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AVVMtTIMBNTO. 


I!  Rapporto  Generale  della  pubblica  l^po^i/ionr 
dei  prodotti  naturali  <•  industriali  della  Toscana  falla 
il  185(1  in  Firenze,  in  quella  parie  che  intitolammo 
\otizin  Storica,  adrlnceva  lo  ragioni  che  mossero  il 
Governo  Toscano  a  stabilire  rispetto  all'  Imposizione 
medesima  alcuni  ordinamenti  .speciali  ;  laiche  svol- 
gendo il  Programma  della  Ijiiiimissione  Itoalc  Ingle- 
se, e  i  preliminari  provvedimenti  di  questa,  faceva 
conoscere  la  necessità  e  la  convenienza  do'  nuovi  re- 


pitale dell'  Inghilterra. 

Nella  Notizia  Slorica  che  fa  parte  de!  Rapporto 
presente,  mioso  a  render  conio  della  Imposizione  to- 
scana preordinala  alla  imposizione  Universale  france- 
se, muovendosi  la  narrazione,  come  il  nostro  ufficio 
voleva,  dal  punto  dove  si  arrestò  ia  narrazione  prece- 
dente, cioè  dall'invio  fatto  a  Londra,  ci  conduciamo 
Tino  a  quello  delle  produzioni  naturali,  delle  manifat- 
ture e  delle  opere  d'arte  toscane  a  Parigi-  Di  questa 
guisa  essa  comprende  (pioli'  intervallo  di  tempo,  in  cui 
si  svolse  e  si  compi  I'  Esposizione  britannica  ;  la  quale, 


sebbene  da  noi  descritta  sommariamente  e  non  per  al- 
Iro  che  per  uio.il.rare  II  cimenlo  cui  i  Toscani  si  posero 
e  dar  modo  a  ciascuno  di  apprezzare  il  valore  dello 


vale  degne  di  comparire  fra  le  produzioni  di  tutto  il 
mondo  a  Parigi.  Resta  clic  ad  istruzione  de'  nostri  In- 
dustriali ed  Ai'lelki.  iiuiimeiiiH-liè  ili  coloro  che  atten- 
dono agli  studi  delle  scienze  applicate  alle  Arti,  si 
narri  e  quanto  pio  occorrere  di  conoscere  rispetto  ai 
Toscani  clic  comparvero  a  Parigi  colle  opere  loro,  e 
rispetto  ai  premi  di  elio  si  giudicarono  meritevoli,  e 
rpianlo  può  tornare  utile  ili  nioslvure  intorno  alle  prin- 
cipali particolarità  della  Esposizione  Universale  fran- 
cese facendone  il  confronto,  così  per  gli  ordinamenti 
come  pel  successo  che  incontrò,  con  quella  Universale 
ili  Londra. 
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NOTIZIA  STORICA. 


Provvedimenti  del  Governo  Toscano. 

La  pubblica  mastra  de' prodotti  naturali  e  industriali 

della  'toscana  che  si  feto  nel  I  M;iO  in  Firenze,  ero  imi- 
vrrsiilineiilc  apparsa  prova  lien  ileuna  (li  valore  do"  costi  i 
artefici,  e  diino=li;i i-.itnii?  evideul  i^ima  di  singolare  pro- 
cesso delle  nostre  manifatture  e  imi  usi  ric.'  Il  perchè  nato 
iif 1 1  ;i il i ilio  dei  Tononi  il  nnliile  desiderio  di  pii.'.-enUiisi 
eolie  altre  nazioni  alla  grande  l'I  ^po-i/ione  che  si  stava 
app:im:ehiando  nella  niolropiili  della  lìran  Ttrcltagna,  po- 
tili furono  gli  ariefiVi.  pnelii^iru  i  jdi  industriali  ctie  avendo 
fallo  librare  le  opere  loro  e  i  lavori  delle  loro  falihriehe 


'  V.  Rapporto  li,  nrr,7/r  il.lli  J'u/.WiVrt  l\/.;fi=il;,;r  ilei  i.r.i.-.'nWi  ri,T(uriifj 
,  inlu-ilrilli  il.-lh  JruraniT  /„(/„  in  Firrri;,'  r.el  mwwhre  H:iO,  nrfr  /.  s  fl. 

PetoiH  strilo  CroetfM.  Flrenm,  issi,  ln-i\, 

«  t.n  Commissione  venne  della  rei  DecMO  ilrl  i  KÌueiin  IflnO.Pre- 


modo  die  veniva  dai  Resulti  meni  i  permesso,'  i!  curasse 
1'  utile  del  paese  nostro,  S.  A.  hip.  e  Reale  il  Granduca 
nrrlinfi  clic  tonni  ugni  altra  nazione  a  Lai  fine  inviava  a 
Londra  un  Rappresentante  speciale,  cosi  il  suo  inviasse 
]inr  la  Toscana  ;  e  quest  Onorevole  incarico  aflklb  al  Pro- 
fessor torridi,  ilii  imi  Ili  Esposizione  nazionale  era  siala 
dirotta.  Della  qual  cosa  volle  si  dessi:  annunzio  a  quelli 
clic  erano  al  (Iuvituo  della  Esposizione  Lnivursnlc.  con 
Lettera  d  uliicio  ili'l  l're-:i;lerile  ilei  Ministero  Toscano.8 

fili  oggetti  spedironsi  colla  nave  iiorvegiana  l'iimùmrs- 
Hen/i  condona  dui  (^Lipil jino  Ryoness  ;  la  ([ualc  il  i  ii  gen- 
naio 1851,  partendo  da  Livorno,  fece  vela  diretlainonlr 
per  Londra.  Compialo  per  questa  ullima  cura  l' uflicio 
della  Commissioni:  Toscana,  piacque  al  Presidente  di  essa 
Con  mudi  di  singoiar  gentilezza  e  per  Icllerc  ministeriali 
tcslimoniare  a  ciascuno  de'  suoi  membri,3  e  al  Direttore 
dell'  I. titillo  Tecnico  Toscano  in  pailirolare,1  il  compiaci- 
mento provato  dal  iteale  fio  verno  per  la  coopera/ione  loro 
nel  condurre  a  buon  fine  cosa  di  lanlo  momento,  e  per  la 
quale  il  paese  nostro  venne  a  dar  saggio  non  dubbio 
della  sua  prosperila  nelle  industrie.  E  per  vero  diro  l'Espo- 
sizione del  ISSO  fu  assai  tnaceior  cosa  delle  altre  che  ne- 
gli anni  antecedenti  si  lenncro  in  Firenze/'  non  solo  |ier 
k-llezza,  copia  e  novità  ili  tiiLinifalluro  e  di  lavori  il  arte, 
ma  sì  ancora  pei  prodotti  naturali  della  Toscana  che  in 
quella  occasione  comparvero  per  la  prima  volta  sollo  gli 


V.  Allettalo  N*  III. 
V.  Aliatalo  N"  IV. 
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'urlìi  ilei  [Hi  hi  il  itti  Filmili  e  un  limi  li  nulli:  loro  (In  erse,  ca- 

tegoHe. 


II. 


Llisejiiii.  ili-Ila  EsjKisi/ionf  Eiiivcnsilr  ili  Luiiilra. 

Il  disegno  di  raccoglierò  lutti  i  prodotti  naturali  e 
lavorali  ilei  mondo,  e  di  esporli  al  pubblico  coli"  intcndi- 
monlii  di  l'uro  epicciir  lo  Aiti  gimile  ìiIIìi  mussimi!  perfe- 
ziono, di  promuovere  quello  clic  di  miglioramenti  si 
mosti'iissprn  hisog Fievoli,  di  suscitare  noli' animo  dei  fab- 
bricanti una  utile  emulazione,  e  di  stabilire  Ira  le  nazioni 
limivi  o  piii  ostesi  collimerei,  semliin  fosso  ooiieepilo  in 
Francia,  e  che  m  quo!  paese  non  avesse  potuto  condursi 
ad  elTello  per  le  contrudiiioni  di  uomini,  i  quali  vinti  da 
inveterali  pivi; i lidi/ i  riputarono  la  presenza  do' prodotti 
stranieri  dannosa  agi  inleressi  di  quella  nazione.'  Ma 


en  Prence,  la  contróe  mera  iles  Eipositions,  el  iju'ellB  y  a  ile  étouffee 

[.avi  rumini'  le  m'ili'e,  mi  le  i>i-ii|.Ji-  eliaiija-  ile  ìniiiierneiLii'iil,  Inni  Ics 

n'.i  Jias  li'  ilr.nl  I  ai  liei,  i-  en  cu  i  r  ,1  AisH  l.-n-rn-.  mi.'  h  : . t  -  I ■  mi  H.-Uéni- 
el  ini  ridiali  ile  felici,,  en  Suisse.  —  Hi.imji  i,  Ull.  SIFr  rS^i.  (™f"f>.  dì 
twin-*,  Paris  IHjl,  in  lì*. 

Ji.il-  l'esin-il  il"  l-.--lFii-Fii.il  |n  ledile  elii-i.ee  |1..[|-  nelle  ].,iy.:  .-1  i[iii  [la- 
mi I  si  pcu  emiri I ialite  ai  ce  le  iòle  lirillaiil  quii  lei  niaiiunn-lurcs  fe.ii 
Ci'ir-r-  imi  jiiué  li  l.dFi.Ires.  eie  —  Hi.iMiu.  Rnppnrt  tur  f  K-rj-.  .'iiii'.  Ju  à 
FAcad.  da  iritna,  imiral.-i  r!  i«.-i:ii,p:i;-      JWirnf  ik  Frana. 

Lo  Phim.f.  Al.umr  c.veeea  -un  iiillne  lice  sur  les  iiilelliteiieei  il  élile 

|mur  réaliser  mie  |ieiisée  'Inni  les  Inali  r.  J»  IMA  aiaient  seni* 

|>mc  la  tranne.  —  Dri'is  llanui  C li.  Compii  ftn-'u  il"  trarrmi  di  In 
[.'.iii.nl  f,-,i»f.i,>  in  ili  tur-}  punir  I/.a-;.  t.'llie.  A  IW>1,  il  5.  W.  CSm/l.  l/fl 
/•'miipu's  1'  I3jfini  1853, 
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quando  pure  ciò  ai 
e  forse  già  prima, 


poco  e  far  molln  :  elio  w.r.  ■ut!-  cs-;.  \nr  hi  yi'\m^i;:ii-/.n 

lor  propria  di  farsi  seguaci  delle  allre  nazioni,  si  mo- 
strano ben  di  rado  imitatori.  E  se  i  Francesi  ebbero  il 
pensiero  di  ampliare  le  loro  Esposizioni  consuete  e  ren- 
derle universali,  se  spinsero  le  cose  tanto  oltre  da  fare  di 
questo  divisamelo  stillitelo  di  molle  c  gravi  conlmversic 
davanti  al  Governo,  e  noti  valsero  poi  a  condurlo  a  buon 
fine,  da  ciò  nuova  o  maggior  cagione  di  lode  trarremo 
per  gl'Inglesi,  come  quelli  che  senza  discussioni  sover- 
chic  i ■(indussero  a  compimento  la  cosa.  Pur  lutlavolla  eb- 
bero aneli'  essi  questioni  da  sostenere  e  risolvere;  e  la 
sloria  clic  mi  accingo  ad  esporre,  aneorcliÈ  breve,  ba- 
sterà a  farlo  apparir  chiaramente. 

È  antico  uso  in  varie  contee  del  [legno  Unito  della 
Unni  !lrella;:u.i  ili  lenere  annualmente  alcune  fiere  che 
possono  a  buon  diritto  chiamarsi  mostre  di  prodotti  in- 
dustriali; <;  fino  dal  secolo  scorso  l' Inghilterra  offri  pur 
In  s[ii'Hacolo  di  wiv  Esposizioni  ua/innali,  nelle  quali, 
esclusa  ogni  maniera  di  traffico,  si  volse  I  attenzione,  più 
che  ad  altro,  alla  qualità  del  lavoro.  Ollredichè  la  Società 
delle  Arti  che  risiede  in  Londra,  correndo  l'anno  1750, 
raecolli  molti  lavori  nazionali  li  volle  ranisti  al  pubblico, 
giudicati,  c  a  titolo  d'  onore  premiali  ;  e  non  molto  oppresso 
la  Società  Reale,  sebbene  non  favorita  d'aiuto  alcuno  dal 
Governo,  valse  a  stabilire  in  Londra  le  Esposizioni  pub- 
bliche delle  Arti  del  disegno,  e  ad  ordinarle  per  modo 
che  d'  anno  in  anno  si  ripetessero.  Vero  i1  dio  allorquando 
alcuni  membri  del  Parlamento  e  molti  fra  i  mercanti  di 
maggior  conto,  mossi  dal  vedere  1' Esp.isi/iono  aimnrwli' 
francese  del  1811,  vollero  dimostrare  al  linvenio  i  vantaggi 
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negò  con  pari  fermezza,  quando  veniva  nel  181H  invi- 
Calo  dal  Principe  Alberto  a  meglio  ponderare  la  ikniumla 
della  Società  delle  Arti.  Allora  fu  chiaro  che  lo  Imposi- 
zioni a  somiglianza  dulìe  francesi  non  polivano  nasceri' 
i'd  allignare  in  Inghilterra,  se  non  per  opera  dei  citta- 
dini. PeroccliÈ  il  Governo  non  solo  ricusava  le  sovven- 
zioni di  danaro,  ma  per-inn  In  sua  formate  annuenza: 


Ninno  impedimento  trattiene  i  cittadini  dal  lenlare  ciò 
clic  meglio  stimano  acconcio  al  bene  del  paese  foro,  scru- 
preclié  non  contrario  alle  leggi;  ma  sol  da  loro  e  senza 


.e  profittevole  agl'industriali,  così  a  loro  prima 
Uri  erasi  rivolta  invocando  assistenza  ed  aiuto, 
a  andfi  la  sua  espellaliva;  chè  mentre  da  questi 
larghezze  da  servir  d'  esempio  e  il'  eccitamento 
tutto  fu  da  loro  interamente  negato, 
on  venendole  meno  lo  zelo,  come  quella  che  ,„i- 
,ne  glorioso  per  la  nazione  inglese  e  tale  da 

ad  ordinare  a  sue  spese  una  mostra  parziale 
ilinre  varie,  la  quale  ripeto  nel  itiiti.  e  |Hiscia 


Digitizod  t>y  Google 


nel  I64B,  con  le 
favore  di  silfoiia 
ragguardevoli  cil 


voto  a  rendere  lit'iiL".  oli  nini  |n n-lii  aulirne  nli  |jci>t)ii;i,y!ii 
Tutto  le  forvia  cuore  adunifiic  a  dar  opero  ol  ]iììi  vasto 
divisainenlo  di  unii  Imposizione  Lui  versa  le  :  ed  esso  non 
indugiò  [iiìi  imian/i.  ma  rivulliisi  alla  ramerà  dei  Comuni 
impetri  un  locale  dello  Sialo  che  potesse  a  tale  scopo 

Ora  al  Pmscii'K  AuimiTo  Presidente  di  quella  Società, 
e  a  cui  (igni  procedere  ili  ossa  era  mito,  piarqne  di  nssu- 
merc  lo  dire/ione  dell'impresi,  riputando  utili;  ili  ciò  fare 
per  meglio  condurla  al  suo  fine,  li  per  vero,  questo  otto 
ilei  Principe  piiiilusrc  Inali)  oldmi  rfl'ol  li  clic  poco  appresso 
si  ebbe  certezza  clic  l' risposi/inno  del  IfiM  si  farebbe 
nel  modo  immaginali.!  ilnlln  Sncii'tà.  delle  Arti,  c  racro- 

(f luti  cosa  avendo  fililo  plauso  il  paese  intero,  non  Vi  fu 
da  quel  iniimeiiid  rillailiiui  inglese  che  non  favorisse  con 
ogni  ardore  il  nobile  di  viso  meo  lo. 

Nel r  Adunarne  clic  il  3!)  giugno  del  181!)  si  tenne 
nel  palazzi  di  Iturkindiaai,  il  Principe  avendo  prnposlo 
di  foro  quotili)  grondi  spailirnoali  degli  oggetti  do  om- 
metlersi  al  «incorso,  die  furono  le  materie  prime,  le  moc- 
eliinc,  le  manifatture,  le  open:  di  scultura  e  di  plastica, 
toccò  della  dassiurnziono  ibi  tenersi;  designò  livde-Park 


ili  presentare  egli  stesso  la  domanda,  formale  alla  Coro. 
Premevo  alla  Sondò  delle  Arti  di  ni  in  piò  far  c 


nel  buon  successo,  quello  era  di  ilimnslraro  diti  al  fermo 
volere  essa  univa  la  possibilità  eli  metter  mano  aHo|iora 
senza  l'alimi  aiuto,  i.a  coslruzion»  dell' edibzin  e  le  ai- 
Ire  spese  |iri"|>arali>rie  ascendevano  a  70  mila  lire?  ster- 
line, pari  a  I  milione  e  7iitl  mila  franchi.  -ebbene  I,i 
S(n'ir-iii  min  pn-.sei!esse  lineila  inceliti'  somma,  pure  si 
(Mise  in  animo  di  provare  che.  ove  l'os-c  O'Tiirso.  avrebbe 

pubhlieu  :  singolare  esempio  ili  Lienorositn  e.  (li  fermezza: 
lì  mostrò  pure  come  non  le  mancai? crii  i  tontrihuenti  por 
sopperire  alla  spesa  ilei  premi  ila  conferire  ardi  I-NjmsiU.r i 

più  meritevoli,  avendo  in  pronto  a  tale  effetto  la  somma 
ili  30  mila  lire  sterline.  Occorrevate  inoltre  far  conoscerò 
che  cosa  sentissero  della  Espusi/ ione  li-  città  manifattu- 
riere del  reiino.  Il  PniNCiPB  Alberto,  per  provvedere  an- 
che a  questo,  commise  ad  alcuni  membri  della  Bocìela 
medesima  di  percorrere  il  |ino«c  e  raccogliere  i  nomi  dei 
Ijlihric.iHii,  dejdi  indii'lriali  e  ilei  per«mnj:gi  più  ragguar- 
devoli i  ne  si  apparire  biasimo  a  favorite  il  vasto  divina, 
mento,  o  coM  potè  avere  e  divulgare  la  certezza  che 
questo  era  urinai  giunto  a  maturiti  e  che  per  oini  dove 
il  disegno  di  raccogliere  e  mettere  in  pubblica  mostri  i 
prodotti  delle  Art;  e  di-Ile  Industrie  di  tulle  le  nazioni  ve- 
lina feri  oro  su  meni  e  accolto  e  lodalo,  rinquemila  persomi 
già  eransi  cosi  ilo  ile  in  Società  col  molo  rt.  .  Promotori 
dello  Esposizione  Con.-    ■  - 


'  l'irsi  Bi-y  i.ff  i+ilu  (,'wBirNfuon-Ti  f-r  K.rMilion  af  ISSI,  l.on. 
don  1631  in  8'. 
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Ili 


Commissiono  llesk. 

l'Vallanlo  il  Governo  initleii:  lieti  coniililie  ili  non  ]»lei 
|ii il  a  lungo  rimanere  oiiosti  spellature.  Cin  [-r.-iiistli  noti,  pel- 
le inflizioni  prcsenlule.  i  membri  ili  cui  voleviisi  cnnijiosta 
una  Commissione  che  assumesse  In  cura  di  mandare  ad 
effetto  l' idealo  disegni,  '  1  niulnbnenli  della  somma  di  ven- 
timila lire  sterline  pei  premi  da  conferire,'  i  [esoneri  per 
ricevere  le  (ifterlir  e  In  dona/ioni. 1  i  Icsnricri  pi-i  |i;il;ìiiiic[i- 
li,1  i  membri  del  Comi  luto  esecutivo,  dal  qnale  la  Commis- 
sione medesima  doveva  essere  coadiuvala  per  1'  esecuzione 
dello  sue  deliberazioni.6  Un  Decreto  della  Regina  che  por- 
lava  la  dato  del  3  gennaio  ISSO,  convalidò  tulio  colla  So- 
vrana sanzione.  11  Pkikcipe  Albehto  che  vinceva  ognuno 
nell'ardore  e  nello  zelo  per  l' impresa,  fu  riconoscili  [n  Capo 


1  Slemliri  ili  c|iiin.la  dirami-.  i-  ,:lu-  fu  |mi  ,k-1la  Di-ale  orano  ;  il 

l'niMin-fc  Al.iii.iitu,  il  Duca  ili  lini.K-ni'h,  il  Cmilii  .li  llos;n,  il  Curile  di 
Gramille,  il  Colile  ili  EllcsmiTC.  I.Mil  Slaiilcy,  O.  IIusìp],  11.  Pesi.  E.  La- 
houchcre,  G.  L.  GNiiNom',  Limi  (lirrsKinn.il.  Wrslinacoll,  C.  Lyell,  T. 
listini:,  C.  Harry,  T.  Il.i.lny,  II.  Colui,-.,,  G.  Cubili.  C.  !..  EnsllaLc,  T. 
Kirlcì  G.lison  C.  Gi'U.»'.  Hopkins,  F.  rus.-y,  (ì.  Tliurii].son.  J.  M.  Ilcnili-I, 
1  Sbepfaerd,  e  R.  Slorhrnson. 

'  Coni  ri  li  ne  il  li  ilelln  >oininn  ili  lire  figline  ii-nliinila  premi 
erano:  il  March,  ili  Morlhiiinpujii,  il  Cnmr  iti  Clarcmlon,  P.  lloileau, 
G.  Cotirlliopc  PeKbe. 


-.■,-l;i.  iii  .  ili|ini  a  li.  Sl,.[ilu.|lM 
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o  Commissione  HomIc :  ■■  e  ili  quesla  furono  dieliiarali  nium- 
hrr  i  l'residonli  delle  ^rimili  hocìHìi  ;irl i-lidio  «  sclenlili- 
che  ili  Londra,  e  il  Prosìili'iilo  ilei  Consiglio  ~;ii|ircmo  della 
Compagnia  ilcllo  Indio  ;  i  [mi  niiiguardevoli  Consiglieri  [ni- 
vali (Iella  Corona,  o  i  ra[)|>resjenlatili  di  quelle  Ira  lo  parli 
pnliliclie  ohe  sellitene  non  concordi,  Lulle  giovano  colie 
loro  leali  opposi/ioni  a  consolidare  la  Sovrana  Aulorila, 

Cosi  alialo  a  Lord  Russell,  a  Lord  Granulie,  a  Lord 
Clnrendon,  a  Enrico  Laboueliere.  cedevano  Lord  Slanley, 
che  fu  dipoi  Conle  di  Derby,  il  Duca  di  Rucclengh,  Tom- 
maso Barine,  Ilieenrdo  C.oliden,  ltotierto  Tool,  il  i[ualc  per 
ben  poco  tempo  illustrò  colla  sua  presenza  un'  Assemblea 
di  cui  era  cosi  degna  parie.  E  con  questi  ragguardevoli 
personaggi  sedevano  ancora  alcuni  membri  della  Camera 
dei  Comuni  che  collo  splendore  del  loro  nome  accrebbero 
I' aulorila  di  quel  nobil  confessi'. 1  II  limolo  dichiarò  dover 
la  Commissione  Reale  esaminare,  studiare  e  risolvere  lo 
diverse  quìslioni  olio  avesse  I'  impresa  suscitale;  ^'giunse 
alla  Couimissinne  medesima  due  segretari,  li.  Scoli  Rus- 
sell e  S.  E,  Northcote;  nominò  membri  del  Comilalo  ese- 
cutivo E,  Cole,  C.  Wenlworth  Mike,  (1.  Drcn,  F,  Fuller, 
H.  Stephenson,  e  olire  a  quosii  SI.  Digby  Wyalt  per  le 
parli  di  segrelario.  Allo  Sie[ilienso]i  venne  dipoi  sosliluilo. 


imjuc.sion  quciiriiuvn  Cuir.it.  (rnncliissuni  le  Bouil 
--  Ddhh  H.iroo  Ct,  CompU-rmh  dei  tnmun  il  In 

,-  rn-OVn.v  /'iirr  I'K.t/i.  l't,i'\  'le  ISjl  tfr. 


dere  la  unzione  del  capitale  eli' era  necessario.  Aperte 
adun<[ue  le  lisle,  quella  di  Londra,  che  fu  di  ben  180  mila 
Tranelli,  con  far  palese  lo  zelo  onde  era  animala  quella 
grande  città,  scrii  ili  ulile  esempi']  «Ile  allre  ;  le  quali 
Mille  rifusero  all'invilo  con  generosità  memorabile.  In 
breve  le  soscrizioni  giunsero  a  1  milione  <■  fii,'i  mila  fran- 
chi. Ciò  bastò  ad  accertare  la  Commissione  Reale  che  le 
sue  cure  fiiuiisrrcliljcr  gloriosamente  al  loro  fine  :  pei' 
la  qual  cosa  non  Inrdft  ad  invocare  dalhi  Hkc.ina  quel- 
l'ano di  Sovrana  Autorità  clic  gl'Inglesi  chiamano  Corta 
ti'  lnniij,inii-.iitìii'  ,(7jir;liT  nf  !nrnifu<tttlù,<\  ,  senza  cui  la 
Commi  "ione,  non  avrebbe  potuto  dirsi  legalmente  co- 
sliluila,  non  avi-ebln?  avuto  esistenza  giuridica.  La  Carla 
B?  Incorporazione  Tu  emanata  il  15  agosto  I80I  ;  essa  ri- 
conosceva la  Commissiono  licite  come  corpo  politico  co- 


minciarono le  operazioni  occorrenti.  E  siccome  venuti 
alla  costruzione  dell'edilizio  riconobbi:™  di  non  pus- 
sedera  per  lo  volontarie  donazioni  raccolte  clic  la  som- 
ma di  875  mila  franchi,  costituirono  tosto  un  Tondo  di  gua- 
rentigia, il  quale  ascese  a  ii  milioni  e  750.  mila  Tranelli  ; :' 
indi  si  rivolsero  albi  Ibmcii  d' lngliili'Tia  iicciii  li ss-ii rrH'iso 


-  V.  Alleilo  K'  VI. 
■  Il  primo  elic  i>w  il  suo  numi! 
chiari  obbligalo  p«r  la  s  pira  ili  I 
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l' incarico  (li  fare  tutte  le  anticipazioni  ili  danaro  che  dalle 
ingenti  spese  (lei  lavori  intrapresi  potessero  esser  richio- 
slc.  La  Banca  non  ricusò,  e;  da  quel  momenlo  le  opera- 
zioni della  Commissione  Reale  procedettero  con  l ulta  re- 
irnlaiilii  sino  al  Ini-  rompimeli  lo. 

IV. 

Palano  ili  Hyde-Park. 
Avevano  adunque  gii"  Inglesi,  a  porre  in  isplcndida  mo- 
del mondo,  eiello  dai  loodann-xli  un  iiii.'iìlv:21loS!i  filili  ■ 

paese  loro,  ]>ote  cerio  riputarsi  per  la  sua  mole  ardi- 
li-siino.  Aiti j>itt  Ih'h  ;l:t  milioni  di  |iii'di  i-ulii.  sorgeva  nel 
pareo  maggiore  di  Londra,  llyde-Park.  degnissimo  vera- 
mente della  pubblica  vista  in  quella  solenne  occasione  ; 
':s-cn:liiciie  iiiun'  a  lira  rosa  poleJSf  meglio  dimostrare 
l'avanzamento  delle  arti  meccaniche  ned  lugli  il  terra,  e  far 
medio  palese  la  pror-perità  delle  sin:  industrie,  la  potenza 
delle  sue  macchine,  l' allivilà  dei  suoi  lavoranti,  l'ar- 
dore della  na/ione  per  compiere  in  iiiurui  quello  che  al- 
trove sarebbe  opera  d'  anni.  Ili  guisa  che  se  1"  Inghilterra 
non  avesse  presentalo  alla  Esposi/ione  Universale  lavori 
di  sordi  veruna,  il  solo  edilizio  creilo,  lasciando  pure  elio 
gli  allri  paesi  si  facessero  innanzi  con  quanto  di  bello  ps- 
sono  e  sanno  produrre,  sarebbe  bastato  a  mostrare  la  po- 
tenza industriale  di  quella  nazione,  ti  in  verità  la  gran- 
ile/za dell'  opera,  rimi  memi  eia1  la  si  u  ponila  rapidi!:!.  cnl[,i 
quale  si  condusse  a  lei-mine,  dimostrò  largamente  l'ar- 
dire, I'  energìa  e  la  ferma  detenni  nazione  di  quel  popolo. 
La  pianta  di  quest'edilìzio  era  un  rettangolo  della  lun- 


Ire  navale  lo  □  gii  ud  ina  li  e  parallele  jla  media  larga  72 
piedi,  21  le  laleralil,  e  taglialo  in  mezzo  a  mudo  di  croce 
dalla  navata  trasversale  elio  dissero  Tramcpt,  dava  ra- 
gione di  dire  questa  essere  opera  da  tempi  di  maggior 
grandezza  che  non  sì  stimano  comunemente  i  presenti.  La 
navata  media  alzavasi  da  terra  6i  piedi,  2i  ciascuna 
di'lk:  laterali  :  sopra  le  quali  era  una  gallerìa  di  molto  slo- 
gante disegno  che  girando  intorno  alla  navata  maggiore 
ed  al  Transept,  e  comunicando  per  ben  dieci  scale  col 
terreno,  offeriva  comoda  e  spedita  via  di  percorrere  in 
qualunque  verso  la  fabbrica.  Di  Iti  dalle  navate  laterali  si 
estendevano  poi  altre  navate  minori  o  ale  esterno;  tal- 
meoteohè  da  cima  a  fondo  vedovasi  l' edilìzio  diviso  in 
cinque  ampie  vie  parallele  elle  rendevano  come  quintupla 
la  sua  lunghezza.  E  il  Transept,  il  quale  venne  a  bello 
studio  costruì  lo  per  racchiudere  alcuni  olmi  secolari  che 
non  sì  vollero  abbattere,  coperto  essendo  di  una  volta 
si-ioii- inula  re,  molto  aggiungeva  alla  grandiosità  di  quel 
singolare  ediSzio.  La  superficie  poi  di  tutto  il  snolo  oc- 
cupalo da  esso  si  estendeva  a  772781  piedi  quadrali  ; 
quella  di-Ile  gallerie  superiori  a  il  7100  ;  cosicché  offeriva 
una  estensione  orizzontale  di  'JS'JSHi  piedi  quadrati.1 
Grandissima  maraviglia  poro  era  il  vedere  la  solidità  della 
fabbrica,  la  quale  sostegno  alcuno  non  aveva  d'  altra  ma- 
teria che  di  ferro.  Le  pareli  e  il  vastissimo  fello  e  la  ma- 
gnifica quandi  elegante  volta  del  Tra mepl,  formali  pressoché 


1  Dnwms  ani!  r.owrp.n.  —  Tht  htfUtHf  crta/d  in  Hi/Mark  fur  the 
.in-,,}  tiihihìliv,of!h!  Karl:.'  cf  (.'Uuif-y  r/.n'l  ri-:(i'c:n.  I.oraloa  1851,  in  4", 
con  tavole. 

limi.»*  nini  TlwiFB.  —  TI*  fnjltltl  Patarr.  rf<  ,mlilnl;r,ll  hisliwi 
and  rnmlniHmc  monili.  London  1651.  in  8°,  enn  Involo. 


cil  iisse,  potè 
sottoposto  ter- 


(li  8  pollici,  posto  lungo  la  pan 
partimenlo  inglese  al  disotto  d 
Non  lungi  dal  ricordalo  ree 


(Ir  ipinndo  si  pensi  the  per  condurre  a  termine  tal 
fabbrica,  la  quale  li  tank'  e  si  diverse  previdenze  tispon- 
deva,  occorsero  10  milioni  e  mezzo  (li  libbre  <ii  ferro  fuso, 
I  mìlionee  65  mila  ili  ferro  battolo,  olire  a  8%  mila  piedi 
quadrali  di  laslre  ili  vclro  (pari  nel  peso  o  1  milione 
e  2U0  mila  libbre e  ben  600  mila  piedi  cubi  di  legname, 

mila'franchi,  e  che  i  s ignori \ox  e  Hendereon,  essen- 


.  Nulladimen 
opere  grandi 


attenuta  a  quello  di  un  uomo  oscuro,  senza  curare,  come 
dicevano,  gli  sludi  de' professori  dell'Arie.  E  veramenle, 
prima  di  decidere  alcuna  cohi  repello   alla  ciiSfrHiium! 


imposta  al  concetto;  mun  limile  alla  spesa;  ninna 
Scrizione  infine  rispetto  alla  materia  e  alla  forma: 
mansioni  della  fabbrica  aveva  accennale  soltanto, 
avesse  voluto  presentarsi  al  concorso  un  mese  di  i 
era  concesso  o  non  più.  Accorsero  213  candidati;  1  : 
diè  la  cttlà  di  Londra,  (il  le  Contee,  0  la  Scozia,  '- 
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landa,  37  la  Frauda,  .'ì  1  Olimela,  2  N  litigio  3  hi  Svizzera. 
1  l'Italia  (Napoli),  I  la  Prussia,  1  la  Ci  Ila  di  Amburgo,  I  il 
Regno  ili  Annover;  7  furono  anonimi,  lira  sul  punlo  la  Com- 
missione di  decidere,  quando  il  I'aston  presentò  il  disiano 
del  Palazzo  di  Cristallo.  Il  Paxlon,  comecché  dalo  a  tuli'  ni- 
tro che  allo  studio  doli"  nrchil'illurn.  chi*  giardiniere  era 
del  Duca  di  Devoti  sii  irò.  meglio  d'ogni  altro  aveva  in- 
leso il  bisogno;  e  l'edilizio  da  lui  ini  magma  lo  benissi- 
mo rispondeva  al  fine  proposto.  Lo  proporzioni  di  esso 
erano  con  somma  arte  e  precisione  geometrica  stabiliti;: 
aveva  in  singola*'  modo  quella  qualità  che  più  d  ogni  al- 
tra veniva  raccomandala,  di  non  lasciare  spazio  alcuno 
all'oscuro:  agevole  ne  riusciva  la  costruzione,  perocché 
presa  ima  lunghezza  uonualc  di  21  pigili  come  unita,  tulli 
i  pezzi  da  fondere  di  ferro  dovevano  aver  la  luoghezM 
di  21  piedi  o  di  N  ;  il  perchè,  se  era  d'uopo  inalzarsi, 
chiedevansi  due  lunghezze  di  2i  piedi  ad  ni  teneri  n1  una 
di  i8 ,  e  poi  due  di  8  ad  aver  quella  di  Si  che  fu  in 
altezza  hi  massima  :  le  dimensioni  in  lunghezza  e  larghezza 
nano  anch' esso  multipli1  del  il:  per  rumili  che  ove  fosse 
inverso  riminivere  l'edifizio,  sarebbe  slato  agevole  demo ■ 
lido  e  comodamente  ricostruirlo  in  altra  sito  : 1  la  spesa 
della  distruzione,  sebbene  ragguardevole,  non  appariva 
mutgioro  di  quella  che  la  e  is  Ini/ in  ne  deirli  altri  edili/i 
preposti  richiedeva.  Molle  adunque  furono  lo  ragioni  che 
inibissero  la  Commissione  Reale  a  preferire  il  disegno  del 
giardiniere  di  Cbatworih  a  quelli,  benché  pregiali,  de' pro- 
fessori dell  Arte. 


'  Ditoni  lenii  in  .un  f  [;.p,..i.:i(,v,r  L'iuvomIi  in  .li'iiwlit».  iii.il  ilir/nln 
Svdeiihnm  0  multo  amplialo. 

V.  Atti  ilcll'  1.  e  II.  Are.  Tosi:,  i  l'Arti  L'  Munitili  Iure.  Voi.  I,  pap-S. 

V.  Mummie  dell'  I.  e  li.  Arcnil  -uri.:  Ikì  mi.m  l'nlizvi  ili  CrMuffri 
Mia  .un  dntiwaitflK  ;  Itoli  orio  :k\  Prof.  F.  Commi  Voi.  1.  nag.  9. 
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V. 


I.C  regole  roTidniiiL-ntnlì,  Encomio  le  quali  doveva  l'Espo- 
sizione Universale  ordinarsi,  «rimo  siale  discusse  fi  stabi  - 
liic  dalla  Società  dello  A  il  i  innanzi  rlie  si  formasse  e  si 
nij|ilui.-(3e  in  corporazione  la  Commissione  Reale:  ijiio.-la 
poi  le  confermò  e  divulgò  mine  delilie  ragioni  'sue  proprie 
nel  fehbraio  del  185(1.  Quindici  mesi  di  tempo  ebbero  pcr- 
lanlo  gli  Espositori  e  preparare  i  lavori  che  divisavano  in- 
viare all'  universale  concorso. 

Le  istruzioni  (iella  Commissione  Reale  per  regola  non 
solo  degl'  Inglesi,   ma  pur  degli  stranieri,  furono  le  se- 

I,  Esposizione  Universale  si  aprirebbe  il  primo  di  mag- 
gio 1 831  ;  gli  oggetti  da  esporre  si  riceverebbero  nei  mesi 
di  gennaio  e  febbraio: 

Altri  procioni  dì  paesi  stranieri  non  sarebbero  am- 
messi ohe  quelli  inviali  dai  Comitati  eletti  dai  loro  Go- 
verni, Quanto  ai  prodotti  del  Regno  e  delle  sue  Colonie 
si  riceverebbero  sol  quelli  inviali  dai  Comitati  locali  no- 
minali dalla  Coni  missione  Reale  : 

La  Commissione  Reale  non  terrebbe  rarli-ggm  codi 
Espositori;  sibbene  coi  Comitali  suddetti  : 

Gli  oggetti  inglesi  verrebbero  esposti  secondo  le  loro 
divisioni  in  classi  determinale  dalla  loro  varia  natura, 
lili  oociti  provenienti  ,|a' parsi  plririieri  -.i  ri  ['.ari  in1  hi  hto 
in  campar  limolili  disposti  quanto  più  conformemente  si 
potesse  alla  posizione  elio  tengono  gli  uni  rispetto  agli 
altri  sul  globo: 

fili  Espositori  non  avrebbero  a  sopportare  iiltro  spose 
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dir  lineili1  li  eresia  rie  »  disporre  le  cose  loro  nel  Inogn 
clic  vorrebbe  11  rinsrnnii  di  essi  assegnatu.  Ogni  ornamento, 
onde  \olrssrro  abbellire  il  loro  proprio  l'unipari ininile. 
dovrebber  furio  a  loro  spese;  cosi  le  vetrine: 

I  prodotti  stranieri  destinati  all'Esposizione  andrebbero 
esenti  do  qualunque  dazio  doganali?  : 

Si  noni  inerì1!)!  io  iti  olbYialmonle  ili  Agenti  per  ricevere 
i  colli  ne'  porli  del  Regno,  e  attendere  alle  ingerente  ili 
Dogana,  e  per  trasportare  altresì  i  rolli  medesimi  nel  Pn- 
dell'  Es|iosiziouo  ionio  visita  di  sorta  : 

Gli  Espositori  non  potrebbero  per  ragione  alcuno  ri- 
pieiiilere  gli  "lineili  esibiti  prima  del  terminr  (lmri\s|*isi- 
/ ioibc  :  allora  gli  Agenti  stessi  avrebbero  cura  delle  re- 
stituzioni, 'ili  oggetti  venduti  paglicrrMu'iii  i  dazi  prescril I i 
dalie  lariffr  inglesi  : 

1,3  Commissione  ltr.llr  premliTi'ìilie  nani  |  in  >%  veli  in  leni  n 
opportuno  a  custodire  e  conservare  gli  oggetti  esposli  : 
una  farebbe  perii  alcuna  sìrnrlìi  quanto  a  incendi  e  ad 
altri  cnsi  fortuiti  e  ili  l'orza  maggiore.  Le  aisieu  razioni  do- 
vrebber farsi  a  spese  degli  Espsilori  : 

La  proprietà  d'ogni  invenzione  esposi  a.  e  amo  quella 
dei  disegni  originali  si  giiiiieiitiii'lilic  dal    I"  maggio  in 

Agli  Espositori  sarebbe  permesso  di  ilare  intorno  agli 
ngiiulii  e. posti  ugni  spiegazione  al  pubblico  :  vietate  sa- 
rebber  le  vendite  : 

Le  macelline  dovrebbero  far  prova  del  lor  modo  d'  ope- 
rare ;  essendo  agli  nidori  di  esse  contesso  di  valersi  co- 
me potenza  motrice  di  una  macelli  na  a  vapore  die  a 
spese  della  Commissione  lleale  si  porrebbe  in  luogo  pros- 
simo a  quello  dell' Esposizione  ; 

Sarebbero  esclusi  dalla  pubblica  mostra  :  le  male- 
rio  elle  nel  tempo  dell'Esposizione  potessero  alterarsi  o 


_.i  i  ii:l'"J  !:,■  Li 
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licuna  novità  o  alcuna  singolare  eccellenza 

[ulte  le  mnlcrir  l'arili  mi  inlÌLir  arsi  n  a  lare  c*s[ilusitmo. 

Quanto  alle  cose  d'Arie  non  si  arrogi  ierel  il  ut  più  ci) 
Ire  opere  di  un  medesimo  autore- 
Riguardo  poi  .li  premi  elio  si  iivesseru  a  conlfcrirc,  I 

I  giudizi  dover  proferirci  da  un  Giuri  formalo  i 
parte  d'Inglesi  e  in  parie  di  slranieri  : 

i  premi  dover  esseri!  medaglie  di  bronzo  dì  tre  me 


danaro  da  variare  secondi)  la  natura  dell'opera  premiala, 
e  il  bisogno  d' ineoruggimento  in  cui  potesse  trovarsi 
I'  autore  : 

A  siffatte  ricompense  essere  destinata  la  somma  di  lite 

10  mila  sterline. 

A  IliiL'itc  ['o:i(lam''i:la!i  jllir  islnizioni  ;ii;dunsc  in  ap- 
presso la  (Ioni missione  Heale,  affine  ili  frenare  l' iiuìiscrefa 
voglia  di  quelli  Espositori  (■in:  rolla  soverchia  abbondanza 
delle  loro  manifatture  avrebbero  cangialo  in  inarcalo  il 
Palazzo  dell'  Imposizione,  e  ad  utile  venale  avrebbero  volto 

11  line  d'impresa  cosi  generosa.  H  di  queste  nuove  istru- 
zioni le  principali  furono  quelle  che  seguono  : 

1  prodotti  naturali,  e  non  solo  i  minerali,  i  vegetabili, 
le  soslanzo  animali,  nel  loro  stalo  nativo,  ma  i  prodalli 
ancora  che  per  una  primitiva  preparazione  furono  resi 
alti  a  servire  ad  alcuna  manifattura,  disse  (lincisi  accom- 
pagnare ila  dichiarazioni  in  iscritto  che  dessero  conio  del 


in  .lonzi A  STORICA. 

(irtu'essii  u niitif  |H'r  ridurli  allo  stillo  in  cui  venissi™ 
prcsenlali.  Quanto  ai  metalli,  non  doversi  lucere  qua)  via 
si  tenesse  nellii  fu-inne,  uè  quali  mali-rie  si  ;i ilii|ii'asseri>  a 
facilitarla,  nò  qua!  fosse  In  costruzione  dei  forni  ;  e  dove 
fi  (rulla rf.ii>  ilei  ferro  aversi  a  esibire  rome  ili  greggio  si 
eani;iasse  in  ferro  malleabile  e  in  lincialo  : 

I  saggi  ili  qualunque  materia  dover  essere  di  molta 
perfezione:,  e  sol  quelli  si  accoglierei) bero  che  faeesser  co- 
noscere alcuna  materia  nuova  o  alcun  nuovo  uso  di  ma- 
terie comuni,  0  veramente  degni  fossero  d'attenzione  per 
le  notizie  ila  cui  venissero  accompagnali  : 

Le  manifatture  ad  essere  ricevale  dovrebbero  dar  prova 
ili  ulilili'i  accresciuta,  ili  staliililà  ma^inre  di  colori,  mostrar 
torma  migliorala,  liontà  e  bellezza  di  lavoro,  ci!  eleganza 
di  (liscino;  essere  infine  iiote\(ili  poi  uso  (li  materie 
nuove,  o  per  nuovo  uso  di  materie  conosciute,  o  per  di- 
scretezza di  jirezzo  non  disgiunta  da  eccellenza  d'opra: 

Le  sculture  e  le  plastiche  dovrebbero  essere  così  lo- 
devolmente condotte  da  meritare  in  realtà  il  nome  d'opere 
d'Arti  Belle;  ne  quelle  si  uccellerebbero  che  fossero  uscito 

dalli  ino  di  artisti  non  più  viventi;  similmente  si  eselu- 

ileivlibeni  i  L'usi:  di  marmo  u  in  allra  materia,  le  pitture  a 
olio  e  ^li  acquerelli,  elle  non  seri  isserò  ili  schiarimento  ad 
alcun  oggetto  esibita  : 

Ove  per  avventura  venisse  meno  lo  spazio,  i  Com- 
missari della  lìe^ini)  riservarsi  amplissima  facoltà  di  esclu- 
dere quegli  oggetti  che  renutasser  men  degni. 

La  Commi ssi mie  (osi1, ma  velie  die  a  norma  degli  Espo- 
sitori nostri  si  traducessero  nella  noslra  lingua  le  ìslri*- 
ziiiiii  pubblicale  dalia  ('ic.uiiissione  Reale,  e  si  divulgas- 
sero in  paese,  aggiuntevi  anco  le  [ircscrizioni  seguenti:1 
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Tulli  gli  oggelli  scelti  si  manderebbero  alla  Regia  Com- 
missione, inglese  ;i  spese  dello  Sfiilu,  e  a  spese  dello  Sialo 
sarebbero  ricondotti  in  Firenze  e  conseguali  alla  Direzione 
dell'Istituto  Tecnico,  In  quale  inviterebbe  i  proprietari  a 
riceverli.  IJuclli  per  altro  che  preferissero  avere  le  cose 
loro  in  Livorno,  dovrebbero  darne  avviso  alla  Direzione 
medesima  : 

Quegli  Espositori,  ni  (piali  accadesse  di  vendere  le  cose 
loro  o  piacesse  lasciarle  in  [.omini,  padh'iebbero  l,i  spc.-iii 
occorsa  pel  trasporlo  di  esse  : 

Il  Governo,  e  per  esso  la  Commissione,  piglicrcbbc 
sopra  di  sè  la  custodia  degli  oggetti  conseguati  all'Isti- 
tulo  Tecnico  con  hi  diligenza  propria  del  buon  padre  di 
famiglia.  Onanlo  a  i[uelli  che  venisser  prescelti  a  formar 
parìe  t 11: I !  I-i  sp -a /ione,  l'niversi'le.  spellerebbe  ai  propric- 
lari  la  cura  d' imballarli,  e  il  supplire  alle  spese.  Il  llovenio 
non  sarebbe  temilo  a  risarcir  |  ieri  li  li.'  o  danni  di  sorla  al- 
cuna che  gli  oggelli  inviali  potessero  soffrire,  sia  durante 
i  trasporti  si  di  terra  come  di  mare,  sia  nel  caricarli  o 
scaricarli  tanto  noli  andata  quanto  nel  ritorno,  o  ebe  pro- 
i  enissoro  da  poca  diligenza  neirimliiillarl  i.  o  d;i  ìiu  l- 
lia  di  vcllori.  rapila»!,  marinili  e  facchini,  o  che  fesselo 
cagionali  da  casi  fortuiti  e  di  forza  maggiore  : 

Il  proprietario  che  volesse  prof  unirsi  I'  iissiciirim  ■ 

penserebbe  a  contrattarla  cogli  assicurnlori  medesimi,  i:  a 
pagare  il  prezzo  dovuto  : 

Olire  lo  spedire  a  Londra  gli  oggolti  Iraseelli,  la  Com- 
missione toscana  prenderebbe  cium  ili  adulare  ad  Agenti 
di  sua  Gducia  l' incarico  di  consegnarli  alla  Commissione 
inglesi:  nel  modo  da  questa  prescritto: 

1  proprietari  degli  oggelli  spediti  che  recandosi  n  loro 
spese  a  Londra  amassero  di  assistere  alla  consegna  e  al 
cui  loca  mento  dulie  cose  loro,  converrebbe  the  avessero 


NOTIZIA  STORICA, 


lIiiIIiH  .(immissione  toscana  litui  jHjfiii issionc  in  iscritto,  da 
lireseiilnrsi  ali  l'Imo  dell' l'Lsposi/ione  dagli  Adenti  già 
menzionati  : 

Di  rulli  gli  oggetti  inviali  si  lerrebbero  conio  immu- 
tabili i  prezzi  designali  in  Toscana  da' Imo  proprietari  : 
ben  inleso  però  che  ove  questi  oggetti  si  vendessero  a 
Londra,  il  valore  designalo  dovrebbe  ussita  aecrcsciuio 
di  tulle  lo  spese  di  dazi  e  di  trasporlo. 

VI, 

Aveva  la  Coniuiissimie  lii'nlr  itrlilu'ialo  che  di  ogni 
Aggelici  inviato  alla  iisposizionc  dovesse  liirsi  nulu  il  ]nw/n 
pubbli,1. mietile,  ii  clic  il  prc/yn  indiiMln  liinnnesse.  a  qua- 
lunque effetto,  invariabile  sempre:  a  t]uesln  delibcrazionr. 
annunziala  come  articolo  ili  regolamento,  si  volle  servisse 
di  norma  agli  Espositori  lanlo  inglesi  quanto  foriglieli. 
I  fabbricanti  inglesi  slimando  che  le  Inni  manifatture,  uve 
anelli1  nelln  lirlle/./n  ilei  iliseiinti  e  nel  'unslii  rininncs-cni 
inferiori  a  quelle  delle  al  Ire  un /.ioni.  Ir  iure  liner  vinte  nella 

scio  a  sotlouiettervisi  :  ma  jioiclliN  conobbero  di  non  esser 
siili  a  fabbricare  oggelli  di  consumo  a  buon  mercato,  e  che 
la  llcrinaiiiu  in  ispecie  avrebbe  pollilo  venire  al  para^inu' 
con  molto  lor  rischio:  fecero  ogni  opera  por  indurre  la 
Commissione  Reale  a  revocare  la  sua  deliberazione.  Allora 
insorse  controversia  grandissima  Ira  la  Commissione  me- 
i  le  si  ma  e  i  Commissari  forestieri.  Ricevasi  dai  soste- 
nitori della  pubblicità,  giovar  bene-  spesso  la  pubblicità  del 
privili  delle  manifatture  a  facilitare   le  vendile;  essere 


L)niti:i>ci  ti.  Ci 


la  materia  quella  dio  apparisce  alla  visi»,  no  quella  che 
d'  ordinario  si  usa.  fi  clie  veramente  ad  alcuni  paesi  po- 
tesse tornar  di  molto  vanteggio  il  pubblicare  i  prezzi  delle 
loro  manifatture,  il  mostrò  la  Danimarca;  perocché  divul- 
gatosi avere  la  Commissione  lìeale  deciso  ili  non  consen- 
tire che  si  apponessero  i  proni  alle  cose  esposte,  il  Com- 
missario danese  scrissi!  alla  Commissione  llcale  medesima 
queste  parole  :  -  Siccome  le  mamTallure  di  Danimarca  sono 
principalmente  notevoli  pel  buon  mercato,  dappoiché  non 
è  piìi  concesso  di  far  db  conoscere  colla  pubblicità  del 
prezzo,  non  avrb  d'  uopo  altrimenti  dello  spazio  richiesto,  . 
e  soli  quattrocento  cinquanta  piedi  quadrali  basteranno  al 
bisogno  de'  miei  Espositori,  i 

Il  principale  argomento,  col  quale  sostenersi  esser 
forza  che  i  prezzi  si  tenesser  celati,  ero  l' interesse  di  quei 
olio  fanno  [radico  di  comprare  dai  fabbricanti  e  rivenderò; 
ascrivasi  la  pubblicazione  del  prezzo  dover  loro  recare 
gravissimo  nocumento  con  far  palese  la  differenza  talora 
assai  rilevante  che  passa  Ira  il  primo  valore  della  mori  e 
e  quello  che  si  dà  loro  ila  olii  venite  a  mintilo.  Risponde- 
vano gli  altri  ossero  agevol  cosa  lo  spiegare  in  pari  tempo 
le  ragioni  che  tal  differenza  rendono  inevitabile  ;  aversi  a 
valutare  le  spese  di  trasporlo  delle  mercanzie,  di  pigione, 
di  magazzini,  di  assicurazione  contro  gl'incendi,  di  salari 
dovuti  ai  commessi  che  ai  v 


Queste  ragioni  però  non  veliero  »  far  sì  elio  la  Com- 
missione (leale  non  cangiasse  il  suo  primo  divifanionin: 
cliè  f  ostinala  gara  di  buon  mercato  insorta  tra  i  mag- 
giori fabbricanli  britannici  ed  i  [edeschi  le  faceva  temere 
che  l'Esposizione,  al! onta nan dosi  dal  suo  vero  Qne,  quello 
cioè  dì  mostrare  soltanto  i  saggi  delle  industrie  di  tulle 

b.isso  prezzo  in  un  ampia  tierii.  llllrediclie  lemft  che  ob- 
bligando gli  E  sposi  lori  ad  apporre  il  prezzo  alle  cose 
esibite,  ne  nascessero  equivoci  dannosi  :  considera  mio  che 
il  prezzo  designato  sarebbe  ora  quello  della  compra  io 
grosso,  ora  quello  della  vendita  a  minalo,  ora  s' indi- 
cherebbe il  prezzo  a  pronti  contanti,  ora  quello  della 
vendita  a  fido.  Pensò  infine  i  prezzi  essere  variabili  se- 
condo lo  stalo  del  mercato  e  le  rondi  /.inni  della  pinrlii- 
zionc  ;  e  che  Iropp:.  ililtinl  crisi!,  a  non  dire  impossibile, 
riuscirei)!*!  l'accertarvi  della  vcrilii  dei  prt'wi  adorili.  Por 


i  ohe  i  prezzi  si  pubblicassero  ;  ma 
al  tempo  stesso  dichiararono  di  voler  prendere  cognizione 
esatla  di  essi  ad  istruzione  del  giurì,  cui  avrebbero  do- 
vute servire  di  norma  nel  giudicare.1 

F,  poiché  alla  Commissione  medesima  molto  importava 
di  far  conoscere  che  per  questo  risoluzione  contraria  ad 
un  articolo  del  suo  proprio  regolamento  non  voleva  in  al- 
cun modo  nuocere  agli  interessi  e  al  decoro  dei  paesi  slra- 
nieri,  diede  amplissima  facoltà  a  tulli  gli  Hsposilori  d'in- 
dicare in  iscritto  le  più  singolari  qualità  degli  oggetti,  per 
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L'Ili  VCNll'HIKl  esilili),  Strile  si  U'IKISSll  (piali'  ftlSiil!  ila  110- 
liHV  pi-f  lll'l    <IÌM'gilO.    quale    |KT   l'  I TCi'Sll! U7.il  di  I 

lavoro,  quale  per  1'  accresciuta  utilità  ;  non  ricusando  nem- 

prezzo  venisse  ad  essere  diminuito,  sia  per  una  nuova 
■■niiilii ti ii/ ione  di  malcric,  sia  per  una  lavorazioni:  nuova 
o  per  allra  qualsivoglia  ragione.'  E  cosi  ebbe  fino  una  qui- 
slione  che  (enne,  gli  animi  lungamente  perplessi,  c  che  fu 
ilellr  piò  pi-avi  clie  li)  Commissione  Hwile  avesse  a  decidere?. 


VII. 


Sebbene  l'Inghilterra,  al  lempo  dell'  Esposizione  lini- 
versale,  già  fosse  assai  innanzi  nelle  liberta  del  commercio 
e  dell'  industria,  pure  quanto  alle  sui:  dottrine  di  proie- 
zione per  le  invenzioni  non  aveva  cangialo  avviso  uè  co- 
stumanze. Credono  gì'  Inglesi  (in  ciò  non  diversi  da  molle 
altre  nazioni  del  Continente'  essere  le  patenti  che  assicu- 
rano all'  inventore  il  un  congegno  meccanico  a  d'  un  pro- 
wfftt  nuovo  il  modo  ili  Irarri:  proli  (lo  dalle  sue  scoperte, 
quasi  un  premio  datogli  a  spese  della  eii  il  società  ;  alla 
quale  non  dove  parer  di  comprare  a  troppo  caro  prezzo 
gli  agi  che  dai  nuovi  trovali  le  vengono,  se  l'è  per  al- 
cun lempo  impedito  di  goderne  con  quei  vantaggi  che 
derivano  dalla  concorrenza.  Kssi  tongon  per  fermo  che 
ove  in  eambio  di  incoraggiare  io  siffatta  guisa  gli  au- 
tori di  nuove  invenzioni,  gli  ovesser  lasciati  esposti  al  pe- 
ricolo di  vederle  riprodolle  senza  clie  a  loro  fosse  dato  co- 
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incanii;!  qui' 
li  preseli  le. 


auiilirrdonp  clic  gli  spelli!  per  le  ftliclie  durale  e  ]iei  di- 
spendi sostenuti  alfine  ili  mandare  ad  effetto  un'  idea  sona 
nella  sua  lucrilo,  c.  recare  a  riuiipiincnln  un'  opera  ohe  soppc 
l' inlollcUo  sud  ini  ni  aainaro  :  la  ipiale  noli'  essere  a  lui  ]iro- 
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rlif  inni  liisi'cii'ìilh'ro  ili  pn-inler  Yiilslh  pr(u  vvilmieiil  i  |ifr 
Liii|iodiiì'  la  rupia  dei  ili-i^ni.  e  trmiK'lli  limivi,  c  dei  munì 
li-ovati,  che  comparissero  alla  pubblica  mostra.  K  infatti 
non  andò  guari  clic  per  line;  Alti  ilei  Parlamento  eblxwi 
tih  1-^posiloii  fanillli  ili  (k-siijnai'e  le  cose  che  bramas- 
sero porre  sotto  la  tutela  della  leggo  aitine  di  preser- 
varle da  riproduzioni  per  In  durata  ili  un  rumo:  dura  hi, 
che  poleva  in  alcuni  casi  protrarsi  sino  al  termine  di  .li- 

Furono  aduni]  [set < E  registri  jhi.i\- vi >iui .  in  i  ni  senza 

pagamento  di  tassa  alcuna  ventici-  notati  gli  oggetti, 

prole/ione  prov iUdrio.  [ini'-ncciar-i  una  picnic  nei  limili 
consueti  che  si  prescrivevano  dalla  legge.1 


t.ml  Hill  dilli-  li'  i-.n  l  ui  |ilulll  it.iiì  .] il .■  Ir  i-i-.n/nUi  |in-  l'uii  (Il 
HOllveiHI.  CSI  'Icii'i  c\Linr,'  un  |,lhlilli'  i ; TUT 1 1 1 HO  [ì.irl.  Op.  VÌI. 

1  V  Allegalo  N'  IX. 
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I  Commissari  Hegi  a  vie  meglio  agevolare  la  cosa  si 
ailtipiurunu  poscia  perdio  venissi;  concesso  clic  la  iscrizione 
nel  registro  si  facesse  nel  Palazzo  medesimo  della  Espo- 
sizione. Né  (.mi seni  ili  pubblicare  le  regole  chi;  da  coloro 
ai  quali  importasse  profittare  di  questi  privilegi,  avrebber 
dovuto  osservarsi. 

Furono  tali  prov  vali  inculi  mollo  turi  agli  Hspositoii  e 
si  disse  tom  une  mente  esserne  venuto  non  meno  vantaggio 
ali  Esposizione  che  a  loro  medesimi.  Non  meno  di  359 
disegni  nuovi  e  C9I  invenzione  s'inscrissero  ut' reiris  tri, 
e  l'uno  e  l'altro  mimerò  ei  sarebbe  di  non  poco  accre- 
sciuto, so  iiiiilli  ili'jjli  l'i -posi lori  ignari  delle  condizioni  vo- 
lute dalla  legge  unii  avessero  presenlalo  le  loro  petizioni 
allorquando  non  era  piti  tempo.' 

Vili. 

Turani  flit  si  iiwlrarono  noi  Wuno  .li  llyde-l'.irt. 

IVI  Palalo  inalzalo  in  Hyde-Park.  siccome  volle  la 

C  missione  llealc.  uuu  meta  fu  destinata  ulte  industrie 

ilei  Hegno  Coito  e  delle  Sue  vaile  colonie,  l'altra  rqwr- 
lita  venne  fra  le  tumulti  forestiere  die  già  si  euno  tuo- 
strale  desiderine  di  comparire  h  quel  grande  e  nuovo  con- 
dursi). R  quéste  non  Turono  solamente  In  nazioni  civili,  ma 
si  ancora  le  rozze  e  barbai -Lelio;  le  quali  sospinte  dal  desi- 
derio dì  ampliare  i  Ioni  cumulerei  retarono  all'  Esposizio- 
ne e  i  loro  molli  prelùdi  prodotti  naturali,  e  quelli  puro 
delle  loro  arti,  elle  schivile  udii  dessero  prova  di  avan- 
zamento nlritno,  ìiiilkiilinu       lurn u rotto  gradili  per  la  loro 

grande  singolarità. 


illra  gli  sguardi  titubami  tlegli 


potesse  concedersi  ampia  ed  intera  lodo  fuorché  ; 
sic  (lue  grandi  nazioni.  Nonostante  anco  le  altre 
qual  più  qual  meno,  quale  in  una  parie  e  quale  nel 
apparvero  degne  di  encomio,  e  molte  porsero  ali 
prodotti  die  indarno  avresti  altrove  cercali.  Faci 
non  sarebbe  il  deciderò  quanlo  questo  su  quella 


i  !tiu  


lasciaron  quasi  inlravvedere 
'  Inghilterra  e  la  Francia  mo- 
ìsente.  Vero  e  che  la  Germa- 


n  lodala  pel  gusto  dei  discg 
alialo  alla  Prussia,  ed  agli 


Zollverein,  ite"  t|iiiili  però  appariva  it|ierosi(ìi  e  progresso 
maggiore  in  alcune  grandi  indiislric.  Di  mollo  accorali) 
sludiu  apparve  pur  ineritevi  ile  Li  Siit/era;  ]>aesi.'  di  lilicro 
cambio,  di  montagne  n  ili  diluvili  comunicazioni,  oche  nul- 
ladiincno  lieu  luogo  definissimo  fra  lo  industrie  europee. 
A  questi  paesi  si  accostarono  assai  la  Danimarca,  la  Sve- 
zia, la  Norvegia,  l'Olanda. 

La  Spagna  e  il  Portogallo  clic  non  rci-arono  all'  Espo- 
sizione manifatture  di  gran  conto,  (lavano  [*™  saggio  nm 
diversa  misura  di  notabili  commerci.  La  Spagna  si  pre- 
sentò con  maraviglio:*  collezioni  di  materie  prime  ;  e  mo- 
strò ancora  alcuno  manifatture,  ma  in  sì  poca  copia  da 
dover  dire  mulo  esser  per  lei  lo  spettacolo  dolio  industrio 
moderne.  Più  altre  nella  via  del  progresso  manifatturiero 
parve  il  Portogallo,  o  non  mei.  fornito  a  dovizia  dello  ric- 
chezze del  suolo. 

V  llalia  |n)i  si  l'aveva  piò  specialmente  untare  per  quel 
suo  aulico  pregio  di  (ulto  i udenti liiv  e  aduinìire  col  natu- 
ralo ed  insilo  genio  per  le  Arti  Belle.  Il  compartimento  te- 
nuto da  essa  nel  palazzo  dell'Esposizione,  c  che  si  diviso 
Ira  la  Sardegna,  lo  Stalo  della  Chiesa  e  la  Toscana,  non 
fu  al  certo  splendido  quanto  avrebbe  dovuto  u  sostenere 
il  decoro  della  Penisola,  riè  ritintilo  nvrolilie  pollilo  dove 
tulli  gli  Slati  Italiani  avessero  d'  unanime  accordo  raccolti 
eil  inviati  i  saggi  delle  loro  più  pregialo  arti  ed  industrie; 
pur  valse  a  far  conoscere  come  negl'Italiani  allignassi' 
il  nobile  desiderio  di  ri  conquista  re  la  fama  che  già  ebbero 
nelle  utili  arti.  E  ciò  venne  confermato  da  quanlo  in 

rarono  fra  quelli  dell'  Impero  Austriaco.  Tosa  dolorosa  fu 
che  delle  inanità  11  hit  di  quella  nubilissima  parlo  d'  Malia 


all'  Esposizione  Universale  segno  alcuno  ;  e  che  lo  slesso 
avvenisse  degli  altri  minori  stali,  Modena  e  Parma.  Di- 
cono gli  stranieri  essere  1  I  lj.il  ìu  ii  tal  condizione  ridotta  da 
non  poter  le  proprie  manifatture  bastare  ai  bisogni  delle 
sue  popolazioni:  se  il  compartimento  italiano  del  Palazzo 
di  Cristallo  avesse  varamento,  mostrato  tu  Ila  intera  la  Peni- 
sola qual'è  al  presente,  le  sue  ricchezze  naturali,  e  le  molle 
sue  industrie,  gli  stranieri  avrebber  cangialo  di  avviso. 

Fra  i  popoli  non  dati  alle  industrie  e  fra  quelli  che 
(nuora  giacciono  nella  barbarie,  I  mposizione  manifesto 
molli  ignoti  tesori  di  materie  prime,  e  tali  ila  potersene 
augurare  vantaggi  grandissimi  al  i:nmiuc]TÌa  europeo.  In- 
viava l'Australia  lane  stupende  a  prezzo  meravigliosa- 
mente mite;  piante  sconosrinle  delle  Indie  e  d'altro  re- 
gioni offrivano  non  più  vedute  fibre,  da  ridursi  in  fdo  e  in 
tessuti  ;  da  ogni  parte  apparivano  nuovi  doni  di  Dio,  nuove 
neeliez/e  sino  allora  non  rivelate  o  apprezzate:  la  natura 
sembrjva  porgere  agli  uomini  nuovi  modi  di  procurarsi 
aiaalc/zo,  accioi'cliè  fino  i  non  doviziosi  potessero  geniere 
ili  quei  beai  elio  alla  vita  del  riero  sono  oramai  necessari. 

IX. 

'lempiri impalo  iìwai.0  api  palaia  .li  Hyde-Purk. 

Tra  gì'  Italiani  non  ultimi  si  mostravano  i  Toscani, 
così  per  le  loro  arti  come  per  la  bellezza  e  la  copia  delle 
jiriidii/ictii  naturali  del  suolo,  e  per  la  varietà  delle  mani- 
fatture: anzi,  s' io  tulio  considero,  parmi  che  il  noslro  fosse 
fra  i  paesi  d' Italia  quello  che  nel  connirso  universale  pri- 
meggiò e  sostenne  il  decoro  della  nazione.  Il  perchè  il 
Mm-nlnij  C.hrmtkle  ed  alili  riputali  fogli  dell'Inghilterra 
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rn.'lli'  loro  i| uni m liane  relazioni  m [unni  ii li'  r.>[io^Ì7Ìnne  oblici- 
sempre  a  parlare  di  noi  con  parole  di  lode,  asseverando 
essere  hi  Toscana  il  pauso  lì'  Italia.  In  cui  II? po-iziono  ap- 
pariva più  svariala,  e  iflle  da  far  conoscere  gran  parli' 
de'  suoi  prodolli  lanlo  rispello  a  quelli  chi'  >on  dono  della 
nnlura  quanlo  a  quelli  che  opera  sono  doli'  nomo. 

E  veramenle  non  meno  di  venlisei  specie  di  proiiolli 
diversi  -i  offrirono  da  noi.  minerali,  siglami-  nlimenlari. 
sostanze  vegetabili  c  animali  usale  nelle  manifiillnre.  mae- 
dune  di  uso  diretto,  strumenti  di  prensione.  Siro  meo  li 
in  imi-ali.  |>niij<illi  clamici,  i  nril.in.i.  foltn.  Livori  di  [raglia, 
carta  dn  scrivere  <■  da  stampa,  u-ssuli  di  rollini?,  di  lana. 

di  I  e  di  Win.  ricami,  miagli  in  legno.  liirRic.  |irP|iara- 

nniu  analomicliO  in  •  eia.  Invon  ih  cimilo  lamri  ili  i  n-taìlo. 
■li  lerracoits,  di  porcellana,  lavori  ili  ferro  fuso  ogpelti  di 
marmo  e  di  brecce  diverso,  lavori  di  mosaico,  lavori  di 
scagliola,  bronzi  d  arie,  lavori  di  cesello,  0[*.>re  di  Belle 
Arli,  e  più  altre  cose  di  molli  e  vari  generi.' 

Di  questa  guisa  mostrammo  la  nostra  ricchezza  di  mi- 
ni'rali  mclalliri  und  è  si  ferire  il  sordo  liw  jnii:  i  materiali 
ila  coslni/ioiio.i  marmi, i  umilili  >■  altri'  pi. -tre  da  ornami'tlln. 
i  calcedoni,  i  diaspri  e  min  poche  di  quelle  pici  re  pregiate , 
con  che  sì  formano  i  nostri  finissimi  lavori  di  commesso: 
la  collezione  dei  nostri  leuni  chi-  fra  le  altre  coso  ricordava 
ad'  Inglesi  le  mirabili  querce  die  usano  con  predile/ione 
per  la  loro  sì  potente  marineria;  recammo  tessuti  di  co- 
Ione  opera  di  macchine  mosse  dal  vapore,  c  insieme 
bello  mostro  di  lavori  in  forra  di  bonla  non  comune;  o 
singolarmente  ci  facemmo  nolare  per  opere,  nelle  quali  il 
lavoro  meccanico  non  va  disgiunto  dall'arie,  e  dalla  leg- 


1  v.  Allupio  N°  l. 
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per  ordigni  me 
(li  precisione  s: 


di  molle  ali  re  nazioni,  ni.i  rerlamonlu  m:l  compai  limenlo 
Inscano  non  fu  ditello  di  ninni,!  cosa  esscm^le  ,1  l'jr  i:;mn 
scere  1"  importanza  indiali -iule  del  juii'sc  titislw;  la  quale 
non  avremmo  veduto  cangiarsi  per  accrescere  di  vasella- 
mi,  d' intagli,  di  lavori  di  paglia,  di  sola,  e  di  altre  pro- 
duzioni pillili K;  elio  uri  sapai.  Iienvlic  scarsi,  esibili  da  noi 
delle™  argomento  di  tenere  la  Toscana  più  in  allo  clie 
■  speralo. 


1  paesi  che  all'  lisposizione  Universale  di  Londra  eb- 
bero Commissari  speciali  inviali  dai  loro  Governi  furono: 
la  Spagna,  il  Torlogallo,  la  Svizzera,  gli  Siali  Romani,  la 
Sardegna,  la  Toscana,  la  Francia,  il  Belgio,  l'Olanda,  V Au- 
stria, la  Prussia,  la  Baviera,  la  Sassonia  Reale,  il  Wor- 
leniherg,  il  (iranducalo  di  Baden,  l'Assia  iilelloralc,  ['As- 
si,! I.riimlut'iilc,  il  IViiii'ipiilo  di  Unni  Pivi  idi,  il  Craniliii'alo 
di  Nassau,  le  ciltil  libere  di  Francofone,  di  Amburgo  e  di 
LuUiCira,  il  Regno  (li  Annovcr,  la  rianimarci,  la  Svezia  e 
la  Norvegia,  la  Russia,'  la  Grecia,  la  Tm-dihi,  Tunisi,  l'Icilio 
e  gli  Slati  Uniti  d'A merini.  (Mi  Stilli  «impresi  nullo  Xollvu- 
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ludi.  Vari  parsi  poi  liic  non  cliiu-in  iloinmi^ario  Sor  (irti - 
jirin,  in  1  allri  |biì>ì  >i  unirono  od  alla  lulola  e  vigilanza 
ilei  Rappresi:  n  lari  li  ili  quelli  affida  renisi . 1 

Eransi  i  Commissari  stranieri  imposto  1'  obbligo  ili 
^rinvenire  insii'ine  Li  sera  il  ornii  ijinveili  presso  i|iu'llo 
ili  Trancia  :  al  i[uale  bene  si  addiceva  la  presiti  ni /a  ili 
tale  riunione,  come  colui  elio  rappresentando  un  paese 
ila  cui  V  Esposizioni?  Universale  ripetevo  gran  parte  della 
-ini  iii;i!;niiici'ti7ii.  poteva  all'uopo  invocare  in  nome  di 
lutti  dalla  Commissione  Reale  provvedimenti  e  conces- 
sioni, secondo  voleva  l"  utile  o  il  decoro  degli  Espositori 
ilie  i  Commissari  nifi  Io- imi  dovevano  lulelare  e  difendere. 

Poscia  clie  si  furono  per  tal  mollo  riuniti  iu  corpo 
non  mollo  stellerò  a  consigliarsi  ili  esprimere  la  loro  re- 
verenza al  Piiixi:n>K  Auguro,  u  insieme  la  tarali  tini  imi  die 

Cranville.  si  prcscn lanino  a  lui:  o  il  signor  SiilLnulroii'.o 
di  l,anioriiai\.  Commissario  ili  Kraneia.  proferì  in  nome  di 
tulli  queste  parole  : 

a  Pnmcii-R,  i  Commissari  stranieri  raccolti  a  Londra 
vengono  a  esprimervi  i  sensi  del  lor  rlspelki  profondo. 
lìs*i  remlinin  grazio  all'  Ai.tkzza  Vostra,  clic  lia  si  opcro- 
^ ; 1 1 1 1 1 ■  i H plorimeli  l' imnivsii  di  racr/odii'i  o  in  min  ilio-ara 
universale  le  produzioni  dol  inondo  intero. 

i.  il  concetto  di  adunare  insieme  tutti  i  frutti  del  lu- 
vnro  degli  uomini,  per  modo  che  ciascuna  nazione  con- 
servi il  suo  carattere  e  il  suo  genio  particolare,  e  alla- 


'  V.  Mlfli.Ii)  N*  XI. 
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risprllo  a]]  ordini'  c? < n a ■  n ti i i i? 1 1 ,  osso  piopnro  In  soluzione 
ili  molle  e  gravi  ij uos 1 ioni.  r.'csrruzintic  di  iiurslo  gran- 
dioso disegno  è  una  dei  falli  più  insigni  del  secolo  nastro, 

b  Lode  3  voi,  u  l'iuNPI'i;,  cln1  si  grande  idea  concepi- 
ste: lode  ali»  polonio  e  graziosa  Sovrana  elio  la  prolesse, 
si  nobilmente.  Per  mi  le  auliche  guerre  finirono,  e  un 
nuovo  campo  alle  nazioni  è  dischiuso.  Alle  lonihili  con- 
teso, Im  dui  ve.  dislniggilrici,  voi  faroslo  siieeedere  una  gara 
ili  erti  civili,  nella  quale  ai  vincitori  eli  ni  vinti  tornerà 
collii  In  ionie  |in>filli-\'iin  In  villorin  I,' ti -posi /.ione  Universale 
mani  leste  là  i  bisogni  o  le  lirfhoz-.e  di  ogni  parse,  c  rafier- 
 à  V  unione  dei  popoli  coli'  accolli  un  a  re  i  loro  inlcressi. 

s  1  Commissari  dell' industria  (se  pur  consentito,  o 
l'iuvcui:.  eh"  io  ini  valga  di  tjucsla  parola  superila;  vollero 
lesiirnoiiiare  a  Vcsirn  Ai  r.  ;:/■<  He  ale  lo  loro  profonda  ri- 
conoscenza ;  vollero   ifcslnrvi  la  devozione  che  li  lega 

alla  grande  opero  dolio  quale  il  Yoslro  Nome  non  andrà 
dissimilo  giammai.  » 

(Ir  l'essersi  i  Commissari  rislrclli  in  Collidalo  tornò  ad 
mite  sommo  dell'  impresa  ;  imbraccile  oltre  al  poter  essi 
conferire  insieme  delle  cose  loro,  e  prendere  i  provvedi- 
menti che.  al  bene  comune  appari. scio  .necessari,  olirò 
grandissimo  vantaggio  clic  ne  venne  fu  l'agevole?™  nelle 
comunicazioni  rolli!  Commissione  Houle,  l'eioecliò,  polendo 

ili'i  desiiiei'i    Inni,  le    rose  pnioeilevjmo  con  isprdidv/n 

eliirilen;  incollo  -  e  In  Commissione  islnssn  polendo  pei1 
Ini  modo  facilini  mio  interrogarli,  sovente  li  ricercò  di  con- 
siglio e  di  schiari  menti. 


[  Comminili  i  della  Kc^ina  a\evano  kiìi  dirliinriiin  clic 
i  premi  si  conferirebbero  a  giudizio  ili  un  Giuri  formalo 
il' lnulesi  o  iti  slranieii,  e  che  quei  premi  t-uii^ì ^ ti'ti-1  j! n: ri > 
in  medaglie  di  bronzo,  sorbii  minsi  [ieri  la  facoltà  di  ag- 
giungere lille  medaglie,  ove  ciò  sembrale  loro  opportuno, 
anco  Limi  somma  ili  danaro.1 

Venendo  poscia  li  deliberine  del  «mie.  m  dovesse  com- 
porre quel  Giurì    e  quali  modi  iliives-e  (cncrc  nelle  sue 

Glie  a  meglio  procedere  in  II  l'^iim:  delle  cose  ila  gio- 
ii itj  ce,  si  dividesse  in  classi: 

Queste  classi  dover  formare  allrellanti  Giurì  speciali, 
ed  essere  Irenla  di  numero;  clic.  Mule  erano  quelle,  incili 
vennero  riparlili  idi  oggetti  in  mostra  : 

Poter  ognuna  di  esse,  tenuto  conto  delle  divisioni  na- 
turali in  elie  si  parte  In  pnid u/imie.  .-.udilividcrM  in  se- 
zioni e  salto-sezioni  : 

Dovere  Lulle  le  ellissi,  a  Iure,  siuili  in  comune,  resuin- 

II  primo  di  questi  attendendo  all'  esame  dei  prodotti  milti- 
r.iii,  eiiiiipiendevelilie  le  prime  classi  sino  alla  quarta;  il 
secondo  destinalo  alle  inaochme  la  quinta  sino  alla  deci- 
ma ;  il  terzo  che  sarchile  poi  tessuti,  la  decimnprima  -ino 
Lilla  cigesimii  ;  il  quarlo  per  le  arti  ceramiche  congiunte 
alla  lavorazione  del  veiro  e  a  quella  dei  melalli,  la  vige- 
simapiima  sino  alla  vigesimaquinta  ;  il  quinto  per  le  ma- 
nifatture miste,  la  vi;;esima  sosia  sino  alla  vigesimauonu. 
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l'irr  U'  o|>eit:  (li  scultura  •:  di  plastica  Ih  trigesima  classe 
sola  bastò,  e  fu  dalla  sosto  gruppo  : 

Potere  ogni  classo  assodare  a  sé  scienziati  o  indu- 
striali che  stimasse  conveniente  di  consultare: 

Essere  impulito  agli  espositori  chi:  avessero  preso 
parlo  io  qualsiasi  modo  alle  decisioni  del  Giurì,  di  r.-oin.-ur 
rere  ai  premi  : 

Ogni  elusso  dover  avere  un  Presidente  scello  a  sonno 
delia  Commissione  Reale,  e  inoltre  un  Vice-Presidente  ed 
un  Relatore  cleì'.i  disila  classo  stessa  a  ma  glorila  di  suifra;;;: 

11  numero  dei  Giurali  dovere  in  ciascuna  ellisse  esser 
proporzionalo  al  numero  e  all'importanza  degli  oggelli 

In  Ogni  elasse  1  Giurali  dover  e-scro  metà  inglesi,  iui-l:i 
stranieri,  eletti  i  primi  dalla  Commissione  Ite-ilio,  gli  altri 
dai  loro  Governi;  ed  n  ciascun  paese  venne  assegnalo 
quel  numero  di  Giurali  che  dal  Comitato  ilei  Commissari 
forestieri  Ai  giudicato  competergli,  secondo  la  quantità 
de  simi  K  sposilo  ri.  IVr  In  ipinl  rosa  a!  (iiurì  intero  venne 
il  nome  di  ■  Giuri  mislo  internazionale.  « 

Decisione  molto  pensala  dalla  Commissione  Healc,  e 
dall'  universale  lodala,  fu  quella  di  escludere  qualun- 
que ricompensa  eccetto  pochi  rasi  che  non  fosse  mera- 
mente onerifiea,  cosicché  si  dovessero  a  lale  effetto  distri- 
buire medaglie  di  bronzo  soltanto;  le  quali  allro  pregio  in 
sè.  non  avendo  elle  quello  di  una  nobile  [■rovi'uien/a,  min 
andrebbero  facilinenle  dislrulle  e  Ira  manderebbero  ai 
posteli  la  memoria  di  quelli  elle  seppero  uscire  gloriosa- 
mente da  lanta  prova.  Tre  si  stabili  dovessero  essere  i  mo- 
duli di  siffatte  medaglie;  e  aftinché  fossero  degna  testi- 
moni ari  za  d'  onoro  poi'  ehi  siimgnsse  a  ti  ieri  la  rie,  si  volle 
fare  invilo  agli  artisti  di  lutti  i  paesi  che  mandassero  i 
loie  disegni.  ]>er  aver  auin  ili  scegliere  ili  sì  i^rau  copia  i 
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pili  con  venie»  II.  Nuli' uhm  p  ics  cri  v  evasi  se  non  elle  mia 
Taccili  portasse  I'  cilicio  della  Klcisa  e  del  Principe  Ai.ueii- 
to  ;  ed  »  ehi  Offrisse  il  disegno  più  confnrnic  si  lini'  e  più 
Iwllo  per  qualunque  dello  medaglie  proposlc,  promeltc- 
vansì  cenlo  lire  sterline  di  premio. 

Di  tal  concorso  furono  vinci  turi.  1.  llimnardcl  di  Pa- 
rigi per  la  mctUiglìa  di  modulo  massimo,  sulla  cui  parie 
riversa  dovevasi  leggere  l'epigrafe  rtium  in  magno 
ijiimilnm  respuhtica  ninnilo  ;'  L.  Wyon  di  Londra  per  quella 
di  modulo  medio  che  doveva  porlare  le  parole  Dissonata 


lene  già  sottoposte  ad  una  |.nnie  pi-epar-ir/ieue.  -i  | ■«. ■  3 1 ■  -  — =  ■  - 
mente  alia  novilà  e  Imnlìi  della  prepara/ione  iiieileniiiia. 

Quanto  alle  macelline,  dichiarò  la  nuvilii  del  conde- 
gno, la  qualità  del  lavoro,  I'  allinealo  di  forza,  la  spesa  jn:r 
mellerla  in  opera,  V  economia  del  m 
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doli'  uso,  r  utile  elio  no  venne  olla  civil  società,  le  diflìcollfi 
vinto  per  condurle  alla  loro  perfeziono,  essere  cose  tulio  da 
[«indorare  diligentemente  e  valutar  nel  giudizio. 

Quanto  alle  manifatture,  fero  con  osi.' ere  rome  fosso  ne- 
cessario attendere  al  prezzo  e  paragonarlo  alla  loro  qualità 
od  importanza;  e  considerare  altresì  1'  utilità  accresci  Illa 
™sl  per  la  durata  dei  colori,  crime  per  la  forma,  e  la  fat- 
tura o  cani  posizioni'  di  isw  rispetto  alla  novità  dello  ma- 
terie iidoprate,  o  al  nuovo  uso  di  malarie  gin  conosciute. 

Riguardo  poi  alle  Ani  Urlio,  disse  doversi  unicamente 
valutare  la  bellezza  delle  opere,  l'alleila  e  la  peregrinili 
del  concetto,  non  trascura  mio  però  di  esaminare  qualsiasi 
singolarità  nel  modo  della  esecuzione, 

La  sollecitudine  di  lutto  disporre  a  render  retti  i  giu- 
dizi apparve  anco  nella  scelta  che  i  Commissari  della  Re- 
gina fecero  dei  Presidenti  dello  classi;  volendo  che  di 
ugual  numero  fossero  i  nazionali  ed  i  forestieri,  e  che 
quando  il  Presidente  funse  inglese,  dovesse  il  Vice -Presi- 
dente scegliersi  fra  gli  stranieri,  od  all'  incontro  quando 
fosse  si] liniero  il  primo,  inglese  dovesse  esser  l'altro. 

1  presidenti  dei  Glori  speciali  insieme  raccolti  forma- 
rono jkiì  un  corpi  che  si  disse  ■  Consiglio  dei  Presidenti;  » 
il  quale  stallili  i  modi  dì  deliberare  e  la  forma  da  tenersi, 
affinchè  lo  decisioni  dei  Giuri  speciali  medesimi  non  de- 
viassero dalle  norme  generali  e  costanti  assegnale,  e  non 
si  avessero  a  vedere  in  una  classe  cose  di  rilievo  giudicate 
severamente,  e  in  nllra  cose  di  (loro  conto  con  generosità 
soverchi u  premiale. 

Fu  risoluto  pertanto  ohe  qualunque  opera  da  premiare 
dovesse  dinanzi  a  tre  Iribimali  venire  ad  osarne  ;  e  che  il 
giudizio  proferito  prima  dalla  rlasse,  subordinato  quindi 
ai  ijnipjii,  inni  |. -il C-si-  dirsi  definitivo  se  non  quando  non 
mancasse  In  conferma  dei  Presidenti.  Così  ogni  elasse  giit- 
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denti  approva* ;i[io  o  modificarmi)  ti  rivoltavano  i  aiudm 
lini  gruppi.  Nelle  climi,  nei  gruppi  e  nel  Consiglio  stesso 
ik:i  Presidenti  lo  decisioni  si  prendevano  a  pluralità  di 
suffragi,  e  non  per  [squittinii)  segreto,  ma  per  la  manife- 
stazione aporia  ilei  parer  di  ciascuno. 

L  essero  poi  le  medaglie  di  due  moduli  diversi,  non 
volle  già  significare  die  s  intendesse  distingue™  colla  di- 
vov-ilà  dolhi  ricompensa  i  gradi  diversi  di  ]>ei-|e/ioiie  [-In1 
apparissero  nelle  costì.  La  »  Medaglia  ili  Consiglio»  Coun- 
ril  Malttl  cosi  della  perche  il  Consiglio  dei  Presidenti  con 
più  rigoroso  esame  in  conformava'  fu  unicamente  ser- 
bala a  rimunerare  i  singolarissimi  e  portentosi  trovali,  i 

perfezioni  ili  di  mollo  rilievi)  delle  industrii'  dà  cianite, 

i  sommi  benefici  resi  al  genere  umano,  o  i  grandi  vantaggi 
recali  alle  scienze  :  e  In  «  Medaglia  del  Merito  »  ossia  la 
•  Medaglia  di  Premio  »  Prue  mala!  (elle!  la!  lilolo  venne 
dato  all'altra),  alle  cose  men  singolari  ci  di  minor  novità, 
non  gin  meno  degno  o  poco  pregevoli  quanto  ni  lavoro.1 

Così  rispetto  alla  «  Menzione  Onorevole  i.  giova  far  co- 
noscere che  non  sempre  si  volle  indicare  ima  differenza 
di  piviiin  fra  idi  ocelli  clic  per  tal  modo  si  premiai  ano, 
e  quelli  cui  si  assegnava  la  medaglia  del  Merito.  Talvolta 
hi  onorevoli1  meridione  designò  industrie  meritevoli  di 
encomio,  ma  che  non  erano  di  quella  perfezione  cui 
avrebbero  potuto  aggiungere  :  tal  altra  designò  pure  cosa 
perfetta,  ma  di  lavorazione  ormai  tanto  divenula  comune 
da  non  poterne  dar  merito  particolare  ai  fabbricanti, * 
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solenne  di  riconoscenti  verso  Governi  o  persone  grande- 
meole  benemiTilo  dell'  Imposizione  1  ini  voi  'sale.  Il  jiercliÈ 
è  tacile  inH'iulcrr  cniiie  vriiissc  rinif-riiiilo  di  tal  inetla- 
iiW-.i  lo  flesso  Pniwii'iì  Al.tiEiiTO,1  e  SO  no  conferisco  pur 
una  al  Governo  di  Spugno,  una  al  Governo  Turco,  una 
al  Pascià  d'Egitto  ed  ima  altresì  al  Ber  di  Tunisi  che 


gioni;  la  Camera  di  Commercio  di  Lione  che  esibì  sa 
ila  mostrare  il  proL-vesso  dell'  urie  del  tesser  In  sola  s 
dal  tempo  in  elio  andfi  a  ^laliilirsi  in  lineila  ciltfc  •  ed 


strumenti  musicali  e  doijli  apjw remili  cliirursjici 
Giurati  forestieri  furon'i  in  principio  non  piò  di  l: 
i  appresso  giunsero  fin  i|uii-i  al  Ili  mela  dell' ini 
ro,  secondo  appunto  proscrivevano  i  regolanicr 


i2 


H  jmìrhÈ  :i  oiasiun  parso  fu  assegnalo,  come  già  si  disse, 
quel  numero  di  Giurali  clic  per  la  quantità  ilei  suoi  Espo- 
sitori sembrava  s|ie< largì isi,  fu  facili'  arsomi-ulani  l'esten- 
sione e  I'  ini[in:'L;inz;i  relativa  iir'  vari  romjiiiiliiiH'Oli  in  ehi' 
la  parlo  straniera  ilei  l'uluz/n  dell'  l'ispo. i/ione  venne  di- 
visa, sii  si  pensi  elio  niellili  paesi,  rome  la  Svezia,  la  lla- 
niioarca,  la  Grecia,  In  Persia,  l'Arabia,  gli  Siali  lìomani, 
non  ebbero  che  un  siilo  Giuralo  ciascuno;  rpiundo  1'  Egillo, 
l'Olanda,  il  Por  Ioga  Ilo,  la  Sardegna,  la  Germania  del  Noni  1 
no  ebbero  L>  :  la  Toscana  3;  la  Spagna  i  ;  la  Turcbia  o  ; 
la  Svizzera;1  la  Hussia  7  ;  il  Belgio  li;  I'  Auslria  com- 
preso il  regno  Lombardo- Veneto  17  ;  gli  Siali  Urlili  di 
Aoieriea  23;  lo  Zollverein  3  al  :  la  Francia  38.* 


inglesi  la  massima  ponderazione,  quasi  volesse  fare  i 
tendere  allo  altre  nazioni  non  polero  giudizi  ili  lai 


 ili  i.iis-M.rnl.nr-.i  :  i       :i1  ,U  Hniii-u,rl:  ,li  V.— ni.  ,li  Si.-wii:, 

Allmiburfii,  ili  Siissi>iii..-V,'iiiii^i'M,  ,li  S.i..n„iji  Cnlmrjso,  ili  S^ni*. 
Gol:!  :  ili  Aulici  |ii  -t;in,  ili  .Indilli  li'ii'i  li.'ii,  ili  Anliiill  ll.'nitiiNni.  ; 
l"riin.'![iali  ili  [|.'ii.-.-lm,i/.  ili  1Ii.|]~.-Git.i-ScIiI.'Ì>.  di  Si  lni.nvinnii- 

Siiljll'I-lliVl.l'Jb.  ,li  S|I|,*,HV.ItI1I1!  Illlirill-liull,  ili  |.i|.|,C,    ili  Ili  I-li  ITlt'I'l 

In  citili  lil.ir.i  ili  V'rutji-oJiirlp. 

'  V.  L\*l  ofa\r<lTlh  ynr.h'iW  !■//  Ili"  .Tnri"*.  ri'  l.ninloil,  |Mìi-  I  I 

V.  Ilrjiarl  bf  IhtJaria.  Lutlilun  1 81"  pap  III. 
V.  Aliceli!  fi"  XI  [I. 


il  Faraday,  il  Graham,  il  Do  In  Beclic,  l  Owcn,  il  lloyle. 
il  Rende,  il  Willis,  il  Brand,  il  Gibson,  il  Fnitliain,  sii- 
li. BrewBler,  sir  I.  Henchel,  tir  H.  11.  Bishop,  per  ta- 


li llnpin. 


Incr,  Do  ]  [.-irradi,  llu  Hurg,  Tunnor  c  Hocsncr  nomi- 
li (la II  Auslria,5  del  IJiicli'k'L  di'jmlalo  dal  lidgiu,  iIl'I 


liirvs  t|uiir[i]enn,iti\.  <->>!  itiiìi  Isic  i:E  re  ni  |  .li:  I  ce  Jtiir  l'niJjHHbrlini 
'iilblinralntini  jtislntifiil  h>]M>ri-s.  1-: L 1 1-  a  rvmii  riami  siili  si-in  qu 
limi  lira  cmpruuli!*  ìi  tmis  Ai-ailiiiiiiiw  ■  I e-  l'iiislitlll  ile  Fraine.  Dan 
lwnl.rc  so  Irmnait  ■]■■  .Irmi  li-  |.r.-M  ili  iLl  Ministre  ilu  ComnifrcP, 

Kiralrur  /ile  ite  rK\|in-iii       il  ri':i  nniiit-  ~ni  imi  ri  i-  Tt'U  il  Ir  (|uc  j 

irrralrc  80H  ranp  jiarmi  UH)  pairc*  ci  aniii  A  còle  de  lui  so 
rnm-és  Ir  i'rès  1.-  Ni  elioni  ]>■■■!      t:  murre  ile  Paris  «  . 


\Y L'ili»;.-  dalla  l'nissi»,  del  Colludali  dal  Cuulone  (li  Gine- 
vni,  ilei  lìaninn  Ik;  Iìi  Sagra  ilalla  Spagna,  ilei  Pislruecri 
ilniili  Siali  lioimmi.  A  noi  poi  Ionio  nuli  poro  onorevole  lo 
aver  dato  al  Giurì  Lord  Ho] land,  che  fu  già  Ministro  della 
Regina  d' Inghilterra  alla  Corte  di  Toscana  caldo  nett'  animo 
di  moltissimo  affetto  per  gl'Italiani,  ed  il  Panini  llìliliole- 
ciifio  (U:l  .Wufeo  lirilLinnii'n.  uomo  ili  mi  e  lien  chiaro  il 
nome  nelle  lutimi',  e  clic  nella  stessa  Inghilterra  si  reputa 
merilrvnlr  di  grandissima  csliinimimc.'  Ambedue  conosri- 
lorl  profondi  delle  Arti  Hello  si  elessero  ili  far  parie  della 
ciuffi'  1  rigidi  uni  ili  cui  li  I'uiiìzkì  medesimo  fu  {ini  Uelulerc  ; 
menlre  il  terzo  Giurato,  il  quale  fu  il  Commissario  (uscano. 
si  ascrisse  alla  classe  riauaii'anlc  le  inarchine  (fuso  direno. 

Depulì)  la  Commissione  lleale  uno  s[iecial  Couiilalo 
|ier  le  occorrenze  del  Giuri;  e  lo  volle  composto  di  un 
l'residenle.  che  fu  il  l'Iuvfiiir,  membro  della  Seriola  lieale 
di  Londra,  e  di  allri  sei  membri  a" quali  assegnando  un 
gruppo  a  «insellilo'  diede  Muraria)  di  assistere  i  Giu- 
nili  no' lavori  clic  loro  speda vu un.  Aggiimfe  od  essi  un 
segretario  e  un  inlcrjielre,  il  che  vcramenle  era  di  grande 

errori,  invigilò  sulla  osservanza  delle  regolo  stabilito,  e 
tali  regole  dichiarò  ed  espose,  ogni  qual  volta  dellcr  mo- 
tivo a  dubbiose  in  terpe  trazioni. 

Per  le  cose  dette  ognun  vede  quanta  previdenza  e 
rettitudine  pone s sera  i  Commi-sari  della  Hcginn  eelf  ordi- 
namento del  Giurì  internazionale  ;  e  veramente  furono  tali 
clic  nei  provvedimenti  di  quello  mai  non  si  videro  incon- 


1  V.  Allegato  N'XIV. 


ironaA  storica.  ir. 

nielli  i^]n)-ti  iti\i-i  nel  (Irilriliigo  ufficiali:  secondo  le 
rliis-i  ohi  ;i|j[ii'.r[>  ii':A  .lini,  mi;  quo  !iilai;i  iura  lezza  da  quale 
ilei  Giuri  speciali  dovessero  giudicarsi.  Ctiè  su  il  Catalogo 
avesse  indicale  ai  Giurali  le  cose  da  esaminare  divise  in 
classi  corrispondenti  a  quelle  che  servirono  di  norma  alla 
parlizionc  del  Giuri  internazionale  in  licnta  Liuti  ipi'obii, 
jiiii  iisnvoli  jarcbliero  rilucili  i  lai  ori  dei  Giurali  medesi- 
mi, più  rade  le  omissioni,  e  non  sarebbe  accaduto  di  ripe- 
ler  più  volle,  come  iienc  spesso  avvenne,  l'esame  di  0(j- 
ll'IIÌ  elio  per  la  natura  del  lavoro  o  dello  materia  cliiaro 
non  appariva  d»  qual  classe  dovessero  giudicarsi. 

XII. 


11  primo  di  maggio  del  1851  l'Esposizione  Univer- 
sale fu  con  lutta  solennità  inaugurati!  dulia  HliclNA  Vrrro- 
111*.  Aceompagnavanla  il  Principe  Alderto,  il  Principe  di 
Galles,  la  Principessa  Reale,  la  Duchessa  di  Kent,  e  più 
icipesse  delle  famiglie  reali  d'Inghil- 


lil'ni- 


a.dilllar 
covo  di  I 


I"11 


sso  dell 


limi 


raccolto.  Poscia  che  si  fu  s 
(in  lecci  i  hi  lo  nel  mezzo  del 
rivolse  le  pnrnlo  seguenli  : 
u  Voglia  la  Maestà  Vi 


,  i  membri  del  Comitato  ese- 

Del 'Palazzo 'no  grido  gcne- 
dair  innumerevole  popolo  ivi 
uta  sul  trono  che  le  era  ap- 
ransept,  il  Principi;  Alberto  le 

ha  degnarsi  di  concederò  ai 


riiiiiniissai-i  iinininiilì  dui  siili  Sovrano  Decreto  del  3  gen- 
naio 18S0  per  I' ordiuamciilo  dell'  Espos iziono  Universale, 
e  pusoia  legalmente  cosliluili  in  virtù  della  Carta  dlncor- 
[■ni'nzioiie  ili')  Kiagosto  dello  stesso  anno,  che  profillando 
della  graziosa  presenza  ili  Vostra  Maestà  in  questa  occa- 
sione, le  espongano  il  loco  prora  Ito  pino  al  di  d'oasi. 

»  Noi  per  I'  autorità  delegataci  hi'nkiinmciili!  dn  Vostra 
Maestà,  d  demmo  con  ogni  curii  ad  esaminare  luilo  ci6 

ih-.  Studiammo  i  più  rnuvenieuli  limili  d' iiitroiltiiTO  nel 
Itegno  lo  produzioni  dello  l'olonii'  inglesi  e  dei  paesi  stra- 
nieri ;  In  scelta  del  huigo  più  acconcio  al  l'Esposizione- :  il 
governo  generalo  ilell' impresa  ;  la  miglior  maniera  da 
lem-re  nei  premi  :  e  il  mode  ili  colili  riili  con  tutta  i  input- ■ 
zialilà.  l'or  le  quali  ricerche  e  per  adempire  i  doveri  impo- 
stici dalla  [logia  Caria  d' Incorporazione  ci  convenne  te- 
vario  genere,  nvemnni  ricorso  n  Comitali  eomiKisli  in  parlo 
de  nostri,  in  porte  d  nomini  valenti. nelle  scienze  e  nelle 
ai  li.  i  quali  con  gentile  animo  condiscesero  al  nostro  in- 
vito e  ci  furono  curlesi  il"  Assistenza  rnn  grave  dispen- 
dio del  luro  ICtu|iO  pre-zio'O  Po  d  uopo  Innanzi  tulio 
stabilire  a  quali  condizioni  le  cose  inviale  dovrebbero  ac- 
cogliersi nel  Palazzi  della  Esposizione,  Laonde  peosandu 
cime  a  colale  impresa  lullo  nazionale  non  si  addicesse  ri- 
petere il  SUO  Imon  successo  da  altri  che  dalle  soscrizioni 
volontario  di  ipic-IO  [iO|iO'.o.  deridemmo,  senza  dubitar 
punto,  che  gli  oggetti  tulli  si  nmiiii'ltessero  franclii  da  ogni 
dazio,  nininto  poi  alla  scelta  delle  cose  da  esporre,  ci  parve 
renne  da  lasciarla  alle  Commissioni  che  a  questo  elleno  si 
s-.alulii-cliUn'i]  ie.  ogni  Stalo  forestiero  e  nelle  diverse  pro- 
vince del  Heguo  ili  Voslra  Maestà,  scoiandoci  jiorfi  il 
diritto  di  esaminare  le  cose  che  venissero  presentale. 


pubblico  fiumi1  diluir  pienissimo  effetto.  [[  generoso  do- 
nativo fallo  ria  Vostra  Maestà  Tu  come  il  segnate  delle 
volontarie  contribuzioni  ;  tulli,  sino  ni  vostri  più  umili 
sudditi,  i  ollero  prendervi  parie  ;  e  già  i  capitali  posti  nelle 
nostre  mani  ascendono  a  circa  65,000  lire  sterline.  In 
np.i:i  distretto  del  llcijnu  L'nitu,  nella  maggior  parie  delle 
colonie  ili  Vostra  Maeslà  c  nei  possessi  dell' onorevole 
(!iiiri|hiaiii;i  dello  Indio  Orientali  si  formarono  Gomitali  lu- 
cali, dai  quali  tutti  abbiamo  avuto  zelante  coopcrazione, 
li  valevoli!  ;i  in  [o  avemmo  puri!  dai  Governi  di  pressi)  chi! 
lutti  i  popoli,  dalla  maggior  parte  dei  quali  furono  deputale 

Gnlimiissioui   ili  li  ii  ,  Lai  I  i  11  Vii  IT  questi!   Imposi/idi!!'.  l'Ili' 

nel  liccio  Decreto  ili  V ostili  .Mu;sr.\  fu  a  buon  diritto  diia- 
uuila  ..  Esposi/ione  dei  lavori  d'industria  ili  lutti'  le  nazioni. v 
e  UÈ  potremmo  non  far  palese  la  sollecitudine,  onde 
o^ni  maniera  ili  persone  hanno  cernito  finsi  innanzi  come 
Espositori,      qui  i:\  corre  nitnvamenli.'  il  dovere  ili  offrire 

menti  per  la  benevola  condiscendenza,  rolla  quale  Mille 
associarsi  ni  suoi  sudditi  prc-enlando  Kllii  stessa  alla 
Esposizione  alcuni  oggetti  non  meno  singolari  che  nn  /iosi. 

»  -Il  numero  degli  Espositori  elio  ci  fu  possibile  ac- 
cogliere, ascende  a  13,000  circa,  e  quasi  la  metà  di  essi 
sono  sudditi  britannici  gli  altri  ci  mostrano  i  prodotti  ili 
più  di  ifl  paesi  forestieri,  fra  qoalt  si  noverano  poco  meno 
che  tulle  le  oaxnioi  civili  del  mondo.  Prima  di  di:lermi< 
nani  lo  spazio  da  assegnarci  n  ciascuno  di  questi  abbinimi 
fall»  rini-,  derai'ontr  mila  i|u  M  ia  din  m>h  piodolli  e  solfa 
I  r..  I.i  •  hi-  l.i  -a,:  ;n  -il    r.n  ;r-:;i  ilici  polca  nitrirgli  |-  I 

trasporto  Vostra  Maestà  troverà  le  produzioni  de' suoi 
domimi  deposte  nello  parli;  di  ponente  dell'  rddìzio.  C 
(|nelle  delle  nazioni  straniere  nella  |>arlo  o|i|iosla. 
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dai  "Governi  dello  vario  nazioni  che  precero  parie  «ir  Espo- 
sizioni:, t  ninni  liei  lliurali,  celebri  hi  maggior  parlo  por 
lulla  Europa,  sono  la  miglioro  arra  della  imparzialità,  colla 
quale  si  conferiranno  lo  ricompense. 

»  È  per  noi  somma  consolazione  il  vedere  elio,  a  mal- 
grado della  vaslilìi  doli'  impresa,  o  (Ielle  granili  kmlanan/.e 
omio  la  maggior  parie  degli  oggelti  che  qui  contempliamo 
ferini  l'accolli,  il  giorno  dell'  inaugurazione  a  cui  la  Maestà 
Vustka  si  compiace  graziosamente  di  assistere,  è  rpiello 
appunto  che  fin  dal  principio  era  stalo  fissato;  il  che  di- 
mostra quanlo,  colla  grazia  di  Dio,  pos~a  farsi  dal  buon 
volere  e  dall'  unanime  cooperazionc  dello  nazioni,  per  gli 
niuli  che  le  moderne  scienze  ci  somministrano. 

»  Avendo  cosi  esposlo  in  brevi  parole  il  successo  delle 
cose  da  noi  falle,  nuli' altro  restaci  clic  esprimere  umil- 
mente a  Vostba  Maestà  la  nostra  rispettosa  e  sincera  ri- 
eimoscen/ii  per  V  almo  e  1  iticorngRiamentO  che  rilraemmo 
dal  favoro  c  protezione  di  che  ci  fu  larga. 

»  Possa  questa  impresa,  intesa  a  migliorare  tulle  le 
industrie  degli  uomini  e  confermare  i  legami  di  pace  c  di 
amicizia  Ira  lutto  le  nazioni  della  terra,  possa,  col  favoro 
della  Divina  Provvidenza,  coni  è  volo  del  nostro  cuore, 
cooperare  al  ben  essere  del  popolo  della  Maestà  Vostha  ; 
e  sia  lungamente  ricordata  come  uno  degli  avvenimenti 
più  memorabili  del  Suo  felice  e  pacifico  regno  !  > 

Udilo  queslu  discorso,  la  Regina  dal  suo  seggio 

«  Accolgo  col  maggior  gradinicelo  lo  pinole  clic  mi 
«vele  rivolle.  In  L'Umilili  con  vivissima  e  sempre  eresrciite 
Hilli'ciliulinc  ni  progresso  dei  lavori  che  avole  Condotti  a 
fino  adempiendo  alle  ingerenze  affidatevi  dalla  Commis- 
sione Reale,  e  mi  è  grato  vedere  per  lo  s|iettacolo   - 


Dlgìlìzed  by  Google 


elio  benedica  qiiMsl.i  impresa,  cosiirliè  conduca  al  bei 
sere  del  mio  popolo,  e  al  comune  vantaggio  del  gff 
umano,  col  promuovere-  le  ani  della  pace,  col  rafleri 


II'  esercizio  utile 


Sovrana,  clic  sombrava  poderi 


Digitizod  &/  Google 


SrnsonE,  noi  li  suppliehiamo  ili  Imnotin-  1  opera  che  ci  hai 
eonce-iso  d'incominciarti,  e  ili  riisuanlnre  con  occhio  boiiì- 
?nn  il  nostro  intendimento,  chi;  è.  (li  unirò  fra  loro  con  le- 
gami ili  pace  e  iti  concordia  lulte  le  nazioni  dulia  (erra  ; 
perocché  in  (ua  mano  sin,  o  Siiisoiiiì.  il  disporro  il  Cuore  del- 
l'nomo.  Tu  sei  solo  colui  che  hai  allontanale  dalla  nostra 
terra  lo  violenze  e  le  devastazioni:  Tu  hai  fallo  che.  le 
unzioni.  deposli!  li'  mini,  piii  non  abbiano  care  le  adi  della 
guerra:  tu  hai  posto  la  pure  fra  udì  e  V  abbondanza  nelle 
nnslro  dimori'  ;  Tu  inlìin'  hai  sparso  ia  sapienza  ni'l  inondo 
intero  ;  che  l'incesilo  dell"  nonni  viene  da  'Ve,  e  solo  le  lue 
ispira/Mni  p.issono  snidili1!'!  .ni  , 1 1 1 1 1 r i •  / /. ;i rn i  i:  conoscere  la 
sapienza.  Dunque,  0  Signore,  non  a  noi.  non  a  noi,  ma  solo  ul 

mireremo  le  produzioni  dell'  industria  che  ci  circondami, 
non  volere  che  per  questo  si  levi  l'animo  nostra  in 
ortoplio  c  si  dimentichi  di  Te,  come  se  il  noslro  proprio 
[itiUu n  avesse  prodotti'  ipioslo  ricelieyy.e.  Insegnaci  ad  aver 
sempre  presente  alla  mente  che  tutti  i  beni  che  qui  nu- 
co^a.  Da  Te  vengono  le  ricchezze  e  rIì  onori,  e  sovra  l'in- 
tero crealo  Tu  regni.  In  tua  mano  sta  il  far  grandi  e  Torli 
persino  lo  più  umili  cose.  Or  dunque,  ti  Sicnure,  noi  li 
riuyraidaino,  e  ti  supplicliinmi)  di  vegliare  su  questa 
riunione  di  tanto  nazioni,  pur  modo  che  lullo  tenda  all'  in- 
cremento della  tua  gloria,  alla  propagazione  della  tua  santa 
panila  ed  all'  nuun'ulo  della  i;ciiei-jlu  prosperità  eoi  pro- 
muovere la  pace  c  I  umore  del  itene  in  tutte  le  nazioni  del 
inondo.  Fa  che  i  tanti  favuri  da  Te  rieevuli  ne  giuvino  a 
remi  erri  vie  iiiaicioniiciLlc  i'edeli  a' tuoi  santi  voleri,  e 
che  i  nostri  cuori  si  serbino  rieuuiiseenli  verso  di  Te. 
siccome  Autore  e  Datore  di  ogni  bene.  E  finalmente,  o 
Si.;\oi:K.  insegnaci  ad  usare  ili  questi  doni  terreni  che  tanto 
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In  irniente  ne  ramparli,  per  forma  clic  essi  non  punto  di- 
stolgano ì  nostri  affelii  dui  lieni  colesti,  i  quali  Tu  hai  ap- 
parerei! iali  a  coloro  eli?  li  amano  c  servono  fedelmente  su 
questa  terra,  pei  meriti  del  Tuo  Augusta  Figliuola  Gesù 
Situar  N.islto,  a  cui.  unitamente  a  Te  ed  ni  Divino  Spirilo, 
ogni  onore  e  gloria  sia  sempre,  b 

La  cerimonia  pubblica  d'inaugurazione  veniva  ad  es- 
sere di  questa  guisa  compiuta.  La  Regina  discesa  dal 
Trono  e  seguila  dal  suo  numeroso  Corteggio  fece  il  giro 
intero  del  Palazzo,  apparendo  lieta,  in  mezzo  alle  acclama- 
zioni di  una  folla  di  oltre  a  211  mila  spettatori,  di  poter  con- 
templare le  infinite  ricchezze  che  ci  vengono  dalla  Divina 
Provvidenza  comparlile,  e  ianle  opere  mura  vi  gì  io  se  creale 
dall'  inlellello  dell'  uomo.  Era  in  cima  al  Reale  Corteggio  il 
l'aston,  alloro,  e  ben  a  ragione,  di  mostrare  al  mondo 
I'  0[>era  sua.  E  volle  il  Principe  Albem»  eh'  ci  Tosse  cosi  ono- 
rato, siccome  quegli  cui  si  doveva  gran  parie  del  trionfo  di 
quella  festa,  e  perche  giudicò  che  l' uomo,  il  quale  ehlie 
cuore  ed  ingegno  ila  trarre  a  glorioso  fine  un'  opera  grande, 
ili  che  iiiuii  popolo  aveva  dalo  esempio  giammai,  ben  si 
avesse  a  rimeritare  con  pubblica  dimostrazione  d' onore. 

Fatto  ritorno  al  Tramali,  la  lii-nivi  alenimi] ionie  bandì 
aperta  I  Esposizione  Universale. 

A'  popoli  del  Continente  elle  usane  arrroscere  lo  splen- 
dore delle  pulilurhe  ceri  in::  aie  ralla  presenza  dei  corpi 
dello  Stalo,  colle  numerose  milizie,  colla  magnificenza  dei 
corlcggi,  parve  l'apertura  dell'Imposizione  l'niversale  non 
abbastanza  solenne;  tulli  ]i-rti  ([nei  che  la  videro  ammi- 
rarono la  graviti  della  cerimonia,  e  provarono  un  sen- 
timento di  gran  reverenza  per  l' Inghilterra,  scorgendo 
come  la  mollitudine  accorsa  fesse  redolala  du  pochi  uf- 
ficiali pubblici  colla  sola  parola,  senza  arme  alcuna, 
senza  cenno  ili  minaccia.  La  gioia  di  quel  giorno  non  fu 
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dall'  Austria  748,'  e  circa  21  Ctì 2  dui  rimandilo  dei  posi 
slr;ini<ui.  Cci~Ei.-i.-li0  può  ilirsi  uno  meli  doli'  intera  mimi-rn 
essere  stala  inglese,  e  l' altra  metà  forestiera. 

Il  Regno  Unito,  la  Francia,  la  Prussia,  1'  Austria  fiutimi 
gli  Stali  che  superarono  tulli  gli  altri  nel  numero  dogli 
Bsposilori.  E  |>oieliè  a  stimare  l'importanza  che  venne 
;ittrilmitn  <Lil  Giurì  a'  pesi  compilisi  iill"  I-!  spi^i  <ii  me.  gin-, m 
jHir  incute  non  ~ulo  ul  immuro  ile' loro  premiali,  ma  puri' 
a  quello  de' loro  \i  sposilo  ri,  innanzi  di  parlare  dei  primi, 
ii-i  liÌjTimnpii  un  proemilo  c1iim1ìiiius(i;i  quanti  ogni  paese 


ne  avesse,  e  da  quali  fa 

nzotoo  quali  esso avam 

ttegno  Unito  ... 

898  ì 

Olanda  

114 

1746 

97 

Colonie  infilasi  .  .  . 

M.,1 

68 

/ni  Ivo  rei  o  e  Germania 

61 

del  nord  tranne  la 

Siali  Romani  

Prussia  

911 

Turchia  

54 

Ni  ; 

Dan  ima  rea  

44 

Austria  ... 

Tis 

34 

Siati  Uniti  

V.l, 

10 

Ilolgio  .  . 

,ii 

Nuova  Granala  .  .  .  . 

5 

Russia  

376 

Isolo  della  Società  .  . 

5 

Spagna  .  . 

368 

«18 

Brasile  

Chili  

4 
1 

847 

Egillo  

4 

Toscana  .     ,     .  . 

■  .-:i 

1 

117 

Tunisi'.  . 

'  V.  Offìral  l'maiojvr  rf  %hr  '.'noi  f.ihM-aa  tj  ihr  -uduary  ol  ali 
-Vai.nn  ikSi.  «unni  univi  lamino  idi  Cjialmjo  >i»c.elo  pubbli 
ole  .l..|  fomni-ur-i  Aoslrtaco 

'  Sarebbero  iiiveci'  :ii7'f,  .umilili)  il  ninni  h.tiili!  clc-.^Ji  l-:-|>.i~i1..|-i 
(Osse  sialo  quello  asserito  ibi  YiseonLe  Caiuiing. 

'  Dalli!  cilre  non  si  nrfjoineiili  il  inumi™  .<li-(Ji  uuia-lli  csjmslr  : 

h | n [ine-ii  die  libili' .ino  e"         -'.In  K-i.i.ilii.  .in  p.i.-]ii,  c,i binili.. 

un  ni  -io  iir.m, li--.ii  Li  n.^p-lli,  r.iirnlli  ,1 .. i  Guirrni  i-lie  ..i  a—iiii- 

sero  la  cura  ili  inviare  n  l.tuiilra  i  luminili  ilei  loro  jatme. 
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Gli  Ivsposilori  lidie  Culmii:  Inglesi  cosi  riparlironsi; 


Guiana  inglése  .  '. 

■Hi  4 

(Labuan)   3 

Capo  di  B.  Speranza  . 

60 

llermude   2 

44 

Barbade   2 

Nuova  Zelando  .  '.  .  . 

Indie  orientali ....  1 

Malia  

34 

Gibilterra   1 

Affrica  occidentale  .  . 

21 

Nuova  Galles  del  sud. 

21 

Auslralia  del  sud.  .  . 

9 

Granala   1 

Isola  Maurizio  ... 

t 

7 

Anligue   1 

Italiani»   . 

Isole  Ioniche  

5 

Moni  serrai   1 

Giommaica   1 

Ceylao  

4 

Sant-Kill   1 

Nuova  Brunswick  .  . 

Isola  della  Trinila  .  .  1 

Sani'  Elena  

3 

Isola  di  Falkland  ...  1 

['^[losilori  dei  vari 


Sassonia  

203 

WitrlPinberg  

130 

Baviera  

104 

Amburgo  

OS 

Assia  Granducale.  .  . 

96 

Francoforte  

35 

Nassau  

26 

Assia  Elettorale  ,  .  . 

20 

Duca  Io  di  Brunswick  . 

20 

Heuss-Gero  

17 

Sassonia  Mciningoii.  , 

17 

V    k1. iiburjjn  S  Iim. 

15 

Annovcr 

14 

Lubecto  ,  

12 

Kadcn,  ........ 

12 

Si.sunm  Allniburgo. 

11 

(ji'llu  /'illverein  furonoi 


Principato  di  Heuss- 

Greiz   11 

Anhalt-llernburgo  .  .  10 
Sussuma  Weimar.  .  .  9 
Sassonia  Gotha.  ...  9 
Granducato  di  Lus- 
semburgo   7 

Sassonia  Cnljurgo  .  .  7 
Ducalorii  Anhall-Des- 

Ducato  di  llolslcin  .  .  5 
Uniiiliunlo  di  01- 

denburgo   3 

Principalo  di  Lippe.  4 

Mrr.k  Idilli]  ri;o  Slrelilz.  4 
Pri  nei  palo  di  Schwarz- 

burgo   i 


I  premiali  furono  non  meno  di  «IBo;  dei  quali  \~* 
a  medaglia  di  Consiglio,  2837  colla  medaglia  del  Me- 
>;  3156  con  menzioni  onorevoli.  Delle  medaglie  di 


pi!  Inghilterra,  3G5  «Ila  ('rancia.  Udo  agli  alici  paesi. 

La  Francia  dunque,  parte  per  la  novila,  partir  por  la 
bellezza  e  importanza  commerciale  de'  suoi  prodnln.  mlcsi 
dal  (liurl  po-ta  più  io  alto  di  qualunque  altra  nazione 
N6  6  da  credere  che  la  voce  de'suoi  Giurali  iod acesso 
quel  tribunale  a  favorirla  più  del  doveri',  essendoché  i 
Francesi  aveaaero  ami  a  dolersi  di  veder  lasciali  seozn 
coosidcraziono  alcuni  de  loro  fabh.icaoti  ripolau'ssimi.  E 
difaUi  il  Graliot'  che  pet  la  fobbriruzioiw  della  caria  Fu 
già  insignito  della  Legion  d  Onore,  il  l'uvee1  rinomatis- 
simo fabbricante  di  nastri,  il  Violoni  *  promotore  inde- 
fesso della  industria  delle  trine  il  Palrian  1  cui  si  deve  il 
perfezionamento  ilei  tessuti  chiamali  jir</«<js,  il  l'alarlo  s  pri- 
mo io  Europa  per  la  fabbricazione  dei  merini,  furono  dal 
(jimì  dimenticati',  e  passata  in  silenzio  fu  pur  la  città 
ili  Miilliiniit!  elie  jwr  le  tele  stampale  ben   uicri tqi vn  l;i 

VII  ricco  assortimento  iti  cari  '  l  i  in. min!-'  ili  . incita  fabbrica. 
V.  Off.  Cai.  Frana,  num.  85t, 

"  La  Casa  Tu™  c  Conili,  ili  l';iri|ii  espose  im-lri.  seterie  e  svn- 
rialiwiiiH'  Ninilii  ili  i|in--.Ki  linieri-.  V.  Off.  Val.  (-"mura,  num.  TOi. 

'  G.  Violarli  ili  Parici  espose  ,ri"c  mollo  singolari  fabl.rie;ilc  culi 
mi  nuovi)  [inuvsMi  V.  Off.  Cut  Franrp.  mirri.  Tól. 

■  C.  l'fllriau.li  Tleims  cs|«se  tossirti  ili  lai»  e  di  eolone  tv„ri:ili"i- 
iii  ilei  ne  II  ore  ilui  pinti*!  ]*r  iiilleNi'tle.  ce.  \  .Off.  Cai.  Frana,  num.  I3K0. 

1  La  Casa  Pse.irlr:-I.ii[iin,  Seyiloin  e  Cimili        fririgi  i-snow  Ics 

!..  I  ibi.  i.  .<  V.  r),f.  CU.  (Viri,.-,  rumi   I.IM.  ' 
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Nona  A  SNMCJL.  'li 
onori  li  reo  za  isd'ssii  rlbL^  per  le  sete  non  venni!  negala  a 
Lione;  o  premialo  colla  mudagli;!  del  Merito  I"  Charrièrc,1 
insigne  l'abliriranlf  ili  strumenti  cliirurgici,  che  ave»  ben 
a  li  ritto  alla  massima  delle  ricompense,  por  la  singoiar  per- 
fezioni' cui  seppe  cnniliirre,  un'  arie  di  si  gran  momento  ]iel 
genero  umano. 

Ma  lanlo  chiara  prova  lece  ili  si»  ipiel  paese  in  questa 
occasione,  che  anco  senza  il  giudizio  ilei  Ciuci,  ninno  avrei  ilio 
pollilo  contrastargli  il  prìiualo  ijuanlo  a  moltissimo  lavo- 
razioni, come  sarebbero  i  panni  e  i  lessuli  filli  ili  lumi, 
le  Plolle  (li  si-la.  ili  scialli  r'itlmmin:  i  tappeti  all'uso  di 
Persia.  Ne  fu  il  suo  irionfo  minore  ris|ielio  allo  argenterìe 
cit  al  lavori  di  lironzo,  la  doratura  e  il  disegno  de  quali 
mollo  su  (ieri  me  appiuve  ili  limila  e  ili  M'e/./a  a  quelli  clic 
si  esibirono  dadi  stnssi  Inglesi.  Le.  mobilio  e  le  lastre  da 
specchi,  r  tuoi  verniciali  e  i  marroccliini,  i  cavi  da  basii- 
meuti  e  le  [eie  da  velo,  furono  manifatture  aneli'  esse,  per 


melilo  delle  seieii/o  li.iclir  e  ci i i mici ie.  La  lista  dei  premi, 
allori-lift  videsi  nella  Cazzotta  di  Londra,  fece  non  senza 
slUjiore  d'ognuno  conoscere  la  proporzione  delle  medaglie 
di  Consigliti,  le  quali  si  co  ti  le  ri  rimo  iiniennieulu  allo  inven- 
zioni e  ai  perfe/i::  [umilili  ili  sommo  rilievo,  essere  di  :ill 
|K!r  ogni  100(1  Csposilnri  tjiianlo  ai  francesi,  ili  HI  ijiiaiitn 
agl'Inglesi,  di  ii  quanlo  agli  altri  paesi  insieme. 

Maravigliali  dello  splendido  successo  della  Francia,  i 
piìi  alti  intelletti  della  Commissione  [leale  ri  diedero  ad  in- 
dagarne la  causa  nelle  sue.  istituzioni  ;  alle  quali  sembrava 


Diaitizcd  by  Google 


loro  da  Hllriliiiiiu  [ìi  Mipciiurila  e- 1 1<_'  in  cii^i  gran  numero  ili 
lavarazhnii  Tr-jiH'Osi  era-i  tanto  (.■li i;i unni r*?  mostrala.  11 
pcretie  alcuni  di  es^L  Ira  i  filali  ii  Dottor  l.vmi  l'tavtair 
i.lu;  >i)j.jitiliL-i-  alle  decisioni  di'!  Cimi,  presero  a  studiare 
Io  scuole  ili  Disegno  artistico  e  geometrico  ili  Liono,  ili 
Moie?,  (li  l'arici;  la  Scuola  oealrale  ili  Adi  c  Manilalturc  : 
o  in  modo  SjK'dale  il  Gin -(.tv  a  Iorio  ili  Arti  e  Migliori,  come 
quello  die  offeriva  il  [.iìi  largo  inscunameiilo  delle  appli- 
cazioni dulie  Scienze  alle  utili  urli.1 

Nulladimeno  anco  l' Inghilterra  do\è  andar  lieto  ili  aver 
dimostralo  io  queir  universale  cerlnmc  ninno  poterle  con- 
tender la  palma  in  ciò  elm  veramente  comprova  la  po- 
lenta industriale  di  un  paese;  la  quale  in  nessuna  cosa 
inculili  apparisco  che  nelle  macelline,  conio  quello  che  fa- 
cilitando e  aiimcnlaiulo  la  produzione,  sono  la  causa  prin- 
cipale del  huou  mercalo,  o  conseguentemente  il  ]iìù  vale- 
vole aitilo  a  vincere  la  concorrenza.  Le  macellimi  coiai! 
mezzi  elio  l' Inghilterra  possiede  per  accroiccrc  le  sue 

i] lieti i  sopì  si  titillo  elle  e.- ceno  dalle  I.iIjIu  iclu-  di  SlicITield  e 

di  llirnniighaiii,  i  filati  <:  i  los-iili  di  cut  ■  ili  .Mancliesler 

e  di  altre  ritta  manifatturiero  del  Hognu,  i  filali  di  lana  e 
pur  inulti  terseli  min  snprailini  ili  ijnii-la  materia,  ed  infine 
t  filali  e  i  tessuti  di  lino,  le  rendono  Iriliulario  molle  nazioni 
del  mollilo,  e  coi  prezzi  di  singolare  mitezza  lo  danno  modo 
di  vincere  nella  concorrenza  molli  pesi  in  quelle  indu- 
strie appunto  clic  mirano  al  necessario  eil  all'utile,  e  die 
'  provvedo  li  hisogni  piTiminenli  delln  civil  società. 


por  una  le  Irrnla  classi  m'Ili:  ipiaii  il  lliuii  misto  inlcrna- 
/innalii  fu  ripartilo:  e  deilc  medaglie  ili  Consiglio  acccii 
□cremo  e  lo  ragioni  per  cui  venner  concesse  ed  il  nume 
ancora  (li  quei  clic  le  conseguirono,  risotto  itili'  alt™  ed 
allo  menzioni  onrirevnli  dicendo  soliamo  quanto  ai  diversi 
paesi  se  ne  assegnassero. 

Cussb  [;  questa  che  cliho  a  Presidente  Sir  15.  de  la 
BÈche,  e  il  Dufrcnoy  a  Relatore,  preso  ad  esaminare  .  le 

c  conferì  7  medaglie  di  Consiglio:  delle  quali  2  a  favor 
(Iella  1  ■" ri» 1 1 1 ■  r ii .  ili  cui  \nllo  premiare  il  processo  ili  depu- 
razione del  carini»  fossile  im  ni  asinai  a  e  inesso  in  pratica 
il;il  Béraiil,  e  la  lavorazione  dell"  elione  e  del  ramo  con- 


dotla  a  gran  perfezione 

dai  fratelli 

lislivant; 

£  a  favore 

del  Degno  Uni  lo  pel  pi 

mibo  prcpai 

o  di  matita 

ihil  Hriu.keilon,  e  pel  [ro- 

/alo di  sepa 

rare  il  pioi 

vento  del  Pallinson;  2  < 

:he  vennero 

alla  PrusE 

ta,  1'  una  pei 

minerali  ili  arsenico  e 

sibili  dal  Gì 

nenocliò  pel 

suo  processo  di  eslrar 

l' oro  dai  re; 

adui  del  i 

senioso,  e  1'  altra  per  1'  f 

rciiiio  lU'llil  : 

ma  fabbrica 

dìKrupp;  \  infine  iill'Auslria  per  le  1; 

liniere  di  1 

dal  Durone  di  Kleisl,  i 

idolle  a  lai 

sotligliez; 

l  iscie  eolla  denominali 

ii  di  ferro 

•  mollo  giù- 

slamcnte  designate. 

Questa  classe  conferì  |iuru  82  medaglie  del  Merito,  di- 
slriliiiciulule  collie  segue:  26'  al   Degno  L'nilo,  111  alla 

Cdimiie  intli.'-i  Canada  i,  Indie  orientali  I,  Australia  I, 
Nuova  Scozia  1  :  i  agli  Siali  I  Hill  Jl  alla  lluss-ia  -1  al  Ilesino 
di  Svezia  e  Norvegia,  e  £  alla  Toscana,   1  per  ciascuno  ai 


Urlili  di  Spagline  Baviera,  alla  Svizzera,  ni  Duralo  di  Nas- 
saii  e  ali*  Assia  granducale. 

Compari)  infine  10(1  menzioni  onorevoli  :  cioè  32  al  Re- 
gno Unilo,  12  all'  Austria,  1 1  alla  Franchi,  il  olla  Prussia 
c  !l  al  Belgio,  5  allo  Colonie  inglesi  Canada  3,  Australia  1, 
Indie  .inumali  V,  i  al  Portogallo,  3  agli  Stali  Uniti  o  3  u 
ciascuno  degli  Stali  di  Hussia,  Svezia  c  Sardegna  ;  2  alla 
Spagna,  1  per  ciascuno  alla  Svizzera,  al  Nassau,  al  Wurlein- 
lw?rg  ed  alla  Crocia. 

Classe  li;  Presidiate  di  quella  fu  I';,  Diurni*,  Relatore 
T.  lirahiiFiiL  esaminò  ,<  i  prodotti  chimici  e  fnnuneeiilin  ;  » 

fiii  pel  coloro  oli  rem, ire  efie  d;il  nome  dell'  inventore  \  iene 
appellalo  l'.iiiniel,  e  pei  sali  ili  poiana  e  nitri  prodotti  ot- 
tenuti il.illi-  acque  ilei  nini.'  eoi  processo  del  llalard  esibiti 
dai  fabbricanti  Pral  e  Agard  ;  1  al  llegno  Unito  pel  pro- 
cesso usalo  da  li.  l.ongmaid  a  scomporre  il  sale  connine 
mediante  li'  piriti  di  ferro:  I  alla  Toscana  per1  In  lavora/ioni' 
dell'  acido  Illirico. 

Conferì  ìli»  medaglie  del  Merito;  38  al  Regno  Unito, 
30  alla  Francia,  li  alla  Prussia,  '■>  all'Austria,  i  per  cia- 
scuno agli  Stali  ili  Hussia,  del  Wiirlemherg,  del  Belgio,  di 
Sardet-e.il.  di  Toscana  :  I  alla  Baviera,  all'  Assia  granducale. 
aLNassaii,  all'Olanda  al  UccUerdnirgo-SI  rclit^.  a  Fra  ileo  for- 
te, agli  Slati  Uniti. 

I!  72  menzioni  onorevoli  concesse  altresì,  cioè:  3i  al 
tle^no  l'aito,  0  alla  Francia  e  SI  all'Austria.  1  alla  Prussia, 
■  ì  alla  Sardegna.  -1  al  llelgio  e  all'  (  Handa  ;  1  [ier  ciasche- 
duno alla  Russia,  alla  Baviera, all'Assia  granducale,  alla  To- 

Cussk  111  -  fu  Presidente  ili  essa  F-.  di  Lode  e  Rela- 
tore C.  D.  Ilool.-pr:  si  delti'  all'  esame  delle  sostanze  ali-- 
muntari,  »  risalto  alle  quali  conferì  0  medaglie  dì  Consi- 


Dlgitiz 


glio;  ili  cui  l  pila  Trancia  per  la  lavorazione  della  farina 
condona  a  maravigliosa  estensioni!  eli  eccellenza  dal  Dar- 
Iilay,  pei  li-grimi  resi  alli  in)  essere  conservali  lungamente 
secondo  il  proccio  del  Musson,  per  f  estrazione  dolio  zuc- 
cliero  dalle  barbebieiole,  di  cui  musini  rimo  otlimi  saaei 
due  Imposi  lori  diversi,  facendo  conoscere  (Mine  potesse  ca- 
varsi piotino  anco  ila  una  parte  di  rpiollc  sostanzi:  che 
prima  aiulavan  penlu lo  ira  i  residui  ;  I  al  Regno  Unito  per 
la  collezione  amplissima  e  scientificamente  ordinala  dei 
prodolli  vegetabili  della  Scoi! in;  I  agli  Siali  Unii!  per  la 
prepara  ?.  io  no  del  liiscolto  da  naviganti  della  fabbrica  Bor- 
den  e  Gail. 

Le  medaglie  del  Merito  da  ossa  conferite  furono  1 28 ; 
delle  i|uali  3i  vennero  al  Regno  l'ni!0,28  alle  sue  Colonie,' 
18  alla  Francia,  12  agli  Stali  Uniti,  9  alla  Spagna,  8  alla 
Russia,  3  al  Portogallo,  2  all'  Austria,  2  alla  Sardegna, 
1  al  Belgio  ed  I  parimente  alla  Prussia,  ali  Assia  grandu- 
cale, alla  citili  ili  1. (durra,  alla  Svizzera,  alla  Toscana,  al- 
l'Egitti a  Tunisi,  all'Algeria,  alla  Turchia,  alla  China  e 
all'Isola  di  Romeo, 

Concesso  135  menzioni  onorevoli,  cine-  \W  alle  Colmile 
inglesi,'  ì.',  al  Regni)  llnilo,  i'i  alla  Francia,  I  l  alla  llussiii, 
9  agli  Stali  Uniti,  6  alla  Spagna,  fi  alla  Prussia,  t  all'Au- 
stria e  »  al  Belgio,  3  al  Portogallo,  2  alla  Grecia,  1  per 


1  Queste  18  Mii'ibìJii'  l'unum  ilm»r  ni')  inculo  c-tii'  sepiie  :  il  .il  Ca- 
lala, i  alle.  Indie  orientali,  3  lilla  Terra  ili  Vini  ilieinel),  1  all'Ali-' 

slr'lia  i'  2  alCa^i  ili  lliie.ua  SjnT-.tii'(  I  I  |'cr  riasi'iiiiu  n  lli-vlaii.  nll> 

Gliì.im.i  intiK'M',  iilln  Nuova  Granala,  al  Laliuan,  a  Jettev,  all'  l-nl.i 
libila  Trini!;,,  air  Hi. li  .Manilio  i'  alla  Nuovi  Gilles. 

*  111  queste  (0  ne  venne™  al  Citiailà.  il  |«t  ciascuno  al  Cupo  ili 
li  li  un  S|Tiaii;a.  alla  Nuova  /.'lan.Li  e  alla  Terra  di  Vali  Dicmen,  i  a 
toylan  e  1  alle.  Inille  orieiilali,  ed  I  [*■(■  ciascuno  a  Malia,  all'Australia, 
alla  Ninna  Halli'!-,  alla  Uniaiia  iuule-o,  al  Niunii  Brunsivirli.  alla  Numa 
Scoila,  a  uVnmiila. 


■a  Zelimi*,  5  pel  Capo  ili  Ri  a  Spe- 


Siali  Uomini  e  3  a  Tunisi;  1  ni  Regno  Ui  Svezia  o  Norve- 
gia, e  parimente  I  per  ciascuno  all'  Hgillo,  alla  Baviera,  al 
Mi-c Mraihu  rgo  Schwcrin,  alla  Persia,  al  Messico  ed  alla 

Classe  V;  si  divise  questa  in  due  sezioni,  delle  quali 
furono  Presidenti  in  una  il  Moselev,  nell'altra  il  Coniti  di 
Jersey;  Relatóri  il  Moselcy  stesso  e  G.  Holland.  Una  di 


Hriiiin  Ihiilu  per  In  li'omha  eeiili'iriij-'n  c-ibila  ilull'  Apjidd. 

macchina  di  T.  Dunti  designata  a  trasportare  da  una  linea 
all'  allra  le  t'anow.  delle  *u-mìu  ferralo,  e  |ier  le  macchine 
leggere  a  vapore  esibite  dal  Pcnn  e  destinale  ai  piccoli  bal- 
lolli;  \  alla  Francia  per  un  turbine  del  sistema  Fonlainc 
esibilo  dal  Fromonl;  1  al  Kelgio  per  le  macchino  di  vario 
genere  esposte  da  G.  Cockorill. 

Si  concessero  pai  iln  ipo-lii  medesima  classe  8t  mc- 
dii^-lie  di'l  Mei-ila:  cinè  (':■>  ;il  Ilesini  Tililu.  MI  nllii  Frinir  iti. 
3  al  Belgio,  2  agli  Siali  Uniti,  ed  h  alle  Colonie  inglesi 
(Canada  ,  !  alla  Prussia,  !  all'Austria,  1  in  fine  all'Olanda. 

Classe  VI;  fu  Presidente  di  questa  il  Generale  G.  V. 
Poncelcl,  Relatore  il  Professore  Wìllis;  prese  a  conside- 
rimi, 3  |wr  L'Australia.  :l]»'r  la  ("utiaiia  iii.il™'  e  ri  |iuri'  |mrla  Ninna 
G.ilK'f,  !  |«r  Ilcnnuila  •■  1  |.-r  I'  Airrii'a  .kl  sud,  mi  1  ile  ehlieru  il 
Nili»..  Unnici  irt.CtUau.  Iljli.nu.i.  I  Isui.j  M.,uiiiii..  UnrLiiitcs.  Ir  lr.uk- 
iHlìchs  o  Hill  In 
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rare  * le  macchine  da  ma  ni  l'ut  lu  re  e  sii  arnesi  iììi  oflicma.  » 
e  concesse  ìi  medaglie  ili  Consiglio;  15  delle  quali  al  [le- 
gno Unita,  che  al  suo  esame  offeriva  quelle  granili  opere 
ili  ulti  unica,  e  i  polenti  «  innuiiicri'viili  Cimijegiii  onde  -i 
n -li  di  ini.  invincibili  le  fabbriche  inglesi,  e  nelle  quali  l' In- 
ghilterra non  ha  rivali  fra  lutti  i  paesi  del  mondo. 

Vennero  pertanto  premiale  con  medaglia  di  Gm.idin 
le  imiLichiiii:  a  doppio  effetto  per  |ie[tinare  la  lana  del  Do- 
nisthorpe,  la  macchina  perfezionala  per  la  fabbricazione 
della  carta  liei  Ftonkin. Ut  macchina  da  ribadire  del  Fairbairn, 
la  serie  di  macchine  per  la  lavora/ione  del  cotono  dal  suo 
stalo  greggio  lino  ai  tessuti  ilei  signori  llibbcrl  e  Piali, 
quelle  usate  per  macerare,  pttinare,  filare  il  lino  e  altre 
materie  fibrose  del  I.awson,  i  torchi  e  le  macelline  da  car- 
dare, da  macinare,  ce.  del  Masoa,  il  bilanciere  per  fez  imi  ìi  tu 
da  monete  dei  signori  Maudslay  e  Field,  il  martello  mosso 
dal  vapore  del  Nasmvih,  il  telaio  per  tessere  lo  telo  da  vele 
del  Parker,  quello  da  tesser  le  frange  del  Heed,  I'  albo  alla 
Jaci[u;ird  a  doppio  dl'cito  del  Harlow,  I  nppiirceoliio  per 
raflinaic  li)  zurclicro  dei  signori  Ponlifcv  e  SVuod,  la  uiac- 
i  liiua  da  faro  lo  scanalature  dello  Sharp,  le  numeroso 
macelline  ila  otlicina  nnlevuli  |nir  la  loro  lumia  i:  [ n:i-| i-ì: ititn ■ 
ili  Whitwerili.  infimi  i  lori  hi,  le  macelline  da  l'orare,  le  mac- 
ellino a  vagire  e  le  fucine  porlatili  dell' link. 

Concesse  altresì  questa  medesima  cla^e  t  medaglie 
ili  Consiglio  alla  Francia,  pel  grande  apparecchio  da  raf- 
fineria del  laiil.  pur  le  macelline  da  fabbricare  la  ciocco- 
lati! ilrll' lleriiniiii).  pei  ,n  niaichiiia  ila  caldure  e  filali;  la 
lana  del  Mercìer,  e  per  quella  da  pulire  il  cotone  e  prepa- 
rarlo per  la  filatura  del  llisler; 1  2  ne  concesse  alla  Prussia 


 ■  ili  HpuraUur. 


Liuti:  oa  !).■  Lii 


[ut  I  a|i|iai..;diio  da  i altiniTia  d' '11' llei-kuiann,  r  [ivi  liilnn- 
c(.tì  del  i'  III!  linrn:  I  infine  nidi  Stali  l'imi  per  li'  man  ti  ine  da 
stampare  i  tessuti  iioiiiin-iKjtlif'  per  alil  i  roniji'fini  del  llirk. 

Le  medaglia  del  Mirilo  conferite  da  quella  Classe  fu- 
rono R9,  e  i9  -si  diedero  alla  In  gli  il  [erra,  U  alla  Francia, 
1  agli  Siati  Urlili,  4  alla  Prussia,  2  al  Belgio,  ed  1  per 
rivelino  all'  Austria,  alla  Suzzerà  ed  alla  Toscana. 

Classe  VII;  fu  Presidoulu  e  insieme  Relatore  di  essa 
I.  K.  Iìrunel  ;  inleso  all'  esame  delle  «  macelline  allinditi 
all'  archilollura,  e  a  ([uanlo  si  riferisce  all'  arie  delle  co- 
struzioni. »  N'on  aggiudicò  rnc  3  medaglie  di  Consiglio  e 
queste  alla  sola  Inelellerrai  1'  una  al  L>liìNi: i rj;  Ai. inaili i  jlL.| 

l' edilizio  inalzato  in  llydc-1'ark,  al  l'axlon  inventore  del 
disegno  e  arcliilelio,  ed  ai  signori  Fox  e  llendcison,  che 
dell'esecuzione  dell'opera  si  fecero  accollatari 

Le  modaglii'  del  Merito  distribuite  ita  questa  Classe 
furono  23;  delle  quali  17  al  Regno  Unito,  2  alla  t  rancia 
i!  >  alla  Svizzera.  1  nali  Siali  Inili  ed  1  pine  all' (Marnili. 

Le  menzioni  onorevoli  non  superarono  il  numero  ili  N; 
e  di  queste  lì  al  [legno  Unito  e  2  alla  Svizzera  venner 

concesse, 

Classe  Vili;  ebbe  a  ['residente  e  Relatore  il  llaruue 
Carlo  Depili;  prose  in  esame  qua  dio  concerneva  »  l'ar- 
chitettura navale,  l' ingegneria  militare,  le  armi  d'ogni  ma- 
niera; »  conferì  9  medaglie  ili  Consiglio;  li  al  licitili)  i'nile 
per  le  carte  idrografiche  e  modelli  di  navi  esibili  daji  Am- 
miragliato, per  la  gran  carta  geologica  della  (Iran  Brettagna 
esibila  dagl'  in  pei;  ne  ri  i:lie  1'  eseguirono  sullo  la  direziono 
del  Ile  la  llèehc,  per  varie  carte  geografiche  e  topografiche 
desiniate  a  far  parte  d'  una  carta  geografica  dei  Ire  Kegni 
esjioste  dal  Dipartimento  delle  ordinanze,  pel  nuovo  sistema 
di  parafulmini  di  Sir  V.  S.  Harris,  il  quale  alcuni  pur  ne  esibì 
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Piiriiji;  1  infine  all'Austria  cui  lieti  si  doveva  premio 
siffatto  per  la  piiuila  di  Vienna  e  de' suoi  dintorni  e  per 
la  carta  d  Italia,  che  s'inviarono  dal  Dipartimento  topogra- 
fico militare  austriaco. 

Conferì  |»i  la  medesima  classe  TJ  medaglie  dei  Me- 
rito, lii  delle  (inali  volle  assegnale  al  Hegno  Unito,  I  fi  alla 
Francia.  8  al  lìccio,  ed  1  per  ciascuno  nllu  città  di  Lubocca, 
al  Hegno  di  Spagna,  agli  Siali  Uniti  e  alla  Svizzera. 

Concesse  pure  2G  menzioni  onorevoli,  o  8  ne  assegnò 
al  Itegno  Unii,..  !  ai  Belgio,  3  alla  Francia  e  3  agli  Stali 


Pusey;  volse  i  suoi  sludi  allo  «  Arti  agrarie;  .  concesse  il 
medaglie  ili  Consiglio;  I  agli  Slati  Uniti  per  la  macchina 
da  Falciare  del  Mac  Cormick  ;  i  all'  Inghilterra  per  varie 
marchine  utili  all'  agricoltura,  mine  gli  aratri  del  Itnsby. 
le  macchine  da  baitele  il  grano  e  da  trinciare  la  paglia, 
i  mulini  a  vapori'  del  Crossigli,  il  seminatore,  il  distribu- 
ire degli  ingrassi  ce.  ilei  Parrei,  infine  il  seminatore  da  ter- 
reni di  montagna,  la  macchina  da  battere  il  grano  e  altri 


Distribuì  poi  38  medaglie  ilei  Merito  delle  quali  2U 
ni  licgno  Unito,  i  al  Itclgio,  ,t  alla  Francia,  )  agli  Siali 
Uniti  ed  I  all'Olanda. 


Gran  Brettagna. 

Classe  X;  di  essa,  divisa  in  qunllni  ^c/ioni,  che  eli- 
hero  a  Presidenti  e  Relatori  insieme  Sir  ».  Brewstcr, 
Sir  H.  B.  Bishop,  E.  B.  Dcnison  e  G.  H.  Green,  e  pre- 
sero ad  esaminare  ognuna  per  se  <•  gli  strumenti  di  pre- 
cisione e  tulli  in  generale  gli  apparecchi  di  fisica;  fili 
strumenti  musicali;  gli  oriuoli;  gli  slrumenli  e  apparec- 
chi chirurgici,  con  quanto  concerne  allo  studio  dell'anato- 
mia. •  Si  concessero  dalle  Ire  prime  13  medaglie  di 
Cintiglio:  1' ultima  aliliencliò  Ira  gli  Espositori  sottoposti 
al  suo  giudizio  avesse  queir  isiasso  Ciiarrìère,  i  cui  appa- 
recchi di  chinirgia  furono  I  ammira/ione  dell'  universale, 
non  crede  (li  conferir  premi  ili  tanta  con  fiderà  zionc.  Delle 
niellasti''  raii"'*r  i"  s]>o[laionn  al  lìogno  l.'nilo,  e  se  le 
meritarono  il  Baia  pei  telegrafi  cloln  ici,  il  Ilakewell  per 
quello  speciale  col  quale  giunge  a  rifare  qualunque -orla 
di  scritto,  il  Brett  pur  pei  telegrafi  elettrici  coli'  apparec- 
chio da  stampare  i  dispacci  trasmessi;  il  Itrookc  per  gli 
strumenti  meteorologici  muniti  di  un  apparecchio  fotogra- 
fico destinato  a  conservare  l'indicazione  dello  strumento 
in  ugni  isliìiiK*  ilell'  osservatine;  li  llackle  pi'i  lielli.— imi 
sn!;i;i  '''  fai'isranu  -lilla  caria;  i  fratelli  Chance  per  un  di- 
sco die  esposero  ili  cristallo  inglese  del  diametro  di  29 
pollici;  il  Claudel  pei  perfezionamenti  recati  all'arie  foto- 
grafica; il  Dollotld  pel  suo  indicatore  atmosferico  desti- 
mi lo  a  indicare  te  variazioni  del  barometro,  del  termometro, 
dell"  elellricilii  alimi. fericii,  della  direzioni'  e  della  forza  del 
vento;  il  Conio  Dnnm  pel  suo  striimeiitn  destinato  a  rap- 
prcsentiire  le  prnp'uv.iinii  del  rorpn  umano  in  traili  li  le  :  il 
Ci  ill'ili  pel  snii  liaruiiielro  di  nuova  e  molili  siniiolar  co- 
si lozione  ;  l'Ilenley  per  la  ingegnosa  applicazione  da  lui 
falla   dell'  delirici!.'  ijnclica    ai  leleinafi  ordinari:  il 
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Newman  per  la  nnvilà  e  perfezione  tlcllc  sue  macchine 

|  inalidì  i-  del  suo  indicatore  delie  maree  i  I Oerlling 

per  lo  bilance  (Il  somma  esattezza  da  Ini  enslruile:  il  lloss 
pei  granili  perfe/innanienli  arrecali  ni  tnieroseopio  cri  aldi 

!  arie  fole;.Talìca  ;  In  Smith  e  il  lied,  per  l' i-cjr-flLt-ny n  ilri 
loro  microscopi  ;  il  Gray  e  il  Da v isoli  per  la  nuova  costru- 
zione [lei  loro  orgfini  ;  I  Hill  per  l' invenzione  ili  un  regi- 
stro da  organo  e  di  un  nuovo  tondi)  ili  cambiare  i  regi- 
stri per  mezzo  di  chiavi:  i!  Willi-  pei  |n>rlVyiininnii'iiti 

Di  iil  [ut  gli  orinoli  da  torre  di 'mollo  esalta  costruzione 
e  di  mollica  prezzo,  li  pur  lo  delle  rii'oiilalc  medaglie 
alla  Idillici;!  -pellai  ano.  e  furi  .no  quelle  che  \<  'line  in  ai;!;  in- 
dicale ai  barometri  e  manometri  metallici  ile]  llourdon  ;  ai 
tele-uopi  con  obietlivi  ili  crislalln  ili  rocca  ilei  Untori  :  alle 
macelline  pneumatiche  e  al  nuovo  apparecchio  per  la  luce 
elettrica  del  Hclciiil  :  all'  apparecchio  pel  mcite-inir,  ocello 
e  ai  vari  strumenti  da  ottiche  sperienzo,  del  Dunoso;  ;  agli 
■tniineiili  ili  preci-ione  ilei  r'romeul;  ai  processi  roio^ra- 
fici  del  Marteng;  agli  apparecchi  in  platino  d'uso  chimico 
ilei  MuonilcsScn  :  agli  appuri  celli  ili  no  M  iri  per  halli'lli 


ll'Erard;  ali  invenzione  di 
10  e  in  metallo  del  Sas;  al 
ini  dovuto, al  Vniltanroe  per 
ì  farsi  giudizio  della  qualità 
torre  e  da  lasca  falli  a 
reato  che  gli  ordinari  e  di 
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vili  rinvenute  negli  oriuoli  do  torre  esibiti  dal  Wagner. 
Anche  la  Baviera  si  inerito  da  questa  classe  ±  medi- 
tili; di  Coi) siidin  ]h' r  In  strumento  equatoriale  ilei  ìlcrz;  e 

mollo  iiiÌlIìoiìiiì  dui  Ittji  ]i in  ■  i  puri'  hi  Svizzero  por  l'ec- 
cellenza de  cristalli  da  usi  (litici  del  Daguet:  e  per  le  molle 
a  spirale  da  cronometri  marini  del  Lulz;  I  lo  Prussia  pei 
iclograli  delirici  del  Siemens  e.  dell' Halske;  1  l'Olanda  per 
l'eccellenza  delle  calamile  periiianenli  esibite  dal  Loge- 
tiiitn;  1  gli  filali  Uniti  pel  nuovo  strumento  da  osserva- 
/ioni  astrunoniiclic  del  Band  :  ed  1  infine  la  Toscana  pel 
pliinìmelro  del  Professor  donneila. 

Le  quattro  Sezioni  di  questa  medesima  Classe  conven- 
nero insieme  per  aggiudicare  i\  i  medaglie  del  Merito, 
concedendone  al  Degno  Unito  99,  i5  alla  Francia,  1  Cagli 
Stati  Uniti  e  16  alla  Svizzera,  H  alla  Prussia,  15  al  Belgio, 
3  per  ciascuno  all' Austria,  alla  Danimarca,  al  Wiirlembcri.'. 
i  per  ciascuno  alla  Sassonia,  alla  Bai  iera  ed  alla  IViseniiii. 
eii  I  infine  per  ciascuno  alla  Russia.  all'Assia  granducale. 
àl:e  Colonie  inglesi  Indie  orientali  .  alla  Spagna,  li  Nassau, 
alla  Sardegna  ed  al  Portogallo. 

Una  di  queste  sezioni  perù  non  concesse  veruna  men- 
zione onorevole;  ne  conferirono  le  alile  li~  riparlendnlo 
in  modo  elio  37  saltarono  al  Degno  Unito,  3i  alla  Fran- 
cia, 11  alla  Svizzera,  11)  alla  Prussia,  8  all'  Auslria,  G  agli 
Stali  Uniti,  i  al  Wurlemberg,  3  al  Belgio,  2  per  ciascuno 
ai  llegni  di  Svezia  e  Norvegia,  di  Danimarca,  di  Baviera, 
Z  alle  Colonie  inglesi  (Malta,  f.anadà;,  e  2  alla  città  di  Am- 
burgo, 1  alla  Bussia,  1  per  ciascuno  ai  Degni  di  Olanda  e 
di  Sassonia,  ed  I  alla  citta  di  Francofobe. 

.Classe  M  ifu  Presidente  di  essa  Siri;,  Anderson  o  Re- 
latore T.  Ashlon;  preso  ad  esaminare  u  i  filali  e  i  tessuti 
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<li  cotone  »  C  non  parvo  trovar  cosa  ik^na  della  medaglia 
ili  C<  ni  sigli",  nuikiiiaiiiln-i  (li  anodica  ine  U  del  Mori  tu . 
ilrlli'  quali  Iti  al  ÌIl'uiiu  l'nilu.  H  ìh Ila  frauda.  7  alla  Sviz- 
zera, ■>  a  ciascuno  dei  Degni  ili  Sassonia  e  ili  Prussia,  c 
%  agli  Slati  Odili;  1  per  eia  si  il  no  agli  Siali  del  Wurloml  ieri; 
del  Belgio,  d'Austria  e  di  Portogallo. 

E  conferì  pure  ',1  uii'iiziimi  imorevoli.  ciuf'  ii  al  llc:;iii] 
Unilo,  2  alla  Svizzera,  1  al  lielgio  ed  1  alla  Baviera. 

Classe  XII  ;  elilie  a  Presidente  il  Dollore  Von  Hermann, 
a  lluliilore  S.  Addinglon:  studiò  «  i  Siali  di  lana  ed  i  tes- 
sili! jiur  ili  bina  e  misli;  >>  non  l'oiiferì  medaglie  ili  Consi- 
glio, ma  ne  dislribuì  1o7  del  Merilo,  7£  concciliTiildin' 
al  [legno  Unilo,  33  alla  Francia,  19  alla  Prussia,  U  alla 
Sassonia,  ti  alla  llussia.  ii  all'Austria,  t  al  Ilebin,  ti  alle 
Cullili  ii>  inglesi    Canada  .  1  a  ali  Siali  Cu  ili  ed  I  ali"  Ola  n  ila. 

E  do  lei  altresì  si  concessero  26  menzioni  onorevoli, 
delle  quali  I  4  al  Regno  Unito,  6  alla  Francia,  S  all'Ausil  ia. 

1  agli  Slati  Uniti,  ed  I  per  aia-timo  al  Kclgio,  all' Olanda 
e  alle  Colonie  inglesi  (Nuova  Galles'. 

Classe  XIII;  il  Presidente  od  il  Helalore  di  quesiti  classe 
furono  G.  Tavflte  Kemp  e  T.  Winkworili  ;  si  volse  ad  esa- 
minare «  la  trattura  e  la  Irssilura  della  sela,  »  e  a  Rimi  - 
diaii/a  ilelli'  precedenti  «indirò  di  non  concedere  altre 
medaglie  clic  quelle  del  Merilo.  e  di  queste  ebbe  a  confe- 
rirne 125;  cioè  iO  alla  Francia.  31  al  llegno  Unito,  17 
alla  Svizzera,  N  ali"  Auslria.  0  alla  Sardegna  e  (i  alla  Prus- 
sia, 3  alla  llussia,  ì  alla  Tiirrltia,  ed  i  a  ria  senno  degli  Slati 
di  Baviera,  di  Spagna  e  di  Toscana. 

"aspetto  alle  menzioni  onorevoli  stimò  iti  conferirne  (iti: 
iSalla  Francia,  10  all'Austria,  IO  alla  Svizzera,  8  alla  Prus- 
sia, 7  al  Regno  Unito,  i  alla  llussia,  3  agli  Siali  Romani, 

2  alla  Baviera  eil  l  al  Piemonte. 

Classe  XIV  ;  chhe  a  Presidente  il  Conte     li.  Von  Hnr- 
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duglie  che  conferì,  e  lultc  furoii  ile]  Murilo,  vennero  da 
lei  cosi  ripartile;  ìi  al  llegno  Unito,  S  alla  Francia,  7  al 
licliiio,  ì  alla  Prussia,  ì  alla  Sassonia,  ed  i  infine  alla  Spa- 
gna, 1  all' Ausil  ia,  1  alla  Russia. 

Le  menzioni  onorevoli  ascesero  a  59,  e  furono  37  pel 
Regno  l'uiln,  1 1)  |iel  Belgio,  ■'>  per  In  Francia,  i  per  la 
Prussia,  3  per  la  Russia,  2  per  1'  Austria,  2  per  la  Sas- 
sonia e  2  pur  l'Olanda,  ed  1  per  la  Svizzera,  1  pel  Wur- 
temuerg,  1  per  I'  Annover,  ed  1  pure  per  la  China. 

GMSSB  XV;  fu  SUO  Presiiienlc  C.  Vnn  Hnegaerdcn,  Re- 
latore 11.  Prinsep;  inaluria  del  suo  esame  furono  «  i  Icssuli 
misli  e.  eli  scialli.  »  Solo  una  medaglia  di  Consiglio  ebbe 
a  dare,  e  questa  alla  Francia  a  favore  del  Denairouse  e  del 
Boift-Glavy  insieme,  per  la  scoperta  di  un  nuovo  modo 
ili  eseguili'  i  disegni  tlii  inani  fa  II  li  li:  riconosciulo  di  inolia 
grande  imporlanza. 

Conferì  poi  01  medaglia  del  Merito,  delle  quali  20  al 
Regno  Unito,  13  alla  Fraudo,  9  alla  Prussia,  7  all'Austria, 
:l  a!  Rollio,  i'iI  I  per  ciascuno  al  Wurlemucrg,  alla  Rus- 
sia ed  agli  Slati  Uniti. 

lì  iO  menzioni  onorevoli  cliìm  pure  a  distribuire,  e  1  0 
ne  concesse  al  Regno  Unilo,  9  alla  Francia,  0  alili  Prussia, 
i  all'  Austria,  1  al  Itelgio,  1  al  PorlogEillo  ed  1  infine  alla 
Baviera. 

Classe  XVI;  la  presidenza  di  questa  venne  al  Colonnello 
II.  An.-on  commessa  ;  I'  ufficio  di  Retai  ore  ;i  li.  A.  Nirliotav  : 
siili'f'lo  de"  suoi  sludi  furono  «  i  cimi  e  le  pelli,  i  Inveri  ili 
si'llaìo  o  ili  cui r.< ilari),  i  lessali  di  crino  e  i  lavori  di  ca- 
pelli. »  Non  contcìì  alcuna  niellagli, i  ili  lainsigiio,  ifisiribui 
parò  '.)■•  niellatile  ilei  Melilo  lipartendole  nel  modo  clic 
segue:  la  al  Regno  Unilo,  26  alla  Francia,  5  agli  Siali 
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Uniti,  i  pur  ciascuno  alia  Prussia  l'  ni  Delfio,  J  per  cia- 
scuno alla  Hiissia.  all'Assia  granducale  e  alle  Colonie  in- 
desi Cunadà  i,  Nuova  Scozia  1  ,  ed  i  por  ciascuno  iutinu 
adi  Siali  d'Austria,  di  Diluirne ifbi.  di  Svizzera  i:  di  Turchia. 

Furono  le  menzioni  onorevoli  da  lei  concosse  74;  41  al 
Regno  Unito,  1 3  alla  Francia,  4  alla  Prussia  e  4  al  Belgio, 
3  alle  Colonie  inglesi  ;Cunoilà  i,  .Nuova  Galles  i),  %  allo 
Spagna,  ed  \  a  ciascuno  degli  Slati  d  Austria,  (li  Dani- 
marca, di  Baviera,  dell'Assia  granducale,  di  Lussembur- 
go, di  Francoforte  e  di  Svizzera. 


Concesse  yo\  80  medaglie  del  Merito,  cioè  34  al  [le- 
gno Unito,  25  alla  Francia,  i  alla  Prussia,  4  all'Ausilia, 
3  alle  Colonie  inglesi,  (Canada,  Indie  Orientali,  Terra  di 
Van-Uiemcu-,  2  per  ciascuno  al  Wurlnmuerg,  alla  Sassonia, 


E  parimente  concesse  77  menzioni  onorevoli,  22  asse- 
gnandone alla  Francia,  20  al  Regno  Unito,  !)  alla  Prussia, 
ti  adi  Stilli  Uniti,  4  al  Belgio,  4  ali  Assisi  lira  udii  tale,  i  per 
ciascuno  allo  Haviera,  sili  olanda,  ali  Austria  ed  alle  Co- 
lonie inglesi  ; Nuova  Galles,  Canada),  e  I  a  ciascuno  dei 
quattro  Stati  di  Sardegna,  di  Russia,  del  Wuriemberg,  di 
Sassonia, 

Classe  XVH1;  fu  suri  Presidente  li.  Tuckcr,  e  Relatore 
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d'Uri  finii  c  f( ii ni [>,ii i.  ■  Nini  'i  i  (iiirc.-M'io  i  I.ijjIìi'  ili  Curi- 

siitlio  a  menzioni  li  11 1  HI'  \  oli:  solo  l'i  medaglie  del  Merito 

distribuì,  aggiudicandone  18  al  Regno  Unito.  17  allo  Fran- 
cia, 3  alla  S\  i'./t'iii.  'i  iill'  Austria  e  2  infine  all.i  Prussia. 

Classe  XIX;  fu  di  essa  Presidente  il  Dollorc  P.  Bolley, 
e  Belaiore  R.  Iìirkin;  esamino  «  i  tappeti  d'ogni  genere,  i 
lavori  nllinenli  all'  orto  del  tappezziere,  le  trine  e  i  ri- 
cami; o  e  polo  conferire  2  medaglie  di  Consiglia,  1  al 
Regno  Unito  per  la  fabbricazione  noirvole  ili  scialli  di  Irina, 
i-d  altri  ugelli  d'  ornamento  di  molla  imjiorlanza  commer- 
ciale esposti  dai  pignori  Ball  e  Lìunnicliuo;  l'altra  alla  Fran- 
cia per  la  novità  e  bellezza  di  disegno,  nomnenochè  per  la 
straordinaria  err.eikw.n  aioiuirala  uri  hivori  della  .Manilat- 
lura  dei  Gobelins. . 

A  129  ascesero  poi  le  medaglie  ilei  Ucrilo  che  ijucsla 
medesima  classe  conferì;  delle  quali  o.'l  dislribuironsi  al 
Regno  Unito,  26  alla  Francia,  18  al  Belgio,  10  alla  Sviz- 
zera, ii  alla  Sassonia,  i  alla  Prussia,  3  alla  Spagna  ;  ed  I 
ne  ebber  l'Austria,  ijli  Siali  L  uili.  la  Danimarca,  la  Sariio- 
gna,  la  Toscana  l'Olanda,  la  S\ezia  e  la  eilla  di  Amburgo. 

Dello  85  menzioni  onorevoli  da  ossa  decretato  39  spet- 
tarono al  Rejino  l 'ni  (fi.  1  ii  alla  F  ranci  a.  S  alia  Prussia,  ii  al 
Belgio,  3  oli  Austria  e  3  alla  Sassonia,  2  allo  Svizzera  e 
2  alla  Sardegna  egualmente;  ed  1  agli  Stali  l.'nili,  J  alle 
Colonie  inglesi  ;  Indie  orientali  .ed  1  infine  per  ciascheduno 
alla  Turchia,  a  Tunisi,  alla  Grecia,  alla  Itussìa.  alla  Spagna 
ed  al  Portogallo. 

Classe  XX  ;  ebbe  a  Presidente  U.  Felkin.  a  llelaloi-e 
T.  Cbristy;  e  fu  intesa  ali  esame  degli  .  oggetti  di  ve- 


Concessi!  inollre  si)  menzioni  onorevoli,  cioè  Ui  al  Re- 
gno Unito,  17  alla  Francia,  t  alla  Turchia  eli  Tunisi, 
■i  per  ciascuno  un'Austria,  agli  Siali  Uniti,  alla  Russia  o 
alle  Colonie  Inglesi  Canada  9,  Indio  Orientali  1),  2  pur 
rtusninu  al  ltelgio.  allo  Svinerò.      Assia  ed  1  ;ill;i  Pni-sia. 

Classe  XXI;  Lord  Wharnclifle  fu  Presidente  e  Relatore 
di  questa  classe,  la  quale  ebbe  ad  esaminare  «  gli  slru- 

11  Regno  Unito  ottenne  da  essa  uno  rnedaedin  ili  Consiglio 
per  una  sega  ciicolaiv  del  iliamelin  ili  liti  punici,  launala 
mediante  un  processo  meccanico  di  nuovo  invenzione  n 
]icr  vari  arnesi  Miglienti  tulli  esibili  dai  rinomali-simi 
fabbricanti  Spear  e  Jackson. 

Le  80  medaglie  del  ìlerilo  die  furono  do  questa  slessa 
classe  concesse  appartenne™  Hi  al  Regno  Unito.  8  alla 
Francia,  i  all'Austria  eli  alla  Prussia,  :t  agli  Siali  Uniti, 
2  alla  Turchia,  al  Wurlemberg  e  alla  Russia,  I  alla  Sviz- 
zera ed  I  alla  città  di  Amburgo. 

E  83  furono  le  menzioni  onorevoli  :  riè  1!)  al  Kegiio 
Unito,  10  air  Austria,  5  alla  Prussia,  r>  alle  Colonie  inglesi 
[Canada),  I  alla  Francia,  2  alla  Svizzera  e  2  alla  Turchia, 
eil  I  |icr  ciascheduno  al  HeL'io,  alla  .Spoglia,  al  rorlogallo, 
aiili  Siali  Uniti,  alla  Sassonia,  alla  Sic/in.  alla  Danimarca, 
ed  alla  cillà  d  Amburgo, 

Classe  XXII;  ehl>e  a  Presidente  O.  Greeley,  a  Relatori! 
U.  Itycc,  e  intese  a  esaminare  «  i  lavori  di  metallo,  com- 
presi gli  oggetti  di  ferro  fuso,  gli  oggetti  usuali  di  bronzo, 
nonmenoche  i  lironzi  d'arte;  ■  si  concessero  da  essa 

12  medaglie  rli  Consiglio;  :i  al  Regno  Unito  pei  lavori  in 
bronzo  da  chiesa  esibili  dall'  Hardman,  per  la  statua  in 


li'iro  fusti  ridili  nimpuriaia  rli  lioalbrrink  Itale  e  [iel  nuovo 
modo  di  verniciare  ;i  lumino  il  ferro  ili  cui  uLTuisr-  -.il^ì 
bellissimi  In  compagnia  mede-iinia.  pr-v  di  orsetti  <l  acciaio 
d'uso  domestico  esibiti  da' signori  lloolo  e  Itobson,  per 
altri  oggetti  rìi  questo  genero  esibiti  da'  signori  Stuart  o 
Smith,  e  pei  lavori  di  bronzo  fuso  di  Winfield  ;  i  alla  Fran- 
cia pei  bronzi  d'  arie  di  singolare  bellezza  di  quattro  Espo- 
sitori André,  Auliancl,  Barbedienne  e  Malilal',  1  ali»  Prussia 
pel  anrppo  rli  ligure  in  ferro  fuso  della  Fonderia  Reale, I  al 
lìelyio  [ni  niili'viili  siiusii  di  zi  uro  funi,  rosa  allora  nuovis- 
sima, esibili  ilullii  Società  della  l'coV'c  Msn'.iri>n  ;  I  inliiiti 
alli>  Ila  vieni  pel  [.cime  colossale  gettato  in  bronzo  dal  Mil- 
ler e  per  duo  statue  dello  stesso  mutuilo  (ite  si  tennero  iti 
singoiar  pregio,  esposte  dal  medesimo  fonditore. 

Non  fu  poi  classe  che  avesse  a  concedere  si  gran  co- 
pia di  medaglie  del  .Merito  come  rpiesta;  [lerorr.hò  (pulir 
da  lei  compartii"  giunsero  a  29i;  delle  quali  1 11(1  tocca  mini 
al  [legno  Unito,  Ili  alla  Francia,  20  alla  Prussia,  1 0  al  Bel- 
gio, 8  agli  Stati  Uniti  od  8  all'  Austria,  '  al  \Y  urloni  bei  g, 
3  alla  llussia  e  :i  alia  Spulimi.  2  ,-ill'Ulaiidii  ;  ed  1  per  ciasche- 
duno alla  Toscana,  albi  Sviz/cru,  ulta  Sassonia. 

li  grande  pure  fu  il  numoio  delle  mr-L/imii  onorevoli 
che  sino  a  212  ascese;  e  di  queste  1 13  Tenti er  concesse  al 
Regno  Unito,  13  alla  Francia,  20  alla  Prussia,  17  all' Au- 
stria, ti  al  Belgio,  i  alle  Colonie  inglesi  (Canada  2,C,ersey  ì\ 
ed  I  yicr  ciascuno  alla  Sassonia  [leale,  alla  Sassonia  Co- 
burgo,  ali  Assia  granrlurale,  al  W  u  ri  e  ni  he  rg,  alla  Danimar- 
ca, all'Olanda,  alla  llussia,  alla  Svezia,  alla  ci  Uà  di  Am- 
burgo ed  infine  agli  Stali  Uniti, 

Classe  XXIII  ;  il  Duca  Alberto  di  l.uyncs  fu  Presidente 

ai  <i  lavori  in  metalli  preziosi  o  fatti  ad  imitazione  di  quelli, 
e  ad  ogni  opera  di  oreficeria  ;  »  conferii  fi  meditile  ili 
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Consiglio,  fi  assegnandone  al  Regno  Unilo  per  gli  oggclti 

(liiia  ^iisjs'"  ''eli'  applicazione  ilei  processo  (li  lioralurn  e 
ai-ironia  Inni  l'Ic  tiro-chi  mica  n  cose  d' arie,  pei  gioielli  e 

vili  di  clic  dello  prova  l' inglese  Hancock  nei  lavori  in  ar- 
gento da  lui  eseguili  ed  esposli,  pel  bellissimo  vaso  lavo- 
ralo a  stozzo  de'  signori  Hunl  e  Hoskcll,  [ic-r  gli  smalli  del 
Morel,  per  lo  scudo  esibito  dal  Principe  ili  Galles;  lì  alla 
Francia  pei  mollili  d'ornamento  del  l-'i (uiient  Mcuriie, 
lavori  ili  i.;ìì  Iva  copia  si  ira  del  Itneyloii.  pei  ^incili  osiliili  dal 
f.cmoitnici-  appari  cu  enti  lilla  licijitia  di  Spagna,  pei  lavori 
di  oreficeria  dei  fralelli  Marrol,  ]ier  gli  ornamenti  in  argento 
(ir;  iliukilpiii  ]:n-  I  u.Tvlli:n/a  clic  si  ammirò  nei  bronzi 
donili  del  Villo'.;  i  alla  liussia  prl  diadema  iiigeiiuinilo 
do'signori  Kaiminierer  e  Zelinoli  e  pei  mollili  d'  ornamenlo 
«sibili  dal  SazikotY:  i  alla  Prussia  per  al  Ira  eleganlc  sup- 
poniti ilo  del  Wagner,  e  per  lo  scacchiere  d  oro  e  d'argento 
del  Weishnupt. 

Concesso  poi  IH  medaglie  del  .Merito  nel  modo  elio  se- 
gue: ^1  alla  Francia,  Il  al  llepiio  Unilo,  i  alla  Prussia  e 
i  alla  Svizzera,  2  alla  Sardegna  e  i  alla  Spagna;  ed  agli 
Siati  del  Helgio,  dell'Ausi™,  dell'Olanda  e  di  Russia,  ed 
alla  cillii  d'Amburgo  I  per  ciascuno. 

K  concesse  ancora  ~>i  menzioni  onorevoli  cosi  rcpar- 
lito  ;  28  al  Regno  Unilo,  7  alla  Francia,  ti  alla  Prussia.  3  alle 
Colante  inglesi  Malta  ,  2  all'Ausino,  alia  Svizzera  e  al  l'or- 
logallo,  ed  1  all'  Assia  granii  d'ale,  al  principato  di  Lippe, 
a  Anhalt-llernbtirgo,  a  ltadi;nt  a  Francofone. 

Ci.assk  XXIV:  questa  classe  di  cui  Lord  Ile  Mauley  fu 

eliio  e  i  lavori  di  vetro  e  di  cristallo.  »  Conferì  una  sola 
meda  siili  ili  Consiglio  che  oli  cune  la  Francia  per  la  dimo- 
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mirili;!  brinili  ili  un  nuovo  piorc-sso  ili  (.'ilibriciizioue  ilei  ve- 

Confcrì  questa  medesima  classe  32  medaglie  del  Me- 
rito; 17  al  Regno  Unito,  8  alla  Francia,  3  all'Austria,  1  agli 
Siali  Uniti.  I  olla  Svizzero,  1  allo  Prussia  «1 1  all'  Olanda. 

E  volle  pur  conferiti!  H(l  menzioni  onorevoli,  cioè,  1  li  al 
Regno  Unito,  6  ali  Austria,  2  alla  I-rancia,  2  ni  Belgio  e 
2  al  Portogallo  ;  )  olla  Russia,  alla  Turchia  ed  ali  Hgillo. 

Classe  XXV  ;  il  Duca  di  Argyll  fu  Presidente-  e  Hela- 
lorc  di  questa  classe  che  si  fece  ad  esaminare  »  i  lavori 
di  porcellana,  di  terra  cotta  e  di  ogni  arte  ceramica.  ■ 
Concesse  una  medaglia  di  Consiglio  al  Degno  Unito  pei 
bellissimi  e  nuovi  disegni  che  si  ammirarono  noi  lavori  di 
porcellana  e  di  terra  colla  della  rinomatissima  fabbrica  del 
Minlon,  ed  una  alla  Francia  per  la  perfezione  dei  lavori 
esibiti  dalla  Manifattura  di  Sèvres. 

Distribuì  puro  28  medaglie  del  Merito,  delle  quali  13 
si  assegnarono  iil  lie^no  Uniln,  ri  alla  1-' rancia,  ì  alla  Prus- 
sia. 2  a  II' Au  fi  ria  i:  -2  al  l'orlogallu,  ed  I  alle  Colonie  [iiliE^sì 
Inilie  oi  ieiilali  ,  nouuionoclic  u  cia-cuno  degli  Siali  di  Da- 
nimarca, di  Sassonia,  ili  lìaviera  e  di  Russia. 

Delle  27  menzioni  onorevoli  da  lei  concesse,  13  ven- 
nero al  Regno  Unito,  G  alla  Francia,  2  all'Austria  e  2  alla 
['russili  :  lutine  I  alla  Sii/n'rn.  alla  l' lucilia,  alla  Sassonia- 
Golba  ed  a  Nassau. 

Classe  XXVI;  Presidente  o  Relatore  di  qucsia  classo 
fu  il  Professore  Carlo  Roesner  ;  essa  volse  la  sua  atten- 
zione «  alle  mobilie,  agli  oggelli  clic  servono  ad  ornamento 
ili'llc  abilazioiii.  ed  alle  carie  dipinte  Delle  ri  inedaiilie 
di  Consiglio  ebe  conferì,  1  volle  aggiudicala  all'  Auslria  pei 
mollili  adorni  il  intagli  del  I.eisller  ;  le  altre  alla  Fran- 
cia per  quelli  in  ebano  con  ornamenti  di  bronzo  del  linr- 
liedienne,  per  quelli  abbelliti  di  sculture  in  legno  del  Four- 
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dinois,  e  pei  leggiadri  ormili  e  per  lo  sculture  Imitimi! 
che  su  quelli  del  Liénard  si  ammirarono  ;  I'  ultima  ialino 
ebbcla  il  Delirami  Espositore  di  carie  da  parare  stanze. 

Delle  70  medaglie  del  Menilo  da  questa  medesima  classe 
concesse.23  furono  assegnalo  al  Regno  Unito,  Si  alla  Fran- 
cia, S  air  Austria,  3  al  Belgio,  3  alla  Toscana,  3  alla  Russia, 
i  per  ciascuno  alla  Prussia,  alla  Baviera,  alle  Colonie  In- 
clusi iliidif  orientali  ,  e  alla  China;  I  finalmente  alla  Sar- 
degna, ali*  Olanda  ed  alla  cillà  di  Amburgo. 

K  delle  08  menzioni  onorevoli  elio  pur  ila  ipicsia  riarsi! 
fi  decretarono,  30  toccarono  al  Regno  Unito,  1  4  alla  Fran- 
cia, i  al  Belgio  c  *  all'  Austria,  i  alla  Svizzera,  alla  Sarde- 
gna, ella  Toscana  e  alle  Colonie  inglesi  llndie  orientali. 
Capo  di  lluona  Speranza),  ed  1  per  ciascuno  a  Tunisi,  al 
Wurlcmberg,  alla  Prussia,  alla  Baviera,  alla  Spagna,  ulta 
China,  agli  Stali  Uniti  od  alla  cilUi  di  Amburgo. 

Classe  XXVII:  ebbe  a  Presidente  B.  Pislrucci  ed  a 
Relatore  il  Professore  I).  T.  Ansled.  Pose  mente  ai  «  la- 
vori di  sostanze  minerali  da  usarsi  cosi  nella  costruzione 
degli  edilizi,  come  nei  loro  ornamenti.  >  Distribuì  4-  meda- 
glie di  Consiglio:  S  al  Regno  Unito  pei  tegoli  a  encausto 
fabbricati  dal  Mintoti,  per  la  perfezionala  costruzione  de'mat- 
loui  cavi  esibiti  dalla  Società  istituita  in  Londra  a  miglio- 
rare la  condizione  degli  artigiani  ;  I  alla  Russia  pei  lavori 
in  niiiliiobilii  L'-iliili  tlal  Principe  Mf NiiiluH';  I  ajili  Siali  l'uti- 
li Boi  pei  mosaici  di  Roma  esibili  dal  Cnv,  Barbèri. 

Si  concessero  poi  80  medaglie  del  Merito;  48  al  Re- 
tino Unito,  I  «  alla  Uraucia,  l  alla  Toscana  e  1  alle  Colonie 
inglesi  (Isole  Ioniche  3,  Indio  orientali  I;,  3  agli  Siali  Ilo- 
mani  e  3  alla  Russia,  2  al  Belgio  e  %  ali  Austria,  e  I  a  ciascuno 
degli  Slati  di  Prussia,  di  Baviera,  di  Svezia  e  di  Portogallo. 

E  nel  modo  che  segue  furono  distribuite  le  OC  men- 
zioni onorevoli  che  la  clas-c  medesima  conferì;  30  al  He- 


gno  Unilo,  1  9  alla  Francia,  7  al  Belgio,  6  alla  Prussia,  6  alle 
Colonie  inglesi  (Mallo  3,  Cnnado  1,  Indie  orientali!,  Terra 
di  Van-Diemen  1  ì,  i  all'Austria  e  *  agli  Stilli  Romani,  3  alla 
Toscano,  2  agli  Slati  Uniti;  ed  )  al  Wurlembcrg,  olio  Spu- 
gna, al  Portogallo,  allo  Svezia,  alla  Grecia,  all'Egitto. 

Classe  XXVIII:  questa  dosso  che  oblio  a  Presidente  il 
nn.fe--(ire  11.  Alfonso  [■(!  a  lklalniv  il  llellorc  E.  Lankes- 
[er,  fu  Intesa  ad  esaminare  o  le  mauifallure  di  sostanze 
V(.'kcììi1)ÌI[  uno  (essale  felliMle.  n  h,i  ess;i  si  renfi'rinmo 
3  medaglie  di  Consiglio  ;  2  ol  llegno  Unito  poi  lavori  di 

 la  elaslira  e  di  gulla  perclia  L'ululi  gli  uni  dal  Ma- 

r',iu!i)sli.  di  ;i 1 1:- 1  dilli.-.  Con: | i.i tuia  i 'i _ I it.i'  formatasi  a  Lon- 
dra per  la  lavorazione  tii  quello  sostanza  ;  la  terza  agli  Stali 
Uniti  pei  lavori  banalissimi  parimente  ili  eomma  elasliea 
es|io5li  ila!  Goodyear. 

(Jucsia  classe  conferì  pure  70  medaglie  del  Merito  di— 
stridendole  come  segue  :  ifi  al  Hegno  Unito,  t  2  alla  Fran- 
cia, 7  olle  Colonie  inglesi  (Canada  3,  Isola  Maurizio  2, 
Hiihaiiiiis  2  ,  l'i  iigli  Siali  I  nili  e  ii  all'Austria,  i  per  cia- 
scune alla  Svizzera,  al  Helgio  e  alla  Prussia,  3  alla  Spagna, 
e  finalmente  1  alla  Sardegna,  alla  Svezia,  al  W  ertemi  KTg, 
alla  Hussia,  al  l'orl(>i;nllo,  alla  Haviera,  al  Nassau,  alla  Tur- 
chia e  alla  China. 

Compartì  infine  la  mcn/imii  onorevoli,  le  ijuali  resi 
venner  dii ise  :  fi  ni  llegno  Unito,  3  alla  Francia,  ii  agli  Stali 
Uniti,  I  al  Belgio,  1  alla  Svizzera,  I  alla  Toscana  etl  1  olio 
Colonia  inglesi  (Canada). 

Classe  XXIX;  il  Visconte  Caiming  Tu  Prcsklfnle,  il 
Warrcn  de  lo  Une  llolalnre.  (fucsia  classe,  prese  a  stu- 
diare lutti  (pici  lavori  che  non  polendosi  in  aleuno  delle 
altre  allogare  venner  compresi  sotto  la  denominazione  di 
"  manifattore  varie.  *  Essa  concesso  non  piii  che  2  me- 
daglie; ili  Consiglio:  e  i|nes!e  alta  Francia.  I' una  pei  fiori 


No  sonm  stobica. 

aiiilieiali  di  Cfiitatilln,  I  altra  clic  si  meritò  il  SI  ili  y  jier  la 
pc  ri  '<■>  io  11  ili  ìi  fu  li  11  ritti  i:ionn  dulie  randelo  branche,  nonché 
per  l'usti  di'll  trilli)  liiirii.'u  nelln  lavin-u/innc  delle  can- 
dele di  cero. 

Le  medaglie  del  Murilo  ih  t-ssn  conferite  furono  HI  ; 
lidie  quali  la  al  Remilo  (inilo,  33  alla  Francia,  H  all' A  li- 
sina, 10  alla  Prussia,  3  per  ciascuno  agli  Stali  Unili,  alla 
Spagna  ed  al  Wurlemberg,  3  per  ciascuno  al  liccio,  alla 
Sardegna,  alla  Turchia,  alla  Russia,  al  Portogallo  ;  2  alla 
cilia  di  Amburgo  e  2  puro  olla  Baviere  e  olle  Colonie  in- 
gl-s,  (Indie  =n:nlair    1  infine  alla  ftnW  alla  Toscana. 

Regno  Unito,  1 B  alla  Francia,  li  all'Austria  e  6  alla  Prussia, 
3  .ili;  Sfilarla  .1  alle  Col-mie  iride^i  Au-triiliu.  Qinudà,  Cu- 
po di  Buona  Speranza),  2  a  ciascuno  degli  Stali  del  Wur- 
temlierg.  di  Nassau  e  di-llìi  Toscana,  eti  I  per  ciascuno  alla 
Do  ni  marcii,  alla  Sarik'^na,  allo  llussia.  al  l'ortni'ailn.  alla 
Turchio,  all'  Assia  granducale  ed  alla  citta  di  Amburgo. 

Classi-  XXX:  questa  che  ebbe  a  Presidente  il  Consi- 
gliere li.  von  Viebiihn  ed  o  llelalore  il  Panini,  volse  le 
sue  cure  alle  ■  opere  di  scultura  e  di  plastica;  »  conferi  i 
medaglie  di  Consiglio;  2  al  Regno  Unito  pel  Riccardo  cuoi- 
di  leoni-,  statua  equestre  lumk'ihita  il.il  llatiiircliclli,  t  pur 

la  Frine  in  murino  dei  Pradier;  od  t  infine  allo  Prussia 
per  1'  Amazzone  ilei  Kiss,  srnppo  colossale  di  zioco  verni- 
ciato a  modo  di  bronzo,  die  mostrava  I'  Amazzone  in 
allo  di  uccidere  un  tigre  avventatosi  al  cavallo  sul  quale 
era  posta. 

Questa  classe  ebbe  82  medaglie  de\  Merito  da  confe- 
rire; S8  alla  Francia,  27  al  Regno  Unito,  fi  air  Austria,  5  al 
Portogallo,  4  al  Belgio,  3  alla  Baviera,  3  ngli  Siali  Romani, 
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2  alla  Sassonia,  I  ]>or  ciuscuno  alla  Danimarca,  alla  Spa- 
gqs,  ulta  Russia  ed  agli  Siali  Untli- 

E  parimente  da  lei  si  concessero  8(i  menzioni  moro- 
voli;  (Ielle  quali  41  al  Hegno  Unilo,  13  alla  Trancia,  li  alla 
Prussia,  4  ]ier  ciascheduno  al  Uelgio,  ali  Ausilia  ed  alla 
Toscana;  iì  alla  Baviera.  1  alla  Danimarca  2  alla  llussia  e 
■>  agli  Siali  llomani,  ed  I  lìnalnicnlc  alla  Svizzera,  alla 
Spagna,  al  WurlumlK-rg,  alla  Sassonia  e  a  Olilenliurjjii.1 

Ma  olire  i  premi  onorific:  <Ju:  uu  ri:,  ordinilo,  il  (jiuri 
fedele  alle  fallo  promesse*  rimunerò  gli  sforzi  di  alcuni 
risposi  tori  t'oli  l.n;:i/ioiii  ili  denaro,  i^iii  ipial  volili  uiuiiiio 
sillallo  genere  d'  incoraggiamento  opportuno  ai  bisogni 
loroe  non  ilisdiiTvole  alla  lor  comli/ione.  K  rosi  la  «lassi: 
oliava  volli!  reparlila  la  somma  ili  t fili  li iu  stellino  tra 
quattro  di  essi  elio  esibirono,  I'  uno  rcli  ed  ogni  altro  oc- 
corrente da  pesta,  I'  allro  saggi  di  un  nuovo  mollo  ili  fan: 
i  blocchi  elio  nel  gettare  le  fondamenta  (lolle  cosini  iiouì 


culi.  La  decimaseciinda  ]irr  Involile  la  lavorazione  dello 
flanelle  leggiere,  c  la  ilcoimaipiaila  jiei-  incoraggiare  al- 
cuno filatrici  cheoltimi  saggi  esibirono  di  lini  filati  a  mano, 
distribuirono  a  ciascuna  di  ipioslo  ed  a  quel  fabbricanle 
in  egunl  porzione  In  somma  di  40  lire  slorline.  F.  la  deci- 
masellima  finalmente  a  duo  legatori  di  libri  assegnò  I  0  tilt' 
sterline  par  ciascheduno]  uno  dei  quali  povero  lavorante 
era  ;  e  sebbene  altre  ore  non  avesse  da  disporre  a  san 


senno  fuor  quelle  die  pel  suo  riposo  se  gli  I  astia  vano,  ed 
in  tali  strettezze  vivesse  (la  non  poler  nemmeno  procurarsi 
nella  notlc  migliai'  lume  di  oucilo  dir  dui  lampioni  delle  vie 
u  lui  |iervcniva,  pur  giunse  a  condurre  u  termine  opera  ili 
mollo  singoiar  perfezione. 

XIV. 

N'azioni  dir  forerò  nudi,.,  eoii.p.-irf j  nel  Pai™  di  lly.lu- l'uri. 

Le  decisioni  narrale,  ove  si  considerino  pari  ito  mente, 
dimostrano  i\  \  ru'  il  liiui';  lai  vello  ronfi' rinata  l'opinione  ilei 

indii-hif  in  basso  cnnlo  li-nulr.  i.l  al  rincontro  altir  neiie- 
ralmenlc  ripulale  importi n(i  essergli  sembrale  non  meri- 
tevoli del  credito  in  che  ernn  venule;  finalmente  delle 
imluslrie  miscelili  iim  fallo  nraosivrc  ipinli  fosser  quelle 
onde  potevansi  attendere  con  certezza  notabili  vantaggi. 

Le  medaglie  di  Consiglio  rame  quello  che  vollersi  con- 
fi/rito alle  invenzioni  'ivputando-d  a  Ihih.ii  ilirilln  i  11  vetiiii in i 
anco  i  grandi  miglioramenti  derivali  da  nuovi  processi,  o 


(Clan  dei  prezzi  delle  inaniliilliiri'  |irovniìenli da  grandiose 
lavorazioni  meccaniche  e  mantenute  da  abbondantissimi 
smerci,  e  la  Francia  regnare  da  sovrana,  sia  per  la  bel- 
lezza e  pel  gusto,  sia  per  la  qualità  e  pel  prezzo  mile  delle 
coso  prodalle  dal  lavoro  individuale;  cosi  apparve  evidente 
l' Inghilterra,  la  Francia,  la  Prussia  e  tulio  lo  Zollvcrein  e 
1'  Austria  ed  il  Itelgio  essere  le  sole  nazioni  ordinalo  alla 


NOTtHA  STORICA.  «:) 
grande  produzione  industrialo,  (Olle  lo  altro  dovendosi 
avere  in  conio,  qual  più  qual  meno,  di  nazioni  produttrici 
di  materie  prime,  o  di  manifatture  derivate  sia  dal  lavoro 
manuale  sia  da  macchine  di  secondaria  importanza.  Del- 
l'Inghilterra e  della  Francia  già  ci  occorse  parlare;  '  toc- 
cheremo adesso  delle  iirini/ipali  industrie  delle  altre  nozioni. 
Khbc  lo  Zollvercin  gran  lodo  por  le  lavorazioni  dei 

nella  ^e  la  Murata  e  nel!"  arte  del  fondere.  L'  Amazzone* 
esibita  come  cosa  d  arie  e  come  saggio  di  Tusione.  bastò 
a  mostrare  quanto  valere  Ui  l'russi.n  nel  far  servire  le  Arti 
Industriali  allo  Arti  Hello.  Ora  il  segnalarsi  nella  industria 
dei  metalli,  donde  muovono  a  vero  dire  pressoché  tulle 
le  altre,  lo  emulare  la  stc>«a  Inghilterra  in  non  poche  la- 
vorazioni, eil  in  quella  in  ispecie  de'  minuti  arnesi  da  offi- 
cina, lo  aver  meritalo  lode  pei  lavori  rli  porcellana  c  di 
cristallo,  per  la  falnVicn/.inne  ilrlla  carta,  pei  cuoiami,  pei 
prodotti  chimici,  e  non  solo  quanto  alla  buona  qualità,  ma 
si  ancora  quanto  a  quella  mitezza  di  prezzi  elio  sol  nasce 
dalla  economia  delle  marchine  e  della  mano  d  opera  in- 
sieme ;  pose  lo  Zollvcrein  nel  numero  delle  nazioni  indu- 
striali meritevoli  di  riuigiiiiire  reputazione.'1 


'  Y.paB.  19,  5IÌ,  M. 
'  V.  pm-  80. 

»  Ce  qui  lui  iiiìiii<jui>  clu  ni.'  .In  i .". i . ■  ,lc  I;i  i iclicssc  c I  e>s  capitani, 
il  le  ramine  liana  la  trapalile  ite  se*  mivriers,  ilu»  le  lion  marcili: 

.le  la  vie,  ilfllis  le-  1..1S  pril  .lei  ni:il  iercs  |i ri- lui e re s  ci  le  [u'rfee!  ile  - 

IJe'JlI  ile  1,1  ^  mielite  'In  -e.  l;c.ni.ìi: ].<•-.  _VII,--||.-| |]<I>  im  eiilenl  peli 
eli  imlii-lrie:  mai.  il-  imilelil  aver  IMI  Ixmhi-lir  evlrélilc.  CI  il.  «ni  [le 
- . :l r i". i  i  1   [ik.lele.  il  (mire,  de  pniaco-r  ci  ilYconom». 

Il  s'csl  [urine  |  a  ]>cii.  ilnus  lo  ìvuron"  mniiiiliirliiriéri*  da  'dl- 

vcroin,  une  ccnrrali'in  il  nnvriers  irilelliuenls.  mlire..  ri  laljunciiv  .pn 


DigitiZGd  te/ Google 


Non  meno  dolili  rimanente  Ceruianiu  fu  1  Austria  ac- 
curatamente 0Fseiv;irii  da  quanti  visitarono  l'Esposizioni! 
con  animo  iti  conoscere,  i  paesi  ove  piii  sono  in  fiate  lo 
iiiiHislric.  T.e  cose  ila  essa  l'sihiic,  svariate  quanto  polovasi 
«Monderò  ila  impero  die  tante  diverso  genli  tiene  sollo  (li 
se,  apparvero  pressoché  lui  lo  non  minori  della  lor  Fama. 
1  cristalli  di  Boemia.,  te  falci  di  Sliria,  e  cerio  roanifalturi' 
alla  cilia  di  Vienna  particolari,  fra  le  ijnali  alcuni  lavori  ili 
ebaiiislcria,  verniero  sc^nalami'iile  notali:  e  In  lavorazione 
dui  metalli,  le  seterie,  gli  strumenti  musicali,  i  tessuti  di 

leggiadria  e  pel  B»s">.  apparvero,  direni  francamente,  singo- 
larissimi per  la  straordinaria  mitezza  dei  prezzi. 

L'arte  dello  co- 1 razioni  merniTiiilie  villosi  puro  aver 
progredì  lo  non  poco  tii'IF  !ui|«'ru  Austriaco,  giii  potendo 
collo  proprie  officine  iupplirv  al  LifiiMuo  delle  mollissime 
vie  ferrate  di  che  si  vede  coperto  il  suo  territorio,  non 
che  a  tinello  dei  molli  battelli  a  vapore  che  tiene  nel  Siedi- 
lerranro,  noli  Adriatico  e  noi  mar  Nero. 

Ln  collezioni!  [ipn»rafic;i.  im  iala  dulia  stamperia  impe- 
riale di  Vienna,  venne  per  giudizio  di  lutti  reputala  unica 
al  mondo:  o  fu  causa  ili  universali,'  stupore  il  vedere  un 
cosi   splendido  saggili  d'opere  stampato  con  perfeziono 


vmimpcil  slngulior  |»Hir  Jm-  icii.  r.--  l'imi  u-lrii'  La  HaYveLi;  ile  Jl'ur 
rarntli're  sii  n-i-oniml!  f.ii'ili'iiiont  i.  j..-.-  <i.m  n's  iiifiues:  ÌL  sullil  il'i'x.i- 
niilier  les  (.melai  ne»  di.  S;u..  si  pli'ilii'S  ili'  vip  et  d'ett'rrwioil,  les 
lironics  ri  ics  (onici  di.  llcrlin.       ,ii.-n-  dWmirc  mKr-Ue  da  Wor- 

1,-ililnre..  l'I  i.-ILn  urici.'  luti        de  pr..(illls  ile  li'HR,  jii>lilr>  ill.lu-.lrk'-. 

liltrs  ih  I,  Minili  ci  du  t.iyi-r  .liiTii."liqii...  (|iii  .1.11. ti:  l.mlc.  Io  rtiiirur- 
IWS  Bt  tolltes  l«  BlMllrlKrl.  BmiJI  I.  Rapp,  rit. 


rarissima  in  oltre  dilanilo  linone  dalla  fenicio  sino  ai  dia- 
Ictli  giapponesi:  chiara  di  musi  razione  dell'  amore,  col  quale 
1  Austria  proteggo  un'  arto  di  tanto  momento  per  In  pro- 
pagazione ili  ogni  migliore  liuti rina.  Anco  le  eoe  operi! 
topografiche  lurono  deiim!  di  ussiti  azione  ;  le  earto  in- 
vialo dallo  Sialo  Maggiore  militare,  la  liollissima  caria 
ilei  dintórni  di  Vienna  e  del  corso  del  Danubio,  vennero 
nitro  ogni  dire  lodalo. 

Ma  veramente  l'Austria  si  mostrò  nelle  sue  produzioni 
più  sollecita  del  buon  mercato  che  della  rara  eccellenza  : 
più  desiderosa  ili  fiibhiù-ar  rosi!  ili  uso  universale  che  atte 
a  servirò  soltanto  aili'  delizie  del  lusso.'  li  così,  per  non 
dire  altro,  Ira' suoi  tessuti  furono  mollo  notevoli  gli  scialli 
ordinari,  i  panai  di  non  line  qualità,  le  sclcrie  leggiere,  le 
lele  di  lino  c  di  canapa  per  gli  usi  domestici,  i  damaschi 

consumo  e  di  costo  minore,  alcuni  dei  quali,  propri  ve- 
ramente dì  quel  paese,  stirimi onsi  nino  per  la  qualità  di 


anco  per  sentenza  del  lliuri  si  cuiili'iuiò;  cioè  concedergli 


'  Ses  arliilc-  s'aildif.-.f  ni  |irinci[i;ihif  in  nns  |»'Iil.i.  fuiTimis»  fi 
à  l,i  «ranfie  coi  uni  ii  nuli  un ,  ci  soli  e\(«isiliijn  a  prmluil  une  scnsa- 
lioti   ii.ril.ilik.  ,]!■  sllt-|ii-S-p  |i:ir  IVn-  Me  ili-s  r|nnlilf-  i|iifllf  ri-iólc 

fi'   |  "filili1.  fl,SH2.  flT!IIC   |  I T-.  |  1 1' .'|   f  I ■  -  .1 y  I > i 1 1 1>  1 C I II | C 1   ll.llll   le  lll'lll 

vomciil  imlo.lrH,  nous  soiiunc*  liriiretix  ili'  le  ciirislaltr  mrotv,  a 
suiii  itf  |.li:s  11  Ir r,iliiL|.  l'i  i, riunii. [!;■■.  M  ni...  li-ti-  i:l  >i  itsrriff  ■  ^ 1 1 " L- 1 Ih ■ 
ait  fic.  ti  limi  roiMilérfr,  cu  milrf.  ijnc  Ics  filini.,  muslnlcs  |i,ir  IV\|n.- 

I U. Li.-  i  l  Mi  Umilili,.,  fi  arlò-  <[.«  mollimi  ira,.  iiiLcH.-uro  .!,,  !;,  mi, in- 
I,i  [.Iris  Lini  ii.  L;i  •  .lutilo,  itf  to  |M'ii|.lf  lIi.ìi  ,'lr-f  he.  culti:  L  [ile  ci  -"i 
alluri-  1  ri--. li. -ilice  fri  (aii'iir  ilcs  li-ai.uv  ilo  l'iiiilustrii-  ]..ur  aulir  ri. 
sistf  li  Irjnt  de  cauws  Jf  perturbili  do  fi  |im-|*ró  mi  sciri  rk-s  f  raers. 
Hi.  «stiri.  Kopp.  tU. 


i  suoi  molli  capitali  e  il  visori:  ohe  molle  nello  sue  imprese, 
di  camminare  del  puri  culle  grandi  nazioni  manifatturiero. 
Kd  in  vero,  proporzionatameli  to  airampio'./.a  e  popolu/ionc 
sua,  novera  onesto  pae.se  piii  fabbriche  di  ipialunquo  allro 
c  tutte  ordinate  alla  maniera  delle  francesi  e  di  quelle 
della  stessa  Inghilterra  :  le  grandi  società  per  l' escava- 
zione dello  sue  ricclic  miniere  ili  cari  roti  fossile,  le  fonde- 
rie di  zinco  c  di  ferro,  le  velrerie.  le  fabbriche  d' armi 
bastano,  ove  si  ponga  mente  al  suo  territorio,  a  dimo- 
Plrarc  tome  possa  a  buon  diritto  riputarsi  il  paese  piò 
manila'tioieni  di  lutili  l'uri  ili,!  I.i'  ci  Uà  ili  Liegi,  ili  I ialiti,  (li 
Vorvier.s  ricordano  a  ognuno  Birmingham  e-  Sai  ut-- Ivi  mino. 
Manchester  e  Mulhouse,  l.ccds  od  flhouf.  Alle  grandi  in- 
dustrie1, por  le  (piali  min  e  soieirhio  ardimento  paragonar 
il  [iridili  all'  lucili  ite  reti  e  alla  ['rancia,  ii  vogliono  poi  ng- 
-inoia'ro  molto  manifatture  speciali  olir  soliliene  di  minore 
rilievo,  min  sono  poro  pregevoli;  tali  lo  trini1,  'e  tele  finis- 
sime, i  lavori  d'ebanista,  gì'  intagli  in  legno,  i  marmi  la- 
vorali e  tante  altre  produzioni,  die  furono  considerate  o 
premiati  dal  lliurì  cosi  pei  loco  pregi  intrinseci  conio  pel 
prezzo,  giudicalo  il  più  mito  olio  possa  a  simili  cose  asse- 
gnarsi. Il  popolo  belgico  è  oltre  ogni  dire  vigilante  nel 
scimi  Ni  re  il  progresso  industriale  dello  nazioni;  ei  s» 
ramo  suo  prò.  e  colf  arte  di  copiare  e  di  imitare  le  cose 
alimi,  o  con  quella  altresì  iti  scoprire,  diremo,  il  secreto, 
onde  le  manifatture  straniere  sono  lodale  c  cercale,  som- 
ministra talora  alle  sue  fabbriche  quel  lavoro  il'  imitazione 
che  lo  fa  prosperare  anco  in  mancanza  di  lavori  originali 
e  di  nazionali  invenzioni.  Ili  questa  guisa  per  la  riprodu- 
zione delle,  opere,  soprattutto  francesi,  alimonia  le  suo 
numeroso  o  grandi  tipografie,  non  curando  il  lagnarsi  della 
nazione  vicina  che  per  f  industria  belgica  vede  bene 
spesso  andar  fallile  le  sue  più  I-elle  imprese  librario. 
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Dai  paesi  dove  le  lavorazioni  prevalendosi  dette  mo- 
tlcnte  macchine  r-fi-it,  ordinale  ad  cllenere  massima  pio  - 
ilu/.iinio  ed  al  minimo  prezzo,  e  dove  l'industria  si  perfe- 
ziona di  continuo  giovandosi  degli  incessanti  progressi 
delle  sciente  e  delle  urli,  passando  a  (|iielli  dove  la  pro- 
duzione non  è  che  il  frutto  de!  ladini  individuale  e  di  po- 
di'.' ti  medi  ini:  intese  lollin'o  ad  agevolarlo,  diremo  iiiiiiin/.i 
tratto  parola  della  Russia.  l>eve  questa  vasto  paese  anno- 
mondo  per  le  materie  prime  e  per  quelle  altresì  clic  ven- 
gono posle  in  commercio  occoncc  per  modo  ila  potersi 
adoprar  nelle  urli,  l'usu  si  segnali)  [idi  prodotti  agrari  e 
forestali,  fi-ji  -[iiali  nolaronsi  i  grani  c  il  legname,  di  cui 
produsse  gaggi  singolarissimi;  pei  lini  e  le  canape  che 
tanto  son  ricercalo  in  tutti  i  mercati  d'  Europa;  per  la 
rara  varietà  delle  pellicce;  per  le  vacchette  e  i  cuoi  d'ogni 
genere.  1  prodotti  poi  che  som  ministrano  le  miti  iure  degli 
Urali  a  della  Siberia,  l  oro,  il  platino,  il  ferro,  il  ramo  che 
se  ne  ri  traggo  no.  le  malachite,  e  mollo  pietre  dure  c  le 

itiseli'  impero  di  eib  dio  pub  aversi  dalla  natura.  Come 
manifatture  che  mcrilurono  lode  dal  Giurì,  ricorderemo  il 
ramo  ed  il  ferro  riddili  in  lamiere  e  preparali  in  tulle  le 
furine  occorrenti  allo  arti  ne'  loro  usi  diversi;  i  ricchissimi 
e  meravigliosi  Invilii  di  nialndiita  e  pur  tpielli  ili  commesso 
in  pietre  duro  a  rilievo  e  piani  a  simiglimi™  dei  tme-aici 
nostri;  e  i  tessuti  di  cotono,  di  lana,  di  seta  che  giova- 
rono veramente  a  mostrare  il  nuovo  eccitamento  die  le 
industrii!  russo  hanno  ricevuto  a  questi  tempi.  E  l' Impe- 
ratóre stesso,  concorrendo  a  rendere  più  splendido  il  com- 
partimento russo  nel  Palazzo  dell'  Esposizione  con  arric- 
chirlo di  porcellone  magnifiche  provenienti  dalle  sue  fab- 
briche s  Ics  se,  fece  conoscere  come  anco  questa  pregiata 
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moni  fai  Ima  avessi!  pNifjiediiii  non  poco.  Cagione  (li  non 
piccola  ricchezza  per  quel  paesi!  sono  ancoro  il  colmine 
ci]  il  sevo,  ili  mi  la  grandissimi!  linllir-u,  i  nitori  da  pillori 
e  molli  prodotti  chimici  pi-ppt-voli ^simi;  per  lo  die  si  può 
dire  esseri'  mollo  innanzi  la  prosperili)  co  m  in  e  re  in  lu  ili 
f(iiello  impero. 


co  jialc.iu  clic  potrebbe  diffondere  noi  mondo  produzioni 
limali  ili  molto  ino  ìln,  tustnrlif  \1nis5e  agevolata  la 

10  alle  importazioni  ili/  prodotti  il  altri  paesi  ila  potersi 

11  suoi  propri  scambiare.  Il  mercurio,  il  piombo,  lo  sto- 
no, il  ferro,  i)  solfo,  i  itiarn 


Ima;  perocché  non  ostante  la  mancanza  ili  fiumi  naviga- 
bili o  di  ogni  agevole  comunicazione,  e  gli  nitri  moltissimi 
impedimenti  che  lo  vengono  dalla  sua  slessa  configura- 
zione lo  pigra  fica,  seppe  a  latito  prospero  slato  condili- 
le  sue  industria  da  poter  mettere  in  commercio  a  mi- 
glior mercato  che  qualsivoglia  altro  pose,  maiiifalluro  di 


Nona*  Ranci.  SO 

Ottima  qualità.  I  tessuti  e  i  nastri  di  seta  delle  fahhrii'he  di 
Zurigo  e  di  Basilea,  In  mnssnline  rirsimah-,  gii  orologi  da 
tasca  ed  a  pentitilo  di  <_imevr;i  e  ili  Neuchiitcl  non  Icitiono 
concorrenza  veruna;  e  le  macchine  n  va]iore  elle  ili  quel 
paese  si  co  striti  senni),  furono  ^ili  richieste  smeliti  dalla 
Francia  e  dalla  (iermania.  Ilieea  di  capitali,  ordinata  aliti 
divisione  del  lavino,  ciifiinlt'  persimi  (impiccili  ytiailii^tii. 
purché  continui,  sollecita  ili  utili  economia,  pufj  la  Sviz- 
zera tanto  fot'  firn?  piva  ri:  li:  sue  industiie.  da  rat;:  in  ni;e  ri- 
pienamente sen/a  il  sn-siiliu  (lì  ritmili  im'/ii  meccanici 
quello.  ;-,-o|ir.  clic,  li'  altre  luminili  si  slatinimi  ili  ottenere 
col  sostituire  quanto  più  possono  lo  macchine  alla  mani) 

La  Turchia,  schiumo  non  illese  piò  chi'  "it  Imposi  (ori. 
esibì  oltre  ti  301)0  lampioni  ili  materie  prime;  delle  quali 
alcune  flit  fjcio  tniucnili  ni  Ire  i  aita  nielli'  ;  e  di  queste  uterine 
]ier  usi  ili  medicina,  altre  utili  alle  arti  ;  né  poche  appar- 
vero si  iifjolii  rissime  non  meno  per  hi  qualità  clie  per  la 
[levila  loro.  Ed  esibì  inoltro  circa  120U  saggi  di  inanifol- 

pclo  di  capra  e  par  misti  di  scia  e  culoue.  lappeli.  veli!  ila 


pelli  lavorate,  e  \ 
ogni  6pecip.  e  lui: 
strare  lo  stato  ó 


nelle  legioni  il  Oriente.  Dea  si  vede  che  II  Governo  Turco 
(il  quale  si  assunse  la  cura  d' inviare  a  Londra  sì  gran 
colleziono  di  oggetti;  dove  dare  min  poca  materia  d'esa- 
me; ma  se  si  eccettuino  i  ricami,  le  mussoline,  ed  alcune 
sostanze  naturali  di  non  comune  pregio,  il  Giuri,  tuttoché 
giudicasse  quel  paese  non  ilei  lullo  resilo  a  seguire  il 
pioni-esso  industriiile  europeo  e  in  quei  (inverno  ricono- 
scesse un  saldo  volere  di  promuoverlo,  non  trovò  suffi- 
ciente argomento  a  con  ed  ridi  eneomi  speciali,  nè  potè 

le  industrie  dindio  una  ci  piace  distinguere,  elle  forse  non 
fu  dal  Giuri  qunnlo  esser  dovei  a  apprezzala  ;  vu^liinu  dire 
la  manifattura  ilei  tappeti  di  Siiiìmic,  i  quali  si  tengono  per 

ugni  dnvi;  li  Hissima  ri'jnilii/ifjiie   Sono  questi  tappeti 

riconosciuti  oltimi  anco  per  lo  lor  lunga  durala,  tantoché 
essendo  pcuelmEÌ  lino  nello  Inghilterra  tlopo  la  sua  rifor- 
ma economica,  in  tanto  credilo  vennero  che  non  fu  casa 
di  ricco  in  cui  altri  si  vedesser  che  questi. 

i  prodotti  esibili  dall'  ligi  ilo  e  da  Tunisi  essendo  cosi 
per  la  loro  natura,  rome  per  la  mano  d'opera  assai  somi- 
glianti a  quelli  inviali  all'  Imposizione  universale  dall'Im- 
pero (Jllomannn,  non  offersero  al  Giuri  argomento  ad  un 
diversu  giudizio  :  ne  era  da  allendcre  che  quei  popoli  vas- 
salli della  l'orla,  il  usi  e  costumi  non  diversi  dai  mussul- 
mani d  Asia  e  il'  Europa,  fossero  da  questi  dissimili  nelle 
industrio.  Nulladiiiieno  la  rollinone  rio/una  fu  giudicala  di 
minor  pregio  di  quella  della  Turchia,  parendo  piuttosto 
rasa  falla  per  rispondere  in  qualche  modo  all'  invilo  degli 
Inglesi,  eliti  ordinala  con  savia  cura  al  fine  di  mostrare 
lullo  le  naturali  ricchezze  di  quella  regione.  Tunisi  sem- 
hrft  aver  posta  nel  ra  ci  ioidi  e  re  le  sue  producimi  maggioro 
solleeiludiuo  ;  c  te  coso  da  esso  inviato  ripularonsi  dallo  ■ 
slesso  Giurì  uicrilevnli  di  maltiere  considera/Jone.  Ma  per 


vero  la  riccliez^i  (li  ^N.-utn.  supprllt'iiili.  lo  scile  culo-sali 
0  lo  bardature  trapunte  (l'oro  e  di  gemme,  i  vosi  ili  es- 
senze destinali  a  spander  prudi  mi,  udii;  aliila/iuoi  ili-i 
granili,  a  roiiliunlo  iluilc  |iel!i  di  struzzo  mal  [jrojj jim Ur, 

nenie,  i'  ili'i  grossolani  ricusili  d  ino  domestico,  il  vedere 
.ar-ruiiin.i  Unta  prolusione  iii  ti:iiliaici>  :usso  alialo  a  lanlB 


]ht  g!  inlelici  rui  lucrò  ili  nasme  In  ri  imi  iif.ioiu'  si  abietta 
La  vicina  Algeria  non  tarderà  a  mostrare  a  quelle  genti, 

possa  proliltarc  ilei  doni  il.'[!n  l'rowideu/.i  11  rendere  inni 
disagiala  la  vita. 

Il  Regno  di  Svezia  e  Norvegia,  e  quelli  di  Olanda  e  di 
Danimarca,  rrmiunipie.  non  recassero  ali  Esposizione  clic 
poco  parie  dello  loro  manil'utliirc,  mostrarmi  ajicrlaiiieiilii 
di  apprezzare  lo  moderne  industrie,  e  di  voler  concor- 
rere cogli  altri  paesi  civili  a  perfezionarle  ed  ampliarle, 
li  Giurì  valulò  non  poco  i  tappeti  della  Svezia,  il  prezzo 
mite  di  presidiò  lune  le  manifatture  svedesi,  e  segnala- 
mento quello  doi  prodolli  delle  sue  ricchissimi;  miniere  di 
Terrò,  e  degli  oggetti  ili  Terrò  lavoralo;  come  a  dire  le 
eanne  ita  Fucili-,  li'  limi',  gli  arnesi  d'ogni  -|ieeie,  ed  anco 
i  lavori  di  acciaio  brunito.'  Della  Danimarca  poi  lodò  molto 
■Ai  hlninienli  di  prensione  eseguili  eoo  somma  accura- 
tezza o  di  Icnuissimo  prezzo,  i  vasellami  di  terra,  le  tele 

1  11  elisie  ;cu  Sui*  ri,..  I.i.l.im.l.-s  a,,  fruii  i!  ci  -l 'crai inmie  (|ui 

j  labri  (Ics  U'siiir^  sinm'iil  Iirlkcs  ,)„  nr„  laiinulrs  niil- 


Digitized  0/  Google 


fli  Kim»A  «tohic«. 

lacerale,  le  pelli  c  le  pellicce  acconce  ottimamente,  e  che 

apparvero  bellissime  tr;i  f]  ujmi  i  ■"•  fjft'vrivano  l'Esposizione. 

Dalla  comparsa  c-lio  feeer  gli  Siali  l'aiti  ninno  avrebbe 
poluto  argomentare  l' importanza  lidie  loro  industrie.  Molli 
ilei  prodotti  da  essi  inviali  orami  per  la  piii  parte  di  talo 
rusticità,  da  dover  dire  gli  uomini  in  ([liei  paesi  non  avere 
ancora  conosciuto  lo  comodila  che  ci  hanno  somministralo 
le  arli  moderne.  C.li  aratri  e  tulli  in  generale  i  loro  pesan- 
tissimi strumenti  agrari,  i  modelli  di  barche  in  scorza  ci' ai- 


consorzio  di  osiir  popolo  civile.  Nulbdimeno  non  poche 
furono  le  manifatture  defili  Siali  l'nili  che  apparvero  ile  - 
glie  di  encomio.  E  gli  slessi  giudizi  del  Giuri,  che  agli 
Slati  l'nili  conferì  cinque  medaglie  di  Consiglio,  fccer 


L' Italia  rappresentala  all'Imposizione  Universale  dal 
Regni)  di  Sardegna,  dalla  Toscana,  dagli  Stati  Homani  e 

corno  giii  dicemmo,1  inviali  a  Londra  che  pochi  saggi 
delle  sue  principali  manifatture  e  non  molle  opere  d'  arte, 
nulladimeno  pel  purgalo  siile  di  quiete  opere  stesse  e  per 
I  esecuzioni!  accorala  d'  ogni  suo  lavoro,  fece  comparsa 
non  inferiore  alla  sua  fama.  Le  sele  tratte  e  i  lesBuli  di 
scio  furono  dagl'  Italiani  esilile  in  maggior  copia  che  ogni 
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slira  loro  moni  fu  II  uro.  Ili  fionova  si  lodarono  soprammodo  i 
voltoli  file  veramente  erano  ili  mirabil  bcllozM  e  «i  reputa- 
rono migliori  perfino  ili  qiiui  ili  Lione:  o>ollo  si  pregiarono 
pure  le  Inrsie  di  'l'oscin.i  e  di  Nizza,  i  Livori  di  cooimcsso 

peana  dei  capelli  di  paglia.  I.'  Italia  non  possieda  se  non 
poche  granili  fabbriche  o  poche  macchine  ;  le  sue  manifat- 
ture sono  per  lo  più  frullo  del  lavoro  individuale  ;  conlul- 
locib  ebbe  il  Giuri  ;ul  aimriar-i  die  i  saponi  e  alcuni  pro- 
dotti chimici  delle  fabbriche  di  Livorno,  nonmcnochtS  varie 
altre  manifatture  ilaliane,  erano,  e  per  la  qualità  e  pel 
prezzo,  lali  da  poter  sostenere  la  concorrenza  in  qualunque 
mercalo,  e  lalune  anche  con  molla  preililczionc  corrale. 

XV. 


Sebbene  dalle  cose  discorse  qui  sopra  apparisca  qual 
fosse  il  giudizio  del  Giuri  rispetto  agli  Espositori  di  tulli 
i  paesi  che  si  presentarono  al  concorso  universale,  nul- 
ladimeno  quanto  alla  Toscana,  gioverà  esporre  quelle  par- 
lieolarila  che  possono  far  ninnsecri'  appieno  le  ragioni  delle 
ricompense  che  le  vennero  assegnate.  E  ognuno  sarfi  in- 
dotto o  concedere,  cho  so  la  mostra  fatte  a  Londra  dello 
nostre  industrie  riuscì  in  parto  inferiore  al  valore  effettivo 
del  paese,  la  cortesia  del  Giuri  non  fu  poca  a  nostro  ri- 
guardo. Ma  poiché  quel  tribunale  non  lascift  mai  vincer 
dalla  cortesia  la  giustizia,  ben  potremo  rallegrarci  del 

non  femmo  fra  le  altre  nozioni  del  mondo.  Iti  nostri  1 20 
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ili  NOTIZIA  STORICA. 

F.sposiinn  1  CO  veooero  giudicali  meritevoli  di  essere  del 
numero  ilei  premiali;  e  cosi  conseguimmo  ì  medaglie  di 
Consiglio.  i8  medaglie  del  Memo.  .  ì3  menzioni  onori" 
ioli.1  fiicchè  avuto  lignardo  alla  cslr-naiuoc  del  passo  no 
Siro  ed  «Ila  sua  po|>"la/.i<nu\  possiamo  dice  che  riportasse 
più  ricompenso  di  qualunque  altro  Sialo  «he  si  vedesse 
all'  Esposizione  Universale.'1 

Il  professor  Tilo  Gonnella,  e  il  conte  Francesco  di 


Consiglio.  Perocché  il  Planimclro  che  dal  primo  di  questi 
si  esihi,  apparve  coso  unico  Tra  gli  strumenti  geometrici 
o  come  altri  dirmi"  di  pM-i'i-inni',  avcntlo  i  quattro  Giu- 
rali cui  venne  specialmente  roiimiesso  di  esaminarlo,  il 
llrewster,  l' Ilerschel.  il  milieu,  il  Colladon.  pienamente 
riconosciuta  la  precedenza  della  dottrina  scientiGca  onde 
I'  ingegnosissimo  merciini-imi  dij^mle.  o  la  perfezione  del 
lavora  trovata  pur  sommamente.  <  dinmendevole/' 

Quanto  alla  fabbricazione  dell  acido  borico,  la  quale  giù 
da  lunghi  anni  èdo\  un  aì!e  il  il  iaculi  -nllccitudini  del  conte 
di  Larderei,  diremo  che  i  due  Giurali,  il  Dumas  e  il 
Graham,  deputati  a  dar  contezza  dello  sialo  predente  di 
essa,  non  allro  fecero  che  confermare  quello  che  già  ora 
noto  a  tulli,  cioè  essere  (al  prodotto  unico  iti  Europa,  ami 
vogliam  dire  più  rollamonlc  nel  mondo. 

li  qui  non  devesi  a  nostro  maggior  decoro  tacere  che 
oltre  le  medaglie  di  Consiglio  conferite  ai  due  ricordali 
Toscani,  una  ne  olicnemmo  ancora  por  le  sculture  in  legno 


1  V.  Allenalo  IP  l 
•  V.  Alleili!  K*  SVI. 

1  Klibc  la  Toscana  pcropni  100  E5|>railori  Iti  premiali. 
1  V.  pag.  39  e  (0. 
'  V.  Allenalo  N*X  NI. 
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es|msh!  ilnl  signor  Aul'ÌdIh  l!:n J n-t li,1  eil  una  pure  pei  mo- 
saici di  l'iremo  inviati  dal  signor  Gustano  llianchinì.1 

[  Giurati  avevano  dichiaralo  essere  queste  due  intlu- 
slrie,  die  Sono  in  pari  tempo  due  nobilissime  applicn/ioni 
(lolle  Arti  del  disegno,  mollo  speciali  alin  i olearia;  la  con- 
ferma adunque  dei  Gruppi  e  del  Consiglio  dei  Presidenti 
non  pareva  dovesse  esser  negata.  Ma  quanto  agl'intagli, 
prevalse  I'  opinione  clic  la  l' rancia  ,a  vero  diro  maravi- 
glisi! pur  le  n]H're  del  l'ini [iiinois,  del  lìiiibedictiiie.  e 
ilei  Limarti  avesse  quasi  stabilita  una  maniera  di  dise- 
gno, la  quale  se  non  per  la  purezza  dello  stile,  por  la  sua 
bizza  r Ha  e  varietà,  appariva  la  sola  conveniente  all'or- 
namento tli'l h-  limitile;  'e  ri-pello  ai  mosaici  ili  l-'irenze 
die  si  esibirono  lini  signor  Gaetano  Bianchini,  il  Con- 
siglio dei  l'reìidenti.  abbondili  giudicasse  ili  gran  peile- 
ziune  i  lavori  ila  lui  inviliti,  indettiti  dulie  ]'illes>ioni  di 
alenili  de' suoi  inombri  che  avevano  veduto  a  Firenze  i 
commessi  in  pietre  tiare  lidia  llcnìe  Olììcina,  entrò  in  una 
qiicslr.nie  ili  niassima,  e  delilieró  finalmente  non  polersi 
premiare  colla  med:idi;i  di  i '.un siglili  una  iiiaiiifalluia,  ili 
cui  cimisi  csit.'i'i  ;jr'gi  nicnit  splendidi  di  ipielli  clic  pos 
sono  allrove  ammirarsi. 

Ma  non  per  questo  si  volle  die  il  Barboni  e  il  Bian- 
cori i-imiincsfi  ni  ilrtiiiiiilnli  di  quella  lode  che  lion  meri- 
tavano, die  anzi  di  ijiioslu  ebbero  imi|ilissinia  testimo- 
nianza nelle  lettele  elio  ibi  alcuni  membri  del  Giurì  s' in- 
dirizzarono al  Commissario  toscano,1  e  nella  medaglia  del 
Merito  che  venne  lor  comporliln.  Ugual  premio  ottennero 


■  V.  Alleanti!  N>  XVIII. 
'  V  Alleato  N"  XIX. 
1  V.  Allegato  V  \\, 
'  v.  Allegala  N"  XXI. 
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nella  lavorazione  ilei  mosaici  i  signori  G  un  n  in  segni  di 
Firenze,  espositori  di  una  tavola  ili  lavoro  Unissimo  pur 
mollo  ammirala. 

Venendo  ora  a  dire  pur!  itola  rmenle  delle  altre  meda- 
die  del  Merito  e  delle  menzioni  onorevoli,  di  the  il  Giurì 
intemazionale  credè  meritevole  la  Toscana,  ricorderemo 
■  opra  lutili  ledile  meilii^lir  rinileiili'  ,i  ^imli/io  dei  tiin- 


si  esibirono,  l'altra  all'  Istituì;,  lenii™  'Listano  corno  a  tc- 
slimonianlB  di  Inde  per  la  collezione  che  fu  trovata  sìn- 
;.;i limi- binili  di  tulli  i  uiiwTalì  ili  uicrrurio  delle  miniere 
(ini)uì  note  del  Granducato. 

La  seconda  classe,  che  arinmciò  Ira  i  suoi  Giurali  il 
Dumas  e  il  Graham,  come  quella  che  ebbe  ad  esaminare 
le  sostarne  di  chimica  iMiiipnsijionc,  giudicò  i  soggi  di 
solfino  (li  chinina  e  di  santonine  clic  iiiviaronsi  dulia  fali- 
brica  apparleneate  al  signor  Gustavo  Corridi  di  Livorno. 
No  taceremo  avere  il  .«antonimi  nostro,  teme  sostanza  im- 
portantissima noli'  arte  medica,  richiamato  la  speciale  at- 
tenzione dei  due  ricordali  chimici  per  la  bontà  della  pre- 
parazione, e  per  la  sua  bella  apparenza  e  purezza;  i 

provenienti  do  più  altri  paesi,  indussero  la  classe  a  non 
conferire  la  medaglia  del  Merito  che  al  solo  fabbricante 
toscano.  Questa  classe  medesima  si  lece  ini  eliminare 
i  colori  e  le  resine  da  pittura  ali  encausto  ;  e  noi  fummo 
i  soli  che  pei  iìuh  ['inni  invimi  ihil  pio  l'esser  Michele  lìi- 
dolfì,  e  per  quelli  altresì  del  cavalier  professore  Cesare 
Mussini  avessimo  il  vanto  di  promuovere  una  mollo  utile 
quislione,  la  quale  se  non  poto  retare  all'  arte  immediato 
i,  giovo  almeno  a  chiarire  la  storia  di  ciò  die 


gin  vende  tentalo  per  ritrovare  questo  antico  ringoilo 
ilei  Jipingere.il  fìidnlfi  n'unii  colori  aggiunse  vari  saggi 
ili  pilluia.  ed  uno  ne  aggiunse  ai  suoi  il  Mussimi  :  il  Giuri, 
veduta  la  bellezza  ili  questi  che  ben  provava  la  bontà  del 
processo  adoprato,  volle  premiato  il  primo  della  medaglia 
del  Merito,  1  altro  della  menzione  onorevole. 

Alla  elasse  terza  cui  spettarono  le  sostanze  che  ser- 
vono al  nutrimento  dell'  uomo,  noi  presentammo  i  prodotti 
che  comunemente  chiomnnsi  pasto,  e  furono  quelle  della 
fabbrica  pontederese  ilei  signor  Ferdinando  Paolotli:  le 
quali  essendo  slimate  di  pernioni!  uguale  ad  alcune  che 
dalla  ¥  moria  e  dulia  l'ionia  si  ebbero,  e  superiori  a  lutti1 
le  altre  esibite  in  gran  copia  ila  Genova,  dal  Belgio  e  da 
più  altri  paesi,  fruttarmi»  al  Pnoletli  nostro  la  medaglia 
del  Merito,  siccome  ottennero  il  fabbricante  francese  od  il 

Kra  In  sostanzi'  animali  e  vup' liliali,  cui  fu  tutta  intesa 
la  classe  quarto  del  Oiuri.  non  poco  si  segnalarono  le  no- 
stro sete  tratte.  Rsse  ri  valsero  sei  medaglie  del  Merito 
conferite  ai  signori  Senti  di  t'iren/e,  l'oidchord  pur  di 
Firenze,  Franceschi  ni  ili  l'nil»,  l.c|nni  ili  Moilif.-linna,  Ila- 
vagli  di  Marrudi.  /inalili  ili  l'aln'/uoln;  nonchò-  sette  men- 
zioni onorevoli,  delle  quali  furono  riputati  degni  i  signori 
Della  Ripa  di  Firenze,  Davìtli  di  Loro,  eavalier  Mortimi 
di  Barga.  professor  Pietro  Savi  ili  Pisa,  eavalier  Pclrucci. 
eavalier  t'.nsuccìni  e  conte  Pieri  di  Siena.  Fecero  pur  bella 
moslra  di  sè  i  bozzoli  di  ima  non  breve  serio  di  anni 
del  signor  Raffaello  Lombruschini,  e  meritarono  essi  an- 
cora la  menzione  onorevole.  Io  egual  modo  veoner  di- 
stinti quattro  espositori  di  oli  d'oliva:  il  conte  Orsetti. 

lucchese,  il  signor  Ruschi  e  il  signor  l'acini  che  fccer 
conoscere  quelli  dello  coltine  calcesane  e  bulcsi,  ed  infine 


(juiintochft  si  filli'iiHiiiiii  per  una  imu-chìna  a  coltello  <li 
molto  ingegnosa  invenzione.  La  meitesima  classe  infine 
premiò  della  menzione,  onorevole  il  ,-ignor  Hflffaelli  ili  Li- 
vorno espositóre  di  mi  vezzo  lavorato  in  corallo-rosa,  unici; 
ili  tal  colore  in  tutta  I  Esposizione. 

La  piasse  sesta,  la  quale,  come  vedemmo,  compren- 


meccanichc  meraviglie  da  esaminare,  pur 
i  pettini  <(a  tesser  la  seni  della  signora  l 
renze,  e  li  giudicò  direni  della  medaglia  ( 


verse  sezioni  che  i;ia  ru'iirilammu     ^tramenìi  di  preci 

si  voller  congiunte  li1  prepara/inni  mi  atomiche1,  porgem- 
mo materia  di  gravi!  disrussirme,  nude  poi  ritraemmo 
gloria  non  poca.  Perocché  alla  prima  di  queste  sezioni 
toccò  esaminare  il  Planimetro  dei  Gonnella,  al  quale,  co- 
me si  vide,  venne  attribuita  la  medaglia  di  Consiglio.  La 
terza  die  noverò  fra  i  suoi  Giurati  il  Bishop,  il  ilerlioz. 
il  Thalberg  celebratisi  imi  professori  ili  musica,  molto  si 


I'»g.  « 
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fermò  eull  organo  esibito  dui  signori  Docci  di  Firenze 
ricordali  di  sopra  : !  ed  nniiuiratiine  la  costruzione  per 
.legatura  delle  canne,  per  lo  stupendo  partito  trailo  a 


aio,'  e  solo  per  lieve  differenza  insorta  fra 
{demmo  i  due  strumenti  premiati  della  me- 
Coosiglio.  La  quarta  sezione  doveva  evero 
0  non  meno  degno  di  esame  nelle  prepa- 
a  del  professor  Calamai,  rapilo 


inippn  presto  alla  scienza,  e  al  decoro  del  nostro  pese.  Do- 
lendo al  Commissario  Toscano  di  non  vedere  esposta  al- 
cuna delle  egregie  opere  di  lui,  e  di  dover  noi  Toscani 


Ersilia  Parlanti  di  Borgo  a  Baggiano,  il  quale,  sebbene 
giudicalo  a  Ironie  di  non  |wchi  altri  die  ebbero  ad  am- 
mirarsi nel  palazzo  de lf  Esposizione,  si  stimò  singolaris- 
simo, e  per  la  varietà  degli  oggetti  figurati,  e  per  la  perfe- 
zione del  lavoro;  sicché  I"  autrice  venne  falla  lieta  della 
medaglia  del  Merito,  e  fu  delle  pochissime  donne  che 
dal  Giurì  si  premiassero. 


'  v.  Allegate  N*  XXII. 
•  v.  Allegato  N"  XXIir. 
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Alla  classo  vigesiina  spellò  Tesarne  liei  nostri 
pelli  di  paglia;  e  si  quelli  del  signor  Vyse  di  Pralo.  c 
(ili  alili  della  siijiMirii  Niiiinufci  poli  diedi  qua  s'inviasi 
riportarono  hi  raediialia  del  MitìIo  che  loro  era  gii 
niente  dovuta.  Nè  Tu  poca  gloria,  essendoché  la  classi 
ile-ima  lasciando  ~<:\ii\i  |iM-n:iy  multi  esposiluri  ili  li: 


frizióne  ilei  lavoro,  almeno  por  molti  c  felici  (emulivi  r.mi 
a  liommeglio  slaliilire  in  ipiel  puf  si-  [jiit-stii  inilu-lria.clu- 
fu  già  eichiFivauicnle  noslia. 

Il  canestro  di  fiori  gellnlo  in  bronzo  di  un  sol  pezzo 

lini  sifilidi-  Ci  nule  Pupi  ili  l'iii'iinc,  e  sostenulo  da  un 

piede  pur  di  un  sol  pezzo,  e  lulto  ritratto  dal  vero,  fa 
gitidinUu  dulia  classe  viije-iinuscninda.  La  quale  asse- 
gnando ali"  artista  toscano  la  medaglia  del  Murilo,  volle 
dimostrare  inni  solo  tjiiantn  jiiciiiti  diresse  ilei  liei  lavoro 


a  di  lode  per 


ad  u-ame.  ionie  i  etletumu,  i  lavori  di  elianisla,  oltre  il  pre- 
mio  confeiilo  al  signor  Harbelli  1  del  quale  fu  già  tenuto di- 
pi-i.ii-Sd,  criiifinlevii  Li  iiirtltiiilia  del  Murili)  al  signor  l'ielro 
liiusli,  ed  al  signor  Luigi  Marehclli  pei  loro  intagli  in  le- 
gno,  e  ciò  non  senza  speciali  parole  ili  lode  pel  pur- 
ijalissimo  stile  I litio  proprio  lidia  scuola  di  Siena,  ed 
<m  fin  riunitisi  ili  vederlo  imitato  e  seguilo.  Mollo  am- 
mirò micorii  In  sediti  dei  signori  Falcini  nostri,  di  cui 
volle  si  l'accese  un'ii/iom?  tiiiriievule.  e  intuirti  inlcnderc 


quanto  questi  aitisi i  valessero  liei  lavori  di  commesso  in 
legno;  ma  disse  altamente  che  troppo  scorso  saggio  esi- 
bivano dell'arte  Ioni,  liilino  questa  classo  medesima  con- 
cesse eziandio  I'  onorevole  menzione  all'ebanista  Mag- 
giorel]  i  lìorcniiuo  [icr  la  singolari'  impiallacciatura  ili  Ire 

Ora  scandendo  Lilla  classe  v iiiesiniaseltima  che  fu  data 
,i  giudicare  i  lavori  di  illaidii:  minerali,  ilii  cimi  che  rimilo 
conio  feca  dulia  collisione  delle  piclrc  ila  orna  me  n  lo  che  si 
iiiivriiLiino  nella  l'orfana,  noanicnuchè  doli  altra  di  pietre 
;.  per  le  quali  venni!  ali  Istillilo  Tecnico  To- 
.a  lerza  medaglia  del  Merilo.  La  breccia  poi,  di  cui 
esponeva  un  tronco  di  colonna  il  cavalier  de  Nobili,  fu  pu- 
i-agonala  ad  allre  brecce  provenirli  dulia  Spagna,  dal  l'or- 
logallo,  dall  America  e  da  più  altri  luoghi,  e  perchè  poi -ve 
\ inrare  di  bellezza  molli'  di  queste,  elicane  la  menzione 
onorevole:  eil  u.mml  premio  oblie  il  signor  t'Iierici  di  Vol- 
lerra  chi.'  |iresenlò  un  vaso  in  si  In  basirò  ili  straordinarie 


furono  soli  di  i[:icl  filiere  all'  Kspo-i/inne,1  pose  niente  a 
il  uè  tavole  e  ad  un  vaso  ili  elroscn  slilr  inviati  dai  signori 
Della  Valle  ili  Livorno,  non  che  ad  altri  piccoli  saggi  esi- 
biti da!  signor  Homoli:  e  concedendo  al  primo  la  medaglia 


del  Iterilo,  Bll'allro  1  onorevoli;  menzione,  volle  rolla  di- 
versità del  premio  dimostrare  quanto  avesse  in  pregio  i 
miglioramenti  dai  signori  Della  Valle  apportali  all'arie. 

Niun'allra  cosa  clie  un  campione  di  quel  grano  da 
noi  dolio  marzuolo,  e  che  ci  somminislra  lii  [inolia  (Li 
inlcsser  cappelli,  offrimmo  alla  classe  vigesima  oliava; 
e  questo,  non  die  premiai»  della  menziono  onorevole,  fu 

La  classe  v'igesima  numi  oIj) iu  mi  eliminare  la  lavora- 
zione dei  saponi,  per  Ili  tjiiiitc  fui  i  limili  clic  esibiiilnii 
filili:  i  ili  i|iieslu  |  udì  lui  N .  jiniienii'iili  iln  granili  fabbrichi- 
solo  selle  riceverono  il  premili  della  medaglia  del  Me- 
lilo: laonde  min  è  lieve  onore  per  noi  il  vedere  fra  que- 
sti il  signor  Colili  di  Uranio,  come  quegli  ebo  inviò  cam- 
pioni di  tale  c  [aula  lionlà  da  min  rimanere  inferiore  ad 
alcuno  degli  altri  premiali. 1 

Eccoci  infine  min  classe  Ingemma  eli  ullima;  la  quale 
comprendendo  le  Delle  Arti  avi-eMie  dovuto  essere,  a  vero 
dire,  il  campa  della  nostra  gloria  maggiore.  Se  non  che 
yuesla  classe,  escludendo  dal  fini  carne  quelle  opere 
d'  Arie  che  per  una  speciale  applicazione  agli    usi  della 

nubile  decora /.ione,  quasi  altro  non  lasciava  sollo  il  suo 

giudicare  le  noslre  scullure  in  legno,  inviale,  come  già  ve- 
demmo, alla  classe  delle  mobilie,  i  lavori  ili  commessi! 
in  pietre  dure  e  quelli  altresì  di  scagliola  mandali  alla 
classe  dei  lavori  di  maleric  minerali,  e  le  opere  di  cesello 


'  Quali  ninnili  Co»  ■■  Fyi  .li  ein.lwt-ll  larfiillorn.)  ;  KnlnJil  ai 

lemlra:  Hilliauili  Murali.;  S.  amili  ,ii  Fil.i.k'llh;  Slier  ili  Vnnavin; 
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che  consegni  alla  classe  deputala  ali  esame  dei  lavori 
in  argento.  Tal  6  la  reverenza  in  ehe  si  tenne  il  Giurì, 
che  soverchiti  Ardire  sai-elihe  hi  esprimere  pur  una  parola 
di  rainmaricn  su  ciò  che  da  esso  si  opetfi:  ma  ove  fosse 
dolo  ciò  fare  senza  maneare  all'  alta  intimazione  che  rae- 
rilft  quel  consesso  <ìt'^'fiissiirn>,  sturbile  questo  il  luogo  in 
(.-ai  potrebbe  farsi  udire  aleutei  mirata  lagnanza.  Veramente 
quella  non  era  palestra  per  le  Arti  clic  dai  gentili  concetti 
onde  sono  informale  prendono  il  nome  di  Belle.  Nè  coti 
ciò  vorremmo  dire  die  questa  classe  fosse  mcn  che  le 

non  più  di  03  medaglie  del  Merito,  né  più.  di  70  meo- 
li  perii  vero  che  eccessiva  noverila  lornfi  a  mag- 
gior gloria  dei  |K>chi  che  da  tal  elasse  vennero  onoratili!  pre- 
mio; e  Ira  questi  furono  il  professor  Nencini  pel  suo  Hacco 
giacente,  il  signor  Freccia  per  la  sua  Psiche,  il  signor  Bi- 
gotti per  un  bassorilievo  lavorato  in  avorio,  i  quali  tutti 
una  meoiione  ooorevole  riportarono.  E  siccome  le  opere 
del  professor  Cosloli  furono  sempre  tali  da  frullargli  lolle 
ancorché  condotte  negli  anni  suoi  primi,  cosi  a  condiscen- 
dere al  desiderio  della  Commissione  Reale  il  Commissario 
Toscano  accolse  il  suo  Gladiatore,  statuetta  che  aveva  I'  ar- 
riso, sebbene  Osasse  ciò  fare  senza  licenza  di  lui,  perocché 
i  Giurali  vollero  anche  al  Professor  Gostoli  concedere  la  ri- 
compensa elicagli  altri  artisti  nostri  avevano  attribuita. 


1  I  quattro  o6golli  if  Arte  premiali  della  medaSlia  ili  Consiglio da Ila 
.la,-*         vennero  indicati  alla  pa^.  30. 

V.  RtpwU  oy  iWurics.  London,  185»,  pag.  CXVIJ,  e  pag.  691,  697, 
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Sebbene  la  'l'osca ti ;i  tre  (lineati  avessi1  de'  sei  assegnati 
all'  Italia,  cioè  non  meni)  di  [gnauli  n"  ebbero  gli  Stali  della 
Chiesa  e  il  Piemonte  insieme  In  Co  ni  miss  ione  lìcale,  Acco- 
gliendo lo  proposta  del  Commissariti  di  Francia,  gliene 
concesse  pur  uno  per  la  classe  degli  slrumenli  di  preci- 
sione, affinchè  nielliti  pule-se  difendere  le  sue  ragioni  ri- 
salto al  Planimetro  divenuto  subiellu  di  non  poco  grave 
discussione.  Parve  però  al  Commissario  Toscano  di  rinun- 
ziare a  ([uesio  [piarlo  Cimalo,  corto  essendo  che  nella 
classe  ove  sedevano  Sir  D.  Brewster  e  G.  llerschel,  cal- 
dissimi difensori  (lei  vero,  amanti  ilei  nostro  paese  e  de- 
voti al  Guarnite*  loro  collega  nella  Società  Reale  non  ci 

E  rjni  cade  in  acconcio  ili  mani  Pesi  ure  ouanlo  di  gra- 
lirudine  la  Toscana  deliba  alla  V rancia:  essendoché  cosi 
il  suo  Commissario  come  lutti  indistintamente  i  Giurali  fran- 
cesi non  mar  tralasciasse™,  ogni  [piai  volta  fu  loro  possi- 
hile  senza  offesa  del  vero,  di  far  vie  maggior  mente  spie- 
care  le  cose  nostre  e  di  assisterci  con  ogni  maniera  di 
onesta  coopera  /.ione.' 

«  La  Toscana  è  paese,  scriveva  il  signor  Sallandrouze 
di  Lamornais  al  Professor  Cerritli,  che  da  lungo  tempo  si 
Irovn  unilo  alla  Francia  con  relazioni  di  simpatia  e  di 
buona  intelligenza.  Io.  come  Commissario  del  Governo 
francese,  doveva  naturalmente  usare  l' autorità  della  na- 
zione che  ho  avuto  l'onore  di  rappresentare,  per  istudiarmì 


V.  Allctto  M  XXIV. 


debbo  rallegrarmi  con  voi  die  questa  mìa  i 
ubbia  pur  pollilo  esser  valevole  n  lulelare 
vostro  paese.  La  Toscana  del  pnri  clic  la  Fi 
scolava  all'  Ksposiziooe  Universale  (lo|io  i 
l  'iiili  -  le  quali  H'miaT  rii'.-iono  ihIìiuhIl1  .ili 


prospero  non  con m'uu irono  (nulle  unzioni  assai  raj^u ■< n Io- 
voli,  e  per  ["  Oilni'iinu'  del  loro  lenitomi  i.'  per  In  loro  po- 
polazione. K  ijiifflii  cerio  deve  essere  slata  per  voi.  Signori' 
0  Collego,  non  iloli'issinia  rieoni|nmsa  alle  indefesse  solleei- 
tudìni  vostre  per  I  imposizione  Inganna,  or!  allo  eore  Ha 
voi  poste  nella  class-ìnVa/imio  de' suoi  pendoni. 

»  Io  liià  aveva  rivolto  io  mudo  parlìeolare  la  mia  al- 
ien/ione ni  punì' itti  elio  ripulirai  nel  vrjJlrn  rimipailimenln. 
aveva  esaminato  areiiratanienle  dilli  i  Siii-ai  ili  malorie 
prime,  le  Ili-Ile  colie/iini:  .li  ni. irmi,  ili  alabastri,  ili  pici  re 
dare,  i  indili  saiip  (lì  lopii  min eiiienl i^-Lmi  ili  pili  rim  ili 


imiiiì  espellanone,  le  lìtiis-ime  ■  •  lauto  ammirale  larsie,  le 
Ireeec  di  paglia  di  così  deliralo  lavmu,  i  commessi  in  pie- 
Ira  dora  elio  sonn  i-aptilaiori  ili  itisi-no  e  ili  osreii/ioiie. 
e  veramcnle  degni  del  paese  del  gusto  per  eccellenza. 

■  Nè  ciò  mi  basta:  eunlinoerò  a  slucliare  a  parie  a 
parie  e  con  vino  e.'iitpiaeiiiioiilo  le  t  rìsi  re  imi  usi  rie  :  le  (inali 
son  cerio  non  poharirm  imi  prosperare  oimor  piii  snllo  la 


□iuitized  by  Google 


ini;  gnau  stowca, 

protezione  Ji  un  Principe  saggio  che  so  apprezzare  ed  in- 
coraggiare gli  sforzi  dell'  ingegno  dell'  uomo,  e  che  conosca 
non  esservi  civiltà  perfetta  se  non  dove  l'industria  rende 
i  capolavori  dell'urie,  n  tosi  dire,  popolari,  e  dove  le  arti 
nobilitano  I  induslria,  ■  ' 

Qui  e  pur  da  ricordare  come  titolo  di  onore  pel  nostro 
paese  che  la  Commi-suiiii'  lto;*ii-.  ^iusla  eslimatricc  di 
quanto  fecero  i  Principi  e  i  Cover  ni  slranieri  a  favorire 
l'Esposizione,  non  .si  :™i;r  dal  Lliclii.uaiìi  r'n;  e, in  ;-i|i'iiiLlr 
co mpiaci mento  annuivi uva  i!  -rivrann  Regnante  di  Toscana 
fra  i  Prìncipi  che  pili  si  erano  imislralì  propizi  al  disegno 
dell'  Esposizione  Universale* 


dai  Governi  stranieri,  «  noi  conosciamo,  diceva,  clic  lo 
splendido  successo  ilull'  Espusiziiinn  Universale  si  deve  in 
gran  parte  alla  efficaci.'  assislmio  ili  clic  ci  sano  stali  cor- 
lesi  i  Coiiiirii-.-iLri  fiirestieri.i'3 

Ila  poiché  siamo  .-al  rai-'i-in  are  dei  fatti  che  tornarono 
nd  onore  e  profitto  del  paese  nostro,  non  Incerò  clic  la  per- 
fezione degli  aggetti  inviali  a  Londra  mosse  non  pochi  a 
fare  acquisto  d  una  gran  parte  di  essi,1  e  fruito  alle  fab- 

salo  fu  lo  avere  gli  operai  che  la  visitarono  guidali  dal- 
l'Ingegnere Angiolo  Vi'L-ni,  i'i|iorln1i'  in  Toscana  utilissime 

'  Lsltcra  liei  Commissarili  di  Francia  ilei  IS  nimliro  IBÒ1  iiuliri/- 
«la  al  Prof.  V.  Cerridf. 
'  V.  Allenalo  W  XXV. 
'  V  i||,.taluN°XXVl. 
■  V  Allenili  S*  XXVII. 

'  Ricorderò  fra  ali  nitri  arlisli  e  la  111  ir  idilli  rlm  ilhlur.i  laralic 
unni  miss  inni  da  l.omlr.i  |irr  lill.i  iNII  L*;i  nmiiin'.  Alitalo  biirk-rti  ili 


cognizioni  di  tecnologia  che  loro  Tu  dillo  acquistare  al  ve- 
der manifatture  e  lavori  <ì  ogni  uiiiiiiorn  grandemente  per- 
fezionali. 1  Al  qual  frutto  è  dii  unirsi  quello  di  aver  po- 

inolli  prodotti  naturali  rosi  greu!:!  rome  lavorati,  che 
ebbe  asio  di  raccoglierti  in  quella  riunione  di  lulli  i  paesi 
del  mondo  e  che  mollo  giovarono  ad  arricchire  l' Islitulo 
Tecnico  nostro.5 

Ora  non  potendo  non  ricordalo  i  donativi  che  ricevem- 
mo a  causa  medesimamente,  dell'  I' ■inizio ne  Universale, 
faremo  innanzi  (ratto  p;irol;i  del  !iitr:ilii[<"  Arazzo  che  il  Pre- 
sidente della  Iic»iil)l>lìcn  francese  offri  al  Granduca  di  To- 
scana :  pregiato  lavoro  della  manifattura  rinomatissima  ilei 
Gobolins.  fu  già  uno  ilei  piti  splendidi  ornamenti  del  Pa- 
lazzo di  Cristallo,11  e  uno  dei  saggi  appunto  che  sottoposti 
all'esame  del  Giuri  vulnero  itila  l.iNirirn  ile-sn  nini  ih 
daglìa  di  Consiglio.  Il  perchè  non  fu  poco  da  apprezzare 

|>oterono  vantare  in  cosi  memoranda  occasione  un  uguale 
omaggio  per  parie  drilli  unzione  lìani-ese;  e  questi  furono 
il  He  dei  Belgi,  la  Regina  di  Spagna,  la  Regina  di  Porto- 
gallo, il  Uey  di  Tunisi  e  la  Regimi  infine  del  Regno  Unito, 


alla  (filale  ben  si  doveva  un  fogno  di  riconoscenza  p 
aver  concosso  elio  hi  pianile  improba  -i  mandasse  ad  ni 


una  eopia  riccamente  ornala  altresì  della  dalla  Relazione 
olio  dal  Giurì  orasi  pubblicala  intorno  a'  suoi  sludi  e  a'  suoi 
giudizi.  E  quasi  ciò  non  bastasse  a  dar  prova  dello  zelo 
ilei  Commissari  di  lui  in  compire  ithl  iii  iiiiiinonlo  di  ognuno, 
vollero  ancora  a  Mia  («ria  cimiiiM  una  seconda  medaglia 
per  tulli  i  Giurali,'  e  pure  una  lena  di  diverso  modulo 
pei  membri  di  tulle  le  Commissioni  nazionali  e  straniere 
che  attesero  a  race  li::  liei  e  e  pri'.-eiiliirc  al  Concorso  gli 
Espositori;  e  cosi  agli  uni  come  agli  altri  vollero  siflàllo 


'  Vtdcvjsi  ili  F.s|«v.mip|n-.  -inumi,  sauuiu  ili  I i | ruffii,  In  ricca 
collciiune  .Ielle  BJl.l.in  in  imi.:  le  lingue  pul.l.lirata  ilalla  Società  Hi- 
hlìca  ili  lonJra:  la  .[u.ile  ,il  l':miimi--.ari(i  Tn-rimu  cui  Iacea  in  .Idiiii 
per  le  tur  proprie  Man/r.  fu  ir.'lo  di  c,..,l,-re  alla  BiLliotcci  Shpliauc 
cliiana.  llulli  allri  prece' oli  i .illuni-  il  duroni iwiriu  Tosano  mp.lt-.imn 
raccolse  in  .|ucl]j  orcasi.m.:.  .|ii.^Li  .■ll.-r;.-  |i,irli:  alla  llihlioleca  del- 
l' Islllulo  Tecnico,  e  |iai'le  i.ir.V.-nileiiiia  il.'i  fi  "urlili  li  :  alla  .[uale  ti  dn- 
ima  1111:1  lesi  il  min  lai  i/a  ili  ■ìiilLlIil.Iiiii:  [»:r  l' impulso  dillo,  affinchè,  i 
Tesemi  non  «a  laviamo  ni  .li  far  l^uravc  i  Inni  lavori  all' E>)H>sir-in- 
ne  Universale  e  di  Irarc  |.m.iì:Io  .la  .j.ielli     |>|  Miri  uni  lù  pel  nazionale 
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segno  (lì  riconoscenti  iirrOEiqiii.uriiiio  da  un  mollo  onornvol 
diploma  firmalo  dal  Principe  stesso  Presidente  delia  Com- 


XVII. 


La  Recisa  liei  Hegno  Unilo,  come  crede  necessaria  la 
sua  presenza  quando  il  Palazzo  di  Hyde  Park  si  opri  al 

nia,  eolla  quale  I'  Esposizione  cImV  termine;  quasiché  vo- 
lesse moslrorc  a' suoi  ospiti  il  sud  gradimento  nel  rice- 
verli, e  il  suo  rammarico  nel  vederli  polire  da'suoi  Siali. 

Gl'Inglesi  man  (cimerò  curi  tinta  csallczza  le  loro  pro- 
messe ;  I'  Esposizione  doveva  aprirsi  il  primo  di  moggio,  e 
si  apri;  doveva  chiudersi  1' ullimo  di  di  ottobre,  o  quel 
giorno  si  cliiuse.  Si  chiuse  con  ri  ne  re  sci  men  lo  universale  ; 
perocché  delle  gradevoli  riunioni,  degli  ulili  sludi,  della 
splendida  festa  che  nulla  non  Ine-vo  durala  di  sei  interi 
mesi  si  crii  mantenuta  sempre  solenne  e  Ironquilla,  non 
poteva  da  alcuno  vedersi  il  fine  senza  dolore. 

La  cerimonia  che  post'  termine  ail  Esposizione  fu  adun- 
que quasi  una  ccrìmnriiii  ili  iullo.  Ognuno  riconduceva 
lietamente  il  pensiero  al  passalo,  e  guardava  con  dolore 

ciascune  si  licamlmiva  a  gara  scrini  e  presenli. 

In  quella  occasione  cosi  scriveva  il  Dumas:1  «  La 
Grande  Esposizione  ponendoci  sotto  gli  occhi  Io  ricchezze 
naturali  di  lutto  il  globo,  ei  ha  fatto  conoscere  le  produ- 

1  V.  All(6iUON°JIXXI. 

'  Le  Itera  del  signor  Dcyis,  Membro  dell'  Acciilcnii.i  delle  Scienze 
.1,'lt  Mmir.MÌi  Tra. il  l'm(.  F.  Cornili. 


/ioni  che  limino  materia  al  couiiiutcìo  ri' esportazione  ili 
ngni  paese:  mostrandoci  lo  manifatture  che  ogni  popolo 
fabbrica  e  iirlopcra,  ci  ha  additati  i  commerci  li' imporla - 
zinne  clic  [ornano  ulili  a"  vari  fiopoli  della  (eira.  I.  indu- 
striale adunque  \  idi1  in  un'  occhiala  Indo  il  campo  sul 
i|uale  ±-rl F  è  dato  estendersi.  A  noi  poi  torneranno  dì  non 
lievi'  giovamento  le  reb/.ioni  por.irin.ili  eli''  abbiamo  ila 
bililc  rrj^l'  iiivinli  do  diversi  lidVfnii  a  Lniiili-a  :  pemroliè 
tengo  per  indissolubili  i  locami  fnrniiiti,  e  credo  clic  no- 
di animi  noslri  rimarranno  memorie  (|a  non  cancellarsi 
giammai.  « 

E  il  Wolowsld  pure  scriveva  : 1  «  L'  antico  mondn  sa- 
crificava al  cullo  dell  apparenza  ;  la  <lreciit  assisteva  ni 
Giuochi  Olimpici;  noi  medio  evo  il  popolo  accorreva  in 
folla  allo  giostre  della  cavalleria  ;  I  era  della  Industria  è 
giunta  a  sua  volta,  e  I  Esposizione  Universale  cui  si  vol- 
sero gli  sguardi  del  mondo  intera,  È  stata  la  festa  delle 


condizioni  della  vita  umana:  un  miglioramento  materiale 

•  L' Italia  ha  tenuto  es6ii  puro  un  lungo  onorevole  nel 
concorso  delle  nazioni  :  essa  ci  ha  ricordate  le  sue  anti- 
che e  gloriose  tradizioni.  Vedemmo  come  le  arti,  le  indu- 
strie si  mantengano  sempre  in  vigore  sotto  il  suo  cielo,  e 
sperammo  per  essa  un  avvenire  migliore.  Quanto  a  me, 


'  I.H.1  j-l  vìi-'  W-H--  ■■«.  If*'w      li  f  •  ■■  mn.f.Ju  .f.,i 


mi  pregio  di  averle  dato,  come  membro  <ic1  Hiurì,  prova 
della  mia  onesta  simpatia,  svimi  l'ar  allro  fier  ipjeslo  clic 
un  allo  (lì  mora  giustizia,  n 

15  il  Payen  :  '  »  I.'  lapidazione  I.  mvcrsale  dei  prodotti 
dell'  industria  J scrivi; va  i-h > ri r i  ;n 1 1 1 L !ii i n ^  11  s; r:i  un  periodo  me- 
morabile nella  vita  delle  nazioni.  11  maggior  vantaggio 

una  emulazione  generalo  fra  i  popoli,  perchè  negli  anni 
futuri,  né  mollo  remoli  d,ì  imi,  vinlirmi)  grandi  avanza- 
menti in  tutto  le  scienze  é  le  orti.  Altro  effetto  che  tutti 
reputano  di  molla  imporlsin/n.  è  -luto  quello  di  rendere  ma- 
nifesto il  giovamelo  che  recano  ad  un  certo  genere  di 
produzioni  industriali  lo  Arli  Belle.  Non  può  il  gusto  dei 
consumatori  alla  vista  ili  laute  pregiale  opere  non  essersi 
rallinalo  ;  e  ciò  vanii  ;i  perfezionine  |iiir  (piello  degli  arte- 
fici, pororebf;  questi  per  aver  sicuro  smercio  dei  loro  la- 
vori seguono  spesso  anco  in  fatto  di  gusto  il  talento  dei 
commettenti.  Per  tal  modo  lo  scienza  e  l' arto  si  presteranno 
vicendevole  incoraggiameli  lo,  e  il  concorso  dell'  intelligenza 
renderà  il  lavoro  manuale  più  onorevole  e  lucroso.  » 

Anche  il  ijuclelel,  1'  astronomo  illustre  di  Hrusselle,  da 
i[uell' amore  che  poila  alle  Arli  lleiìn  tu  mosso  a  scrivere 
queste  parole  ;!  ■<  Nel  eon  tu  infiline.  I  Esposizione  Univer- 
sale una  osservazione  mi  corse  alla  mente,  e  forse  non  è 
sfuggila  a  voi  che  nato  sotto  il  bel  cielo  italiano  sarete 
uso  ad  apprezzare  la  ditTerenza  dello  produzioni  dell'  im- 
magina zioue  dai  lavori  materiali,  lo  dico  adunque  che 
quand'  anche  non  si  fosse  veduta  nel  vasto  recinto  della 

'  Lellera  il  fi  sfinir  l'mv  Meni  lini  ilei!"  .Wiulintliii  ilelln  Srirn/c 
dell'  Istillilo  di  Francia,  l' re  li  ■-iti'  il  (.tinnirli  a  j. elicala  alle  Arti  nel 
Umiser. silurili  d'  Arli  >•  Mestieri  ili  l'arici,  al  Prof.  F.  Corridi. 

'  Lettera  del  tlpor  Qcithm  .il  tudotiino. 


I  li  NOTIZIA  OTUMCA. 

Esposizione  veruni!  -niliuiii.  potremmo  pur  sempre  argo- 
mentare ove  si  ritrovino  piu  profonde  le  nozioni  del  liello. 
solo  ili  vedere  le  muliilìe  e  gli  ocelli  d'  uso  comune,  e  il 
gusle  che  apparilo  m- 1 |f_-  furili.'  dedi  stessi  ulensili  usuali. 
In  verità,  anche  a  questo  riguardo  1  Esposizione  Univer- 
sale offerse  un  vasto  cimino  a  riflessioni  utilissime.  » 


»  L'  Esposizione  Universale  6  siala  il  prospello  degli  og- 
getti che  sono  in  commercio,  cioè  delle  compre  o  vendite 
li'  oggidì.  Quadro  maravigli  oso,  ma  non  fedele,  delle  mo- 
derne arti  e  invenzioni.  Le  macchine  non  mostrarono  lo 
stalo  presento  ilei  meccanismi  che  si  usano  nelle  fahliri- 
clie  ;  non  palesarono  in  un  modo  compioto  ia  potenza  della 
moderna  tecnologia.  \.c  marrliinn  non  furono  invinte  da 
chi  le  usa,  uè  tampoco  da  chi  te  immaginò  ;  ma  da  eoloro 
ili.'  !'■     il.nii  a  ufi  e  ne  fanno  commercio.  » 

Ma  I'  Esposizione  l'invcrsal.!  di  Londra  nco  giovò  solo 
olio  studio  delle  ioduslrie  e  delle  utili  applicazioni  delle 
scienze  alle  Brìi  ;  giovò  ancora  grandemente  ad  ammonir 
gli  stranieri  che  vi  coiitcìr-eiu  coli  esempio  di  tranquillilo 
pubblica,  di  rispelto  alle  leggi  ed  alle  autorità,  o  infine  di 
amore  all'ordine,  che  quel  paese  offeriva,  e  di  che  fu 
chiara  dimostrazione  il  Palazzo  slesso  di  Ilvile-Park,  ove 
per  sci  inleri  mesi  videsi  ogni  giorno  concorrere  uno  mol- 
titudine di  meglio  che  cinquanta  mila  persone,  scoto 


1  Latori  del  signor  Gnkio  Binali,  Umbro  dolla  Società  BhIo  di 


cbe  a  tenerla  Tacesse  mestieri  ili  milizia  o  ili  allra  pub- 
blica forza. 

Alla  cerimonia,  colla  quale  chiudevasi  l' Esposizione, 
presiedè,  siccome  mancando  la  Regina  spcttavagli,  il  Palli- 
a?e  Alberto.  Recalosi  egli  nel  mezzo  del  Transepl,  lì, 
Penìa  pompa  si  assise  iUtorniiilo  dalla  '  iuin.nissionc  Houle, 
lini  Pie.-ddciili  ildle  [.villa  ellissi  iM  Cimi,  dai  Gmiiiiissari 
forosliori  e  da  allri  ragguardevoli  personaggi.  Allora  il 
Visumile  Cannili!!  reresi  innanzi,  e  rivolto  al  P bivi: i ri- 
parlò in  ipicsla  formo  : 

«  Poiché  mi  loccò  l'onoro  di  sedere  nel  Giurì  come 
Capo  del  Consiglio  dei  Presidenti,  e  mio  debito  render 
conio  a  VesTK.i  Alien/,  ed  ai  Commissari  di  Su*  Maestà 
iti  [juiinto  ila  ipuHlii  -i  operò  i  ri  Ce  uno  lille  eme  commesse 
al  suo  esame,  e  di  far  conoscere  i  nomi  degli  Espositori 
che  da  esso  vennero  giudicali  degni  di  premio. 

•  Sara  perianzi  conveniente  rlie  innanzi  tratto  mi 
farcia  ad  r-perre  le  redole  secondo  le  quali  i  Giuri,  per 
aulorilà  dei  Commissari  di  Sua  Maestà,  furono  costituiti. 

»  Le  cose  ohe  fecero  parie  della  Esposizione  vennero 
primieramente  ripartile  in  trenta  elassi:  ma  pciciie  due  ili 
queste  sembrarono  in  appresso  troppo  vasle,  furono  sud- 
divise in  suzioni.  Onde  i  Giuri  speciali  sino  11  Irenlaipnit- 
tro  si  accrebbero;  e  ognuno  poi  di  qucsli  fu  con  ugual 
misura  formato  d'Inglesi  e  stranieri.  Gl'Inglesi  si  scel- 
sero dalla  Commissione  Reale  nelle  liste  fornite  dai 
'  Comitati  elio  nelle  varie  città  del  Regno  risedevano  ; 
perocché  ognuna  di  esse  fu  invitala  a  proporre  «omini 
valenti  nelle  manifatlure  0  conoscitori  delle  produzioni 
che  la  distinguono.  I  Giurali  slranieri  furono  eletti  dai 
loro  propri  Governi,  in  lineila  piopor/iimc  che  dai  Commis- 
sari di  quelli  venne  giudicala  ioni eniente  secondo  I'  im- 
portanza relativa  di  ciascun  paese. 


n  Ogni  qualvolta  un  Giurì  mancasse  di  cognizioni 
Iconiche  intorno  alcun  urlili)  pre.  unta  logli,  aveva  fa- 
collii  di  chiamare  olii  di  piacesse  in  mio  ainlo.  Siffatti  as- 
snidili,  i  ([unii  alii-o  timi  dovevano  fare  eli,:  dar  ■]  «indizio 
loro  senza  alcun  volo,  c  che  resero  nondimeno  valevoli 

lora  Ira  quelli  che  erano  siali  proposti  come  lali,  e  non 

»  Ciascuno  di  quésti  era  direno  da  un  Presidente  scello 
dai  Commissari  di  Sii  Maestà  fra'  suoi  membri:  il  Vice- 
Prcsidenfc  c  il  Relatore  si  eleggevano  dai  Giurali  medesimi. 

»  Tal  ora  la  eostiltuiono  ilei  trenlnquallro  Cimi.  Essi 
però  non  operavano  indipen  denteinoli  le  gli  uui  dagli  altri; 
die  anzi  erano  associali  in  sei  Gruppi,  ciascuno  dei  quali 
comprendeva  quoi  Giuri  parziali  the  avessero  a  esaminare 
cose  in  alcun  rispetto  consimili  ;  e  prima  che  alcuna  deci- 
sione di  un  Giurì  potesse  tenersi  come  definitiva,  conve- 
niva si  presentasse  al  Grappo  riunito,  onde  quel  Giuri  era 
prie,  e  che  da  quello  fosse  approvata. 


trasandali  i  suoi  interrasi  por  non  avere  (cosa  di  sovente 
inevitabile)  chi  la  rappresentasse  iti  alcun  particolare  Giuri. 

b  Ciascun  Gruppo  ma  as.-tstiio  ila  due  Commissari  no- 
minali dalla  Commissioni'  Reale  e  deputati  a  prender  me- 
moria del  procedere  di  quello,  0  Tornirlo  delle  istruzioni 
che  potessero  essergli  necessario,  ovvero  per  agevolare  in 
qualsiasi  mollo  gli  studi  dei  Giuri  di  cui  era  composto.  Fu 
inoltre  determinato  dai  Commissari  di  Sr.i  .Maestà  che  i 
Presidenti  dei  Giuri  i  quali  erano  meta  Inglesi  e  mclà  fo- 
restieri) si  adunassero  in  un  consiglio  e  che  ullicio  di  que- 
sto fosse  il  decidere  in  quali  casi,  secondo  rcrli  principi! 


generali  già  stabilii!  dai  Cumulisi1  ir  medesimi,  fosse  da 
conferir  premili,  c  In  stabilire  reynlauicrili  a  norma  dei 
Giuri,  ed  invigilare  die  i  loro  giudizi  fossero  quanto  me- 
glio jjot evasi  uniformi. 

»  Di  lai  manie™  venne  ordinato  il  Giuri.  Ora  riferirò 
Ili-eveniente  quello  che  fece. 

'  Molle  furono  lo  difficoltà  clie  sin  dal  principio  si  of- 
fersero al  Conpiglio  dei  l'rosiiU-iiii.  Volevano  i  (Commissari 
di  Sua  Maestà  elio  il  melilo  venisse  rimuneralo  dovecchfi 
potesse  trovarsi;  ma  in  pari  tempo  bramavano  non  mo- 
strare di  sanzionar  le  gore  degli  Espositori.  Medesimamente 
avevano  deciso  elle  i  premi  consistessero  in  Ire  medaglie 
diverse  di  formo,  e  clic  tpiosti;  dovessero  conferirsi  non 
già  alle  differenti  giiiil.i'.kini  ili  ecevlìenzn  in  una  islessn 
cosa,  ma  sibbene  alle  ecce  II  etili  cose  di  Vario  genere.  Parve 
al  Consiglio  dei  Presidenti  che  sarebbe  lornato  impossibile 
stabilire  per  la  disli-ibu/iorio  delle  Ini  medaglie,  norme  per 
le  quali  non  rimanesse,  se  non  altro,  f  apparenza  di  voler 
denotare  differenti  gradi  di  valore  fra  gli  Espositori  di  una 
produzione  medesimi!.  Laonde  nvcndo  prima  liene  esposta 
alla  Commissione  Reale  la  difficoltà  dello  cosa,  richiesero, 
come  per  alleviarla,  che  uno  delle  medaglie  venisse  tolta. 
Quanto  alle  due  riunì  11  <  ■  ■  i  r  i .  sbilr'm  hiiii  die  una,  la  medaglia 
del  Merito,  dovesse  conferirsi  ni; ni  i[iuil  volta  nelle  cose 
esposte  apporissc  una  tal  quale  eccellenza,  fallo  conside- 
razione della  ulililà,  l;i'l li ri ii ;.■/./;!  ili  prezzo, convenienza 
ni  particolari  mercati,  e  di  qualunque  altro  pregio  potesse 
in  osso  trovarsi  ;  siffolla  medaglia  poi  dissero  doversi  con- 
ferire dai  Giuri,  ma  non  seoza  la  ronfermo  dei  Gruppi. 

»  Rispetto  ali  apra,  cioè  la  maggior  medaglia,  ferma- 
rono non  dovesse  concedersi  che  ad  invenzioni  o  a  nuove 
applicazioni  di  gran  motnenlo  tnnlo  nelle  sostanze  poste 
in  opra,  quanln  nei  processi  delle  lavorazioni,  o  a  coso 


notevoli  [ier  originalità  e  bellezza  ili  (Jiscyno  ;  qucsia  perii 

non  dover  conferirsi  giammai  per  sola  eccellenza  ili  pro- 
duzione 0  di  manifattura,  quantunque  eminente:  delibera- 
rono poi  elio  siffatta  lucilasjSia  rum  polisse  esser  data  se 
non  dal  Consiglio  dei  Presidenti,  secondo  la  proposta  ili 
un  Giuri  ravvalorali!  dal  eimseiilimcnlo  del  suo  Cruppo. 
Siffatta  dottrina  così  definita  piacque  ai  Commissari  ili  Sii 

che  comunicarono  al  Consiglio  dei  Presidenti.  Cionondi- 
meno il  porla  ad  cucilo  fu  di  non  lieve  difficoltà,  in  ì spe- 
cie pei  Giurali  stranieri.  Molli  di  osi  avevano  preso  parte 
alle  Imposizioni  nazionali  della  Francia  e  della  Germania, 
e  questa  disunitone  Ira  le  due  medaglie,  e  il  dover  evi- 
tare ogni  rocognizirme  dei  diversi  gradi  di  inorilo  fra  i 
concorrenti,  grano  cosa  nuova  per  loro  e  contraria  alle 
lor  costumanze;  pei-orclie  una  rifili;  prime  cure  delle  Espo- 
sizioni nazionali  del  Continente  era  siala  quella  di  distin- 
guere il  vario  successo  museali  ilo  dai  gareggianti  Esposi- 
tori Kra  dunque  da  attendere  che  la  medaglia  di  Consi- 
glio, come  più  alta  rico:n|iea=ii,  poli1. -se  esser  richiesto  per 
Espositori,  j  cui  titoli,  sebbene  non  dilTerissero  da  quelli 
di  altri  che  colla  medaglia  del  Merito  erano  stati  rimune- 
rati, sembravano  in  qualche  porte  più  validi.  In  tali  casi 
fu  dovere  del  Consiglili  dei  l'ivsirlenii  di  ricusare  la  loro 
sanzione  al  conferimento  della  medaglia  di  Consiglio,  senza 
cho  por  questo  intendesser  negare  I'  allegala  superiorilà 
dell  oggetto  pel  quale  era  stala  richiesto.  Altre  volte  per 
lo  contrario  occorse  Im  o  ili  rimferin are  siiTjiij  iiieili.^liìiMii 
corchè  I'  oggetto  cui  si  vole.a  conferita  dimostrasse  minor 
pregio  di  lavoro  che  altri  della  classe  medesima.  1!  chiaro 
adunque,  la  medaglia  di  Consiglio  non  essersi  destinata  a 
chi  per  eccellenza  in  una  manifattura  0  in  un  prodotto 
qualunque  s'inalzasse  siigli  altri  che  ricevettero  la  medaglia 


dui  Merito;  sililieue  essere  slata  inlcsa  »  fior  rilievo  u 
quelle  invenzioni,  dalle  quali  era  du  :i spct Uir^i  influeii/n 
più  estesa  e  di  maggior  momento  sopra  l' industrio  clic 
non  dalla  sola  eccellendo  del  lavoro. 

•  Sìfla!to  considerai  ioni  fa  d'  uupo  aver  bene  a  mcnle, 

presentare  a  Vostba  Altezza  Rbmjì,  e  mi  confido  clic  Ella 
stimerà  essere  i  Ciurnli  ]  io  t  ve  ini  ti  a  render  la  debita  gin  ■ 
stizia  agli  Espositori  di  ogni  nozione  e  di  ogni  classe, 
seu/.a  dipartirsi  in  cosa  di  qualche  pravità  dal  lino  cui 
■  ili [4.1  ■  i.> 1 1 m  i  Uumnissari  In:, ili. 

■  Uno  dri  principali  ammonimenti  dati  ai  Giuri  dal 
Consiglio  dei  Presidenti,  era  che  i  premi  si  conferissero 

■  senza  riguardo  al  paese  degli  Lspof dori,  non  dovendo 
r  Esposizione  in  questo  [«r  mente  a  diversità  di  nazioni.  E 
ci  è  grato  attestare  che  i  Giurali  di  ciascun  paese,  cordini- 
niente  si  con  formarono  a  questa  regola,  e  du:  non  ostante 
la  diversità  delle  opinioni,  si  trovi)  sempre  Ira  loro  in  lutto 
il  enrsu  ilei  Livori  cui  allusero  non  mtcrrultu  concordia. 

■  Non  ì>  necessario  che  io  trattenga  I'  Altezza  Vostra 
Reale  e  i  Commissari  di  Sua  Maestà,  con  esporre  le  altre 
norme  statui'.u  dal  Consiglio  dei  l'iesideni  i  a  guida  dei 
Giurì,  o  con  dilungarmi  a  dar  minalo  ragguaglio  del  loro 
[lincei li. tu:  dirò  solo  clic  il  numero  delle  medaglie  del  ile- 
rito  distribuito  fu  di  £91 8,  e  quello  delle  medaglie  di  Con- 
siglio di  HO.  E  giova  far  conosce™  che  ad  un  medesimo 
espositore  da  una  medesima  classe  non  più  di  uno  me- 
daglia di  ugual  genero  è  stola  concesso,  comecché  vari 
oggetti  parimente  degni  di  ricompensa  si  fossero  da  lui 
offerti  all'esame  di  quello. 

■  Ai  Giurì  sembrò  poi  di  giustizia  il  far  menzione 
onorevole  nei  loro  Rapporti  di  alcuni  Espositori  che  per 
poni  non  punsero  a  conseguir  la  medaglia  Alcuni  avevano 
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recali  campioni  ili  prodotti  sjregsi.  i  'juali  ancorché,  degni 
d' osservazione  ed  istruitivi,  non  sembravano  difficili  a 
proturarsi  :  altri  avean  iiio^  i  i-;i1hj  ih.i  nifellu  re  che  sebbene 


tempo  e  di  fatica  copiassi'  ai  iiiurali  I  ad  pire  fedelmente 

all'  importante  incarico  loro  commesso.  Il  numero  degli 
lisnosilori  ascose  a  circa  170III)  ;'  molli  ilei  ijuali  quantun- 
que non  fosser  ricordati  che  una  sol  volla  sul  catalogo, 
esibirono  copiosa  v  arietà  ili  cose  e  dovettero  essere  esa- 


minati da  più  di  un  Giurì,  e  talvolta  città  ed  interi  paesi 
furono  riguardali  rome  singoli  Espositori;  eppure  presen- 
tavano cjnanlo  di  manifatture  e  ili  prodotti  greggi  potevano 
la  loro  industria  o  il  loro  suole  lì  imi  re.-  Insomma  fatta  con- 
siderazione di  lutto,  avevano  i  Giurali  ad  esaminare  "e  giu- 
dicare almeno  un  milione  di  cose:  e  la  difficoltà  dell'  im- 
presa era  <T  assai  annientata  dal  non  trovarsi  nella 
classificazione  degli  oggetti  dei  paesi  forestieri  un  metodo 
uniforme,  e  da  alcune  inevitabili  imperfezioni  del  catalogo. 
»  Stando  in  ipiestn  forma  le  cose,  i  Giuri  osano  ap- 


io a  ha,  non  sono  da  attribuirsi  a  difetto  di  cura  e  di 
diligenza  por  parie  loro. 

»  Ora  sottoponendo  rispettosamente  all' Altezza  Vostra 


1  Le  [olIìp  ipriiTit.li.  I  Tiki.-'  inr  |s„-i,  diii-cmiu  ,leL  (jiuli 
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Wy.wy.  eil  ni  Cominisanvi  ili  Si'A  M\t-r\  l' csiio  delle  nostre 
fatiche,  nuli' altro  mi  rosta  the  significarvi  anco  in  nome 
de' mici  onorevoli  colleglli  i  nocivi  sentimenti  ili  ricono- 
scenza |ier  la  fiduciii  di  che  vi  piacque  onorarci,  ed  espri- 
mere il  volo  che  il  minio  cui  quale  r  L'ano  ri  io  a  fine  1"  ìn- 
i-iLiii  n  nitrirò,  sembri  degno  drilli  nobile  impreso  di  cui  ci 
gloriamo  ili  essere  siali  chiamali  11  far  parte.  » 

Uopo  il  discorso  del  Visconte  Canning,  il  Principe  At- 
alia S.  V.  e  agli  altri  chiari  personaggi  di  questii  v  delle 
iilln:  nazioni,  i  (imiti  hanno  avuto  parie  nei  '.iui'i  im-aricali 
della  dislriliii/iime  dei  premi  nella  recente  Espusi/ ione.  ]H>r 
lo  zelo  con  che  hanno  impreso,  e  per  V  nbililà  onde  liana» 
adempito  l'incarico  loro  comtnoss».  [.a  Commissiono  co- 
nosce che  siffatti  11  Ilici  rollarono  ai)  «si  sovente  grave 
incomodo,  e  sacriti/io  ili  rompo  pio/ioso  e  d'occupazioni 
importanti.  Essa  ha  distinto  ran  orgoglio  e  compiacenza 
nella  lista  di  coloro  elio  resero  all'  Imposizione  questo 
grande  servigio,  i  nomi  di  uomini  di  allo  stalo,  e  di  pre- 
clara fama  nella  Politica,  nelle  Scienze,  nella  Lelleraliiia, 
nel!'  Industria,  nel  Commerci»  e  nelle  Arti  Delle;  di  uomini 
per  ogni  rispedii  acconci  non  solamente  a  dar  retti  giudici 


ghi.  In  questa  occasione,  clic  fu  la  prima  in  cui  i  prodotti 
dello  differenti  nazioni  del  globo  >i  raccoglie  ss  ero  iasione, 
per  paragonare  i  loro  pregi,  non  solo  poto  va  aspettarsi 
elio  gelosio  e  pregiudi/i  venissero  ad  hilruiuel  tersi  nelle 


decisioni,  ma  la  natura  stessa  della  rosa  rendeva  dillicilis- 
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nomi  dei  Giurali  invero,  loalocho  conosciuti,  furono,  di  per 
sò  slessì  bastevole  linarriiliiiia  di  ijiiflla  ini  parziali  Là  elio 
era  necessaria  all'  osservanza  elei  Ioni  dovere  ;  e  la  Com- 
inissionfi  Reale,  per  quanto  e  pervenuto  a  sua  notizia  nel 
coirli  dei  Ioni  Livori,  e  Urla  ili  polrr  leni're  |K'r  ferino  die 

»  Tuttavia,  per  <|iiaulo  l.i  sa  sgozza  dei  laurini  fosso 
Mìe  ilii  rum  poiorsi  iliiliil.nl'  elio  auro  affidando  tura  il  con- 
ferimento Joi  premi  senza  istru zinne  alcuna,  non  fosforo 
per  soddisfare  appieno  la  Commissiono,  qualora  il' al  Irò 
non  fosso  sialo  mestieri  h-L u  il  iniparziidilà  di  giudizio;  co- 
siifiitte  frann  le.  dillifoliii  [li  quell'  incarico  che  parve  do- 
versi stabilire  certe  regole,  le  quali  pur  poterono  a  prima 
silurila  -['[Jiìirari'  in  qualche  pailf  urlìi  Ira  rie. 

»  Ora,  essendoché  vari  sieno  i  bisogni  delle  nazioni, 
ed  a  questi  debbano  adattarsi  le  loro  manifatture,  pareva 
quasi  impunibili1  l'iie  iiiuiliei  avvenni  a  valutare  lo  produ- 
zioni .lei  paese  loro  sello  un  rispello  parlicolare.  sapcs?ero 
;i|  |i:rnn  iippir/zare  (jiiri  pioiii  rbe  non  potessero  giusla- 
piifiilf  f limarsi  so  non  p<'!-  [luisiili-razioni  diverse:  poii'liè 
quello  appunti)  che  in  un  caso  avrebbe  potuto  apparire 
pregevole,  poteva  esser  leniiin  difettoso  in  un  alili). 

»  Quosleconstitcrti/ioni  e  il  renosi  ere  ili  quanlo  danno 
avrebbe  polulo  rioscire  una  decisione  errala  in  materia 
tanto  strettamente  connessa  fon  gli  in  lenissi  commerciali 
di  nani  nazione,  indusse  i  Commissari  Itoali  a  stabilire  a 
guida  dei  Giurali  quei  prìncipi!  a  cui  la  S.  V.  accenno. 

v  Al  pubblico  sarebbe  per  avventura  tornalo  di  mag- 
giore i  si  r  ii  zia  ne,  ove  i  Co  issali  nvesscr  lascialo  che  i 


ziali  delle  altre  nozioni,  e  dislribuis: 
versi  classe  per  distinguere  In  magg 


arl'Unodel 


sia  fa  la  medaglia  (li  Consiglia. 

n  Importanti  scoperte  in  molle  scienza  ed  industrie  fu- 
rono per  !' Kspe. i/ione  portalo  alla  risia  del  pubblico;  r 
sembra  giusto  che  ehi  rese  alla  specie  umana  servìgi  di  lai 
sorta,  deliba  ricevere  un  segna  particolare  ili  ricouosocu/a 
in  una  occasione,  nella  quale  a  tanla  fama  recaronsi  i 
Incielici  i-lui  dai  trovali  di  |i'ichi  votiui'ro  alle  moltitudini 

«  La  l'onci'- tinnii  deila  medaglia  ili  Consiglio  per  la 
lielloua  del  disegno  o  per  1' ocrelleii/a  delle  ap|i'iea:<i(.iii 
delle  Arti  lìt'llc  alle  Industrie,  si'lilii'oc  fondata  su  delirine 
ni  qualche  parte  tliversv,  concorda  però  '.'olle  intenzioni 

espresse  dai  Co  ussari  :  essendoché  nel  concederla  noti 

si  volesse  .Scuoiare  Irtela  relativa  di  manifattura  o  inalzai 
più  un  fabbricante  che  irti  altri.-  ami  in  siffatti  easi  è  da 
riguardar  questo  premio  come  omaggio  reso  all'  ingegno 

Irtillezza  da  allcttar  gli  cecili  ed  istruire  ed  elevare  la  mente. 
Credono  i  Commi-sai i  elio  per  quanto  ipiosla  lìspu-i/.innc 
ib-se  per  molli  v:.-.p;:ll.  in'uvei  oliscimi,  pure  in  alcuna  cosa 

il  gusto  e  ne!  raccendere  maggiore  zelo  per  le  ani  del  di- 
segno; onde  specilli  lode  è  meritamente  dovuta  a  coloro 
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chedellero  migliori  esempi  nelle  Arti  lidie  anche  applicalo, 
ed  aprirono  la  via  a  progresso  di  tanlo  momento. 

»  I  Commissari  tornano  a  rentier  grazie  sincere  alla 
S.  V.  ed  ai  vostri  Colleglli;  nè  saprebbero  non  esprimere 


gali  o  periti,  soccorrendo  al  vostro  giudizio  nelle  mate- 
rie che  richiedevano  minutissime  e  speciali  cognizioni, 
lien  sa  la  Commissione  di  quanto  aiuto  fossero  molle  volle 
questi  periti.  Nella  spemn/ii  poi  che  li i  Ciurlili  ed  agli  ag- 
gregati loro  possa  riuscir  piallilo  possedere  una  memoria 
durevole  dell'  Esposizione,  una  special  medaglia  è  siala 
coniata  in  commemorazione  ilei  Inni  importanti  servigi. 

»  K  intenzione  ilei  Commissari  pubblicare  non  solo  i 
nomi  di  coloro  che  i  Giurali  hanno  rimeritali  di  premio, 
ma  ancora  i  pregevoli  rapporti  ilo  loro  falli  sullo  slato 
delle  scienze,  arli  e  manifatture  che  si  mostrarono  all'Espo- 


rtai Giuri;  116  duliiia  che  i  loro  lapponi  non  siano  per  es- 
sere importanti  monumenti  di  questa  Esposizione,  e  lali  da 

1  te I le  suo  produzioni  simili:  lilla  presenti!  si  faccia. 

>■  E  adesso  mi  è  lutalo  ilocerc  in  nome  ancora  dei  Com- 
missari Reali  signilicaie  la  mia  sincera,  gratitudine  [iel- 
la cordiali!  con] .era z ione,  di  che  le  nazioni  forestiere  favo- 
rirono  costante  monti:  I  Esposizione.  1  Commissari  stranieri 
i  quali  lasciali  i  loro  propri  jnu-si  qua  si  recarono  per  so- 
printendere alla  mostra  che  far  dovevano  le  industrie 
ili  quelli,  diodoro  essi  pure  a  divellere  ili  continuo  quel 


Di  j  i  :':-"J  ilv  Ci 


desiderio  di  giovare  al  buon  andamento  delle  cose  che 
solo  ha  reso  possìbile  di  condurrò  a  buon  fine  ['  impresa. 

•  Quanto  alla  Società  delle  Arti,  la  quale  colle  sue 
Esposizioni  delle  na/.iouali  industrie  preparo  la  via  a  que- 
sta Esposizione  dell'  Universo,  la  Commissione  Hcale  ed  il 
pubblico  sentono  i[iumlo  delibami  esserle  riconoscenti  :  •.• 
la  Commissione  Reale  ha  ila  ringraziare  quel  consesso  [ier 
aver  dolo  mano  a  preparar  l' impresa  io  modo  sì  grandioso 
da  darmi  animo  d' implorare,  come  lor  Presidente,  la  sua 
nomina  regolare  dalla  Corona. 

"  Efficaci  servigi  ha  inoltre  a  riconoscere  la  Commis- 
siono dagli  scienziati  e  professori  che  nei  Comitati  delle 
Sezioni  aiutarono  a  porre  sopra   scientifici  fondamenti 

'  E  pur  si  debbono  i  nostri  speciali  ringraziamenti  ai 
membri  dei  Comitati  locali,  e  più  specialmente  a  quelli 
ohe  assunsero  il  gravoso  ufficio  di  Segretario;  perocché 
senza  il  loro  zelo  sarebbe  stalo  impossibile  raccogliere  le 
produzioni  dei  loro  paesi  in  copia  bastevole  a  darci  idea 
esalta  delle  loro  industrie. 

"  E  finalmente  non  possiamo  dimenticare  che  le  fati- 
che di  quanti  furono  ufficialmente  addetti  all' li s posizione 
sarebbero  tornale  vane  senza  il  buon  volere  e  I"  assistenza 
itegli  Espositori  cos'i  Inglesi  corno  forestieri:  lo  zelo  posto 
da  essi  nel  far  degnamente  comparire  le  industrie  delle 
nazioni  cui  appartengono,  ben  si  vide  nel  buon  successo 
degli  sforzi  dell'  ingegno  e  dell'  abilitò  loro.  La  Commissioni' 
ebbe  sempre  il  loro  aitilo  in  tutto  il  corso  dell'  impresa,  nò 
saprebbe  obliare  di  quanto  buono  voglia  si  sottomisero  alle 
regole  necessarie  al  lime  ^-eiiciak'.  -ebbene  tnlvolla  con 

lido  aiuto  al  progresso  delle  manifatture,  confidiamo  ohe  i 
loro  sforzi  non  aniliiiiinn  privi  ili  ricompensa  condegna. 


ulcsso  commiato  da  Culti  coloro  che 
iscuno  nelle  loro  particolari  qualilii  ih 


umili  e  iliMoir  giM/ic  ali  Oiniipnlciili1  [ut  il  favore  di  che 
volle  coronare  le  tioslre  fatiche,  lutti  fervorosamente  pre- 
ghiamolo (poiché  wA'ib  si  ln'niano  in  questa  mostro  dei 
doni  licite  natura  ila  umane  melili  concepita  e  recala  ai! 
effetto  .  che  ci  centinai  lo  sua  protezione,  e  conceda  che 
ijiietlo  ricamhifi  ili  rn-uiiimii  | iìi i  toi  i ti .  i.ilhi  riunione  ili 
|iii|»)]i  -apicnli  nmriirsi  iti  ariiirlifvole  gara,  possa  Bslt'ii- 
lici  ti  anco  alle  luntane  regioni;  e  cosi  mostrando  di  quanta 
necessità  siano  le  une  alle  altre,  sia  cagione  di  stringere 
in  concordia  le  nazioni,  e  di  porre  la  pace  e  1  amore  del 

Terminalo  die  ebbe  il  PEIftOPE  Alberto  il  suo  dire. 
I  Adunanza  si  sciolse  in  mezzo  ad  acclamazioni  vivissime, 
fili  stranieri  non  ebtier  più  nitro  pensiero  che  quello  di  Or- 
dinare le  cose  loro  per  disparii  al  partire,  e  gì'  Inglesi  cin- 
tante prove  avevunn  ilale  ili  larga  generosità  e  cortesia, 
non  meno  furono  liberali  di  aiuto,  di  assistenza  e  d'ogni 
maniera  ili  favori  .un  o  in  quelle  ultime  turi?  che  dai  loro 
ospiti  si  richiedevano. 


XVIII. 


La  Toscana  aveva  avuto  l'annunzio  dei  gloriosi  suc- 
i-i'Ssi  trancimi  dui  nostri  K ~ jHisilori,  per  la  Relazione  dui 
il  i  iMiirni^.-.ii  id  Tìiscjiio  inviò  da  Londra  al  Presidente  il'.l 
Consiglio  dei  Ministri, 1  e  pei  fogli  ufficiali  inglesi,'  Ma  il 
Granduca  die  alla  nobile  provenienza  ilei  premi  voleva  ag- 
giunto l'onoro  ili  una  proclamazione  solenne  dei  nomi 
di  chi  fili  uvea  ineritoli,  ordino  die  hi  nm^-nu  delle  tue- 
d.idie  ollcniite  si  facesse  pubblio  tini  ente  in  suo  nome  dal 
Presidente  della  Commissione,  la  quale  già  aveva  scelti 
gli  oggelli  da  inviarsi  all'  Esposizione  Universale. 

Il  27  giugno  1852  nella  sala  maggiore  del  Palazzo 
ildle  Belle  Arli,  la  quale  porta  il  nome  ili  Mala  del  Buon 


della  Scuola  Medica  di  perfezio 
i  Professori  del  Museo  di  Fisica, 
;io  Medico  e  il  Presidente  della 


Camera  iti  Commercio  di  Firenze.  A  questi  ragguardevoli 
personaggi  si  aggiungevano  ancora  le  Deputazioni  delle 
nostre  Accademie  Scientifiche.  Le  Iterane  e  Artistiche;  vo- 
gliam  dire  l'Accademia  della  Crusca.  l'Accademia  fiorentina 
ili  Belle  Arti,  quella  di  Arti  e  Ma  ni  fa  t  turi1,  quella  ecunnn  neo- 
agraria  dei  fieorgofili,  la  Coloudjar.a.  In  Medico-nsir»  ■ 
I  Ateneo  Italiano 

Si  nniiuozinroao  i  nomi  dei  premiati,  e  poscia  i)  Pro- 
fessor Filippo  Corrali  lesse  la  sua  Itelazione  di  Corami* 
-.ino.  nella  quale  foiose  I»  composizione  del  Giurì,  le  re- 
golo da  quello  seguile  nei  Booi  giudizi  e  le  ragioni  per  le 
•inali  i  Toscani  meritarono  le  nonrificenie  che  .n  quel 
giorno  si  promulgavano. 

Dopo  I»  lettura  di  questa  Relazione  il  Presidente,  a 
render  lieti  i  premiati  delle  cim^iniLninni  che  loro  si  de- 
gnava rivolgere  il  I'wm'U'e;  nostro,  nonmonochft  delle  sue 
proprie  e  di  quelle  della  intera  Commissione  che  si  ralle- 
grava  di  si  felice  successo  delle  sue  cure,  proferì  il  se- 
guente discorso: 

li  Sua  Altezza  Tui'kiuai.e  e  Reale  il  Grandi™  ordi- 
nando che  puhhlica  e  solenne  si  facesse  la  distrili  ir/ timi- 
dei  Premi  che  V  Industria  Toscana  avea  riportali  all'espo- 
sizione Universale  di  Londra,  ha  nella  Rea!  Sua  Saviezza 
avuto  un  duplice  ùne. 

■  Egli  ha  volato  in  primo  luogo,  che  con  ciò  si  ren- 
desse vie  più  manifesto  il  vivo  iulci-esse  che  prende  ad  un 
fililo,  die.  quanto  onora  non  pochi  fra  li  industriali  lo- 
-cani,  allivllmiln  e  da  ritenersi  -iconne  favorevole  e  lieto 
presagio  per  l'utilità  generale  del  paese.  Ed  in  secondo 
luridi,  l'agli  ha.  culi  nmirgiiiieiili!  savissimo,  nella  serialità 

uipe  e  del  paese  alla  consegna  dei  distintivi  di  Merito  che 
li  industriali  toscani  riporinnino  all' extern,  fosse,  rispetto 
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ad  essi,  accresci  nien  lo  di  onore  ali  onore  già  con  segui  In  ; 
e  servisse  ad  un  tempo  a  dare  alla  solennità  di  queslu 
giorno  il  carattere  di  una  festa  di  famiglia,  dove  Utili  i 
membri  dì  ossa  gioissero  sincemmenle  come  di  cosa  pro- 
pria  per  l'onore  ed  il  vantasi™  acquistalo  da  alcuni  di 
loro:  essendoché  il  luslro  ed  il  vantaggio  degl'individui 
ridondino  sempre  in  onore  e  benefizio  dell'  universale. 
»  Quindi  è  die  in  dilaniati!  ad  i ■£=< -t;iiirt>  noi  ileal  Nomi' 


viare  olla  Esposizioni.1  Uni  vergile  ili  Londra  i  proilolli  na- 
turali ed  indiislriali  della  Tosi  ima,  non  farò  die  spiegare 
li  accennati  sentimenti  con  parole  poche  o  semplici,  ma 
quali  la  opportunità  del  luogo  e  del  tempo  richiedono. 

i  E  tanto  piti  mi  accingo  a  ciò  con  lieto  animo,  in 
quantncho  mi  veglio  ronlorl.ilo  dalla  presenza  vostra,  ono- 
revoli Colleghi,  che  con  tanto  amore  ed  utilità  cooperaste 
a  preparare  quei  resultali  di  cui  oggi  godiamo,  e  dalla 
presenza  dell  onorevolissimo  Rappresentante  di  quella  il- 
lustre nazione,  alla  quale  non  saprei  dire  se  maggior  gloria 
derivi  doli  aver  accolto  il  grandioso  disegno  di  una  Esposi- 
zione mondiale,  o  dal  mudo  curi  cai  quel  nobilissimo  pen- 
siero è  staio  portato  ad  esecuzione. 

n  Abbiatevi  intani»,  eiircgi  nmriiiadim,  con  le  distin- 
zioni onorifiche  clic  sapeste  meritarvi,  le  paterne  ecordiali 
congratulazioni  dell'i  i|l:a:i>  l'imi- ipr.  liuto  di  riguardar  come 
Suo  I  onore  che  mdividiialmonli'  rqiorlasle,  e  di  risentire 
come  propria  la  soddisfai  ione  che  provale  per  il  conse- 
guilo successo;  perche  ed  il  vostro  onore  ed  il  vostro  suc- 
cessa medesimo  riescono  ;(  drcoro  e  vantaggio  della  patria 

Abbiatevi  pure  le  congratulazioni  ed  il  plauso  iti 
tutta  la  luscana  famiglia  dir  lauto  più  sinceramente  prende 
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parie  ni  vostri  vantaggi,  quanto  più  il  grado  al  quali'  avete 
sapulo  noli'  ingegno  i'  i  oti  la  perseveranza  innalzare  le  In- 
dustrie chi»  trulli  vate,  non  essendo  il  resultalo  di  snrritiin 
imposti  ali  universale,  non  può  l'ormar  suluolln  il  invidia 
ijut  ove  per  elleno  dolio  patrio  leugi  tutte  le  industrio  la 
sciale  ad  una  libera  e  leni  concorrenza,  porgono  spontanee 
e  iinn  frullo  ili  artificiale  (recitazione,  vivono  della  propria 
vita,  crescono  dolio  proprie  forze,  e  non  rivali,  ma  emulo 
genero. o.  aspeitan  -oliatilo  dal  pregio  dell'opera  la  dovuta 


■■  E  non  è  questa  la  minore  delle  vostro  glorie,  egregi 
concittadini,  come  non  e  lieve  motivo  a  quella  pura  sod- 
disfazione elle  provar  dovele  in  raccogliere  il  premio  dello 
vostre  pene,  il  considerare  clic  inferamente  vostro  ne  è 
il  inorilo;  poiché  colle  vostre  forze  soltanto,  n  dotaste  la 
patria  di  nuovo  industrio  o  le  già  esistenti  miglioraste  ed 
estendeste,  tpiolle  iliHìcolla  superando  che  vi  ero  pur  forza 

r  Abbiale  vi  dunque  tjuol  giusto  e  nobile  orgoglio,  che 


decoro  e  tpioli  olile  elio  già  ire  ritraeste,  non  vi  stano,  di 
grazia  motivo  a  compiacenza  soverchia  nò  ad  ozio  inglo- 
rioso, ma  sihbene  generoso  incitamento  a  fare  ancora  di 
meglio  in  vaiiliiggni  lostrti  e  della  Toscana.  ImpernceLe  il 
giornaliero  progresso  delle  scienze  applicate  alle  Arti,  eli 
alle  ManiCiiiuie  non  in'rnietk'  a  ehi  lo  enlliva  ili  rimanere 
impunemente  stazionario,  trovandosi  sempre  chi  altri  più 
studioso  fi  itiligenle  sa  ricavarne  opportuno  ed  ulti  parlilo 
»  E  da  altra  parto,  già  !o  vedete  Voi  slessi,  il  principio 
dominatore  della  libera  concorrenza,  che  ò.  vanto  dell»  ci- 
vile foseana  l'averlo,  prima  che  altrove,  professato  e 
quello  che  più  vale,  posto  in  aziono,  guadagna  ogni  giorno 


lerreoo.  Ni;  può  esser  ili  ver  -sa  niente.  Cbé  per  le  nuovo,  e 
accelerale  comunicazioni,  le  quali  fauno  proli  igios  amen  le 
sparire  le  disianze,  eil  avvicinano  le  più  remole  contrade, 
le  barriere  artificiali  clic  allo  libertà  ilei  cambi  giii  si  frup- 
ponevano,  sono  in  alcuni  Siali  Europei  già  rovesciate  e 
dovunque  progressivamente  si  abbasseranno  a  vantaggio 
del  commercio  universale. 

>>  Sia  se  si  ingrandisco  e  si  esimile  ogni  giorno  il  mcr- 
l'uln,  sul  quale  I  industria  ili  ngni  paese  puft  spingere  i 
propri  prodolli,  si  aeoicnla  ilei  pari  il  numeri!  dei  concor- 
renti; nò  questi  possono  escludersi  eoa  divieti  ingiusti  eil 
inefficaci,  o  con  privilegi  clic  ridondano  a  benefizio  di  po- 
clii  con  danno  ed  iiiroiiuiiln  di  tulli  i  (piali  ,=e  pure  abba- 
gliano con  molta  luce  sopra  alcuni  paoli  parzialmente  fa- 
voriti, spargon  l'oblio  sopra  tulli  sii  altri  che  restano  nella 
oscurità. 

«  Ella  t  periamo  adesso,  miche  mollo  più  ette  in  ad- 
dietro, condizione  ili  vila  per  qualsiasi  industria,  I'  alTron- 
lare  la  concorrenza,  eri  esibire  alla  medesima  i  migliori 
prodolli  possìbili  o  quel  prezzo  minore,  al  quale  con  sagace 
economia  sia  dolo  di  poterli  conseguire. 

■  Ma  voi  conoscete  già  questa  lolla,  e  per  I'  effetto 

e  dell'  amore  al  lavoro  :  e  fra  gli  ostacoli  e  le  traversie  clic 
nell'  alternarsi  delle  ninone  vicende  par  sono  compagne 
inseparabili  all' esercizio  di  ogni  professione,  vi  sia  sem- 
pre per  guida  costante  il  principio  clic  nella  fatica  È  virtù, 

»  Eli  oli  quanto  sou  belo  di  potercene  in  questo  giorno 
solenne  filler  ire  iiiiovn  e  gradito  argomento  ! 

*  Ad  onorare  questa  virtù  nella  fatica,  ed  a  segnalare 


il  merito  industrialo,  quanlo  nitri  pregi! vota  ed  utile  alla 
suoni  rniu  i  venni.  l'Augnilo  rrinoipe  tin  villino  con  Suo 
Sovrano  ik-crelo  inclinilo  un' apposita  Ilooorazione  desti- 
nala a  remunerare  chiunque  abbia  realmente  e  notoria- 
mente acquistali  titoli  rli  licneraorenzn  verso  la  indu- 
stria toscana. 

»  Nessuna  Decisioni'  [>iii  fausta  ili  questa  piova  essere 
stella  dalla  Sovrane  Saviezza  per  l'emanazione  dell'ac- 
cennalo Decretò,  del  quale  sarà  falla  or  qui  appresso  let- 
tura, e  niunn  occasione  più  opportuna  e  solenne  piova 
darsi  all'Auguro  hmdaloiv  della  1  leni  va /ioni'  suddetta  por 

iiisii-'iiimi'  varii  solicelli,  al   liln  dei  quali  I' l\s|iusi/.L  ■ 

di  Londra  ha  dato  nuovo  risalii),  o  per  aggiungere  od  essi 

i  nomi  di  cittadini  lu'in-iut'Hli  rlie  ila  lung  >n  onorami 

la  induslria  alla  quali-  applicano  le  loro  cure. 

»  Valga  anco  quasi"  atto  della  Sovrana  Saviezza  a  de- 
stare sempre  più  nobile  e  gl'aerosa  einalazione  in  ogni 
velo  rli  cittadini,  e  -pivinhnooio  fra  Voi  o  ealtori  d'igni 
genere  d'  industria,  che  non  entraste  fin'  ora  nell'  arringo 
nel  quale  alili  hanno  ertila  la  palma,  o  nel  quale  non  vi  fu 
per  anco  dato  di  conseguirla. 

■  Quello  che  altri  fecero.  Voi  far  lo  pnlole,  volendo  : 
ed  il  successo  che  altri  ci  inaili  nino,  con-i'ijuueie  Voi 
|Htrc.  quando  fortcmenlc  il  vogliate. 

»  I,a  carriera  non  è  chiusa  uè  limitala  da  privative  o 
privilegi,  o  inceppala  da  lii-r  ipli.'.r  iv^nlanienlarie;  e  senza 
lacci  od  inloppi  di  veruna  sorte  voi  pitele  correrla  liliera- 
ineute,  come  altri  avanti  ili  voi  V  hanno  corsa. 

.  Lo  stesso  difclio  di  rapitali  onde  I'  industria  si  ali- 
menta, non  è  osliiroln  in -u  perniale.  I,'  industri»  che  alla 
moralità  accoppia  incelino  e  iiersovcrnu/.a,  giunge  sempre 
ari  inspirare  la  necessaria  fiducia  .  la  quale  una  volta  acqui- 
stala non  mancherà  alla  lunga  dei  mezzi  economici  di  cui 
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abbisogni,  perche  se  all'  imlustria  necessitano  i  capitali,  i 
rapitali  limino  pur  bisij^iin  rlm  I  industria  coalribuisca  a 

.  Gf  interessi  economici  della  società  li  uni  alti  altri 
si  annodano,  e  naturali  ili!  si  ci  in  lem  pera  no,  se  l'inge- 
renza governativa  non  interviene  male  a  propesilo  a  di- 

»  Lasciati  al  naturai*!  Imo  a  tuia  inculo,  dal  pssesso  si 
alimonia  I'  industria,  dall'  itidiislria  il  commercio,  o  dal 
roramercio  si  avviva  l' ii^ri.-..!  H  il  in  :  talehò  una  ben  ordinata 
Legislazione  deve  soltanto  a  quel  saggili  temperaraeulo  al- 
lenerai, che  occorre  per  proceder  sempre  per  via  di  quella 
conciliatane,  a  cui  il  possesso,  l'industria  ed  il  commercio 
debbono  giungere,  quando  lulli  siano  liberi  da  vincoli  falli- 
li, ed  «guai mento  proietti  milo  ili  un  .milito e  niilc governo.  » 

A  qnesle  benigne  parole  chiose  di  lar  risposta  il  si- 
gnor Pietro  Giusti  di  Siena  e  di  esprimere  in  nome  di  tulli 
i  premiali  i  ringia/iiiineiili  i  ln>  er.'in  ben  dovuti  al  Nostro 


stri  prodotti,  seminino  verso  il  Miinificcntissimo  Principe  e 
verso  il  Presidente  del  hi  pgreifia  I  muri  itss  ione  clic  con  tanto 
zelo  pose  in  allo  le  lieiiii^ic  iiilen/eirii  di  lui,  quanto  viva- 
mente può  sentirsi  noli'  animo,  tanto  meno  può  esprimersi 
bastati  le  mente  colla  parola. 

»  Pure  non  vogliamo  die  la  paiola  di  ringrazi  amen  lo 
manchi  nella  presente  solennità;  e  Iole  la  esprimiamo,  che 
comunque  disadorna,  siamo  certi  basterà  a  rendere  lesti- 
m on iati m  ad  ognuno  come  gran  parie  dell  ottenuto  suc- 
cesso da  noi  si  ril'erisr:a  ali  alla  e  .;jpteiitissima  assistenza 
alle  nostre  industrie  largita. 
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»  I':  ipiesla  principalmcnle,  crediamo  risplend»  in  quel 
principio  di  liberili  economica,  intorno  a  cui  udimmo  pur 
ora  dalla  borea  iiieilosima  ilei  l'ie-ii  tenie  tarilo  l'^ri'^ii1  pa- 
rule.  l-e  quali  sireuine  eoirlerniano  un  gran  principio  c  lit- 
lece  sino  ;nl  ora  prosperar  la  l'oseana,  ro.-i  r,  use  uno  ili  ni 

Dop  ili  ciò  si  procedo  alla  ili-aribuzioiie  delle  Meda- 


La  medii:;li:i  tli'l  Melilo  conferila  alle  Miniere  beali 
del;'  l:lliii  In  i- i i ■  i ■  \  rial  l'i  t-s ìj li  11 U-  por  essi'iv  doposilala 
nel  pubblico  Mcibiidicie  dello  Sialo;  tale  essendo  il  volere 
del  Giusnre.1.  Il  quale  desiderando  die  (Ielle  Ire  itioiliif;Lri ■ 
conferite  all'  Istituto  Tecnico  si  disponesse  per  modo  da 
mnstrarc  con  pubblica  Icslimniiianu  il  suo  Reale  compia- 
cimento a  coloni  eh'1  in  alcun  modo  roopoiainno  a  rendere 
I'  l'.s[.)si/innu  [."imcrsale  [pianto  più  pie  vasi  giovevole  al 
nostro  paese,  ordino  che  una  di  esso  I 
lluimnissaiio  elio  rappresomi!  il  Governo  Tom-i 
dia;  l'altra  alla  lleale  Accademia  dei  Georgi 


ì  terna  li  nnal  e  fu  mosso  a  r'oncederdi  il  triplice  premio. 
In  conseguenza  di  die  il  Ministro  consegnò  una  di  esse 


'  Nini  polerouti  (li-lriliie.-L  i  Hip!  i  Iridici,  min  estendo  ancori 

iiiiinli  ila  [.oililrii.  Ln  r<iii-rL;in  ih  e--,  ^  I.'cl'  ot  mesi  dopo  crjniiiuTiLi- 
menle  al  rappofW  etti  Giuri  Internazioni!*,  i>er  curo  della  Dlmìone 


Digiiized  by  Ce 


medaglie  al  Professor  Corridi,  alira  he  diede  al  Cavaliere 
Ibaldino  Peruzzi  Vice-Presidente  dell'Accademia  dei  fieor- 
gofili,  e  la  lena  al  Itotlor  Carlo  Cai  a  ni  and  rei  dio  faceva  li' 
|inrti  ili  Segrelario  dell'  Istillilo  Timi™  Toscano. 

Ma  una  memo™  Li  li-  istituzione  (.■.morse  nitrosi  a  ren- 
dere più  solenne  la  emulimi»  ili  quel  giorno.  Imponii-cliè 
volendo  il  GkamiIi:*  Nostro  Signore  mostrare  il  conio  clic 
faceva  degli  industriali  e  artefici  giudicati  meritevoli  di 
premio  dnl  (lìurì  filiera  aziono  le,  formalo  il  disegno  di  isti- 
tuire un  nuovo  online  di  ricompensi:  onuri Belio  ebe  a  so- 
miglianza di  quello  già  fondato  dui  He  dei  Belgi 1  incorag- 
giasse chi  |iero[iereili  non  dubbia  militò  avesse  vantaggialo 
le  orli  e  le  industrie  ilei  [mese,  ilclilierii  the  in  quel  fiorini 
medesimo  non  siilo  si  desse  ili'llo  nuova  istituzione  l'an- 
nunzio, ma  pur  si  vedesse  la  decisione  |«ista  ad  elTiitlo. 

Compiila  adunque  che  fu  la  distribuzione  dello  moda- 
glie  |  ini  venie  il  ti  da  Londra,  si  lesse  il  Sovrano  Decreto 
che  promulgava  I"  istituzione  della  nuova  Decorazione  del 
.Merito  Industriale  Toscani'.  Dicevo  il  Decreto: 

die  là  dove  I'  industria  non  sia  promossa  con  modi 
iirlifichili.  ni'  ii  1:1 11  le  niii  a  iln  [tìn  ilei:!,  ma  un  zi  si  Lisci  in  bai  tu 
dello  lìbera  concorrenti,  i  chiari  ed  utili  successi  non  po- 
lendosi ad  altro  olliilmiie  . ■  ; i ■. ■  all'  indegno  individuale  e  a 
commendevoìissiiua  perse veiaicii,  oVIjIku-.o  r:;:Naiilai>i  i-i 
me  titolo  alla  pollinica  binisi  e  riconoscenza: 

Volere  il  Princìpi'  stesso  piiiililirameu'''  onerar.'  relui.i 
che  a  questo  titolo  bene  meritarono  dolio  Stalo,  acciò  que- 
sti contrassegni  della  sua  approvazione  valessero  loro  di 
premio,  ed  agli  altri  d'  eccitamento  a  nobile  emulazione  : 

Ad  onorare  e  rimunerare  chiunque  messe  realmente 
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e  chiaramente  vanta;;.!  ini'.'  le  mdusli  ir  ilei  paese  ìsliluivasi 

Consistere  questa  in  una  Mudagli»  d'oro  a  venie  sul 
iliritlo  l'effige  del  Reale  Fondatore,  sul  rovescio  l'epigrafe 
«  Alla  Industria  »  da  appendersi  all'  orebiello  dell'  abito  por 
un  nastro  a  più  righe  di  due  colori,  bianco  e  rosso: 

Questa  Decora* inno  noti  potere  invocarsi  con  domaniìn, 
ma  concedersi  spontaneamente  dal  Principe,  sia  dopo  lo 
pubbliche  Esposizioni  ili:'  prodotti  industriali,  sia  in  ullro 
occasioni,  qualora  si  vedessero  slaiiililc  nuove  industrie  in 
paese,  ovvero  introdotti  notevoli  miglioramenti  nelle  sia 
i^islenli,  e  con  Itilo  iiuTi'inenio  ili  effe  da  esser  tìtolo  alla 

accompagnata  da  un  Itiplor  i  si  tea  tliil  Principe  slesso,  di- 
stinguersi per  la  corona  sovrapposta  alla  medaglia;  la  se- 

nistro  delle  Finanze,  ilei  Commercio  e  dei  Lavori  Pubblici, 
portare  un  gambo  lavoralo  a  foggia  di  foglia  di  querce: 

fili  stranieri  abitualmente  dimoranti  in  Toscana,  o  che 
in  Toscana  avessero  stabilito  manifatture  di  prodotti  intlu- 
slriali  e  in  questa  sui>a  ^invaio  all' industria  nazionale, 
poler  essere  insigniti  delia  lineerà 7 ione  ni  pari  dei  Toscani.1 

Il  Presidente  poi  pubblicò  i  nomi  di  coloro  che  venivano 
in  quello  stesso  giorno  insigniti  di  Iole  Decorazione,  fa- 
cendo pur  conoscere  i  titoli  pei  quali  f  Augusto  Sovrano 
lì  giudicava  degni  di  essere  a  quel!  onore  promossi,  li 
prendendo  a  dire  primieramente  degli  insigniti  della  De- 
corazione dì  prima  Alasse,  proferì  i  ranni  del  Conte  Fran- 
cesco di  barderei  benemerito  del!  industria  toscana  pel- 
iti fabbrica  l'i  one  dell'acido  borico;  del  Cavaliere  Filippo 
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Malleoli  i,  uno  dei  irai  ri  più  ragguardevoli  od  antichi  pin- 
prielari  ili  manifatture  ili  drappi  ili  seta  ;  del  signor  Fran- 
cesco Padreddii.  falituiriinie  di  li'-suli  di  colono,  primo  ad 
introdurre  in  Toscana  i  telai  mossi  dui  vapore,  e  lolla  lis- 
timi! poi  cotoni  rossi  tlcllii  sua  tintoria;  del  signor  Leo- 
nardo Manelti,  fabbricante  ili  (ossuti  di  cotono,  di  lana  e 


miniera  di  ramo  ili  Montecatini  ;  del  Professor  Filipjio  tor- 
ridi, Direttore  dell'I,  e  lt.  Islilulo  Tecnico  Toscano,  be- 
nemerito del  paese  per  il  modo  con  cui  disimpegno  lo 
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u  In  questa  giorno  solenne,  elio  riuniva  i  jirum 
Ielle  industrie  a  quei  ulie  le  esercitano,  (acciaino,  i 
inori,  plauso  al  Swiuso  il  quale  l'on  paterna  solletiln 
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voleva  guidati  u  protetti  i  suoi  sudditi  ili  gran  concorso 
mondiale,  e  che  nelle  indi' l'isso  curo  dell»  Commissione  ria 
Lui  istituita,  ed  ili  ispocie  ili  quelle  ilei  >uo  onorevole  Pre- 
sidente, nonmc ricchi1  nell  upero-;ila  e  sapienza  del  Com- 
missario toscano,  ci  somministrava  modo  ili  rapai  tumore 
piii  nyr vohnenle  il  finn  bramato. 

ii  La  Toscano  ben  eorris|iosc  a  tuli  incoraggiamenti, 
iiiii.triinili)-i  tale  ila  j-Ì[-mic-Cìli-  Imk'  moli  abiure  ili  quella 

ii  Olicela  prima  prova,  che  por  ossercisi  ollcrta  alla 
sprovvista  non  ci  riiiM'ì  ninni  ajoriiisu  infoltii, t  coraggio 
ai  nostri  industriali;  e  In  industrie,  se  prospere  [ier  zelo  di 
eniiihi/iuno.  saranno  sempre  per  Ifi  Toscana  sorgenti  ili 
l>eni  e  di  onori, 

»  In  nome  dogi' iudu>lrinli,  cui  piacque  nllidarmi  si 
grato  e  onorevole  incarico,  rendo  grazio  al  Principe,  al  lli- 
nistro,  alla  Commissione  tutta  per  la  protezione  concessa 

ai  io-cani,  resemi  ella  pale. Ira  ]HT  minio  ctie  loriins- 

sero  in  patria  fregiali  di  onorificenze,  lei  [«.-mediò  il  solo 
buon  volere  e  le  sole  fatiche  loro  non  potevano  bastare, 
6e  non  ravvalorale  da  < ■  1 1 i  re^o,  e  ila  ehi  consiglia.  » 

Dojk)  aver  proferite  queste  parole  il  Cavulior  Mnssini 
disse  *  Vivaii.  llBAsm-cA;  »  e  Indi  lecere  pimi. e.  Propose 
poi  vari  brindisi  alle  Commissioni  Inglese  e  Toscana  ed  ai 
lor  Presidenti  ;  agli  insinuili  della  liccoraziono  del  Merito 
Industriale;  alia  prosperità  avvenire  dell'  Istillilo  Tecnico 
Toscano  che  delle  utili  arti  deve  presso  ili  noi  promuo- 
vere ogni  possibil  progress».  Seguirono  i  brindisi  dei  con- 
vitali fatti  in  onore  della  Commissione,  che  curò  l'invio 
degli  operai  a  Londra  ed  all'  onorevole  Gonfaloniere  ili  Fi- 
renze ;  agli  industriali  ed  artefici,  ni  quali  la  Toscana  do- 
veva gli  onori  meritati  all'  lipasi/ione  Luì  versale  e  i  premi 
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K  ni»]  h[iil'|[;i  liotn  gkir- 


lirano  corsi  due  anni,  e  pochi  inerì  |iiù,  dopo  I'  Hspo- 
siiione  Universale  di  Londra,  allorché  l' Tsii'EB.itohk  dei 
Francesi,  a  secondare  un  desiderio  ardo  olissimo  che  aveva 
manifestato,  lieu  si  puri  dire,  in  iiiizioni',  dclihcrfi  si  ordi- 
nasse una  Esposizioni-  nmsiinilw  m'Ha  ri  uà  di  Parigi:  e 
eoi  Decreto  dell  N  di  uiuiv.o  \S->..i  siiiliili  dovere  t|uepla  se- 
conda mostra  delle  prudn/iimi  Mulinali  e  delle  manifatture 
d'i  lutto  il  PMudo  aver  principio  il  primo  giorno  di  maggio 
del  IHSS,  c  fino  il  311  del  susseguente  settembri!. 1 

Parigi  noverava  ^ii,  multi'  K^msi/ioni  nazionali  di  ma- 
nifatture e  di  naturali  predoni,  Fiihe  In  prima  noli'  anno  XI 


della  Hcpul 

,  1  111  Espositori  si 

gunli  di  te 

mpo,  cioè  nel  1801,  1K0Ì, 

1806,  1819,  18S3, 

nali,  e  così  ri  pel  u  le 

negli  anni 

[VillilIV/.il  l'il 

ì  ciascuna  delle  due 

tillimc  -1  fi 

Per  le  i 

inali  cose  appare  come  quella  citta  gin  dovesse 

aver  1  uso 

di  condurre  sin'aiir  ini]n.^i 

ì  a  buon  fine:  pure 

jinirhè  vnlevunsi  ude-so  nn'Co^liere  sii 

oggetti  da  esporre 

i  confini  della  Trancia,  ma 

sibhenc  da_  tulli  i 

jiiiusi  ik'Sii] 

terra,  lornava  meglio  ai  Fi 

ancesi  valersi,  più 

.-.  Alleg  tr  KXXV. 


die  (Iella  propria  sperienza,  ili  qm^llii  dagli  Infilici  acqui- 
stala. 15  por  vero  moli"  gioì  ó.  lord  1'  andar  sulle  orme  della 
Cnmmissioue  little,  aliliencliò  in  quanto  essa  r  inerii  mollo 
fosse  da  moiìilìcare,  non  solo  per  cangiare  in  meglio,  ina 
si  ancora  per  ,-iocmnodate  i  [iroweiliiucnti  allo  rurali/inni 
d'  un  paese  dove  si  dovea  far  dal  Governo  quello  che  in 
liiJjilli'i-i-i]  l'emù  i  soli  privati. 

Nullndinietio  quanto  alla  costru/iiaic  del  Palazzo  da 


chiamatisi  ■<  Società  Anonime.  »  imponendole  -li  nimichi. 

dell'  opera,  eon  assicurarlo  poro  un  interesse  sul  capitale 
elie  da  lei  venisse  impiegalo.  1  Fu  questo  palazzo  un 
vaslo  edili/io  hit Lf>  d'opera  muraria.  Iranno  il  letto,  il 
quale  mollo  ritraeva  tla  quello  ili  Ih  de-l'ark  [lOr  essere 
interamente  formalo  ili  lastre  ili  cristallo  nimijies.se  fra 
loro  per  telai  ili  let  to  saldissimi.  Si  eren.se  in  quella  parli' 
ilei  Campi  filisi  clte  eliinianue  Piazzale  ili  ìlarignv;  e  fu 
detto  ■  Palazzo  dell'  Industria.  « 

Il  Governo  Toscano  avendo  ricevuto  comunicazione  of- 
ficiale del  Decrelo  Imperiale  dell'  8  di  marzo  1 8S3,  ed  in- 
sieme l  invilo  di  esodare  gli  artefici  ed  industriali  toscani 
aHincliò  si  apparire  hi  ussero  :,  comparire  all'  Esposizione 

ffpi  Insto  il  distami  ili  quanto  era  da  farsi  e  non  preter- 
messe cosa  alcuna  per  mandarlo  ad  enello.  15.  correndo  il 

muse  tli  «man"  del  modi-si  nino,  il  )l:nisiro  delle  Finan- 

e  dei  Lavori  Pubblici,  siccome  quegli  cui 
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spella  I»  cura  ili  sopra  n  iellare  siile  industrie  nazionali  Pel 
ili  loro  progrossi,  similìni  ni  lliiotiure  dell'  Istituto  Tecnico 
Toscano 1  volersi  da  Su  Ausm  Imperiale  e  Reale  il 
GRANDUCA  secondalo  e  favolilo  anco  in  questa  occasiono 
lo  zelo  ilei  'l'nsc.mi  .elio  avosscr  liiainalii  ili  pio-cntaisi 
coi  loro  lavori  al  nuovo  concorso  ;  c  giù  avere  ordinalo 
elio  una  Esposizione  un /imi ale  di  pruduti!  naturali  e  in- 
dustriali si  facesse  a  l'iremo  noi  scornilo  semestre  del- 
l'anno 1854.  col  line  di  poter  meglio  raccogliere  e  fare 
scella  di  oggetli  die  deeni  fodero  di  essere  inviali  a  Pa- 
rigi; avere  infine  il  lìovernn  deciso  di  promulgare  a  sito 
tempo  le  necessarie  isti ■ii/inni  per  li  mola  degli  Espositori, 
d'accordo  con  lineilo  olio  ni  Governo  francese  fosso  pia- 
ciuto di  staiiilire.  I,"  annunzio  ili  queste  Sovrano  Volontà 
pubblica  va  si  al  tempo  slesso  nel  Vuoitele  Toscano} 

Ma  poiché  I  Esposizione  di  Londra,  clic  polù  dirsi  il 
trionfo  delle  industrie  utili  alla  civil  società,  fu  assiti  scarsa 
di  opere  d'arte,  e  non  ne  ebbe  che  di  scultura  e  di  plastica, 
T  lufiìiiATOHE  do'  KraiiCi.isi  «milieu  mio  che  la  seconda  mo- 

I'  ingegno  dell'uomo  dovesse  apparire  come  un  perfezio- 
namento della  prima.  •■.  forimi  nel  proposito  di  far  rosa  più 

largo  campo  di  gloria,  dando  loro  agio  di  ventre  al  paragone 
non  meno  clic  le  Arti  imi n striali.  .Marnili  fuori  adunque  il  Sii 
il;  ^iii-iio  IKiilì  un  -cciiinlo  PeiTi'in  col  quale,  affei inaialn 
essere  le  r'sposi/.kiui  rimorsali  ^iovevulis-imc  a  pro- 
inuovere  il  progresso  delle  Arti,  e  n  suscitare  nell'animo 
dei  loro  cultori  una  potente  emulazione,  dichiarò  di  vo- 
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ler  estesa  V  Esposi/ione  l'uiiet^le  ^i,ì  annunziala,  a  filile 
le  Arti  del  disegno.1 

In  questo,  S.  A.  I.  e  R.  il  GranBBca  con  llccrclo  dei 
31  giugno  I stabiliva,  che  sollo  In  presidenza  di  S.  E.  il 

Ministro  Segretario  di  Slato  pel  l>i  porli  mento  delle  Finan- 
ze, del  Commercio  e  dei  Lavori  Pubblici,  e  Presidente  del 
Coniglio  dei  Ministri,  venisse  a  bolla  posta  creata  ima  Com- 

ees.se  inviare  in  Francia  i  loro  lavori  e  i  prodolli  delle  loro 
industrie,  e  per  farne  anroKi  l.i  dckla  strila.  Ed  oltre  il  ri- 
cordato Ministro  delle  l'itiaruo.  orano  chiamali  a  formar  parie 
di  lai  Commissione  S.  H.  ii  Tonte  Gustavo  di  Munllessuv, 
Invialo  Straordinario  e  Ministro  l'I  mi  poi  e  mia  rio  di  S.  M. 
I'  Imperatore  de'  Francesi  presso  la  Corte  di  Toscana,  il 
Cavaliere  Professor  Filippo  Cornili  llirettore  dell'  Istituii) 
Tecnico,  ed  anello  un  Deputato  da  scegliersi  dal!  I.  e  R. 
Accademia  dei  Ceorgollli,  e  i  Ire  che  si  volevano  eletti 
dalle  Camere,  di  Commercio  delle  i  tila  di  Firenze,  di  Li- 
vorno e  di  Lucca  ;  onde  nacque  che  si  vider  sedere  nella 
Commissione,  oltre  S.  V..  il  Cavaliere  Marchese  Cosimo  Ri- 
doli)  per  I'  Accademia  dei  lieorgofili.  il  signore  Oraeio  Hall, 
il  Cnvalier  Priore  Conte  Francesco  di  Larderei  o  il  Conto 
Niccolo,  liiiìnigi.  In  i|uestti  Mi'» «  IVetelo  era  stabilito  al- 
tresì, che  per  agevolati'  ;iìl:.i  f  tmunissione  sunnominata 
I'  adempimenlo  dell'  ini"! ri'-n  sialo  mi  essa  affidalo,  I'  Espo- 
sizione delle  manifatture  toscane,  la  quale  doveva  tenersi 
iteli"  anno  1 855,  e  clic  in  conseguenza  della  precederne  So- 
vrann  Risoluzione  rie' I  4  giugno  1 85;t  venne  ordinata  nel 
secondo  semestre  dell'annoi  851,  si  terrebbe  in  Firenze  nella 
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seconda  mei»  eie!  mesi;  di  ottobre  di  questo  flesso  anno  : 
e  di  quel!"  Kspsiziooe  ermi  mei  levasi  ancora  I' ordinn- 
nicnlo  al  giù  rnmmenlalo  Dirci  loie  dell"  Istituto  Tecnico, 
mantenendo  gli  Ordini  ('[ninniti  ~ < ■  [ i r ;i  ili  ciò  col  Sovrano 
Motuproprio  dc'ii  luglio  1839  e  lo  successive  Ttisolu- 
zioni  governative  del  la  gennaio  I8ii.  ed  oltre  nonnoli 
regole  io  tal  propositi!  irilervciinlc.  l'itialmcnlc  veni  vosi 
col  Decreto  stesso  a  stabilire,  che  a  favore  <li  coloro,  i 

lio  degli  industriali,  i  cui  prodotti  furono  inviali  all'  Espo- 
sizione di  Londra,  e  (Mr.lrinil:'  : b l - 1 1 i fa  N;i1i[irazionc  politicala 
il  1S  agosto  ISSO. 1 

Non  vuoisi  qui  omettere-  di  fur  pnrolii  della  iVolifìcn- 
zione  del  1  luglio  resa  pubblica  dal  Ilirellore  dell'  Istillilo 
Tecnico;  la  quale  mentre  annunziava  clic  gli  oggetti  pre- 
sentati all'Esposizione  insilami,  (piando  soddisfacessero 
alle  condizioni  voltili'  dui  IteiroNiini'iili.  sarebbero  premiati 
con  medaglie  d'  oro,  di  iii  L'cnrn  e  ili  hrrnizo  secondo  il  giu- 
dizio proferitone  da  speciali!  t  ^immissione,  faceva  palese 
alti-osi  che  quelli  ripudili  siiignlarinerile  eccellenti  o  in 
modo  particolare  notevoli  per  la  loro  otililà,  otterrebbero 
anco  l'onore  di  esseri'  spedili  alla  tirando  Esposiiione  da 

lamento  potentissimo  a  far  sì  die  i  Toscani,  i  quali  gin 
detlero  colle  loro  arti  ed  industrie  lodevoli  saggi  di  sè 
all'Esposizione  l.'nivci-sale  di  Londra,  non  si  rimanessero 
dal  mostrare,  poiché  quella  di  Parigi  ne  dava  loro  il  mo- 
do, come  la  prova  fatta  nel  primo  cimento  fosse  pur  sem- 
pre alle  lor  forze  inferiore. 


1  V.  Al^tio  V  XXJtlX, 
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(tiborso  di  spesa  occorsa  ìiIIli  custoditi  ili  eBBi.1 

Questa  Notificazione  del  Direttore  dell  Istillilo  Tee 
■Ire  alle  uose  già  espresse,  euri  teneva  lurruini  di  ci 
letllo  pei  illuni  fui  li  ni  •■  fai  il  irir-iinl  r.  iifciò  si  risveglia: 


'  V.  Htìifiraiìunt  iM  IXnllarr  iWf  '  .  fl.  /sfifufo  Tanica  ilei  I  lu- 
glia  IMI,  pubblicati  nel  Man,  Tot.  uniti.  IH. 


a  nubile  geni.  Ma  {mie Irà  mollo  [iremevn  ili  conoscere  quali 
fossero  le  più  speciali  arti  ed  inilo-lrìi'  il'  ogni  cillà  e  d'ogni 
comune  del  Granducato,  il  ranunonluto  Direttore  rivolge 
vasi  a  questo  firn:  ai  lioufiilimii'ri,  ritltiinlciidoli  per  lettera 
circolare  ili  esaminare,  ampliare  e  correggere  ove  fosse 
<T  uopo,  l' elenco  già  ila  esso  tmiipilalnne  sulle  notizie  sla- 


j  ebbero  la  cortesia  dì  raccogliere  molto 
torno  alle  Arli  industriali  che  si  esercita- 
torio  ilella  loro  t'omiiuitii,  e  di  pa ricci  parie 
di  questo  Regio  Istituto  perchè  servissero 
e  e  di  guida  nella  operazione  assai  gravi! 


della  Briosi» 
parsa  che  Te. 


l,uon  fine  le  ci.se  nspello  alla  pabUli™  Imposizione  che 
avrà  luogo  in  Firenze  nella  seconda  mela  dell'ottobre  ve- 
niente,  mi  rivolgo  a  VS.  Illustrissima  per  pregarla  a  vo- 
ler degnarsi  ili  niellerà  in  buon  giornn,  eil  ove  occorra 
di  correggoie  I'  Elenco  che  le  mando  delle  Arti  e  indu- 
strie di  codesto  Comunità  compilato  da  me  come  meglio 


sojipì,  onde  giovi  j  guidare  li!  indagini  the  occorre  ili  folli 
in  questa  presento  occasiono. 

«  Sarebbe  poi  necessario  che  VS,  llluslrissima  avesse 
puro  la  degnazione  di  esorlare  senza  indugio  i  manifattori, 
gli  artefici,  i  proprietari  ili  iiibluicln'.  i  di  rettori  in  fine  di 
qualsivoglia  industria,  a  non  fra p p in- leni | io  in  mezzo  per 
preparare  lavori,  saggi  di  mani  foli  ti  re,  campioni  di  prodotti 
naturali,  sin  organici,  sin  minerali,  e  di  inviarli  in  lempo 
conveniente  a  questo  Regio  istillilo,  il  quale  si  darà  cura 
di  far  comparire  nel  modo  più  decoroso  qgni  oggetto  che 

Non  tulli  i  tlnnfiilimii'ri  ['unimi  Alliccili  di  rispiidcre 
all'invito;  anzi  nuovami-nic  m  irovarcmo  in  toro  le  stesse 
difficoltà  ed  i  medesimi  u.-linnli  <-hc  già  crmsì  incontrali 
cpjando  fu  d'  uopo  ricorri»™  mi  issi  ni'l  IKàO.'  E  qucslo  e. 
si  vero  elio  giunti  a' 7  di  scllcrubrc  \S'òi,  cioè,  quasi  al 
lempo  prescritto  per  I'  apertura  dell'  Imposizione,  bisogno 
rinnovare  a  molli  di  loro  la  preghiera  con  queste  pareli': 

i  Illustrissimo  Signore.  Non  avellilo  ancora  ricevuto 
dalla  sua  gentilezza  le-  milizie  chi'  mila  mia  officiale  ilei 
di  t  luglio  decorso  la  prciai  a  ri-j:ciiosamenta  di  comu- 
nicarmi intorno  alle  Arti  cit  Imluslrii'  esistenti  nel  territo- 
rio di  codeslo  Municipio,  sono  loslretlo  a  pregarla  di 
nuovo  onde  voglia  senza  maggiore  indugio  essermi  corlese 
di  questo  favore;  assicurandola  che  un  piìi  prolungalo 
ritardo  recherebbe  non  poco  danno  alle  operazioni  cui  at- 
tende, per  obbedire  ai  Sovrani  Ordini,  questo  Regio  Isti- 
llilo. (Hlrcdichò  mi  dorrebbe  Iroppo  di  render  palese  la 
mancanza  iti  tali  notizie  nella  pubblicazione  dei  Happorli 


1  V.  Rapporto  onundr  il.  U.,  l'ri.M'int  /iV„i:ioni  r/.i  prodotti  nolurnli 
t  industriati  rlefln  Unum  falla  in  Firma  «ri  MRnbr  dui  IBM,  Finn», 

tasi,  h.-t",  [»b-  «■ 


clic  occorrerà  di  lare,  compiili»  ilie  sia  I'  ordinamento  (lolla 
Esposizione;  il  die  non  sarebbe  cerio  con  lode  del  Muni- 
cipio da  VS.  Illustrissima  presiedalo.  ■ 

Molli  però  furon  ipielli  che  ilali-i  con  velo  grande  a 
secondare  il  primo  invito  non  ebber  mestieri  del  nuovo 

di  coloro  che  furono  sì  |«co  soUccili  nel  dar  mano  a  cosa 
la  quale  foce  vaiai  siilo  a  di-coro  diti  paese  nostro,  converrà 

astenerci  noslro   Igrndo  dal  far  puro  parola  di  quei 

the  la  coadiuvarono  con  agni  maniera  di  curo. 

XX 

Inlanlo  V  Accademia  dei  l n  _m hQli .  sollevila  sempre  di 

deliberava  nella  sua  lor  nota  del  1  ti  luglio  1 85S  di  far  co- 
noscere all'I,  e  11.  GoviTrin  la  ciicuiniii-nm  di  concedere  elio 
anco  le  industrie  agrarie-  pinides;er  parie  all'annunciala 
Esposizione  nazionale,  offrendosi  al  tempo  slesso  di  coo- 
perare a  questo  line  con  ogni  sua  possa.  E  a  lale  propo- 
sito il  ['residente  dell'  I.  e  Reale  Accademia  dei  Georgolili 
indirizzava  al  T>ire[lore  dell'Istillilo  Tecnico  Toscano  le 
hi  ■pie  n  li  parole  : 1 

.i  Illustrissimo  Signore.  I,  Accademia  dei  Georgolili  nella 
sua  adunanza  di  quello  ■/ninni,  iirrnglicndo  la  mia  pre- 
posta contenuta  nel  qui  accluso  loglio,  mi  ha  con  volt  una- 
nimi incaricalo  di  pregare  VS.  Illustrissima  di  presentarla 


1  Lettera  ilei  Presidenti-  dell' L  e  11.  Accademia  dei  GeorKolili 
lo  hlgllo  ISSI  al  CiV.  Prof.  F.  Con  iJi,  socio  ordinarlo  dell'  Accede- 


ii  S.  E.  il  Ministro  delle  t'indizi-,  del  Commercio  c  ilei  La- 
vori Pubblici,  nella  speranza  die  i  voli  e  l'offerta  die  ivi 
si  contengono,  vengano  dal  Governo  apprezzali  ed  ac- 
colli, o  che  le  beneficile  deposizioni  do!  Principe  a  favore 
della  industria  toscana  con  facilità  maggiore  e  più  com- 
pletamente le  giovino,  e  la  porte  agraria  giunga  a  figurar 
degnamente  nella  Esposizione  toscana  del  1851  per  poi 


(aggi  che  ne  vennero  al  pese  nostro  furono  troppo  lumi- 
nosi, e  troppo  se  ne  avvii:;t;i!;^;(i  nuche  f  industria  rurale, 
perché  possa  duliilni-i  chi:  inni  -iauo  per  essere  aggradito 
le  Cure  elio  I'  Accademio  mutru  mliv  ili  prendersi  in  que- 
sta occasione  collo  sro|in  ili  l'ucilitnre  e  completare  l'ese- 
cuzione del  Programma  annunzialo  nel  giornale  officiale 
toscano  del  17  giugno  caduto.  » 

La  proposta  del  Marchese  Cosimo  Hidolfi,  hcnemerilo 
Presidente  della  ricordala  Accademia,  veniva  falla  ne' so- 
guenli  termini  : 

■  Signori.  Una  nuova  Hsposizinne  Universale  dei  pro- 
dotti della  industria  fi  già  decretala  a  Parigi,  e  non  è  da  ere- 
net  famoso  Palazzo  di  Cristallo  di  Londra.  Anzi  la  condi- 
zione mediterranea  ili  qu.'siìi  Cs [imi/ ione  e  l'essersi  fin 
da  principio  dichiaralo  elio  saranno  accolli  con  favore  i 
predoni  rurali,  sono  due  gran  fondamenti  per  erodere  che 
a  Parigi  alcune  parli  .-.]K:tuli  dei  pruduti!  dell'  industria  eu- 
ropea compariranno  più  nviliippole  ed  offriranno  interesse 
maggioro  di  quello  già  grande  clic  ispiravano  a  Londra. 

«  Ora  egli  i\  un  fatto  laminosamente  mostralo  che  l'in- 


1  in  sona*  stoiica. 

iluslria  rurale  può  al  pari  delle  manifatturiere  reslar  gran- 
demente avvanlafiiiiala  imi  suoi  interrasi  dalla  esposizione 
dei  suoi  prodotti  in  (picilc  ;otenni  occasioni,  cil  ò,  notorio 
il  credito  ohe  hanno  pi-oso  lo  nostro  lane,  lo  nostre  sole 
ed  ullri  arlicoli  Bpetlanli  alla  nostra  rustica  economia,  per 
ossoro  stali  meglio  conosciuti  od  apprezzati  ila  che  furono 
osihiti  a  confronti!  di  simili  produzioni  ci'  esteri  paesi  che 
lidie  ci  ano  dal  euinmeicrii  cono-ciiile  o  imi  Canicole  prediate. 

documenti  Clio  ricouisie  in  |h-i ifnici in,  dell'  importanza  som- 
ma di  quanto  mi  limilo  ad  accennarvi,  e  piuttosto  richia- 
merò la  vostra  atten/inne  su  quelli!  i  lio  rosta  ancora  ila 
fare  in  prò  della  nostra  rusliea  ccimimiia,  afferrando  locca- 
sioim  dm  ili  prcscnla  propizia. 

o  II  Monitore  del  1/  caduto  ha  pubblicalo  le  provvido 
discissioni  del  fitivernu  Tosiamo,  il  ([nule  io  coerenza  de- 
gli ordini  di  S.  A.  I.c  li.  ii.IIiumiccv  Ita  prevenuto  il  pubblico 
ohe  I'  Imposizione  ilei  predoni  industriali  toscani  che  do- 
vrebbe aver  limito  nel  tS.'iii,  sarà  anticipala  io  Firenze  e 
verrà  eseguila  nella  sccoodo  melò  (!el  1 8Si,  allìnchè  possa 
servire  anoho  all'oggetto  ili  raccogliere  prel  ini  inarme  nu- 
oti esporro  qui  in  palria  i  prodotti  clic  volessero  |ioi  desti- 
narsi alla  successiva  Lsnosizionc  ili  I-' rancia  ove  gli  L'spo- 

siiiiri  loscaai  lmver  >  i^iii  fucilila  desiderabile,  sia  ]>er 

ciò  che  S|H'lta  alle  ilisci|i!i  Su^'ii nuli.  -la  per  il  ricevimento 

e  collocamento,  nel  I'liI<u/.<>  dell  hiilnmia,  dei  t:r < n li >[ L i  in- 

pradiessi.""         '  "*    "  ' 

:  «  L' lelilulo  Tecnico  di  questa  cillù,  e  I  indofosso  Di- 
rettoli! di  esso,  ceno  eoo  lasceranno  di  fare  ([uanlo  può 
meglio  servire  ad  eccitare  i  aostri  raanifnllori  a  mostrare 
ioli  bella  gara  i  progressi  delle  loro  officine;  e  noi,  spero. 


Dutizoci  tri  Ci 


ih'  trancino  una  i:iii-ia  compiili  iaw;i  vi  j  gnaulo  le  arli 
si  siano  Tra  tini  avvanlaggiale  pei  lumi  raccolti  dai  noslri 
arli^mi  «ella  perlustrazione  che  poterono  fare  nnn  solo 
della  grande  Esposizioni'  ili  [.rimirai,  ma  delle  principali  ma- 
nifatture di  Francia  c  d  ingliilh-n-;),  quando  coi  mezzi  ge- 
noMjammito  oflbrli  dal  pubblico  sul  nostro  invilo  uno 
scelto  numero  dei  più  valenti  elite  la  bella  sorte  di  poter 
profittare  delle  gem'innc  largizioni  dei  loro  concilladini. 

>  Ma  non  è  cerio  ugualmente  rhe  la  par!.'  Muraria  pofia 
essere  del  pari  slimolala  e  diretta  in  questa  occasiono,  se 
I'  Accademia  nostra  non  coadiuva  il  eiJi  ricordalo  Stabili- 
mento c  dal  canto  suo  non  offre  al  11.  Governo  la  propria 

valido  impulso  a  spedire  i  suoi  prodótti,  n  far  conoscere  i 
suoi  ine/ai,  a  mostrarsi  finalmente  qoal' k  Anzi  noi  man- 
cheremmo al  nostro  istituto,  se  mentre  siam  congregati 
colio  scopo  di  promuovere  In  pubblica  prosperile,  si  rima- 
nesse indifferenti  in  questa  solenne  occasione,  e  dal  canto 
«ostro  non  si  esibisse  dì  concorrere  a  facilitare  il  conse- 
guimento del  fine  che  la  munificenza  del  Principe  e  lo  cure 
del  suo  Governo  si  sono  proposto.  Per  lo  die,  Signori,  io 
credo  dol  mio  dovere  di  proporvi  che  vi  piaccia  deliberare 
che  por  l'organo  del  Direttore  del  li.  Istituto  Tecnico  di 
questa  città  e  valentissimo  vostro  collega,  offrirete  al  su- 
pcriore Governo  ì;i  viglia  coopcrazione  ondo  far  si  clic  la 
parte  agraria  della  fulura  Ivsposiy.iono  toscana  figuri  de- 
gnamente nelle  famiglie  di  lle  indu.trie  chiamale  a  far  di 
loro  hello  mostra  prima  soli'  Arno  e  poi  sulla  Senna.  ■ 

Va  tale  proposta,  si'condo  grnilivnsi  dall'Accademia, 
presentata  al  Ministro,  e  le  offerte  che  in  ossa  facevansi, 
accolte  con  tutla  soddisfazione  produssero  quei  vantaggi 
che  da  questa  is lorica  notizia  appariranno. 

Sia  l'Accademia  che  polca  pur  mollo  conferire  al 


buon  successo  dell'impresa,  lineila  era  di  Ani  c  Manifatture 
che  risiede  in  Firenze  ;  e  il  Direttore  dell  Istituto  Tecnico, 
profittava  delia  sua  ordinaria  tornala  del  in  luglio  ISili 
per  esortare  i  membri  di  essa  a  volere  co  loro  propri 
lavori  cooperare  a  quel  fine,  e  proferiva  qucsle  paroìe  : 
»  Un  onesto  desiderio  si  manifestava  non  ha  guari  nel 
nostro  Paesi;,  di  conoscere  piena  aie  il  disegno  dell'Espo- 
sizione Universale  clic  va  preparandosi  nella  melro|)o]i 
della  Francin:  e  molli  a  ree  mia  vano  alla  nostra  Accademia 

dilazioni  dell'  «omo.  E  certo  non  saprei  vedere  fra  noi 
altro  Consesso  cui  meglio  .i  adilrccsse  il  fidili sl'iir.:  tanto 
Joilciole  curiosila,  e  V  accendere  i'  annuo  ilei  Toscani  a  se- 
condare I'  invilo  e  a  mostrare  comi.'  la  lode  clic  già  si 
acqui  si  aromi  a  Londra  altro  non  fosse  a  confronto  delle  loro 
forze,  che  incitamento  a  più  fare,  e  a  dar  prova  di  quanto 
veramente  potessero  1\  perche  mi  sembrò  non  disconve- 
nire al  mio  ufficio  Io  assumere  io  questa  cura,  mi  accingo 
ora  ad  esporre  quello  che  giudicai  più  confacentc  al -pro- 
;i::fi'o,  anco  per  dare  a  conoscere  come  la  nostra  Acca- 

»  Il  concetto  che  fa  d'  uopo  avere  dell'  Esposizione 
Universale  di  Parigi  non  è  nel  fallo  diverso  da  quello  che 
potemmo  formarci  dell'  Esposizione  di  Londra.  SenHoui-hé 
i  Francesi,  per  qucll'  ardore  che  ebber  mai  sempre  di  col- 
tivare le  Arti  Belle,  vollero  che  Ira  le  opero  d'  Arie  da 
esporre  al  pubblico  in  quella  occasione,  comparissero  puro 
le  incisioni  e  i  dipinti;  sicché  la  pittura  e  I'  arte  d' incidere 
in  ramo  e  in  acciaio  vi  facessero  mostra  al  pari  delta  scul- 
tura e  della  plastica. 


i-  I  prodolli  in  istillo  naturalo,  c  le  macellino,  e  le  ma- 
nifatture piacque  agi  Inglesi  ili  ledere  ilii'ìso  in  Ire  sole 
ll.'iloynric  o  ('.ruppi,  e  ipir-sti  suddividere  in  flussi  snlial- 


ipii'lle  sol  sotloposle  ni  preliminare  Involuzioni:,  cioè 
alle  industrie  allindili  alla  eslrazioue  o  produzione  delle 
malcrie  prime,  vi  si  ordinarono  tulli  i  minerali,  i  prodolli 
forestali  e  gli  altri  che  ottengonsi  senza  coltura,  i  pro- 
dolli della  carda  c  (Idia  pestìi,  e  inlim-  i  prodolli  agricoli. 

»  Volendosi  poi  nel  secondo  (  tj  u  [ .]  i<  >  comprese  le  mac- 
chine mosse  do  forze  meccamctie,  si  delle  il  primo  1,ioiìo 
ili  In  ellisse  ili  [pillile  ii.l-  apparionijoiio  alili  intera  nini  ge- 
nerale, ciiii'  di  ipielie  che  possono  in  varie  industrie-  ado- 
prursi  ;  il  secondo  ni  materiali  delle  strade  ferrate  e  nitri 
modi  di  trasporlo,  il  lerzo  alle  macelline,  strumenti  e  ar- 
nesi da  officino  di  moecanica,  il  quarto  allo  macchine  che 
servono  alla  falibricaziono  dei  tessuti. 

«  E  poiché  preme  assai  clic  le  induslrie  fondale  Rid- 
i'uso  degli  nccnti  fisici  e  chimici,  e  collegato  collo  scienze 
o  col  loro  insegna  mento,  situo  da  tulle  le  altre  distinte,  si 
posero  queste  noi  terzo  Gruppo,  comprendendovi  gli  stru- 
menti propri  delle  urli,  rome  dicono,  di  precisione,  gli  ap- 
parecchi per  la  produzione  e  uso  economico  del  calore, 
dell»  luce  e  della  delirili!;!,  quelli  saltami  alle  arti  chi- 


miche,  come  sarebbe.  I'  arie  ilei  Imperi'  e  dello  stampare  i 
Icssoli,  I  nrle  del  rondare  e  colorire  le  pelli,  la  fabbrica- 
zione delta  carta,  e  più  iillre.  Ne  chi  (ali  industrie  si  volle 
disgiunta  f  arie  di  preparare  e  conservare  le  sostanze  ali- 
meli lo  ri,  e  quanto  ad  essa  apjiarliene. 

»  Nel  quarto  CnrpjiR  (L. ■  i niii ■:■  olle  arti  colle-gale  colle 
professioni  (lotte,  e\  ran-li  inserii  idi  apparecchi,  gli  slru- 
tnoiLli  e  ogni  cassi  occ<  irretite  all'  igiene,  alla  farmacia,  alla 
medicina,  alla  chirurgia,  le  macelline  allenenti  all'arie 
militari'  etl  nlla  marineria,  e  quello  infine  che  si  riferi- 


»  Provvedalo  di  quella  guisa  alla  classificazione  dello 
macchine  e  degli  apparecchi  e  strumenti  d  ogni  specie,  sia 
d'  uso  scientifico,  sia  d'  uso  tecnico  e  industriale,  più  altro 
non  rimaneva  n  farsi  che  ordinare  in  Gruppi  quei  prorìolli 
delle  lavorazioni  die  voglionsi  più  specialmente  appellali 
manifatture  :  de'  quali  uno  fu  delle  manifatture  minerali, 
cioè  aerini  si  gregei  come  lavorali,  oggetti  di  metallo  d  uso 
comune,  oggullì  ili  oreficeria,  di  bromo  fuso,  lavori  di  ve- 
tro e  prodotti  delle  arli  ceramiche  :  un  altro  fu  -quello 
■lei  lessali  di  cotone,  di  lana,  di  seta,  di  lino,  di  canapa, 
cui  si  vollero  agili  noli  i  tappeti,  i  ricami,  le  trine:  mi  lerno 
quello  delle  manifatture,  e  I'  ultimo  infine  fu  quello  che  si 

e  fotografia  e  rose  di  qualsiasi  genere  da  riferirsi  ali  arie 

>  Tale  fu  a  ciudi/i.'  della  t'omini-sitiiie  Imperiale  fran- 
cese la  Classificazione  metodica  di  quanto  la  naturi  pro- 
duce, e  di  quanto  I  uomo  coli  ingegno  immagina,  e  colla 
mano  eseguisco  per  trasformare  la  materia  in  cose  utili  al 
vivere.  Ma  In  Commissione  medesima  non  ristrinse  le  suo 
care  a  questo  soltanto  :  perocché  annunziando  I  Esposì- 


Di  jl-:c-J  Cv  Ci 


iuo  di  maggio  del  1  85j,  c  rimanere  poi  corso  di  sei  inlari 
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oggolli  dai  lontani  paesi,  <■  ad  alleviare  ai  Governi  il  di- 
spendio, deliberò  che  i  prodolti  esteri  a  lolle  speso  dello 
Stalo  si  dovesser  recare  dalla  fronliera  francese  sino  a 
Parigi,  e  cosi  puro  si  ri  (ornassero  al  Inolio  medesimo  onde 
sarebbero  lolli.  Volle  poi  dichiaralo  rhc  gli  Espositori  non 
graverebbersi  di  spesa  alcuna  por  1'  ammissione  delle 
cose  loro,  no  di  retribuzioni  ipialsiansi  durante  1' Esposi  - 
zione,  tenendosi  la  Commissione  por  obbligala  di  pravve- 

([uanlo  occorresse  altresì  per  mellere  in  mulo  le  macelli- 
ne; o  graluiti  statuì  che  l'isserò  anco  i  fornimenti  neces- 
sari alla  disposi/ione  di  (gnaulo  veniva  recalo,  tranne  gli 
addobbi  (l'ornamento,  e  quanto  piacesse  ai  proprietari  di 
porre  allorno  ai  loro  oggetti  per  abbellirli  e  difenderli.  Del 
reslo  assicurando  di  non  preloriiielli'ie  caro  veruna  a  pre- 
servare gli  oggetti  da  qualunque  gaasto,  dichiarava  non 
voler  farsi  mallevadrice  ilei  danni  che  l'ossero  per  risul- 
tare da  sinistri  non  prevedibili.  E  volgendosi  ancora  ad 
appianare  le  dimenila  doganali  -labiliva  mudici  dazi  |icr 
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le  merci  ili  violala  introduzione  nell'Impero,  ove  lusso 
piaciuto  a  Esposizione  compitila  di  farli  rimanere  in  paesi1. 

»  Nè  dimenticava  la  Commissione  Imperiale  la  prole- 
itone  dovuta  alle  nuovo  scoperte,  ai  disegni  originali,  ai 
nuovi  melodi  scientifici  a  tecnici,  provvedendovi  ami  [ier 
modo  da  quietare  del  tullò-  ogni  Minoro  degl'  invenlori. 
1,'  estimazione  poi  dotili  ocelli  i'd  il  (Migliente  ^indizio 
divisavi!  mollo  saviamente  ili  confidare  ad  un  <liii i-ì  Inter- 
nazionale ;  il  quale  formato  di  Francesi  da  lei  eletti  e  dì 
foreslicrì  deputati  dai  loro  rcspcllivi  Governi,  ispirasse 
pieno  fiducia  il'  im  parziali  Ih  e  di  giustizia.  Quanlo  ai  pre- 
mi, subiello  di  sì  ardua  ponderazione,  lasciando  indeter- 
minala la  loro  natura  faceva  intendere  non  essere  l'IurlS- 
raTomì  alieno  dal  ceaccilcre,  secondo  il  giudizio  ilei  Giuriili, 
olire  le  onuriGche  distinzioni,  in  coraggi  amen  ti  d'  altra  ma- 
niero n  coloro  che  bene  avessero  merdaio  della  civil 
società,  delle  scienze  e  dolio  ani.  piumeltenifa  di  pubbli- 
care a  suo  tempo  le  Sovrano  Risoluzioni  sopra  di  ciò. 
Infine  rispetto  alla  validità  delle  decisioni,  temilo  t' ordine 
che  venne  seguilo  all'  l^pj-i/.inne  ili  Londra,  deliberi  do- 
vere il  Giuri  generale  dividersi  in  Ironia  speciali  Giuri 
corri  spondenli  alle  classi  in  cui  dovrebbe!  dividersi  In  cosi; 
esposte;  ed  essere  lo  deci-iui.i  dì  ■  --t  definitivo  eoi  quando 
venissero  sanzionale  dall'  approvazione  dei  vari  Giuri  riu- 
niti in  Gruppi  ni  ni- [minienti  ai  Gruppi  elio  si  IrirniL'ivbliori! 
dello  rìassi  degli  uoitetii  da  osamiiniro  :  o  quanto  ai  premi 
dì  primo  ordine  volle  inoltre  che  il  Consiglio  dei  l'residcnli 
a  render  valide  le  sanzioni  dei  Gruppi  li  riconoscesse  a 
giusto  titolo  conferiti. 

»  Tali  essendo  gli  ordinamenti  della  Commissione  Im- 
periale, non  può,  a  quanto  panni,  non  nascere  nell'  animo 
dì  chiunque  abbia  alcun  pregio  nulle  ani,  il  desiderio  di 
produrre  le  opero  suo  all'  Esposizione  di  l'aiigi  ;  chè  se 


i  Toscani  risposero  ali'  invito  dogi  Inglesi,  eoo  maggior 
enore  debliono  essi  cimentarsi  a  fare  sperimento  del  loro 
valore  n  Farii/i,  dove  eerttimottle  avranno  più  esteso  e  li- 
l>ero  campo  n  illustrarsi,  più  fondina  speranza  di  vedere 
le  loro  lavorazioni  adeguatomeli  le  apprezzale.  Perocché 
cium-  I  I libili llcrra.  [)ri[iic--^iii!ii.lo  sullo  olire  nazioni  per  la 
singolare  potenza  delie  macchine,  ambi  che  questo  aves- 
sero il  primo  luogo  fra  quante  cose  comparvero  ali"  Espo- 
sizione Universale  ili  Londra,  così  la  Francia  maestra  di 
perfezione  nella  esecuzione  del  lavoro,  lodala  per  la  squi- 
lli tozza  dui  gusto,  porri  ogni  cura  a  far  trionfare  nella 
Imposizione  Universale,  di  Parigi  lo  opero  eccellenti  per 
raUìruita  lavorazioni-,  e  ipielle  nelle  qoali  il  bollo  è  princi- 
pale elemento.  La  Francia,  paese  Ialino,  terra  a  noi  meno 
"Irnniciii  dell' Inghilterra,  la  Francia  che  ebbe,  io  nozioni 
del  bello  dall'Italia  quando  l'Italia  si  additava  come 
prima  nazione  del  mondo  per  floridezza  d  arli  e  d'  indu- 
rie  e  pm-  preminenza  ]n ti i t ieri,  c  the  conservi)  e  mise  io 
pratica  quelle  nozioni  meglio  che  alcun  popolo  non  facesse 
fino  a'  ili  nostri,  non  p:tn  non  coni  [ir  end  ore  medio  di  (piai 
siasi  altro  le  nostre  ani.  li  questi  incoraggiamenti  che 
molto  debbono  con  tartarei,  otiti  ci  polca  porgere  l' Inghil- 
terra entrata  nella  via  delle  industrie  molto  dopo  la  Fran- 
cia, e  non  curarlo  di  non  poche  di  quelle  lavorazioni  che  i 

raviglioso.  Essa  lasci»  ormai  che  la  Francia  si  riiiiunsa 
superiore  a  lei  nelle  industrie  che  servono  ai  ititi  luliili  e'.i 
priori  della  moda,  e  cerca  di  vincerla  nella  produzione 
delle  cose  che  più  oni  versai  mente  si  usano.  Infatti  i  me- 
talli lavorali,  le  macchine  tla  Bramii  manifatture,  i  filali  e 
i  tessuti  di  lana,  di  cotone,  di  lino,  che  sono  le  sue  mani- 
fattore di  maggiore  importanza,  rendono  a  lei  tributarie 
molle  delle  nazioni  del  mondo.  I.a  (piai  superiorità  non 


Umili  ik-iitxino  gì'  Insilasi  [ipetete  dalla  eccellenza  de]  la- 
voro, quanto  dal  bns-o  prezzo  dello  Ima  merci  :  segno  an- 
cor queslo  dell"  avanzamento  dello  induci  [io.  mollo  singo- 
lare invero  in  un  pause  dove  il  lavoro  c  ì  capitali  sono 
■D|naceaiicaii  ili  lassi;,  il  vivere  cìi  rissi  ino.  le  piginni 
enormi;  intanili  tulli  dir  V  iiiipt-itiulj.diile  ]>ei>cvornnzn 
eli  quel  popolo  eolla  cllicaciii  rifilo  macellino,  e  !'  associa- 
zione ilei  capitali  intesa  mi  agouilaro  le  pianili  imprese, 
seppe  valorosamente  superare. 

»  Ma  se  all'  Inghilterra  è  concesso  poi  suoi  prezzi  «vi- 


le, non  poche  sono  le  ninni  Tari  ine.  rispetto  alle  quali  la 
Francia  si  maulieno  maeslra,  e  che  si  ricercano  per  la 
sijtiisilozzn  del  lavoro,  e  fin  dagli  slessi  Inglesi  si  preferi- 
scono a  quelle  che  il  ugual  genere  si  fanno  nel  lor  pro- 
prio paese.  F.  siffatte  nianiralliire  iien  panni  delibano  pri- 
meggiare su  quanto  si  offrirà  alla  noslro  allenitone  a 
Parigi,  come  ebhero  a  primeggiare  a  Londra  le  macchine. 
A  me  non  si  adiliee,  o  signori,  enlrare  adesso  in  più  mi- 
nuti particolari,  ma  cerio  ognuno  che  m'ode  ricorderà  di 
per  se  quelle  laute  ricctic  e  leggiadre  manifatture,  pei'  le 
quali  la  Francia  noe  lascia  ad  altri  la  palma. 

■  Grande  scuola  farà  dunque  per  noi  l'Esposizione 
Utmersalc  ili  Parigi,  ove  anche  ai!  altro  non  viglia  fer- 
marsi il  pensiero  elio  a  quanto  la  sola  Francia  offrirà  alla 
pubblica  vista  ;  esscmlurlif1  le  Esposizioni  di  prodotti  non 
solo  porgano  agli  industriali  e  agli  adisti  campo  di  far 
conoscere  la  loro  perizia  o  i  lodevoli  successi  degli  sforzi 
che  recero  a  perfezionare  le  loro  manifatture,  ma  giovino 
eziandio  ad  istruirli  delle  novità  ili  ohe  fu  arricchita  l'in- 
dustria. Però  s' io  mi  rivolgo  ai  Toscani,  ed  in  modo 
speciale  a  questa  illustre  Accademia  (T  Arti  e  .Umiliatili io 
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the  nel  sito  seno  accoglie  tanti  de' ne  si  ri  artefici  più  va- 
lorosi, per  ecei  la  ri  a  a  secondare  l'impresa,  cih  m'induco 
ii  fare  di  >anlo  migliore  animo  in  immillo  spero  debba  vo- 


ngevole  la  via  per  meglio  i-;ilti;ì u iii^f i"  l'intento;  e  dove 
occorrerà  la  eoo | -era zinne  ilei  Covcmo.  questa  certamente 
non  sarà  [ier  mancare,  Rei  Ministro  che  il  Sovrano  Volere 
pose  a  capo  dell'  opera,  è  ben  noia  l' intelligente  opero- 
sila.  e  valido  perciò  sarà  l'aiuto  di  lui;  ma  se,  rome  di 
sovente  vediamo,  troppo  pretendendo  dall'Autorità,  a  fidan- 
do unicamente  nelle  sue  care,  si  lasciasse  a  lei  tutto  il 
corico,  non  condurremo  la  impresa  al  fine  desideralo,  e 
rimarrà  nell'  animo  nostro  il  rammarico  di  non  avere  se- 
condalo un  noliìio  divisamente,  c  di  comparire  in  faccia  al 
mondo  popolo  neghittoso  e  indifferente  alle  cose  onorevoli 

Onesto  discorso  letto  in  pubblico,  divulgalo  a  stampa 
e  inserilo  oegli  A  Iti  dell  Accademia  cui  era  diretto,  venne 
pur  seguito  do  latterò  circolari  che  il  Direttore  dell'  Istilulo 
Tecnico  indirii7.fi  individualmente  a  lutti  i  fabbricanti,  in- 
dustriali e  artefici  di  maggior  grido;  sicché  alcuno  non  ri- 
manesse ignaro  di  quanto  si  apparecchiava  in  Firenze,  e 
plesso  ognuno  nrgomenlaro  dal!  invilo  speciale  il  conio 
che  facevasì  della  sua  faina  l'ircolari  cmi simili  furono  pure 
spedilea  moltissimi  Arlisli,  ed  in  modo  speciale  ai  Professori 
dell'Accademia  Fiorentina  di  Bello  Arti. 


XXI. 

Islrnj.ioni  ildla  filmini  i!-?ii.(ii>  T.i-Mn.i  |«-r  i-wail»  [Irgli  Etymiilori. 

Ma  non  andò  fin ji r i  dvi  ì..i.  riunrnissione  toscana  depu- 
Grande  Esposizione  di  Parigi,  pubblico,  voltalo  nel  nostro 
parve  opportuno  il  renderne  più  facili;  e  compiuta  l' impi- 
glio unito  al  Monitore  7'oscnno  Eolio  formo  ufficialo,  e 
accompagnato  da  quegli  articoli  del  Regola menlo  dolio 
Commissione  Imperiale  risguardunti  eli  stranieri  ebe  voles- 
sero prender  purle  all'  Esposizione  Universale,  e  pur  cor- 
redalo di  speciali  istruzioni  pei  capi  di  fabbrica,  manifat- 
tori, artefici  e  artisti  del  noslro  pese;  nò  si  omise  di  ag- 
giungervi un  Programma  delle  industrie  nostre  per  mo- 
strare tutta  la  riccluv./a  | ■  : ■  c i - i < ■  ili  | .n i.ln?iani  così  gregge 
come  lavorale.  Qui  n"n  ripeteremo  qunl  fosse  il  l'rogrommo 
rispetto  alla  classificai  ione  stabilita  dai  francesi,  nò  gli 
articoli  desunti  dui  Ile^DliiMicnio  nm.niato  dalla  Commis- 
sione Imperiale,  essendosene  data  contezza  nel  riferire  le 
parole  delle  dal  Direttore  dell  Istitulo  Tecnico  ndla  tornato 
dell'Accademia  d'Arti  e  Manifatture  del  16  luglio  (864, 

Le  speciali  istruzioni  pei  capi  di  fabbrica,  manifattori 
e  artisti  del  nostro  pese,  si  vollero  non  diverse  da  quelle 
che  già  vennero  divulgate  a  norma  dei  Toscani  che  prosar 
porte  all'  Esposizione  Universale  britannica;'  e  solo  vi  si 
aggiunsero  le  seguenti: 

Tutti  indistintamente  gli  oggetti  presentati  all'Esposi- 


ninne  toscana  dovere  nudili-  sottoposti  ulta  scelta  che  fa- 
rebbe I»  Commissione  di  quelli  (hi  inviarsi  u  l'arigi,  rumi: 
saggio  dello  nostro  naturali  produzioni,  dello  nostre  mani- 
falliirc  e  lidie  nostra  arli  : 

Tulli  gli  oggetti  senili  ili  ijui'sla  t^uisii  dover  esseri! 
trasmessi  fino  11  Marsiglia  ;i  -|ie=c  dello  Sialo,  c  a  speso 
dello  Sialo  ricondotti  da  Marsiglia  a  Firenze,  e  consegnali 
alla  Direzione  dell'  [.  e  II.  Istituto  Tecnico,  la  quale  invi- 
lorebl)c  i  proprietari  a  riceverli.  Ali  invio  da  Marsiglia  a 
Parigi  si  prov  vedere  bile  dalla  Commi  ss  io  no  Imperiale  a 
spese  del  Governo  francese: 

Tulli  gli  oggetti  allumasi  n  II' Espusi /.ione  toscana  dover 
essere  nccoi[i|iagitìi1i  dallo  nnli/ie  |nincinìli  ini. irmi  alla 
loro  n^li  n/.iimc  n  iiinura.  pi'r  le  quali  la  direri/ione  d'igni 
[lailicolarilà  Ioni  potesse  scientificamente  e  Ice  ni  carnea  le 
(■uri I] ii- j i-^i.  (Juesta  lìeseriziunc  [.■er  di  "inetti  ila  spedirsi 
a  l\irii.-Ì!  Ir;nlnllii  in  liniiiiii  franrese,  -areldie  quellj  stnssn 
che  verrebbe  invia) li  alln  Commissione  Imperiale: 

Dei  prodotti  naturali  in  istillo  gridio  e  di  quelli  al- 
tresì i  lio  andarono  soggetti  ad  una  prima  preparazione,  i: 
furono  resi  atti  per  essa  a  servir  di  materia  ad  alcuna  la- 
vorazione, dover  esibirsi  campioni  perfetti; 

Dei  prodotti  minerali  essere  ammesse  tulle  le  varietà 
escavalo,  ove  lì  in  va  aie  re  a  far  conoscerò  l' import  un  za  delie 
nsspellivc  cove  o  miniere,  e  delle  industrie  che  per  essi 
si  fossero  stabilite  o  ohe  Rilessero  stabilirsi  in  paese.  Es- 
sero  ammessi  al!n:;;'i  i  prodotti  dello  loro  fusioni  eli  a  que- 
sti potersi  anco  unire  oggetti  lavorali  e  fini  li  per  dimostrar 
meglio  lo  qualità  ilei  metallo: 

Delle  sostanze  vegetabili  essere  eseluse  le  comuni  e  le 
notissimo,  nonmeaochè  quelle  che  nnn  avessero  impor- 
lanza,  sia  Como  nutrimenti,  sia  fumé  medicinali,  sia  come 
uialerie  da  impiegarsi  nelle,  manifallure.  Accogliersi  al- 


l'incontro  quello  sostanze  vegetabili  che  avessero  dato, 
o  che  si  asserisse  poter  dar  vita  a  industrio  nuovo,  o 
quelle  da  usarsi  ad  ollencre  efl'elli  ili  cerla  utililà,  quando 
specialmente  si  nui.iro--i.iii  i  siifiai  delle  lavorazioni  eui 
polesOTo  servire: 

Non  doveri!  ammi'tlcrsi  ali  l\*pusi>doiie  nllre  sostanze 
alimentarie  che  quelle  dulate  di  ipialiù  eminenti,  o  ohe.  rus- 
serò souselto  di  ak'unn  industria  particolare  o  nuova: 

Le  macelline  volersi  nolevoli  per  l' invenzione,  n  tali 
almeno  nella  mano  d'opera  ila  poter  mostrarsi  qaal  degno 
sa^in  di  manifcdtura  del  paese: 


Rd  anco  si  accoglici clihn o  ic  maml'iitUirc  comuni  elio 
giovassero  a  moslrare  Eihi I u s ti ie?  nudili  illese  in  paese;  le 
quali  sono  d'ordinario  pur  quelle  the  pel  basso  prozio 
possono  stare  a  Ironie  dello  straniere: 

Rispetto  ai  dipinti,  in  Ciiiiiiiiisf.iiHu:  loscaua,  volendo  uni- 
formarsi a  quanio  pn^nivovano  le  isuuzioni  della  Com- 
missiono Imperiale.  cm'IiilIci-c  dalla  Imposizione  nazionale 
quelli  non  ornati  di  cornice: 

Lo  pitture,  le  sculture,  le  plastiche,  le  incisioni,  i  mo- 
saici, gli  smolli  volere  die  l'o=;en.i  npere  di  sicura  eccel- 
lenza ',  uè  farsi  luogo  ;i  quelli!  che  uscirono  dalla  mano  di 
arlìsli  non  virenti  a' dì  tt  giugno  <853,  daln  del  De- 
creto col  quale  I' 1mi'i:uai:.ii:.l  di?' l-'r.iiiccii  stabilivo  la  Tor- 
ma della  Esposizione  Universale  di  Delle  Arti.  1!  la  Com- 
missioni;, guidata  dal  parere  di  Profossori  di  non  dubbio 
valore  nelle  Arti,  volere,  a  prò  del  decoro  e  del  credito  del 
paese,  usare  ogni  severità  nella  scelta. 


soniiA  monca,  IGI 
Il  Programma  tifili;  industrie  loscane,  cioè  I' ubnco  di 
lulle  lo  produzioni  cosi  ^roi^o  l'uno  Involale  die  bene  po- 
tevano mostrarsi  nll  K^insi/imu;  ua/inniile,  diviso  in  i|uul- 
tro  categorie  principali  o  Ironia  classi  diverse,  fu  quello 
applinl»  che  segue  : 

Càtegoma  I.  Prodotti  inaurali. 
Classe  1.  Prodotti  inorganici.  Minerali  metallici:  mi- 
nerali di  ferro,  ili  rumi',  ili  piombo  arp'nlifero,  di  mercurio, 
ili  anlimonio,  di  zinco.  Sali  :  tal  stoni  ma  e  sale  fabbricale 
ili  privativa  del  (inverno,  allumi'  greggio  e  raffinalo,  liu~ 
race,  nilro.  Minorali  iiiailn^iiliil.:  gratile,  antracite,  rarlion 
fossile,  Ugnilo,  lorhii,  solfo,  petrolio.  Tom:  coloraiili  ;  Icrrc 
giallo,  terre  rosse,  (erra  d'  umbra,  lei  re  verdi.  Argille  :  iir- 

tcrra  coda,  da  aminogli  le.  da  terraglie,  da  lavori  plastici. 

Ire  da  opere  muraria:  inolio  por  macine,  granilo,  ma- 
cigno, travertino,  tufo,  pietre  per  calcine  iiirauliclio.  pione 
per  calcine  dolci,  granirono  di  Pialo  por  macino.  Piolre 
refrattarie  :  pietre-  ila  forni,  tracbile,  pietra  morta  jpsammite 
schislosn).  Marmi  e  serpentini  :  marmi  slalitari,  marmi  per 
decorazioni  archiletl  mi  ielle,  venie  e  nero  ili  l'i  ato,  pn Ice. vere. 
Alabastri  :  alabastro  hiaiieo,  alabastri  coloriti.  Pielre  dure  : 
calcedoni,  diaspri,  agaio.  pietre  forni  e.  Atipie  minerali. 
Classe  II.  Prodotti  vegetabili.  Prodotti  ottenuti  senza 


orichicoo,  ec.  Undici,  scorzo  e  figlie  usale  nelle  arti:  rabbia, 
giaggiolo,  prima  scoria  di  sughero,  parie  interna  della 
scorza  di  sughero,  scorza  di  querce,  Toglie  naturali  dì 
mortella  e  lenlisco.    Vegetabili  d  usu  medito.  Sostanze 
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di  legni  toscani  si  greggi  rome  pulimentali  da  servii 
studio.  Sostanze  varie  vegetabili  non  comprese  nello 
sale  nelle  orti  o  come  alimenti:  fu. 
a  per  granale,  ce. 

1.  Sostanze  animali.  Sostanze  animali  alii 
alale  e  secche  por  servirò  a'  viaggi  di  l 
;he,  tonno.  Imito,  formaggi,  miele,  sosl 


Classe  TV.  Macchine  e  strumenti  agrari. 

Classe  V,  Macchine,  Eira  menti  e  oggetti  vari  li'  uso 
tecnico:  macchine  mosse,  ila  forzo  meccaniche  ;  macchine, 
e  oggetti  vari  attenenti  alle  strallo  ferrate;  veicoli  vari  o 
carrozze;  macchine  attenenti  alle  fahliriclie  di  prodotti  in- 
dustriali; macchino  attenenti  alla  fabbricazione  dei  tessuti. 

Classe  Vi.  Macchino,  strumenti  e  oggetti  vari  ó"  uso 
scientifico  :  macchine  e  apparecchi  fisici  e  chimici  che 
hanno  origino  dalle  scicii/.e  li*ii-i!-maleiiiuìiclie  e  fisico-chi- 
miche, e  che  si  usano  Dell  insegnamento  di  esse:  fotografie. 

Classe  VII.  Apparecchi  attenenti  alla  produzione  e  al- 
l' uso  economico  del  calore,  della  luce,  e  della  elettri  ci  la. 

Classe  Vili,  Macchini',  apparecchi,  strumenti  e  oggetti 
vari  attinenti  alle  arti  collcgale  eolle  professioni  dotte  : 
macchine,  apparecchi,  e  strumenti  spellanti  alla  farmacia, 
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alla  igiene,  alla  mcilioinn,  alla  minugia  :  macelline  e  og- 
getti vari  allenenti  alili  marina,  e  ali  arie  mililare  ;  mne- 


duratura  e  argentatura  de' metalli,  sia  a  fuoco,  sia  a  pila; 
lavori  ili  oreficeria  e  bisioltcria  ;  lavori  (li  bronzo  fuso: 
fonderia  di  tipi.  Lavori  di  vetro  e  di  cristallo  :  lavori  di 
vetro,  lastre  da  finestre  e  campane  di  crislallo,  laslrc 
dipinto  a  fuoco,  lavori  di  cristallo  per  usi  domestici,  la- 
vori di  cristallo  per  ornamenti  di  lusso,  bottiglie  e  da- 
migiane di  vetro  nero.  Arto  ceramica  :  lavori  di  terra  cotta, 
lavori  di  porcellana,  ili  lerrajjli.'i.  di  maiolica  ;  porcellana 
d'ogni  specie  per  usi  duincslid.  per  iirnaiiieiili  di  lusso  e 
per  usi  chimici;  oggetti  di  terraglia  e  di  maiolica. 

Classe  XII.  Manifatture  di  sostanze  vegetabili,  mani- 
fattura della  paglia;  trecce,  trecce  miste  di  paglia  e  crino  ; 
cappelli  od  altri  lavori  di  paglia.  Manifattura  dei  cavi, 
delle  funi  e  delle  corde  :  funi  per  usi  navali,  corde  per  usi 
domestici.  Arte  del  Li  Min  in:  Livori  il  curii  ucnere  di  doglie. 
Stoio  di  giunco,  dì  paglia  e  gabbie  da  olio.  Spazzole  di 
barbe.  Lavori  di  giaggiolo.  Lavori  di  gomma  elastica  e 
di  gulta  perchn. 

Classe  XML  Filali  e  tessuti.  Filo  di  lino  e  di  canapa. 
Tele  dì  Imo  e  di  canapa  :  nasuti  ili  Colone,  di  lana,  e  misti  ; 


coperte  ili  coione  da  tolto,  ili  canapa,  ili  lana  :  Insanii  di 
seta,  velluti,  felpa,  stono,  rasi,  c  broccali.  Galloni  ili  echi, 
d'oro  e  d'argento.  Tappeti.  Tele  ili  panno  gineslrino,  os- 
sia tele  falle  col  Ilio  (Idia  ginestra  macerata.  Tele  in- 
cerale. Tessali  impermeabili. 

Classe  XIV.  Arie  del  tingere  e  slampnro  i  tessuti. 

Classe  XV.  Pesti  :  pesti  ili  stracci  ;  carta  di  ogni  spe- 
cie, cartoni,  carte  colorile  nel  [icsln.  Manifattura  dello  carte 


Classe  XVIII.  Lavori  vari  di  sostanzi'  animali.  Pen- 
nelli, spazzole,  spazzolini. 

Classk  XIX.  Oggetti  di  vestiario  e  d'uso  domestico. 
Arte  del  sarto,  arte  del  calzolaio,  arti;  ilei  cappellaio,  arie 
ilei  valigiaio  e  sellaio,  arte  do!  carlolaro,  arte  dell'  ombrel- 
laio. Oggetti  «V  ornamento.  Lavori  di  modista. 

CUSSE  XX.  Mollili  e  ornamenti  d'  uso  domestico.  Arie 
dell'  ebanista,  dol  tornitore,  del  verniciatore,  del  dorntore. 

Classe  XXI.  Oggetti  vari  °"  up0  comune.  Fiori  artifi- 
ciali di  tela,  di  sedi,  ili  tarla,  ili  cera,  [li  conchiglie;  lavori 
d'apo;  ricami;  frange,  mcrlelli.  trino:  lavori  ili  maglia: 

Classe  XXII.  Prodotti  chimici-  Acidi:  acido  nitrico, 
acido  solforico  acido  l>orieo.  Mali:  vetrioli,  magnesia  al- 
ila, clorato  di  potassa,  sai  ammoniaco,  sai  il'  Inghilterra, 
tartaro  di  bolle  e  cromor  di  tartaro,  solfato  di  china,  car- 
bonaio di  soda  e  di  potassa,  cloruro  ili  calce.  Santonina. 


mtniM  stowca.  ina 

Colori:  Azzurro,  cromalo  di  piombo,  biacca,  ce.  Inchiostri. 
Saponi.  Amido.  Candele  di  cera,  di  spermaceti,  di  stea- 
rina, ec.  Prodotti  farmaceutici  speciali. 

Classe  XXIII.  Prodotti  dell'  arte  del  confetturiere  e  del 
credenziere.  Confetti,  pastiglie,  lavori  di  zucchero,  di  cioc- 
colata, ce.  ;  siroppi.  rodali,  frulli  «inditi,  conserve  e  gela- 
tine di  frutti. 

Classe  XXIV.  Tipografia,  calcografia,  disegno  lineare 
applicalo  alle  arti;  disegno  tecnologico. 

Categoria  IV.  Belle  Arti. 

Classe  XXV.  Disonno  e  l'iiiwa.  l'igni  d  ogni  genere 
d'opere  d'arte.  Acipirrt'llu  l'illiiia  :i  olio,  a  pastello,  ec. 

Classe  XXVI.  Scultura.  Scultura  in  marmo,  in  bronzo, 
in  plastica,  in  pietre  dura;  scultura  in  pietra  arenaria,  in 
legno,  in  avorio,  in  osso,  in  conchiglie. 

Classe  XXVII.  Imi-ioni  e  lisoarufìe.  Incisione  in  ac- 

Classe  XXVI!|P  Mosaici  e  lavorici  tarsia8  Mosaici  in 
pietre  dure,  in  pietre  calcaree.  Tarsie  in  legno. 

Classe  XXIX.  Lavori  di  scagliola.  Tavole,  vasi  d'orna- 
mento, colonne  a  scagliola. 

Classi;  XXX.  .Smalli.  Smalti  -opra  metalli;  smalli  so- 
pra cristalli  d' ornamento. 

XXII. 


Siffatti  provvedimenti  però  intesi  a  divulgare  nel  paese 
la  notizia  dell'  Esposizione  da  apparecchiarsi  m  Firenze,  c 
a  far  conoscere  gli  ordinamenti  cui  piaceva  al  Governo 
subordinarla,  non  «vrelibcr  certamente  prodotto  1' effetto 
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bramalo  ove  non  lessero  Milli  susseguili  ila  altro  provve- 
dimento savissimo,  vogliam  ili™  dalla  nomina  dio  dal  Co- 
verno  medesimo  si  fece  dei  Commissari  ili  provincia:  ni 
oliali  si  volle  affidalo  I  infarino  ili  fornire  agi'  industriali, 
ai  fabbricanti,  agli  atletici  che  amassero  ili  far  comparire 
all'Esposizione  i  pnnlotli  tifili-  oflinne  e  fabbriche  loro, 
ogni  istruzione  elio  loro  potesse  occorrere,  e  di  raccogliere 
i  saggi  dei  prodotti  territoriali  e  delle  miniere,  nonmenochè 


eoìò  Guinigi  ;  in  Pi™,  il  signor  Guglielmo  Marlolinì  Piofes  ■ 
soie  di  Istituzioni  Fisico  Matematiche  di  quel  Pubblico 
Studio,  il  Dollor  Fabio  Sbracia  ivi  pur  Professore  di  Geo- 
metria e  Trigonometria  e  il  signor  Francesco  Balchi;  in 
Siena,  il  Conte  Scipione  Borghesi,  il  Professore  Luigi  Mus- 
si™ Direttore  dell'I,  e  H.  Istituto  snnese  di  Belle  Ani  e  il 
Dottor  Francesco  Valenti  ;  in  Arezzo  e  Cortona,  I'  Avvocato 
Gregorio  Finoschi  Prefetto  ilei  Compartimento  Aretino  ,  in 
Pistoia,  il  Capitano  Giuseppe  Haliti  Gonfaloniere,  l'Ingegnere 
Angiolo  Gamberai,  e  l'Abate  Giuseppe  Tigri  ;  in  Grosseto, 
l'Avvocalo  Vincenzo  Cuvignaii]  Prefetto  del  Compartimento 
Grossetano,  il  Itollore  Giuseppe  Coli  Consiillore  di  Sanila 
aggiunto  alla  Prefettura  di  Grosseto,  e  il  signor  Guglielmo 
Ponticelli  Amminislraiore  scnei-ale  ilei  privali  possessi  ili 
S.  A.  I.  e  R.  il  Granduca  in  Maremma  ;  in  Prato,  il  Cano- 
nico Giovanni  Benini  Gonfaloniere,  il  Itotlore  Giovan  Bal- 
lista Mazzoni;  in  Volterra,  il  Cavaliere  Tito  Cangini  Gonfa- 
loni ero  ;  in"  Modigliani!,  il  Hollniv  I  urenzo  Fabroni  ;  in 
San  Sepolcro,  il  llnllore  Giovati  Ballista  Collacebioni  ;  in 
Empoli,  il  Dottore  Niccolò  Vnnnucci  :  in  Montevarchi,  il  si- 


gnor  Francesco  Mai-lini;  in  Arcirlossn,  il  Ltollor  Domenico 
Pastorelli  soprintendente  ali»  Spedalo  dogi  Innocenti  (li 
i|iiollo  [erra  ;  in  Pratovecchm,  il  signor  Tarlo  Siemoni  Am- 
ininislralore  generale  ilei  privali  potersi  ili  S.  A.  I.  e  H. 

il  Giusuic*  in  Casentina 

E  perchè  Buco  in  Firenze  *i  ave^ero  uoiniiii  per  l'abi- 
lita ed  autorità  loro  alti  a  indagare  c  raccogliere  i  saggi 
delle  minori  lavorazioni  esistenti  in  questa  citta,  I"  Acca- 
demia toscana  d'Arti  <■  Manifatturi'  Hre^eva  a  questo  fine 
nella  sua  tornata  del  Hi  lugli»  lM>i  una  special  Commis- 
sioni:, dalla  quale  si  assunsero  gli  obblighi  occorrenti  a 
mandare  ad  citello  la  cosa,  c  con  zelo  non  interrotto  si 
adempirono  sompre. 

Eseiupiu  di  cortesia  e  ili  anime  al  decoro  de!  |Kiese  e 
al  lutto  dissimili  da  quei  ("ninfa  luain  ri  che  non  valsero  a 
fornire  pur  una  noti/ia  delle  industrie  esistenti  nei  loro 
Comuni,  furono  i  Commi. sari  di  jirovineia  ;  '  e  non  meno 
lienemorile  furon  le  persone  che  essi  associamosi  a  meglio 
riuscir  noli'  assunta.  Imperocché  i  Professori  Giovanni  Cam- 
pani e  Padre  Gaetano  Angeloni,  chiamali  dai  Commissari 
sanesi.  non  tralasciarono  cura  a  riunire  i  prodotti  di  quella 
provincia;  il  Cavalier  Compagni  Prefetto  di  essa  nulla 
"mise  a  persuadere  i  principali  urlisi!  di  Siena  a  voler  se- 
condare il  desiderio  del  Governo;  il  Dottor  Gasparo  Ami- 
dei  di  Volterra  raccolse  e  inviò  la  bella  collezione  di  rocce. 
Tossili  e  sabbie  dei  lenvni  ^iili;.p;emiiiii  del  a  [m  n  ii.t  ia 
volterrana,  della  quale  pure  raccolse  e  inviò  altri  prodotti 
naturali  il  Cavalior  Tito  Cangini  ;  il  Dottor  Lorenzo  Fa- 
broni  di  Modigliana  fu  sollecito  d'inviare  ricche  colle- 
zioni di  prodotti  minerali,  vc^ciaiiili  ed  animali,  e  saggi  di 
molte  manifatture  dell  alla  llomagna  loscanii  ;  l'Ingegneri! 


Angiolo  Gii  aiterai  e  I  Aliale  Giuseppe  Tiari  si  adoprarono 
per  modo  che  ad  essi  principulmeiilc  itovf'  il  concorso  piò 
che  slraordioario  della  provincia  fiisloiiisu  :  i  Professori 
Guglielmo  Marlolini,  Fallii)  Hhragiu  e  il  signor  Francesco 
Hnsclii  eccitarono  mollo  dticai-eiiicnlc  i  manifattori  e  in- 
ilusiriali  della  oillfi  di  risa  e  delle  sue  adiacenze  a  esi- 
bire, come  ]*i  forerò,  i  loro  lavori  ;  il  signor  Francesca  Mar- 
lini  ci  procuro  la  bella  e  ricca  colleziono  di  fossili  del 
supcriore  Valliamo  c  vari  prodotti  naturali  ili  quella  pro- 
vincia, e  lanlo  di  zelo  [itisi-  nell  esortare  ali  industriali  e  i 
manifattori  di  quei  luoghi  ila  farci  vedere  non  pochi  effetti 


clic  s' inviassero  all'  F.iposi/iime  (-use  ili  non  poco  pregio. 
Piò  meno  di  questi  operosi  furono  il  Dottor  Niccolo  Vati- 
nucci  di  Empoli,  il  Dottor  Domenico  Pastorelli  di  Arci- 
dosso,  il  signor  Carlo  Siemooi  di  Praloveccbio,  a' quali 
non  vuoisi  omettere  di  aggiungere  il  Canonico  Giovanni 
Itonini  e  il  Dottor  Mazzoni. 

H  poiché  siamo  sul  rncioniire  di  coloro  che  coadiuva- 
rono l' impresa  e  mostrarono  animo  benevolo  e  desideroso 
di  vederla  condona  al  suo  miglior  co  ai  [limonio,  non  luce- 
renio  dell' atto  generoso  pel  quale  i  Direttori  dello  varie 
strade  ferrale  del  Granducato,  in  nomo  dei  loro  Consigli  di 
Amministrazione,  dichiararono  di  voler  ridotto  alla  Eola 
metà  della  spesa  il  d'asporta  il  ogoi  oggetto  che  fosse  de- 
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slitiiilo  all'Esposizione  nazionale  o  ali  Ks|>osizi(inf  Univer- 
sale ili  Parigi,  rosi  nelf  andata  come  nel  ritorno,  si»  che 

dovesse  la  diminuzione  della  spesa  Unnare  il  benefizio  dei 
privali,  fin  che  dell'i?  lesso  <  invenin  :  lien  min  prendendo  es- 
ser dovere  d'oeni  Imou  i-iilmlii  afvnliire  il  mudo  di  con- 
durre n  buon  fine  ([nelle  opere  elle  mirano  direllamenlo 


zinne  Ceneraio  delle  Iteali  Dogane  stabili  ordina  incili  spe- 
eiali,  poi  i;  li  Eli  i  gli  Espositori,  unii  die  essere  esonerali  da 
OL'nì  pagamenlo  di  Lassa,  venivano  liberali  eziandio  dal- 
l' :ìi li ■  ni [:ì i . ■  i.llr  fin-  liei  imposto  rosi  per  V  estrazione  da 

Livorno  c  dal  lerrilorio  ri  uni  lo.  come  per  Y  iiiiroduzione 
in  Firenze,  delle  merci  oselle  a  gabello. 

XXIII, 


Ma  già  crasi  riroiinsiinin  le  disposi*  inni  publilicnle  lino 
dal  1839  per  nonna  delle  nazionali  Imposizioni,  non  pler 
rispondere  oi  bisoL'in  ili  ipiclla  clic  si  foro  in  Firenze 
noi  18511,  segnatamente  in  quanto  concerneva  Ir  forma- 
zione della  Commissione  incaricala  ili  linciar  giudizio  sulle 
cose  esibite;  la  ipia!  i  einiuis^oiie.Ydiifnrnie  alle  detlo  di- 
sposizioni, si  usava  cmnporlii  dei  l'i  "fessuri  in  allividì  della 
Classe  d'  ai  li  nioeeanielie  onnjiiunla  all'  Accademia  di  Hello 
Arti, di  olio  individui  nppailenenli  al  CorpoAcendoniico  della 
Classe  medesima,  e  di  ipiallni  imlit  dm  snelli  Ira  i  membri 
della  Camera  ili  Commercio  di  Firenze.  Per  la  Esposizione 
dol  I  Siiti  il  Governo,  considerando  la  massiorc  estensione 
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e  solcimilìi  (li  questa,  lo  sue  attinenze  coli  li  sposi  liane 
L'ili  versale  di  Londra,  e  avuto  riguardo  altresì  all'unione 
del  Ducalo  di  Lutea  «Ila  Toscano,  volle  che  la  Commis- 
siono giudicarne  si  accrescesse  di  sei  Professori  scelti  fra 
quelli  delle  Università  di  Pisa  e  di  Siena,  del  Museo  fio- 
rentino di  fisica  o  storia  naturale  e  dell'  Accademia  di  Bella 
Arti  di  Lucca;  e  consenti  ancora  che  quattro  ciliari  Agro- 
nomi Ecciti  dal  Direttore  dell'  Istituto  Tecnico  si  aggiunges- 
sero ad  essa  per  prole rive  In  Ioni  opinione  inlorno  alle  cose 
agrarie  clie  si  vollero  ammesse  a  far  parie  dell'  Esposizione 
medesima.  Giunti  alla  Esposizione  del  I83i  ordinalo  a 
servire  di  prepara/ione  n]f  inviti  ila  farsi  a  Parigi,  e  die  si 
argomentava  dover  superare  pur  quella  del  18ii0,  anco  per 
la  più  ampia  estensione  concessi  ;illii  parte  agraria  e  fo- 
restale ed  alle  minute  manifatture,  la  Commissione  cui  sì 
commetteva  la  distribuzione  dei  premi,  si  volle  formata 
per  guisa  da  contenere  uomini  idonei  a  fiiudicare  d'ogni 
specialità  industriale,  meeranien  e  mi.i ni fallu riera.  Videsi 
adunque  composta  in  morbi  affano  nuovo  ;  il  quale  venne 
prcscritlo  da  S.  A.  I.  e  Reale  il  Granduca  colla  sua  Ri- 
soluzione Sovrana  del  28  agosto  ISiii,  che  fu  resa  di 
pubblica  ragione  per  la  Nollfkwiiine  del  Direttore  dell'Isti- 
tuto Tecnico  del  ì  del  sneressiv r>  setiombre.  Questa  Riso- 
lin:i:ii'>  ordinava: 

L'estimazione  titoli  ugelli  pi  .veniali  all'  I-i  sposi?,  ioli  e, 
e  il  giudizio  ehe  potrebbe  risultarne,  dover  essere  confidali 
ad  una  Commissione  elle  s"  intitolerebbe  «  Commissione 
per  la  distribuzione  ilei  premi  ai  più  meritevoli  industria- 
li, ineecaniei  e  arlefiVi  toscani  : 

Doversi  questa  Coininissione  ripartire  dal  Direttole  del- 
l' Istituto  Tecnico  Toscano  io  quel  numero  di  sezioni  che 
si  riputerebbe  conveniente,  secondo  le  varietà  sostanziali 
degli  oggetti  da  esaminare  : 


171 


Dover  comporre  hi  Commissione:  il  Pi  rei  lare  attuale 
dell'  Istituto  Tecnico  Toscano:  i  Professori  insegnami  del- 
l' Istituto  medesimo  :  olio  soci  dell'  I.  e  II.  Accademia  to- 
scana di  Arti  e  Manifatture  scelli  dal  Presidente  di  essa, 
mela  nella  categoria  dei  soci  onorari  e  scienziati,  e  melo 
in  quella  dei  pratici  :  quattro  soci  della  Metile  Accademia 
economico- a  prò  ri  ii  dri  tirnr^.iiili  ocelli  dal  suo  Prestden- 

convenire  alle  sezioni  cui  dovessero  appartenere,  o  elio 
ve rre bile ro  designalo  dal  Direttore  dell  Istituto  Tecnico  già 
rammentato;  due  Professori  del. Pul.lilico  Studio  di  Pisa 
scelli  dal  Provveditore  di  esso  con  riguardo  alle  sezioni 
cui  dovessero  apparlniere,  e  ila  designarsi  come  innanzi 
e  detto  ;  uno  dei  soci  il. ■Ila  eia— e  ili  scienze,  fìsiclie  e  na- 
turali dell' Accademia  ilei  l'i  sincri  liei  di  Siena  scelto  dal 
Presidente  di  essa;  uno  dei  soci  pur  della  classe  di  scienze 
della  Reale  Accademia  Lucchese  di  scienze,  ledere  e  arti 
scelto  anch'esso  dal  suo  Presidente  :  quattro  individui  no- 
minati dalla  Camera  di  Commercio  di  Firenze  da  sce- 
gliersi fra  i  suoi  membri,  oppure  fra  i  più  ragguardevoli 
industriali  della  Toscana  : 

Ari  ovviare  il  caso  die  per  l'assenza  di  alcuno  dei 
componenti  Io  einirole  se*  ioni  veni- se  ro  le  operazioni  della 
Commissione  interrotte  o  sol  ritardate,  concedersi  al  Di- 
rettore dell  Istituto  Tecnico  la  facoltà  di  nominare  alcuni 
Commissari  supplenti  assegnandone  un  per  sezione;  i 
quali  prenderebbero  il  lungo  dei  Commissari  titolari  as- 
senti nelle  adunanze  delle  sezioni  medesime,  ed  in  ini  caso 
avrebbero  voto  deliberativo.  ?s"on  esser  però  vietato  ai 
Commissari  supplenti  di  assistere  senza  dar  volo  alle 
adunanze  delle  sezioni,  cui  fossero  stati  respcttiva mente 
aggregali,  ove  anche  lutti  i  membri  di  esso  fosser  presenli  : 


DigitizoO  By  Google 


\1i  nimm  storica. 

Dover  ciascuna  delle  .-jozi'itii  medesimo  avere  un  lie- 
lalore  nominalo  (Li" -uni   nrmliii  a  mnggirtrilà  ili  suffragi; 

e  quandi)  nessun  mi'inliro  nld'nesse  assoluta   ggiorifò, 

l'elezione  di  uno  di  quelli  che  più  no  Bvessar  raccnlli 
nuli'  arliilrii)  della  siirlo  rimellereobBSÌ: 

Le  deliberazioni  di  duscuna  sezione  non  esser  valide 
se  min  quando  verniero  ila  una  voijziono  regolare,  sin 
scgrela,  sia  aperta:  In  da.-nnu  Loiie-  il  Relatore  aver 
dn|i]iin  volo  in  caso  di  parila  : 

Il  Diruttore  dell'Istillilo  Tecnico  e  i  Itelalori  di  cia- 
scuna Simone  driver  fornisi-e  un  Consiglio,  die  si  direlibe 


l'ni|)Oii/:imi  iln  s:iii?iiin;in;  ri  ila  modificare: 

Ogni  premili  dovei.:  ioleudersi  liiiilivjimeiili:  confe- 
rito ove  risultasse  d.illn  juujiosi/ioui'  |  urie  ut  a  la  da  un  Re- 
latore ul  Consiglio,  r-  sanzionata  dal  Consiglio  medesimo 
con  almeno  due  terzi  di  voli  favorevoli  : 

Nelle  deliberazioni  del  Consiglio,  qualunque  fosse  per 
essere  il  loro  oggetto,  il  Segretario  non  aver  volo  : 

Ciascuna  sciione  poter  associare  a  sft  una  o  più  per- 
sone, ila  cui  credesse  di  poler  essere  illuminala  rispello 
alle  cose  sollaposlc  al  suo  giudizio,  dove  però  queste  per- 
sone fosser  falle  prima  conoscere  al  IV  rettore  dell' Istillilo 
Tecnico  e  da  esso  arrenale.  T  e  persimi:  medesime  potei' 
prender  parlo  ai  lavori  della  se/Jone,  ma  non  aver  volo 
risiilo  al  giudizio  da  proferirsi  : 

(ìli  Espositori  die  avessero  fallo  parie  della  Commis- 
sione destinala  alla  diMi  ibu/.ioni'  dri  premi,  oclie  avessero 
accoltalo  f  ufficio  ili  consultori  in  alcuna  sezione  di  essa, 
non  poter  concorrere  ai  premi  : 
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I  llelalori  dover  riivvere  rial  llireltorc  lidi'  lftilittn 
Tecnico  V  firn™  degli  .iijyi-lli  da  siillnjKw-si  all'  esame  dello 
Ioiti  respelliu'  -e/inni.  nimiiM'iundiL'  li:  riuti/ie  in  iscrilln 
che  avesse  pollili]  rai-rndieie  indirne  ;ij;li  Oi'sctli  ri icdcfimi  : 

Un  Ispettore  nominalo  rial  Diri'lterr  slesso  moslivrenlir 
ai  membri  ri'  ogni  sezione  fili  ometti  ria  esaminare  e  la- 
rdine loro  notare  le  pari  inibii  li!  die  presentassero.  I!  se 
si  ti-allasse  ili  macchini'  <•  ri'  uso  sdentili™  o  d  uso  lumi- 
co,  dover  esser  torà  del  Direllorc  ili  decere  persona  ca- 
pacc  [li  metterle  in  movimento  : 

I  premi  ria  conferirli  dover  l'Onsislere  in  medaglie 


il  Direttore  dell'  ls 
clie  ne  fu  Presid 
idiei  Commissari 


174  wreu  nomea. 

Anatomia  comparala  e  Zoologia  e  il  signor  Tiln  Pillili  dui 
Musco  medesimo  Proli 'ssore  u^i;irj::ii()  :  pel  Pubblico  Stu- 
dio di  Pisa,  il  Dotlor  Luigi  Pacinolli  Professore  di  Fisica 
Tecnologica,  e  il  Doilor  Hanaello  Pitia  Professore  ili  Chi- 
mici!; peri'  Accademia  ilei  1" i h itu  ri tifi  di  Siena,  il  Cavaliere 
Conte  G «Tanni  Pieri  Perei;  [>cr  1  Accademia  di  scienze,  tol- 
lero e  arti  ili  Luco  il  sigimi'  Piolro  Pucretti  Professore  di 
Chimica  noli  I.  e  R.  Liceo  di  quella  cilli  ;  e  per  la  Criniera 
di  l  dormii  eie  io  di  Firenze,  i  signori  Pasquale  lleninì,  Fran- 
cesco Scoli,  Iacopo  Caiani  e  Lorenzo  Cinsi.  F.  Commissari 
supplenti  furono  poi:  i  signori  Uotlor  (iiiclnno  llurci.  Iln- 

dctiiin  fiorcnlina  di  liei  le  Arti,  il  «ignor  Tommaso  Kcrrich, 
il  signor  Antonio  Ciuci,  l' Ingegnere  liiuseppe  Del  Noce, 
il  Professore  G  io  vacchino  Giovaechini,  il  Professore  C.io- 
vncehtno  Dimboni,  il  Capitano  Giovaa  Ballisti  Carradini, 
il  signor  Giovanni  Pilli-Spini  c  il  signor  Emilio  De  Pabris 
Professore  di  Arrliileiliua  ni-'.la  giù  nominala  Accademia 
fiorentina  di  Bollo  Arti. 

tjuesta  Commissione,  benché  numerosa  di  lien  (ren- 
tatre  membri,  pare  divisa,  come  occorse  di  fare,  in  Sezio- 
ni, apparve  scarsa  a!  bisogno  ;  per  guisa  che  alcuno  di 
essi  ebbe  ad  assumere  I  ufficio  di  Commissario  in  due 
sezioni  diverse,  e  i  Commissari  supplenti  fu  d'uopo  dive- 
nissero pressoché  lutti  titolari. 

Le  sezioni  furono  ilmlir,  .  ehè  Innlc.  a  vero  dire  appar- 
vero necessarie,  acciocché  nel  tempo  assegnalo  di  quindici 
aioi-ni.  e  nini  più,  pungesse  ciascuna  a  compire  gli  studi 
necorrenli.  onde  potesse  il  suo  Relatore  presentare  al  Con- 
siglio le  proposizioni  deliberale  intorno  ai  premi  che  ri- 
peteva dover  conferirsi. 

Alla  prima  sezione  si  nssoanf)  lo  studio  ilei  prodnlli  del 
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Ilesini  inorganico,  lissn  e Itlirr  ari  esaminare  minerali  metal- 
lici, sali,  minerali  rnmliusliliili,  tórre  coloranti,  argille,  poz- 
zolane, pielre  da  opere  murarie,  pielre  refrattarie,  marini 
e  serpentini,  alabastri,  pielre  dure  e  acque  minerali.  Si 
compose  dei  signori  Cavaliere  lilialdino  Peruizi,  Professore 
Raffaello  Piria,  Cavaliere  Professore  Cappero  Mani,  l)ot- 
lore  Antonio  Salvagnoli-Msrclietli  e  Cnvalier  Vincenzo 
Manieri,  cui  si  aggiunsero  cunie  supplenti  1"  Ingegner  An- 
giolo Vegni  e  il  Itollore  Gusti  no  llureì. 

organici  e  gli  slnimenli  agrari.  La  |)arle  de/prodotti  organici 
vegeinhiti  compresi1  i  |nii:li.[1i  ùj-csl  ili.  quell1  ili  .i^i  icdIiiii  ìi 

i  vegetabili  d'uso  nii'ilieo.  Ir  liliir  li'-lili,  i  legnami  da  co- 
struzioni civili  ti  navali,  quelli  per  lavori  di  elmnisln.  e 
le  altre  sostanze  vegetabili  di  varia  specie  e  natura  the 
comparvero  all'  lisposizionc.  La  parte,  poi  dei  prodotti  or- 
ganici animali  comprese:  le  sostanze  aninnili  alimentari, 
tra  le  quali  ebbersi  accingile  e  tonno,  formaggi,  miele  e  al- 
tre sostanze  alimentar!  preparale  e  da  conservarsi; e  com- 
prese altresì  soslan/n  umiliali  d  u-o  medico,  cantaridi,  co- 
rallina, ec;  sostarne  animali  usati-  nelle  arti,  come  le  lane 
in  velli,  i  crini,  ce.  Coiiijxisero  questa  sezione  Ì  signori 
Professor  Pitia,' Conio  Pieri,  Cavalier  Manieri,  Pasquale 
Bellini  e  Doltor  Salvagnuli  ìlaretielti.  Il  Professor  Gasami 
veune  associalo  ad  essa  come  supplente. 

La  sezione  lena  ebbo  lo  studio  delle  macelline  e  de- 
gli slrumenli  ri  uso  tecnico  e  di  quello  che  sono  rlcslinate 
a  far  parte  dei  Gabinetti  di  fisica  e  di  meccanica  e  dei 
Laboratori  chimiri.  Essa  venne  divisa  in  duo  gotto -sezioni  : 
una  delle  quali  fu  per  le  macelline  e  gli  strumenti  di 
fisica,  pei  lavori  di  galvanoplastica,  di  fotografia  e  di  cero- 
plastica, e  pei'  gli  slrumenli  da  pesare  ;  I'  altra  |ier  le  mar- 
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unenti  di  chirurgia  0 
li  affidali  a  lineala  - 
n  prilla  so  Ito -seziono 


Alla  (piarla  ««ioni!  fi  ,i1!idò  I'  CMime  dell'i  udii  siri  a  del 
ferro,  dei  Involi  ili  ferro  rolalo  in  getti,  della  hi  hi  ir  ira/ ioni! 
del  ferro  sodo  n  malleabile,  degli  ocelli  [li  (erri)  battuto 
e  lavoralo,  dei  lavori  ili  acciaio,  dei  lavori  di  rame,  di  ot- 
tone, di  piombo,  di  zinco,  di  stagno,  ili  cruento  e  d'oro; 
ilei  geni  di  ottone  e  di  bronzo  ;  dei  bronzi  d'  arie  ;  e  anche 
i  lavori  figulini  e  laterizi,  i  lavori  di  vetro,  le  invetriale  co- 
lorate alla  maniera  delle  auliche-  furono  subiello  de' suoi 
studi.  Composero  quesla  sezione  i  Professori  Taddei  0  Pu- 
liti, il  lloltor  Del  lìcoearo,  e  il  signor  Ciolli.  Fu  supplente  il 
lloltorc  Gaetano  Burci. 

La  sezione  i]uiii(;  ,i  volle  facete  argomento  del  suo 
giudi/io  I  arte  di  II.  paglia,  i  cordami  per  uso  dello  mari- 
neria, i  cordami  di  narraceli  io  e  ili  giuueo.  i  lavori  ili  giag- 
giolo, alrnni  lavori  ili  legno,  di  giunco  e  ili  stianola.  E  fu- 
rono inombri  di  essa  il  Dounr  Salvaenoli -li  archetti  e  i 
signori  Lorenzo  Corsi  e  Pasquali-  Itcnini,  cui  venne  asso- 
cialo supplente  il  signor  Anlonio  C.ioei. 

'-a  seziono  sesta  si  destinò  nd  esaminare  la  produzione 
ilei  bozzoli,  l'arte  della  sola,  cioè  la  trattura  e  la  conduzione 
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della  sola,  la  tessitura  ilei  drappi  :  la  manifattura  dei  Muti 
e  altresì  i  tessuti  di  lana,  di  lino,  di  coione  e  dei  misti  ili 
colono  e  d'altra  materia.  Si  vnlie  infine  volgesse  la  sua 
attenzione  alle  tele  incerale,  mesticale  e  impermeabili,  e 
ad  altre  manifatture  che  polovano  ad  osse  conveniente- 
mente  associarsi.  [  componenti  questa  sezione  furono  i  si- 
gnori Maffei,  Luigi  llidulfi,  Enrico  Scoli,  Francesco  Scoli, 
e  il  Conte  Pieri.  Il  Professor  Cosanti  si  aggiunse  a  questa 
sezione  supplente. 

ili  feltro  e  di  felpa,  la  lavorazione  della  caria  ;  e  ad  essa 
si  aggiunse  l'  arte  del  colorire  o  marmorizzare  le  cario. 
Membri  di  questa  seiionc  furono  i  signori  Professori  Tad- 
ilci  c  Puccelti  e  il  signor  Caiani.  Supplente  1  Ingegner 
Ciusi'|ipe  Ilei  Noce. 

La  sezione  oliava  si  dcslioò  ad  esaminare  quanto  spel- 
lava all'arie  del  carrozziere,  di'!  valigiaio,  del  sellaio  e  ilei 
carlolaro:  e  si  composi'  dei  -ignori  Luigi  DidolB,  Covalier 
Peruzii  e  Antonio  ('.ioni.  Si  vollero  poi  associali  a  questa 
sezione  come  supplenti  i  signori  Pilli-Spini  e  Kerrich. 

AH'  esame  della  seziooe  nooa  si  sottoposero  gli  oggetti 
ili  vestiario,  i  lavori  di  calzoleria,  i  fiori  e  frutti  artificiali, 
i  ricami  e  tulli  in  generale  i  lavori  muliebri  ;  e  fecero 
porle  di  ossa  i  sigoori  Penimi,  Cioei.  Corsi  e  Hldolfi.  Lln- 

La  decima  sezioni!  si  volle  mietila  allo  studio  (lei  pro- 
dotti chimici  o  di  quelli'  lavoraziooi  che  dalla  Chimica  pro- 
vengono direttamente  tinsi  gli  acidi  n  i  siili  e  altri  prodotti 
chimici  che  offerse  I'  Esposizione,  i  saugi  di  materie  grasse 
lavoralo  ili  cui  lecer  parte  le  candele  slenriche,  i  saponi, 
le  profumerie,  gli  alcool  e  i  liquidi  spiritosi,  la  colla,  i  co- 
lori, le  vernici,  gì"  iorhioslri.  furono  cose  Mille  che  vennero 


solici  il  dominio  ili  quoia  -c/inne  medt'simu  ;  la  quello  fi 
volle  ancora  che  ad  esaminare  1  [iinilotli  dell'  urlo  del  cre- 
denziere e  del  confetturiere  pnesse  mente.  Essa  si  com- 
|«se  dei  signori  Professori  Titillici,  l'iris,  Puccclti  e  disunii, 
cui  venne  aggiunto  a  supplente  il  Dottor  Caelano  Borei. 

T.a  sezione  dei-ìmaprìuia  inlesa  all'  es ame  dell' urlìi  ti- 
pografica, della  litografia,  della  calcografia  e  dei  disegni  e 
modelli  tecnologici  o  arclittoltonici.  si  volle  coinpusla  dei 
Professori  Pacinnllì  i:  fiomiells  e  del  signor  Luigi  Ritlolfi. 
Ebbe  poi  a  noverare  come  supplenti  i  Professori  De  Fabris 
e  Buona  zi  a. 

I.' ullima  sei  ione,  clic  fu  la  docimasccouda,  consìilcrò 
i  Iann  i  di  commesso  in  pìelre  dure,  noli  60110  il  nome 
di  mosaici  di  r'irenzo,  le  tarsie  In  legno,  gl'intagli  di  le- 
gno e  di  metallo,  le  incisioni  cosi  dei  metalli  come  [Ielle 

opere  lauto  di  questa  malcriii  quanto  di  gialli!  di  Siena  e 
d  alabastro.  Le  fu  pur  confidato  I  esame  delle  dorature  0 
verniciature,  queliti  dei  fan  unenti  iti  legno  intarsiali,  Jelle 
impiallacciature,  dei  lavori  di  falegname  e  d'  ogni  lavoro  di 
mobilia  ;  e  quello  infine  dei  lavori  di  cesello  clic  non  lu- 
ruiio  molli,  ma  però  ili  multa  inqiertanza.  A  comporre 
questa  sezione  venner  dilaniali  i  signori  Puruzzi.  Mazzi, 
l'adiiei  e  Manieri;  e  furono  ad  essa  aggiunti  come  supplenti 
i  signori  Cioci  e  De  l'ubris. 

nominati!  sezioni:  e^cinlodiò  i'  giudizio  di  siffatto  opere 
dovosse  spettare  solo  all'  Accademia  lionmtina  di  Balle 
Arti,  la  quale  giudica  e  premia  in  occasione  delle  sue 
triennali  Hsposizioni  ogni  opera  clic  alle  Arti  del  Disegno 


appartenga.  Bensì  quando  fu  d'uopo  scegliere  tra  lo 
n|iere  darle  conijiiu-o  ili  ]-;-[n>-i/iiiiio  le  più  pregi: voli  e 
degne  di  essere  invilite  a  l'arii;i.  ki  Corani iss ione  prcsie- 
< I li I ;i  tini  Minislm  dello  i'inan/o,  del  Commercio  e  dei  La- 
vori pubblici,  volle  associali  a  se  quattro  Artisti  di  non 
dubbiti  valore,  ed  e=fei-  arridala  dn  essi  nella  scella  con 
ogni  possibile  uni  ir  mi  ine  I  ijii.ili  Artisti,  nominali  dal- 
l' I.  e  R.  Governo,  furono  i  signori  Giuseppe  Belinoli,  En- 
rico Pollastri™,  Aristodemo  Costnli  e  Antonio  Perfetti  Pro- 
fessori lodali  svilii  i  della  iìiim  clnl  li  Amidemìa. 

XXIV. 


(Ir  poiché  nei  Ituppi.rti  -|*-eiiili  < E. ■  i  llelalori  venner  con 
tolta  accuratezza  descrille,  non  clic  le  cose  più  notevoli 
offerte  all'  osserva  ni  un  e  del  pnhMieu.  ina  pur  quelle  che  si 
giudicarono  non  meritare  aleun  premio,  a  noi  rosta  a  scri- 
vere della  Imposizione  solo  quel  tanto  che  basti  a  rap- 
presentarci l'estensione  su»,  le  parli  principali  clic  In 
composero,  e  ciò  che  parve  Ira  gli  oggetti  esibili  (rio  sin- 
golari! e  noovo,  senza  tuttavia  omettere  di  far  parola  di 
quelle  industrie  die  si  voller  tenere  celale,  c  che  furono,  a 
vero  dire,  non  poi-fu ■  no  punì  docile  ~arcbbcr  siale  della 
pubblica  lista. 

Per  la  narrazione  che  facemmo  della  Imposizione  na- 
zionale del  18311,  si  vido  erano  a  soddisfare  alle  occorrenze 
di  essa,  che  fu  più  delle  antecedenti  grandiosa,  fosse 
d'  uopo  invocare  dal  Phiskipe  f  uso  del  suo  Iterile  Palazzo 
della  Crocetta.  Amplialo  f  Istituto  Toenieo  e  dato  ad  esso 
comoda  e  convenioino  rosiiloii/ii  nel  soppresso  Monastero 
delle  Miinni'lie  Cavalieresse  (li'insnliniiliino,  lien  si  doveva 


ISII  NOTIZIA  STORICA. 

In  uno™  Esposizione  aecogliorc  nulle  sue  gallerie.  Le  gal- 
lerie, le  siile-  ili  più  ampia  estensione  e  le  minori  sLunze  <i 
lille  cileno  apparecchiale  giunsero  n  ben  trejitaquattro;  e 
il  quello  coso  che  per  mnle  e  peso  eran  di  misura  sover- 
chili, ed  a  quelle  aliresl  che  dovovansi  tenere  all'  aperto, 
deslliiaronsi  il  cortili-  e  il  giardino.  Questo  assai  vaslo  spa- 
zio le  cose  esposte  lutto  occuparono,  anzi  no  giorni  in  cui 
più  si  accalcò  la  folla  ilei  visitatori,  apparve  ingombro  di 
iropjio.  Il  che  palesa  quanto  copiosa  fosse  la  mostra  delle 
cose  raccolte  ;e  veramente  gli  Espositori  furono  non  meno 
di  730  e  gli  oggelli  numerali  e  descrìtti  nel  catalogo 
pubblicalo  a  stampa  '  oltrepassa  cono  il  numero  ili  Ì12U, 
giungendo  a  1601  di  esemplari  della  collezione  litologi co- 
goognostica  eull  118  gli  esemplari  di  quella  mineralogica 
esibite  dall'I,  e  R.  Istituto  Tecnico  Toscano. 

Le  LL.  A  A.  il.  E  UH.  il  Granduca  e  il  Gran  Principe 
Ereditario  e  gli  ali  personali  del  loro  séguito,  accompa- 
gnati dal  Ministero  Tossano,  dal  Direttore  dell  Istituto 
Tecnico,  dai  Membri  della  Coni  mi -.-ione  giudicante,  e  dai 
Commissari  di  provincia  violarono  [mi  primi  l'Esposi- 
zione a  di  li  di  novembre.  Compiutasi  In  visita  Reale, 
die  quasi  servi  d  inaugura/ione  a  questa  festa  nazionale, 
l'accesso  fu  libero  a  tulli.  Anco  S.  A.  I.  lì  lì.  la  GlAtiTJU- 
ciiiif,sA  e  gli  altri  personaggi  della  Famiglia  Reale  onorarono 
della  loro  presenza  1'  Esposizione  più  d  una  volta.  Il  pub- 
blico cun  straordinario  e  non  mai  interrotto  concorso,  e 
con  evidente  compiacimento  sino  al  di  IO  dicembre,  giorno 
in  cui  essa  ebbe  termine,  proseguì  ad  ammirare  le  indu- 
strie del  paese  nini™  che  riunite  insieme  e  rappresentate 


'  V,  ClT.I.USU  dd  proloti,  „;<u„:l,  ,■  rm.'riifriirli  dtlltt  Toicaaa,  prora- 
Ioli  alt  E'ptl-ÌZimt  fallii  in  Firm-j:  ad  19:i!  adi'  i.  I  l\.  Afflilo  Ttnùm. 
-itoii.I  ii.iiiiu-.  Firi'ti't.  ì'uljinl,  Ì851. 
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sui,  offerivano  alla  vista  ili  ludi  hello 

anv.amenlo  singolare  delle  arli  e  mo- 
ri ixilea  meglio  manifestarsi  che  per 
m  ;  la  quale  fu  Ira  Ile  ni  mento  gran- 
■c-r  eliminine  volle  parlo  a  parte  con 


industriali  del  nostro  passe  fos 
e  in  |»i  avvantaggiale,  li  per 


io,  olii  ino  alla  cosi  ruv.ii  hip  id'ì  umilimi  refrattari,  di  cui 
valer  campioni  bellissimi,  u  alcuni  fra  gli   altri  già 
■vali  nei  forni  d' alla  fusione,  li  solili  come  siamo  di  ve-  ' 
■e  il  serpentine  ili  Prato  in  blocchi  ili  non  grande  Emi- 


sero aperle  dt  nuovo. 

Il  Regno  organici)  i-i  moi-lm  In  spirilo  per  la  prima  volta 
eslratln  dai  tuberi  di  asfodelo  e  i  velli  del  pretti  merini  o 
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meticci,  sussi"  di  »na  mollo  migliorata  indoslriu  della  Hc- 
gia  Temila  dell' Alberese.  Ni  di  I i t- v < ■  importanza  apparve 
la  lavorazione  stabilita  utile  caccine  ili  Pìsìi  dei  formaggi 
all'  uso  lodigiono.  riputali  non  inferiori  a  molli  dì  quelli  ili 
Parma;  ne  quella  ili  formaggi  a  grandi  forme  Tallì  col 
presame,  la  quale  romeivliè  giù  prima  esistente,  presenta 
ora  In  novità  di  esser  frollo  dei  greggi  maremmani.  11 
Barone  Bottino  Kioasoli  ni  suoi  vini  di  Uroliti  asciutti  e  dolci 
ci  dimostro  come  qoesto  prodotto  sarebbe  da  aonovorore 


Maravìgliosa  apparve,  Ira  li'  manifattore  grandemente 
perfezionale  fra  noi,  la  lavorazione  del  cristallo  bianco  e 
quella  non  meno  del  colorii":  l.iulurlii  non  pochi,  ignari 
dello  (eslimonianze  che  si  vogliono  addolle  dagli  Espo- 
sitori intórno  allo  provenienza  dei  loro  oggelli,  giunsero 
a  dobilnre  odo  fossero  i  lavori  esihili  dal  sigoorc  Schmid 
noti  frollo  della  sua  fabbrica,  ma  piuttosto  di  quelle  di 
Boemia  e  di  Francia.  Y.  quimlo  alle  arti  ceramiche,  ebbe 
ognuno  ad  ammirare  il  progresso  della  manifattura  delle 
|iorcellane,  i!  quale  non  siilo  apparve  uelf  arie  di  colorirle 
e  dipingerle,  ma  por  nei  lavori  ili  porcellana  colnlo,  c  nello 
non  dubbio  houli  delle  porcellane  d  oso  ilooiestico,  per  coi 

negli  Siali  limitrofi. No  meno  degni  dell' attenzione  del 
pubblico  furono  i  saggi  della  risorta  arte  di  fabbricare  e 
colorire  le  touioliclie  all'  uso  delle  auliche  fabbriche  italia- 
ne. Lo  lerraglie  poi  e  le  stoviglie  d'  oso  domestico  di  mi- 
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verniciatura,  gli  ulti  di  Pelago 
di  fuori,  i  materiali  refrallari 


[ier  la  costruzione  ilei  forili  della  fabbrica  di  figline  plesso 
Prato,  i  materiali  laterizi  lavorati  li  macchina  o  notevoli 
non  solo  per  U  loro  saldezza,  ma  [tur  por  Ih  loro  svaria- 
ssimo foriiK'  voluto  dui  divora  usi  cui  vengonu  destinati, 
sono  cose  tutte  che  olle  r.- ero  occhi  dui  visitatori  novilà 
di  unii  lieve  iinprlanza  per  la  Toscana. 

Intorno  alia  lavorazione  della  paglia  basti  il  ricordare 
i  non  pochi  cappelli  ili  siraenliiiii™  finezza,  unitezza  c 
perfezione  di  colmo  csihili  ibi  piò  ragguardevoli  fabbri- 
cami fiorentini,  dm  Imi  lecer  ciim^ccre  coinè  questa  Io- 
paglia  riguardare  come  subielto  ili  traffico  c  ili  esteso 
commercio  nel  paese  e  fumi,  si  può  hrai  dire  che  nulla 
mancasse  ad  una  oompiulN-ima  illustra  dei  vari  lavori  di 
ipiesto  genere,  che  ci  vendono  dui  loreslicri  richiesti  o 
che  fervono  a'  nosiri  propri  bisogni.  La  bellezza  di  siffatti 
lavori,  la  mitezza  ilei  piwzi,  I  ormila/ione  nobilissima  cin- 
si vide  fra  gli  Espositori  di  questa  toscana  manifattura, 
furono  coso  da  tornare  «il  onor  del  paese  e  a  sommo  de- 
coro dcdla  Esposizione. 

Altra  Avocazione  che  con  universa!  compiacimento  ap- 
paerò fca  le  allre  mani  Alluri;  toscane  condotta  a  somma  ec- 
cellenza fu  quella  delle  essenze,  dello  acque  ulcooliebe  c  di 
altre  cose  di  profumeria,  di  cui  csibirousi  pregiali  e  copiosi 
saggi  dai  Padri  di  Santa  Maria  Novella;  ondo  non  poca 
lotte  ne  venne  a  Fra  Damiano  Beni,  Diruttore  della  rino- 
mala farmacia  appartenente  ai  l'adi  i  medesimi.  Nè  poco 
fu  encomiata  la  manifattura  del  fiori  artificiali  per  orna- 
mento muliebre,  i  quali  non  solo  vengono  fra  noi  non  raro 
volle  sostituili  a  quelli  slessi  lauto  riputali  di  Francia,  ma 
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sono  oziundio  subirti!,  ili  Irallim  in  panai  ol  nostro  liinilrolì. 
Novità  mollo  singolare  die  si  mnsiinva  all' Esposizione 
nostra  era  pur  anco  b  falena  cincia  <>  bombice  del  ricino 
ila  noi  primi  allei  alo  in  Europa  ;  e  (lolla  quale,  sebbene 
non  abbia  sino  a  qui  som  mi  distra  lo  nolaliil  prodotto,  non 
jkm'ii  conili  fu  fallo  pei  fami  bozzoli  e  por  la  seta  che  con 
essi  veline  esilili!  ibi  Vanlieso  i.osirao  Kidolfi. 

Il  rilevatile  ninnerò  ili  Espositori  ili  scia  traila,  e  la 
lirlle/zn  ili'i  campenti  di  elio  d'erro  musini,  diedero  a  dive- 
llere come  questa  industria  sia  pure  grandemente  eslesa  e 
pcifczii.n.iln  Ira  ani:  iniiiclii'  la  Irallura,  ma  pare  la  con - 
iIii/ìihh'  ilclla  sela  murisi  dite  hi  preparatone  cai  viene  . 
assorellala  por  In  iudiappatura  apparve  per  fallo  del  si- 
gnor Francesco  Scoli  ili  Poscia  in  condizioni  mollo  piìi  la- 
dei  quali  si  <■  in  i i  anni  colabilmente  accresciuta 
1'  ospoila/inno  e  l'oso  fra  noi:  e  cosa  desini  ili  particolare 
nllòniionc  fu  la  liivoraiiiine  dei  tessuti  ili  scia  Irasparenli 
a  disegno  del  signor  (iiuseppe  l.onsi  di  Firenze.  Ma  novità 
do  annoverarsi  Ira  quelle  che  vantaggiano  grande  mente  il 
paese  col  diminuire  I  importazione  delle  mercanzie  fore- 
stiere, furono  al  cerio  i  coloni  filali  e  i  lessali  ollenuti  da 
quesli  coloni  medesimi  «sibili  dal  signor  Francesco  Pu- 
dreddii  di  l'isa,  primo  a  stabilire  in  Toscana  b  filatura  e 
b  lessilara  del  colono  per  mezzo  di  marchine  mosse  dal 

miglioramenlo  delle  caselline,  dei  panni  lisci,  dei  panni  a 
due  riuì,  delle  flanelle  e  di  più  altri  tessuti  delle  fabbriche 
di  siia  e  di  Prato,  ila  dover  dire  dio  il  valerci  dei  panni, 
delle  casiniirre  e  dello  flanelle  foresliere  pei  nostri  comuni 
bisogni,  sarebbe  veramente  ne  peccare  di  noncuranza  ini- 
|:crdoiiiil>il(J  verso  il  nostro  paese.  Ed  invero  i  pnni  di  Stia 


NOTIZIA  STMUCA.  I8B 
iì  ili  Pralo,  por  la  ni  ilezr.ii  dei  prezzi,  e  per  hi  Imiill  dulia  ma- 
nifattura non  temono  in  cLincoiTMiza  straniera;  tantoché  può. 
dirsi  che  nulla  lor  maiichi  ;<  renderli  ad  figulino  nere  tir  voli. 

La  concia  dei  cuoi  e  così  ancora  In  coloritura  e  la  ver- 
niciatura delle  pelli,  furono  pur  cose  che  apparvero  cosi 
grandemente  migliorale,  da  non  dovere  molli  articoli  di 
siffatte  manifatture  toscane  temere  il  confronto  delle  slra- 

l' E  sposi  zi  uno,  e  alcun;  cappelli  yiiariiili  nella  parie  interna 
(li  pelli  ilei  nostro  paese. 

Fra  le  uianifalluiv  specialmente  aenesciule,  merilarono 
pur  luogo  la  valigeria,  la  ciiili'lciia,  le  carte  colorile  e 
marni  ori  ri  ale,  le  teli1  incerate  cosi  lisce  come  a  disegno. 
Nò.  meno  ragguardevole  apparve  la  lavorazione  ilei  Fogo 
esìstente  a  Olivete  nella  proi  incili  pisana,  che  fu  certo  da 
noverare  fra  le  cose  piii  riputale  della  Esposizione  me- 
desima, e  per  la  quali1  vantili  in  co  orcio  due  prodotti, 

cioè  le  candele  steariche  c  il  sapone  il'  oleina,  che  sohbcne 
non  nativi,  furono  pur  da  notare  |>er  la  loro  Intona  qualità 
e  per  la  mitezza  del  prerzo. 

elfi,  volendo  ricordare  intfc  le  novità  che  presentava 
l'Esposizione,  polreliho  tacersi  la  lavorazione  (li  lla  gomma 
elastica  vulcanizzata  stabilita  nelle  ufficino  della  slrada- 
ferrata  Leopolda  :  [juc'ìn  slnlnlil»  in  Firenze  dai  signori 

di  tonerò  qualsivoglia  verniciatura  o  doratura;  nè  debbono 
passare  inosservate  la  stampa  stereotipica  novellamente 
introdotta  fra  noi,  la  fotografìa  e  la  iiuuplaslicu  che  fe- 
cero pur  notevoli  avanzamenti  ;  la  costruzione  do'  moderni 
apparecchi  fisici  e  chimici,  i  quali  in  filmissimo  spazio  di 
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tempo  abbiamo  polulo  sosliluire  a  molli  di  quelli  clic  rice- 
vevamo dalla  Francia,  e  lo  fabbrica/Jone  degli  sfessi  tele- 
grafi ;  lo  quale  sebliene  non  sia  da  prre  Tra  le  grandi 
manifollure,  È  però  ben  degna  di  lodo,  dappoiché  vediamo 
come  per  esso  si  siippri-r;!  o^imni  ai  bisogno  degli 
Udii  telegrafici  (osconi.  e  si  possa  fin  soddisfare  alle  ri- 
chieste di  alcuni  degli  allri  Stali  d' Italia. 

Novità  sommamente  pregevoli  furono  poi  i  tulli  di 
piombo  così  chiamali  senza  line  e  di  qualsivoglia  diametro, 
esibiti  dal  signor  Herappct-lmer  ili  Livorno,  noumenochò 
le  vili,  i  chiodi  da  rilnnliic  per  Li  Lililiricazione  delle  cal- 
di filo  di  ferro  d' ogni  grossezza  e  lunghe  all'occorrenza  ben 
ISOO  braccia  toscane,  e  le  catene,  come  usano  dire,  alla 
prussiana:  le  quali  cosi.'  tutti'  si  LiNiricano  in  gran  copia 
dal  signor  Mossoli  di  Livorno,  e  si  smerciano  a  mollo  più 
tenue  prezzo  di  quelle  che  prima  ci  venivan  di  fuori. 

Altra  non  meno  notabile  lavorazione  fu  quella  dei  ferri 
di  seconda  fusione  della  fondevi  dei  signori  Benini  e  Ni- 
chelaglieli di  Firenze,  che  offerse  alla  Esposizione  molla 
copia  di  grandiosi  saggi,  lodevoli  cosi  |ier  la  perfezione 
del  getto  come  ancora  per  la  perizio  somma  ili  che  in 
essi  die  prova  I'  artefice  noli'  arte  del  formare.  Nè  poco 
dovemmo  rallegrarci  di  vedere  stabilita  fra  noi  la  lavora- 
zione del  materiale  ad  uso  delle  strati  eferra  le,  il  quale  pri- 
ma venivaci  dall'Inghilterra,  e  che  ora  si  fabbrica  intera- 
mente nelle  oliicinc  della  Leiopolibi  e  della  Maria  Antonia 
da  lavoranti  toscani,  il  signor  Luigi  Tonti  di  Firenze  con 
trovalo  degno  di  etimi uio  r  di  witvh  rione  speciale,  mostrò 
come  da!  ferro  di  prima  fusione  potesse  ottenere  acciaio  di 
ottima  qualità,  ed  atto  a  ricevere  tal  tempera  da  resistere 
alla  lavorazione  dello  pietre  dure,  o  vogliansi,  come  gli  an- 
tichi facevano,  scolpire  od  incidere. 


Le  tele  mesticate  del  signor  Iacopo  Aglietti  per  uso  dei 
pittori,  u  le  lete  impcrmciiliili  ilei  signor  (Moardo  Vigna, 
comparse  essi!  puri:  ali  Esposizione,  si  ripulirono  le  uni: 
pregevoli  per  la  loro  insolita  granile/za,  le  altre  per  la  rin- 
vila della  lavorazione.  V,  rum  vii  lavina-/ ione  per  noi  furono 
ancora  i  pavìrnenii  ili  H'^ni  iiiinr-iati  alla  Clizia  di  qoei 
ctie  soL-linno  usarsi  olliciimnli.'  :  iiiiovii  liivurii/ionc  lineila 
ilelle  lastre  di  cristallo  colorito  in  pslo  e-ilrle  il. il  -ijunr 


Non  si  dehlion  passavo  sullo  silenzio  i  violini  pre- 
sentati ihil  signor  Leonardo  i;iov;uinolti  ili  Lucra,  i  quali 
offrirono  si  rispetto  lilla  forma  come  olla  scelta  del  legno 
molto  singolari  noviin.  [ier  le  <|imli  tale  strumento  si  sti- 
mò perfezionato  non  poco  ;  e  particolare  menzione  meri- 
tano del  pari  a  iiocsto  Inolio  le  serrature  di  molto  mirnhile. 
congegno  clic  all'  Imposizione  si  videro,  e  ipiella  in  ispc- 
cìe  tanto  grandiosa  esihiia  dal  signor  dispero  Ciani  di 
Fueignano,  nonitienochò  1'  elmo  d  un  sol  pezzo  e  i  saggi  di 
vari  ornamenti  in  ftirro,  rhe  deller  non  dubbia  prova  della 
perizia  de'nostri  artefici  nel  tirare  itncslo  metallo  a  martello. 

Cosa  poi  degno  sopra  ogni  altra  di  osservazione  fu- 
rono In  non  poche  macchine  rhe  videi-pi  all'  Imposizione  : 
le  quali  siccome  quelle  che  erano  non  altro  che  un  sag- 
gio dei  mezzi  che  vengono  or  posli  in  uso  nel  paese  a 
l'acililnre  le  industrio  mostrarono  conio  esse  si  trovino 
già  sulla  via  del  moderno  progresso  :  il  che  ci  da  mate- 
ria a  sperare  di  potere  a  grado  a  grado  inalzarle  a  quello 
sialo  di  floridezza,  a  cui  le  vediamo  pervenute  nei  paesi 
dove  1*  uso  delle  macchine  e  stabilito  generalmente. 


pubbHcn  mostra 
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ne  illogica  clic  si  [uv-fiitn—e  ilu  Ks|njsilori  particolari. 

Rispetta  alla  colleziono  litologi  co -geognostica,  si  volle 
[■icrci  te  re  [tirtiNiild  tlull'  i'|  «   lei/iiiiM  sìihì  nll'epoca  pa- 
leozoica :  fi  (pianiti  alla  collezione  tecnica,  la  classifica- 
zione si  volle  subordinata  alla  destinazione  dei  minorali 


orgofili  ;  quella  dei  legni  da  lavo 


samu  stowca.  IM'J 
Tecnico  su  m  mentovato:  qui  In  collezione  infine  delle  pinnle 
d'  uso  medico  c  ili  olire  molle  clic  u salisi  nelle  arti. 

Ila  l|l!Onlo  frinirò  iliroinniri.  nomili  vede  crime  (Illt'HlIrO 
ode  povera  esser  dovesse  la  mostra  clic  si  fece  da  noi  ; 
anzi  potè  splendida  e  ricca  sembrare  a  qualunque  non 
co  inscenilo  appieno  il  nostro  ]iaese  la  esaminasse,  ab- 
liencln>  lidi'  non  fosse  ila  apparire  cni]i|rinta  all' oooliio  di 
più  esperio  conoscitore.  Molle  cose,  a  vero  dire,  tnnn- 


liere  in  nessun  modo  rappreseti  loia,  nè  lavori  di  ore- 
ficeria, né  alcuna  argenterìa  ti'  liso  comune  ;  nessun  sag- 
gio rilevanti;  delle  nostre  cartiere,  o  delle  grandi  fab- 
liriclie  livornesi  ili  corallo  lavoralo,  di  prodotti  chimici  e 
dt  olì  :  nessuno  delle  riitiiuardevuli  laMn-iclie  pistoiesi  di 
organi  ;  nessun  lavoro  di  formatore  :  nessun  saggio  del  no- 
stro non  piccolo  commercio  di  carni  salale.  Nè  comparve 
Silvio  Jclle  impiallacciali!!'!'  chi-  lini  si  tagliano  a  macchina 
e  di  cui  vediamo  accrescersi  oen  anno  I  esportazione  :  nes- 
sun saggio  di  pietre  o  marmi  lavorati  per  ornamento  de- 
hIÌ  i'dìfiii,  uè  ili  lastre  ili  cristallo;  uh  ili  leni  rrreiigi  di  ferro 
taso  e  liattnlrj.  lauira/.ionr  fra  uni  molto  rslo.a  :  né  sugl'io 
alcuno  della  fabbricazione  degli  utensili  di  rame  battuto;  nò 

turi'  minute  che  per  brevità  ci  asleiiiamn  dui  rammentare. 
E  se  tali  mancanze  eblxiro  a  deplorarsi,  altro  non  fu  da 
incolparne  die  i!  icslin  animo  ili  moltissimi  fra  i  nostri  in- 
dustriali ed  artefici  :  la  rpial  cosa  non  vagliarli  dire  che  da 
poco  amore  di  patria  provenisse  o  da  altra  men  che  lo- 
ilcol  cadono,  e  piuttosto  ci  piace  tli  scusarla  come  naia 
da  una  modesta  timidezza,  che  li  porla  a  giudicare  delle 
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opere  loro  più  se  ve  in  incula  i;lie  dal  pubblici)  slesso  e  dalle 
persone  intellifienti  non  si  farebbe.  Comunque  siasi,  [  Espo- 
sizione toscana  fu  lale  ila  doversene  ogni  buon  cittadino 
eongrntularc  ;  ma  poiché  a  nessuna  delle  cose  che  si  fanno 
dagli  nomini  e  dato  ili  nevi  unsi;™  la  perfezione,  essa  polo 
forse  aver  dato  non  ^gradilo  <"""!»>  di  i  riiiea  a  chi,  guidalo 
piulloslo  dal  desiderili  di  notare  d^id  menda  che  d' incorag- 
giare le  cose  tentale  a  prò  ilei  pae^o.  non  cura  di  por 
mente  alle  difficoltà  clu:  fu  movieri  di  superare  e  alle  solle- 
citudini clic  si  richiedono  a  condurre  tali  imprese  al  lor  fine. 

XXV. 

Praml  riporlali  dai  Tonai]  I  nll'  Elposi/ionp  nniinnalr. 

La  Commissione  che  dnvea  dar  giudizio  sul  merito 

ma  adunanza  il  S  di  novembre  nel  luogo  di  residenza 
dell' Istituto  Tecnico.  Il  Direttore  dell  Istituto  medesimo 
die,  secondo  già  erasi  ordinalo,1  la  presiedeva,  prese  ad 
esporre  come  fesse  sembrato  opportuno  ripartirla  in  do- 
dici sezioni,  e  quali  delle  varie  classi  di  oggelti  a  ciascuna 
ili  esse  spettasse  esaminare."  Elesse  la  Commissione  i 
suoi  Relatori,  stabilì  le  risoli.'  che  leguir  dovevano  le  se- 
zioni così  rispetto  agli  esami  da  farsi  come  rispetto  ai 
giudizi  da  proferire;  deliberi  dovere  ognuna  di  esse  por 
mano  senza  indugio  a  suoi  studi. 

Compiutili  poscia  e  stabiliti  i  giudizi  che  a  modo  di 
proposte  dovevano  al  Consiglio  dei  Helalori  recarsi,  lo 
sezioni  si  sciolsero,  e  solo  rimasero  in  ufficio  i  Helalori; 


i  quali  convocati  in  IloHsiglio  ibi  I1  residente  discussero 
insieme  II?  proposte- ,  r  venni'io  il  <lrfiliil:w  nr-i  .li::1  ir.ri:.  li! 
segretario  del  Consiglio  il  DniliH'1  Cariano  Burci;  d'ogni 
adunanza,  d  ogni  discussione  di  momento,  d'ogni  que- 
stione risoluta  prose  allo  formale,  sicché  le  ragioni  dei 
giudizi  proferiti  apparissero,  e  la  legalità  delle  decisioni 
potesse  in  ogni  lempo  provarsi. 

La  sezione  prima  ebbe  a  lìcliilme  il  Cavaliere  Ulwl- 
dino  Pertizzi.  Confi'imìi  la  medaglia  d'oro  di  prima  classi! 
che  all'  lispn-izionc  del  IS.'iO  ollennere  i  signori  [ioli, 
Sloune  e  Coppi  ;  e  lume  no  erano  meritevoli  per  l' in- 
bellissimi prodolli  della  fusione  esibiti.  Giudieo  degno  "di 
era  medaglia  il'  uro  pur  di  prima  classe  I  Istillilo  Tecnico 
nostro  per  lo  duo  collezioni  di  prodolli  toscani  del  Re- 
gno inorganico,  l'ima  litnlugira  e  geogn  ostica,'  l'allra 
tecnica  dei  minerali  nidi,  esibite  dal  suo  Direttore,  ripu- 
talo utilissime  agli  studi  della  Mineralogia  c  della  Geologia 
del  paese.1  l'romiò  con  medaglia  d  argento  i  signori  Ilo 
Mailland,  Caillon  V'ormigli  per  la  continuala  coltivazione 
della  miniera  carbonifera  di  ìlon  lo  bum  boli,  e  con  medaglia 
di  bronzo  il  signor  Alessandro  Carpi  per  la  cscavaziane 
da  lai  intrapresa  di  nuove  e  pregevoli  varietà  di  serpen- 
tino nel  .Monte ferrato,  la  Società  melallurgicn  dell  Accesa 
per  aver  saputo  proseguire  l' impresa  stia  a  malgrado 
delle  insalubrità  dei  luoghi  ove  trovasi  la  miniera,  e  infine 
la  Socie!»  mineraria  fiorentina  per  lo  zelo  dimostralo  nel- 
l' estendere  le  ricerche  d' importantissimi  prodotti,  e  parti- 


'  Queste  due  CuLlraumi  funrii'  ili-ilic.id'  Jal  Dottor  Gaelunc.  ilur- 

'  ti  IMrcllore  ur-in.uiuito  Trenini,  rilcii'ilii  il  l)i]ilouii  a  liiliino- 
nianzn  ilpl  l'onoriti™  pi'-min  miisriiurm.  -.i  jislcntiq  rlall'  uccellare  a 
m«Uxlia. 
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La  saziane  seconda  di  cui  fu  Relatore  il  Dottore  Sal- 
va gnoli -Ma  recioti  i,  conferì  la  medaglia  il'  oro  di  seconda 
classe  all'  Amministratore  della  lleal  Tenuta  dell'  Alberese, 
reputale  avendo  pregevolissime  le  lane  inorine,  legìttime  e 
melicce  da  lui  esibite  :  nè  nvrehlie  ponilo  piemiarc  in  modo 
meno  onorifico  le  suo  rum  per  ivnn:  ,1  miglior  condizione 
l'industria  della  pastorizia  in  Toscana,  per  le  quali  già  si 

accrebbe  non  poco  il  liollissi       ^re^i.'  ili  merini  ili  quella 

Tornila.  Conferì  inoltre  cinque  medaglie  d'argento,  una  as- 
segnandone ali  Amministratore  dei  privali  possessi  di 
S.  A.  [.  e  R.  il  Granduca  in  Cascolino,  per  I  esibita  colle- 
zione ilei  prodotti  agrari  >'  forcftnii  e  per  le  lavorazioni  di 
legnami  da  lui  statiilila  io  quella  provincia  ed  anco  per  la 
finezza  delle  sue  lane  merini»  :  la  semiala  al  Barone  Bellino 
Ricasoli  per  una  qualità  di  vino  nero  asciutto  elio  dalla  le- 
uula  ove  si  raccoglie  dicesi  Brolio  ;  la  terza  al  Marchese 
Cosimo  llidollì  pel  firn  eoli™  da  kTieni  foni  reeonlemenle 
perfezionalo  quanlo  ni  modu  di  applicazione  della  forza, 
volendo  con  quesla  oriurifimi/a  far  ai  E  Co  ili  lode  anco  ]ier 
la  montatura  dell'erige  ini  ni  air  in  ahi  da  lai  e  pei  perfezio- 
unmenlì  da  esso  falli  al  Irinciapaglia  inglese  ;  la  quarla  al- 
l'AbaLe  Raffaello  Cam  bruschini  pel  miglioralo  modo  di 
congiunzione  dell  orecchio  del  coltro  col  vomere,  e  per  la 
costruzione  dell'  n  ni  i  ro  rinatala  -opra  regole  geometriche; 
la  quinta  infine  al  Bignor  Giovali  Ballista  Cosimini  di  Pi- 
llino Giuseppe  Giunti  ili  Corniola  clic  seppe  migliorare  la 
coslrnzione  licll'anili'O  comuni',  e  slimando  che  non  do- 
vesse lasciarsi  senni  rii'iinipeosn  il  signor  l'ordinando  Pao- 
lelli  di  Ponlcdera,  il  quale  provò  avere  assai  accresciuta 
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Li  sua  fabbricazione  lii  paste  di  granii,  gli  confermò  la  uiedn- 
iilia  di  Hron/o  ila  e. so  oltoiiula  ali  l\s|i(isizii>ni'  ilei  I  Siili. 

La  sezione  terza  divisa  in  due  sol  lo -re?  ioni  elio  dui- 
delatori;  de  quali  uno  fu  il  l'role.ssor  l'annotti,  I' nitro  il 
Dottor  Del  Beccaru.  Fermatasi  la  prima  a  considerare  al- 
lentamento, com'era  suo  ufficio,  quello  cose  che  servono 
all'  inscunameiilo  i  Itili:  scienze  listello  t  eh  ini  ielle,  o  L  lavori 


gnor  Ikibctlo  Loreu/elii  ili  l'isiuiu,  e  nilli  premiò  della 
medaglia  d'argento.  Kd  al  signor  Mariano  l'ieruco.i  di  Pi- 
stoia che  esiili  macchine  telegrafiche  e  vari  appariscili  di 
tisica  confermò  la  tueiiujilia  pure  d'  argento  che  aveva  al- 
l' ri-posi/ ioni:  rainiiitnlala  fui  -opra  olli-nula.  l'ri'tuiu  pei 
della  medaglia  di  bromo  il  signor  Kaffaello  Turchini  per 
gli  apparecchi  lisiii  da  esso  eseguili  nell'  dllicina  dell'  1.  e 
H.  Istillilo  Tecnico  il  signor  Giuseppe  llelli  di  Firenze  pel- 
uria bilancia  d'  uso  chimico  ila  lui  colmila,  il  Hiannr  Ver- 
llinando  Migliorini  ili  .Mutili"., urlìi  per  la  sua  estesa  fah- 
In-ica/ione  ili  bilance  comune  eli  il  sianolo  Alfonso  Her- 
notul  di  |-"iivn/c  pei  -noi  lavori  fotocrafiri.  noiimenochè 
per  lo  applica/ioni  da  lui  lidie  ■  [■  -Ut j  slereoscopìo. 

la  perfezione  ilei  lavoro  nelle  uiaectiine  e  strumenti  pre- 
sentali dulie  IHlieiae  di-Ile  si railefeir.il e  Leopolda  oraria 
Antonia,  e  fallo  yran  cuulo  del  in -a  eli  -/.io  recalo  al  paese 
nostro  eilucanilo  alla  Itaouii  tncec.mic.a  pratica  lavoranti 
toscani,  da' quali  si  costruisce  o^imai  pressoché  lutto  il 
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materiale  necessaria  .ilio  nnsrrc  s irarlefernile.  confai  inni» 
alla  piim.i  ili  questa  Officine  direna  dai  signori  Huhi-ri» 
JelTrey  e  Giovanni  Parker,  quanto  .illn  seconde  affidala  alla 
direziono  del  signore  Kd  mondo  Barnes,  Ih  medaglie  d  oro 
di  prima  classe.  Volle  |xii  premialo  con  medaglia  d'ar- 
gento il  signor  Vinccii/.in  Calidari  di  Livorno  perle  mar- 
chine idrauliche  da  lui  esibite,  il  signor  Gaspero  Ciani  di 
Kiisigonno  per  le  sue  lodntissime  serrature,  i  fralelli  Va- 
gnetti  di  Firenze  per  la  modificazione  d' ano  si ru inculo  da 
eslrarre  i  corpi  estranei  dalla  vescica,  non  meno  clic  pei 
loro  lavori  di  cesciki.  il  ^nor  Cinlio  l'anni  di  Firenze  per 
gli  orologi  che  esibì  corno  sua  propria  costruzione,  Ì  fra- 
telli Keali  e  il  sijjnor  I.uiid  berlyans  di  Firenze  pei  piano- 
forti da  essi  fabbricali,  e  il  sijjriiir  Leonardo  Gio  vaimeli!  ili 
Locca  jk*ì  violini  ila  Ini  instruili  di  provala  bontà.  Ai  si- 
gnori Francesco  Bellini  di  l'i.itoiu  e  Giuseppe  Giovngnoli 
di  San  Sepolcro  che  -■-iNrono  riiorsc  l'orli  da  loro  esegui- 
te, al  signor  Giuseppe  Baldi  ili  Firenze  lodatissimo  costrut- 
tore di  forme  da  eal'uturr,  al  signor  Antonio  Bagnoli  di 
Moni  eli  ridol  fi  per  la  moolatora  di  varie  canne  da  fucile, 
ed  al  signor  Niccola  basini  di  Firenze  elle  esibì  lina  sta- 
dera a  bascule  o  vario  serrature  di  più  generi,  conferì  la 
medaglia  di  bromo.  La  quale  pur  dette,  a  conferma  di 
quella  che  Ria  ottennero  in  occasione  delle  antecedenti 
Esposizioni,  ni  signori  Haffaello  Cammelli  di  Pistoia  e  Lo- 
renzo l'ielrasanta  di  Lueea  pei  loro  strumenti  armonici  di 
ottono,  e  al  signor  l'ietrn  lluffaelli  di  Livorno  per  le  serra- 
ture da  lui  esposte  rame  -aii^in  della  sua  lavorazione  os- 

La  sezione  quarta  ebe  ebbe  a  llclaloiu  il  Professor 
Tito  l'ulili  conferì  una  medaglia  d'oro  ili  secooda  classe 
al  signor  Clemente  l'api  ili  Firenze  Fsposilore  di  mirabili 
bronzi  d'  arie,  ed  inoli  re  cinque  medaglie  d'  argento  u  do- 


ilii'i  medaglie  ili  bronzo.  A  cernitimi»  (ini  ili  cpjolle  tùli 
conferite  nelle  aiilecedenti  Hsfos i/inni  ne  assiemi  pur 
quadro  in  oro  di  |irin. ;i  di-*,  ci I  ini.)  di  scrollili!  :  una  ne 
conferì  il'  argento  ;  di  bronzo  Ire.  Mei  ilnrono  il  premio 
della  mintosi! il  il  iugulilo  il  signor  Giovanni  Kreppn  di  l'i- 
renjift  por  le  niaioliclie  il  imila/inni'  delle  auliche  italiane 
di  cui  espose  molti  presi'ioli  susini,  c  il  signor  Sebastiano 
l'alme  di  Pisa  per  le  terraglie  all' uso  inglese  della  sun 
fabbrica  ;  c  rispelln  ai  lavori  di  inelallo  il  signor  disiavo 
Buffi  ili  Scarnarla  cho  esibì  lavori  di  coltelleria  o  mostrò 
i|tianlo  fosso  csleso  il  sui.  ciminicri'io  ili  (jue-la  inaniTalle  • 
ra,  il  signor  Luciano  llci'iippoi -liner  di  Livorno  per  la  fab- 
bricazione ila  lui  stabilii.!  in  Livorno  di  tubi  ali  piombo,  e 
il  signor  Luigi  Tonti  di  Firenze  [ier  In  tjimlilìi  il'  acciaio  ila 
lui  prcseii'alo  rlie  provò  ossero  atto  a  sci>l|iiio  il  [«n-ficlo.  Le 
medaglie  di  bronzo  di  clic  si  vuller  premiale  la  lavorazione 
dei  cristalli,  e  quella  ilei  velli  o  dello  laslrc  si  assegnarono 
ni  signor  Pielro  Giampastjiiiui  Jeilr  V'urinicene  pei  suiti, la- 
vori di  cristallo  comuni  e  do  ornamento,  ai  fratelli  Marconi 
di  Pisa  pei  campirmi  di  bollici:!'  nere  ili'll.i  alni  fiihlirioa.  al 
signor  Giovai)  Haltisla  Lans  ili  lturso  S.  Lorenzo  per  le  esi- 
bite lastre  ila  iine-lre  rese  ii|iiiclic  a  di.-egiai  senza  uso  di 
smeriglio  ;  per  le  lavorazioni  cera  miche  si  conferì  la  me- 
daglia di  bronzo  ni  fratelli  Hennonì  dì  Pisa  che  della  lorn 

colta  della  loro  fabbrica  ili  Livorno,  ni  signor  Lodovico 
l'elici  di  Pralo  dal  (pialo  si  l'eco  conoscere  la  sua  lavora- 
zione di  lene  cotte  rofrnltario,  e  alla  iiniii  lie.a  MuniiTiTia 
(iinori  che  mnslrò  il  mnlerialo  lnteri/iu  fabbricalo  colla 
macchina  inglese  da  ossa  introdotta  in  Toscana,  li  premin 
uguale  volle  puro  assegnalo  al  Dottor  (.(immillo  Puliti  (li 
Firenze  da  cui  furono  esposti  vari  lavori  di  << 


il'  uso  domestico  rome  (In  ciwliwinne,  i;  n I  signor  Pirico 
Villnresi  ili  Firenze  per  In  *"a  estns»  fu  Illirica/ ioni'  iti 
slufe  ila  nppartanicnii.  lYcriiiiiti  ili'ib  mcilaerlia  di  bronzo 
jhiì  Involi  ili  metallo  jì  \ ollnn  il  signor  Francesco  Vivo- 
rei  li -Colo  min  iti  l'islnia  i  lii.'  inviò  :iU"  Imposizione  i  pro- 
ilolli  (Ielle  sue  ferriere,  il  signor  Kcrditinndo  Igncsli 
espositore  di  un  elmu  (li  lem)  ila  lui  lira  lo  a  martello  e  il 
signor  Luigi  Corsini  ili  Fircnn-  pei  suoi  saggi  di  fusione 
in  bronzo,  e  Hi  dnraliu;i  e  ari.-cìi\ii.ijra  gulvanicn.  Lo  con- 
fermo pi  dellu  meiLi^lia  d  in-. >  ili  primo  elasse,  pei  lavori 
di  ceramica  ben  era  dovula  ni  Marchese  Lorenzo  Ginnri 
Lisci,  che  Cdhl  gran  copia  ili  pcudolli  <1  ugni  genero  della 
i-ua  fjbbru  .1  di  porcellane  e  ili  terre  colle  :  pei  lavori  di 
Cfìiil.111»  al  -rgnoi  Giovanni  Djlii'la  Schumi  proprieiari» 
della  fàbbrica  ili  rrismlh  fsii;en(e  a  l'olle,  e  |iei  laiori 
di  fu'iune  ni  signori  11;  o  i  e  V  ih  ci  agnoli  che  iiiosirarono 
geni  ili  ferro  della  loro  fonderia  del  Pignone  di  mollo 
svernili  genen  II  nicih-uo<i  pieni:»  di  oonfcrma  della 
■"ritaglia  d'oro  venne  pure  assegnalo  al  Signore  Ste- 
fano MuRGOO  di  Livorno.  per  I  9«resci»ia  lavorazione  di 
ogni  -orla  ih  liulleilc  e  eluiuli  ila  oo-lrujioni  navali,  di 
mi.  di  falene  ali»  piussieaa  e  di  610  di  (cito  Infilalo  Fu 
{«i  coufeimalo  la  medaglia  ti  oro  ib  seeouila  classe  al  si- 
gnor Giacomo  Scbwerer  di  San  Vi. aldo  por  la  sua  lavo 
razlooe  delle  caiupaor  di  ci  imi  Ne.  ijuella  il  aigcnin  alla 
l'in  l.:is.i  di  lavoco  di  li  reo/ e  la  ijuale  invili  ali  F.«po>Ì7ione 
limili  gelli  in  finn  di  sneonda  fusione,  infine  quella  di 
bniozo  al  Cùvaìiet  Priore  Kmanurlle  Perni  pei  i-opiosi 
predoni  delle  fiic  forricre  al  signor  \nionio  Nelli  di  Pi- 
stoia pei  saggi  di  Torme  (In  paslc,  e  al  signor  Ferdinando 
Vanni  dell'  Imprunela  per  I»  sua  falilinca/ione  dì  (erre  colle. 

La  sezione  quinta,  della  (piale  fu  Helalore  il  signor  Pa- 
stinale llenini.  considerale  il  ragguardevole  smercio  in 


paese  e  tuoi  i  dulie  lì 
lirico  iltl  signor  Cesa 
fezinnc  delle  Irecce  o 


ifitilaitliii  il'  arginilo  i  prodotti  di'  simil  i^i'iu-ii'  della  fab- 
ln-icfi  (lei  signor  Anlonio  Conia,  lì  confermi!  ai  fratelli  Pel- 
lecci  (pie  Ila  | iti:  i -  lY  ìi rivelilo  Itti-  conferita  in  occasione  (Ielle 
passalo  Esposizioni,  per  le  Irecce  miste  ili  paglia  e  di  crino 

.Iella  loro  fabbrica  di  Fiesole. 

La  sezione  sesia,  di  cui  si  volle  Relatore  il  signor 
Francesco  Senti,  duo  medaglie  d' oro  di  prima  elasse  con- 
ferì e  Ire  ne  confermò  delle  gii)  assegnate  in  passalo; 
quadro  ne  conferì  di  seconda  e  Ire  ne  confermò  pur  di 
iiucste;  die  poi  tre  medaglie  d' ai-genio  eli  ebbe  a  confer- 
marne due.  riislriliiii  infine  due  nii-dajjlie  di  bromo,  e 
di  queste  ancora  (re  ne  assegnò  per  conferma.  Nò  dee 
recar  meraviglia  che  essendo  ijiiesla  sezione  intesa  nl- 

rareipiei  fabbricanti  die  seppero  estenderle  ed  accrescerne 
I' esporla  zinne,  come  per  incori  igei  il  re  coloro  che  tenta- 
rono nuovi  miglioramenti  a  fini'  ili  tenerle  ]uri  a' loro  pro- 
gressi, perocché  granitissimi  sono  i  vantaggi  che  ila  que- 
ste industrie  ritraggono  e  possono  allendero  i  nostri 
commerci.  E  veramente  non  può  dirsi  essere  in  lei  slata 
soverchia  larghe?™,  chi1  anzi  dalle  ragioni  addotte  dal 
Relatore  appare  cliiaranienle  come  ogni  premio  fosse  dato 
con  lulto  rigore  di  giustizia.  E  ben  meritate  furono  le  me- 
daglie d'oro  di  prima  classe  l' una  confcrilo  a' signori 
Fossi  e  Bruscoli  dì  Firenze  [icr  la  loro  eslesa  fabbrica? ione 


di  Irsuti  di  sola  e  |n-i  paggi  ili  scia  Iralla  della  Inni  filan- 
ila,  l'altra  al  signor  Marco  Hi™  |iei  panni  di  lana  della 
Mia  fabbrica  di  Slia.  PJè  meno  debitamente  assegnale  fu- 


dclhi  sua  filanda  ili  Kiidinc  :  e  quei  ni  «duglia  ili  tirrm/ii 

i  signori  Tacrioni  e  taanferoni  di  Firenze  e  Girolamo  Tan- 
tini  pur  di  Firenze  per  le  lek-  incanto  di  loro  fabbrica- 
zione. Quanto  poi  alle  medaglie  di  conferma,  sol  che  si 
prò  feri -ra  ini  i  numi  il. 'gli  Espositori  che  le  ri  [.orlarono, 
ognun»  vedrà  come  a  giustissimo  (itole  si  conferissero; 
chè  quelle  d  erodi  prima  elussc  spellarono  al  signor  Fran- 
cesco Pudreddii  di  Pisa  falihricnuie  di  ossuti  di  cotone,  al 


ili  lino  damascate,  al  cavaliere  t:e!so  Pelrucci  che  esibì 
saggi  di  scia  traila  della  sua  filanda  di  Siena.  Pelle  due 
medaglie  d'armonio  confermale  venne  I'  mia  al  signor  Pietro 
Zavagli  che  inviò  ali  t:-]n>  i/ione  i  say;:i  di  sola  (ratta  della 
liLiliiia  ili  Pab'.'iiolii  di  siili  propricUi.  ]  iillrii  al  signor 
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Giuseppe  Ferrigni  che  esibì  cavi  e  tele  da  vele  delle  siici 
fabbriche  di  Livorno,  l-'inaliin-n u>  lille  Sruole  Normali  di 
Honlevnrchi  che  mescerò  in  mostra  Icssuii  iìì  lana  da 
coperle,  e  di  lino  da  lamia,  fu  confermala  In  medaglia  di 
bromo,  o  consimil  khiIì'miij  nn-riliirono  il  signor  Lorenzo 
Itel  lteccoro  di  l'uscio  pei  suoi  saggi  di  frange  e  di  Ics- 
suii misti  di  corone  e  gomma  eia-lini,  il  signor  Felice 


signore  Agostino  Maidici  di  IVsrio  |*t  le  pelli  lime  in  lolla 
la  scalo  dei  colori:  e  questa  islessu  medaglia  conferì  in  con- 
ferma ai  signori  Filippo  Influii  e  Giocondo  Puccini  di  Vi- 
rente e  al  signore  Augoslo  Slìclding  ili  Livorno  Espositori 
di  cuoi  e  dì  pelli  di  più  ficnci-i.  Ih'll.i  slessa  conferma  volle 
pure  onoralo  il  signor  iiinuiiini  liaiiisia  l'eona  ili  Livorno 
Hsposilore  di  cappelli  di  castoro,  Premifi  colla  medaglia  di 
bromo  i  fratelli  Prò  di  Sa  ola  Croce  che  esibirono  cuoia 
delle  loro  conce,  e  il  signor  lìiovactii  Huongiovanni  pei 
cappelli  alla  ni'zzanla  e  di  castoro  ileilii  sua  fabbrica  di 
Pistoia.  Infine  al  signor  Quirino  Husliri  di  Siena  confermo 
quella,  pur  di  bronzo.  che  ottenne  io  passalo  pei  capitili 

La  sezione  oliava,  la  quale  cblie  a  Relatore  il  signor 
Animilo  Uoci,  stimò  di  iloier  contcrirc  una  medaglia 
d'argento  al  signor  Mincio  Ccrii  ili  fiien/.e,  avendolo  rilro- 
volo  meritevole  ili  ipic-ia  ricompensa  jx>l  granchio  ila  li- 
mone e  pel  morso  ila  cavallo  ila  lui  esposti.  Inoltre  con- 
ferì due  medaglie  di  bromo:  delle  quali  una  ai  signori 


ìljll  Nnrim  ctohic*. 

Santi  Tahimncii  e  tigli  'li  Firenze  lisposilori  ili  selle  ili 
uomo  lavoralo  nello  loro  officina,  e  I'  olirà  ai  signor  Ago- 
stino Borghesi  pur  ili  Firenze  |ur  le  siile  n  olio  da  esso 

con  singolare  aecnraiem  costruite. 

Lii  sezione  nona  ili  cui  Fu  pur  Hi'hloiv  il  signor  An- 
tonio Iliaci  che  nominammo  qui  sopivi,  premiìi  della  me- 
daglia d'argentu  la  si^nnr»  Marianna  Sorbi  clic  iiip^i;  in 
mostra  bellissimi  fiori  arlifii'iali  dj  ornamento  muliebre,  e 
dello  medaglia  di  bronzo  i  signori  (linscp|ie  Del  Lungo  di 
Firenze  e  Antonio  Sroti  di  Livorno  pei  Ioni  svariali  lavali 


Casanli.  Questa.  eDiilinn.Uii  la  nunliiglin  d'oro  di  primo 
classe  che  gio  possnlrrviiiio  ii  i'.a\  olici  Priore  Francesco  di 
Larderei  per  la  lavorazione  dell'  acido  borico,  e  ì  signori 
Eurico  Conti  e  fieli  ori  sanimi  <l i ■  il:i  loro  fabbrica  di  Li- 
vorno, una  ne  conferì  ili  fiTondu  [■lusso  ai  signori  (liacuoio 
Martinelli  c  Compagni  repii lundoli  ben  degni. di  questo 
premio,  in  riguardo  f,ibl:TÌ(';i/iinie  ili  candele  steariche 
e  di  saponi  il  oleina  da  essi  stabilita  a  Uliveto,  li  la  me- 
daglia [l'argento  confuì  ;il  signor  Enrico  Durval  ili  Slasso 
Marittima  che  messe  in  mostra  susiii  di  acido  borico  (lo 
Ini  ottenuto,  cij  ai  signori  Enrico  r  fralolli  liertini  di  llollf 
dii;  esposero  i  pi.nliplli  ili'llii  ioi"  l'ulilii-ira  di  colla  furie,  al 


signor  Ganpero  llonej,  i]  quale  lece  ronosiwre  gli  alimenti 
da  lui  preparati  col  metodo  Hi  Appcrl,  e  le  sue  svarinlissi- 
ine  confettura  :  infine  alla  farmacìa  ili  Santa  Maria  N<ive-Hjl 
diretta  ila  Fra  Damiano  Xeni  in  considerai  ione  della  sua 
estesa  lavorazione  di  essenze  e  di  acque  atcooliche.  Volle 

poi  premiali  della  medaglia  ili  In  m  l,i  signora  Giuseppa 

vedova  Dentili  ili  Pisa  Espusili-tiv  dei  |>n>tli)Ui  della  sua 
ìa  Illirica  il'  afillo  s'iIWieo  e  chriiro  ili  calce,  i;  signor  i: in- 
corno Abrial  di  Or  betel  In  per  la  fabbricazioni!  da  lui  ton- 
lala  in  Toscana  dell"  alcool  esimile  dai  loliori  ili  asfodelo, 

linicr  c  Normond  pur  di  Fireiwe,  e  nomenicn  Ciantelli  di 
l'isn  per  In  leni  renici  In  re  o  Iii|iuiri  ili  indili  n  vari  generi. 
La  seziono  ilcriiriapiiiiia  che  ulilm  a  llulalnn;  il  Dollor 

Luigi  de"  Maivlii'i-i  lliilnili.  nini  ìi  In  medaglia  il'  argento 

al  signor  Girolamo  Kuliisso  di  Livorno  stimandolo  mcrilo- 
volo  di  qucsln  premio  pei  tipi  e  fregi  ila  stamperia  da  esso 
esiliili  e  per  le  sue  macchinone  da  gettare  i  caratteri  ;  a 
premio  della  mei  lucili  di  lirtm/.o  In  Ti]  kisij-ji  firi  llalileinna 
diretta  dal  signor  Mariano  bellini,  pei  pregevoli  E3ggi  di 
tipografìa,  nniiuieinn'lif'  pur  la  grande  iliilWione  delle  o|ierc 


una  ancor  di  queste  a  titolo  di  conferma  assegnare.  La 
conferma  dulia  medaglia  d'oro  ili  prima  elasse  spellò  al 
signor  Gaetano  itianehini  di  Firenze  pei  suoi  lavori  di 
commesso  in  pielrc  dure,  ed  ai  signori  Ilario  Buouaiuli  e 
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iUi  nona*  none*. 

l'irli  per  In  loro  e.;losn  fti bhricaz ione  di  mobilie  (I  ogni  spe- 
cie; la  conferma  ili  i]uh-Hli  ili  si-cnmla  i-lasse  ni  signor 
Luigi  Fiilcini  di  Firenze,  il  quale  in  pressoché  lulle  lo 
lispsi/iimi  ili  manifatture  tonine  e>ilù  miillo  violabili  la- 
vori eli  tarsìa.  Del  premio  della  medaglia  il'  oro  di  seconda 
classe  furono  a  giusto  lilolo  onorali  i  signori  fratelli  Buo- 
riiuf ili  l'iien/e  l'Ili'  prcsenkii-ono  una  Invola  lavorala 
in  mnsaicn  di  pietre  dure,  il  signor  Giovanni  Slnngliì  di 
Firenze,  per  In  sua  valentia  nei  lavori  di  slozzo  e  cesello 
.  di  cui  die.  prova  un  ricchi  filiti  >  pulitino  il'  argento,  e  il  sì- 
gnor  Franreseo  l'olii  pur  ili  Firenze  rlie  arricchì  1'  Es|>osi- 
zJonc  di  due  tavole  in  lai:,  mie.  l'iemiali  poi  della  medaglia 
il' ili-Icilio  si  voliera  i  signori  l'.i  ~i  1 1  a  iti.  ■  i.viini'ini  i'  Angiolo 

l.nraharili  amlii'due  ili  Si  i  tpiali  esililiuno  vari  intagli  in 

logno,  il  signor  Candido  l'icchianti  di  Firenze  per  vari  lavori 
di  scagliola,  e  il  siglimi-  liomenieo  Coselski  pur  di  Fìrcii70 
|iei  suoi  lavori  di  luniiu.  Ilelia  medesima  uit-ilaglia  fi  in 

canto  di  mohilin  i-In'  villi  una  = egre  le  ri  a  iti  lavoro  Unis- 
simo, i  signori  (.halon  e  Estionne  di  Firenze  die  esposero 
alla  putibliia  vista  molli  saggi  di  pavimenti  di  tarsia,  e 
finalmente  i  signori  Visconti  e  Bracci  c  i  signori  Vincenzo 
e  Francesco  Scheggi  F.sjiosilori  .li  grandiosi  lavori  di  ser- 
pentino usciii  dalle  loro  t"n illiriche  di  Firenze.  Le  due  mc- 
daglfe  il  argento  a  conforma  si  assegnavano  al  signor 
Antonio  Rossi  ili  Siena  |kt  intagli  in  lesini  a  figura  e  01- 


RnflacUo  Barboni  di  Firenze  e  Tommaso  Guidi  di  Harga  pei 
loro  intagli  in  legno,  al  sigimr  Cantano  Terrieri  di  Livorno 
pei  suoi  soggi  di  vernina!  lira  a  imilazmne  delle  pietre  dure 


e  liei  marini. «I  al  pif:Ti(iit;;ippi'.j-o  l'apqiiini  pei  lampioni  d  im- 
piai lacci  olii  re  tagliale  nicuLirnu'iile  ;i  macchina;  o  questa 
islossa  mednglki  pi  ronleri  por  t'Onlcnini  al  signor  Aurelio 
Mazzetti 'di  Chiusi,  il  quale  espose  un  cofanetto  in  ebano 
molto  finamente  intarsialo. 

XXVI. 

Oi.tril  rifinrii'  -..!<-mi'-  iti'i  |i:''im  ri;i.irliili  nl.ii  Tonini 
:iir lUpiHijimii'  nazionale. 

I.c  decisioni  del  Consiglio  ilei  Helaloti  furono  dal  Pre- 
sidente di  esso  notificate  al  Governo  ;  il  quale  riconosciuto 
enine  ogni  fori) in  pirpcrilln  l'osse  Mala  a  re  u  ratamente  os- 
servala, e  nulla  si  fosse  omesso  a  teniler  validi  i  giudizi 
definitivi,  quegli  della  pua  propria  Pan/ione  ratificò.  Ed  al- 
lora fu  lecito  dividerli  ni  opporli'  siigli  oggellì  premiali 
il  sugno  della  onorificema  dai  loro  autori  conseguita  ;  ma 
perchè  la  promidgnziono  dei  premi  conferiti  piacque  ni 
G-msDtlCi  Nostro  di  ordinare  che  si  facesse  con  piena  so- 
lennità, venne  annunzialo  che  lutti  i  premiali  dovessero 
il  9  di  dicembre  convenire  iiellu  sala  ilei  Ru  gonio  dell' au- 
lico Palazzo  delln  Siginiria  Fiorenti  mi  [«ir  ricevere  in  pub- 
blico le  Medaglie  e  i  Diplomi  die  nel  può  Bkai.  Nome,  il  Pre- 
sidente del  Consiglio  .tei  Ministri  avrebbe  lor  consegnale.' 

In  quel  giorno  adunque  si  fece  la  cerimonia  solenne  : 
la  quale  Ri  pei  Toscani  quasi  una  festa  nazionale  Nella 
sala  ricordata  Sun  Kcr-ellriizsi  il  Civrilier  C-run  Croce  Gio- 

nanze,  pel  Commercio  e  pei  Lavori  pubblici,' e  Presidente 
ilei  Consiglio  ilei  Ministri,  occupava  il  luogo  più  onorevole 


ilolla  Tribuna  a  bella  posla  inalzala,  avendo  alla  sua  de- 
stra Sua  Eccellenza  il  Cavalier  Gran  Croce  Conte  Gusla vo 
ili  Mulinelli;  Invialo  Slraurdiiiarin  «  Ministro  Plenipo- 
tenziario ili  S.  hi.  [' Impera  [ore  dei  Francesi  presso  In 
Corlc  ili  Toscana,  eil  a  sinislra  il  Direttore  dell'I,  e  Reale 
Istillilo  Tecnico  Toscano.  Venivano  oppresso  dall'una  e 
i  In  II'  nllra  |  ni  He  Sun  eccellenza  il  Cai  iilii'r  iiruti  Croco  Mar- 


sedevnno  i  Delatori  dolio  «elioni,  i»  fui  fu  diviso  In  Com- 
missiono i-In'  ;noa  prolci ilo  il  giudizi"  sul  memo  degli 
(«igeili  csposii.  lili  allei  mondili  ili  i[iicla  Commissione  o 
i  Commissari  di  Proràdo  orano  in  prossimità  della  Tri- 
buna n  deslra  e  a  sinistra.  Ilinunzi  slavano  i  premiali. 

Fra  i  jier.<i[iii:i!ji:i  imitali  I. 'nei  uno  luniio  dislinlo  lo  ca- 
richo  di  Certo,  il  .Ministero  Toscano,  il  Corpo  Diplomatico, 
i  Capi  e  Dircllori  degli  l'Iizi  i-  llioasteri  principali,  il  Gene- 
rale Comandante  delle  Truppa  Toscane,  il  Prefetto  e  il  Gon- 
faloniere della  cillà.  C  appresso  venivano  il  l'ruv  vedi  loro 
e  i  Professori  della  Smolli  Medica  ili  pelli  violi  amen  lo,  il 
Direiloro  k  i  IVntossori  del  Museo  di  fisica  e  storia  natu- 
rale, il  Proposto  ilo I  Collidili  .Medico  e  il  Presidente  dello 

doveva,  le  Deputazioni  delle  nostre  Accademie  soienlilìebe. 
letterarie  e  arlisticbc.  ipiello  cioè  dell  Accademia  della 
Crusca,  dell  Accademia  liorenlinii  ili  Hello  Arti,  di  quello 


(l'Arti  e  HinifoUurn.  della  Economi™- ;i grana  dei  Gcor- 
gofili,  licita  Coloni  barin,  della  Società  Medico-fisica  e  del- 
l' Ateneo  Italiano. 

11  Presi  ile  n  le  avendo  dichiaralo  senpo  dell' Ad  li  nani» 
esser  quello  ili  distribuirò  afdi  Industriali  e  Artefici  del 
paese  lo  Medaglie  e  i  Diplomi  che  ebbero  in  premio,  e  dì 
far  pubblici  i  molivi  j«er  cui  ne  vennero  giudicati  degni, 
ordino  si  annunziassero  i  nomi  dei  premiali.  Invitò  quindi 


di  premio  e  di  pubblica  coti  si  il  era /ione,  io  che  d'  uHÌ- 
eio  dovei  a  lei  pie- i  ed  ito  nella  ma  non  lieve  fatica,  ho 
I'  obbligo  adesso  di  esporre  i  principi  rbc  le  furon  di  guida 
nel  pronunziare  il  giudizio.  I.a  qual  arsa  se  potè  alira  volta 
giudicarsi  inutile,  oggi  che  vediamo  ammontare  a  più  che 
settecento  il  numero  desìi  KsTmstMn  in  concorso  divien  ne- 
cessaria, e  dirò  pur  doverosa  verso  l'AurasTo  Phinkìpk  No- 
stro, il  quale  secondando  ;il  desiderio  della  Commissione, 
accrebbe  sino  a  centoquallro  i  premi  da  conferire,  ed  a 
farne  maggiore  il  valore  volle  allresì  che  I'  Eccellenza  Vo- 
stra qui  si  recasse,  c  in  nome  di  Lui  ne  facesse  la  distri- 
buzione solenne, 

i>  Ollredichè  se  vero  è  che  progredendo  le  industrie  si 
renda  men  necessario,  a  non  dire  superfluo,  l' incentivo  dei 
premi  d'  emulazione,  e  che  col  farsi  comuni  lo  buone  lavo- 
razioni venga  a  cessare  ogni  ragione  di  segnalarle  con  di- 
stiuziooi  onorifiche,  è  vero  altresì  che  in  tali  casi  si  fa 
maggiore  il  bisogno  di  Bspor  le  ragioni  delle  concesse 
onorificenze,  come  quelle  che  sol  vennero  assegnate  alle 
nuove  lavorazioni,  ai  considerevoli  |ierfev,ionamenli  delle 
giìl  esislenti,  olla  maci'iorc  estensione  data  alle  manifnt- 


2<>G 


Iure  comuni,  olL'  [mnlu/ ioni  iiiiiii1  r  ln?  |>cr  la  loro  bellezza 
p  bontà,  o  pel  basso  \ni-ivti,  sostengono  vittoriosamente  la 

■  NÒ  voglio  diro  i-Oli  questo  fhe  la  Commissione  muo- 
vendosi dal  principio  di  voler  segnalare  gl'  industriali  clic 
giovarono  al  paese  per  nuove  lavorazioni,  per  miglioralo 
mani  fai  Iure,  per  neutri  uhi  .memo,  por  In  vinln  concor- 
renza delle  merci  forestiere,  e-cludesse  dal  suo  esame 
l' elemento  del  lidio  :  aliò  anzi  Tu  mollo  curante  della  ec- 
cellenza di  quelle  opere  slesso  che  pur  non  conferiscono 
li  vaneggiare  i  nostri  commerci  ;i[  pari  delie  granili  la- 
vorazioni. E  In  li  redole  sebbene  a  prima  giunta  possano 
apparire  di  rigore  soverchio,  pur  furono  dalla  sola  giusti- 
zia dettate;  il  che,  ove  esse  vengano  dichiarate,  non  può 
non  divenire  evidente  a^li  m.  lii  iIl'ììo  Espositori  medesi- 
mi ;  i  quali  dovranno  hen  convenire  che  Le  onorifiche  di- 
stinzioni Iropjio  larira  mente  dilTupe.  t'essano  iti  produrre  il 
lieneikvi  rilette  ]iel  quale  si  vollero  istituite. 

»  Lo  escludere  dai  premi  I  eiailenza  delle  manifat- 
ture perchè  divenuta  comune,  fu  cosa  che  apparve  alla 
Coni  miss  ione  di  applicazione  difficilissima-,  ma  alla  vista 
de'  numerosi  e  bellissimi  saggi  deli'  imbianchimento  e  della 
lavorazione  della  cera  esibiti  dal  signor  Celli  di  Pistoni, 
dal  Cavalìer  Frinì  e  dal  signor  Soldaini  di  Pisa,  alla  vista 
dogli  ottimi  oli  del  biileso,  del  caleesano,  del  lucchese,  del 
fiorentino  e  di  più  altre  province  toscane,  si  raflermò  nel- 
l'idea che  quesiti  lavorazioni,  e  cosi  altre  molte,  avessero 
ormai  toccato  il  massimo  della  perfezione,  e  che  il  contras- 
segnarne alcuna  (li  predio  ton  impeciai  preferenza  sa- 
rebbe manifesta  ingiustizia,  li  quasi  propendeva  a  seguire 
la  medesimo  massima  rispetto  alle  sete  tratte,  allorquan- 
do vide  avanti  a  sò  scssanladuc  esihitori  dì  maravi- 
glisi campioni,  nequali  non  scorgevansi  sulle  prime  diffe- 
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renio  inoli»  sensibili  ili  MIiwzìi  e  kiiilà  ;  i  indi  però  dalla 
considerazione  della  speciale  im[  orlarmi  ili  questo  prodotto, 
premiò  collii  innil;i!;IÌLi  il"  oro  di  seconda  classe  i  safigi  della 
lloal  m.unli,  di  lìiiiniinu  e  gli  ;i] Li-i  dH  signor  Domenico  Massi 

f  i'  quelli  die  apparvero  d  una  eccellenza  sema  pari,  e 

l'olla  medaglia  (I  argento  le  moslre  esilile  dal  signor  Fi- 
lippo Tani  di  piu'o  ad  essi  inferiori;  e  confermcr  al  Cavn- 
lior  Celso  Pelrocci  e  al  signor  Pielro  Zavagli  lo  medaglie 


ilendo  egli  fra  noi,  Commissario,  dovè  essa  ritenersi  dal 

p  Grandi  lavoratimi  ed  anco  limilo  perfezioni!  le.  par- 
vero alla  Commissiono  i  lussali  di  sul»  dei  signori  Tossi 
e  lìniscoli,  le  lrci.ro  c  i  p[Kj Ili  di  paglia  del  signor  Ce- 
sare Conti  c  della  signora  Agnese  Nannucci,  e  i  panni  di 
lana  del  signor  Marco  Ricci  di  Slia.  Il  |ierchè  volle  que- 
ste nobili  immilliti  uro  premiato  dulia  medaglia  d'oro  di 
prima  classe. 

■  E  propostasi  di  non  confermare  culi  nuovo  diploma 
i  Premi  gin  conferiti  nelle  passale  Esiiosi/.ioni  so  non  per 
titoli  di  rinoin  ori  iiiconliaslahilo  inerirò,  non  lardò  a  porre 
la  sua  Ideazione  Balle  sloffu  dui  signor  Francesca  Frullini 
0  sui  tessuti  dei  signori  fratelli  Manutti  :  sai  nobilissimi 

confermare  la  ricordala  iiicdaulia  dichiarando  di  volere 
specificati  i  loro  nuovi  titoli  di  merito  noi  Diplomi  che  do- 
vevano trasmettersi  per  lo  mani  di  Vostra  Eccellenza  in 
ridesta  solenne  occasione.  Ne  tralasciando  di  considerare 


ronnA  biwica. 
lo  nuove  iinpunjutis.mio  lm fu-;LKÌuiii  ili  vili,  di  filo  di  fer- 
ro. Hi  cntenf>.  corni'  usami  (Inc.  alili  prilli;™  e  ili  più  ai- 
Ire  cum1  simili  ili'l  signore  Stefano  Musson.  In  fnhliricn/idiie 
sempre  impiumila  e  (nesccnlc  ili  sujmin'  tiri  signor  Enrico 
Confi,  ed  oneo  le  perfezionate  fusioni  dei  signori  Henini  c 
Mii'licliiinnli.  [imi  fin-  i  nmlriplici  sni^i  ili  inanifallure  fiva- 
rralrssime  dei  signori  frullili  lliioiuhili.  ;iguiutlirb  ad  05SÌ 
lulti  lo  medesima  onorevolissima  distii)7Ìone.  La  quale 
volle  pare  eslesa  al  mole  di  Larderei  per  I  a  te  rosei  [ilo 
lavorazione  dell'  acido  burini  e  per  le  nuove  sostanze  dal- 
l' acido  borico  ricavate  che  espose,  ed  ni  signori  Hall, 
Sluime  e  Coppi  pei  rierlii  |  ni  ni' il  li  ili  rinue  editili  della  loro 
miniera,  E  qnanio  al  signor  ì'"raii  eesco  Padreildii.  clic  no- 
vella prova  ci  dava  ilei  suo  zelo  poi  la  prosperili!  dell'in- 


maggioiv  iini.rilic-ii;:i.  i  le  ii  brave,  si  procliiinasse  'jeueme- 
rìtu  ,Mtn  imlmtrìa  toscana.  La  quale  delilicrnz.iono,  nve 
sia  saii/ionnla  da  Voslra  Kiwi  lei) /.a  eolla  consegna  solenne 
del  Diploma  che  la  Commissione  gli  conferiva,  verrà  ad 
essere  allo  ili  molto  pai licolare  onore  per  lui,  e  a  lulli  di 
ulile  esempio.  Ma  la  Commissione  che  propnnevasi  di  con- 
ferire lo  medaglia  ili  prima  classe  a  sol  quelle  coso  che 
Inrnar  potessero  ili  em mie  giovamento  al  Paese,  non  po- 


/ii)  retatoci  l'ilin.anilii  alla  lunula  i  ennien  pralica  Imo 

muli  lof.ce.ni,  <■■  per  essere  orinai  arrivale  a  cut  Ini  ire  ipinsi 
per  intero  il  materiale  necessario  alle  slrade  ferrale,  pel 
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7.Ì011Ì.  Narratore  ili  qi  In  In  liunmiissiotie  deliberò,  non 

■Idillio  laceri?,  Kccolleti'/.n.  conio  pure  le  piacesse  di  distin- 
guere nello  stesso  minio  1  Istituto  l'etnico  nostro  a  ditno- 
strazione  (lolla  slima  in  che  tenne  lo  collezioni  dolio  rocce 
o  de'  minorali  Insonni  da  esso  esibito  :  lo  quali,  raccolle  con 
ispcciale  promura  dal  Direttore  dell  Istituto  medesimo  e 
classificale  dal  Dottoro  Univano  riunii  valgono  a  dare  quasi 
com[)iula  idea  delle  ricchezze  che  il  nostro  suolo  racchiu- 
do. Di  tale  allo  di  considerazione,  fu  il  Direnerò  prolis- 
si mo  ;  pure  si  astenne  dall'  accollare  I  ottomila  medaglia, 
pago  di  ricovero  dallo  mani  di  Yoslra  Eccellenza  il  Diplo- 
ma che  faccia  fedi-  doli  onori:  i-ouqiartilo  nlla  nascente 
Istiluzione. 

»  Rispetto  allo  mudarne  d'oro  ili  seconda  classo,  dirò 
essersi  questo  pur  destinole  a  coso  di  mollo  alto  rilievo, 
sia  per  la  toro  perle/ione,  sìa  per  la  vastità  delle  lavora- 
zioni, tullocliò  si  stimassero  alcun  [meo  inferiori  a  quelle 
cui  aggiudicava  si  la  medaglia  d  oro  di  prima  classo.  11  per- 
chè le  bellissime  nino  provonionli  dal  eroso  gregge  di 

merini  dell'  Alberese,  i  lodali  lessuti  di  lana  della  fabbrica 
Paccbiani  di  l'rolo  :  quo!  pmgcvol  issimi  ili  scio  dei  signori 
Borgagni  e  Rorgogiiini;  i  prodotti  lìdia  fu  illirica  inollu  con- 
siderevole di  stearina  del  signor  Mirtine  Ili,  non  potevano 
essere  altrimenti  premiali  clic  per  la  medaglia  il' oro  di 
seconda  classe,  filila  ancor  più  |  in  ■in' volo  dallo  onorevoli" 
espressioni  dei  Diplomi.  E  poiebò  la  Commissiono  non  fu, 

signor  Papi  per  l'eccellenza  do  suoi  Leniti  di  bronzo,  i  si- 
gnori fralcHi  Huoninsegni  per  una  tavola  lavorala  in  mu- 
saico di  perfezione  mirabile,  e  il  signor  Giovanni  Stanghi 
per  la  sua  ma  lavici  iosa  |«ri/ia  noli  aito  del  cesellare,  soli- 
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medesima  giungessi;  .ill'l:  ~|:i>-i/iinir  ilopu  chiuso  il  concor- 
so, avvegnaché  fosse  ilrsiLlerin  ild  l'-nstii'E  Mostro,  elio  ove 
questo  esìmio  lavoro  venisse  ilalln  tiomuiissiune  riputalo 
degno  (li  premio,  non  dolesse  lo  essere  lardi  comparso 
tornargli  a  danno.  \  olendosi  ansili  ligure  ni  già  prolissi  premi 
quello  c  ho  all' egregio  autore  dalla  Crini  missioni!  si  ag- 
giudicasse. E  quanto  ni  lavuri  ili  liirsìu  elio  sempre  per 
noi  Toscani  furono  suhietlo  di  gloria,  In  Commissiono  arc- 
uiiinndo  quelli  ilei  signnr  l'alcini  nuovamente  gli  confer- 
mava la  già  ottenuta  mei  Inolia  ili  si'ioiido  classe  ;  che  poi 
conferiva  altresì  al  signor  franecsco  l'olii  es|«sitorc  di  due 
magnificili!  la  volt,  nelle  (|iiali  non  potrebbe  dirsi  se  più 
fosse  squisito  il  disegni;  u  i  ini  vu /ione.  >"È  doveva  lasciaro 
senza  la  conferma  dì  questo  premio  i  signori  Cantini  e 

la,  il  signor  Giuseppe  Lensi  per  le  pregevolissime  lek' 
damascate  e  pei  su  ni  lussati  ili  sr-jn  trasparenti  e  operali, 
e  il  signor  Giacomo  Scliwerer  pei  la  lodalissima  lavora- 
zione delle  grandi  campane  di  cristallo. 

•  Dopo  aver  tenuto  in  cosi  allo  onore  le  medaglie 
d'oro,  l'Eccellenza  Vnsirji  e.  un  prenderà  I"  importatila  ed  il 
pregio  che  ebbero  mi  acquistale  le  medaglie  d'argento. 
I.e  quali  vennero  dalla  Conimissimie  assegnate,  talvolta  a 
coso  di  molta  importanza  industriale  ma  non  di  gran  por- 
feiione,  tal' altra  a  rose  iicririlissiriu:  (pianto  al  lavoro  ma 
dì  non  universale  ulililà,  o  infine  a  quelle  cose  elle  seb- 
bene ili  utilità  universale  e  ili  perfetto  lavoro,  non  erano 
però  di  esecuzione  dillinle  uè  ili  ornila  sublimità  d' inven- 
zione. In  questa  ultima  calr^oira  -i  |msero  l'industria  foro- 
slale  e  l'agraria,  come  quelle  che  niello  conferiscono  alla 
prosperi  là  dei  paesi;  e  cosi  il  Sicmoni,  il  llaronc  llicasoli.  il 
Marcbese  llidolfi,  il  l.anibriisrliini  olli'uttero  dalla  Cninmis- 


sioiio  (ìerilii'i-rsn  lilolo  Ih  medaglia  d  arsolo  acri  impaciala 
ila  limilo  oiiiM'iliro  Diploma.  Colili'  a  falihi-iraiile  ili  uulovolo 
importanza  per  le  suo  confetlurcric  e  per  gli  alimenti  resi 
aiti  a  lunga  conservazione,  *i  «ilio  pur  conferito  al  signor 
fìnany:  conio  a  possessore  di  unii  eccellente  Invorazionc  di 
Irenoe  o  cappelli  ili  paglia,  al  signor  Animilo  fionin;  enme  » 


no,  che  anzi  anno  gì'  ir 
li  scagliola,  i  grandiosi 


per 


rire  le  maioliclie  a  imila/inno  dello  anliclm  i  1,1  li  une  premio 
noi  signor  Giovanni  Preppa;  nel  signor  Palme  di  Pisa  la 
migliorala  fa  lilirìi  aziono  delle  terraglie;  noi  signor  Decop- 
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peHmer  la  nuova  e  mollo  considerevole  lavorazione  di 
lulii  di  piombo;  e  In  mirabili!  fnllurn  ili  morsi  (la  cavallo 
«  d  nllrì  lavori  pini  ili  nei  signor  Gerii.  Ni'  volle  tralasciare 
ili  compnrlire  I'  o  un  ri  fu  vii /a  medesima  ni  signor  Tonli  per 
la  sua  provala  abilità  nel  temperare  l'acciaio,  ni  Borimi 
|ier  la  sua  estesa  fabbricazione  della  mila  forte,  ni  Dm-vai 
jier  la  felice  riuscita  de"  furi  artesiani  ila  lai  applicali  alla 
evaporazione  lidie  aerile  liorucifcre  ilei  lago  di  Montero- 
londo.  In  simil  guisa  rieoiioscevji  hi  perizia  lidia  signora 
Marianna  Sortii  esimia  lai in  niiiie  ili  finn  artificiali  da  or- 
namenti muliebri,  e  ([ad la  del  signor  Go-olski  iuipo re^Rio- 


V.  di  questi  furono  il  -igeo:-  Giuseppi'  Ferrigni  esibiture  di 
canapi  incatramati  e  dì  tele  da  vele,  la  l'in  Casa  di  La- 
voro pei  saggi  di  fusione  di  ferro,  e  i  signori  Augnato 
Slichling,  Filippo  Tafani  e  Giocondo  Puccini  che  ferma- 
rono l'attenzione  di  lutti,  rumi  per  la  concia  do'cuoi,  l'al- 
tro per  la  verniciatura  d'ogni  genere  ili  pelli,  il  terzo  per 
la  coloritura  di  esse  Così  venne  premialo  l'ingegnoso  tro- 
vato del  signori'  Zampini  per  imitare  il  ebinese  violac,  così 
la  lavorazione  dei  pettini  ilei  signor  Giovanni  Dozsecl;,  cosi 
le  trecce  miste  di  paglia  e  di  crino  ilei  fratelli  Peducci,  cusì 
anche  i  cappelli  di  castoro  del  signor  Giovanni  Battista 
Peona.  Il  signor  Antonio  Roesl  clip  esibì  intagli  di  non 
poca  bellezza,  e  il  signor  Girolamo  Ucbisso  espositore  di 
caratteri  e  fregi  tipografici  ebbero  ugual  ricompensa,  li 
tale  pur  V olite  il  signor  Variano  Pionieri  valentissimo 


lidia  cosini ?. inni!  (li  apparecchi  lisin  e  fntiliricaule  ili  tele- 
grafi [amo  eccellenti  ■  1  s ■  potere  sostituirsi  a  quelli  che 
prima  fi  venivano  dalla  Francia:  late  ancora  la  Miniera 
carbonifera  di  Montcbamboli  che.  ove  si  guardi  alla  sua 
provale  ricchezza  e  al  ricco  corredo  di  mezzi  convenicn- 
tissimi  ad  una  larga  colli  vaz ione,  dà  ben  fiducia  dì  polere 
in  non  lontano  tempo  appagare  il  desiderio  e  soddisfare 
al  bisogno  sempre  crescente  del  paese. 

»  Il  corso  della  mia  nari-azione  mi  condurrebbe,  Ec- 
cellenza, a  discorrere  di  quei  benemeriti  industriali  che 
furono  dalla  Commissione  giudicali  degni  della  medaglia 


rispello  al  conferimenlo  delle  mcilatdie  d'  oro  e  d'argento, 
basii  a  dare  idea  dell  applicazione  delle  leggi  che  essa 
s'impose,  mi  terni  il  ali  entrare  in  più  mimili  particolari,  e 

si  ultimo  ordine  di  piemi  tiudicò  di  seguire. 

.1  Diro  adunque  che  in  generale  le  incipienti  lavora- 
zioni, e  quelle  che  già  essendo  in  pieno  vigore  non  por- 
gono al  paese  mollo  considerevoli  vantaggi,  vennero  colla 
medaglia  di  bronzo  segnalate.  Molte  volle  ancora  jier  le 
ragioni  slesse  che  diilnl-eio  la  Commissione  dal  conce- 
dere il  premio  maggiore  a  cose  ancora  eccellenti  perchè 
divenute  comuni  s'indusse  a  con  tra  «segna  re  colla  meda- 
glia di  bronzo  opere  che  quasi  lecearimo  I  eecelleiOT. 

con  lai  premio  onnlradiliftimi  alcuni  pregevoli  lavori  di 
calzolaro  e  di  sellarli,  la  lavorazione  delle  Iole  incerale,  C 
più  nllre  cose  die  non  slarò  qui  a  ricordare.  Imperocché 
quanto  polei  solo  accennare  in  quest'  oggi  a  Vostra  Eccel- 
lenza vorrà  svolto  ampiamente  nei  llapporti  speciali  delle 


il  1  Miai  STORICA 

sezioni,  i  quali  compariranno  a  lor  lempo  alla  luci;.  Ed 
allora  a  me  pure  si  niTrii-ìi  mudo  ili  mirraru  distesamente 
poiché  me  ne  corre  !  ubhlion  comi'  si  giungesse  a  com- 
porre la  pubblica  mastra  delle  industrie  toscane,  e  come 
nel  luogo  di  residenza  doli  Istillilo  'l'umico  nostro  am- 
plialo quasi  d' incarno,  si  potesse  ordinarla.  Allora  appurili 
chiaro  corno  il  sentimento  d'altra  parte  lodevulissimn  di 
modestia  che  liaano  noli'  animo  preludio  lutti  i  nostri  ar- 
tefici ed  industria  li.  sia  ostacolo  molle  volte  insormou  lai  ole 
ad  arricchire  di  prese  voli  ossctti  II'  pubbliche  Esposi t io- 
di, oadc  non  mai  si  piiinac  a  veder  completa  la  mostra  dolio 
ricchezze  del  nostro  paese.  Allora  pur  si  vedrà,  mi  confido, 


Toscano.  La  quale  se  non  riuscì  a  meglio  appagare  il  pub- 
blico desiderio,  adduce  in  iacusa  la  sua  poca  esperienza, 
sicura  di  avere  posto  i|  ti  un  in  [mici  a  ili  vigilanza  e  di  ardore 

l'dilo  la  llelazionc  del  Professor  Corridi,  il  l'residenle 
rivolse  al  pubblico  e  ai  premiali  lo  seguenti  prole  : 

■  Poco  più  d  un  biennio  è  trascorso  dal  giorno,  in  che 
ci  trovammo  altra  volta  riuniti  per  causa  ben  somigliante 
a  quella  che  ora  prge  nuova  e  gradila  occasione  a  que- 
sta solenne  adunanza. 

»  Noi  festeggiavamo  allora  i  felici  resultamenli  olle- 
nuli  dai  proibiti  dell'  industria  toscana  alla  Esposizione 
mondiale  già  pucu  innanzi  in  Lumini  avvenuta  ;  e  fra  il 
lieto  ricambio  di  generali  o  sincere  con gral illazioni  per 
l'onore  ed  il  vantaggio  che  non  pochi  di  voi,  egregi  in- 
dustriali, avevano  più  spccialmcnle  riportalo,  a  me  toc- 
cava compiere  il  gniiissi       ullicin  ili  consegnarvi  pubhli- 
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eumenle  (inni  premi,  (ilio  il  'iiffriidn  (Irli  1-^iirf.pji  civili' 
avevano  all'ingegno  vostro  assegnali. 

™  E  di  lali  premi  I  Ai:i;rsrn  Pioni:!!1]-:  Nostro  volli;  an- 
elli' mi  rum  la  ni  il  pregio.  associanduvi  [w:r  meno  mio  pa- 
role ili  lode  e  ili  incoraggi  melilo  e  nuovi  distintivi  onori- 
liei,  al  doppio  scopo  preonlinnii  i'  ili  remunerare  il  ben 
fallo  e  ili  nianloiior  uva  1'  emula/ione  a  progredire  verso 
il  meglio. 

«  Allora  non  ci  rallegrammo  so'ianlo  ilill"  i  si  io  ili  qu.l 
primo  esperimento  come  di  uu  bene  segnalato,  ina  favo- 
revole presagio  voleminn  pur  (rarne  per  la  utilità  geoe- 


dizione  iatiora  qui  aprirla,  ne  ha  onerili,  a  mio  erodere,  una 
prova  Ulule-  più  splendidi! .  io  (piatilo  che  min  ila  hi  In  poleisi 

i-apprese n [azione  fedele  del  vero  stalo  dell  ioduslria  fin  noi. 

■  Preordinala  a  raii:re-;licr['  i  profilili:  naturali  ed  indu- 
striali dulia  Tosca  mi,  [ut  i  sceglierne  quelli  che  fossero  poi 
creduti  meritevoli  di  v  uni  re  inviali  alla  l'esposizione  univer- 
sale di  l'urici  nel  ìii.ijjgifr  venturo,  In  r  sposi -ione  picscnio 
venne  anticipala  di  u»  anno  sulla  ortlinaria  ricorrenza. 

'i  Se  non  l'hu.  appena  piibLlieiilu.cnc  I  annunzio,  cir- 
rnslan/e  diverse  e  sfavorevoli  par  veni  cospirare  insiemi: 
per  a  tira  versare  la  Inuma  volontà  ilei  nostri  industriali,  e 
per  render  dulmio  I' esilo  dell'  e»perimenlc 

*  11  rumoro,  scblren  lontano,  ilei  l>ellicì  strumenti,  ri- 

|  ini- pura  re  .  il  raro  pio/./u  dei  gelici  i  ili  iiliinenln,  al  ipiale 
con  tulli  gli  altri  Stali  d'Europa  e  forse  meo  che  sllrh 
parli-eipammo.  venne  mal  a  agii  ratamente  a  render  più  cirri  - 


»  Quale  i!sfìi  sia  riuscito,  non  ostante  sifTotle  contra- 
rietà, è  inutile  che  io  spenda  parole  per  provarlo,  dacché 
è  ancora  posta  sono  sii  occhi  ili  lodi.  Iliró  solo  che  se  il 
nomerò  degli  ksposiimi  è  raddoppialo  al  confmnlo  di  quelli 
dio  concorsero  nel  I8ÌÌ0  ;  se  nuovi  procioni  nalurali  di  che 
la  Provvidenza  h:i  arricchito  il  nostio  suolo,  sono  siali 
esposti;  se  nuovi'  industrio  sono  sorte,  o  per  In  prima 

angolo  della  Toscana  ha  ili  ciò  portalo  il  suo  cotiliiljuto  ; 
se  allre  rcumilVirrurf  limino  proto  vigore,  e  molli'  Inumi 
f ji-rj^ir ci I i ru  in  [icrllv.iijno  e  litdlo/?a  ;  Simo  ipio-li  alliTllimli 
falli  che  piò  omn.inr,  il  vostro  incesilo  o  In  vostrj  jicrfo- 
veratiza,  ejin'iii  imlusi  riaii.  []iMi!Ìos>iacliò  danno  a  cono- 
scere il  vito  ii  | ii<>['ri-ii ■  ossero  ilelln  Toscana,  anziché  uno 
sialo  artificiale  e  passoagero  :  e  dipingono  il  paese  ipialo 
realmente  ed  abitualmente,  e  non  già  posto  a  festa  poi- 
fare  vana  pompa  di  tè. 

i>  Cosi  lo  spollaiilo  di'll.i  Ksjjiì- i/ione  presente,  che,  di- 
ciamolo pure  con  ri 'ci  prima  soddisfil/rimr,  ha  avuto  lp  lodi 
deli'  universale,  considerato  nel  suo  complesso  e  vie  più 
anr.ora  relalivamonle  alle  cirroslauze  del  tempo  od  nlk 
ansietà  clic  ci  perluiliano.  ila.  direi  quasi,  prodotto  l'olTelto 
dell'  apparire  dell'  iride  in  un  ciel  tempestoso,  lieto  c  grato 
presagio  di  un  avvenire  più  bello. 

»  E  queste  spettacolo  fc  |rer  avventura  la  rigirìi  va  mi. 


filini'  dulia  limitò  dulie  Leggi  e< 
rl.ilLi  sapienti  desìi  avi  nostri,  e  che  et 
custodiamo  invi  line  r.ile. 

»  K  voglia  il  vero!  La  ognor  erescenle  varietà  e  rpinn- 
tità  ilei  iioslri  prodotti,  il  grado  cui  le  inclusi™  nostro  son 
pervenuta,  In  prog  rossi  va  tranquilla  soslilii/iraie  il  eli' uso 
[Ielle  i  rìiiiH'  alle  limerei  dell'  un        o  con  riii  non  ili 


diami  Inni  un  etliuiero  splendere,  non  rivali,  ma  rimile  ne- 
tterò*, aspettano  solo  dal  pregio  dell  opera  la  dovuta  ri- 


«  ilTosso  dii  tuli  considera  zi<  «li  S.  A.  [.  e  li.  il  GmH- 
nt'C.v,  come  a  nuovo  documento  delle  cure  che  prende  ai 
progressi  industriali  ilei  paese,  ha  voluto  che  pubblica  e 
solenne  si  fosse  anche  ipiosia  volili  In  disli illazione  dei 


esililo  vergendo  sedere  Ira  la  C  issiime  stessa  I"  ono- 
revole Hnpprescnlnuk'  dell'  Angusti)  .Menar™,  solto  gli 
nuspiei  del  quale  è  per  aprirsi  ^eiiernsaiiieulc  quel  ninno 
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ciudjio  (li  paragone  all'  industria  ili  lulti  i  popoli,  no»  mi 
distenderò  in  parole  por  dimostrare  la  iin;>ortanzll  ili  que- 
sta l'unita  ricorrenza  già  iln  tulli  apprezzala. 

rifici  che  In  opere  vostro  seppero  cosi  Inni!  meritare:  ab- 

ccglìele  insieme  l'augurio  cordiale  clic  i,  piìi  severo  suffragio 
ik'ib  collii  Kun,[i.i  lonli'iini.  in  riva  alla  Senna,  per  molli 
ilei  vostri  proci o 1 1 i ,  (prol  gimìmo  elio  sulle  sponde  dell'Amo 
fu  il  il' vostri  concittadini  proferito.  Se  non  clie,  prima  di 
dar  termine  al  mio  discorso.  ]ieriiLeitclc  elio  per  amore  dei 

anco  una  volta  quello  che  i;ia  tentile  e  conoscele. 

-  Il  mcrilo  che  vi  siete  acquistalo,  ed  il  plauso  che  ve 


induslrie  I  a n contare  la  concorrenza  e  ]witcre  esibire  i  mi- 
gliori prodotti  postillili  al  iiiiimr  prezzo  possibile. 

11  Custodite  ni'll  oseremo  delle  vo.-tre  professioni  il  sa- 
cro fuoco  del  genio,  e  l'amore  del  bello  clic  qui  suolo  in- 
gentilire ancora  i  predoni  dell'arie  piii  usualo  e  modesta, 
ma  sappialo  d'altra  piiite  temprarlo  eoo  quell'ottimo  ac- 
eorgìmonlu  ohe  fu  preferirò  nella  fiilihiira/ionr  ilei  [  i fnhiiii 
nciiuiiieivialiili  la  InjiiIìi  ed  il  minor  costo  ilei  medesimi,  a 
ciò  che  È  apparenza  e  vanita. 

»  Cuslodile  ti  svolgete  nelle  vostre  officine  il  senti- 
mento della  moralità  e  dell  amore  al  lavorìi,  due  sicuri! 
.sorgenti  di  onesto  guadagno  e  insieme  di  economia  e  di 
risparmio,  per  cui  anco  i  leimì  profitti  Ma  pur  lenta  ine  li  lei 
colla  perseveranza  si  accumulano  ed  in  nuovi  capitali  ri- 


produttivi  si  trasformimi!  :i  HHipifiinjT  incremento  ilclle  io- 
iluslrie  insilo  cbliero  prima-  In  loro  origine. 

»  Cosi  Iddio  rumi («ilen In  esaudisca  i  voli  tornimi;  be- 
nedetta sia  ]'  opera  ili'l.vHslro  iniquo,  iK-neck'Uo  l'onorato 
sudore  delle  vostro  fronii,  c  siavi  coticosso  di  trarre  dalle 
vostre  Uniche  largo  e  decoroso  prolìllo  por  il  bene  voslro 
individualo  ri  per  quello  della  1 3 ;i 1 1- i ; i  comune!  « 

Ciò  detto,  il  Presidente  annunziò  all'  Assemblea  corno 

pubblicamente  significale  ii  suo  Sovrano  Compiacimento 
al  Direttore  dell'Istituto  Tecniro  Toscano,  Professor  Fi- 
lippo Corri Ji,  per  le  cosi-  da  lui  falle  ad  adempire  l'in- 
carico affidatogli  ili  raccogliere  e  ordinare  in  pubblica 
mostra  i  saggi  di  manifatture,  c  i  naturali  prodotti,  e  pur 
le  opere  spettanti  allo  Arti  del  Disegno  della  Toscana:  o 
fece  sapere  altresì  come  1"  AuniSTO  SoTOMiO  lo  avesse  in 
qualità  di  Commissario  elello  a  rappresentare  il  paese  no- 
stro a  Parigi  in  occasione  dcllT.s[»>sizionu  [.'ni  versa  le,  non 
tralasciando  di  esprimere  lu  sua  propria  fiducia  che  per 
tal  via  fosse  |icr  ollrirscgli  modo  di  rendersi  viepiù  bene- 
merito del  paese,  e  sempre  più  degno  della  Sovrana  Be- 
nevole ma.1 

del  suo  Beala  Ordine  del  Merito  sotto  il  titolo  di  San  Giu- 
seppe il  Marchese  Lorenzo  Ci  no  ri- Li  sci,  e  il  Ca  Valter 
Priore  Filippo  faticoni  ;  e  pubblicò  i  numi  di  coloro  che 
venivano  pel  Sovrano  licere  lo  del  primo  dicembre  fre- 
giati della  Decorazione  del  Merito  Industriale,  sia  di  pri- 
ma classe,  sia  di  seconda,  ovvero  ilall'  una  all'altra  pro- 


1  Pi  riferiscila"  li:  |>iiriili-  1 1  ni  re  r  i  li;  dal  I  >r.--id  l' H I  r .  V.  Fdisliu  "s"" 
ainnlr.  ni  riiim.  1RS  rtpl  ilio.  Tot  inn.  IM4, 


ti,  pei  quali  piansi  resi 
Icvoli  ili  questa  spedale  Olmi  ilifi'nzn.  Il  [■rnniJcnilo  pri- 
rc  di  quelli  i  In'  idilli!  siti  ini  Li  classe  venneni 
inalzati  al];i  prima,  ricordo  il  signor  Osare  Conti  fabbricante 
ili  cappelli  (li  paglia  in  l-'ircnuc.  il  signor  Cnrirn  Cernii  pro- 
prieliiriu  della  fabbrica  ili  saponi  in  Livorno,  pi!  il  signor 
(iiovan  linllisia  Sdimiil  fabbricante  di  cristalli  a  Colle.  Ve- 
nendo poscia  a  nolo™  che  senza  avere  precedentemente 
consegnila  In  lìcrrirazinnc  ili  seconda  classe  ottennero  quelli] 
ili  prima,  proibì']  i  nomi  del  signor  I. invaimi  Itatiislo  Tossi, 
proprie!  n  rio  di  un,i  delle  più  raggti  arde  voli  falilirielie  di 
drappi  in  Firenze,  del  signor  Francesco  Frullini  ivi  pur 


per  la  spccralc  eo'.lura  c  pel  limili  ciuci  delle  macchie  in 
Toscana,  e  del  signor  ilimaiini  Slundii  valente  eeselliilcire 
in  Firenze.  Per  ultimo  fecendo  noli  i  nnmi  di  coloro  che  dalla 
So\irina  Uiiniliccn/a  olìcnnero  In  IWorarione  di  sei:oiiiln 
classe,  annuir/iò  il  sianole  Stefano  Musson  proprietario  della 
fabbrica  ili  pillile  di  ferro  e  ili  vili  esistente  in  Livorno,  il 
signor  Alessandro  Ho|-^:i!:ni  piopiii'iiicio  di  ima  fabbrica  di 
drappi  in  Firenze,  il  signor  t;insc|i]ie  Vnnniied  pinprie- 
Iorio  di  una  raggmirdev  ole  manifattura  ili  cappelli  di  pa- 
glia, il  signiir  Mail-li  lìiei'i  proprietario  ili  una  liibbrie.i  di 
panni  di  lami  nel  Casentino,  e  il  signor  Cincinno  Marti- 
nelli (abbrira n le  di  candele  slcnridu:  a  Uliveto. 

meritevoli  F  sposi  tri  ri.  mentre  tornavano  a  sommo  decoro 
di  essi  erano  per  la  Commissione  da  cui  furono  proferiti  i 
giudi/a  altissima  lesti  moni  uno  della  Sovrana  adesione  alle 


Proclamati  i  «cimi  ili  rohn,  clip  dulia  Decorazione  del 
mei-ilo  industriale  erano  sluli  insigniti,  si  procedette  alili 
dislribuzioue  delle  lli'iliijjiir  e  ili.'i  Diplomi,1  da  cui  (allin- 
dici i  giudizi  (Iella  Coiimiissinnr  [iisin-n  collii  sanzione  go- 
vernativa ratificali)  si  voliera  accompagnate  ;  e  con.  que- 
sto ebbe  fine  una  cerimonia  splendidissima  |icr  la  quale 
si  ville  quanto  conio  si  fin-eia  [ircssd  <li  noi,  cosi  dal  Pmn- 
ni'E  come  dai  Cittadini,  delle  arti  prolìllevoli  al  vivere  e 
Ji  chi  valijiusainente  le  esercita. 


Prossima  al  suo  lermitie  cr,i  l'  Imposizione  di  clic  scri- 
viamo, quando  la  l'.nmniissiiiin'  pie-ii'iluta  ilal  ricordalo  11  i- 
nislro,  si  volte  a  scegliere  fra  ;Ji  ocelli  in  inoslra  quelli 
che  col  consenlimenlo  ile'  loro  proprietari  doi  evnnsi  in- 
viare 0  Parigi.  Superfluo  sarebbe  dire  quali  speciali  norme 
da  lei  si  seguissero  nella  ocello;  |ierocelie,  sebbene  si  voles- 
se subordinala  a  resole  generali,  pura  venendo  al  Tallo  si 
vide  non  poler  quelle,  iiivmiidiiliiicnie  osservarsi.  L'im- 
portanza commerciale  e  I  eccellciv/.a  dell'  opera  sembrava, 
a  vero  dira,  dovesser  essere  la  pili  sicura  guida  a  ben 
decidere  se  alriin  |>ni<!<ili<j  iiiiiuiale.  alcuna  manifattura, 
alcun  congegno,  alcuna  opera  d  arle,  fosse  tale  da  compa- 
rire degnamente  ali  universale  eoiirorso  ;  ma  essendo  me- 
stieri por  mente  pillitelo  al  imi  pregio  delle  cose,  clic 
alla  supcrioritì  Iure  risjmlto  .1  i|uìhiIu  suol  farsi  nel  paese 
nostro,  non  agevole  riuscivi!  il  iriwitiio.  Dalla  Commis- 


«ione  Imperiato  itiirilrviii»!  luminili  tmiiirali  di  speciali' 
iidli'i^ii  il  in  a  iliì.  ti  litri  hi  tu-  notevoli  1 1  l  ■  i-  f  iiivciiiionc,  ma- 
niellili  io  i  Nl  mostrili-!?  4_ilì  ultimi  l'i'ifivuinnmenli  o  luli  che 
pel  hasso  prezzo  avessero  iiii.i  evidente  iniporlaiiKa  eom- 
n  io  re- in  lo.  opere  d  arie  ili  sicura  eci't-llenia  :  ni'  poleva  io 
Commissione  l'oscooa  non  lenerc  questo  regolo  por  giii- 
il  a.  Nul  ladini  e  no,  memore  della  lar^he/.ia  usala  verso  gli 
K=|Kijihn  i  ii.illii  roitiini.-jiiitie  [leale  hi^lc-e.  che  regole 


classe.1  Si  giudieii  utiir  itninii:  d'ugni  prodollii  na- 
tosi organico  come  inorganico  le  molliplici  vurielò, 
più  progiala  inanifallura  le  specie  e  le  qualità  di- 
verse, e  d'ogni  oggello  le  svariate  Torme  che  il  genio 
demi-tri  artefici  Ha  i  tu  tu  uainn  re  0  indiare. 

Di  qucslii  guisa  la  varietà  e  la  copia  delle  cose  in- 
viale a  Parigi  non  |Kien  isinvii  u  .pmlere  il  nome  loscano 
o  a  mostrare  il  pro^ic^n  ili -III'  mi-he  ixicl uslrio  ;  e  fece  ben 
conoscere  alili  Flriiniori  come  in  un  paese  agricola  per 
natura  qua!'  è  il  nostro,  le  arii  c  le  industrie  già  sieno  a 
tale  perfezione  |iervonule  da  baslar.  ail  onorare  anello 
un  popolo    unicamenle  uianifallnncro.  Il  ohe  reca  più 


'  Un  ciò  avvenne  clic  IJ->|ut.iK(Uic  Tiurnua  nel  l'ulano  ilei  CSomjn 
En/i«-'<  l  iiiH  Ì  l'i  l'i  ^ili'inliili  [  In-  nini  In  |-irll;  i  nlnla-i  nel  palano  ili 
tt'lfa-l'nrk.  e  niii  ikcrjrci^n  pel  nastro  paese. 


_'.i  j  Ii:l'-J  Ey  C 


notizia  srnniCA.  iì3 
granile  iii;iiMvip;iiii  (piando  pi  :>t-nsi  non  c.wtr  ir  pmipm'i'- 
ml  siH-mssu  causalo  da  alcun  siiti'miU'i'ininiiiìco  nrlitir-in- 
;ii,  ma  tulli)  dmiTsi  .ili"  spuntanti)  i'  mitiiialc  andamento 
delle  arti  iniLi.-li'i.ili.  L'ialriizione.  'l'etnica  «  ie  i;-|H>ii'inni 
ile'  prodolli  del  paesi!  sono  i  riunii  il'  eccilamenlo  adoperali 
dal  Governo  Tosiamo  ad  accendere  lo  zelo  e  Tallivi!»  dei 
manifattori  e  dogi  industriali.  E  per  vero  i  premi  conferiti 


esaminare  i  proilnlli.  io  ma  ni  Tal  hi  re  e  le  opc  re  d'in  le  dell 

Toscana.1  Ebbe  la  prima  i  minerali  delle  nosire  miniere;  I 

seconda  i  nostri  pindoiii  fnn-siali;  In  terza,  prodotti  c  firn 
menli  agrari  ;  la  (filarla,  ima  piccola  macchina  a  vapore  et 
slruila  in  Firenze  ,  la  tpiinla,  innteriali  da  .-Irade  ferrati 

di  fisica  ;  In  nona,  tampinili  ili  stufo  e  di  fornelli  da  li 
taratori,  hi  decima,  sostanze  ili  chimica  composizione  ;  1 
deci  ma  prima,  sostanze  al  imeni  mi  :  la  deciinasei'onda. 


■.Klim.l.m  clic  i cnncr  r„iii|Mi-.i  eli  i.r,li._:iii  i 

prese  gli  «sgeli  irtrmria  i  di  II  arie  mil 


bronzi  ci'  arie  :  la  decimaollava,  lavori  ili  cristallo  c  rii 
porcellana:  la  deeiuianona,  tessuti  ili  Colone;  la  vigcsimn. 
deputi  (li  lana  ;  la  vi^esimapriaia.  scie  ini  ile  e  lessali  eli 
sola  ;  I»  vigesi  ni  asceti  mi  a,  lessali  ili  lino  e  di  canapa  :  la 
vignsiiiialei'*a,  ricami  e  siariafissimo  bordure;  In  vìgesi- 
maquarta,  mobilie,  intagli  e  mosaici  in  piclre  dure;  la  vi- 
gcsiiiiiKpiinla.  lavori  ili  calzoleria,  lincee  e  cappelli  di  pa- 
glia, fiori  in  cera,  e  vari  lavori  finissimi  dì  lornio  ;  In 
vigosimasosla,  l'olografie  e  saggi  ili  li  polirà  Ila  ;  la  vigesi- 


Ku  cjucslo  il  iìaltclb  ìi  vaporo  chiamalo  «  il  Salvato- 
re »  di  bandiera  sunto,  co  ululo  ihil  Capitano  Agosti- 
no Raggio  :  pin  ti  dal  Porlo  di  Livorno  il  l(i  gennaio  1855, 
c  dopo  prospero  corso  depose  le  affiliategli  merci  in 
Marsiglia.  Allora  cbbcrle  in  cura  gli  Agenli  della  Com- 
missiono 1  mi^ri  a  le,  i  [|uali  al  loro  trasporto  provvidero 
sino  a  elio  nel  Vjhr/n  dell'  Imlnslria  non  lo-ser  dcposlc. 
Di  quello  che  avvenne  dipoi  diremo  in  alilo  discorso: 
nel  ipiale  prenderemo  a  narrare  distesa  in  cu  le  e  quanto 

lornar  Olile  di  inosh'illo  inlonio  alle  pri  nei  |  lidi  [>,1rl  ienljiiiki 
della  Esposizione  L'inveitalo  lianrese.  al  paragone  di  quelle 
elio  olTersu  I"  Esposi /.ioli  e  Lniversale  britannica. 


ALLEGATI.  . 
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Attilli ilegliKspoaiwi  ili. l  i;.- ;ii   uri.  Milla  In  ru  domanda,  I  proni 

e  la  snieuaiione  dei  memi  ili'pli  arlicoli  vii. ili  ■.  conilo  però  i  llecola- 
im-iili  die  fanno  park-  ili-Ili-  tlrrMimii  fin  |mhhlicale  .lei  ilonmiisMiri, 
I*t  impedire  opii  comi  coiikai-i.i  al  line  ili'll'  Esimsiainrtu;  e  (Basiamo 
assimilerò  clic  altri  uicui  [wlrainio  csn-rr  iui|iii-snli  ih>Kli  Esnosiluri 
per  ilar  pubblica  noliiia  .In  Inni  ugnili  iiiM-rrniliilii  a  loro  boi-mi  m  ila 
|iarlo  del  CntaloRO  non  olEcìale.  Ma  i  chiaro  che  ìli  quesli  elisi  la  Com- 


AlIEGITO  N"  K.  -  lfr)i\.'ii:.m:ri-  injltu'  jrrHi-  ftilmli  0  Brret/li  if  in- 
tronino*. V.  AimPMi.Lii  Ila.  I.rn.li  -naunr.'  i;,  l'ini,  menr  il  ini  fabrirnnt.  — 

ALI.r.cvroN'X.  -  nVri.In.ni.,  .M  rifilimi  ■!■:!!  alla  del  ISSO  rcr  imjWin! 
In  eoyiin  i)ci  dijrjni,  i-  ilclT.,11,-  .M  Imìi  .nH.i  j.  :innr  .Mie  ini™  rioni  n«i- 
arrlur  rfhitìti  all'  /Ti;,ijM'lrai|  '  uni'.',  rail  ■.  V.  /''ir.?  n^'or'  0/"  ito  Cooiintoio- 
ncri/òr  Ut  f>friliilinti  <>/  IKàl.  —  London  In.;?,  S>  |iaB.  ina. 

Ar.l.tr.lro  N"  XI  —  Omia.i.™;  stranieri  ini  lui,'  cjJieiiifiiinnV  lisi  loro 
Gami  air  E»/a»i3ionr  di  Londra. 

Alale!  Marnili  Cip.  ;  Esilio.  —  Aliamo  T..  S|iasna.—  Biilley  Prore».  ; 
Siine™.—  Douiy  E.i  Algeria.  —  Collodon  Prof.;  Svizzera.  —  Corridi 
l'rat.  F.  ■  Toscana.  —  Ilo  llroucliero  ;  Balsio.  —  Ile  Burg  Cnv.;  Auslrin. 
—  \te  Kamensty  G.  ;  Bussili.  —  Ellisscn  K  .  Kraiieoinrle  sul  meno.  — 
Uoossoiis  G.i  Olanda.  -  Lencisa  Cai-.;  Sardc3n.i.  —  Noliacli  C;  Ara- 
liurgo.  -  Oderbuelmer;  Nassau  -  Balli  ]■.;  Grecia.  —  Rau  l'roress.  ; 

gallo  0  Mail  tra.  -  llaliìla  li.  :  Siali  (.MI.  li'  America.  -  ItOOisIcr-,  As- 

Assia  clotlorale.  -  Soliubarlh  ;  Prussia.  -  Schiller  Pror.  Dr.  ;  Torìoci'a! 

iWic'k.—  Vop  Vitlnlin;  bini  .Min  /olii  man.  -  /.ol.rab  E.;  Turchia. 
Allumo  K"  XII.  -  Oesrricinnr  detti  ntiaglìi  dair  ni  pnwfa/i, 
Li  medaglia  di  Cum-islio     di  miniala  nia.-fniu  ira  ili  uronioi  ve- 


■  ci»  un  Ilio,  ili  fari  molai:  lia  il .  I ini  i-ii;lii!.  Ir  rf]ì;;ir  .Ir 

itimi  Villnria  e  ili  S.  A.  11.  Il  Principe  Alberili  rolla  le|t penila 
D  (J.Bmt.  Uh.  K.  Il  -  Aii.vr:-  1'iii«ei  .i  iimh  JinCLLCM  . 
i  Ilio  <«t*yitì  rappresentali  l'iuduslri.i  cui  In  Gran  Brelln- 


Siunor  Conte.  Per  compiacere  a 
ivvJso  sul  minio  niellalo  da 


in  li.  Svi/veni  I.  Tmillia  3.  Spa-na  .1.  AUriiia-na  .!,■]  Nn.,1 
Inni  a,  l'iinnpallo  i.  DI. mia  !.  lipilki  a.  Aratila  e  Pcr- 
I.  Tlaliimtirr.i  I,  Timi-i  I.  Sicti.i  .■  Suni'jiirj  I:  lolalc  l:c. 

issavi  r.ur-Li.ii  ii  'il.iim  alle  insli-c  li'iii'ii.li  cure  i  ili- 

i  ria:  el)l:i:ra  I' mim  i'  ili  -.tlUtlllli'lll'1  >  i  .:  «i  prrpanip, 


Tetani*  al  frofnnorc  F,  Cornili. 

tipmirL'  A  ir  n1  "imi-  siiipnì.irr  la  vivila  die  ri.  t.  il  si 

mrijv  Piiniali.»sl.i  <■  VS.  Ili» .Iridili! a  r.i  siili  riiiiipi:ii:iuli  fai  ili 

iniiialiilliuii  1 1 1 1 1 1  1 1 1' i   lilial  i  ili'l  Gl'in  i  li-/  iIH.I.i.iii.  pi.iiinii'ia 

li  Umili'  x|,..|l,,  alla  . I:-.I i-i I ni/ii. in'  il,.1  pi.iini  ila  acri  i  l'i  I  il  rs  i  a  .|i 

Ir  |NT.*ilir  i;iiitliralri>r  pin  .1. 'itili',  i  lir  prriiilrraririii  par  Ir  all'  S: 
unir  nini  risnlr  uLir  sia  p-'r  aprirsi  in  ipir-la  llelru|-oli. 

U  «ella  non  ini  -arrliln-  prillili  Inin.ir  ili.  ¥rmlil;i  tl;i  ijual; 


miniE 
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vi. re  nirFr"|i"si/ioiii!  ("iii^'isntr  i  yrn-ÌMi  u.Uiraii  c  induginoli  del 
mlllìone  Intesi  |)rWL  !..  111       i-Uv  Sfuirliiri»  ili  SUlo  pel  Dipirli- 


Digitizod  by  Google 


mento  delle  Finali»,  del  Commercio  e  ilei  Lavori  pubblici,  e  iVcsidenle 
ilei  Consìglio  dei  Ministri,  t  inniti  il  ili  17  siujiin  IBjJ  manifestarono  in 
pubblico  al  signor  .......  la  decisione  del  Giuri  suniiornìnolu  ebu 


isliluìlo  ]*i  premi  ila  conferirsi  in  quella  occasione,  e  il  Rapporto  fello 

dal  (Imi-Ini  mcile'inm  al  IV  =vi,ls        .ir.iniariieiilc  i  inolivi  n  In  scooo 

,)i  (inct.  istillinoli.'.  I.i  ini.ilr  pravo  l;i  solicini  adi  no  .lei  ."ini. Ini  lì, ^lu- 
ne! favorire  le  Classi  date  .il  lavrro.  11  llccrc-m  porta  la  doli  ilei  7  no- 
vembre I8Ì7;  V.  Wol.niYsm  SI.  !..  E/uAi  li"  IVoMmik  patitique  ti  ile 
liafijfioKt.  —  l'oris  1818.  S*. 

Atr.Rr..TDri>  XXXIV.  _  DcrrHo  *'  S.  4.  I.  e  Ht.i .«  li.  Gaisoic.  m 
Tnsc.ls.l  i/.'i  ili  ti  (jiiijiui  Iti:.:,  cui  nnnlr  si  i.liltrscc  la  Il  ce  ora  lio  Ile  (Ir] 

.\  -  S    M   L  l.ft- 

mrons  dei  Fn.icrM  cui  o,ii.le  si  ordii,;*  che  un' Esposiiionc  Universale 
ik.blia  (i.r.i  a  l'urici  rial  1"  maialo  al  itti  scllembre  larió.  V.  flajijiarli 
J.i  Jan;  ,„irli:  iiil-injli.mil  tir  I" f.Tjn ui'iiuii  r.iin-fo'f.'  (ir  lo.".i.  l'uri*  la:ii 


rione  dei  prodolli  icidu-tri.ili  Toscani  ilelerminala  : 
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SKZ10NIÌ  PIUMA. 


RAPPORTO 


Sili  PRODOTTI  DEL  REGNO  INORGANICO. 


La  industria  minerale,  per  ci 
chena  l'aulica  Kiruria.  risorgenti 


|ir.I-[i:rilil  di  i-iiù  vimic  ulte.-:  .idi  ikillc  rm.Tiiurm  .iu  li'iii|H  timi. ili. 
ili  Mllirit!  II  lii  nitri  ini:iliilli  ilrlll'  klV  Olii  liulli  MlL'Iiillll [ pillili'.  Mulli 

[cìil.iiiii  fatli  in  vìi rj  ii.ni|ii.  e  ^pivinliiitnit  i|ui>lii  rui  tiene  one- 
ra sul  cominciare  ilei  setola  presunti'  il  k'iicimìrilo  Luigi  Porle, 
si:  riusciriHiii  a  ravvivare  la  rimuinliiaii/ii  ilulla  vHuplii  ] irosj^n_-i Un 
cii  a  dir  i'uiiusiiuk  molli;  ncilie™.',  inule  diln-m  ul.i  |iin  tarili 


liiia  della  i/iiflilu/ioiis  i:  ri  e;  mi -lira  ila!  simili,  nel  i|lialc  vi.jdinnsi 
imo iiilam  ail  cffcl  lu  ;  e  pei  siiuilicarc  inluraii  alla  cullivi iicii/ii  ilei  h- 
viiri  (li  ricerca,  e  [UT  iliriiif:ir  iippnrlLiaaMnile  ijuclli  di  enlli- 

E  iippunlo  |jcr  ciani  ii.nl i  studioi-i  ijiiesla  mitica  della  cnsli- 
In'imir  jiCojiniKlii-ii  del  suiiln  Insediai,  iipp.iifniiissiinc  ricpcotiii 
le  culi  cii  li  ni  incedile  per  ciir.i  del  beiirmeiilii  llirclliin:  di;! 
l' Istillilo  Tecnico  Toseono.  c  ila  esso  csibile  nella  K  svisili  ini  e 
del  1831. 


L  I.  e  II.  Istituii!  Tecnico  ha  evinsi 
^■niiiitislica  del  simili  lesi ■nini,  e  ima  cui 


pdr  le  nuali  i  prndnlli  iialuiali  del  ri.'-- il ■  i  lilol'Eiliiio  vendili"  eia- 
li'ir.ili  11  i u im -il (In  per  lai  filini  eli  esemplari  dei  reir.cnli.  dei 
nialriiiili  da  eiisliiiiiiinc.  delle  lene  plasìirlie  e  1  eira  Ila  rie,  delle 
(lielri-  ila  nriianieiilii  e  delie  allre  ni'lerie  elle  nelle  varie  parli 


In  Inumi]  n.ill.i    In  innlcriali  incollo  ulti  jicr  Li  qll.lHIii  e  per  il 

prezzo. 

Nò  vuoisi  omettere  che  questa  ulililii  di  una  Esposizione  per- 
manente di  «ilt'.itle  materie  Inraa  lauto  più  importante,  in  quanto 
clic  idi  ai!i;Miliili  lr.i>]nirli  limimi  limili  n  sempre  più  tliir;in un  clic 
nei  lueclii  poveri  di  certe  sostanze  possano  venire  arrecale  dai 
Lucili  .iriclui  '.imbuii,  linvi!  ili  rupia  ti  rinvenni  in  n  ;  |i.t  miisi  clic 
le  industrie  degli  uni  e  dcidi  nitri  Inizino  rcci]irocamenle  pra- 
tili» iln  ipic-In  miidiiirc  c  [liu  perfetta  rinini/iunc  delie  ricche/"' 
mincrnli  liei  paese  1 1- 1  csaiiic  ili  queste  due  c-dlcjiiiim  In  Se- 
ziono non  ebbe  agio  né  tempo  di  fermarsi  mi  sminili  esemplari 
mule  siimi  fiirilule.  e  sulle  ilt.'uimiiiia.'.idui  mi  essi  ntlr'iliiiile.  culi 
([iicilii  allcii'ione  clic  scilj  fiirolil'C  ni'cers.irij  per  dare  un  aiudi- 


ntcrusi  esempi,  o  ni  clic  va  dclutinv  delizi  siili  lice 
le.  quali  inliiie  Mini]  le  coildiiiiiin  dei  decisiti  d.i  li 
quale  lo  indirizzo  più  conveniente  per  lavori  di  tic 
tivnuone  delle  nostre  miniere 
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L' egregio  giovine  doli.  Cuciano  Iturci,  il  quale  veniva  ibi  co- 
vjlkr  IlilcHore  iltll  Iridilo  loenuii  llirariciln  lidi  indiaainealn 
ili  queste  colleiioni,  si  allenava  saviamente  ai  precetti  licitali  dai 
|jrolb*'.r;  sui  [■  Mion:d;iiLL  urli;!  Ira, limono  ila  Ioni  non  lia  simiri 
eseguita,  e  con  ilolln  nulo  illustrala,  del  discorse  ilei  signor  Mur- 
elusoli  -lilla  slilHdirj  eiail.^aa  ddle  Alpi,  iliifli  Apcnuiui  e  diri 
Carpazii;  e  perchè  medio  iii-^i-  >  Menilo  il  lino  pratico  ili  que- 


riodi  geologici  |iiù  antichi;  e  jierdic,  sia  |iur  la  più  grande  loro 
estensione  Ira  ili  noi,  sia  per  il  maggior  numero  ili  fossili  che 
racchiudono.,  si:.  |«t  i  lucilo  sostanziali  litlelli  del  incl.aniirli-mo 
coi  andarono  soggetti,  i  lorroiiì  più  rcccnli  prewnUno  minori  dif- 
ilato all'  ignoto  può  con  somma  agevolezza  procedere.  Seguendo 
1  accennalo  sistema,  incomincia  la  colleziono  dagli  esemplari  delle 
rocco  formolo  pc' depositi  delle  ncque  nel  presente  periodo,  non 
Che  delle  rocce  metamorfiche  ed  ignee  del  periodo  islesso  colla 
indicazione  de'luuglu,  da  cui  pi;  ne  limono  i  varj  esemplari:  alcuni 
di  essi,  come  quelli  di  varj  i;alrarj.  ili  lurba,  di  sabbie,  di  gesso, 
di  zolfo,  d  acido  lioni.-o.  appartengono  a  =:  stanze  ;ia  ii;c.-eo  a  pic- 
lillo  e  che  possono  esser  mosse  tuttavia.  l"n  ugnai  sistema  è  stalo 
lenulo  per  i  periodi  più  antichi,  pei  quali  vuoimi  oppuiluiuiiicnli' 
apgiunli  a  quei  delle  roeire  di  e;eni|ilari  dei  [ossili  che  servono 
a  dcloiriiiiiarnc  1  i  la.  laj-i  dal  pcrioilo  phoslnoenico,  a  cui  appar- 
lru;;uud  fra        alili  [di  i;scni| ilari  della  |Mlicliiiia  recente  di  la- 


pagoaiio  le  rocce-  provenienli  dai  depositi  acquei  ih  iierrcdi  ilnssi: 
fra  le  (inoli  sono  da  nolarc  diverse  varietfi  di  argille  plasliche.  di 
macigni)  (i  ili  ligniti.  Fra  le  rocce  metamorfiche  di  questi  periodi 
ri  ut  ita  mi  speciele  mcii/iooe  per  In  loro  importanti  industrialo  il 
-al  ccmioa  dcilc  Mujc  Volterrane  de]  periodo  pliocenico;  gli  nln- 
hnslri  ed  i  calcedoni  diri  Viùenniiii  «I  il  irnrljdo  l'ossili'  di  Miniti;- 
bamboli  ilei  miocenico;  le  ninnili  ili  Mooliooi.  non  die  i  gab- 
bri di  Montecatini  ìTVriliili  jl  pio  antico  ]kvìuiÌii  eocenico.  Fra  le 
rocce  emtnvc  ilei  percalli  plionmicu  v.moo  celale  le  lavo  Irocbi- 
liclie,  le  miriti  ini  i  poi-lidi;  ini  ([turile  del  miocenico,  i  serpentini 
insieme  rollo  celeliri  calcopiriti  ili  Montecatini:  ir  fra  quelle  ilei 
periodo  eocenico  i  granili  (,iriiialiiri(cri  dell  filini  e  ili  Maremma, 
gli  antiboli  dir.  Cimr.ielirse  c  del  Mnssctano,  le  dioriti  e  lo  eofa- 
liili  di  vari  lincili,  ni  i  ricchi  e  celebrali  disposili  ferriferi  ili  Ilio  e 
.lei  flap  r.alaioila  nell'isola  dell'Elba.  Da  (|ueslo  rapidissima  men- 
ziono delle  principali  rocce  esposte  ni  (niella  collezione  ciliari, 
apparisce  come  agli  ulticii  due  liciti  periodi  appartenga,  lo  mas- 
sima parto  delle  soslanic  inforno  ,1  cui  si  esercita  la  induslria  mi- 
norale in  Toscana:  la  ([nule  avviri'.enia  ho  falla  per  coui]iri)Vare 
la  verità  di  quanto  diceva  in  principio  inforno  alla  uliliUi  pratico 


Toscana  In  scrii:  dei  terrori  sccoml. irj.  come  (piella  ilei  più  rc- 
eenli;  ma  delle  rocce  sciliincnliirii:  uc.'lninin'liobr  ed  eruttive  lip- 
[lalleii-rnli  al  sistema  rretaceo  superiore  ni  inlerioro,  non  che  ai 
periodi  oolilico  e  liaesico  del  sistema  giurassico,  od  al  sistema 
Iranico  dove  si  arresla  la  serio  dei  terreni  secondari,  si  hanno 
belli  is.'mphri  in  questi'  rclloiiiuic  Fra  1  quali  cmiien  ricontare 
-perialniciilc,  pelili.:  (li  so.raoni  in  snioioo  -cado  olili  all'  industria 
ed  alle  Arli  Belle,  il  serpentino  del  Mon  inferra  lo  noto  sollo  il  nooie 
di  Vcrdcih  l'ralii.  gli  slcuscijli  di  I lardosi  ed  allri  che  forniscono  lo 
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n  in  l'umili  mi  rnoimm 

pietre  piìi  rcfrnlliirifi  elio  Ira  noi  sinnsi  fiin]ui  rinvenute,  e  li-  ava- 
riali; qualità  di  marmi  ilei  Sinici',  rli-l  Campijjliese  nelle  Maninnic 
c  ifelb  Versilia,  Hji  cui  cupi  la™  prnn'Un  trae  in  industria,  porti- 
.iiLic incute  Dell  nllim.i  ilclic  rimnlatc  Provincie. 

l;ra  le  rocce  allrilinili'  .ili  cp  i        unica  c  in  specie  al 

peri  odo  carboniero,  olire  le  psainmiti  e  le  uigenìti  del  Ver- 
i-ucnno  lanlo  dottamente  illustrate  il;il  professor  Savi,  ijìoyìi  ri- 


p-airsn.  f.i  eoniisrere  In  siircrssiom;  ilei  lenv  mie  il  suole  della 

Tiiseinin  è  fnrjnato  e  le  condizioni  ove  si  trovami  nei  varj  limeln 
le  rocce  costituenti  i  (ielli  terreni,  lo  enllciiiniie  loeiniiuprea  urlili- 
mostra  ciascuna  delle  istanze  iti  cavarne  utile,  la  natura  sili 
inineralot.ie,i.  hi  piantina,  le  relazioni  colle  roece  in  cui  si  rinviene 
nei  vari  luoghi,  non  che  i  sapjti  delle  diverse  sue  Irnpleriria/.inni 
nelle  lavorazioni,  allo  quali  dalla  industria  vien  sulloposla,  e  di 
prodotti  commerci  a  hi  li  dulie  medesime.  E  poiché  l'indole  di  que- 
sta coìle/ioao  e  più  direttamente  eil  essenzialmente  pratica,  piut- 
tosto ebe  in  un  online  scicnlitico  come  la  precedente,  ossa  è 
siala  ordinato  secondo  la  iliaci. ut  importanza  delle  materie 

(JuinrJi  in  coni  ine  lamio  dai  minerali  di  (erro,  tanto  a  cagione 
•  Iella  massima  import. ini, i  inilii-lii.de  di  ipiel  metallo,  quaiilii  per- 
ché essi  line,  dai  tempi  piii  remoti  (...mulinilo  sempre  la  principale 
solvente  della  rirelie™  ìnmer.ile  della  liwaiia  i|ucslii  collezione 


innicKiui,  l  iii-riii'i  ili  ...rande  v.int;i,^!ii  [n  1'  insi'iiJLiirin'iilo.  min 

avvenni:  eh;;. muli  a  ■linerie  la  cellieri. ine  :  li  In-  indire  miniere 
c  le  officine  me  lai  lucili  eli  e  |ier  la  lavora/iene  dei  mi  urrà  ;i  cernili 
da  esse.  Imperocché  nessuna  cosa  puf,  tornare  più  utile  a  deter- 
minare la  tedia  ili  Inumi  melali,  ijiiiiiiln  le  osFiirvaiioiii  .li  un 
r.celiio  iiifellijriilc  ril  es]  :■(■!■  lo  ilei  minerali  di  ui^ual  ulula  e  ilei 
varj  pruduti  (Iella  lavnraziune  (in  mede-uni:  uuiltu  imi  fi:  (la  ne- 
curalc  indagini  clumirlie  coadiuvate. 

Omeltn  qui  le  ragioni  sopra  accennalo,  per  clic  utilissimi 
a[i|ianscc  la  collc'ioiie  .lei  m. iter, al]  .la  ri:Slru/io:ie,  ila  ii  meiili, 
refrattari  o  ila  macine,  rice.i  ili  lietissimi  saeiii.  a  cui  suceede 
quella  delle  pietre  da  scultura  e  (la  loruiu,  delle  picli-u  lilu;;rali- 
che,  ornative,  e  ili  ([nelle  sturicnde  iiielre  dure,  le  ([ii.ili  .lanini 
alimcnlo  ad  una  lavorazione  elle  non  è  più  sollfliilo,  come  in  ad- 
dietro, uno  !S[hl<in. li. I. .  e  -ii-ulare  e-cni|>i.i  .li  lla  [imi/in  ilei  'IWani 
e  .Iella  ma^ii iliten/.a  ilei  loro  Principi,  ma  licne  un  Iiioeu  *rm]ire 
] i i ; i  eeipicuu  e  rilevante  Ira  k  in.ìu-lric  s|ice:ali  della  Toscana. 

Sotto  la  ncaerica  umnmiinaiunm:  di  iusl.nitti  minerali  ili  di- 
versa natura  impiegato  nelle  manirallure,  arli  e  mestieri,  vedenti 
raeeelli  nini  i.oelii  di  male™  iiiiii(iilanli.--iiue,  dalle  ijuali 

erande  neelima  trarj  la  m;:lra  industria  ;  fra  <]iie=le  lias-.era 
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seeiiiilaln  siradn  ili  lloriilc/7:i  e  ili  tamii,  rullili  alili  pnlrelilierii 
iiequiskire.  imperia  r.ja  miche  ina-jeiuri;  se  ruifcrti  all'uopo  arric- 
chii! ildìc  disposizioni 
slabilimcnli  accorrerli 
barrì  ad  un  tempo  placida  e  gradevole  vita 

Venendo  ora  a  riferire  intorno  agli  nitri  prodotti  rotlopoatl 
il]  esame  ilei  In  S/iuiie,  [invili  Ir  ri.  intainz'  ini'"  li  diM-wrere  delle 
cullc/iieai  di  s:i»ai  'li  sviirmln  anima  ]iiuvi;iiien1i  da  unii  plessi! 
luogo,  inclini  ine  in  m  in  da  quelle  che  servirne  di  r,iiii|ih'ini'i)iii  alla 
<;i  il  le  /.  itine  lilelcpien-^ceenosliciv  jer  ijiiindi  lussare  a  quelle  <ti 
iiijai  di  Pietanze  uliii;  cupe  di  die  parlerò  ili  Inlli  di  altri  os- 
K1' Iti  "in  qncll  iniliiie  plesso,  mi  i|iialc  In  «iMeziiKie  tecnica  del- 
l'Islilulo  e  slata  disposta 

L' Isiituto  ebbe  in  dono  dal  signor  Francesco  Martini  di 

natura  appartenenti  al  terreni!  plioccnire.  del  Val  d'Amo  siine- 
l-iiire  ;  dai  prnles-iili  Anteluni  e  timpani  di  Siena  unii  ci  de*  ina  e 
di  rocco  o  mitici  ni i  della  l'r.ivineia  Senese;  ibi  dollor  Gasparo 
Amidei  di  Vollerra  una  i  din  za  me  ili  lussili  a  y  pai  le  non  li  al  terreno 
|-iil"tipeiiiiiiiu  liei  eeniovni  di  Volterra 


l'btilalo  vari  saggi  di  arenaria  della  macigno,  di  grana  poco  sol- 
macigno  grossolano  do  lastrico  [Iella  cava  dolio  Coliche,  di  maci- 
gno dì  grana  finitile  o  pieira  serena  niella  cava  ili  Monte  Casale, 
di  macigno  di  irar.a  mi' ilminia  1.1  pii.'lra  scremi,  di  rali'are  con- 
crciionalo  tufaceo  cavernoso,  impiegalo  conio  pietra  da  ciisiru/m- 
lii'.  di  iliacicini  i;ri>swilsnn  poro  temici:  n  pillila  merla,  ini]. urlilo 
nella  costruiioiie  dei  focolari,  della  tliillai.i  prillo  San  Sepolcro,  di 
cacare  marnoso  cinri]):it!(i  allieresc.  im|  ioealo  ■■.tnii;  j^L'ira  lileor.i- 
fica.  ili  llrngnano  presso  San  Sepolcro,  di  marmo  rossastro  vernilo 
e  breccialo  della  Conica  di  Montatile-;  il  doltor  I.orenio  Fabroni 
di  Undialnina  fece  pur  dono  di  alcuni  saggi  di  calcare  p russo! li i io 
ili  CastiMi-am,  impioti"  mi;  inolio  ila  ci.slr.i/ifinc.  di  macigno 
grossolano  compatto  scistoso  di  Modigliaria,  impiegalo  come  pietra 

poco  compalto  -nsloso.  iinpii^al"  rumi'  I  anti-ceilente,  ili  macigno 
di  grana  sellilo  poco  oi)i]i[i.itln  ieislf.sa.  impiegalo  por  cunpriro  i 
Ictli  delle  capanne  rei  Mmlisliani-fi-.  di  calcare  cnmpalfn  detto 
sasso  eolnmliiiui  n  pirlra  ila  calcina  finir,  ili  gessi)  laminai';  ilotdi 
anche  specchio  d'asino,  impiegalo  per  ollenere  il  gesso  da  sca- 
idiola,  ili  ijcr.se-  laminari.'  in  n:n-se  masse,  ili  ^esiu  da  o-islni/iono 
otlenulo  col  precedente  eienpmnc  ;  t.i  Uomtr.i-sioiic  l'iótoicso  i!i>- 
nò  anch'essa  vari  eaggi  di  mangili)  di  arami  mezzana  compallo 
dello  pieira  scremi  ili  Mi  mio  in  a  inni  di  iiiaei-nn  ,',i  erana  mezzana 
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,Mlil|Hlll!  llirlUi  [ii!!tril  HTCIiil  ili  VizZilIKl.  ili  Ulill'l!;!  ili  ili  J]l!S-a  "l'illlil 

compatto,  o  pielra  da  ■.o^li-ij^iucio,  ili  m.iiigiio  grossolano  friabile 
lÌjUo  piutrj  minio,  iuqiiiiMto  l'uriji;  pioi™  reCrDlliiria  .  il  signor 
Luigi  l'iUigni  liliali  ut  il  le  alcuni  saggi  di  marmo  dello  Portasanla, 

lena,  di  Davi. 

Queste  collezioni,  nelle  quali  mura'  le  cure  di  alcuni  bene- 
merili  cnlturi  delle  K-icrjie  nalurali  ili  vario  provìncìe  vennero 
ramilli  i  saiifii  <r  le  sostanzi.  Lilili  tini  urla:  piuvimjie  isle-n:  Mi 
rinveneono.  arriuchi  ranno  assai  la  colleziono  tecnica  dell' Istilulo 
e  coopereranno  quintli  clliiacomcoli.'  ai  vai-Liegi  s[  rrabili  ilailo 
medesima,  secondo  quelli,  clu;  h.j  di  rupia  arcennalo.  E  fra  esse 
:ii<l larisce  ilesini  ili  pjrlii.iiaie  mi-iiia.im  qnidla  ilei  malerioli  da 
fostinzitine  lei- a  Itomaiiiia  tu;  ■ . 1 1 :  !j  espusili  ilal  sienur  Voltar  Lordi- 
lo libroni  ili  Mn:li aii.ina  ;  nuli  lai: In  :.  r  f  importanza  assoluta  dello 
si^tanzc  i.n.r  i-  l'urinai, i,  qiiaillu  [ht  le  pregevoli  nuli/.ic  illlorno  al- 
l'usi)  ilei  li!  mutilisi  ini!  nulla  pruviucia.  fon  rhe  ipnisln  benemerito 
ealìci't  tlelle  scienza  nalurali  ha  sapulo  abbellire  il  suo  dono.  Iti 
ilHIC  niy.i'.K:  slnno  ilo\i:r  qui  riferii.'  li'  srgoenli  intorno  all'uso 
del  gesso  a  del  lufu  «mobiliare.  TI  gesso,  che  al  pari  della  mas- 
sima parie  rie' nostri  deposili  di  lai  sostanza  sembra  prodotlu 
dall'  azione  di  vapori  solforosi  sulle  masse  calcareo  terziario,  nello 
quali  si  Iruva  in  quella  provincia,  viene  elaboralo  in  Ire  cllieine 
puslo  nel  riiiiioniiili.M(iili!iliana.i:!ii;  prodoiuiai  annualiiii'utn  1  li.WJO 
slin i  di  e-.'sso  del  valore  o].|irussii:uilivi)  di  5,11110  lire  a  ragione 
ili  meizo  paolo  lo  slaio:  prodotto  importantissimo  per  quella 
provincia,  che  patisce  grandissimo  difello  di  pietra  da  calcimi. 
Ter  l'ugual  difellu  ili  buone  pietre  da  cis-truzioiie  è  sialo  linllii 
utile  pililo  dal  lulii  tuiiflidiaie  a |i pari iì nenie  al  sistema  superiore 
dell'epoca  terziaria.  Esso  faeilmento  venendo  esimilo  e  taglialo 
sullo  forma  ili  m. illuni  simili  a  ipia'.lii  esibito,  diventa  [Hji  lanlo 
solido  per  l'azione  almoslerica  da  polerc  essere  utilmen le  usato 
iicllf  uir'.i  niioni.  per  li:  eguali  se  n'esime  e  preparo  aniwalriii'nle 
per  un  valore  ili  circa  lire  5.0UI)  a  ridinne  di  due  Imiocehìil  pezzo: 


ili  in  intesili  ìimÌii-1  rimile  pmidtrelnv  niatitinrT  incrtnienlo  a'  i 
«uni  [ìrinii'lli  j « ilr- -crii  avere  spaccio  in.1)  iimilroro  S:alo  l'onliii- 
i-iii.  vi-njiimo  iitl  (ioniunu  ili  Cjsliuusro  impiccali  Idi)  l.iv-innili 

SIGNOR  TITO  NARDI  DI  CAMPIGLI*. 

Il  signor  Tito  Nardi  ili  Gimpii'.ia.  il  i|imIc  raccoglie  lo  rocce, 
i  fossili  ed  i  raiiieiiili  per  venderli  aldi  slinlin.i  ili  scienze  silurali. 
»i  pubblici  musei  cri  si  negozianti  che  dall' palerò  vengono  fra 
noi  a  turno  compra  per  alimentare  l'eslesn  loro  rommurrii!  ili  tuli 

e  perizia  lìiniinlriit  Ila  vanlai^b-ii-fiiiia  sciipcit.i  ili  mirivi  rjaci- 

nitrili  fu-s  li'eii.  i itila  sellila  dei  sa^i  ila  lui  csilali  e  ]ier  le  dimcn- 
sioni  o  la  forma  dei  medesimi.  Invero  reca  sommo  conforto  vedere 
lincile  fra  noi  esercitato  du  uomo  inlcUigenle  un  commercio  trnp|Ki 
s[ii*Hi  aUiaiuluiial"  mi  tinnii  ni  inumili  ;  laddove  per  l'incremento 
riti  iiif.ipMinu  e  [ini-  1'  alile  della  scienza  c  del  paese  conviene  che 
sia  [(indulti  sulla  liducia  nulla  onesta  e  perizia  del  collctloro. 

Il  ijual  commercio,  olirò  all'  importanza  che  può  acqUÌltore 
se  bene  esertiiain.  atitso,  la  natura  del  nostro  suolo  di  belle  e 
-variate  sostanze  ricchissimo,  riuscirebbe  di  somma  utilità  per  In 
studio  della  costituzione  geognoslica  del  nostro  paese,  a  per  l' in- 
cremento die  all'industria  minerale  verrebbe  dalla  più  ampia  co- 
gnizione delle  nostre  dovizia  in  estranei  paesi,  ove  abbondano  i 

SOCIETÀ  MI  NEH  Alt]  A  FIORENTINA. 

Questa  Società  ha  presentato  minerali  di  rame  della  miniera 
dell'  Imprunela.  minerali  di  mercurio  della  miniera  di  lano.  mcr- 
iimii  mclallii.o  ricavato  dai  medesimi,  cromo  ossidali)  dui  romorin 
di  lauo.  o  giallo  cromes  otlcntilu  con  esso,  bauli  no  delle  vicinanze 
ili  laoo,  con  silicio  di  porcellane  e  ili  mattoni  refrallari  cen  quello 
fabbricati. 
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lora  (In  pochi  mesi  iniziala,  sia  siala  par  più  lernpo  proseguila, 
seguendo  il  melode  dei  Livori  a  tra  verso:  moli  per  mezzo  di  gal- 
loi  i.'  li  .illliniMriielllo  di  .lue  nu  ll  i  ili  iilli  //ii  Mipr.i  1  ,1)11.  dii  i:iii 
muovono  successive  pilerie  nsoon.lnili  nullo  slralo  cinabri  fero 
l'Ili'  viene  per  Ini  m.nlu  scavale,  e's-2:ién  poi  eieuiriilo  ccsll  ftpuivflfi 
In  sfizio  tini  le  il  minerali'  '■  sialo  cslrallo.  Li;  i-jllcnil  prinl:i|i:ill 
sono  murale  e  quello  traverse  armate  con  legnami:  vi  sono  Ire 
pialli  ili  cscavaziane,  l'inferiore  ilei  quali,  clic  Ini  In  ca  rimi  li  la 
ih  I  ilii  brania,  >■  inlier;i:tit'n:e  mondato  dilli'  ac.pia.  Per  mozzo  di 
[mroli  carri  ali  ungherese  sopra  lino  ironie  di  lecco  collocale  nella 
^.ìlLnn  di  Irasporln.  corris|»i[Hlonlc  .il  secondo  piano  dei  Inveri, 
vico  piirlnln  il  minerale  ni  di  (urici  ;  lieve  si  ila  opera  nlln  Er.ioiii- 
1 11  ni  ed  nlln  sct'lNi  ilei  medesimo,  elle  si  elabora  (mi  noli'  officina 
liirki!liic-i:n.  In  que-ln  Iconici  Ice  furili  lil  ilivcrsa  ciisleuzii'iic  : 
inni  piccolo  coolinuo  cui  dite  i.au'.cec  i  loiiilensii/iorc.  unii  granile 
parimente  coniiuun  ed  une  piccolo  n  siode  ili  ferro  fuso.  Esposla 
|ier  lai  modo  la  condizione  di  ipicslo  slabilimcnlo,  non  reaUi  che 
augurare  il  nprislinami'iitn  della  Invorozionc  della  miniera  con 
prodolli  abbastanza  nolabili  da  poler  protillarc  degli  cslesi  fab- 
bricati, che  sono  siali  creiti  a  ciirredo  della  medesima  Ne^li  set- li 
iiceillrjti  e.l  antracitiferi  ili  iplesli  lunghi  Icmn-i  il  kaolioo  do- 
vuto Vi  m  eia  ni.  irli  s  me  ili  rpiellc  coiio.  operali!  iirolinliilmenlf  lini 


Esibizione 

Quella  fra  le  svun.i'e  sostanzi!  .wn ii^iti  dalle  miniere  di 
1 : 1 1 : *:  clic  l'Inumo  Hi|ir;i  liilìc  i  cairt  di'ila  Sciinne,  in  il  kanlinn  : 
portili-.  rpi:i;i(ifi  [l'-Esiir  rinvenuto  fra  tli  noi  ^  in  venientemente  pu- 
ra. avvantaggiTiilil»!  d'  arsili  le  iiiiiiiiziiiiii  .1  industrio  inlpntlaii- 

lissillle.  clic  (ira  piina.ili        con  umilili  ilitlirnllj  pi:)  difetto  ili 

i|iii>l,i  s-islan/ii.  L-.l  inveri)  il  ijualela-  speranza  ti  ■mi  ira  mi  indurre 
.  -r.c^i  ili  l;n.'iiiLO  cf pr^-l,  di'.:.  .-io:ic:i:.  prù|irÌLlii:i:i.  r.rn  ilio  ina 
olnociicra  eseguila  ricl'.ii  fiilil>rio;i  ili  Dmciii  cil  alcuni  mattoni  re- 
frattari :  unn  dei  <|unli  resisteva  lienissiino  per  più  giorni  all'  alla 
loaiporaiur.i.  cui  veniva  cspislo  liei  forni  dell  officina  ilei  gas  a 
cura  ilei  professor  1  ir,c.cn/.o  Manieri,  uno  dei  inombri  della  Sezione. 

Ne!  .proporre  per  la  Società  Mi  aria  [■' in  rea  lina  una  Meda- 
glia ili  llmn/n.  I.i  Sezione  lia  uvulu  |  j  ri  nei  palme  n  le  in  animo  d' in- 
coraci rio  a  durure  nei  suoi  lavori  .siarmne  augurili  di  Un  |iiii 
disinlo  iircmio.  il  quale  in  altra  Esposizione  possi  far  testimo- 
nianza dei  progressi  ili  ini'iinlustria  ihe  lauto  importerebbe  vedere 
condotta  il  prospero  sialo. 

GAVALIEH  FIETBO  BASTOG1  DI  LIVORNO 


far  volessi  la  illustrazione  con  quell'ampiezza  che  il  pregio  de1  me- 
desimi richiederebbe,  dovrei  ripclere  quello  ohe  do  (buissimi  art- 
Imi  (Ielle  scienze  naturali  e  piatii  •/<,<  [ai  libi  ira  lo  intorno  a  fucsia 
isola,  ed  invadere  lo  rciauni  delle  sciente  Irnppo  più  di  quello  che 
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convenga  alla  relazione  ili  ima  Esposi/inno  imkpliiiilo  Mi  movi  solo 
avvertire  rumi:  m'Ha  raccolta  dal  cavalier  Ikistngi  l-eiIhI.i  Iruvausi 

industriale  e  scientifica  maggiormente  pregevoli;  Fra  cui  [uni  |i»u 
a  ratini  ili  ricordare  -li  ~ Lu] .■■u;l i  esemplari  ili  oliasti  dei  varj  luo- 
ghi prof  fimi  a  Hio  c  di  quelli  tostò  scoiarli  presso  al  Uopo  Camini 
lo.  con  tanto  un'le  impiegali  n.-llc  olivino  ir.ol.illnrgiilie  pi-r  la  pro- 
duzione della  ghisa  e  ilei  ferro,  min  elio  -li  nitri  mi  Tienili  di  ferra, 

Onesta  raccolte,  e  massime  i  saggi  dei  minerali  ferriferi,  ini 
"IlViiiiii  occasiono  ili  ef]iorre  a  coloro  che  non  avessero  letto  il  mi- 
ddle Regie  Miniere  pubblicalo  nel  Similori  /escono,  le  presenti 
COmliimni  d' intrapresa,  cosi  iraporlantc. 

La  quale  fino  dall'umili  In.'il  ailì.l. ii.i  alla  privala  industria. 

gremivo  mdioraino.nlr,.  per  cui  giova  sperare  noli  lontano  il  gior- 
no di  vedere  occupalo  dalla  Toscana  ipieH'  allo  lungo  nella  pro- 
duzione ilei  ferro,  a  clic  ilal'.a  nalura  veniva  chiamala.  Lasciando 
che  dì  quanto  alla  metallurgia  ilei  Ferro  si  rc'ioisco.  discorra  l'egre- 
gio Molatore  (iella  .piarla  >e;ione.  io  ricorcierè.  come  il  minerale 
ilcll  Elln  viene  in  parie  riddilo  nelle  ufficine  Inelalliilgiiile  esi- 
i-lcaii  presso  il  litlorale  toscano,  ed  io  parte  esportato.  Il  diri-Ilo  di 
buoni  melodi  nelle  secondario  lavorazioni  del  ferro,  al  quale  si 
propone  di  riparare  opperliinainonle  l  iiinnnnislr.ijiiouc,  rcodemlo 
assai  limitato  l'uso  del  ferro  nostrale,  non  è  riuscito  finora  al- 
largare la  fabbricazione  e  quindi  crescere  di  molto  il  consumo  del 
minerale  [ter  tale  nggetpc  n:a  I  abolizione  dell' un  lieo  prono  fisso 
del  mi  anale.  .Ire  ora  è  liel.Tiinoali.  -ri  ondo  lo  variazioni  del  nier- 
oaln  universale,  ne  aeereliLe  e  sno|  re  jiiii  ne  accrescerà  lo  smer- 
cio nelle  vicine  province  d  li.ilia  o  nella  Lodici  Inl'.ilii  il  cinisuuio 
del  minerale  clic  nell'anno  l85l-,8Di  fu  di  libbre  66.7 48,333, »i 
.limi  ocll'aiiniisiiceeN-iviiallaiiiiiggioriioiiiilila  di  lililw  7tì.l"i7.oH!i 


uh.  itusu  i-ìdubanko.  tr 
ijuesli  provvcdiinriit!.       »['i:rii1i  u  ])rossirai  ad  essere  ope- 
rali dall' ainiiiinistrazioue  direllrico  .li  tale  inlrapresa,  meritano 

d:  osca'  <i'ii  r  -ilari      L t ■: is i .j  -.irurm-  jir^.iraeiite  di  speranza 

imi  (iii^rr-.-ivu  : i n ^ I i . 1 1 . 1 1 : n : [ i (■  :  ili  lk  sui;  nanlniioin.  ili  i|iu:lle  dm 
]»t  di  rilutti  lini  |iin  Mussami  a  viti!  ili  fi  linivc  lenijni  [indulti, 
ala  i|'.ii'!ln  i-.hr  r(i=lil!ii-rr  il  veni  u  finanziale  [iriiirt'si.ii.  iir.ru 

dn;  i|iii:~(i;  liiV'i.imimi  venivi!  mi  In  mldii-liu  ruminili;;  i;  l'aver  [in- 
la  necessità  e  la  imnorianzn  |icr  il  jirtzzo  a  per  b  qualità  dei 
|iini:i:ll:  i'|i;..ai:v.i  ..'vilri.li-  a  ..Iiijiii|ii.-  fi  tY.fSf  no.  iIi.y-:mm  anni 
recai»  a  visitare  le  miniere  ili  Hm  il  ri'-uliaiu  economico  ili  que- 
fle  riforme  e  «alo  una  diminuzione  nella  spesa  per  l' etcarazioDe 
■  io',  ìnniu'aie.  die  rai.-r.ii  a  di;i  al  '.i.ili  pur  cento  nel  [U-iiiiu  anno, 
mi  ni  ;iT  "fi  [ut  ivnt.i  uri  su  ri»  (in.  l'c  riverii  11  ilo  uri  Lune  av- 
vialo progresso  e  dande  alla  escava  /.ione  dui  minerale,  e  in  specie 
.lil.i  tii!)ÌTÌr:^i(i[ic  ilrlln  varie  ([indila  di  li'ici  rliu  .lU'ir.liiftiia  ali- 
t;isic:ij[i|i:  inizine  anipU.itneal,-,  f  anumnitlla/!,)!,!'  lidie  rciiiu 
inii.Lete  e  i.ia'icrii;  d':l  li-Jei  ti  icniii.-ia  l".-neiurrii.i  ilrl  [mcsii 
iin-lm.  mi  .i  !4Ìof.iu  guiderdone  delle  sue  cure  vedrà  crescere 
via  via  gli  ulili.  i  i|liali  iiiii  dalli;  lii-r  is:!,7;tìi.  ii.  ricavali:  nel- 
l'unno 18S1-1 S53.  salirono  nel  seguenlc  a  lire  58a\m.  5,  K. 


fiiuNOBi  iiAU..  si.oa.ne  r  coppi  in  i-im-vi-:. 

fiderai  nei  line  iru|i[.i  ]iiìu-.|i;mi  di-Ili-  n:ii?-::  eliuiiliilic  ilei  munii 
l'rii-fiini  al'.a  Val  i.li  Cr-.lllLi  e  del  li:  (iii.lii  (iiiariii.-f  minai  literr  Uri 
Mussclano.  Era  i  jirinii  fi  annovera  i[udli>  ricci lissi ino  che  delle 


Diflitized  by  Google 


;n;  etti  ii^ni.ìicala  ISS'J.  li  ;:uii:ln';  della  piai  ilurl  iL'l  deposito 
cuprifero  ili  M- h  i N-  Olimi  i. i:i  1,1  dotta  monte  dis:orni  ik!  [l;i[i|inrl(i 
del  tNiitl.  a  pag.  .'il.  lui  kisti  qui  In  am'niiare  niellili  tinti  sta- 
tistici, poi  quali  sani  fa! la  iiiiiiiifi'flii  la  somma  importanza  indu- 
striale ili  della  intrapresa. 

Per  la  estra/inne  dell"  acqua  e  delle  materie  die  linura  è 
slata  esoeuila  per  umili.)  ili  macelline  mosse  lini  (inaili,  tara  in 
breve  posili  in  tscrcino  mia  micenica  :i  vapore  della  forza  (li  J» 

cavalli:  presso  In  minici',  osisi       unii  pcsla,  due  lavale  gemelle 

ili  percussione  e  quattro  vagli  [ier  la  lavatura. 

Il  minerale  piò  ricco  vico  pestalo  a  secco,  ed  il  men  ricco 
ilopo  essere  sialo  postulo  si  sottopone  a  varie  fin  ii-  di  Invanire,  ila 
cui  si  ollienc  lo  slieco:  il  quale  al  pari  del  minerale  più  puro  pe- 
stato a  secco  ù  trasportalo  in  botti  a  Livorno  per  esser  venduto 
all'estero,  onero  alili  Cimlcriii  ili'lla  Brinila  dovi-  per  successive 
operazioni  melallurprlic  si  cimatile  il  rami'  rosetta  che  e  posto 
con  somma  ri  .pi  il  ni  io  ne  in  commercio. 

Sci  (licci  anni,  durante  i  quali  la  Società  dell' industria  mi- 
neraria, dirotta  dal  signor  l.uisii  Porle,  riprese  la  lavorazione  di 
qiiosla  aulica  miniera,  vennero  estratto  libbre  1,711,3711  di  mi- 
nerale, e  libbre  13D.3Ì!)  di  rena  melallieo.  Neil' anno  1837  es- 
sendo la  proprietà  della  miniera  passai.  i  signori  Hall.  Simulo  e 

Coppi,  1' io  Ira  preso  ebbe  sempre  maggiore,  i  nere  mento,  tantoché 
nei  I"  anni  trascorsi  a  tulio  il  1831  la  quantità  del  minerale  scavato 
dalla  miniera,  egregiamente  dirclia  dall'  alale  ingegnere  sassone 
signor  Aiigiiitu  rVhneiilcrft  ascese  a  libbre  :i3rÌS6.383,  e  quella 


(Iella  rena  mi'lallii-n  a  libine  I.OIiH.HI'i.  divisa  (lune  a|i]>ivswi 


1. «ti. 31)11 

1 ,300,900 

i  ,894,913 
ìi,0i0.o8K 
2.209,018 
i,  210,181 
1 ,899.782 
1,503.880 
1.504,151  J 
2.039.031  ( 
2,231,881. 
2.131.9(11  \ 
2,89l).71>2  \ 
3. 3  22 .880 


metallica,  dei  di  ronir 


l.a  fonderia  della  itiiidia,  .hn-ll.i  . ìli  1  àiiwn  \'imfr-.ca  (blan- 
(lini,  I invasi  [iresao  l'ralo  a  ([nasi  (il)  mìaliii  ili  ili-lania  dalla  ciii - 
riera,  lungo  il  fiume  Bisanzio  che  fornisce  l'acqua  ninlrire  per 

liue  por  ia  raffinatone,  una  pota  ed  una  «offierii.  Aranti  clic 
questa  officina  me  lai  ludica  fosse  stala  messa  in  cserciiio,  nel- 
l'anno IBIS,  la  riduzioni:  liei  minerali  facKvasi  alle  fiindpric  rli-l- 
l' Accesa  e  ili  Cecina  in  Marcmmj,  rlovc  la  Società  amica  aveva 
cslralto  tino  al  1 837  libbre  133,801  di  ramo,  e  libbre  I  .fi28,02S 
ne  erano  stale  ila  limivi  |  imprioi  ;<ri  ntlriiiil''  all'  \cresa  dal  IK:)7 
aH8Ìa  La  pKrfratone dell'officina  ilella  Briglia  dal  1  Siri  al  IBM 


il)  iuwiktu  su  muuorri 

■  ■  slal.i  >li  :iI'I>it  l  inil.'Jlli  ili  r:mn'.  rome  npjiiwsn  ■ 


I8U  8.  iie,i3:t 

1817  ■  128,100 

1818  .  33B.S10 

ima  »  :msm 

ISSO  «  3!).'>.3.Vì 

IS.'il  »  521), 832 

1852  »  lìiK.138 

1853  »  :ii7,80l) 
ISlii  >  885,341 


•0  e  torto,  o  150  calaste. 
SOCIETÀ  METALLURG1 


LJK'il  MLin-|rillHli:l        l,IV,.:i,l/L.>lli  |]J1> 

[irai  hn  e» [insto  vari  eaggi,  cine:  n 
cupi  rito  od  in 

ili  rame  iijBCtlu  ollenati  nella  funtieria  adiiclla  eiIId  n 
cesa.  I  [liii  recatili  lavori  ili  ricerca  lUrono  p; 
ni'l  udì  ilHIn  il  t:in-]ii^lirii]i>.  dillo  i'  slnl.i  inni!  ni  In  unii  ;:iillcriii  nri;- 
'mlNiir  ili  ;'.lliin-arnc]:li)  ILInnc.  dir  ]-.ri'='^n[.i  (1  ,r,iir,n-|,.i  urli  ]":- 
ioit/n  mcijia  iìì  liti  r-cnlimcln  in  unii  ilirrainiu:  K  :W  li,  S  3R"  0. 


]  «Tauri  i  [.asili  in  opera  un  energico  e islemii  ili  i-slruzimic  ili-llf  .* ■  - ■  j li > ■ 
die  ijiosfu  imIi;iiì,/;:iii-i  i  Livori,  ìli  i]u;mUla  (ili  illiin.T.ilii  esimiti! 

i|iiaklir  i  li nijuiLti: :i  l'i]  il:  .iVimi  |ni[ili  ilclln  iiiiiiii'i.i.  [unum  imeni 
as-sii  (avorn-nli  "i-i  nella  ujiiH'^i'ii  'Iti  1  N:.r2-rh:j  vennero  estratti! 
libbre  2,160,000  di  minerale.  i'ì  in  un  mc.ro  di  lunjdiezia  su  dieci 
eli  allena  ne!  tìlnne.  ilrl  iliirj.iiiliune  furimi)  ottenute 

8    250  minerale  ricco  ili  8  □  IO  per  cento 
■  2800       •       ■      di  S  a    7  » 
.  3000       >       »      ili  3  a    i  i 

•  sono     .     .     di  i  a  a 


I  prodotti  lidia  Fonderia  sono  stali  i  seguenti: 

Compagno  1817-iS  ramo  ottenuto  £  1,807 

1818-  40       >       »  .  3,766 

1819-  150       >       t  i.  17,006 
Usi  1850-52  non  è  staio  lavorato. 

4852-  33       ■       ■  i  56.690 

4 853-  5 1       •       i  >    83,  Sii 


1  lavoranti  impiegali  nella  miniera,  nello  officine  di  prepa. 
razione  meccanica  e  nella  fonderia,  hanno  un  salario  che  varia 
dalle  lire  l  alle  lire  ì.  8.  8  al  giorno,  e  sono  general  inente  nel 
numero  che  appresso: 

Nella  miniera  da  35  a  Ì0. 

Ncll' officina  di  concentrazione,  do  13  a  16. 
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]  tir  li™  h  re  ijuellu  ili  raii,e:  chi;  viene  (i.i  vai]  anni  scavalo  per 
riii^u  ii.  gallerie  ■  ':  ii'li.iiiciuLiciil^  i!:1,  li'.i'i  i;  attaccato  cui  sistema 
ili  i>raiiini  mve-iaati.  t'-tr.ii'i.iì.)  il  minerale  .il  In  -.uj.crlitie  per  mez- 
zo di  un  pomi  non  hi  guari  spinto  a  raggiungerà  le  gallerie,  del 
<]ual  nnr.cr.d^  ìurtjTi  e-ilr.lt  ninni  salisi  censi; lenii  in  calcopirite 
cimi  (pinati  ((ujiìosj.  cui  si  univa  un  pane  di  rame  rosolia  ultcnuto 
nella  fonderia  atldclta  a  questa  miniera 

I  lavoranri  impiegali  nella  miniera  sono  in  numero  di  SO  e 
ricevono  un  salutiti  tnensiialc  ili  t-'i  lire  jicil' C'IjIu  c  (h  SU  iii'll'  in- 
terim, aveui  In  il  lume  ;i  loro  curiti;  e  hi v.jrinulti  per  gilè  ili  l  i  tire, 
compresevi  due  di  riposo:  sopra  di  che  fa  duopo  avvertire  ohe 
a  18  e  20  crazie  al  giorno  sombra  ascendere  il  salario  de'lnvo- 
ranli  nelle  varie  miniere  dell*  Toscana. 

Molli  capitali  inno  sUili  (laila  S;cirlii  pn.pnclaria  ili  uuesla 
miniera  cingiti  nella  l'timptii  ili  lina  macchina  a  vapore  destinali! 

.illc  (itìiiine  ili  [:rc]iiir;c.:i(i[iC.  meccanica  t:  di  lave- ragione  mclallur- 
leìc.ji  tli'l  iniiinale.  nini  che  nella  ce* Li  ii'iiinc  dille  nllicine  islesse. 
La  prudli7.ini  te  della  miniera  vi  -  -limala  in  1(1(1  migliaia  il  mi- 
nerale al  mese 

A  proposito  delia  loiiilena  ....niella  a  questa  miniera  e  crai 
granili  spese  cte.iiililn  a  resi  lircte  ilii-tania  ila  quella  dell  Accesa, 
hi  un  Lotici  privi;  ili  fi..™  inntrice  naturale  onde  quasi'  nllimo  sito 
a  ilmiiia  ]inr.  visto,  [ititi  pini  [arsi  a  un  nn  t.h  esprimere  per  van- 
iiif.'tiin  ili  lille  nilinprcsa  il  desiderili  che  i  llirelloi  i  ilella  medesima. 


DlOjllzM  Dy  C 


imitando  l'eseinpiit  aulniTVidi:  di'iili  lieo, iti  [imjiriolari  delle  miniere 
i!i  Munir'  Cal^n.  si  iill'ri-ltiiii,  sul  <tì-[Ti'  riliìini  i:il  olui-ine  itie- 
InUiiijiiilic  lincile  kiri-iiiiicul:  nr+icurnli  uni  sin  1)  cnlliviiii'iiii-  ilei 
la  lor  miniera;  e  ossaiciu  minsi  (|-l,i-lLd  j  h  li  possono  «hi  altre  intra- 
prese [  iiii-i'di.tì  i-eniUin  piu  lievi  In  spese  generali.  facendo  servire 
una  oflìinina  melali  uro,  ini  a!  minorale  proveniente  dal  maga'nr  iiu- 

sochetA  amjmma  ni  val  castiujuh  k  meo  all'obo. 

Ha  fatto  mostra  ilei  seguenti  soggi:  minerali  di  rame  consi- 
stenti .11  pirite  i  npyicii  n  cjlciipililp  pili  li  inerir.  I.Ti  ifiTn .  nni  gniiLi.r 
lalnrii  quarzosi  e  talora  anliliolica,  delle  miniere  di  Val  Castrarci 
|tcssj  Massa  Marittima. 

A  Val  Caslrucci  e  Higo  all'Uni,  deve  i  depositi  metalliferi 
lidia  iiiilnr.i  istessj  dei  prcicdenli  ne  diversi  limilo  alquanto  per 
I  erwkme  di  rnufii:  mililmliclic  avvenuta  specialmente  nel  primo 
ili  [fucsli  luoghi,  i  lavori  ili  rkvn-a  sono  stali  mussi  cim  pnlleric 
i.piu:>;  lini  r.  1 1 1  il  i .  ili  unii  valle  per  i:  filili -iti'  prer-sn  al  loro  in- 
trociamento  nel  cuore  ili:l  niori-.c  due  dit'liu  ijuarzose  metallifere: 
In  rsisliuiii  e  In  ilircziane  dello  quali  viene  fatta  manifesta  ila  nu- 
merosi affioramenti  e  ilagll  avanzi  ili  antichi  lavori. 


K.un  i'.o  I  csai 


nel  1 850  e  rial  professor  Savi  illustrato  a  pag.  56  del  suo  «apporto. 

Questo  filone  incasinili  imi  sripciiiinu  antico  dalla  parlo  dd 
muro,  e  nel  gabbro  rosso  e  nelle  fumili  dalla  parte  del  Idia  con 
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liirelinlie  >  Mi  t>  eri  inclinali)  ili  ci l 'L'i i  Hi  ili  Mi  |-.iii:hikkic  g,r<bsi 
arnioni  ili  calcopirite  ili  una  rìivlieiiii  nn-ibii  ili  -l'i  :  jiìt  celilo  t'il 
altri  ili  rame  pavonaszo  della  ricchezza  di  circa  60  per  cento,  im- 
pastali in  un'argilla  ficiiiitesa  1:01;  m-n/iuli  rh  serpentino  di  seconda 
eiu/iriiio,  ed  )ia  unii  spensi:// il  merlili  ili  braccia. 

(ione  del  filone  ed  a  Brande  profondila  che  die  modo  di  stabilirvi 
un  secondo  piano,  sciubiiin)  ovvjioMrc  le  speranze  che  per  la 
:-])ciione  rigeli  atlinriiiiii'iili  siati  segnili  per  lungn  [rullo  in  vari 
punti  ira  di  loro  otiiimmicnlc  allineali  avevano  inanimalo  il  co- 
raggio dei  direttori  di  questo  intrapresa. 


ili  un  Liraillii  slealilosa  biancastra  ani  iiuocinli  di  cjlc.ipirile  lj;.v.i!ti) 
mollo  potenti,  ed  ha  per  letto  il  subbio  e  per  ietto  1  alberese  crei 
vene  ib  spalo  1  jlci.ie.  t.iucftì)  Cline  |'t:i.i.  111/1  i.i.e  presen tursi  se-m- 

ii  per  illlern  nel  primo,  ora  nei  sei-  lo  l.ii  irrogolniila  nella  il.ru- 

oltre  l'ip-Tiiianicnti  talvolta  dovuti  .1  grossi  ammassi  di  raiuertile 
tnprim,  turnici  limili  lu  Ire  Iimcì'iìi  ih  iIÌìiiihIiìi,  e  In  prrsiei/;i  nella 
contrada  di  «Uri  liloui  meno  notabili,  quasi  paralleli  al  primo. 

uu  con  inclinai ii me  diversa,  ii  n  ilesirliiiare  molta  pernia  nella 

(Jole nei r.3/;:  ne  ile'  Livori  ,1:  i  ricrea  ili  .[ui-El  )  deposito  rupril'.Ti)  im- 
perlante a  ragione  della  sua  nalura,  della  qunnlilii  di  filone  e  del 
lungo  Iratlo-  in  cui  sono  timi  osservali  gli  affioramenti  del  Mone 
principale.  I  lavori  di  ricerca  (inora  eseguili  consistono-  in  [«zzi 
aij;>r:>!i>:n!.:li  nelLi  ia-.iiiir,i.r.inc  ilei  lilene  eri  in  gillcrie  mosso  nella 
direzione  del  medesimo  seguendolo  in  lolle  le  e  adulazioni,  alle 
liliali,  come  di  sopra  In  nviiTlilu,  esso  va  SO|igclto 


I,  ^limitila  ili  iriiiieruli?  turii-islinili'  in  jiliillijrailc  lirrulurstili'i  r  - 

| utili  i-Dii  filli' ijiiritu.  ili  i-ui  tur  Latrili  i  •'■  flit  il  [irii- 

]i  ri  1:1.1  IT.!  h.l  j)L.Tl-|ill  lllL.JIi1u  =.jtl!>|i>,la  ji.i  utu  I'IVIUIM/iuIIC  im/ivii- 
inca.  jiiii|HMu'niic.i  ili  lur  siwji  ili  nclii/iuni;  ili'll  uKl'iiuIii  siiteli. 

OAVALIKH  CIOVAMU  AM'OMI)  HUVIS 

1  Invori  'li  riwrra  ili-Ila  Siicli'Ij  Mi'liillolc-.ii  ii  -ii  ini  in;  -ìx'si  timi 
.liiir  iiTiiiu  INI"  snlt.i  I»  . Liri-;iuiii-  ilei  sijirmr  11.  A.  Ilnvis  ullii  ('.«- 
-trllartia  i'iì  :i  l'udii  a  Mini  In  In-,  ii  i-irca  iluu  uni-Ila  ili  ilistunzu 
ali  lis-l  (ialla  cill.i  .li  Jlnfsj  M.iriUinia.  i 1.  ibn..i..i  slam  munte  oinli- 
■1  Unti  linoni  I   >  IN.'lll.  nel  f|<jji|i-  tnilliivani'  il  ] i n.i k-ssn r  Savi  li 

ftf.  ii  del  su"  Rapporto. 
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Ì0  IMrMIHT»  SII  PRODOTTI 

Sci  filoni  listati  dui  iiirassalura  reputare  l'  contendili  pirite 
eupnea.  Ijleiida  o  tnas-iniJiucnte  galena  areenlifera  ili  ,11 1:1  iiui'lie/za 
di]  iti  [irti  per  ccnlu.  sono  siali  rinvenuti  e  vcrilici'.u  '.'un  uralici 

plico  scripu  .iella  ili-lriliuzbi.i'  ilt'll'  iiria.  dello  senio  dell'  acqun  e 
■Iella  estrazione  ilei  minorale,  di  i:ui  fu  espcsln  un  lielliwiuin  sae- 
iirj  ee-litisteilte  in  piouiun  a  ree  n  Idem  saifuraUi  il:  lilooi  regolari. 

In  questa  miniera  che  li  a  già  prodotto  un  deposito  di  dira 
12  milioni  di  lililire  di  mi  nera  le,  suini  ili  |)resenle  occupali  circa 
:mi)  laiorunli  :  e.  mentri-  i  lavori  di  cui  liv  iminne  vanni)  iirqin 
stando  maggiore  ampliamento,  si  dn  opera  a  eostruire  officine  per 
la  pa-[iaraiionc  me  ce;,  uhm  e  por  ki  ndu/iraic  della  galena. 

SIGNOR  ALESSANDRO  CARPI  01  PRATO. 

Il  Murileferrjlo  presso  Frnlo  e  diviso  in  tre  parli  conosciule 
mi  nume  di  Mori  ti  tur  rato.  Monte  mezzano  e  (Ionie  piceolo  :  i  pruni 
due  eum  posti  di  serpentino  assai  grossolano  i-  iliiH'i'iifuliili-  o  {ira  ni 
lune  die  si  escava  per  lame  macine  da  grano;  nel  lorzo  memi  die 
gli  altri  elevato,  siccome  dice  il  suo  nome,  trovaoai  le  cava  del 
serpentino  conosciuto  sotto  la  denominazione  di  verde  di  Prole. 

Nei  monumenti  inalzali  dalla  magnificenza  dei  i rostri  padri  e 
I  ii il ii  nk- immite  all'esterno  del  limimi i  di  Firenze,  del  suo  Cam- 
panili- e  ilei  San  Ci. vanni,  venni'  in  crini  copia  adoperalo  il  verde 
■  li  l'ralo  i:lie  icnilna  si.i  svito  etti-alte  dalle  caie  del  Munte  pie- 
min;  nelle  (piali  età:  inulto  amore  ed  intelligenza  e  stelo  dal  prc- 
M'idn  pi- -pi  i,' lami  sienne  Alessandro  Carpi  uhmloll.i  un  regolare 
i-.l  accoralo  sistema  di  escavazione,  cui  è  dovute-  il  ritrovamento 
.11  Hocchi  di  inaici. in  d.nn-nsii.ni  e  di  n,udiuri  e  ]iiu  svariale  (pu- 
litò  che  per  il  passalo,  come  si  riscontrava  dai  saggi  csposli,  il 
j.enl.e  gli  fu  dalla  CiniluiisMUne  ilei:  ci  ■talli  la  Medaglia  di  llrnn/o. 

I  bei  lavori  siaillui  j  csiliiti  dai  signori  Visioni!  e  Urani,  ili  elu- 
sala Icnuln  disiursii.  lai  1  eia  Ini  e  della  dime  te  ima  Se /acne  diumsliaU'i 
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per  essa  ad  acrreseere  la  pnxluiione  ilei  venie  di  Prato  ed  a 
renderne  sempre  più  presuli  le  diverse  ipialilii,  egli  i>  da  epe- 
rare  ebe  I'  architclturn  e  In  Multili»  si  valgano  maggiormente  di 
■  I jcfUl  I  iella  soslnnia 

HB.  SALINE  DI  VOLTERRA  e  DELL'  ELBA. 

Le  HB.  Salino  di  Volterra  hanno  esposto  ni  gemma  del  ter 

nelle  RR.  Saline  ;  quelle  dell'  Isola  dell'  Elba,  sai  comune  ottenuto 
eoi  raffinamento  di  .piallo  estratto  dalle  RR  Saline  dell  Isola'  del- 
l'Elb». 

Del  sale  esilili  nell.i  Lsposnd™.'  del  1  >i!it>.  ionie  in  questa 
del  18!ii.  dai  RR  Stabilimenti  sopra  ricordali,  fu  in  quellocca- 
sionc  cosi  dollamcnle  discorso  dall'  riimdn  relatore,  delist  lena 
Sc/iuiii'.  ni  siilili/iii  della  quali-  venni  ri)  flillopisyli  i  siiejji  di  quel- 
la sostanza,  elio  in  non  potrei  se  non  ripetere  ani  meno  uteon 
ce  parole  ciò  che  egli  ne  diceva  Ha  in  proposilo  dei  campioni 
mandali  dalle  RR.  Saline  di  Porto  Ferraio  mi  giova  osservare,  eira 
bellissimo  apparve  il  saggio  di  sale  ottenuto  eoi  raffinamento  di 
quello  prodotto  nelle  salini;  liltnr-ance  per  la  spontanea  evapora- 
zione dello  acque  marine:  rispetto  u  eui  fu  prave  sii ki  Sezione 
elle  il  ilifello  ili  ni.li/ie  preei-e  intur  ilio  emidi/inni  nelle  i|iiiili  il 


Irova  \mv$n  li'  pnweuli  Salini'    <,!in'=l"  -:i--in  |irnvieiir  nini 

KM  Ciri  stilili  |u;r  le  multe  !iijri;<-:il L  i!'ìh:  [i]C-  .-nljlr  ili  ipicl 

sito.  0  per  il  malli]  i-ale  mr-enliil.i  lille  unir-  ule  il  moiri  drilli 

l'iHifniilii  .'■  foi'timlo,  usi  fa  nulli), il, il.ii  ile  ,.  li.Tunilii  diri  resnl- 

IiiIii  del  furo  e-ei;iiil(i  pir-m  li'  M«ie  nei  IS'fi  tjnojlo  poizn.  se- 
nni™ il  iìi5i'£iin  ilei  medesimo  e-iliil..  nella  Esposi/inni;  del  Mi'M. 
in  unii  piofoniìilii  ili  ;">;;  liraivìii  tinveisi  in-  slr.ili  'li  sii  ermill.i 
iiveuli  1.1  spesse^,]  .li  lirii.-eia  7.  (t  7  ;  7.  37:  I.        e  il.  3H.  imi 


e  supporrò  num  i  birilli  :  essi,  re- 
na ed  in  purezza  ilei  falc  osser- 

mlrelrl'ero  prillili  liil  inorilo  divenire 


i-wii  scavali  per  I  11*0  dello  salino,  fi  n0i|Lusla  il  cni.vincimeiiln 
drilli  |irnl  alali-siniii  isli-iiSHiim  di  i|nestii  ]iie/ii».  ili  pusilli.  Il  [pulir 

parisec  invero  m"llo  dcsnleralale  eia;  si  esima!;.!  per  essere  in 
parie  vniilulo  :id  uni  drilli  jianluriziii.  dell'  iieriiuNiirii  i'  rielle  urli 
st-  e  impuro,  i'  per  idi  usi  dimestici  -e  è  jiurfi  iiM'aslaniM  :  raffi  - 
iwn, lo  pur  il  rimunerile  crai  apparecchi  ev:i|  n r: i [ . ■  r]  clic  pntrehl.eri. 
I. .l ~  inirla-  ennsistcrc  in  semplici  «acini,  in  cui  l'nrijuc  iWn  sa- 
line di  siile  verrei  ilirm  evaporale  mercé  1  anioni;  del  silici  o  "ir- 
idio anelila  in  lniriiii  falli  iu'1  nun  I  ami  lilliiralc.  dine  le  semin- 
ile! mure  saturale  del  sale  cslmlln  dulie  Saline  Vollermne  siiteli- 
liern  ooH'a/.innc  istcssa.  ma  |nii  racemi  ine.  evaporino. 

Qlicsle  ilice  che  Imi  ai.fi  assai  espi  naie  in  un  pregevole  seri  In. 
Ioli-  pulrlilicnln  dilli'  i-iin imi  iliiHnr  (iarlan.i  llurci.  -ruilnuv.i  alla. 
Segnile  eiiiiveniciile  di  espi,  ire  in  lille  occasinne.  pi.-ri.-lit-  per  l' ap- 
piè -a^inne  ili -I le  lucdciiinc  rcpiilerelibenj  sperai. ile  lo  d. l'arsameli!" 

uni  avole  'le!  prr.7"!  .'.:  r.i'i.l.rna/.  d._l  ;.ilc  a  I  il  ji-i'iiinni  annui. 

del  ennsumn  (li  circa  28  milioni  ili  lililne  di  leipin.  Li  cui  penuria 
iisamr  rresrenle  in  Toscana  diviene  un  osUienlo  iilln  incremento  ili 
rniillc  pr07Ìoso  industrie  IVil-clilie  ri -|ir.il1 1. 1 (■  i  per  Ini  elusa  avvali- 
la venirsene  I'  ricricollni-i.  i;  in  specie  In  pastorizia,  ani  fornire  ini 
issa  il  tale  meno  puro  n  Hurdu  die  ilali  alle  Italie,  le  quali  .eli 

leccami  via  via  die  ]ier  islint  sentoiic  lafnjii'i.  oilioiio  il  umili. 

mieliiire.  inule  ipiesl.i  pie/iosii  sostanza  | n I ■'■  venir  Inni  siimmini- 


SOraiSTENDENZA  ALLE  RR.  POSSESSI  OM 


Dal  SUllodaln  relalnr»  della  Iitzìi  Sc/innc  veniva  discorso 
{Ielle  RR  Allumiere  ili  Montioni  e  de  proli  olii  delle  medesime 
esibiti  ridila  Esposizione  del  1850.  come  gii  furono  con  pregcvol 
-agimi  in  (|nclla.  de1,  itisi  r  per  la  qual  cosa  io  mi  rcsti-inmri'i  :nl 
aggiungere  in  complemento  di  quello  fu  dello  allora,  che  in  esse 
«ino  d'ordinario  impii'csli  cìii..]liiiiiIii  Involanti,  f  c!ie  la  ,n.ianlila 
d'allume  posto  in  commercia  nella  massima  parte,  ed  esportalo 
«IV  estero  per  la  via  di  Livorno,  ascende  annualmente  dalle  lib- 
bre 2110  mila  alle  300  mila.  ■ 


SIGNOR]  DE  MAII.I.AMV  <;A1I I  .ON.  e  l'OllMIIÌU  DI  LIVORNO. 

Intorno  allo  i|inih:[i  ■  lol  .-urinili  fessile  ili  Munlt  lbmimli,  il 
j-ui  Ni  Scriela  os[ii.sc  mi  In'ìlissimi.  1 .1. H-cn .  od  alle  ciudi/inni  1:011- 

Savi  nel  suo  Rapporto  del  ISHO  a  png  30,  diro  solo  brevemente 
dolio  alato  dell'intrapresa  industriale  cui  dello  viU  fino  dal  ISSfi 
Ni  v:a.|icil;i  del  dr|n.si1o  Falla  dui  professar  Vincenzo  Manieri. 

Ln  stato  promettente  dell'  intrapresa  nel  citato  anno  (HijO 
l'aia: in  s |UTi-.rc  chi-  per  '.a  K~;ìi\=izh'jic!  Micsessiva  avrebbe  la  tiliilk'f:i 
ilali  Nili  prodotti  e  rcrab  tuli  v.uili-.L'^i  ali'  isniusiriii  da  meritare  un 
premio  più  smp'ìiirr  della  Mollatila  il  iinoii!-.  silura  eonfenlii  ed 

airunUire,  conilo  imi  sembra  che  i|IIC5la  iidrapresu  abbia  avolo  11 
combattere  nei  decorsi  anni,  ritardarono  fino  al  I8SÌ  lo  ineomin- 
ciamcnlo  della  rCRolarc  coltivaiione  dello  miniera  e  dello  smercio 
del  carbon  fossile  l'ini  lauln  dal  febbrai»  al  giugno  del  18,'il  si 
vendemmi  circa  5000  tonnellate  di  cartone,  particolarmente  per 
oso  dei  battelli  a  vapore  e  delle  officine  di  gai;  1700  tonnellate 
ne  rimasero  in  essere  al  termino  di  quella  canijiasM"..  i\:  n!bo 
a  2000  ne  sono  stale  Irasprtale  nei  deposili  di  Torre  mona  c 
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 i:iim  h.rf.i:ij  iiii-.pii  u:;p.'e;ili  j.r.T  l.;f..:  I.i  .;ijr..I.i  ili-Ili;  i.irni  ii^ru 

rlic  e  ili  otti)  iiiiw;  fJ.I  iillri  iil)  iiivuriinh  fujlioini  tssert  ini  pillili  i 
nelln  Sli-a.lj  Eci-ratn  ,l;'-,lii.iilii  ni  lr„.-|'<ali.  (Iti  i-iirliiBH!  aliti  seal.i 
ii>:iNlliri:u  ili  Turn-  mnzii  r  nelle  nllinenze  .li-Ila  medesima. 


SIGNOR  AGOÌSTIf.0  OKS]  111  MUNTA  LCI  HO. 
Le  molle  acque  minerali  dcllu  insi-nna  avendo  ialto  bella  iuo- 

-!.r-a  lltllil  Esjn.i/nnn:  1,1:1  ISIiU  .-.;  .'-pillili  iillura  siati;  ilijl'jll:cnl<- 

illuslroic,  in  quello  del  ISfii  se  ne  videro  Eolo  alcuno  ri n venule 
ni.l  rici-mli  ir.iiojrso  Ito  ;e  J-.ic  l-iin-Mizioni.  Una  di  esso  c  l'acqua 
riii'litit-n-iilraliiia  di  G.lliilii  cs-ibila  lini  ilnliln'lu  siynur  Orsi  pro- 

iiillii  e  ;• i.l >bl itala  collo  stampo  dal  professori1  Gi.ivut.  liiii,.  T.i.hli  i 
Questo  dolio  scic  mi;!  tu,  nel  d;iri;enr  I'  analisi,  della  quale  [Ri- 
strivi.  i|ui  sodo  il  reaullolo.  ci  racconto  come  cesa  emana  por  elil- 
lii-iilin  .1  Irii.-uiianieetii  dn  mi  suolo  cosliluilo  ila  spessii  l;jnto  ili 
piflrn  arenaria  di  color  cinereo,  ili  grossa  grano.  unnrialtii.  mi 
l'riiiliiliisimrj.  Le  viri  il*  medici  noli  di  quesl' acqua  appariscono  per 
i  n;i;r;:li  .■-|i.;iin;.:nii  ijlliir.ciisiui-  cuiv.iu  hi  iirniiz.oi  t  <l.  lunni; 
iloni  nelle  vie  orinaric,  o  conlro  le  dismenorree  o  amenorree  in 
< -encomi  la  nia  di  il  Ire  simpatiche  affezioni. 
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QUADRO  SINOTTICO 


Grani    0.5H, Grani  0,B)J 


SWIlNiK  HsisK  ifK.i-sili  i'  (!Hll[»iSli  lilliiilii. 


l'jrlxjiiiiL»  ili  suda  nii)  Ira™  ili  ourlionulo 

doppio  ili  soda  c  di  magnesia  .  Urani  7,706 
Carbonaio  di  calco  eoi;  truce c  di  curbo- 


Cloruro  di  sodio  ■  w,tm 

Ioduro  ili  magnato  ■  o.UBH 

Maturili  organiche  con  bromuro  di  mn- 
gneaio  a  fosfati  (iracco]  >  .  .  .  . 

Grani  Ì3.S3Ì       -,  «.Sii 
Acqun  >  <W<S7,flo9 


Di  j  IiZC'J  tJv  Lii 


BIGNOB  CLEMENTI!  SANTI  DI  MONTALCINO 

Ornati  ancora  invili  ail'  Ks|>iisi/ir)iie  un  acqua  minerale  cono- 
spilla  sultn  il  liuti:;'  'li  ac  pia  s.ib-.i  ali\iliaa  'k'ISa  (km  lilclla,  ili  -.111 
fu  dui  proludalo  professor  Taddci  falla  e  pubblicala  del  pari  V  ana- 
lisi chimico.  Ha  essa  scorgasi  che  quesl'  actjua  genie  u  Bitta  in 
\an  limili  ila  un  lumen  ili  ar-illa  ili  l'olur  riacruii,  frammisto  negli 
;  lr.it  i  sujiiiiun  .1  i«|iiosa  qna'ihK:  ..n  frar.iumi  coni'SnL-lifori  ù  a<i|iia 
marina:  la  Mia  l'Iti, ',ui*  mia  lii:a  un'illusa  ^  rsiaril.i  [iiii  (,n  ilimial-. 
sui  visi-cri  ilri;!' ij.uiaimlii.  siili'  apparalo  gaslrinin'ufii  u,  c  siigli 
nrg.ini  miliari  —  Eiw  i  lisul'.ati  .Idi'  an.iliti  .-uininc Giovala  : 

QL'ADl.O  SINOTTICO 
ilcllr  ..jslaiiA-cr .nlci  in  I  Litjt.ru     t-r  iV.i,',|ua  ili'lla  li  ìndi.. 

Solfalo  dì  Soda 
Cloruro  di  sodio  . 
Solfalo  di  magnesia 
Carbonaio  di  sotla 
Solfalo  di  calce.  - 
Carbonaii)  di  coke 
Carbonaio  di  magnes' 

Allumina  

Sesquiossido  di  ferro 
V'ostato  di  calco".  . 
Kluoruro  di  calcio 

Bromuri 


I  i,H3li 

0,300 
0.H2 
1,330 


0.005 


Somma  p  seguo 


Crani  17.770 


Sx-tETi  iili  Cini'.'.i  Kir.L  I 
liin  enllej.imii:  ili  fossili  dd  li- 
Val  d'Elsa. 


Don  Alljif[.H'  e  Cwnmiisn  .Iìuumii,  ili  Castel  del  Piano.  — 
Ucra,  o  terra  gialla,  lerra  rossa,  e  terni  d'  mulini  ili  Castel  ilei 
Piano. 

SiQMon  Domenico  RnillUMI,  ili  CMIel  ilei  Piano.  —  Terra  !io- 
lare  o  gialla  di  Castel  del  Piano, 

Sir.Non  Luisi  Tiìiilm,  ili  llj.ilin:  li  Mugello.  —  Varie  quulilà 

di  terra  impiccia  nella  rali!:riea;i(n-.L'  ilelle  mainlitiw.  —  Un  uifgiv 
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me  escavali  a  Qucrr.ianella  presso  Livorno,  e  CMisistónti  in  calcopi- 
rite mollo  ferrifera  cor,  guisa  steatite. 

Dottor  .Unirii,  S.ii.vai^ih.i. ili  Empiili.  —  luminimi-  hi  grossi 
rrihlelli,  dell  Isolo  del  Giulio. 

Comunità  utu.  Isot  a  «ti,  Gii;i.io  —  fìraniln  e  K'a.iliini  il.-l- 

Afiiianr  Carraresi,  i-  filasi  vari  ili  erari  ili  i  ilill  [pi. la  ili  Munlf  Cripti  i. 

Avvoc.no  (iirsxT'i'n  S.imini,  ili  Smavriia  —  Marmo  bianco 

-Niliiiiiin  ili  Ciinijiii  r  iiinniliii  Mjliui  iil  --eril irmi  .li  IV  munì  l'.'lle 

Alpi  Apiiiiim  (Comunità  ili  Staziona). 

CoiuissiowE  CoiumrAUTi d'Areno  —  Materiali  ila  costru- 
zione o  th  renii-ali.  indilli-  IjjiuSiiiP.  Irrrc  I  ripulir,  k-rrn  sialla. 
lignite  ed  acqua  oiinrralc  umilila  rli-i  ronloriii  d'  Areno. 

CoNTtssA  Lhmu  Mnnis  m:iii.i  Our.voiiM.  di  Firenze.  —  Mate- 
riali ila  nisl  mimili;  il  ila  cuneiili  argille  titilline,  si:sln  IìiIim.-li 
refr.iltiirio,  (erra  gialla  r  Irrra  rnsi.ii,  piumini  sulfiiratu  ni  in-ijiij 
Iliini'iuVi  Mlllurea  ilia  annuini  ili  Massa  Marillima 

Simon  l)nicF.sini  Mir.fAJTi.  ili  Mossa  Marittima.  —  Calcare 

inal  ivi  l'I  ■  •impalili  il  Irairrtiilli  ilrlli-  Viri  l'i-  ili  Map-il  Mil- 

Siiìxdm  Email  liti,  h  Ciai.o  Kamv™.  di  Lucca.  —  Scisto 
liili-iMi  n  sliusi'st.i.  inipieiiiln  ninni  [astra  refi-altana  ilells  r-aVi- 
della  Crolla  Masna  in  Comunità  di  Comaiore. 

C.uai.u-ii  CoUMtMiiront  Smini:  l>tm//i.  di  Firenze.  —  Con- 
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SEZIONE  SECONDA. 


RAPPORTO 

SU  l'HUllOTTI  URUANIC1  K  SUGLI  STlllMKMI  Ali  HA  HI. 


Ahoomesto  vaslo  e  svaria  liscino,  se  si  consideri  essere  la  To- 
-:miiìi  iiiifn;  ni  multo  antica  rinomanza  per  lo  tue  industrie  campo- 
siri,  è  cerlamenle  quello  a  cui  ora  jicr  debito  di  ufficio  mi  accingo 
la  seconda  volta,  prendendo  a  dire  de'  suoi  prodotti  vegetali  e  ani- 
mali eh'  ù!M[>,irviT,i  alla  ^tinitiiiiii  r.~|i,iji/i..nn:  industriale  del  no- 
vembre IttSi. 

Nel  liapporto  ilellu  llspusiziinn:  iiulni'riula  toscana  del  IMùlt, 
e  per  appunto  nella  Noliiia  Slorica  premessa  alle  singolari  relaiioni 
(Ielle  Sezioni,'  e  nella  relaiione  della  seconda  Sezione,'  si  trovanti 
tolti  i  ragguagli  intorni!  alle  nus;ic  uniii'ioni,  affinché  i  leltori, 
inusaimaniente  se  foreslieri,  poennuo  tarsi  ciliare  idea  dello  stalo 
aulico  e  presente  dell'  agricoltura  in  Toscana  ;  lu  quali  cognizioni 


'  Vidi  Hnjtjwfo  ji-jwWc  M-i  (nitori™  K,;,™3 inur  ilfl  pmtalli  nnlu- 
rati!  ««(mirtilli  itola  Tim-ana  tau-t  in  Vnmv  tilt  1830  —  Kironze  ISSI. 


IO  n.iiwHin  ivi  rtnarm  sanici, 

|i3MT  ILSL'L'SSiir  [lll|»irfL   III!   l  ■filini!  Niirtli'Hl  J!l:  ili  I  pi.»  lui  II  il!?  MI  I  I 

(sibili.  l'or  amore  di  bravili  e  percliè  non  si  può  dire,  in  ipianlo 
rispunto  l,i  sloria  dell'  agricoltura  in  Toscana,  «sa  nuova  o  di- 
versa dalli?  eia  lille  m  i  i  iv-tu  [lapponi!  del  ISii».  stimo  dover 
per  questa  parte  rimandare  a  quello  il  letture,  reslr  inscultomi  .ira 
ad  essere  l'elicle  u  non  Imppii  diffusi  espositore  dei  umili  [inalulli 
agrari  ohe  vennero  -.sibili  nella  ultima  K  sposi  e  ione. 

fa  questa  la  prima  v.jlia  in  Tusi.i'.na  che  l' iit-ricol'.ura.  prir.ci 
lidissima  .lii'e  in. Insil  i.:.  vcmir  invaiata,  i:nmi;  dovevasi,  a  far  pub- 
Mira  mostra  de'  suoi  prodotti  .  e  eli  aericullnri  risposero  dcgnu- 
mi'iile  all'invitti  Essi  iiiti'sur.i  nel  IMO,  dove  fum jiarvero  poelii 
I  jul'iiii  ajr.iri.  elio  ic  pubbliche  Esposizioni  non  erano  cose  di 
i^li'iila/iiint  n  di  amor  proprio,  ma  die  iiupurlav.',  .-.ss;. issimi,  al 
I  arte  agraria  dare  a  cuiiiwi're  jier  ihcìm  dia  prodnlli  esiliili  il 
siin  veni  sialo  a  tino  di  inviarsi  ai  possibili  e  sicuri  progressi 

Ij'.i  .i-riiailiori  scorsero  aoi-i.ira  ni'.la  universale  l^sposi/imio  I. 

tori  la  più  rara  opportunità  ili  cullare  sicuramente  in  dirotta  Co- 
Copiosi  furono'  i  |irialnlli  dell  agricoltura  n  della  pasloriiia 

i'be  non  riuscì  cuoi;. iota  n.'  rappii'-solb  'lilla  .inalila  la  produiione 

della  Tu..'       .  e  ci.ì  uui ilsi  attribuire  mei  ìi  podi  lodevole  eaeinae. 

ma  si  alla  mjovilii  della  cosa  fra  noi.  ad  a  naturale  modestia  ebe 
consiglia  sempre  ai  Toscani  di  non  far  ostentazione  dolio  proprie 
npere.  I.a  ipi.il  ritrosia  i  iedn  obi:  in  molti  sia  stala  su|ier.iM  dalk 
vista  della  Ivsjiiisiiiouc,  cnsieclic  si  ha  buona  ragione  di  sperare  clic 
ned  avvenire  s.nì  compilila  la  mo*ir;i  dui  prodotti  agrori,  onde  e 
ricco  il  nnslro  territorio 
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PARTE  PRIMA. 


.MITE  VUUIÌSTALE,  CACCIA,  ['ESCA.  K  EIAcr.ULr.l  III  nitUUOTTt 


1.  —  Legnami ■.■.)..<i  ii;mi,[  n'irnli  r  jicr  tniurj  rfri  i-l,n,n:.H 

Se  noi  ci  facciamo  per  poco  a  considerare  la  grande  utilità 
.Ielle  Imsi'aitlif.  s-jrnjirc  C  per  lutto  riocoiosciula,  l",n;:li:ii;nle  s'in- 
tende come  i  legnami  greggi  debbano  iigurarc  qual  riccliciia  na- 
turale di  un  paese  nelle  pubbliche  Esposizioni  industriali.  Infoili 
le  manifatture  e  le  urti  hanno  da  essi  i  materiali  per  formare  i  più 
presuli  lavori  cosi  di  prima  utilità,  come  di  comodo  e  di  lusso; 
il  comracreiu  fieno  non  essi  a  trasmutare  le  derrate  permutabili 
sulla  vasta  i-slciisimio  diri  molliamoli  e  sulla  iuliociiKi  sopnli..:'!  :li'i 
mari;  l'agricoltura  trova  nei  legnami  gli  strumenti  e  le  macchine 
per  coltivare  la  terre. 

La  Toscana  dove  al  suo  clima  la  ricchcna  non  solo,  ma  l' Bo- 
i-ere aiiLur.i  delie  sue  foreste,  spesso  così  improvvidamente  disti  nllo 
i'  rum  diliiwntemmilo  curate  ii'i  [lecersi  tempi.' 

I.  e  R.  ISTITUTI)  TECNICO  TOSCA rCO. 

L'I.  e  11.  Istituto  Tocnioo  i-silii va  la  copiosa  6ua  raccolta, 
ratta  i U 1 1 .ti  1  ultima  t]s]).isi;niiie.  (!•':  icita.imi  doliti  Toscana;  rac- 
eo'.t:  olio  mnslrjvj  ultimamente  (malo  o  ipuinta  sia  la  li-viio;;.! 
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ii  BJPKIITO  Eli!  PBDDtmi  OIHHKICI 

ik'llii  |iMili;;ii)m:  Iiimmiii  | n  i  ([ui'tìii  parlo  l.a  mccolla  era  pur 
lirici-volo  pc.l  mudo  con  cui  furono  preparili  i  sasin  ilei  ilivirsi 
legnami,  i  quali  mctilrc  prcscalavj^-  tempre  zic-LL  .Giorno  i  loro 
raral'iri  laitlirali.  (liliiv.nin  noll.i  mÌikh-  iiili-nin  (lucili  die  eoli 


minine  l'isMicsc.  1j  II.  .Airaileinia  della  Valle  Tiberina  Toscana, 
i  signori  Domenico  l'iislncelli  ili  flividi-Mì.  iIoi'ilc  l-'railiesi  ili 
Sin  (iimi^vinn,  [glicini.)  lìuffoili  ili  fiocca  sica  il  il  0  raviilicr  h'ran 
ivim  UmiriniiL  ili  Pisi,  foce™  duro  .'Il  Istituto  deiili  (incili  iln 
Ioni  .'.-.posti  Anni  il  si-anr  Ultimi  (ii  I-I  in  |  ,nli  iini.ivj  in  liilli~-nv.o 
Inini'o  ili  nnoe  linilo  a  pulimentò. 


ISl'IÌTTOlli;  C.MLI/J  SlliMOM  III  J'HATO  VISCHIO  L>  CASLVilMI 

Primeggiava  ira  Inde  le  i^ilii/ioiii  ili  limimi  quella  inviala 
dal  signor  ispollnt-i-  Cirk-  Sirmoni.  In  quale  pr.iveniva  Mallo  l'oro 
sle  della  llealc  privai»  tcnulu  del  Casenlino  ' 


'  A  di  musini  re  In  siiiuoliritii     inaimi. n/:i  ilei  legnami  cstbili  dal 

-ìl-i  (  i  -~:"(  i,  [iuitit.'i  .bruì-  l.i  ilesiTi/znius  ..'snenle : 

'      1.  I.a  .vi..l,<..i:1-..l:.,v.l,  il.  nl..|.i  «'.li,   <1,  finn  l.r.neii  ni 

s.  Vii  ii-.ivn  i]ii;nlrd  ili  :il>ci(ilunen  braccia  10  i, largo  braccia  1  esulili? 

(  j  s  -/ti  Ini  largo  braccia  li 

1.  Un  Iriivo  qiiiitlrv.  di  faggio  lungo  hrarcia  U.  largo  solilMO. 

0   Trine  .|llmlr"  <li  urei"  ricriii  r.t-rr  pt/itiloyìnt'W't,  ili  braccia  Mi' 

7.  l'n  Iftfre  nundrodl  carpine  bianco  lungo  braccia  11,  larga  soldi  14, 

il.  I.'n  II. n  i-  ,;e,iil.'.  ih  l'-|  ::i.i         ■  i  '■'^■'|■  J  broccia  10 

largo  soldi  II  i- 


Culi  questa  esibizione  il  signor  Siemem  volle  mostrare  la 
vji'iL'Iii  Ji.'lii;  piatile  kisdiivc  the  vt-pclano  in  queliti  porlo  del- 
l' Appennino  o  la  bontà  loro  si  per  ubo  di  costruzione  comò  por 
t-ij^'Ui  ili  ornamento,  al  insieme  lo  sviluppo,  al  quale  farse 
non  pervengono  in  altre  parli  di  Europa  e  che  possano  ìi  i  uri: 
in  ilatia  ree,i(ine  alcune  piante  favorite  dolio  condizioni  i-limato 

una  trave  della  l'iimis.He  (li  amila  ili  aln'ln  csilnln  ;  poiché  essa 
trave  e  lunga  Bramii  iti  e  nieizn,  e  riquadra  per  opni  lato  brac- 
rm  I  e  soldi  " 


gemo  c  penna  dei  eipnor  Siene-ri  nell  etirurre  dai  dirupi  del- 
Appeainnii  quoth  in!™^li  legni  1  (animilo:?  rnnilurli  [ier  vie 
n-j.,rr  .i,h  e.  luogb;  di  consumo  il  che  non  laccnasi  finora .  In 
secunda  ciro  l'uiu  erar.de  che  Ci  qutsUi  opu-oiiooe  >>ene  tigli 

■ll:iUi:ili  ei  1  t;.ifii-  Lini    la  li.J^.nr  |i  ^-■■■■re    li  I  I  -ir.icie 

isifcluniu  m  quella  leresuj  toroando  o  voniogi™  .'ci  lavorarli  per 
e»em  irot  c^-iuj  1  ;  J  lwe-17  or  e  e  or.  tros.-u-l-,  Jc.  Iter.  111  'no);. 
di  vendita 

A  modo  di  esempio  diremo  corno  la  bellissima  trave  che  si  us- 
-ervnv.i  alla  Espigliene,  inni  smelila:  eiisli-.tj  pili  ili  lire  utln  prillili 


del  IS3H.  non  essendovi  allora  meno  di  esli-orlo  dulia  foresto; 
skvhi'  queste  piante  scrnlari  (-rano  .Ini  rempralnri  ridalle  sul  posta 

remi,  ilrplio  rio  bigonce,  ce  ,  g  la  mono  di  opera  quintupli  co  uà  il 
valore  di  quella  pianto.  Qucslo  trave  posta  ir.  Firenze  io  pi-coli 
peni  sarebbe  costala  lire  quaranti.,  delle  quali  Irentoduc  lira  an- 

senlovano  la  rendila  del  proprietario. 

Oro  per  le  il  ra  -.ipcrli  nei  dirupi  dell'  A  p  ]  n  i  ■  1 1  :  ;  >  i  k- 1  Sii'.mu- 
[ii  ^nfBia  trave  .li  traini  lri'i:lur..i  pre-tal  il  oi-i  imeni  a  Livorno  può 
vernicivi  a  lini  cinquanta  il  Intimi,  e  dare  la  sororali  di  lire  milleciu- 
(pic,viilr.ci)i(n]imto,  aniichè  dì  lire  quaranta  come  nel  1838. 

Delle  quali  lire  m  il  Ieri  nquecen  loci  nquanla.  millcqiiiitlroennin. 
i  iiiqUiintasei  rimariterò  iliv'si;  rra  oli  industriali  elie  ii  adoprnno  0 
incllere  in  commercio,  questo  legname,  e  sole  novo  nlequa  Uro  re- 
stano al  proprietaria  nomi-  iviidila  del  san  fumi!):  -dUicnc  piauìa 
sio  tuttora  la  rendila  del  pmiirittiim.  pure  grandissimo  è  l' utili; 
che  deriva  alla  i nibbi ica  economia  per  siffatta  operazione,  e  di  som- 
mo importami  è  per  lutto  questa  industria  che  creo,  sin  gola  r  mento 
a  prò  delln  Hif  lllltlll  pevera  della  iiiunlagiia.  ingenti  copiali-' 

11  Siemoni  non  solo  e  riuscilo  con  la  sua  perijia  ■  rMoiMirc 
un  valore  alle  granili  riuiliczzi:  die  irovjvanti  accumulale  dal 
Iciiqiu  i:  dauli  avi  [lui-tri  in  quelle  scoscese  montagne  e  che  crono 

n)j!ii  specie1  eliu  vi  prosperami   raviglia.  Inullrc  ha  dal" 

Si  vosle  imprese  uni  lauta  ind-lligniiii  e  Ielle  arrecali" 

sempre  prandi  vantili;);!  :n  Innubi,  alle  pii|nlaiiuili.  alla  irnlii-lna 
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agraria,  ne  potevano  passare  ìdopsltvìiIc  elLLi  UniiHiiisiinrii/ 
volle  per  tali  liloli  assegnare  ai  signore  ispettore  Sieponi,  am- 
miiii-lnilnir  pesuTali'  ilt-i  [:ns-i'--i  privali  di  S.  A.  I  e  R  il  Gran- 
duca in  Cascnlino,  la  Meiloglin  ili  Argento. 

'1.  —  .fallarne  laliH. 

ISPETTORE  CABLO  SIEHOFil. 

Fra  i  prodotti  ìiiiliiniii  MW.  rnn-s-1--.  (sibili  dal  signor  Sicrnn- 
lii.  si  ammirava  anelli'  la  smm  iiili'imi  di'!  libilo,  la  'inali:  s  >!lilih- 
■  imn  !■  jiu^lifivuli-  [-ihj  inLi|-.cr:ii-<i  irilm.'iHi!  m i ■  l_ I i  uri  dun'UTlici  in 
vari  modi  e  per  fare  temiti  o  por  legami. 


In  Toscano  crescono  spontanee  multe  piante  che  si  usano 
nell'arte  del  tintore  e  spccialmenlc  la  gineslrclla  (genista  tmcto- 
ria).  la  luteola  od  erba  guado  [reseda  iufeola).  In  robbin  '  e  lo 
ladrone,  ed  in  quantità  trovasi  anco  nei  monti  del  Pisano  e  lungo 
mure  l'oriceli»  (natila  plycop&is).  del  qual  lichene  si  fa  gran 
conto  per  la  preparaiione  di  un  bel  colore  rosso. 

lìi  tali  materie,  che  hanno  nelle  industrie  una  parte  molto 
importante,  si  ebbero  i  seguenti  espositori. 

SIGNOR  LUIGI  MARI  1)1  CAMPIGLI*. 


llOTTOIt  LORENZO  FA  BUONI  1)1  MODIGLIANA. 


Difjitized  by  Google 


1XJTT0H  FRANCESCO  FRANCESCHI*!  DI  PBATO. 


Suggiu  di  ladrone 

PROFESSOR  PIETRO  SAVI  [il  l'ISA 
Saifg»  della  llori-rlln  ptytvpsis 

R.  ACCADEMIA  DELLA  VALLE  TIBERINA, 
tiuado  prcpariilo. 
I.  —  Vegilnbiii  s;wji  lampi  ■■hi:  si  usuimi  ;«>■  fa  /àimot-ia 
I.  c-  H.  ISTITUTO  TECNICO  TOSCANO. 

Mullc  sono  le  pianto  che  crescono  spontanee  in  Toscana  cil 
li.iiiiiu  usi]  uli-iiioi,  ali-iinii  per  ]  Wi  salili,  li:  r.alidie,  u  scorza,  al- 
tre |>er  le  faglie,  per  i  Mori,  o  per  i  fruiti. 

L'I.  c  R  Istiluto  Tecnico  no  esibì  una  ricca  collezione,  che 
i  iinlcuevii  In  r::.i^n,r  parli!  ilnllr  pimi:.;  un  tiiriaal;  lusennc.  sudili- 
lisa  nelle  sei  calegorie  che  abbiamo  di  sopra  accennato. 

SIGNOB  GUiìT.lELMO  BEH  BOTTI  ni  HOCC ASTRADA. 

Il  signor  Hereotli  inviti  dalle  Maremme  lu  Lei  raf^iu  il;  iiianii,i 
in  enunciti.  In  i]liale  ivi  r.ici.'ijjl'.Cii  in  aliliaiuian/n  nella  .lainone 
r-tiVii,  r.iccil.lii  incisami  fili  Ironia)  ili  limili  Immilli  clic  iri'inain 
-|"inl  i  nlc  in  (inaile  foreste. 

!).  —  Vtgttabili  wiN/nnri  cui. -iati  li  e  per  uso  dteetsu. 

Lu  scoria  esterna  ili  aliarne  variala  ili  i|ucrci  c  quella  interna 
■Iella  M-li.'ia  .i/m-n/ns  sudar  si  usa  cslcs-u inculi-  in  Toscana  e  iniin 
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jkt  la  concia  tirile  pelli  in  stislilii/itnui  della  vallone»  Scrvnnn 
anni  indili]  uliliuente  iilln  stesse  scìijki  li'  fntjlic  ed  i  piccoli  m- 
ircoscilli  dell;:  muriella  e  del  sondili,  r.iaatc.  Iid'e  rlm  veeelaim 
spontanee  ed  in  abbondanza  fra  noi. 

SIGNOll  LUIGI  MAH!  DI  CAMPIGLI.*. 

Il  fiigiior  Min  irni.ivE  i  snij^i  di  ìluim  ili  fu^ii'T.i  o  di  ijucrcr 
r  l.i  sili uzzìi  fin1  si  vedevano  alla  Esposiiione. 

PROFESSOR  ATTO  TIGRI  01  PISTOIA. 

panaria  {saponaria  ofltóna/is}  dio  si  usano  per  lavare  alcuni  [as- 
silli Unite  radichi'  provengono  da  due  vaneki  di  quesiti  vegeta, 
bile  trovale  dal  dello  professore  in  gran  copia  nella  camjiagna 
pistoiese  sull'Appennino,  e  nel  Pescialino.  Lo  esperiema  ha  di- 
mostrato che  sono  per  il  loro  cibilo  idenliebo  alle  raiiiclie  di 
f:ipun:ir:r;  elio  ci  vengnno  dall'estero,  e  clic  lin  qui  sole  bi  trova 
vano  in  vendila  sui  nostri  mercati. 

fl.  —  Pnidi  vnccofti  wnm  eulfnrn. 

Molli  sono  i  fruiti  che  si  rBccolgonn  per  usi  diverti  dalli; 
piante  die  crescono  spontanee  in  Toscana. 

Si  vedevano  all'  Esponibile  i  frulli  delle  due  variata  di  gi- 
nepro the  ci  prosperano,  quello  comune  c  quello  a  fruito  grosso. 
ii  affrica™;  i  [rotti  dello  diverse  varietà  di  querci,  i  pinoli  che  ai 
r;  rui! suini  in  Ionio  copia  nelle  foreste  del  liilomlti  e  clic  ninnami 
uni  r.i^naiilevule  cnlralii  per  i  ptis-idenli  ti.  uui'llti  :  e  le  [lacche 
del  inirrillu  iVi/iTiiirniii  min  lillii.-,)  .-lai-  si  usiiiin  per  villo  umano  in 
veto  dello  uva  pascoline  e  come  ottima  materia  colorante  per 
colorire  il  vino  in  rosso. 
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Quesiti  diligente,  a  tiro  uomo  ci  lanuti  n-servare  i  semi  (lolle 
pania  boschive  seguenti  : 

Frulli  dell' abete. 

»     ilei  pino  lìnnii'stirii 
Semi  del  cor|>inc  hianc" 


'•  del  ginepro  comune. 

.  dello  belala. 

u  dell'acero  campeslro. 

i  dell'ara™  jihi Luiioidc 

»  della  fusaggine. 

i>  del  miri  ilio. 

«  di  Ire  varietà  (li  querce. 

SIGNOR  PIETRO  VALLE  DI  SCANSANO. 

11  signor  Valle  esibiva  i  ritmili  ilitmestici  olitt  formami  timi 
ragguardevole  entrala  dei  possessori  ili  pinole  del  litlorale. 

SIGNOR  LUIGI  MARI  DI  CAMPIGLI  A. 
Per  opera  del  sigiati'  Linei  Miri  si  osservarono  i  frulli  del 
ginepro  affrica 00  e  quelli  della  querce. 

COMMlStìlOKE  pistoiesi;. 

Questa  bene  meri  la  Commissione  inviava  i  frutli  del  mirlillo 
ili-,  rotili'  fiiii  :i-:-fi'!itiij  tu  uni,  sino  ;;«.Jii  [iti'.iìi.ili  itt  cwiinicrci'J  tiri 


Una  delle  principali  i 
o  ili  Diclini  luoghi  del  suo 
Nelli  sola  Provi™ 


renderlo  gradilo  in  ogni  lompo. 

XlfiNOR  GIOVAN  BATTISTA  ÀLOCflI  DEI.  HOME  ARGENTARIO. 

sono  squisitissime  c  mollo  prediale  in  commercio. 

Nei  paraggi  dell"  [sul»  del  CiAm  fi  fi  pure  ricca  pesca  ili 
cornilo,  c  si  raci.ulii.irni  in  quantità  le  pijiiiU-  marine  connsruile 
soli"  il  nnmi!  (li  nraliuiii.  ti  io  si  ili  lui  ciano  per  nsu  modini  a  i-a. 
gione  dell'  abbondanti!  iodio  che  conlcnjrono. 

PROFESSOR  ATT"  TIGRI  ni  PISTOIA. 

TI  signor  professor  Altri  Tigri  aveva  inviali  i  campioni  diversi 

ilcINi  niralli  Idi  Imla  del  Inalili  ma  lina  inqiorlanle  Meamria 

illuslraliva  di  quello  varietà. 
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SIGNOR  lìlACIa  CALATO!.!!  UH.  MONTE  AJIOENTAMO. 

Un  bel  saggio  ili  corali"  ik'll  Isola  ili-I  Ciglio  veniva  esposto 
ilal  signor  Biagio  Ualaloln. 


VBUUOTTI  OUBNlm  lOTU  CUITURI 

Molli  e  ricrlii  suini  i  predoni  clic  si  utleiifioim  in  'l'usuami 
ilalle  piiinlc  ll:c  veiieLnì:)  ^i.;Uliiiie,iuieetc  e  ilacji  animali  clic  vi- 
vono in  stalli  selvaggio. 

in  llillc  le  parli  ili  Toscana.  I  t'ungili  clic  si  luuninunn  fruscili,  !;(■- 
.leraloicme  )'::in  i  cquMk'ili  u  pT:im  ■!■  i/rl',.^  ■■■/nliz  e  idi  ovuli 
«ivicnl-us  n » i ti n (lue ui  ;  i |il<-: Li  clic  s:  usuili)  per  seccare,  c  se  no  [a 
largo  commercio,  suno  i  ceppici!:  ciì  i  pnicnrili.  c  ipiusli  in  specie 
elic  seno  odorosissimi,  si  vendutili  limi  a  ipiindiii  lire  la  libbra.  La 
maggior  raccolta  si  fa  nulle  Maremme  c  nelle  montagne.  Ambedue 
queste  varictii  furono  presentate  dal  signor  Sicrnoni. 

ISPETTORE  CABLO  SD3MONI,  9IGNOH  GIACOMO  AMBIAI. 
D' ORBETBLLO,  o  SOCIETÀ  FRANCO-ITALICA. 

1  Trulli  dell' Albatri)  c  ,|liclli  del  H. unirò  [pistocia  /oiliscns;. 
piante  che  vegetano  spontanee  >u  gran  copia,  singolarmente  nelle 
nostre  Maremme,  si  raccolgono  con  molta  ulililà:  i  primi  per  ulte- 
nere  I'  alcool,  e  i  secondi  per  l'olio. 

Anco  i  tuberi  ili  una  gei lini  ci  inylm!,  Itis  Minossi),  clic  spon- 
taneamente ricunpre  estese  superficie  si  nelle  montagne  come 
nelle  Maremme,  conosciuta  njl  nome  volture  ili  jiorraiio,  e  fin 


ililillillii 
j  .nu  lli 


il. simiglimi-  ijursla  piglila. 

SIGNORI  PIETRO  VALLI;  DI  SCANSANO, 

luci  MAH!  in  camì'icua  o  commissioni:  pistoiese. 

I  limilo  i-iiisiiKi  il  bui, r,  ilirillu  luiviT.irsi  in  Toscana  il  micie  c  In 
cera,  dei  ([«ali  e  fa  n nmuil niwn:<;  rnnllii  raccolto,  nelle  Maremme 
lo-cane.  ove  li'  i[nl;is:ric!H!  ii|ii  vivrmn  in  state  solvatelo  nei  | ron- 
chi vuoti  desìi  all'eri  ih  Lincile  mnj'ii;  forcite.  Dal  eignor  Piclro 
Valle  e  ilalla  Commissione  l'istuiese  furono  esibiti  i  saspi  ilei  pri- 
llili, e  (Ini  sijinnr  Mari  un  salili  ilolla  secondi. 

SIGNOR  LUÓGl  MAItl  DI  CAHPIGLIA. 

Egli  inviava  i  sny^i  ili  varie  [li.nilc  testili  die  crescono  spon- 
tanee in  Tnsiuilii,  i'  ira  i|llosle  la  ibacslrii  (■/«inumi  jiinrrum\  i  na 
cui  si  ottieni'  un  libili  Imene  a  tìlarsi  facilmente,  e  lu  Btiancia  di 
[..ululi'  Iii/iÌi-i  ,Wi,Wci  clic  ferve  il  lari'  -tuie.  In  .ru.ib  i-i  lalilirira]!" 
estesameli  le  a  l'isu:  influì-  In  piarli,  n  giunco  mari  mi,  ili  che  in  To- 
scani! si  hanno  liv  varietà,  r  -ir  ne  [  1 1.-011  le  foiilie  sliiiu  l' funi  le- 

nncissirae  e  bruscolo  |>oi'  contenere  negli  slrclLoi  la  polpa  (ielle  olive 
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La  signora  Ann»  l.iiffiviln  meva  c.<|i<ik1o  un  saggili  del  sinic- 
cliiu  die  in  Mari'umu  vcimm  ni  nliiiiHiiliiiiiii,  e  ili  mi  s' iiilcssiiui] 
le  conte  per  fabbricare  le  ri  ti  ilrsliuiilt'  nlln  pesca  ilei  tenni. 

SIGNOR  RAFFAELLO  DEW1T  1)1  DRBETELLO. 
In  Ha  rem  «1,1  vegeta  i  hji  spuntami!  1  n.eavc  im]irojjri«mcii le 
dolo  aloe  (*jaci  anuria™),  ili  cui  il  signor  Raffaello  Dewit  inviò 
un  raspo  ilcllc  lilirc  tenarissime  ili  me  lunelic  r,iSlie,  con  le  quali 
ai  fanne-  molti  0  vari  Irssaili  fortissimi,  -i  unite  ali»  tela  corno  ni 
lino,  prestandosi  hetiissiiim  u  ricoveri!  i  colliri ,  ma  questi  Momenti 
si  impiegami  più  special  meri  lo  per  itilessere  eoo  la  paglia  da  Cap- 
pelli rli^iiilti  ireceo. 


ISPETTORE  DARLO  SIEXONL 

l.a  aioliirijta/ione  ni  inumali  utili  è  unii  ilei  lini  importo  ri  li. 
ai  ijuali  suini  rivolti  eli  situili  ili'eli  srii'n/iiili  particolarmente  in 
Frulloni  eil  in  Indiillcrra.  ni'  si  puii  diri!  slmllii  ignoto  fra  noi. 
Intani  sema  parlare  dei  saggi  di  allevamento  dello  larve  della 

hm\tu:r  ojnthi.i.  filiti  nella  ilce'ir.-a  esime  ti  Tn-c:       ili  cui  sarà 

li.itn  laeoilaeliu  ;!•■!  Ilappurlii  ilellii  Sciinne  s-esla,  lifraravimii  lilla 
pul'lia.'a  l-lsp-ssi/iiino  liei-  |  eli!  ili  cervo  pi.A-etiiriili  ilal  iliep.er 
corvi  che  si  vii  [urinando  ni'lli'  fi  i-i  i  j  n  3  L  turestc  del  Ca.-eiiliau  pei 

11  cervo  à  fra  i  pielii  aniiiinli  elio  possono  vivere  nello  stadi 
selvaggio  in  quelle  montano,!  limante  in  >iiieiinie  invernale,  e  quin- 
di dar  con  la  sua  cactia  ililetlo  mi  ulile,  essendone  assai  pregiala 
la  clinic  c  molto  riccrijalu  la  pelle  per  vari  usi  domestici. 
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nliine  a  dagli  slrmiienii  perfeziiiiuii  ;  il  pNBjresso  perii  dell' agri- 
rnltura  Inscena  ;i|i[iim;  rnanireslo  dalle  mullc  inanellino  e  da- 
gl'Jstrjrncnti  apparlene.iili  a  i(iie?la  i  lass;  pillili  da  vari  ugrioullon 
e  fabbricarli 


stiri  usali  ia  unolle  IWincin  :  ma  essi  fuori  imperfclLiiSNili  in 
possono  servire  .ni  .hi li»  chi;  a  mn,1raii;  la  ruzzo/za  ili  ipiesli  ar- 
iosi fra  imi.  i]uale  era  primii  ehi.-  -i  poosasM-  a  illijjli.Mul'li  r  quali' 
è  rimasta  dove  i  perfeziona  menti  non  si  sono  inlrodotli, 

SIGNOR  (ili  SEPPE  GIUNTI  DI  CORNIOLA. 

L'aratro  ..il  collellii  ili'1,  rullino  llmseppe  tiiuriti,  sebbene  ram- 
menti sempre  l'aulico  aralro.  tullavia  i:  pregevole  come  pensiero 
ili  un  i-jiiil.iiliiKi  .-la'  ha  cniinsi'iuls  la  ili-I  uliv.ia  ili-I  mn  alitili)  [fini- 
metilo  ira  Iorio  ed  ha  volulo  e  saputo  rcoilcrlo  più  polente. 

Secondo  In  i-i'ijelo  il'.-H  arte  agraria  giurila  ali'  apiie  (iella  Mia 
perii-iinne.  I  aratro  iluni-lilie  forse  M-rvire  Pillanti'  a  fjr  -nielli  li 


ii  acquai  nel  terreno,  seminali™,  e  non  insti  a  lavora»  il 
n  e  mollo  meno  .1  romper  orali  c  fmlaiilie  :  <|imnli.  aocinulii 
resole.  1  m;iuii1:i  iltl  iifilicllo  siiri'l'lif  inopportuna,  pcrclu- 


alinolo  a  tavurm-  jjr.ilt.ciilitsimo  e  alia  nilliira  ilcllc  Malarie  imi 

resistimi  i.  In  imi  si  studili  tulln  la  immillile  ci  mia  lidia  forza 

traente  c  si  otlcnne  tutu  l:i  .lesi  ile  rubi  le  solidità. 

Il  punto  dì  allacco  del  tiro  c  la  forma  e  coalruiione  ilei  re- 
golatore rendono  facile  il  guidarlo.  0  riapiarmano  alla  stanga  c  al 
bove  ogni  aforzo,  cosicché  la  rottura  della  medesima,  frequeole 
Nelli?  muiiliidnv  oriliiiiirif.  i-  i[iii  eliminala  alFfltlo. 

AMATE  RAFFAELLO  I.AMlìllllSCIIIM  DI  FIGLINE. 

Anco  l'abate  Raffaello  La  in  bruschi  ni.  al  quale  lecca  soma 
mntraslo  la  gloria  di  avere  il  primo  scoperto  e  (limosinilo  che 

1  Per  la  isluri;.  'l'Il'  inlr-lufimic  i>  1I1I  [H'rfiviinviiri  11  ilrl  ciillni 


Sii  RAWOBTO  SUI  PKHOTTI  CUGiKICl 

l'elice  cilindrica  è-  la  curva  direttrice,  secondo  cui  gli  orecchi 
degli  onilri  devono  essere  !vn][.,rm;ni,  coinè  diremo  in  appresso. 
C5|*isc  ilue  coltri  da  lui  costruiti,  uno  ■  orecchio  desino  e  uno  n 
orecchio  sinistro,  tulli  dite  elicoidi  Onesti  colici  non  solo  porgono 


spesai  accidenti  il  lice ossa rio  sforai). 

La  eiporicn/.a  .lini  osi  rem  se  in  lodo  o  in  quiiìi  condizioni  di 
Iciienu  i|ncsln  coltro  riesca  utile. 

COME  GUGLIELMO  Di:  CAMBRAY  D1GNY  1)1  FIHKfiZE. 

Il  conto  (luijlictiTiri  |),<  Caedjriu  iii^ai  esibì  due  coltri  iden- 
tici ,i  cubili  liei  sionor  I.aiobrnseliini  e  l'aUlinoali  nella  nlliciaa 
della  sua  tenuto  ili  Sraifai.uja  nel  Musi'llo  li  sivnijr  lli^iv  lui 
sentito  la  necessita  di  acicolare  la  introduzione  del  coltro  fra  i 
.  iin:,i. tali,  adattando  ali  orecchio  ed  ,d  vomere  del  eiillni  Lambiii- 
schini  la  montatura  dei  comuni  aratri,  come  i  più  hanno  lidio  al 
fiiUr:>  Iti'Vlii  ;  (.'sii  vi  ha  l'alto  f  ini!  in  Iarde  situila  di  un  regola- 
toro  che  consiste  in  una  Inetta  niellile  e  da  (issarsi  a  piaceli:  eoa 
una  vile  alla  estremilo  dalla  stanga  o  hure 

SIGKOB  GIOVANNI  CIARDI  1>1  PRATO. 

Semplicissima  è  la  costruzione  del  collro  americano  esibito 
dal  signor  Ciardi  :  esso  è  lullo  di  ferro  fuso.  Un  solo  peno  costi- 
tuisce il  dentale  clic  nella  parie  posteriore  inclinala  ha  il  vuoto 
|ior  ricevere  la  stcpla.  orilo  parte  nn:ermrc  perpendicolare  [orina 


il  puntello,  (i  come  ilit'imii  i  rinitadiri.  il  porfiree,  per  il  eguale  si 
unisco  alla  stanga  ;  la  parie  ili  n.'iini  oniinelalc  o  la  acarpa  ha 
davanti  un  piccolo  prolunga  mento  con  clic  entra  in  un  foro  cor- 


dile perni  descritti,  l'er  reputo  la  profondila  del  solco,  il  Ciardi 

ii|i|i'.i.x.  ni  ..li  mpra.  e  .  i .tìk-  jir.ilii'i^jKH'iili'  del  [.un:i.lln.  una 

pinssn  vile  elio  serve  a  lenere  ì"  iflrllninilu  unii"  alla  s-lanv..ì  fri 
iiliiiiii  ii  abbassarlo 

ABATE  RAFFAELLO  LAMUHL'SCIIIM. 
e  COME  (ILGLIELHO  DE  CAMBRA Y  DIGfiV. 

1  signori  Ho  Itaci  lo  Lem  bruschi  ni  c  conto  Dignjr,  considerando 
In  imperfeiione  degli  aratri  seminativi  usali  rami  une  mente  in  To- 
scana, pensarono  costruire  questo  arnese  che  ha  oflici  diUeren- 
t  issi  mi  dall'aratro  c  dal  coltro,  con  le  regole  certe  tratte  dalla 
scienza,  in  guisa  clic  maglio  i:i  quelli  sili  li  soddisfacesse  .il  sin 
ullìcio  di  formare  e  ricuoprirc  le  porcile. 

Sebbene  possa  esservi  chi  rerlii  in  dubbio  la  coiivcniemu 
d'ideare  un  buon  aratro  sementino,  ilacebe  la  nuova  maniera  in- 
idese  di  ignare  i  campi  per  mezzo  di  cannelle  di  terra  cotta  fu 
[lacere.  Ni  spcran/.a  ili  pnler  seminare  i  campi  senza  porcile,  tut- 
tavia amai  (pallidi)  fossi!  dalai  csp.'rii'mM  iliuioslrjila  la  ulililà  ili 
tal  fognatura  fra  noi,  nen  dn  credere  possa  ossero  usali!  genoral- 
meule.  e  tirili  arain  si  usano  Irnllanln  per  i:iip...]-c.ire  i  sementini 
mal  falli.  Quindi  slimn  il  miglioramento  di  questi  arnesi  importóll- 
lissimo  ali  agricoli  uni  toscana,  1.  arali  o  se  mei  il  ino.  avendo  da  rom- 
pere un  ullicin  ilill'citT.tissmiH  d:-  quello  del  ciiIimi  e  dell  arali" 


ii  due  ■ir.,r:i  Ili.  conviene  sia  assimili i  ■livcr.-.ninciili:  Il  muditi'  oil  il 
rcp|*i  iloliliono  casiere  onn  sii  orecchi  strclli,  e  ale  indilo  larghi', 
acciocché  la  proporzione  del  solco  con  la  |«rca  sia  Iole  da  non 
togliere  alla  sementa  maeiuor  temilo  dio  non  bisogni. 

La  pania  degli  orecchi  devo  aspettare  buio  quanlo  ó  l.i 

metà  della  porci,  di  essere  taolis  alzala  ila  l.'iT.L  i]iianlri  il  cui  

dello  porche  si  inalili  sopra  il  (niiilo  del  solco;  in  Tino  il  taglio 


Hi 


paralioloiilc  di  Jefferson,  le  cui  direttrici  tomi  oriizontali  e  lo  (se- 
mento introdotto  in  terra  procedo  cime  se  fosse  composto  ili  una 
serie  ili  curvo  orizzontali  e  srava  snli  lii  limili  piò  iicoii  quanto  più 
profondi,  e  nel  tempo  atesM  per  la  successiva  posinone  delle  ge- 
ncrJlrici  tonde  a  roveseiarc  l.i  [erra  sui  lati.  Hello  due  generatrici 
i.na  c  parallela  ali  ;.=sc  celi  arrii's?  e  tornir,  la  p.i-lo  ir.Fr>  rio  re  del 
l'aln  :  l' nitrii  clic  1. ■i  ni ina  V  ala  stessa  sri[Hrriiirniciitc.  inolia  l'anse 
sotto  un  angolo  di  M  gradi.  Il  pcllo  di  ferro  fusn  è  fermalo  da 
ambedue  le  pani  da  un  olirò  paraboloide  iperbolico  tangente  al 
primo,  il  quale  ha  la  prima  (lirellrico  rnmuno  con  ciucilo.  0  la 
seconda  obliqua  o  eonteiiut.i  nel  piano  tangente  al  primo  pnrn- 
Is.luiile  lunsai  In  (.■oiicratriri  comuni. 


Un  ti;od  b,  C 


I>er  compiile  il  lanini  ]-i('hii>1ii  iì.<  ijut'slii  arnesi;,  alle  estre- 
mila, delie  ale  sono  skili  adattati  due  piccoli  erpici  in  parie  ellit- 
tici, in  parie  piani;  i  (piali  r i i: :\-:.] mi no  il  Mf  -[inrio.  niri]]!(]nn 


>per 


CONTE  CLtil.IKI.MO  DI!  rJAMIMAY  hlu'NY. 

Il  signor  conte  Dipi;  espost  pure  un  cslirpalore  a  Ire  vo- 
meri da  lui  modificato  per  rernlerlu  piò  solalo,  e  ijuindi  adattato  a 
lavorarli  nello  torio  ar-illn-i;  e  ('.impili'  della  sua  tenuta. 


Si;A  KCCKT.LENZA  11.  MARCHESI:  COSIMO  ItltlOI.FI. 

[.'erpice  a  nimbo  presidiai»  dal  marche";  Ridolfi.  cerne  ila 
lui  modificato,  è  unii  slrnmeiito  lIu'  pailiioipa  dell'indole  degli  sca- 
rificatori e  degli  estirpatori.  La  slanci,  ilclla  quale  ò  munito,  può 
voltarsi  in  due  versi,  o  con  ciò  l'istrumcnlo  si  modilica  nel  suo 
«rado  di  operare  secondo  che  e  tiralo  nel  verso  della  inclinazione 
dei  denti,  o  od  verso  opposto,  ijorsii  deoii  poi  sono  diejHisli  sul 
telaio  ove  stanno  come  ncll'  erpice  a  rombo  ;  ma  la  loro  inclina- 
zione è  meglio  studiata  pi.-riJii''  produra  loiio  l'rlfetto  desiderabile 
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inoltre  invece  di  esser  messi  a  colpo,  come  ncll'  erpice  ricordalo, 
.-nnu  lissali  con  vili,  il  clic  da  loro  maggior  solidità. 

Le  stegole  td  il  reputatimi  in  L'inni  ili;  Imre  o  stanga  ne  age- 
volano il  maneggio  e  ne  riunioni)  più  liticare  e  fisso  il  cammino, 
laiche  a  paragono  dell'  erpici-  ;i  mtr.l:i)  di  cui  questo  arnese  è  mo- 
dilìcaiionc,  si  può  tenne  per  più  cllkjvir.  e  di  uso  più  esteso; 
polendosi  adoprare  a  frangere  le  lolle  e  pcrfeiionarc  il  lavoro  del 
coltro,  in  alcuni  casi  a  preparare  il  suolo  per  la  sementa  ed  a 
cuoprire  i  semi  gin  sparsi  dai  pai  qr..n-i  ai  più  lini,  secondo  ebe 
sia  costruito  più  o  meno  pcfaiite.  tirali'  a  denti  avonli  o  a  denti 
indietro,  ponendn  convenientemente  la  bure,  e  applicando  la  fona 
traente  più  o  menu  alia  al  radature,  e  sostenendo  a  aggravando 
piti  o  meno  le  stegole  colle  mani  del  bifolco. 

SIGNOH  GIOVANNI  PLUC1NELLI  111  CALCLNÀIA. 

11  falcione  presentii^  (tal  si-o  >r  Cie-vaimi  l'uccinclli  e  il  pri- 
mitivo trinciapaglia  inglese  nolo  da  tanto  tempo  in  Toscana. 

SIGNOR  BASILIO  CONTI  PI  VILLA  SALETTA. 

tignila  sa  clic  per  f.-ir  operaio  ii  l'alcione  inglese  si  occupano 
due  uomini  ;  uno  un  muto  al  ruanuijrio.  l' altro  fornisce  continua- 
landò  con  una  leggera  prcssii       I  a/ione  ilei  cilindri. 

riempire  di  stranie  la  larta  traanìauu.  (i  nvalido  in  questa  seconda 
operalione  un  riposo  alla  uiasigiur  faliea  della  prima. 

La  itiodincaiiooe  del  Conti  avrebbe  un  valore  reale,  quando 
fosse  possibile  introdurre  quesiti  macca  ina  generalmente  ne!  si- 
stema colonico  ;  ma  jkt  le  grandi  riunioni  di  bestiami  nnn  con- 
viene, perebè  il  falcione  rosi  niiiihliealo  non  fa  con  un  solo  uomo 
neppure  la  metà  del  lavoro  che  prima  poteva  farsi  imi  due. 
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wle  <!i  Londra  fu  mudiliealii  ilnl  maroliese  lliilnlll  i-pn^andn  il 
i.e:i.':i:iu,  .1  i|i!ìi1i-  i n-l  r u i ■■: ! I ■  ■  inelei-e  è  sileal"  |nl  malli  elie  la  [Ul- 
ulili e  ]a  polvere  elle  «e  i:c  f[;L.::i:.i  ■.illuni)  iidi  i:i^[.miiil^ì,  vi  fatino 
nascerò  stirili  c  diventarla  lm^njiiì  ili  willeeilo  deperimento. 

Come  4  stadi  mnta'tiialo.  il  mlaemo  rimane  da  parte  c  non  ó 
siculi  a  limali  inconveiiienii  Inolili  il  titillimi!;  originate  pro- 
duceva  il  segato  trufifin  line,  i|iii:nli  ì..:i.vìi  poco  lavoro  ed  am- 
maccava troppo  l'erba  c.ni  i.l.ir.nn  deuii  ipialilii  dell' alimento  ri- 
dol!(i  in  fe«iilo. 

Questi  inconvenienti  sono  tolti  in  quello  qui  fabbricato  mercé 
V  animila  ili  una  ruota  d' iniira;ai:e.i,  uni  i]ujlt  ::i  aceelera  il  mo- 
vimento progressivo  della  paglia,  u  dell'erba  da  segarsi  in  pro- 
pnr/.iniii;  dalla  ve'.i.ci'a  di  riita/.inni-  .li-Ili:  filini,  e  [ut  <■  oliseli  Henna 
si  ottiene  un  segato  più  lungo.  Si  e.  conservalo  aura  l' antico  ro- 
lajieio  pei  ottenere  a  vaiolila  il  secalo  più  fine. 

Questo  falcione  risparmia  molta  lorzo  motrice  c  va  mollo 
meno  soggetto  a  rapido  consumo  di  quello  inglese  primitivo. 

Il  marchese  Hi, MI]  invio  il  li inciapiedia  inglese  e  quello  da 
lui  mi. il. filale  ed  ete.faiM  nella  leinleria  Henii. i  r  ILelielairniili  di 
l'i  renio. 


Hi.MlH  BF.NOtETTO  OIAPF.TTI  DI  G  ASTISI.  FIORENTINO. 


quello  del  Ciapclti  di  ferro  Anto  nel  villano  è  un  buon  migliora- 
mento. pcrcb4  nel  caso  di  ostacolo  invincibile  durante  !'  aiìonc.  o  ili 
necessità  di  formare  ad  un  tratto  la  macellimi,  il  resto  del  congegno 
si  arresta  subilo;  uosa  utilissima  in  pratica  e  elio  risparmia  alla 
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(li     ■  IUPKMIO  BUI  PHOBOTTI  OHO ANICI 

macchino  multo  scosso  e  mollo  causo  di  guasto.  Con  questo  Due- 
china  il  prmo  di  sgranatura  del  formciitoiic  nggungliB  a  tre  soldi 
il  sicco,  e  non  vi  è  eliiao  rullo  11  disperso,  ed  i  latoli  restano  inleri 


IOVAN  BATTISTA  I1I1S1M1M  III  PISTOIA 

vini  Rallista  r.ii.iuiii:i  fi-c-i-  miwlra  di  unii  slrctloin 


Al  precio  prii-.i-ipak-  ili  "llenerc  con  minor  forza  un  prodotte, 
maizene  ili  quello  clic  n  nllicnc  cimi  gli  slroll.n  i"ileeiiori.  illloslu 
iniveaiiisum  ni!iuuni:c  quello  ili  a\ere  un  ni  rn' in  lento  più  0  mena 
colere,  ittmili  il  mainare  e  min. ire  sfor?o  richiesto  al Im  pressi  ino 
per  fare  risparmio  etcì  lempu  Iii-okmcyoIc  a  produrre  l'eflctlo. 

Quantunque  la  macchi™  pio  pcrfella  per  strinsero  sia  sema 
riubtiio  la  pressa  idraulica.  puro  nello  stato  della  noslra  ,i?rii'ollura 
conviene  riconoscere  die  non  ó  possibile  affidare  ai  lavorami  rora, 
delicati,  i  quali  poi  se 
acilmcnle  chi  tosse  in 
(tracio  di  ripararne  i  danni;  di  modo  che  ò  pregevolissimo  rolnti- 
vamcnle  alle  condili  Odi  nostre  lo  strettoio  del  signor  Cosimini, 
sct'I.ciic  sia  una  macchina  assai  meno  perfetta  della  pressa  idrau- 
lica e  capace  tuttavia  di  miglioramento. 


CONTE  GUILIELMO  DE  CA3IBRAY  D1GNY. 

Un  nuovo  modo  di  aumentare  li  rendita  della  U 
csst'r  ipicllo  ili  fonare  tulli  i  campi  eoo  tubi  di  terra  i 


Di  a:  t.  zen  bv  C 


asiciiscc  i[litil,i  opero/iene  denirc  iicn-i-.n.lu  e  p  ri  >-■:■  intimili  il  sot- 
tosuolo, e  se  ne  indiano  ottimi  resultati  ottenuti  in  li^lullcrra,  in 
Francia  e  in  Germania. 

Il  signor  conte  CiifdiebiKi  Dij.iy  volle  e  speri  inculare  nei  suoi 
possessi  ni  ^■hil'iin-i.i  (inizili  [in.li.fln  ili  riunjluiv..  i-Ilo  Ibi  ina  ado- 
perato in  Ire  quadrali  affari  di  terreno,  e  fece  costruire  nell.i 
fabbriia  <li  arnesi  invilii  li:  .iella  tenuti!  tulli  i|Uclli  necessari  ini 
osivunt!  facilmente  i' opera/ioiic  :  i  quali  iirin'si  esibì  insieme  ni 
tubi  necessari  alla  l'ofjitr.iirj  l'atii  e-tv-nmicnìe  alia  macchina  per 
tilibririirc  i  materiali  iia  c.islruiiciie.  di  ] j ni | irida  cell.]  si-ninn 

inarebcsa  Mar  un  (i inori  Lisci.  Merilevnle  ili  loile  I;  il  signor 

ambi  Kgnj  per  avere  intrapreso  siffatta  esperienza,  dalla  quale 
resulterà  se  sia  possibile  eil  utile  fra  noi  queste  sistema  e  so  sia 
(iivfi-rilile  nulli!  ] .arti, filari  riunii™  loslre  ali  antico  incielili  to- 
scano liciti]  «limatura  din  pietre. 


I  coltri  devono  per  la  loro  importuna  rjoram»  richiamar  Vat- 
reiiaiono  deeli  afflinomi,  e  quegli  esposti  ricordavano  e  rappresoti- 
lavano  il  progresso  che  la  scicnia  e  la  pratica  hanno  fatto  in  Toscana 
nella  struttura  degli  strumenti  aralorii.  Fra  gli  espositori  di  coltri 

menti  stampati  come  il  primo  a  introdurre  in  Toscana  il  coltro  bel- 
gico ed  a  perfezionarlo  fosse  il  marchese  Ridullì  nel  1823.  il  qual 
coltro  modi  ricalo  si  cliiiiTiiiicellr"  Itiiloili.  e  come  nel  1833  il  signor 
Haffaello  Lambruschini  pubblicasse  una  Memoria  sopra  la  miglior 

rioa  intorno  alla  più  opportuna  «qaTlìiii.  per  crucila  parte  del  coltro. 

II  Ilidulfi  esperimento  questa  loggia  di  orecchio,  lo  trovò  utile 
e  l'accolto  per  il  suo  collie  :  cosi  l.i  pratica  comprovava  la  bontà 
della  teorica  Lambruschini.  H  coltro  raodilicato  si  chiamò  coltro 


ilall  aiii-oiinmi)  pio  me  ni  ose  Emilio  Suolili;,  jjil  nurdiose  Ilnluliì  i' 
i  kiL  s^tuo  HìiITmcIIi!  Li  ni  bruschi  ni. 

Il  coltro  sibilìi  ilnl  manhi'se  lliilnlli  ó  ouullo  clic  dopo  Inn- 
ube i.'!.|>cni![i/.e  si  ir  p  m  lieo  lo  [liii  acconcio  a  lavorare  unto  i 
lirt roiii  compilili  rei  araislnsi  dello  cullimi,  «I  il  più  usalo  in 
Toscana. 

Il  colini  La  ni  brusi-I  lini  ìia  I  h-it-l-Iiìh  parando  un' elica  più 
allunala.  l'Ili  ri|'|jo:iu  linaio  resistimi;!  olla  lorra  ;  o  semplice  nel 
raiicr;;in  ik-llc  -ur  [Siili,  tal  usalo  coi:  buon  sui.. '-si)  nel  Voi  il  Al- 


01  (.l'Ile  no  daila  maniera  non  clic  suini 
ili'  urrci-liiii.  il  pillili!  e  simili'  iriilln, 


rosi  rii  irc  re  a  preterire  il  sue  amjuin  proli  cui  io  .ilo  sugli  istru- 
meiili  esibiti  ;  Ionio  più  clic  inviati  olla  Esposizione  universale  di 
Parigi  vernini w  lii  a  r..,nfronlo  con  gli  strumenti  aralorii  perfeiio- 
nuli  ili  [ulta  l'Europa,  ci  uomini  compri  uni  issi  mi  non  solamente 
dcliTiinnoraiuii'  i  |ii«i  di  i  sii.  rari  ]  i i lj: !  i e ■  r: . ri 1 1 .  i  in  dubito  ri  [ritardo 
il  lucrilo  elio  ha  il  l.arnbriisobini  noi*  invonaione  dulia  supplirle 
ilo  darsi  agli  orecchi. 

Con  tal  concetto  In  Sminuir  riiiaoinlo  il  merito  che  lianno  gli 
oipi'silori  nei  perluriinp.aincnti  di  oues'.i  arnesi  rurali  e  por  gli  altri 
esibiti,  confori  loro  lo  Medaglia  d'Argento. 

Né  lascio  di  faro  giusla  slimo  i  lei  l' ara  Ini  comuni!  miglioralo 
dal  contadino  Giuseppe  Giunti, 

l.a  Sezione  riconobbe  la  importo/inno  dell' aratro  comune 
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limito  le  =|,fse  per  l;1ì  jrnesi  fucinili  tinti;  a  carici  ilei  eciltailui.i. 
.lilliiililienln  iiiiesti  s'  in.lui-ni  il  s[  lui;  unii  suuilnn  [ter  lui  rag- 
limi n  II  vi  ili-  iiullii  mlilpra  'li  un  ciillm.  munire  i       |hh-1iii  lire  pini 


scienza,  su  quesla  parlo  dell' agricoli  tira. 

Quindi  lo  Sezione  «eli'  n^i-imrc  una  ilislinziuue  n  questo  ar- 
nese inndiurnlu  volli;  il irlii arare  chi;  rari  essa  i;r.i  Iji-n  Illudi  ibi 
riciiiiuscere  miijlinrc  il  sislcinii  ili  lavorare  le  Ut  re  con  l'aralru 
auiiclie  con  il  cuìlro,  il-.'l  .piale  [htIuI:ìhì:ni  esemplar;  lui'ur."  ila 
In  stessa  premiali  pei  loro  meni')  assoluto,  nileinleililo  siilo  lui 
piccolo  premio  .murare  il  invilitili;  itiiidiuramentfi  recalo  (la  un 
i  ui.lmiii,ii  ali  il  isliliiuonPi  (in  ijili  imperlillissimn,  in un-  [jruiail'i 
idi  aratri  ilei  l'istmcso  e  della  Valle  Tik-nna  elio  .-i  oiicrviiv.mii 

insieme  a  ,|UCStu  :  il  i|iial  luiclluiiiiucnle,  e  il  edere  iinillri'  ehi' 

ilellli.i  presi,,  fari,  i;c[ier;ilo  per  [minsi  a-evi  il  niente  ii]i[tli  u  a 

HUaluill|ue  aratro  eia  distillilo  e  enn  le  mi  issi  in  il  Ejiesii. 

Volle,  coiifessiaue!'.)  .anikdamiiilc.  avere  riguardo  aueo  al 
ij'.lo  melale  ilell  uemi,,  e  premiare  il  e, inta,.iir„,  elie  conolibr  la 
imperlinone  ilei  suii  firn  inorilo  e  seppe  rozzamcule  al,  ma  pur 
-|,pjie  migliorarlo  ;  o  cimieri  por  i|uc8li  mutivi  al  coiilniliuu  (oii- 
soppe  I. ni  sii  l.i  Sii -ili) Lilia  ili  [(ronzo. 

,llla  Uommissiniic  pr,i  dolse  'Inversi  resinifero  ini  oll'rire 


80  MWOBTO  SITI  PRODOTTI  UKOINICI 

Hiiccra  Lodi-  al  signor  filli I r  lini: libimi)  llimn  per  h  fallimeli  <li 
grani  rurali  da  lui  posta  in  esercizio  nel  Mugello,  e  per  l' aratro 
i-emeiitiiM  ila  rs,i(i  iiivenlalii,  csendii  ipicsli  arnesi  rurali  inviati 

Li  Commifbirii.L-  iidice  uniti.  lIic  Ih  st  re  Ilo  io  ilei  signor  Giova  n 
Battista  Cosiinini  min  ila- -e  spccule  co  un  ili  e  rat  m  ne  per  la  fini  evi- 
dente e  urinai  atccrlaEa  utilità,  cong  in  ideili  In  In  semplicità  eil  il 
(a. -ile  tr.ispetln  alla  -i/.lulilà  ed  alla  miieidrirc  ellicaeia  ili  operare 
ii)  paratoia  Jeidi  t-lrctiui  comuni  ;  nuli  iii*;iunl.i  ita  una  piccola 

s-u;.  aiinivibiliii  r  ilall.i  |-.,,priljiliUi  ili  «farlo  in  slame  |iicci.lirpimi 
Ver  lali  molivi  si  rnnferl  al  signor  Gin  Ballista  Cosìnlini  la  Meda- 
dia  il  Argento 


I    —  Cercai:  legumi. 
I.  e  B.  ACCADEMIA  1>EI  GEOHGOFIU. 

La  collezione  di  cercai  ^legumi.  ECmi  oleosi  o  da  forarlo  che 
i-i  cultivano  in  Tiiicana.  cullila  ilalta  1  r  II.  Accademia  (lei  Gcnr- 

siliii  i.  diede  idea  assii  t-MiUa  delle  varie  jiiante  annue  die  san»  mi- 

.v-iirontii  che  [■'ili'  l'arsi  delle  r.ie=«e  varida  ili  mi  cereale,  u  ili  un 
legume  eultivaln  ni  cnndm'Bii  diverse,  illustri]  quali  sono  lo  più 
lavi  ire  vi  ili  per  le  sin«nlc  culture. 

Notevoli  inoltre  riuscirono  le  colleriinn  particolari  del  l'isinie- 
della  Valle  Tiliei'iiia,  della  Homoana,  del  siiinor  I.uipi  Mari  di 
Campigli:!  e  del  signor  Clenieule.  Studi  di  Monlalcino.  del  sipnor 
Huhcrlo  Lowlcy  ili  Moutecrhio  e  dei  signori  Salvngnoli  d'  Krapoli, 
del  signor  Giuseppe  Piccardi  agente  ili  Sua  Kcccllcnza  Corsini 
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;il le  Curii  presso  S;m  Ca.-jiimo.  ilei  sentir  miirctiwc  I'.  iiììiuiihIh, 
l'ini  ri  litichi  de!  Val  il'  ■irmi  di  Sopra,  del  ilnllor  I.nrarai  ['uiirmii  di 
Modigliani!,  dei  signori  Léonard»  Mainiti  ili  Na vuocli io  i'  Francesco 
Martini  di  Monte v:iri:!n.  liei  conili  liiiin.'i>|ir  Cn:ii|n  di  Dov'aduli!. 


Ma  BOliroltliHn  *:  di-lingncva  hi  colli'/ione  invi. il. i  diil  signor 
ispollcri'  Simnoai,  iinivnnimili)  dui  urinili  |»'!--i'ililiicil(i  di  S.  A. 
I  0  B.  il  Granduca  nel  dissonili!'!;  ml'.a  i|u;i!i'  ti  notavano  in  pai- 
licolurc  la  collezione  dei  lesinili  uve  iiguraviinn  :it  vnridii  di  ti- 

Sii; NOLI  DOMENICO  PASTORELLI  Ul  MIC1DOSSO. 
Il  signor  l'apt.iivlli  invio  un  <-ii|!Ìnf-.>  i.ifii'm  della  varici»  di 

i.  le  .  hi  n  il  Uva  i-ulle  :  Illune  e  .Le  vi  l'nnrj-i-r 

in  i-  uicivio  sotto  i,  nomi]  di  grano  mariolo,  il  ijunli1  i-ii!iìv;lIm 

]K.i  in  iiii.mic  pm:i  deìln  Tusminii  imi  nieluilo  *|icmiilu  pici  luce 
i  snllilifs-.iui  culmi  ccu  cui  ri  intcssuNo  ':<-■  Ii-cl-cu  \:vr  1;  ilj  h  ri  cure  i 
cupnclli  ili  paglia  mille  ti  fu  co-i  C-Ics»  mi  u  ni  mei  0  all'estero.  1 
l'iiriinii  illuni  ■.»  uniircvnlc  medium-  . incili:  i  f,iga..li  Li, -.urlìi  i  sil:ili 
lì, d  -ignor  Pastorelli,  nei  ijuiili  apparve  manifesto  oltre  il  buon 
sapore  il  predio  dcìln  Lucina  sollnissima.  clic  hanno  comune  con 
■  lucili  csihiLi  da!  signor  Sicmorji. 

Infine  si  notarono  bei  saggi  ili  cercali  e  legumi  esitili  dui 
signori  Pi-lnuliiiao  Gliezzi.  i.oremo  «annoili  e  Francesco  llelio- 
lini  di  M.iiili'viiivlii.  I:i  signor  luigi  ilei  PugLi  agente  ilei  sipnnr 
mnrclicsc  Dufour  berle  u  r>u  gol  a,  dal  sigr.cr  l'idra  Valle  di  Scan- 
sano, dal  signor  Guglielmo  IWtieuili  di  Grnssoln.  dui  signor  Gio- 
vanni Ciardi  di  Pralo.  c  dalle  Comunilà  di  Orbctello,  dell  Isolii 
ilei  Giglio  e  dell'  Abbadia  San  Salvatore. 


Dlgltizod  ù/Cooglc 


In  generale  noli*  agricoltura  loacana  si  uiltivann  rwlrcila- 
mcnle  le  piante  d'ilio  tecnico,  iranno  la  paglia  per  inlcsscr  Irec- 
ric  liii  Tur  impelli  ' 


a.  —  Sostanze  i-iyriitliil,  lr>tì/i 

eonte  GicsrppE  campi  ni  uovauola.  dottoii  Lorenzo 

FABRONl  111  MODIGLIANI  e  ACCADEMIA  DELLA  VALLE 
TIBERINA  TOSCANA. 


.-ìiilluri  fini  11-  Olimpi  e  ilutlnr  l,iili'il«>  l'alunni,  min  ilic  U-ilivini 
siL-pi  iìi  limi  im-iiiti  dilla  rii-unljiii  Airailemia. 


Sopra  gli  alin  erano  ila  amia-rara  i  sagfn  di  lino  greggio 
carri.  iu  e  Man  ilf'Jf  Hi  i..  iixiKr  il.  l  r.,4.ir.i[.o      wrii  miii'  , 


pr.mavera  ri  Inohillrria  I.  ultima  vantU  m  eper™  Ir  pn^.  inhn- 
«M  i4  prr  n:n.  prilli  iierrrc'.U'  ■  Le  t  •.•or»  «lim-ire  nei  munii 
f|-je«la  pana  mule  nei  lenoni  o»e  i<  sono  neH'  invemu  colutiati 
Iutieri  |jcr  il  bestiame. 


L  i  J  tiZOd  by  Gl 


cui  iFj-^tir 


uualuni|ue  giudizio  su  questo  soslania  lutile. 

I  -  Tubtn. 

Il  lubpro,  il  ![ll!l!u  pio  cillliv;isi  ili  TWilllil.  ('■  l;i  pillata  filo 
[irus[ii;i;i  risfili  l'iole,  minsi m.imentii  ni,:.!i>  pirli  Itioiilooso,  e  elio 
dopo  la  sud  inlrocltiziuioc  presto  e  rimi  poro  si  |impri2ii  por  opera 
dui  (.■«■iL.-litiiii  i  essi  nei  inorili  sostituiscono  in  parlo  lo  prillo  ili  Sriln 


tci[i|;(i  pianili  ili  orlaasio,  più  per  uso  della  mensa  dei  ricchi  clic 
comi'  vilin  liti  iiunladiiii  u  dm'  poveri  Da  qualche  anim  poro  ],i 
■un  millnru  ™  csli'iulr  minsi,  e  molli  ooniailiiii  so  no  nutrono  vo- 
lonlion  :  prosperi  tiene  iUU'ora  notte  [munir...  piirclió  In  (orni  non 
sia  mollo  areillosa  c  coni  palla. 


□  igìfeed  by  Google 


IM'L'ÌTImL  llllil-U  S1LMUM. 


Una  ralleiione  nntiiliilissiuia  ili  palale  vedevasi  esposto  dal 
Tliligcntc  agricoltore  signor  Carlo  Siomoni.  come  proveoiento  dui 

Questa  collc/imie  [iilihi-mjsìl  ili  i!i  varietà  ocnteneva  rum  solo 
quello  the  ili  lucimi  [ut  più  pregevoli,  ini    ve  ne  erano  n II  lllif 

semento.  Fra  le  varietà  di  pitale  esiluir  ibi  Jiiemont  meritono 

delle  a  elidei,  della  vecchia  di  Boemia,  lo  paonniia  e  la  bianca 
di  Olanda,  la  Kidncy  d'Inghilterra. 

La  Commissione  ricoeobbe  meritevole  di  {ira  odi  sei  tuo  riguardo 
questa  collezione  (li  salale  per  la  utilità  dm  ne  vieni:  all' alieni 
tura  ed  al  pullulilo  dalla  inlrudtu'.iiii.e  di  nuovi!  ij  | ai i J  predali- 


lesinili  coltivali  dal  sisaor  Curio  Siemoni  gli  assegnò  per  questi 
titoli  la  Medaglia  d'  Argento. 

Si  osserva rn no  poi  esposte  alrnnc  Ielle  tnustre  .li  fiahr.e  pei- 
oncra  della  Comunità  dell  Alibadia  San  Salvailorc.  della  Chiesa  ili 
Hondola  e  ilei  signori  dollor  Lorenzo  Fabro™,  Domenico  Pastorelli, 
Giuseppe  Piccnrdi,  conte  Giuseppe  Campi,  marchese  Ferdinando 
l'ancialichi  e  Luigi  Mari  di  sopra  ricordati. 


ISI'ETTOUE  CABLO  SIEMUM.  MAHCULSi:  L'OSIMO  IIL1JOLF1. 

Anco  i  tuberi  del  Topinambur  n  tartufo  di  canoa,  quelli  del 
iiul"ieli!iiu  ii;;:ryus  rs.  [j.Vtì^js-- .  eie:  .  |  Lj  n  I  ■  il  Sirmorii  invn.  un  -a^ei--. 
i  lulieri  ilcll.i  llatal.is  miìimiv.uìus  Imfnfiis'  i'S|msli  dal  signor  iiiar- 
ehese  Cosimo  llidullì  prosperano  pcifoltauiculc  in  icseaiia  ;  ma  di 
ullinii  due  si  cullivann  mi  piecdissiina  ijuiuilila.  ineiilre  la  cultura 
del  Topinambur  si  va  non  poco  allargando  per  essere  utile  molto. 

Questo  piante  prendn-.i  ampio  knisn  tiell  agricoltura  toscana. 


e  suoli  sminuirli  «ni.  71 
non  solo  per  la  facilita  della  «ili  p  re  paga /i  unii  clic  talvolta  diviene 
e  ice  11  imi  Li:  ma  anco  per  il  notabile  vauUiiiipn  oli:  ricadisi  dui  suu. 
fieli  per  braccali,  po'.enilus.i  laidiiiro  quattro  e  cinque  volle  I'  Dnno 
paitirnlai-ucnle  iicll.i  ■.Iii^ìliilc  ct-tiva.  ijiiumlu  fra  [ini  cessa  In  vc- 
cclii/cer  ili  --  ]  ■  i  ■  ■  I .  a  e  i  ■  |  l  ^  -  erlia  :  nuli  |»-r  l'  alno',  clic  Inie^i  ac.cv.il- 
melile  dai  suoi  (uberi  lasciando  nel  residuo  della  laljlirica^iniio  un 


SLA  UCCIiLLI-.N/A  II.  l'IllNLII'IL  ANATOI.IO  IH^MIDOl-T. 
Sua  Eccellenza  il  pn i .ci] Amilolio  IlemidolT inviava  fuori  di 

cnlicursji  L-ini [Di-  Vi'i  di  varie  IJUalilii  ili  rhasarllis  cariclie  di  ciuccia- 
ili  uvj,  coltivale  in  caso  nelle  splendalo  siine  della  sua  villa  di 
San  lIouLlli)  :  le  malli  erano  mandale  per  esempio  della  Leila  ilei 
ilifln.-o  ili  preservale  le  live  dalla  cri  Ucraina  disi  inibitrice  nic- 
dianlc  l'aspersione  della  polvere  di  zolfo. 

Questa  operazione  si  fece  su  quelle  uve  col  solliello  idealo  dal 
francese  CoiiUer,  per  cura  del  signor  A.  Ulanc.  Dell  iesima  era  l'uva 
ct[...=:a  c  ccri'j  nimicava  i!  ici.ee  incesso  ottenuto  dalla  inzolfo- 
ìii/inl.c  col  muliniti  lucalo  0  lima  In  uh'e  nelle  slnfc  inglesi,  appena 
ctiuipnrisce  pulii'  lice  l,i  critlopiiin,  come  gli  ulivi  uiclcdi  dipoi 
messi  in  opera  ;  ma  noi)  riesce  sempre,  ni'  può  Li|i|ilic,  rsi  alla  eilesn 
cultura  della  vite. 


sltlMln.  IXIU1  MARI  III  CAMPtGLIA. 

Vuole  particolare  attenzione  la  cultura  che  si  fa  in  alcuni 
Ululili  (Iella  Tu.cana  di  pianiti  ili  uso  d, verso,  sia  1«LT  le  arti,  sia 
per  villo  umano,  delle  quali  vedevansl  i  snpui  alla  Esposizione. 
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Il  colmi?  vcgeu  Intuì  uperialmenle  nelle  pani  più  iiieriilm- 
n:il  ili'ila  "laicali. i  M.i  .-eljliiiae  (.il  cullerà  sin  itala  inlrai.illii  Ini 
noi  noi  I7!)U  '  e  ririelulanteiile  tentata  nelle  Marciume  e  fuori,  tut- 
tavia per  ora  queste  sono  stalo  sempre  piccole  prove  die  non 

ha  i  niiii  ris.>lu(a  la  <]tie;4iuno  dell'  ulile.  e  quindi  ilelln  [ui.*,ilii- 

lità  di  fumé  qui  con  vantaggio  Mesa  cultura. 

Il  diligane  .infialiti  ne  Lui-i  Mari  n  ucciip»  da  qualche  amie 
ni  i|.:e<la  cultura  mille  Maremme,  e  M'adira,  elie  l'elici  sialo  i  sum 
tentativi,  e  volentieri  la  Commissione  gli  avrebbe  assegnalo  un 
premi"  se  fusucia  i  liinu.il  l  a  la  la  ulilitn  ecmmmica  ili  quella  eul- 
tui.i  a  paracene  ili  a'ilrc  esis tenti  ;  spera  pelò  elle  questo  avverrà 
nel. a  Iv-pesiiioue  l'ulul  a,  se  il  -i-nor  Stari  proseguir  i  le  tue  e-pe- 


2.  —  Luppob. 


usa  in  generale,  sebbene  ;e  ne  facci',  larsn  consumo  per  In  fabbri- 
cazione della  Uirra 

1]  tanle  volle  rnuim  In  siennr  Carli)  Sieinoni  invilì  <luc  va- 
rietà di  luppolo  da  essi,  enltivaln  cslr-aiiunle  nel  Casentino. 


SlfiM)H  CLEMENTE  SANTI  III  MONTAU:iNO. 

Lo  cultura  dello  iall'eiaiin  e  nnlidiissiinn  in  Toscano,  siiiga- 
lanneule  nella  l'iuviiicin  ili  Siena,  eonie  li-ulta  ibi  IWlIuleiili  ile, 
sccnli  MI  e  vili  ■  ma  fu  poi  trascurata  quasi  ilei  lultu,  e  solo  resili 


ipial  cultura  tradizionale  nelle  culline  ili  Munlalcitio.  ove  tullaila 

i  contadini  asfciitianu  :i  pianta  un  campieello. 

Il  signor  Ck'iii.-ii'c  SjliIi  di  MoiiM'.cino  invio  alia  Imposizione 
un  sai'!;:!!  [lei  l  rllifs-imo  i.itliranu  ratTolln  ci.Iì'i.  iiii'tinipattnaodolo 

(■un  ini[iuii,i[iii'  Memoria  a  slampa. 

Nella  Memuria  ■'■  iliiiMi-.lrata  la  ntihta  ili  enliivari;  ipic,ia  | . i ; 1 1 l t , i 

ii  in'erroniil  lidi  n'M'iih  ;  spiri, uni)  quindi  clic  lui  cultura  pren- 
derà oinL'eiort:  estensione  por  opera  (lediti  icìaiilc  agronomo  sia' 
nominalo,  a  ('III!  diver.ota  cultura  il  Un  momento  |iol  11  j  fu- 
tura rlspo-i/iu  -per  jailwllu  ili  alienili  rsiinc.  ' 


MAnCIIF.SE  FERI  UNANIMI  PANC1ATICHI. 

Il  inasiniti  {llt*  FliiiruUii'l  ,  pi.iuNi  clic  alluma  ludi  i  fi,iar- 
.litu,  creste,  spulila ih»  in  ultime  parli  di  lla  Toscana  ed  iti  alcune 
tifi  \  alilarno  ih  Sopra,  ntevi-  min  coilurn  liiliuciilt-  iti  lillli  i  pi, .'oli 
spuli  iti  lenitili  iiKiipat  i  ili  i pilliti le.joe  allr.i  profilo,  i;  della  milit  e 
ili  ipie-sla  pianta  disseccata  si  la  uhi  nelle  ai'li  e  nella  prudi  ni  aria 


sua  eccellenza  il  marchesi;  COSIMO  HIIX11.FI. 

La  rubili»  pure  i1  piatila  indicene  della  Toscana.1  dove  In 
culti  vaio  lino  da  riinotissioii  tempi  No  venne  lesti;  ili  nuovo  inlra- 
preea  larga  cultura  jktr  «pera  ili  una  società  francese,  o  la  rollimi 
prospero  mirabilinenle  e  si  titlcnne  di  pi-rfitla  qualità  ;  ina  per 


Digitizod  by  Google 


31  FUPfOMO  BUI  FHODOrn  ORDINICI 

profitta  c  fu  quasi  del  Lullo  abbandonala  II  mcrrhese  Riddili  ne 
wjiiir  ulilrnt'iilo  la  euNura  nella  siili  l'allena  di  Meleto,  uve  la  intro- 
..lusso  nel  (831 

SIGNOR  LUIGI  MARI  III  CAMPIGLI  A. 

Anche  presso  Campi  glia  fuLLura  si  mantiene  la  lullura  della 
mbbia  per  opera  del  siRrair  Luigi  Mari. 


amministratore  clgl.lf.l.mo  ponticelli,  ispettore  carlo 
siemoni,  regie  possessioni,  sic-niir  Giuseppe  Anto- 
nio COLI,  ACCH  IONI 

La  pastorizio  In  «finire  in  Tefrana  lina  delle  principali  induslrie 
di-i  r;iiri|iiitn.ili.  ■ìji.--::ì ,i' riiL-i .tL-  nelle  Tiicrri l :i»Mc  e  nelle  Maremme.  ' 

Vari  ed  imporlanli  erano  i  prodotti  dc-li  animali  ilmue  sliei 
l'Ili'  uedevaosi  esporti. 

Non  toccando  Le  pelli,  dello  quali  et  ii'altcrii  nel  Rapporto 
.Iella  tetlinia  Se/inne,  inirlcremo  soltanto  del  crino  e  disile  lune 
die  si  esponevano. 

li  crino  proveniva  dallo  Maremme  ove  se  ne  la  rnpinsa  rar- 
i  i,ll:i  animalmente,  emliendnlo  ai  gretto'  cavallini  che  vivono  colà 
omisi  ini, hi  sialo  selvaggio.  Ifueslo  prodollo  dà  una  rendila  non 
liiir.ilii  ni  pmpmiara.  imi  In  mneeinr  ivmlila  vi™  unniiiiiiistriiln 
dallo  pecore  col  loro  vello. 

Le  condizioni  topografiche  della  Tostami  l.n       min  ^iemale 

iie.'esutn  all'  iLLTinulliira  (ledi;  ra  i  :  i  :  tu  L'ili'  e  ilrlle  Maremme,  ove 
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iiium-l'vi  yn-.Miji  poei,rioi  vi  forni  aNeamm'irlo  I  l'slam  in  moli  loti  1:1 
i!  l'inverno  in  Maremma. 

E  numerosissimi  sono  i  e.ivoiti  elie  vive.ni>  infoiti  ili  Toscana  ' 
lino  dai  tempi  più  lontani 

(Juando  pili  Moriva  il  to mn sorcio  dei  Fior-omini,  lo  migliali 
lune  per  i  loro  panni  cosi  reputali  si  traevano  ila!  Portogallo,  e 
il.rll,.  S|,L!fiii;i.  iMirio  |k'v  i  punii  ili  sneomki  furie,  d'  In-liillerrii.  ili 
i-niiici,!.  'li  llajoriM  e  di  ISurluria.  io  'ime  rioslrjli  :■>■  j| .r.: i .i.lnni  ioln 
per  iok'fftro  piiniii  pio  gl'iSMiN.ni.  Lo  ccuiiiioni  ni  ipii'sla  parie  i!ol- 


mollufini  caaimirra  e 


gnu  toscana  c  dalle  Maremme. 

I  saggi  delle  lane  della  Romagna  fumi 
come  inferiori  grandemente  ai  lo  velli  proi 
[«Mirri  mei  me  e  meliene,  ed  esibiti  da  qua» 


fcun  vello  ;  di  modo  rlie  riillìoile  effondo  fra  i|uC6lc  perfette  lane 
prescegliere  la  perfetti, sima,  per  non  irinirrere  poli  in  ijiiiilelie  in- 
volontario errerò,  domandammo  il  soccorso  di  esperii  industriali  e 
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;«  uprutno  -ii  musoni  ohmmci 

-Sei  velli  apparto rii-v.i n u  alla  maceria  della  privala  Houle  lu- 
nula dell'  Alliorcsc  nella  Un  isolana  nd  erano  esposti  ilnl  sienur 
Guglielmo  Ponlicelli.  aiimiinislralor  generile  delle  privale  |. ces- 
sioni di  S.  A  I  !■  Houle  il  l.riin  Duea  in  Maremma  :  tre  alla  pri 
vala  IlziuLi  lleali:  liei  l'i-i'ii'n:"  ed  erano  Cspoi-li  dui  sini.i.r  i:|ie1 

dello  Slalu  ciinii;  apparlcii.iiiii  ai  iireiiiii  .Ielle  Neoie  leiiule  ili  I'im 
e  Cecina:  due  pervenuti  Inori  di  eoiieorsn  spillavano  al  siemir 
l.uifeppi'  Antonio  ( I.jl l:i:  ;ln.jiii  >■  sono  (lei  soni  iin'iisi  eli  i:a|iall>io 
Le  lane  delle  Regie  l'ossessioni  dello  t-loto  seno  lavale,  le 
altre  di  Grosseto,  di  Cascolino  e  di  Cspalbio  no,-  queste  loro  ilif- 

Cl' industriali  elio  csaiiimamnn  i|nelle  lune  le  i;iiidiearniii. 
lllllc   invitevoli,   rn  come  inaiofallon  davano  ia.ii      ■a-pi;  h, 


|ii'iven^(       (ia  l  i n-ii  UHM)  pecore. 


Mu  rjiieslo  giudizio  polendo  esser  fallace,  noi  prendemmo  mo- 
rire di  lana  [lussati  il  me  ni  e  della  Elessa  parlo  del  corpo  di  ogni 
viilln,  e  predimmi,  il  oavalier  professor  lliovan  Rai  lista  Amici  a 
sntlopnrli  a',1' osami.'  mieroseopioo  por  ril,.".;,re  l.i  grosse/ila  media 
dei  poli.  Ecco  il  rimi  [a  lo  di  questo  esame 

.1/istn-fl  niki'OHicIrirn. 

ronlieolli 


4.  'IHHi 

0.020Ì. 
u,0Ì0t. 
IUWS 


Digitized  by  Google 


0.0212. 
0,0264 


OifliiizMD/ Google 


La  Sezione,  dopo  questi  resultali,  è  slata  unanime  nel  rico- 
noscere la  superiorità  dolio  lane  merino  legittimo  e  delle  urne 
rni-lurr  pspnsli!  il. il  s;nnr  l'oiilinolli.  (unir:  jirnviTiiiint!  [ialla  Kc.il 
privala  lenula  dell'  Alberese;  e  considerando  la  grande  importatici 
ili  questo  prudono  della  pastorizia  in  Toscana  ove  lì  allevano  oltre 
un  milione  di  pecore,  non  ha  duliilalo  di  conferire  ni  fintar  liu 
glielmo  Ponticelli  la  Medaglia  d  Uni  di  secondi  classe. 

Avrehlw  volenlicri  iisscjtìliil"  .1  questa  industria  una  Ue.Udia 
d'Oro  di  prima  classe,  se  non  avesse  opinai"  clip,  seMiene  k-llissi- 
me  siano  ,t  lane  pillile.  tiut;ivi:i  non  ;:)ilii::no  ancora  tocco  l'estiv- 
ino limite  della  perFeiiune,  cui  si  può  toccare,  e  toccarono  giù.  in 
Ciiiiiiinia  -ni  in  Frimr-iii  1  al  quale  limili-  s]trijmu  veder  prc-U. 
pervenire  anche  le  nostre  lane. 

Bellissime  pure  som*  Ifi  lane  esimie  da;  sfinir  Carlo  Siici  :,n 
come  provenienti  dall'  aUra  fica1,  privala  lunula  dui  Casentino  e 
i]iiclk  esibii.-:  1I.1II.1  SoprinleinieiuM  alle  Ilei;*'  ruf.-esóiiini  dei  gregei 
di  risa  e  Cecina. 

In  queste  e  ila  eoinidcrarsi  non  -oh  il  pregio  delle  merini- 


i[iiiii:tr>  allora  .ielle  melicce  provenienti  da  pecore  nueliesi  i in-r. . 
cialc  tuii  i  merini  :  ed  in  quelle  del  Casentino  apparve  notabile  la 
lim-jjis  (i  lumia  ilelle  lane  melicce  provenii-nU  dalle  pedini  dt-lla 
montagna  incrocialo  con  i  merini  di  queliti  masseria  numerosa  di 
olire  1U0U  pecore 

1  pregi  di  ijueiw  uni'  [nr  fnriiuiriic  Usuiti  stimi  dimostrati 

largamente  dai  panni  e  diilln  ti  lir  msjvisIÌ  dalla  fal'liiira  del 

fiunnr  Mario  Rieri  di  Stia,  tulli  fabbricali  con  lo  lane  del  signor 
Slcmoni. 

Per  quesli  motivi  la  Commissione  riconosco  meritevoli  di  di- 
stinzione i  due  Espositori,  ed  assegna  loro  la  Medaglia  di  Argento  ; 
dispiaciute  di  non  potere  conferire  un  premio  distinto  alle  lane 
bellissime  del  signor  dovari  Battista  Col  la  celi  ioni,  perdio  esibite 
(uori  di  concoreo,  o  giudicato  quasi  uguali  a  quelle  Unissimo  del 
l'Alberese. 


Formaggi. 

Si)  Piti  N  TENDER  A  ALLE  REfilF.  POSSESSIONI  DELLO  STATO, 
MARCHESE  FERDINANDO  IIMITIII  tlMMKi  1)1  FIRENZE,  SI- 
GKOB  LUIGI  DSL  PUGLIA  DI  NUGOLA,  1SPF.TTOR  CABLO 
SIEMON1  DI  PRATOYECCIHO.  SIGNOR  DOMENICO  PASTO- 
RELLI DI  ABC1DOSSO. 

Fino  dai  più  antichi  [empi  non  si  ó  fallo  alcun  conio  dai  no- 
stri agricoltori  del  latte  delle  vaccine,  se  non  in  qualche  luogo 
per  cavarne  il  burro,  poiché  i  formaggi  si  facevano  Tra  noi  sollanlo 
■  ai',  ljlte  delle  pecore  c  delle  capro.  Ma  unii  piii  diligente  aniuii- 
nisliaidiiuc  delle  Impernili  e  Hc:'.li  icuult  di  l'isa  volle  trarre  un 
utile  dal  latto  delle  molto  mucche  ohe  si  tenevano  in  quelle  vaste 
praterie,  e  s  illuminile,  il  f,il;l>r:carvi  d  (iirin.i^in  a  grandi  Corri n- 
all'liM,  l«lii;iailii:  dipi  il  ma  re  li  i-M  Fcrdir.aii'lii  IWInloiniiH'i  staimi 


iggio  ili  lalle  di  vacca,  cavando  proli l( 
Olire  a  queliti  cinque  espositori,  ih 


A  quasla  colpir  [.«ru-ucv;        lin'uui^i  ii»  i.ili  dalla  Y1;i- 

rcniinii  lini  siL-iiim  llinvippe  laillai-cbinm  il  I iiitsi;|i[n-  l'alanca  di 
Crocidio  c  da!  Hjiinr  del  l'uplia  ila  Mutola  l.o  pasta  dei  for- 
maci ili  Maremma  era  perfetta,  ma  il  loro  sapore  piccante  li 
rendo  ((.rinati  di  pm  pregio  e  quindi  di  poco  valore;  mcnlre 
potrebbero  quei  aimia^l-i  fatti  cui  line  del  cari'ioftf  salvatici,  di- 
venire, pi'ecei-cli-siiiii.  mnhi  n-trrali  ni  renimeli»,  ed  arqjistair 
un  valore  doppio  ilei  presente  ' 

Fra  i  formaggi  pecorini  esibili  e  falli  col  [iure  del  carciofo 
salvati™,  o,  finir'  snul  dirsi,  all'  uso  di-Ile  crflo  senili,  apparvero 
buoni  i  formaci  dei  sisnnri  francese.!  Martini  di  Mei  i  levare  hi.  e 
rinite  Campi  di  lli.n'aiinlii,  e  >-rfi-kissin:(.  quelle  eiiliilri  rial  sifoni 
Domenico  Pastorelli  di  Arciilnssii,  il  quali-  lia  il  [.rcfio  di  aver  fallr, 
grosse  forme  di  formaggio  col  presame 

Venendo  a  parlare  dei  formaggi  di  latte  di  vacca,  quello 
all'ilio  lodigiani]  di  anni  Ire  esibilo  dalle  Reali  Possessioni  dello 
Slato  i-rii  burnii. siam  c  tale  .la  ],i,!crsi  M'ambiare  col  veni  Lodata. 


Sup (lille, „l,.,i/:l  ;,1V  Itigli  lW-.inlii  ',„  SU'diiflii,!  ,l Arzillo. 

Importante  anco  le  seminìi  il  i.i-io  ili  tmniiagio  di  lolle  ili 
vomì  invialo  il;il  siisnor  Carili  Sicmoui  tini  Ostruii™,  percltf:  mo- 
stri! rome  si  trucia  pralìHu  di  una  ji:n to  ilei  [alte  elio  o  vieni; 
dispersa  in  generale  nulle  mulU'  «istilli:  ilella  inrinlagua,  a  ni  più 
inipiegnla  jk-T  ingrasso  dei  umilili,  e  per  ipitslu  lilolti  «inferi  ni 
-i^  '  Siciiiiini  In  Mi-itaijiii  il!  Umilio. 
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PARTE  TERZA. 

i'hei'ahukionR  K  ciinsehva/we  in  sostanzi'  ai.imentam 


Un  bui  sigiti  .li  fecola  tli  limale  fu  esibilo  dal  signor  Carli, 
riifiiwnii.  i'Ìk'  invili  ]iiin;  la  furimi  ili  eiiiilayic  ;  un  eaniiiium!  dilla 
i|iiale  pervenne  anco  da  Pistoia. 

i  saiigi  delle  ialine  ili'i  eoruoli  inauravano  ilei  tulio. 

tekiìnte  nemksio  uh  acci  ih-:  cavium  pifii.nl  ni  ihti. 

.■  SUA  ECClIIXFNilA  HIAlKIHr.sF.  COSIMO  MD01.FI. 

anniudalo  i  liiiiriuili  francesi  e  ledesrbi  essere  le  [ijimoi-rliic  diri 
gran  lun:o  sgranclknc,  vi  i  paiola  ili  quella  pianta. 

Oneste  sci!;. o/e  vegetabili  ihe  tii:i|ui  min  fi  curavano,  si  dis- 
seccano al  sole  quanto  jiì.i  si  può.  ti  riducono  in  pe™  grossolani, 
;wi  si  macinarli,  alle  marini  comuni  dei  cercali,  e  si  convertono  in 
farina  e  crusca  clic  si  usa  per  alimento  dei  bestiami  ;  ed  alcuno 
pretende  ohe  la  farina  |wsa  unirsi  .meo  |icr  vitto  umano. 

I  soggi  ili  questa  farina  n  eriisia  dei  rotoli  ilei  gran  luren  ven- 
nero esibili  dal  signor  tenente  Ile  Caiuliini  Viglili  ili  liuti  e  dal  si- 
iliiiir  marrlicro  [[usimi  lliilolli,  il  liliale  evinse  [iure  111:  foggio  di 
Itane  fallo  e  Ine  terzi  ili  delta  farina,  ed  ini  terzo  ili  Icijumi 


che  sommi n istrn  ai  bcsluuii,  ;i ffurniii ikI^  clic  viene  ila  ossi  avida- 

Nella  stretlciia  dei  tempo  dato  all'  esame  degli  oggetti  inviali 
in  mostra  nini  e  siala  passila!.!  ini'  ai-rairala  aliai  .-i  [li  untisi"  [ini- 
dolio;  soie-  può  dirsi  che  Fecola  vi  e,  ma  in  piccola  iiuanlità  Dia 
i-  inalidire  la  raoiità  milr.liva  di  quella  farina  è  necessario 
I'  cspurimonld  [iiali.M,  Kipciulu  .  ili:  alcune  sostanze,  le  quali  per 
i  loro  clcmenli  venivano  repuiale  alliscimi:  a  uulrire.  Iiirumi  dal- 
la  esperienza  dimostrate  im'apsci  affi.d.i  n.l  essere  assimilale  dagli 

Quindi  per  risolvere  il  ilnliliw  r  iim:i.*sariu  che  qualche  dili- 
isimli;  ii^ric.hlldrn  [.mia  ls|itìin:a:  ilii.'lli'  sulla  iiinillii  r.lilriliiii 
ili  qucsla  farina  usandola  eulusivaincole  per  ingrasso  delle  vac- 
rinc,  come  s!  adnp..'rann  le  altre  l'arine  di  l'creali  u  legumi. 

ì  —  Pam  t  burnito. 

SIUMJHL  K1IATELL1  LAMuRtìSCIilM  U'LMPOLl 
e  SIGNOH  V1.NNOCO  TE1.LINI  III  LIVORNO. 

Il  pane  fine  di  farina  di  grano  nostrale  esilino  dai  fratelli 
l.iinibiiiscliiiii  d'Empoli  apparve  perfetto,  e  di  buona  qualità  quelle 
del  signor  Teli ì n i  di  Livorno. 

marna  mahio  sacchetti  hi  fihenkk. 

Singolare  riguardo  imi  si  unn  i  lanino  li'  due  s[HH-ie  di  pane 
economico  esposle,  Imitandosi  di  imporla  ni  issili  in  argomento  m'Ha 
congiuntura  che  i  cercali  sona  sui  mercati  a  cosi  allo  prezzo. 

La  prima  di  esse  era  il  pane  [all'i  tm:  i.irina  di  grano  e  ila- 
late  esibito  dal  signor  Mario  Socchclti  di  Fi  reme  :  fu  ejudaaUi 
i'Stai  ben  fallo  e  buono,  ancora  clic  non  fosse  eliminalo  il  grave  di- 
fello  iìi  n.-scire  riL.ll  inlcrno  un  poco  umido. 

Mancano  le  notizie  n  lalivc  al  riii.'l"d.i  di  fabbricazione 


siijmih  i'(h.ii:aiilh  kamjim  di  mlk.\a. 


/un, e  .iii'l.i  i  inni  l'in- 
sili e  un  gravissimo  liiimi" 
ni  nulla  minestra,  il  Ioni  1111- 


 Il:  ^'n'Ve  Ff  pubblica  ;  quindi  mi  lerrò  contento  d'in- 

'liciisv  chi»  e..]i-iste  priuoip.ilm.inle  nel  eoueeilire.  culi  luoji  taci- 
liss.tr.i  <■  in  minio  li'.ti.  In  fi-»  ì;i  ilei  ^mi  Uirun  in  tiot-Lri:in 
]*!'  imzui  ile.1  glutine  diiileuiili)  nulli!  rrusea  lìti  grano.  Con  qurj- 
sld  iHL-lud"  udii  min  si  ti  L-nl  urao  tur™  un  pane  perielio  curili- 
rullìi  [jrina  di  .erano,  imi  ili  questi)  più  nutritivo. 

Lo  Commissione  nmi  avrclilie  oil.Ho  ari  assennare  un  pre- 
min  ni  spini-  llauiliiii  pel  suo  pane  di  gran  turco,  tanto  le  appa- 
rivi, imprimiti:  il  fitti),  se  quii  pane  min  fusai  stalo  esibii"  fuori 
ih  condirsi)  ;  lull.iviii  vuole  die  fieno  rese  uni  al  signor  Bini 
il, ni  |iulil'lii  lii- •■  U-ii  melila U-  lmli  per  la  granile  ulililii  ilei  suo 

FIGfsOfi  ENHICO  BOUGLEU*  III  LIVORNO. 
Il  signor  Itoiigluin  cs|»>se  un  lii-enllo  iill'  uso  iiinerii'iiuu,  tu- 


Immilli  nini!.,  predilli. i  i n ■  1 1 is  iiiiinriiTiii.  penili-  si  i  ■mj  lune.a- 

meFilc,  non  prende  catlim  odine  ne  auruinllisce. 

Primi  od  inventare  il  rniiJo  (ii  fa  li  Sri  [3  re  rjucslo.  biscotto  hi- 

Umi-'il-ii.1,  ne  intraprese  la  fabbricazione  in  Livorno,  dove 
trovasi  abbondante  depo-ito  di  essu  liiscotio  the  piressia  con 
.[Udii!  tiiTn;  liiìjlirii'iii'  ili  IVannE,  rimi  Unito  per  In  pi  ifivaone  lini 

ideu\  C-ila  nitri-  Ire  i-jieeie  di  bisnillo  emioni. '  di  perfetta  (inalila 

S1GNOH  DOMENICO  CAPMLLl  Ul  LIVORNO. 

Anco  il  volente  fabbniMirle  sfinir  tiapnlli  niimdù  all'  Esposi- 
zione Ire  quolilà  di  biscotto  comune  di  otliraa  qualità. 


Molli  fabbricanti  di  pasto  e-iliirnrm  i  loro  predoni,  parecchi 
rie' quali  erano  buonissimi,  e  da  sostenere  il  confronto  delle  mi- 
di..ri  (usti:  .li  eitera  fabbri  orione. 

.SUINO»  FKBUIKANUO  PAOLKTTl  DI  PO.NTEDEIIA. 

Superiori  a  lutle  In  pa-te  edibile  apparvero  però  quello  del 
signor  Ferdinando  Paolelti,  il  che  si  vide  anco  più  nelle  paste 
Unissimo  da  minestra,  le  rpj.di  all.i  estrema  sotligliezia  congiun- 
goao  il  pregio  di  conservarsi  inalleratc  «ella  cuocitura.  Il  Poolttli 
seppe  pure  con  la  perfrar.no  ili-Ilo  paste  da  lui  fabbricale  non  solo 
vincere  lo  concorrenti  i Ielle  fablo  id.e  e-Lcrc.  ma  fare  dello  sue 
una  r.i.eyo. udì vo!e  e.-porUi/i.ini  fjeii  del  (Jronducalo. 

Quesle  ragioni  indussero  la  Commissione  a  confermare  al 
sijiiuir  l'nnleili  il  premio  drilli  Ueila-ba  ,li  llronzo  conlerilopli  nello 
Espugnine  del  ISSO. 


Anche  ijuesli  falili'ii  unti  e  sihLnn n i  -at"!  pregevoli  di  pasle 
ila  minestra,  e  meritimi!  malta  lulf  \ki  !  lui  ni  ai  in  ne  nata  Ira  Inrn 
ili  perfezionare  cosi  imperlante  lavorazione. 


É  pia  noto  come  I  olivo  pruspcri  benissimo  in  Toscana  ove 
se  ne  coltivano  molle  variala  1  in  tulli;  li;  sue  Provincie  ;  e  lo  per- 
fezione ed  il  pregio  ili'jtli  olii  ili  uliva  delle  culline  ili  Pisa  e  (li 
Lucca  da  lungo  tempo  si  conescono  all'  estero  |*r  la  estesa  espor- 
Uiiiruit;  ihe  se  ne  fa. 

TENENTE  NEHESIO  BRACCI  DE  CAMBINI  PIGLIÒ,  LUIGI  DEL 
CONCIA,  CARLO  LARI,  DIONIGI  I1  ACINI,  FERDINANDO  FI- 
LIPPI IH  Htm,  FRATELLI  RUSCHI  e  CAVALIER  GIULIANO 
FRINÌ  DI  PISA. 

Stupendi  furono  i  siifiiii  d' olio  ili  oliva  presentali  da  tulli  que- 
sti espositori,  comecché  provenienti  dalle  rinomale  colline  pisane 


■  /lorptirlo  citalo,  fag.  Ili 


CUNTC  GIUSEPPE  CAMPI  DI  DOVANOLA, CAVALIEH  AI.KSSAMWU 

sozztfapìti  di  Pistoia,  situiti  Giuseppe  piccardi  in 

SAN  CASC1AKO,  CLEMENTE  SANTI  DI  MONTALC1NO,  FRAN- 
CESCO MARTINI  1)1  MONTEVARCHI.  NAPOLEONE  FKANZESI 
D[SANGEMIGNANO,Iimii:\II]I)  l' ACTiiKKI.I.I  III  ABCIDOSSO. 
e  LEOPOLDO  TESI  PI  PISTOIA. 

Questi  espositóri  mostrarono  col  Tulio  clic  la  su [icriorìUi  dei 
delti  olii  sopra  gli  nitri  del  Granducato  in  gran  parie  dipendevo 
dal  includo  di  labbric.v.i-nic,  p.i:. ■  ■  - 1 rimivi  ila  loro  esibiti  olii  per- 
fettissimi da  UBiiafiliair  i  Uni  In  i  i-lr  lii-.il  i  ili  l'issi  e  Lucca. 


ne  rticasoli.  come  proveniente  dalla  sua  temila  di  tir-ilio  ne!  Chianti. 
SIGNOR  GUGLIELMO  PONTICELLI  DI  GROSSETO. 

Perielio  pure  ed  uguale  ai  linoni  olii  del  Lucchese  c  del  Pi- 
■ano  uni  I'  ni  io  inviali!  dnl  sijjmir  Guglielmo  Pomice  Ili,  come  pro- 
ii.'i-.iiT.tc  dallo  lìtali  tenute  privale  dell'  Alberese. 

La  Cora m issi o ut:  nm-,  jn  -lo-.-.  j^iììnii^i'u  parole  di  lode  a  quelli 
lanin  rinomali  delie  colline  pinain:  e  lucchesi,  in;  assegnare  prc- 
mii  ad  essi  [leruhò  lutli  ne  sarebbero  siali  meritevoli.  La  Sezione 
seconda  volentieri  avrebbe  conferito  un  premio  ai  signori  Ricasoli 
e  Ponticelli  per  over  ottenuto  la  perfezione  nella  fabbricazione  del- 
l'olio,  in  Provincie  nelle  quali  non  si  era  fatto  mai  olio  perfetto; 

min  die  la  Ojinn:itfi.!:in  avendo  sin liil:tti  ili  non  ossei:  ti  a  re  pre- 
ndi alla  eccellenza  dello  manifatture,  quando  quella  era  divenuta 
icnilimM-ima.  ed  il  •  ■.«llras.-i-pmi.!  iili-.in.i  ili  premili  culi  isp-.'cial 
preferenza  esseniln  i-nsa  miiiiifesltmieiile  ingiusta,  slimo  applicare 
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questo  massima  mw  all.i  f,jl)ljnc:ni'n,c  Jcdi  olii  di  oliva  c  doversi 
quindi  ristringere  n  dm  Iure  lir  Mnlv  Itili  nel  llapporto,  doman- 
dandone l'invio  a  larici,  ailiiidu'  aoa  in.n  h-usih.-  fra  i  proda!  li  agrari 
toscani  uno  dei  più  perieli  i  e  i  h:  si:.:  fin  i  principali  articoli  di  coni 


CANONICO  LUKil  HONSANT1  1)1  OBBKTKLLO. 
SICSUBA  GIOVANNA  FASCin.t.0  I1KI.  MONTE  AHGKNTAHHJ. 

Si  vedevano  pur  esposi i  al.-nni  nlii  r.lratti  da  semi  i>  da  Irai:- 
cho  olifcro. 

Kri  questi     ne  notarono  alcuni  nuovi  <■  poto  ei.nosnuli.  cium- 


t  sogli  roiunEim  mhubi.  sì 

I  uliu  ollcniiln  dallo  liarehe  [li  tinnirò  ju'./m  i.i  i-uli'siW,  il  nubili- 
ostraesi  da  limi;»  umii [na  ocllo  Maremme,  ^«dal  mente  il  l'orlo  San 
SIoI.iiki,  per  «su  ili  ardere  Oli  ìi  ilo;»  ili  ]i  reni  uro  le  an^ui'.to  <l;i  in- 
viare! in  commercio,  conosciute  col  nomo  di  scaveggi.  Saggi  di 
iiui-sl'iiliii  vennero  (li)  OrU-lflIn  e  ila  San  Sli'laoii  per  «[«tu  (lei 
-uiMedi  signori  llooyaoli  o  Fanciullo 

SOPRINTEiNPEMlA  ALLE  BEALI  POSSESSIONI  BELLO  STATO. 

L'  Ainminislraiionc  .lolle  Head  l'e-v-iimi  inviò  l' olio  osi  ratio 
ibi  pinoli  raccolti  nella  lunula  di  Pisa. 

Quest'olio  di  l;cV.o  a-petlo  apparve  il I i il  Si-ziom:  rucrilcvole 
lii  ] i.irlii  'is.ir'-  e-.m;o.  allodi  la  inolia  (juanl.lj  di  pinoli  elio  sì  rac- 
coglie in  Toscana'  eri  il  proilolLo  grande  di  semi  oleiferi,  svenda 
ragguagliato  olle  Reali  Poi-t  resinai  il  :ii  |ier  lui),  sebbene  non  fosso 
e-lralto  eon  moni  adaltali  e  mollo  poltnli.  Lo  Sezi.mo  foro  alcuni 

eattivo  «Iure,  c  presentando  anco  il  pregio,  posto  8  confronto  con 
l'olio  di  olivo  e  nelle  stosn  condizioni,  ili  mantenere  la  Ramina 
per  più  lungo  tempo,  quantunque  eia  a  (mollo  alquanto  inferiore 
per  la  vivacità  della  luce. 

Lo  Seiionc  In  avrebbe,  distinto  eon  un  premio,  solo  che  fosse 
risoluto,  con  te  ispcrienzc  (allo  in  grande,  il  dubbio  dello  conve- 
nienza della  sua  produzione  di  Ironie  ni  ji rezzo  ed  alla  ricerea  ohe 
hoiuio  i  inolili  noi  onioiiicicio  por  i.m  alimentorc. 

COSTE  GIUSEPPE  CAMPI  1)1  DOVANOLA, 
DOTTOIl  LOBENZO  F ABBONI  01  M0H1G  LIANA. 

Dalla  Romagna  proveniva  |"  olio  di  lino  che  si  osservava  Bl- 
l  k\p<*i/i»ne.  come  invialo  dai  siiddclli  signori  conto  Campi  e 
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dottor  Kabroni,  e  eli  (mcstn  si  f.i  estesa  In bli riunione  in  mollo  parli 
■lelln  Toscana  per  ubo  delle  arli. 

DOTTOH  KHANCKSCO  KKAMiKSCHIM  DI  PRATO. 

1  saggi  degli  olii  esibiti  dal  dottor  Fra  ricottili  ni  orano  siali 
por  esso  ottenuti  dai  semi  ni  laflrsne  o  di  girasole. 

K  qui  vuoisi  nslnrc  esine  ji  rusperà  ni  iiErfaltamcnlc  in  Tsscana 
Tra  le  piante  oleose  il  colia,  il  sesamo.  1"  arachide.  In  madia,  [a  ca- 
mcllina,  il  ricino,  il  girasole,  il  iliilcirhino,  le  rape;  ma  rara  se  ne 
fa  grande  cultura  per  estrarrc  elio  dai  l'ini  semi  o  radici,  se  logli 
le  rape  da'cni  semi  si  cernii  olio  nella  Val  di  .Nievnlc  ove  se  no 
ci-lliv        molte  per  uso  dei  bestiami 


Molti  «ini  (oiono  esibiti  peloni  nelle  diverso  punì  dell» 
IWana.  jIui.  lei  ■|-.3li  piepcv;  m .  ma.  erme  lo  dello.  '  «mn 
lati]  in  piccola  quantità  per  nulo  uh  del  proprie Urio  c  non  quai 
cenere  ei  c  ci  imi  e  rei  e  talel.j  deità  ìiiiccaur  parte  di  essi  non  si 
Irceli  in  vendita  una  sola  bottiglia. 

Noi  portammo  secondo  queste  ideo  il  nostro  esame  prima  sui 
viri  eomnierrialtli.  [  ni  s-,i  (penili  elia  ora  non  sono  bili,  ma  che  po- 
liebl.e™  L.i.iliiienie  (iiecinre.  sua.  elle  i  -.iiMijriElai-ii  volessero-  mei 
lervi  un  poco  di  atleii/inim.  e  eoa  non  lieve  Utile  loro. 

BARONE  HlirriWI  MCASOLI  ut  hhenze. 

Fra  i  primi  il  barone  licitino  Ricasoli  inviò  il  suo  vino  nero 
;  MiuH'id'  lire-lindi  vai  ii  a  ani.  iaeiiiaiacin rido  dal  11  l'I  lin"  ai  IH'-i'-l. 
accomodato  in  bottiglie,  come  do  lui  si  mette  in  commercio 


t  SOGLI  SIILI  «ENTI  UMlll.  ili 

Questo  virai  ba  lulli  i  pregi  per  dirsi  perfetto,  i  quali  sono 
di  reggere  inalterato  per  molli  anni,  di  essere  limpido,  grnnde- 
1111:1111:  sici'jll'.i.  c  Ji  avere  uii.1  cerili  n,u.tui!it.i  ili  alraul  inairpurala 
i-i  ni  nc^li  iiltr;  elemnìli  da  rendersi  insensibile  :d  palato  e  dare  al 
vinti  min  gl'ili' rosi lii  sema  furia.  ' 

Ilue  allrc  qualità  ili  vino  esiln  il  itirtme  Hetlinu  Bicasoli  co- 
me prodotti  agrari!  commerciabili  della  sua  temila  di  Brolio.  <Juc- 
*ti  vini  die  a  pp  arte  libino  ai  lirjui irosi,  fin:"  eln.mial:.  liil->  ni.tlvae.ia. 
l' altro  aleatico. 

La  malvagia  è  un  buon  vino  asciutti),  spiritoso,  Ligneo  lini 
|iido  che  può  classificarsi  tra  i  rm-litiri  ili  Cicilia  e  ili  (irecin.  e 
sostiene  degnamente  la  celebrili  elle  gli  vonne  ilala  dal  noslro 

Utili  ni'l  suo  Ililir  Ini  ;  '  ■:  dubbiamo  e-ser  grilli  i  I  -iijnor  lli'.a- 

soli  che  di  nuovo  ha  messo  in  commercio  questo  antico  vino  to- 
se imi  L'aleatico  [mi  è  un  vino  lit|inir:!.:i  per  fi-ito,  che  privo  di 
tulli  i  difilli  dei  ramimi  alciliei,  ne  conserva  i  pn^ii.  Non  riesce 
grave  per  le  materie  cnlur..uli  e  /.et.cliurine  clic  d'  unii  -in  con- 
tiene 1  a'.ealico;  ina  e  vino  scollo,  leggermente  colorilo  in  rosa, 
come  quello  clic  di  risi  in  Tiiscma  occhio  di  pernice  ;  spiritoso  ed 
insieme  amabile  conserva  perfetta  m  mie  la  moia  caratteristico  del- 
l'uva, colla  quali!  si  fi  e  da  cui  piemie  il  inani-,  eìiininandiisi  ipte- 
sla  varietà  di  uva  r-Ue  fu  portata  In  Italia  aiiticamcnlr  tlalla  (ire- 


1  11  .ino  delle  co  cueini  1  ,lmf    I.  tei mLi  .li -Il rollo,  fra  ano, 

in  aulico  tenuto  Ira  t  miai™  ili  T.Ntjna  c  si  i-miosccvh,  come  tuttora  si 
conosce  acncral  ma  ine,  sullu  il  otaria  Ji  C.iiu.ri.  tofiilli  il  tlr.w  rial  suo  ce- 
lebre Ditirambo  dice  : 


Difjitized  by  Google 


SKIMJft  IIIOHWU  l'KlUUN  Ul  MONTE  VAKCIIl. 


I  vino  rosso  ctl  il  vino  santo  asciutto; 
ile  che  i  vini  spumanti  non  sono  buoni, 
pumanle  perde  la  sua  grazia  naturale, 


limili  1k:iii?iiiitìIÌ  airrirrillnri,  fra  i  inaili  <■  cltìo  il  figimr  l'.le- 

 ilr  Pillili,  :i(iiii'!n''  favi!  Luiini  vini  u.il.ir.ili  iiniilli'ri^li-i  i!i:ll;i 

ÌVn'  Iliriii  ove  5.1  riv.'.i.l^oiM':  s..-;i.i<:iiil.,  il  li1'.'.  c.-IT.'l|iio  il'1!  ;l_'i:<  r 
liiirrnli!  IliniMili.  >i  tfiirv:ii!i  ili  imitimi  '■ini  c-li'ti  che  non  50110 
imitabili  enn  quelle  uve  crì  in  quelle  condizioni,  e  di  dare  ai  Ioni 
vini  jr:i[ìfiilliiii'i)1n  iplalila  rlic  mai  li,i;liui  lialun.Iiiu.'iLln  ;  insinuili' 
ni'ii  jiiuiiimim  mai.  (:<:[»i  lauti  «fnr/i.  in-  ini  inri1;iri!  i  vini  flranicri. 
in'  ;i  inigliiTiirc  i  Toscani. 

SIGNORI  riUTEU.I  SAI.VAIIMll.l  MARCHETTI  II' l-MPOLt. 


SLA  ECCELLENZA  IL  PRINCIPE  ROSPIGLIOSI. 

Distìnto  puro  per  la  grazia  e  per  b  limpidezza  si  giudicò  il 
vino  dotto  grappoli  ham-.n  icuuLi  ili'l  l'istoicse  ili  sua  eccel- 
lenza il  principe  Rospigliosi  ;  se  non  che  olla  Conimi ssione  parve 
artificiale  il  molto  alcool  elio  conlenem 

SIGNOR  PIETBO  VALLE  DI  SCANSANO. 

Il  signor  Pietro  Vallo  esibì  vino  nero  assai  buono  fallo  con 
uva  salvalica  delle  Maremme,  ivi  chiamala  lambrusca 

SIGNORI  ANDI1EA  RENETT,  E  EREDI  DEW1T  1)1  ORBETELl-O 

(Jucsli  espositori  inviarmi!  il  vinn  nimico  fabbricato  con  i  vi- 
tigni della  variolà  di  uva  chiamala  riminese  a  Pori  Ercole,  ove  si 
fiilibri™  V  l'jjregio  vino  delta  riminese.  ' 

SIGNOR  POMPEO  ANDRE1M  DELL'  ISOLA  DEL  GIGLIO, 
i  vini  dell'  Isola  ilul  Gigliu  fiibbrkali  lui)  le  seguitile  uve  ohe 


ni  uffmto  sri  ì-mnorti  nmitmci 

SIGNORI  GIOVANNI  CUNH  DI  PRATO,  DOTTOR  LORENZO  FA- 
MONI  III  MODKIUAN.V  FlIANCKStlO  MAIITIM  e  ANTONIO 
CORSI  DI  MONTEVASCUI. 

Dai  nominali  npamn  vennero  r-ihti  lini  iti  boona.  quotila  al 
comuni,  come  da  bottiglia. 

Conàderatimi  sui  Bini  trititi. 
La  Commissione  ionia;  che  non  s:  dovessero  conferire  premi 

■imi.  rnlniuiii)  essi  in  hjui  lln  iidiul.i  snie  ili  [inTelti  vini  dir  ikiiiì 
proprielario d i  Iure  les-Moc  fi  in  piccob  tnjanlila  |icr  proprio  usu. 
mo  Ben  eli  che  possano  divenir  sci-iiello  'I  industria  coni  mereiaio. 

Fra  i  vini  da:  'imo  in  miiiihiti  e  clic  si  fcljlineaiiii  in  tiinln 
quantità  da  poter  creare  mi  ranni  .li  iin] .arimi lo  industria  Ini  noi. 

■  ■asoli,  e  [iC'ielié  di  ossi  [ino  nicllcrc  in  commercio  nummi  meli- 
le 1 50,000  bottiglie  ed  a  preizo  assai  mmliro  di  fronle  alla  loro 

gnò  al  signor  baron  Kicasoli  la  Medaglia  d'  Argento. 


MAHCIIKSE  ANTONIO  VIV1AM  III  ITIIENZE. 
Ultimo  saggia  iti  aceto  era  i[ui:il.i  inviale  dui  signor  marchese 
Vivimi,  c  clic  proveniva  da  vino  scelto 

a  -  Imitatimi  del  vim  di  uva. 

SIGNORI  CARLO  SIF.1IOM.  FORTUNATO  BETTI  III  LEVANE 
<■  DOTTOH  RAFFAELLO  PIPPI  DI  CLTIGLtANO. 

Ira  bevande  fermenlale.  falle  eoi  sugo  di  frutti  diversi,  si 
vedevano  all'  Esposizione  :  il  s,up>  ionneiilalo  di  more,  di  mirtillo 

odi  ciliege. 


I  primi  due  soni)  più  nlli  j  colorire  i  vini  Ji  uva  bianchi  u 
poco  colorili  e  le  iniilaziuni  ilei  vini  ili  uva,  che  n  formare  per 
fc  stessi  una  Iwvanda  gradila  e  copiosa  per  uso  comune  ;  non 
cotti  e  del  vino  di  ciliege,  il  quale  in  qnest  anno  per  la  mancanza 
dell'uva  c  per  l' idiboiidcnzo  ili  quel  frutto  si  è  fallii  in  molla 

quantità. 

Le  ciliege  pigiale  e  falle  fermentare,  come  si  usa  dell'  uva, 
danno  beviindii  asini  i|iirilo«a  elio  l  ìi  mc  indila  al  palalo  e  snlidirc 


wcMiiii  fratkli.i  sa.lv  ai;mji.i  mauchktt]  «'Empoli. 


1  Questo  melodi.  ile>nilln  .litll.i  iisiior  Umiliai  e  il  seguente  : 

m  AvpimIo  conia  eie  ni  In  ..in;!'  tn-lhi  lii.neia  restano  in  (piantili  [atte 

■  le  sostanze  alle  a  determinare  la  fermentazione  vinosa  et  al,-  i  >■ 

.  aieil.La  fin'  in  ai-ai.,  .lì  n-liin  in.  h'  in.l'a  -.-.|.r.i  II  unar-i-ia  ilnr.inle  In 
■■  fi-mii-iitsiinnc  e  ella  -ecori.lt.  i  chiniioi  cnsliluisn.  il  liri-iln  irli:  ler- 

.  pensai  che  ove  alle  vinacce  si  asiginneesse  ti  solo  materiale  elle  no  iran- 
•  Casi  dopo  a.are  svinilo  un  lina  ili  barili  40  e  fatta  stringer  le  ul- 

■  naca,  ni  U.ntii.i  per  camini,  [lille  il  li-  la.  le  tiri  non  Ilari!  ori  line 

»  con  barili  10  aci|na  e  lilinrn  :      me  iIiit:i  ninfea  vaio  di  buona  inalili. 

■  Il  (porno  stesso  il  min  ni  lili.i  iriinlnri:  ter  ni  nnlazioi  le,  s'Inaila- 

"  "MIO  ]e  vinacce,  *i  ^^^^        il  raipiielir,  ni  il  |iro.'e*so  continuo  fier  l>r-ll 

"  quaranta  niorni  ealln  i[r— e  tisi  .Inlla  termrii  lagone  prodotta  dall'uva  : 
°  net  primi  cinque  e  nei i  ili, :Ti,  i  :|  un, -in  ai  e  i  a  un  -usta  delizioso  ili  sciani- 

■  piiiiia.  hicrlic  era  inaili»  a  inaili  dalle  slgnoro. 


-  iiieiler  liei  fila-  allr.  il.  me-  i|nn.,>  ili  n.-ij  li  '  nr-i  lna  ■> .  lineimi  1  

ii  spennila  portelli]  l  iiiilìn/inrir  :  ri-,  inai  J.'i  e.ll.i  ^ieiroi  sono,  ed  adesso  è 
i>  in  corso  la  terza  fermentazione,  ehn  e  h  quarta,  comprendendovi  quella 


MI.MIII  l'OHil'NATII  RUTTI  1)1  LliVANIC. 


Il  vermullc  nrLilicialt'  csililu  ibi  fienili'  Ili-Ili  non  tra  unii 

spregevole  bevanda. 


SIGNORI  MA1UA  ZANNI  <■  GIOVANNI  TEMPESTI  III  PISA 
GIOVANNI  BACCACCINI  Di  PISTOIA. 

La  fabbrico! ion e  iM]:i  'uinn  ti  <■  ara  muli"  allargata  in  Tosca- 
na, poiché  oon  pochi  alla  mancanza  del  vino  suppliscono  con  la 
birra  ;  c  di  buona  qualiij  uni  quella  innai;i  alla  Keposiiionc  dallo 
fabbrichi;  di  Piai  e  di  Tisi™  delia  tiancira  Maria  Zanni,  c  doi  ai- 
jiihii'ì  liiuvanm  lri:i|ii  -li  i!  Cinviiimi  Huucacdni. 


IV. 


I    —  Frulli  e  /'"myJii  mnsiTCtifi  ih  'nudi  dicasi. 

In  Toscano,  mediante  1  essicenzionc,  non  si  conservano  so- 
stanze alimentari,  Iranno  i  funghi,  qualche  erbaggio  a  qualche 

[rullìi  Ha  lii  i]  lillà  1I1V1I1'  frulli;  die  si  conservano  in  questa 

foggia  e  vengono  messo  in  commercio,  è  piccolissima,  se  si  ha 
riguardo  alle  condizioni  climaiol'jL-ii-l.i.-  ili  'inizio  paese  che  favo- 
riscono  la  cultura  dei  frulli  all'aria  arsir  (a  c  I  csficisimenln  iìi 
esj.i  cui  sub  iui.'//.ii  iiulciilissiriiu  ilei  iole  d'  Itali». 


ISPETTORE  CARLO  S1EHONI. 

Un  saggio  di  prugnoli  secchi  inviava  il  Stemoni,  i  quali  fun- 
ghi sono  (Tisi  pregiati  che  si  vendono  fino  SO  lire  la  libbra,  e  se 
ne  ti  in  montagna  e  nelle  Maremme  ragguardevole  commercio. 


COMICITÀ  DELL'ISOLA  DEL  I11GL10. 

1  saggi  di  frutti  seccali  esibiti,  eri  in  particolare  le  uve  sec- 
che dell'  Isola  del  (liglio.  falle  con  la  squisita  specie  iìi  uva  banca 
nimisdiilii  col  nomo  di  ausonica,  non  erano  per  nicnlc  ii.fcnuri 
alle  .jllinui  L-he  viai^iiid  sai  nostri  mercali  dalla  Spagna  col  nome 
di  uva  di  Malaga;  ed  i  Geli!  sei-chi  puri!  csiliili  dilla  Comunilà 
iltll  Iyila  iti  ciglili  u^nasliavauii  i  migliori  che  vengono  messi  in 

Neil'  Isola  dell'  Elba  ancora  si  ninno  ottime  frutte  secche,  e  ben 

golannente  quelli  di  Carmignano  Ma  se  la  cultura  dei  fruiti 
|ireu,Uir;i  ina^iore  incremento,  come  é  sperabile,  per  nfir.rii  della 
Snida  ili  Urlieu'.tnra  ie~lé  furn'.al.  si  fra  uni.  si  piai  e  veliere  die.  i 
frulli  seerhi  divengano  una  imporlanlc  jwrti:  del  misi™  commercili. 
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ISPETTORE  CARLO  SIRMOM 
TENENTE  NEMESI!)  BUACCI  UE  CAMBINI  PIGLI tr. 

Si  usa  piar  comiiniìrienlc  iii  e.  infervori!  In  friiltn  con  salo  moia, 
cori  aceto,  con  olio,  con  alcool;  e  frulli  ben  conservati  con  que- 
gli .li  versi  melodi,  i  quali  si  milione,  in  r  nii-nin  vedevano  ali. 

li  sposi/ione  per  opera  ilei  sopraddelli 

i.  —  SetlOnze  ■ilìiHi-nltin  i™«-rfftfr  vii  melodi  ili  .l/iper! 

SIGNOR  GASPARE  DOSF.Y  DT  FIRENZE. 

Il  signor  Gaspare  lloai>  i-ilii  un  mpniso  saggio  <"  sostarne 
iiliinnilim  vrsjehiliih  e.l  animali,  colli-  e  resti  alle  il  Imma  cnii-ir- 
v.uione  cnl  un'Indo  (li  Apperl  per  uso.  dei  viacmatori  in  mare,  eil 
limile  per  quellii  riunirne  (iella  rncina  nelle  flardom  fin-  quelle  su- 
fi a il «  non  ri  t invaliti  mi  mei-fiili  nvisi  trovanti  :ul  altissimo  prezzo 
È  questa  min  industria  iniporinnie  o  nuovo  Tra  noi,  ed  il  si- 
Jimir  lltmey  nei  sagej  esimii  ilininstiu  il;  in-s-t-iLi-re  (.mieli, mimile 
lalc  arie  :  pmetiè  U'iiissrmn  innsrrvnli  ermi"  -li  frl.aeili.  i  futiiilii. 
le  '.arni.  sellitene  fossero  preponili  ila  lungo  tempo.  Inoltro  a!  pre- 
La  Comi  ti  illune  i-ijn-iderii  l.i  inolili  impurlan/.a  che  questi) 
imltistri.1  può  premiere  in  Toscana,  uve  Irovansi  a  ko-sisfiuin 
prono  le  sosLinic  vegetabili  ila  preservarti  per  V  uso  della  ma- 
riiin,  e  il  Tacile  guercio  ili  ioli  sostanza  nel  l'urie  di  Livorno  ; 
quindi  finiteli  al  fiondi  Gasparo  Umici  li.  Medaglia  ti"  Arsenio. 


liuti.  Antonio  Sucvaoholi  Habcustti,  Relatore 
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RAPPORTO 

SULLE  BACCHINE  K  SUGLI  STRUMENTI. 


Ss  lo  arli  e  le  inclusine  le  quali  provvedendo  alle  varie  r 
innltqiliri  niBCSSità  dell  uomo  [elidono  luì  ai:£ri-SL:i;rL-  «  ildl'onden 
iiiiijii!ii!ie[ili!  i  [iiatfciidi  in  libili  parti'  ilclln  «ucielii.  r  ice  veliero 
dal  (ecolo  scorso  progresso  al  ranraviiiliosD  e  rapido  che  da  im- 
perfetta cocdiiionc  pervennero  ad  Lilio  grado  di  ecccllcma.  no 
fu  cagione  l'avere  slrella  inlima  connessione  colle  scienie  speri- 
mentali, per  cui  ricevellcro  da  quesle  i  loro  principii,  ed  abban- 
donata la  forma  empirica  die  primii  Ihhivliihi,  vrnir;iii,i  on-iu 
«aerili  fica  corri  spenderne  allo  loro  muiale  condizioni.  E  fra  lo  ol- 
ire quelle  che  hanno  ad  oggetto  la  costruitone  delle  macelline,  i-li- 
bero lale  ampliamento  clic  pica  a  ragione  lenersì  come  una  nuov.i 
creazione.  Infatli  nel  volgere  del  medesimo  secolo  sì  videro  tar- 
pan; u  compiersi  le  mjiiiiiiin  ,nv  in  lì  ir  il  li  .1  cu;  I'  mimo  in  ijuesln 
nrdine  di  iLiffiii  j'nssc  limi  a'.loni  jnirvonulo,  e  che  avevano  in  se 
il  iterimi  d  allri  l  tu  villi  :  poidic  e  la  iLir,(:i:lu  i,,i  n  vapore  fu  tra- 

si.  ir  mal  lì.  riilolM  i'd  esser  ulule  universi  le.  e  si  ereii  la  meccani 

ca  spctialc,  la  nonio  ali  inifuMni-.i  ilei  lost-uti  oi-llc  liiii.'lliiiiciiIii 


■■il  esisteii/  velia  K  [ut  tlTtlle  iltll'  intima  iiiin>l,i  cun  che  fi 

sulle,  stivile  ;iHc  seieii/e  Ij-n  Ile  -ie.  e  queste  |tr  iijttr.i  il  '  elicla 

s-cliier.1  ili  Illuseti  i'ims4.-ituuiii>.  e  sempre  si  slurtiano  conseguire 


-li'n'i  niellali  ■■  weiiire  i  ].'[|ivu'i;;i]i  lenti  the  nllnue  pi  r,>|inliiiiie.nlc 
rieevfvaiiu  Uuimli  uvieiuvii  elie  le  niilnslrie  n uvea n ithc  rimanci- 

l'ri  lllilillliiSijlKIli;  nelle  nulli  lil  [.(Itili  liuiiviillll.  I  quali  nuli  posse 
.levatili  i  mezzi  rtif.  mis-elila-rn  fluii  niTe-siri  |,lt  farle  rtsoriifiv  e 
pn.s[*T,irt,  né  erano  urinili  ili  quelle  ìiulilit  i-enza  i  ni  l'iesee  ilh- 
|ierfeii i«>imn  u^iii  opera,  vinili  .|u;iliinque  Iciilalivu  ili  progresso. 
l'uMeelié,  intuire  iillrovo  er.i  cliiu.-a  l'epiie.i  ni  elie  uvei  ilnminat" 

I  empirismo  llienlre  essi  ave  i  preso  Cliralltrt  e  ineMi  -cielili- 

n  i  presso  ih  uni  feditili.!  a  ilurare  quella  prillili  eia.  Ne  li  mi- 
gliore, a  più  fortunali)  avvenire  era  potàbile  credere,  allorché 

■  la  reitjie  le  sorti  ilei  nostro  picse  si  i  ullipiriiiHi  falli  i  quali, 
.nepliiitiii.iin  ie  ~in;nlsn  e.i  slittile  -ne  etnJizioni.  lurtiio  liij  pro- 
duttori ili  Ix'lli  sr.iiniifsnni.  t  ili  maiimnri  ilclWru  e  ilamin  le  pili 
larglie  e  i-iturt  pronit-se  Questi  (unni"  la  crciiiiotie  ilei  sisletini 

■  h  fliiltle  ferrate  e  .tu  itllniT  -itine  tolleriti  i  |m  i ui[>e.tT-nil ' 

eenlri  ilcll  operosità  lowjaiu  e  muli  a  l.iwsmo.  principile  tuie  del 


niitlrn  oomnieri  in  l'slcrnii,  f  I  islitu/.inne  ili  fenolo  "Vi!  le  seieine 
som.  svolti'  limi  solo  nelle  limi  ilollrmo  n|  ve  ni  ulive,  ma  sopra 
lullo  nelle  appliraiiuui,  le  finali  in  esse  hnrmo  foni  Ni  memo  ;  cine 
quella  (In!  per  In  li-iea  tccii'iloidea  i!  fi  inoioair.oa  .uri  lil.-nl.ilii  fu 
H 1 1 . i h 1 1 1 1  ncll  l'i.iviT-il,:.  ■■  I  1-lilulo  Tecnico  Tiwiini)  l.a  iirimn  dello 
piai  ó  rivnltii  li  M'i-liero  itili  lini-i'  .lei;!  inaiarli  Io-cani  .nielli  elio 
pili  sono,  atti  il!  Iccnicismn  e  :nl  indirizzar:;!]  allo  pralina  (Ielle  opo- 

iliiiurn:  In  [liilrir  iii'ln-lrii-  e  il  Ira-foniinre  i  ]irinri]iii  che  le  linvrr- 

rneiile  ordinalo.  Li  Tu. cani.  I:ii  i.ì;i  utlonum  umili  frulli,  i  quali  pos- 

cmulazione  feconda  il  open',  stilili an ili  ti  elio  lo  Lspi^izii-.ui  (.i.m'i., 
di-pnslo  in  irmeli  ohe  ne  prov'eiiis-c  niiipeiiiri!  sviluppo  nulla  plili- 
b'.ii'a  ricchezza:  ed  in  ciò  filriiun  i  suoi  sfuria  un.  li  ila  luminusii 

Dal  primo  fililo  rampollarono  poi  molioplid  consciuciize.  .li 
cui  sarà  solo  nere  ni  a  ri  li  lucoai'O  oliellc  che  mlln  irono  proforda- 
menlc  a  nieglinrare  lo  sialo  delle  induslrio  che  alla  meccaniea 

praliea  fi  e  ^Itiinn  11  -Lsifiisn  delle  strado  [errate  (escane  ilivi- 

'lendoM  ora  in  i|iisllio  rumi,  luroiin  fnnilale  iiltreltaiile  cHiome. 
delle  cuali  .lue  in  h  renar-,  »na  in  Locca,  l'olirà  in  .Siena,  avend,, 
ciascuna  quella  import*nu  clic  necessilava  avesse  per  la  lun- 
ghezza della  linea  a  cui  , Inveii  ^ravvedere.  IJoeslo  pel  mollo  mille 
fureni)  «riiiinizzjle.  |'ei  mezzi  d'igni  sorlo  di  clic  vennern  lariia- 
incnle  fumile,  per  saspin  direzione,  e  per  In  natura  ilei  metodi  pro- 
sec'.li.  iniziarono  e  arandomi-rio  ava  Ina  l'unii  1  opera  il'  h  il  indurrò 
ipielle  iiiiluslrie  da  noi  in  unni"  cnrris|ionilonle  allo  stato,  nel  quale 

al  trovi!  si  trovano,  l'oriamo  chi  le  professi  ou  poli'-  rao.i:iiiu- 

uiTe  in  esse  I'  eccellenza  ora  divcnnla  ne  ce  ssa  ri  a  io  o.eni  o|iera,  per 
ermipiere  la  sua  educazione  può  einvarfi  di  i|ilei-le  inscrizioni. 


Diojtizcd  Oy  Google 


aggiunto  perfez Lon omenti  notabili,  sebbono  ( 
ti  liiUk-dlii  si  numerose  e  pienti  da  rendere 
■  attivila,  evvi  ragione  d'aprire  l'animo  a  1 
o  più  quanto  che  bili  progressi  si  debbono 


,  strumenti  per  1  eguali  le  forze  eseguiscono  le  opero 

ie  crescono  e  giungano  a  quella  perfezione  che  le 
o  spiegare 

ndu  un  più  accasi  bile  e  facile  modo 

compiuta  la  loro  lo 
scere  le  invenzioni  altrove  sperimentate,  si  devo  sperare  che 
ipicsie  li'lii  i  [-mmv'.mze  non  rimarranno  infruttuose,  ma  rivolto 
in  prò  nella  meccanici  pratica  serviranno  ad  accrescere  il  lustro 
i'  in  prosperila  (lellii  Tosnuia.  E  si  puù  confidar»  die  ciii  avvenga, 
poiché  non  sono  scorsi  presso  di  noi  e  l'  ingegnq  e  la  perizia, 
.■ouie  il  multi™  no  le  numeroso  macchine  elir  comparvero  alla 
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il] Milli  Espris-.ziocic  [Invigilili  rirn  ri'mlnr  ninlii  ih  (jiicstr  sminili 
i  ^imlii  i  ilir  [)i  mi  un/ iii  n  imi  i  111  ni:  li:  issici  iuciiiii.il  i  il'  esilili  iuncle  r 
lini  lunimi  nui'imiali  ilul  (/iiiii-i'iin  ilei  n'hiluri,  e-sc  tarmi ihj  di- 
viri;  1.1  Li  uni  per  nniQcinro  ordini'  .;  ihi.ire'/i  iiflli'  silurili  ellissi  : 


Classe      I  ^Macchine  od  apparecchi  di  Unica. 

)i        IL  Lavori  di  c;ilm:i<i-pl:isiir:i.  ili  Iblogroliu,  e  ili  cera- 
plastica, 
ili  Strumerili  da  pesare 


IV.  Macchine  a  vapore,  macchine  idrauliche,  macchine  per 

le  costruii  e  ni  ni  e  et  :a  nitdn;,  [ut  hi  imluslrie  iti, mi- 

V.  Orolofii,  serratura  tii  precisione 
VI.  Strumenti  di  musica. 

VII.  Strumenti  ili  diirurjna  e  A'  igieni- 
.     Vili.  Armi. 
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rimn  sotti*  sk/him:. 


i  i.i.ssi-;  min 


Stilili  t|ursln  iL.,;iii[iiiiiii7iiini!  si  ri  un  i^.oiin  ijiii  non  Miln  I 
■  liino  i  lie  staimi)  nn  ipbiinrlli  jur  I'  l¥|>itìci)2c  ili  iisicn,  i 
.lini  {ili  si  riunì' Il  li  i'li(!  ila  iniesNi  w:im/n  ilijH'niliiiui.  limili  | 


Mi:\tm  i.u  shl'l'K  i'iiiii;i.\l.l  01  uni-;  vv.. 


dio  anco  quando  nw  fosse  conosciuto  I  iirieuco,  avrebbe  potuto 
dimostrarlo  ili  provata  alatila:  .■  fili  venne  perii  niigiinlicnhi  In  Mi- 
ifeujlia  u"  Argento. 


ultic  una  macchimi  ;i  ipiadrawe  seenndu  il  in. niello  ili  i|ucllc  ili 
llri'gnal.  un'altro  cui  tir  Inni  Ji  >T  l  ■  i  ce  fiirotiauieiile  lavorala,  cucii- 
pnsla  delle  tre  consueti!  |iarli   Xella  Irlv.a  ipiali.  che  Ù  pro- 

priamente la  macchina  per  imprimere  i  seimnli.  si  .riscontra  un 
nuovo  mollo  ili  guidare  la  striscia  ili  cario  tra  i  due  cilindri  :  ìn- 
cus! ruttore  ribassalo  per  un  solco  retlangulare  la  superficie  ili  un 
cilindro,  ed  ha  fatto  un  crirn-punilcnto  rilievo  sulla  supcrlìnc  ilcl- 
I  altre  cilindro  Con  .[insta  mulanone  cidi  si  proponeva  una  pin 
salirà  a/inne  della  macchina,  c  I'  uso  ili  sdisco  di  carta  a-s.ii  pili 
ristrette;  il  ohe  sarebbe  ili  non  poca  economia.  L,i  Cumiuissiutie 
approntando  moltissimi)  l' esilile;! mi  e  !' eleganza  di  questi  e  dei 
sconcati  lavori  del  siitnor  IVrueci  confermila!  medesimo  la  Me- 
daglia A  Argento  che  aveva  ijllei.ul.i  orila  precedente  Esposizione 
E  malmeniti  i|nella  abilità  che  egli  diinn.-lra  nella  macellino  lelc- 
lii'.lirlie.  palesa  pure  per  fili  apparecchi  ili  tisica,  come  danno  a 
,-iveden;  un  interi-altare,  una  uucchilia  per  k:  induzioni  ed  una 
per  il  maiuiclismo  ili  nil.i/iyno,  csiljile  ila!  nieiiesun.i  uil  csceuiic 
di  commissione  del  slRriur  ravulirr  prulessnr  Orlo  Mnlleutei  - 

SIGNOR  GIOVARSI  CABHABESI  1)1  FIBEKZE. 

i  seimila  dal  sfinir  iiiuvanni  Cai  rari-si.  nei  ipiali  il  eai'l.ime  [inslu 
al  ecidi'.!  ei'.i.  come  siici  costernarsi,  enrbui'u  di  len  ii,  cioè  di  ipiella 
pur/.iune  ih  imiti:  '  li.'  riinaac  ade*!  ai  vasi  nella  ilislillaiiiine  del 


IIIK  UPPOBTU  SUI.IS  lUCCHINB 

carimi)  lussili.1,  i-  i > ■  !■  I = . I ■ . L i  erano  puri1  sili  nppnrccclu  elcLIrn-ma- 
fjnclici  dello  Steno  .nitore  moi:t:iti  per  dare  scusse  mi  usi  medici 
Utlu,  il  menu  polente,  aveva  in  se  miche  l'elemento  voltaico,  ed 
un  appendice  per  jrriiilliiiri'  li!  scosse:  fili  nllri  cr.um  il  ninlliplirn- 
lore  De  La  Rive,  e  la  macchina  ili  Karop  per  ottenere  scosse  con 
eorrcntc  ini  lolla 

!,  n  R.  ISTITUTO  TECNICO  TOSCANO. 

eliiue:  tln"dcc,.ei1issuua   collina  ili  .Uwiinil  mu  partii -filar  luci- 
dare a  un  tempo  mn\  munito  al  -rum  cadente  e  al  aiutai, ire  ■ 

din-la  l'  esperienze  ilei  stim-r  liainjliain,  alien  pur  bussola  flei 
si-ili.  mediante  un  iniivinii-iili)  j,l  inerii  Lucili  sulla  «Minia  dell  aa> 
calunniali),  r-lic  [a-fi;i  condurre  il  etili™  dell'  ,11:11  lilla  disiali/a 
dal  piano  del  ceri'liin  percorso  dulia  r-run-nle  di  mi  quarto  ilei 
diametro  del  cerchio  stesso 

Esponeva  l"T.  e  R.  Istillili,  Tecnico  tre  moltiplicalmi  De  La 
Ulve  costruiti  dui  sigiar  i  airr.  resi,  un  iMlvanumelro  nlolliplioa- 

:oro  del  Nnliili  per  le  ciutoiiIi  idi  ucli-llriclie  C'immilli  dal  hIej  ■ 

Lodovico  (Velli,  u.l  i  scintemi  appariceli!  Usici  costruili  nell'offi- 
cina dell"  Islitnln  medesimo  ila!  siiainr  Italfjello  Turchini  di  Fi- 
renze: un  l'Iettroscopiu.  un  ajjpnrece-liiu  eliiiunatu  unvn  lilnsjlicn 
per  osservare  la  luce  elettrici,  un  con  urlio  a  seti"  continuo,  il 
cunileiis.Uiuv  di  F  |  li  ni  ,  un  ii  |]  m  rei-clan  ]ief  sluilinrc  la  distri- 
Inijioiie  1 1 1 - 1 1  elettricità  «ii  enadulliiri.  una  macchina  eiellrica  ca- 
pace ili  racciwdi.av  le  due  delimita,  unii  macchina  n  comprcs- 
■nunc  lie.iiriita  in  ottone  unila  ad  una  lontana  di  compic-siiaic. 

i       fimi  ina,  d'  llernue,  e,l  un   i|i  minio  per  I' esperienze  sulla  r.iran 

eunlrifupi  F.  per  la  [«■rlelta  esecuzione  (li  queste  macchine  fu 
concerna  al  sieunr  Tui-cliini  In  Mcdaslis  di  Uranio. 
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DOTTOH  ANGIOLO  FOSTI  DI  PISA. 


Erano  t'tì|>tK*li  ilal  sigimi-  il.i'.liir  ,ir,Liin[ii  Kortì  ili  Pisa  un  ca- 

li'ilU:  ila  usarsi  per  l.l'.o;:ralia  resa  acromatica  f  IT  i  riluti  iliuuiie 

costruirono  ni'l  lalioraloriu  ilei  SHaliir  cavillici  professor  Giovali 
Hailislii  Amiti  con  rajijà  ili  curvai ura  che  il  Jelln  signor  Forti  cal- 
colò sullo  formule  tctii'icao  ilei  .-..tour  cavalier  professor  l'ubliriiio 
Mo-tolti.  l.ii  chiarivj.il  oi:';l' imamiie  del  liiminiln.  c  i  s.iiìiì  ili  loln- 
grafia  die  i-iirroiliiviiini  I  esposijiiiue  ili'lln  1 1 ■  r . : l ■  :  fanno  sniTiirr  che 
[.ossa  Oku' tu  irsi  r.in  quelle  (curie  e  cai  quei  raijd  ili  ciirvulura 
un  perfezionamenti!  [j c  1 1  acroma  lisina  per  i  ragia  luminosi,  0  per 
quelli  chimici  :  ma  ciò  unii  polr.ì  ileciiìersi  (alilieuclié.  sia  da  crc- 
ilcrc  |icr  In  piena  liilueiii  clic  ih:  ispira  l'anime  ilelhi  Icnrin''  com- 
piutimeli le  si:  unii  quando  saraniin  t-i^iih=.tjii.i1i-  le  rc'iiilive  ilnllnnc. 
o  almeno  dopa  cslcsi  rspci-imenli  ili  confronto  Ira  lo  nuove  lenti 
e  i|iiclli-  acroma  lidio  il'  ordinari»  ouslriKione,  i  ijimli  imui  Rilevano 
e-^ere  i.iiiuiii  ilallii  Commissione. 


SlliJiOU  GK1VANM  l'IM'CCl  Ul  FIllESKIi. 
Tra  le  macchine  per  I  iririciuiai  il"  ' It-lli'  lisica  l'unum  [-l'U- 
nti liariimctrn  li  sifone  alla  limiseli,  ailihi  umilili  ilei  loro  termo- 
raelri  ;  duo  lermomelrogr.ifi  all'  uso  del  Bellani,  ed  allri  lavori  di 
vetro  per  uso  della  fisica  a  dell*  chimica. 

Sliaull  ENHICO  CUPl'I.M  DI  FUIENZE. 

Venni;  da  uucsti  espo-1a  mia  piccola  pressa  a  leva  con  molla 
ni  richiamu  costi-uita  ili  Icrrn  ed  otlono. 
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Fri      appurati  ili  srirnin  m  ri|mri  |ucsli  Invuri.  pur  nuli 

.'sscru  linoni  composto  del  lullo  in  arie  nò  U  fluivo  no-ptoilico,  né  In 
bhiiirafin,  eulne  i|ucllt'  ili'1  ilall.i  li-i<ii  lii-vmin  rn-i'Vcrc  ancora  •de- 
porti, die  nr  allurgliinn  e  ne  rimlnno  siluri  i  «recessi.  E  corno  01;- 
Kellkli  ncxrau  qui  unir  curi-  [.■  |>re|  orni  inni  aiinLiimkhcili  ibi 

SIUMHI  l.;iiiVA>M  i:AttBAKE9l  IH  rlHI'.N'/.K. 

Kn  «li  -iLIH  cuciti  Birrai,  rtt  Carraresi  crawl  m—imimmti' 
«In  stimar»  i  bjiujjì  ili  isd  1  vu no- 1 ilo b Lii-si  i  i|uuli  preseli limimi  piali 


ilillìrili  [ii!r  illesi  S"lliw|iira1n  [■  ]«■[■  !;riiraiivJ.a,  come  limi  tostai 
ni  naturai.'  ;  c  ni'  oITcrivaim  |iuri!  ili  -.iiiiiiiii  privisi™!!,  riunii  linai 
iniiiiii  lui  in  inln'Ri  iilralta  hi  nnuirale  con  furnic  ili  ìk'jso  Ohi  li' 
cinsi  ile  ra  lo  il  predio  ih  questi  Savori,  cil  insieme  il  commercio  ili 
apparali  v.Jliiin  l'i  c'.cllMi-iiiiiiiii.Tiri  .  tir  il  Carraresi  Eli,  Iti  repu- 
lsili ilcfino  della  Medaglia  d'  Argento. 

SIGNOR  ALFONSO  BERKOUD. 

Una  estesa  scrii:  ili  lìivori  fotoi;rnfiri  fu  esposta  dui  signor 
llin'iiiaid  (ramaisc.  uri  dimorante  in  Tiri  ivi.'.  rappresentanti  :  I"  ri- 
traili c  animali  in  lanini  metallici!  :  i"  rilrntli.  vedute,  slnluc,  ri- 
prnduiiooi  ili  iiuaiiii.  .■  di-n'ipii  uncinili  [ut  miv.no  ilei  negativo  in 
caria  (i  in  vclro  col  crii  lodimi  e  e  roti' alìaiii'ana  :  :1 1  d-sesin  inci- 
tivi direni  in  lastra  o  in  vetro;  i"  vedute  stereoscopiche,  r'er- 
iiinvii  I  nlteii/ioiie  un  1, in. il  il  n  ni  l'I"  .ìi  t|Uii'in  ''In.'  Ri|i|.rcFcii!iiviiii,i 

«igeiti  Ini  i  più  difficili  a  ritrarsi,  prlii'ulai  niente  i  cani.  Vedevi 
un  '-ime  nere,  il  n,ualc  slava  per  addentare  l;i  preda,  un  (ìruppo 


anato  il  premio  della  Medaglia  di  Uranio 


SOCIETÀ  F0T0GBAF1CA  TOSCANA. 

tentativi  dn  essa  operali  di  far  liorirr  pressi  di  noi  i|iiosla  nuova 
ardi,  c  di  appi  ira  le  i  iiiiiilitu'iiiui'iili  .he  liiltudi  riceve 


MJNAB1  HI  FIRENZE. 


Quali  parimente  esibivano  fuori  ili  concorso  vari  quadri  fo. 
tograliiii.  i  <gu;ili  i nasi ramno  ipluoli.  sia  enllivala  il»  noi  t]UCsUi 
bella  arie. 

SIGNOR  CABLO  CAIEMCOU  HI  i'IHENZE. 


Mollo  dn  commendarsi  erano  lo  propnrniim.i  anatomiche  ili 
cera  esposte  ibi  signor  Carlo  Cirleinunli  ili  l'irenic  ci  insistenti  ; 
I"  lii'idi  «rissili  dell'  liililu  i!  lidi'  difilli'!  sviluppali  enlrniillii  in 
grandi  dimensioni  ;  ?  nel  rervdl"  i:"1Iìi  spimi!  niiiidlki  r;i]j|-iri'E4.-n- 
Inla  lanln  per  In  parli:  anteriore,  quanto  por  la  pnstenore  ìn'lln 
^rjii!)i'i7:i  nalunde  ;  :l*  di-li"  studili  ridi  vìisì  linfatici;  *°  in  una  ti- 
rsi™ inlid|-.i  il'  unina  riecnmponitn'lt'  :  fPi-  nella  lipirn  intiera  ili  donili: 
pure  decomponibile  in  pezzi  I  r'i.  pmp'isli  e  i  m. riessi  l  a  ccm-plii- 
slic»  d  arie  clic  ria  ìnuisi  Irltlpn  linr:=cc  in  ']'«;■: Mini,  cerne  rUlcsl.irio 
le  belle  collezioni  di  peni  ri'  anauunia  e  ili  hnlaiiiia  elle  si  ammirano 
nell'  I  e  B.  Musco  Fiorentino,  e  la  serie  non  inlerrotla  dei  valenti  ar- 
lelici  elio  le  limai"  piodolic.  Onesti  arieti.,  sono  aumentati  per  morii. 
■  la  rendere  sii  rendi  i  ria  Irrn  mnrirllali  arliccli  di  cumulerei":  enei 
dar  credilo  (miri  per  ij udii  urli-  nlln  Tescana  rrinlrriiuiscc  n"taliil- 
mcnte  colile  molle  commissioni  rrc-vnlc  il  cipnnr  Carlo  Caleri/imli 
l'or  la  rjonl  melone,  ninnila  al  incrini  delle  opere  csiliite.  e  parli 
nilnriuonte  ridile  din-  ficaire  intieri'  nrnaai'.  ilio  in'  il  minsi  favoni  '  l.i 
IM-riiiii,  fu  nd  esso  confcrilii  il  premio  ilelln  Medaglia  ri'  Allento 


Accrcsciiilo  il  commerci"  irilcmt,,  pania  il  arni  omo  eolio  strado, 
ferrate,  ne  velino  il  bisogno  ili  porre  in  uso  strumenti  da  pesare 
,-lic  nitrissero  madori  n iniinli là.  V.  hi  slailera  ili  Quinlen;  utili; 
suo  modificazioni,  e  le  molle  a  dinamometri  aggiunte  allo  stadere, 
i-  le  |»'rtc'i'ill,iU-  InlliH'  dcili'  liilnnri'  rit-liii-slu  |xt  le  analisi  i-lii- 
miche,  sono  aUruElniiEi  julcoIIì  soi  <|imli  ora  possono  occuparsi 
nlilnieiile  i  mccciinici.  "lire  ni  preparare  ordinari  pesi  che  suddi- 


Mer  ile  vale  ili  lode  seminò,  il  liilaiicinne,  n  la  gran  Biaderà  ro- 
mano, del  signor  llobcrlo  Lorenielli  per  lo  studialo  sua  formo,  e  per 
la  proeimmic  del  lavoro,  lalmenlcelié  pi  cl.l»;  la  Merlatimi'  Ai-Renio. 
I.IiicbIìi  slailera  lia  un  inssiiio  a  I raluro  clic  ali  i-li^m/.a  unisco  sta- 
bilità, leggeivzni  e  itjiil.i.  IjI.'i  [un-  [ioln-l'i  Ira  spoi-ln  re- sopra  Irodiver- 

cisiei:c  del  liivornclio  (piasi  i  lai.ilmciilc  con  piu^kv a  da  i  pesi  pie- 
nissimi di  poche  once,  come  quelli  ili  molle  centinaio  di  libbre 

SIGNOR  MCCOLA  «ASINI  [Il  FIRENZE. 

Nel  cenere  delle  siviere  a  iwuk  ((nella  esisto  dal  attutar 
.Viccolii  .Macini  111  rilrdvnla  mollo  precisa,  odi  bene  inlcso  eosLru/in- 

iii-.  e  desiai,  iunior  Ile  serrai lire  ila  lui  i.ihliivaio.ilel  |irenii"ilollu 

JleiliiijÌLil  ili  llronio.  ' 
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sifiMin  |.Kii[H>A>no  Mir.i.ioniM  in  montf.var<;ii[ 


La  bilancia  di  ollone  die  fu  esposti!  dal  sentir  Feri]  in  uni  in 
Migliorini,  !■  ili  <|ildlo  da  C'jiuliU'irifi.  i'  l'Ostruita  eoa  csalleiu. 
scbben  fosse  d;i  .iesi'k'r-arsi  :iia;ii.ire  e  leciti-' a  nel  disegno.' Al 
signor  Migliorini,  per  la  sua  anTrililalii  fuWirira  ili  uili  Liilaiuv 
vi-iiiie:  as^iiidicala  In  Mi'diislia  ili  Uranio. 


signor  outseppe  belli  m  fibf.nj.f.. 

1,8  bilancia  per  uhi  cliiinifu  cmiit!  ]  ;illr,i  .1  tiwule  ('fj.fn.lr'  il. il 
-i-n:ir  (;iii-f[i|»'  lli-l'.i  liiiiuiu  Imi.  111:1  nifi™. ii nif,  e  pi'l  credilo  elir 
1  di  sfidi-  :i''l  lavorare  lidi  elrumi'nli  jl;  \c:uic  ani'siialo  il  premio 
della  Mfdns'.M  ili  Bronzo. 


SIIÌMJII  H.IDII)  BAMHM'IJ.l  1)1  FW.FNZF.. 
Kuor  di  concorso  fu  presentali!  dal  tiiiiiw  llandinelli  in 


(HKinM-;  IH'l.l. A  Sllt.UlA  n-HBAlA  l.Elìl'OI.DA 


Esponevano  anch'  esse  una  stadera  a  basuuk  buona,  munita  di 
molla  e  liilin.'lta  rnn  (juailrantu  ;  ma  fan  [.ai'latu  nella  Sfilili  Se- 
/uni;:  t-CC'iudl.  Caste  t.luarlii.  d:  assai  pai  di'luii  Livori  ili  quesle 
disi  in  le  officine. 


SffiNOH  GIOVA  N  BATTISTA  M AIOLI  DI  I.1VOHSO. 
Mi  complicata,  ma  non  di  bfae  inlesa,  rum  posili  on  e  coleva 


SIGNOR  UOMEMCO  GAVINA  1)1  MOU1G1JANA. 


Non  è  ila  COIIIinttiuÌM r>i  m-lli!  liil.inrf  iWii-nLn  Ih  Girllla  ili  sla- 
i  romana,  rome  fu  aiìci[nTiilii  'U  si.ai-.ci'  Divina,  ner  uuanlo  po- 
c dirsi  bene  euslruilu  ristrumenta  ^sposili. 


SBCONIIA  SOTTU  SEZIONI!. 


pi.-rlivimiiiiT  ki  NiiliCii  cducJ'Hjlli;  e  ili  siluricele  mi  ini|uii-tarr 
un'abilità  non  comune  nulla  loro  prò  fenìci  ne. 

Le  macelline  ni  i  vari  digiti  il.i  esse  espnsli  presentili  iu,  nel 
mudo  eira  coi  nomi  escorili,  un  caraìteie  ili  oeccllcnia  ;  iJitnod tw^lii ■ 
■:  i[iiclli  di  lenii  t'us'i  •!  .Iisliiiiiiidiiu  t«t  In  [n-1-fclliL  ([Usilili  e  nci- 
Ii  /ììi  i J . ri  filili.,  i:  i|in'l.i  ili  li  iT"  L<alluu>  «  lavoralo  ni  lumi"  ce 
|ier  la  Mimma  iinile/!a  e  pieeisiune  loro.  Macchino  e  ugelli  snim 

I"  Presili  iilralili.-.i  |»t  ilcleriuiiiari!  la  ri^islenza  ilei  lobi,  011- 


Per  menni  ili  lev.'  ..-"li  iliirranaciii.  n  imln^ieli^n,  il  nmlii  eiri-olarc 

nllcriiativii  L"  il  denti  s  irii|iriuic  a  ciascuna  (il  essi;  il  movi  ilo 

3'  Approccino  pi.  riicternit  s]  ivi nULiilalincntu  le  propriela 

degli  oli  rispello  nllu  allrilo  degli  asti,  n  line  ili  usargli  ]>er  le  luco- 
moli  ve.  le  carri  .zzo  ri:.  Quesiti  i'-  fonimi"  ila  un  ciliiuJro,  il  cui  asse 
che  s' iivinia  ili  uguale  lungliczzn  olire  ambedue  le  suo  Itisi,  parla 
ad  una  eslremilà  una  mula  eli  è  dispoelo  orizzontai  ni  cn  Le  e  per 
inolio  di)  |K>ler  miliare  lik-rairiculi:  elilm  cuseinolli:  una  cordicella 
lissa  con  unii  sua  circolila  sulla  superficie  del  cilindro  ed  uvvullu 
-•>  ipicsla  eiili-iinilo  ni  uii.i  siMiuu-llaiiirj  clic  vi  c  tagliata  ari  elice, 
sostiene  un  peso  clic  cndemln  [ione  la  mola  in  molo.  Unto  eol- 
I  ■■li"  da  sperimenta  mi  il  i-usciiiello  corrisi  «indente  alla  porzione 
dell  86be  a  cui  è  l'issa  In  ulula,  si  deve  delcrmiimrc  eoi)  granile 


HN  Mll'ln  ih  in  SOLU  IIUXHINK 

esattezza  il  tem|io  iitivMi-iiriii  jtliiuìir  -i  s|«'iif:a  la  velocità  acqui- 
stata dallo  apparen  lii.i  |»-r  cìMIo  iii-!L=i  rollila  del  peso.  Adoperan- 
do questo  metodo  per  l-jl'i  i|uclli  oli  oiià1  si  vogliono  conoscerò 
lii li  proprietà.  l' olio  per  il  quale  il  [etnpo  osservalo  ba  il  massimo 
valore,  deve  ripiantarsi  cmiic  quello  flit1  n  jun  condizioni  pro- 
duce il  minimo  attriti!  degli  assi. 

4*  dando  il  lira  ila  alLactarsi  al  trave  di  unii  locomotiva, 
pezzo  ili  bellissima  e  perfettissima  esecuzione. 

■  ■>*  Vile  (ieslimita  n  i.  mimine!' ri  l.i  iDmiiiiiiiva  ni  irndn . 

»'  Leva  della  Durtùlicc*  pel  Irrider  averne  alla  sua  estremità 
biforcala  la  madrevite,  e  In  vile  clic  n  quistn  •  oiiitpoiide 

1"  Siiinlulo  per  cilindro  di  Incoinoli  va 

N"  Kiscliio  ]>or  dare  vari  segnali. 

!)"  Cerchioni  pw  le  mole  di  loeouioliva  et 

111'  Trapano  a  cricco  eseguilo  seminili  "tinnii  mnii'llf 

IT  Chiavi  inglesi  perfczioimte  dal  Parler. 

La  rooiìitiozioiie  intti'ii'ittii  iì.t,  I'iu'mt  in  qnc-stn  frumento 

consisto  nel  fornire  la  sin  km-IUi  un .1  ili-  ili  un  peizo.  la  eslreinilii 

inferiore  del  quale  [iuii  scorrere  Milla  tmii.i  interna  del  braccio  della 

una  vile  perpeltni  verlirale  eliti  insinui  in  unii  itreinalieta  tagliata 


in  i-i-  im  mai. a  stiiaiia  r 


Se  i]ue*le  olliniic  |h>--uiii>  Imcrsi  unomle  nllt  piecctlcnli  per 
inquinali/,],  iillt-i.  le  munir  |ii.i|i(iriii!iii  culli!  i|linli  Mino  nrilinalr 
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sono  pure  iitiipiarncjile  provvide:  lo  ciadiano  persi  nel  sjpjiiiv 
ordinamento  in  esse  lenulo.  nella  felice  scelta  dei  processi  di  lavo- 

Dimodoché.  esistendo  ora  presso  noi  e  nucstc  officine  ed  altre  iitle 
a  servire  compiutamene  alla  instisi  indonna,  sardine  ni.iisiiuii 
progresso  se  ([liuslii  fi  mlrri-sn'  ni  esse  e  min  lille  fori'-lierc  par 
provvedere  ad  ogni  suo  bisogno. 

Le  macellili.;  usc-it-.:  ìlii  s|invto  diiciiu!  die  i-i>ui|iiirvi'm  siila 
|mlihli-.i  [;«[  i.ti/:i.n.:.  fi  dislinguoviQO  non  solo  per  I'  ollimo.  c«- 
sami.ne.  Nili  is 1 1 1 - 1 1  per  oserò  siate  ansimilo  Mrcmulfi  i  migliori  e 
piii  recenti  modelli  Erano  quesle: 

C  Macchina  a  vapor*;  .Idia  iori.i  .li  S  cavalli  a  cilindro  oriz- 
zontalo costruila  di  ferro 'ed  oltonc. 

Le  macchine  a  vapore  a  cilindro  oriiionlalc  sono  siate  ac- 
colle'e  genera  linoni  e  appianile  nell'  industrie  uilo  ila  podiitsisnn 
tempo.  ] .nielli-  per  ['avanti  si  crcioa  dai  |iià  die  'al  flis|MiSÌzuini> 
del  cilintlro  fosse  villosissimo,  e  cho  per  cffetlo  di  essa  questo 
dovesse  maggiorale  nlc  allenirsi  nella  sua  parie  internare  Pai 
l'esperienia  non  nvenils.  rua'.'.Tiualii  :]iic-ta  supposizione,  ed  aven- 
do invece  mostralo  come  potesse  con  eguale  Tinteggio  esser  data 
al  cilimlrn  tallii,  la  [  ..fimaii:  .1;  i;;iailalc  (|t;.n;.i  ai  verlioale.  e  ial- 
ine la  primo  recasse  per  lo  piii  iliaci.) te  sonipiicilii  m'Ha  eislru- 
zionfi  e  nel  genere  si'  imliasamerilii  ti' Ila  riiaci-lnna.  e  ulula  i(H'-ai 
[iiL'ic'Iia  esili  massima  opporlunilà. 


porre  in  moto  lutto  le  macchini  strumenti  dell' officine.  Le  va- 
riazioni principali  per  cui  ne  differisce,  dipendono  dalla  posizione 
della  «.amia  a  vapore  s*  della  Ir  t>a  di  aliuientaliorie.  La  prima 
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[  conimisKiri  iiiwiiriir  |iu:sl»  machina  degna  ili  grandis- 

unu  lode  e  |wr  la  sommi  perfoiioiM  con  cui  è  condolisi,  e  per 

'.lune  :ifsc.  l'uri;  .ìs«t  vanni.  1  i ; h l- .  [icr  le  s[it:(  uh  ■jysiiininni  i;o'.  un- 
si ro  picsi  i'  |iarliail.ir  [ile  [icr  I  ili"  pri'K/ii  ilo!  narllui-liliilc.  wi- 

rclilic  farsi-  gnu  ri|>|irirluiin  irilrridnrvi  mandimi!  ili!  .ili:  "  merlili 
[ircssioiiQ  curi  esnitnsii  vnriiihilii  m  r-ondr-nsaiinne. 

2"  Turni"  |flr;iliùl!i  ci]  s  suflrc™  tirvi  di  '.-ni  puri  vedersi  la 
inserii  ione  in  questa  Gas*-  Tiri  le  niarrhiric  cullile  dall'I,  e  li 
Istituto  Tecnico  Toscano. 

3"  Pressa  a  dliiirlri.  n  laminatimi,  per  <i  imprimere  i  pnra- 

rlelle  rotaie  rielle'  strade  ferrale. 

Questa  è  composta  ili  due  cilindri  disteni  litori,  elle  vi  fanno 
solo  I  nfìcio  di  compressori  aventi  scannellature  rotisi  nj;olari  cor- 
ri~|inriili-nt:~i  i.n  larghi'*™  e  I::  [irn'nmlilii  ih  ijuc-li'.  In  disianza 
dei  iIiip  esliiidri  Mimi  ri'hilivi'  alle  dimi'ii-imii  dm  demiiu  cs-err* 
assillilo  dal  paraldlepipi-rlri  (li  Icirrin  | i.'f  r-netl.i  lìdia  rnrii|>ressii>iii- 
.1  cui  vieni'  snllopo-lii  Soik>  poi  i  cilindri  [insti  in  movimento  in 
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Sebbene  LjticMa  applii/aiinnc  ilei  calcina  ilici  iti  ili  volume  che 

l'invi:  il  lesini  per  ellcllii  della  conlu  ressi  un  MI'  umidità  sin 

eia  cuno-citila  e  dallesperienza  sani'ila,  in  specie  in  Intelaile!  ra. 
pure  essendo  nuova  per  noi.  i  commissari  slimando  die  anche 
'[(li  venire  (un  jrainìc  KiinULi-ii)  iiduperiNii.  in  in  ri  imi  alta- 
mente (lliusln  [colatile,  (i  intrudili  ;. 

*"  Piccola  tromba  a  [orza  ccnlriru^i  srcoitilo  il  nislema  di 

Consiste  quca|o  in  una  ruota  a  palmcttc  curve,  li  quale  deve 
ricevere  un  rapitili  innlu  ili  rotazione,  ed  e  cuiili'iiulii  entro  una 
scatola,  nel  cui  cenlro  è  fìssila.  !.' acqua  inulte  in  essa  |iel  lulm 


vntura  poi  delle  palmello  e  rivolta  ad  ottenere  die  nell'  acqua  udii 
rimandi,  ]icr  quaolt.é  possiliilc,  furia  viva  [inaridii  esce  dalla  rutila: 
K  cosi  non  s'abbia  una  inolile  jn-nlilki  ili  furia  molriee. 

I  commissari  non  avendo  pututo  porre  in  aliene  questa  trom- 
ba, non  poterono  rendersi  certi  della  buina  della  esci  ■un  une  ui- 
della  opportuna  scella  delle  proponi  io  ni  secondo  ebe  fu  ctslruiui: 
pure  slillliirnmi  clic  fossi'  uierilevule  di.lu.le  I'  avere  eletlo  per  essa 
il  sistema  di  AppoM.  il  quale  può  in  alcuni  casi  riusi-in'  ulilissiino 


li;  lUWOlrTO  MULE  facchini: 

ConBlllcrandc.  quandi  qnr.li'  . .11Li-iih'  si  siano  Èlle  Mille  e  si  stu- 
dimi ili  (ave  iiviiN/an-  le  iniinslrie  meccaniche,  ili  luì  Inumo  pur 
e  hi  In  nelle  macchini:  rspuslc  «uifii  ili  i/randisi-imo  |>rr^io.  il  oni- 
sìrIìo  ilei  relatori  conferì  :il  lum  ilireltnre  K.  In  min  In  Hiirnes  il  pre- 
mio ilella  Malanni  d  Oro  di  prima  Cinse. 


siiiMm  vim:k>w!  iiai.i.wìaiu  di  t.ivi 


■  I  ISf.i  I" I i ■  V- ! ■  .-.  Lue  .li  i!.'!.:i:i]i:l;il,    ; ii  T  i  --.1  ;.l  relazioni'  Ila  Ni  J." 

lui  e.ia  nlleiuili  ir.  l' rancia .  e  hiv  ni  ditelli  ili  penderli  i  dal  wlu  iiutci- 
nisran,  (ìl  i  ijunli  I  Cm'ir/iale  cinigie  n.-l  rimaner  sempre  ■pi:il<-nii:i 
delle  qualtro  ali  in  modo  da  Don  produrre  hnoio  veruno.  :\a  solo 
resislema  il  iillfiln.  linlji I jrt  no  che  quesla  raiazinne  pnlessc  impe- 
rare quella  che  dalle  innube  n  inule  alliTnatiiu  può  conseguirsi.  E 
siccome  le  Ironihc  tol.itive  iieeefsihiiio  per  operare  fon  regolarità 
ed  efficacia  «orari 
lilù  che,  anche  ce 

'he  non  polcsMci"  con  ììiiiIìi^ih  usarsi  quando  sia  ila  elei-art'  una 
nobl'ilc  moie  d' acqua. 
.     Perii  cEWEidn  I  ch. 117 inni'  ili-Ile  (rumile  esjmsle  cnndiilli.  con 


li  impiline  jnij.ii  diluvi  er  .  il  cnie.ie.lin  dei  reliilnri  l 'il  n  fi 1  ri  il 
premio  del  Li  Mcda^lin  iì  Arsenio 

SIfiNOII  FRANCESCO  1IKLI.IM  111  PISTOIA. 

Esponevi!  unii  morsu  il,  granili  i  lini  elisioni  e  di  ferro,  nello 

furili  iiiiineiiiciilr  us.il-1  :  per  il  (pini  lavorìi,  ilislintn  prr  ln:ll.i 

iwrufiulll-,  il  cuiMjiliii  <  1 1 1 . Ti- 1- 1  i 1 1 1  '  i-sjìiiiii'iLli1  il  premili  ildl.i  Me- 

siiìMHt     siii'i'i:  i;kiva<;.\oi.i  in  san  s*:i'ou;itu 

ftcnriii  ilii  inrnm  puri!  ili  [erro.  Il  primo  ili  delti  livori,  lionclic 

i  usimi  In  H'nmdu  modello  inni  In  u.  vii  inoliti-  iliineiisiuiii  iiui>|«i 

grandi  per  il  fino  a  cui  tnl  genere  ili  i  numeri  li  deve  servito,  rnil- 

liUlirlli'lin  fl-.l  lume  c:l  Lfilll il mei IM:  .rl:- .li 11 '  :  ilitlllM infili'  fll  lini  filll- 
siljlio  proniniln  I  i-spimcnlc  'filli  Medaglia  ili  llronzo. 

SIGNOB  GIUSEPPE  BALDI  DI  FIRENZE. 

I.u  eollciionc  ili  forme  Inni"  per  liiti'iulh  ijuìiiiIu  per  donno 
ed  uomini,  ]iei  quali  unii  servila  pel  piede  sinislro.  I'  allra  pel 
ilesini,  i  Ire  .eumluli  dn  iiueilu  esil-iti.  ili  cui  uno  crii  [ornilo  ili 

parln'oinrc  ennecene  pur  (l'.lenenv  u  iiiiilniine  ila  pelle  ìIiitIi 

siiteli  olle  ninnilo  il  piede,  il  iim  eri  limi  Ione  In  largheziii  corrispon- 
lienlemcnlc  alle  dilii,  aliandone  il  cullo,  cil  i  rimanenli  due  che 

prcsevoie  li:n:eii:i  (ii  l.ivciii  i.tesijili  in  iiccni.  l.iKirnlc  ,1  consistili 
riiiicnlii  il  niLjri. ir  lli.ldi  col  [ii.'ilini  (iella  Menigli,!  (li  llronzo 


ilclla  strada  ferrala  Manu  ìntonia  ilm  ilri^il  signor  Edmondo  Barnes. 

Fra  le  macchine  usate  per  le  costruzioni  mcecnnielie.  il  tornio 
Iltu-ikIii  jier  la  -uà  importanza  lim-n  priniapaiissirao.  ha  ora  per 
«uveiti ti  riiit'lii.riimcu'.i  rapinala  qua-i  l,i  u-rii'zione  nelle  diverse 

i.,iril)ii:ii/i:-.i,i  in  cpS'i  f.itio.  iccuialn  iii  natura  ilelle  lavarazii  

mi  ilevn  essere  inlu|«-riiiii.  Laonde  il  lornio  esibito  a  per  la  dì- 
s[iesixiuric  e  forma  delle  sue  parli,  mi  per  h>  proporzioni  nelle  quali 
furono  costruite,  offrivi  un  eUyiiiLlitsiimi  modello  dei  più  perfetti 
t'jfai  a  pedale  elio  -|:rtaalm..'o1e  t'  impiegano  per  lavorare  i  metalli 
In  questo  sono  particolarmente  da  notare  : 

.  Il  banco  di  ferro  fuso,  il  cui  piano  t  aperto  longitudinalmente, 
e  che  |iercÌLi  consta  ih  due  piiilt  i^allann'nto  parallele  euii  nessi' 
alle  loro  estremità. 

l.a  testa  fissa,  la  quali'  <■  eiilimvta  a  quella  estremità  del  burini 
i ■  h l'  rimani'  a  sinistra  del  lunature  r  sutlienc  V  alliei»  d'  acciaili  a 
i:i.i  i.'  r'oiicilllila  una  pulei^ia  a  Ire  jjulo  rnrrispuideiili  a  quelle 
ilei  vuliilio  r  situali-  l'ini  qin'Slr  nei  medi'siuii  piani  vertirali  Alla 
i.'ilreioili'i  [»ii  dell' alhem  leniiinala  in  punta  ovvi  una  vite,  colla 
quale  |-intsrilli.'  l'f-er  listale  le  varie  furine  da  impirjarsi  tram. In  la 
natura  ilei  le  tliperli,  i  .■  ini  debbono  a:- Mimi:  ri:  di  neretti  ila  tornire 


ili  Ili  shop  CMlrnitn  dai  signor  Mariano  Piemcsi  di  Pistoia. 

Questo  sistema  di  inanelline  a  vapore  delle  impropria  meri  le 
PiijliiT,  noicln"-  evvi  in  e»  lrj-[itrNuuu:in'  di'! lini  di  molo,  seb- 
lieim  avvinila  nell:.  1  ;i  stessa  .1  vagire,  applicali!  :i  ln^nUn  rii 
non  solo  per  porro  in  moto  mulini  meccanici,  macchine  per  la  fi- 
latura in!.,  ma  anelli;  per  1  Intimiditi  ;i  vaporo  ali  elico.  vor.no  il  1 

noi  intrudono  ilopo  il  ISSO  ed  usato  nello  stabilii;  In  de!  signor 

Rodredii  a  Pisa  por  la  matura  del  Colone. 

Le  macchine  ili  ti!  sistema  non  salo  sono  elegantissimi!,  di 
piccolo  vulume  e  peso,  e.  perciò  vogliono  imbonimenti  assai  minori 
ili  quelli  necessari  alle  macchine  a  vapore  ili  i]ualun(|uc  altra  forma  ; 
non  solo  costano  un  prezzo  assai  minore  di  questo,  ma  eredesi  che 
in!  umiiislhci  le  uiicliori  anche  nella  economia  del  comiiashi:  le: 
ininli/ii'iii'.  la  ijiialii  udii  vi'iiiv.i  siidi-fal!a  nulli'  i-iii  s'impaci  i'  hello 

inacihii.c  i-illativi;  i  uni  inventale,  specillimeli  te  dii  Walt:  Stiles, 

Davies  oc.,  motivo  \tr  mi  ipioslc  erano  finte  abbandonate. 

Essa  consiste  in  un  disco  mobile  chiuso  dentro  una  «.-aiolà 
lista  a  fumili  ciiciilnrc,  uililn  invariabilmente  ad  un  nllioni  ail  essi) 
|i-r|i.'[iilii-nlaiii  II  vaporo  "|:c  ni  lido  fra  il  di?™  0  '.<•  pareti  della  -cu- 
llila imprime  :i  rjucsl')  un  moto.  por  clfetlj  Jcl  nudi!  ;l  fi")  piano 
gl'Ilei'»  un  sctlnrc  sa-rico,  la  cui  capatila  cosliluisrc  la  scatola  a 
vapore,  mentre  l'asse  dell'albero  descrive  un  coni).  11  Un  diaframma 
traversa  il  settore  senza  oli  re  passarne  il  eenlró  ;  da  un  lato  del 


HO  H.liTuHIu  MILLI!  IACCHIKK 

tliofrorama  tono  le  valvole  di  aniiiuisiotie  .Irl  vapore,  itali  iilln. 
l'apertura  lon.ailudin.ilc  di  uscita:  uno  .In  r.'sii  del  disco  ps- 
w-ifiliu  «ni  mei:)  .li  i:i  e  vieni  Illudi  il  '1  afraintiti  l.a  lim'a  ili  con- 
liilln  Jet  disco  e  'le!  -l'Ilore  si  sposili  conlioii. unente,  e  ticll' andala 
ilo',  lappo  .Ieri  flirto  Illudi  li  iliadauiuui  cinti  pie  Iloti  mezzo  rivo- 
luzione, nel  ritorno  un  olirò  mtzzo.  Il  mn<  imi'iitu  tonico  dell' nl- 
lieni  j)rrpeuiliouUe  .il  di-en  i-  assiemali)  ila  lina  prie  ilo  lin.i  mi- 
nila sferica  l'in'  ri|i  i.i  sui  1  li  ilell.i  sta  luta  conio  s,i  due  fustini 

sferici,  e  lini)  iiuiuvcib)  in  tulli  i  -etiti  allórno  il  >gu  rollini  lissu 

nocellata  all'  albero  ilei  disco,  la  quale  giro  invariabilmente  in- 
Inroo  all'asse  del  sullurr  e  cubi  rt'ifila.  trasuielle  0  trasforma  il 
i-ioviaictto  conic.i  dell  allievi)  c  ile!  dirto  in  mudu  tlic  i|ucsln  si 
Camilla  iti  ini  iiiiivinicnli)  ili  i!!l:niiine  di  no  albei.i  erizzoolole 
adorno  all' asse  del  settore  ir' 

$°  Due  modelli  di  due  .li versi;  macchine  da  rordore. 

i°  Un  piccolo  strettoio  di  ferro 

(F  Mulino  do  grano  inventato  e  costrutto  da  Lorenio  Torchili! 
era  itiitlilirnlii  Lo  »ni|:r.  cui  il  sÌ!ii„,r  Tiucliiiii  v.i'.evo  i  iiosomrro 
colla  costruzione  del  ululili)  esposto,  fi  era  .juclli)  di  rcr.ilt're  lira 
licamenle  possibile  il  sostituire  olla  fjr;.i  inoline  di  uro  caduta 
d'acquo  eo.  quella  di't;li  animali  :  il  clic  osseiuìii  in  determinalo 

eirens  /e  lucali  necessario  si  proponeva  i|iiiudi  la  risoliiiiuut  di 

'.uni  questione  ardua  e.l  un  cor  la  tlissi  ina.  Eeji  cnnolilie  dover  ti- 
toli fio  la  quantità  ili  furia  uiolriiii  che  Iacea  d  uopi)  per  la  rna- 
l'iiialnra  seti/a  diminuire  il  lavorìi  olile:  o  [H-rvenue  ad  ottener 
ciò  coli' adoperare  un  si>ti'ina  di  cilindri  oielalliei  compressori,  alla 
coi  aziono  veniva  set  loppio  d  piano  per  essere  da  i|uesli  si.r.iac- 
tialo,  trituralo,  c  coli  aii'iperaro  inaci ne  di  no  diametro  della  meta 
minore  di  quello  cui  necessitavate,  quelle  usale  nei  mulini  privi 
ilei  cilindri  coni  pressori 

'  Alti  tintoli  dia*  ;  r  fl  Armi/mia  .1'  arti  t  tmmfailvTe.  Amai  i,  V  3. 


I» 


3tì  ;  lii  quale  epoca  e 
eso  sfeci  BCnerulc  V  it 

Il  LOVE  ili  spostilo  Ili  [or 

demente  perfeiiotiBl» 


SIGNOR  iVMEBIOO  CANALI  DI  PISA. 

(Jucslo  intesooso  e  fecondo  meccani™  csponei 
1*  —  Disegno  ili  una  macchina  da  lui  inventali 
[«■r  in.1  Li;  in  in  re  i  pinoli. 

La  l'orni  i/ ini  in  principale  ìi  cui  Dm  necessario 


il  suo  line,  crii  L|ii<sla  :  [(indurle  i  jiimili   il   nri;ii]  pcralorc  in 

ululili  che  ricevessero  i'  urlìi  0  In  pressione  pulii-  estremila  nuri- 
ipondenli  al  loro  massimo  asse. 

La  necessità  di  dover  sottostare  ■  lai  condizione  nel  com- 
porre una  inaci'liina  iii  qwslii  iKiierc.  ticcessilii  che  provenivi! 
tliilla  indura  ilici Ici-iniii  liei  lavori)  cui  eshi  iluvi.i  rimi  piece .  trae- 
va semi  i|licllii  ili  sriniiliiiri.'  alcuni  prulJcuu  'li  Tima-anica  pralicn 
di  non  lieve  difficolti. 

Il  signor  Cullali  però  pervenne  a  vincere  inini  tlillid,]!:.  ni  a 
M:iuidieri!  silTalIi  pmlilcmi  in   inolio  felicissimo  ed  uileriiiiieiilf 

o)  Una  parie  destinala  a  ricevere  i  pinoli,  separarli  dai  corpi 

Immilli  mi] .ni  i  iifjnii-i  fr,n  rivi  fere  i-ii  ujji-i-'llurr  1.  ultiiil»  o|«.-in/ioln' 
viene  eninpiiita  per  un  nuii;oi!|]0  i  nuovo  i'il  i[i!ii;piiusi»iiini.  mun- 
ire le  ali  re  sono  esciaii'e  mediante  <uu  Iranici™  ed  un  liurallu 
acconciamente  diipojli. 


Ihifiun  miulullfr  al  .ipr mi: ne  il  ipi.ilc  |:riiicip.iWnle 

me  e  (li  (lue  cilindri  irai mucca Lori  die  per  pressi  ■ 

l:i  schiacciai  un  'lei  iiiuoli.  <•  ili  una  calcini  per  cui  ipic- 
juidati  fra  i  cilindri  in  guisa  da  ricevere  In  pregatone 


Imi  In  stecche  ili  lesini  comics 
catena,  dirette  come  le  generi 


■ni  l«™  lunKl,c/.,i,  Le  estremiti,  ,1,  .pesta  eleni,  sono  poi  br- 
inate a  ruote  dentale,  i  cui  (lenii  sono  Uguali  nelle  estremila  dello 
stccc'ic  :  ess.  ri|:i..s;i  :OY]n  un  ■  su  neri  io  io  roncava  fissa,  e  su'L  =u 
|jerlie,.'  scannellala  di  un  cilindra  condii  [Iure  mobile  intorno  ni 
suo  asse  disposili  iiriinoiitaW  ole  e  la  Inndiez™  del  ipialc  enrri- 
■  s[K>nde  a  quelle  della  catena,  per  brani  che  le  ruolo  dentate  di  rjuc- 
sla  inarjnaiiLi  con  mote  dentate  clic  il  cilindra  portasi  a  ciascuno 
sua  baso.  I.a  caténa  passa  poi  a  traverso  a  due  piani  verticali  Sari 
e  scannellati  e  ai  due  cilindri  ammanalori  mobili  intorno  ai  loro 
:i-si  r.rÌ77..rir:L'l..  i  ijuab  costi  lui-ooou  Li  p.rte  dell  i>re.nm>  dm  csc- 
uuisi-e  Li  fkitlur;;  ile'  pinoli.  Le  soaoiiollaiuri:  liei  i  ili  miro  conduttore 
e  dei  piani  verticali  corrispondono  alle  file  dei  fon  delle  stecche. 
«1  hanno  epjale  laraìie/zn  e  profondila.  Neil'  interno  della  catena 
■  ivi  poi  un  piccolo  edili  Ir.-,  interrimeli  lo  libera.  In  cui  superlìeie  c 


Bliluilo  da  quella  porzioni:  delia  ■alma  ■  in-  suri  estivamente  passa 
mila  reperirle  fis=a,  radumi  su  lincila  in  modo  ila  entrare  nei 
Turi  delle  becche.  (Juiii'ii  fipni  ilcrej  libila  ran-ua  porla  ecco  «ria 
lila  ili  [limili,  c  la  presenta  ad  ima  rea  mirila  lura  ilei  cilindri»  "in- 
duttore ove  i  pinoli  si  dispongono  in  guisa  da  essere  contenuti 
per  un  terzo  circa  enlro  late  scannellaluro  e  per  un  Icrio  eniro 
la  grossezza  della  Blocca  :  ogni  fila  di  pinoli  r  poi  dal  moni  della 
(■aleni-,  suircssivamnitc  ■  nndotla.  c  ira  i  piani  verticali  ove  il  mas- 
simo loro  asse  diviene  orizzontale,  c  tra  i  cilindri  ammaccatoci  clic 
premendoli  sullo  punte  ne  operano  la  trattura. 

La  Commissione  lodando  io  sin;;  r  maniera  la  invenzione 

loticissima  c  la  bella  ed  riesame  coni  pesi;  io  ae  dell'organo  opera- 
tore delk  macchina,  non  credette  però  dover  conferire  al  signor 
Canali  ini  premili,  non  cnnsantenilcrlii  le  ui.,s,ime  ai  rollo  e  Focniti- 
nella  collazione  dei  premi.  Infatti  alla  Esposizione  non  compriva 


presentarla  in  modo  ciliare  e  preciso  ;  ed  è  norma  scncral o:en Ir 
limila  uui'lla  r:.i  ncn  riguardare  ;  difenili  «ime  alti  a  tener  lucasi 
delle  macelline  nel  concorso  industriale. 

9°  —  Bindelli!  di  una  maccliina  per  SDlli'Hire  e  Irasimrlarc 
"li  ammalali  da  un  Ielle  ad  lui  altro 


Olgltlzedti/ Google 


Al  centro  della  baso.  Irooro  (li  culmina  otlsgonn  mollilo  in 
•  £ni  jijii-k-  ^ii  Ire  i-uli.'lli'.  vi  ii  unii  apiii-lura  rellan.Hilaro,  in  nii 
.■iiii'.i  va  prjlcll;:i][!i.iii)  viiniaalinenV  S.,\-ra  uno  sua  roc- 
cia e.wi  lissala  unii  ri!!ii  melili  lira  clic  alla  sua  R-Imnilii  si  n  k-  - 
fiore  M  ripiega,  mi  ansilo  rclUi;  i'iI  cesellili!  ili'iiliila  lilEiyu  limi 
sj .i.!>. ilo  ilrl  |iji  jli.llf[)i|iL'il:),  mciliiuili'  incraiis^iji  può  rin-vere  in- 
durne il  t[ilcslu  un  unii"  ivUÌIniijii  allcrnativn.  Sovra  il  braccin 
iiri7ziin1;i!«  ilrlla  riila.  i.hii  e  asso  lunuo,  vi  lui  ina  sburrii  il  fonia,  il 
ìilanan  lidia  i|unlr  puilainli)  una  nia-ili-cvilii  in  .  ni  pi  muovi!   

yiihiiilL  -  Il  ','ii  !  ICia  Eli  chi'  ]l|i^:i    La  l'iirii  |a.i       |aii  .-Ila  ìli  ■.  alzili. 


SIGNOR  GASPEHO  PASQ11M  ili  FI  HE  NE  E, 

Il  s'i«nor  Pasquini  espuse  fuor  ili  concorso  un  moileli»  ili  una 
macchina  per  Laiiliav:  cii  luIi-. rutiliti  le  mi  piai  lacci  al  lire. 

Fll  per  la  prima  v-.ilii  in  Illusili  m-sn  il  1  NW  applii-ate  ilal 


r.ncniT  ei^liiill'iic  iii  inaii'j-fnrli  il  sisIliu.i  I  tayliarn  lo  ■ni[>i.iL- 
laceiauiro  nen  lniiaiLuiliiiiilmi^ntL'  :>l  |n.'«n  ili  li'finft.  filine  siilo  usa- 
vasi  per  1' inalili,  ma  iif.'lifi  lailioii/ialinen'.e  alla  sua  fliperlicic  in 
torma  il]  sjiir.ilc  ii  sviluppala,  din  lai,;  piurcssu  in  |nissil;llc  funse 
Liiiuij  laidic  ili  iiii.i  limali, '//a  ìn.lolhiil.i.  ili  ima  LTanilis-ima  «illi- 
Klii'i'.a  li  ilulali:  di  miiffliii:  die  si  comHiiavaiii)  in  nuovi,  variati, 
^■aieesis.-iuii  ili-i^m.  iicni  Uè  privi  ili  simmetria. 

Nella  maccbiiia  del  Fa ver ver  introdotta  nel  1835  in  Francia 
dal  culonnello  Ile  Loncry,  o  dal  Pane  cosi  rulli  ire  cii  [liooo-furli  a 
l'arigi  con  non  esseii'iali  ìni.diliea/iuiii  riprodotta  nel  il 
[ronco  di  li-uno  a  cni  è  ilala  la  forma  ili  cilindro  riceve  molo  dì 


una  diversa  muffili   la  .piale  M-libenc  l'ondala  mi  principio  me- 
desimo di  quella  del  Favener,  essendo,  pin  semplice,  e  per  migliori 
.,.iiibn:a/i,nii  .'^sellilo  prua  di  ipioi  gl'avi  ditelli  'lic  mi  la  pretavìenle 


DigitizGd  b/ Google 


lo  un  olliino  lavoro,  cioè  produco  odo  fofilu; 
dotate  ùi  uno  iicrfc-Ka  unitezza  e  ili  iirjndifunc  ihnieiii-oni,  pie 
uaincntc  corrispose  ai  bisogni  della  induslria. 

La  parie  ossemelo  oil  elegantissima  ili  ijuesla  e  il  meccani- 
smo per  cui  il  carretto  ilio  porta  il  coltello  ni  unii  limila.  In  Minile 
«miro  <|ueslo  spiriiic  il  cilindro  di  leeiso.  s  avanzano  con  Li  nuo  manie, 

0  di  una  quantità  sempre  proporzionale  alili  velocità  del  molo  di 
relazione  ibi  cilindro  concepita.  Cuusislc  poi  in  una  madrevite 
lissn  suiti)  il  enrrello  !rj versala  ila  udii  vite  avente  l'asse  eolio, 
rato  «rizrj.inljlu.eulu:  1'.  lesta  della  vile  porta  pei  una  carrucola  a 
un  euri i siio «il e  un'altra  minoro  lissa  ad  un  asse  pure  orizzontale 
[ornilo  di  una  ruota  d  angolo  eoioaiulaU  da  un'  altra  molli  simile. 

1  asse  della  ,]ujle  [iure  oi  i</.uui.ile,  ina  perpcndivulave  al  prcieil uu- 
lc,  porla  uni  carrucola  corrispondente  a  quella  poeta  Ball'  asso  elio 


Slf.NOn  GIACOMO  BHOGULE  1)1  FIRENZE. 

Esponeva  fuori  di  enncm-Mi  una  pressi  idraulica  ed  uno  alrcl- 

I  per  «risii  oleosi  I  Jiicslo  si  ti'iupiiiie  ili   anello  di  lenii  tornili. 

lo  da  ijuatlro  eoli  inutili'  eoi  tu  mie  suiieriornienle  da  un  architravi- 


venie  al  suo  cenino  la  madre  vile,  ed  Inferiormonte  c 
imcnlo  Alb  vile  son  lisse  nella  sua  parie  inferiore  ed 
cui  sono  adattali  due  denti  corrispondi™ li  uno  lilla  si 


ilrcttoio.  Con  questa  notissima  disposizione  eoo  forma  un  doppio 
licn'yru n  sunto  ri  cai  lari-  iillcriulivo  ni  n  denti,  pi  può  con  fa- 
■  lii.'i  Hilia-snre  ed  elevare  la  vile. 


filale  esce  I'  otiti,  l.n  rumisi  (ii  lui  Ims-j  è  queliti  di  nn:i  si.i|..-rli.-j.- 
i  oihii.  l'i  ni.  vcrln'a  '■  >u'.l  a.;To  ilclb  i::ilil:  ìi.  k'vcicrmcnlc  con- 
velli e  Folcala  ila  Ialiti  rivoli  di  varia  lui-.uliri/si  che  avendo  ori- 
one iiiinhi  ni  «.-entro  si  liiriii  s  verso  In  e  i  remi  le  renili  :  wivm  quosla 

■  i  mini  In  poi  unii  Mipcrlii-ir;  a  miniare  in  r-lif  sunn  indiale  sei-ir;  di  l'us  i 
uiiiiiii  pi  uro  libimi  corrispondenti  js  nvuli  della  liane 

Lodevole  parve  e  il  modello  e  r  esecuzione  di  (jueslc  macelline 

SIGNORI  ANTONIO  COSIM1S1  e  FKiM  [Il  PISTOIA. 

Furono  presentali  dallo  officine  dei  signori  Commini: 

Una  calli  ai»  a  ni]»ri!  cilindrica  n  tritolare  evienici  e  tornila 
eli  cui  tubo  di  rilomo.  la  quale  apparve  presentare  e  per  le  di- 
mensioni o  la  forma  notevoli  ditelli. 

Una  filiera  dn  vili  di  feiro  i  acciaio  con  niawliiu  et 

Unn  gramola  di  legno  da  paste. 

Un  cip  parecchio  (/Une)  (icr  la  tiratura  della  tela  con  mudifl- 
eainuni  da  essi  ini  rado!  levi. 


tal  ruppono  sulle  iuccbdie 

(.lueslu  si  camene  di  Iiu.-miuII,- .ti  mine  singnato  od  acqua  caldu 
(ic-lintile  ;i  coiil-ncrc  i  l)!H-(uli,  il:  un  meccanismi  [-.■o-j/.-e  inarii'.r/e 
inventalo  dogli  espositori,  di  un  organo  (andini icnii  clic  prnùW 
un  molo  alternali™  rcltilineo  c  che  hB  per  lino  il  distendere  uni- 
formemenlc  e  l' incrociare  il  lilu  full'  nsjju,  e  lilialmente  dell'  u*|m 
dolalo  di  un  mulo  ili  ruta/iuiii:  cni-,ti:me  i-  dispaio  in  guisa  da  ri- 
cevere la  sdii  e  formare  lo  inalasse. 

Siccome  è  temilo  cium:  e.rai  is-inin  lincilo  ne.  ili  ili  sdii  il  non 
avere  il  i  lira iiii^  tliiiini'lr»  in  luti;  li  -mi  liinsilic/a.  il  elle  avvie- 
ne (niimiln  uno  dei  hi  ilaj  formano  lo  croi:.;  rnm].i'r.dt)5Ì.  maritali- 


SlfiNOM  FBATKl.l.l  JIKIllJ'.I.AGMil.l  1)1  SIGNA. 

Dulia  loro  ollicina  fmiinnr  v.i  fneri  ni  concorso  una  macchina 
Ji  ferro  ed  ntitmc  |>cr  spianari:  il  finaln  dei  cii[ip('lli  di  [Biglia. 
Questo  macchina  ingcRnosissima,  e  con  si  grande  vantaggio 


S1GN0B  GIUSEPPE  BELLINI  PI  PISTOIA. 

Il  signor  Bellini  nella  t.oiii|i.jaÌ7.itiriL'  ilei™  strettóio  a  vile  da 
jii.plc  Inumili'  ti  [iivlì-se  rjiluiTi]  le  ii'tiylen/ij  passive  al  mi- 

nimo valori!  cIil-  hi  lutimi  iìi-11»  mardiiua  inn-mitiva  ;  e  0(1  Alle- 
nerò (]UeaLo  scopo  immagino  aib]«,>ic  una  vite,  il  cu;  pssfj  avesse 
un  valore  assai  grande,  mentre  il  suo  diametro  e  quello  del  .ioli" 
MI»  CampUU  destinala  a  contenere:  la  paslo  fossero  ridotti  alla 
minima  firandetia  possibile  :  le  quali  condizioni  furono  ambedue 
dedotte  dalla  teoria  della  vite. 

Inoltro  notando  come  il  cocfOcenlc  dell  attrito  di  prima  specie, 
quando  il  molo  c  acquistalo  fra  l'erro  e  bromo  alibi»  un  rubre  0.17 
inasinir'  di  quelli)  11.1  !i  Ira  arriaio  e  bnnim.  m'Ha  rrisl  ini  ione 
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Ufi  u prono  svile  mcnusi: 

della  vile  fi  servi  dell' ai  ria  io  in vere  ilei  ferro  clic  siilo  usami 
adesso.  Per  ioli  modificali»  ni  .ho  non  cadono  sulla  forma  dell» 

della  vile,  erede  1"  esili] loie  esser  giunto  a  render  utile  0.M11  della 
timi  rimimi',  mentre  liei  nummi  slct'lliii  s»lu  (1.29  di  essa  pro- 
duco effetto  olile.  Fuialinnile  I»  strettimi  eosi  imidiliL-Ldn  nitriva, 
secondo  il  signor  llellini,  l'importantissimo  vantaggia  di  una  rile- 
vante economia  nel  capitale  d'acquisto. 

Solitene  In  t'.  iiìsa:.oim;  nuli  pdles.sc  i.jis tatare  se  realmente 

Nili  miilifìcnjiiini  dulnssorii  I»  sln-lluio  lii  i[ui'lle  iu[>lte[iliii  .[iinlilj. 
(■min:  I  esiluliire  assiri vn,  ll';:nù  piT.ilti-u  chi:  menta-scrii  ili  essere 
valutale  affinché  la  pratica  decidesse  eirca  la  loro  utilità. 

S1GNOHI  BESTM  c  M1filiEf.Ar.SOLI  DHL  PIGNONE. 
Fra  le  oflitine  toscane  che  non  sono,  comò  quello  delle  stiri- 
vi,mi, ri  ini|,ii-;;;iliii.  Il  [in  rin-  memi»  tutte  riti  die  e  decessi  rifl  nlliii- 

rallere  si  rinviene  sempre  in  esse,  comò  mostravano  le  due  trombe, 
una  aspo-unte,  l'altra  aspirante  e  premente  che  vennero  esibite. 

CABIKETTO  1)1  FISICA  DEL  PUBBLICO  STUDIO  111  PISA. 

1!  Gabinetto  di  Tisica  dell  Ateneo  pisano  esponeva  : 

C  Hodclle  di  ne  «renili  [;i'r  ti  iitloreiiire  il   lo  circolare  con- 

li  liuti  in  in  n  le  circolare  (cu  li  inni  nel  ras»  iti  cui  (leve  generarsi  un 
uni1.»  ili  [l'i  reni:  ini.  ■.  mie  prude!»  ilall.i  r, nobiliari,, ne  ili  due  vclo- 
i-ilii  :  orpin»  bui;, In  nilf  us»  .1'  in.TaniiLii  ■•  tosi  mito  da  Luca 
Monladon  di  Pia 
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ma  scollo  erano  sommamente  cnmmuridevuli.  si  .iistnuiitevano 
Cora  per  lo  |Ktn*ia  con  mi  la  costruzione  lotti  eia  condolla.  c 
che  rivelava  nel  signor  Monladon  non  comuni  qualità  artistiche. 

SIGNOR  BENEDETTO  P1HONI  DI  FIKBfiZE, 

Esponeva  un  modello  eli  telaio  allo  Jacquarl.  Era  in  questo  da 
Larvare  ™  I.-  varie  pari,  Clio  In  costi  luivann  no.,  presenta*. 
ser„  fra  1„™  quelle  regioni,  le  quali  deliln.no  essere  nelle  corre 
■pondenti  parti  della  machina  ;  e  come,  malgrado  l' colle™  eoo 
cui  era  eseguilo,  non  t...tavLi  Frcio  servire  alla  dimostrarne  r. 
della  composizione  e  della  Moria  di  tiffiitto  telaio. 

SIGNOR  GIUSEPPE  JOSTV  DI  FIRENZE. 

Avea  esso  pregialo  alla  Esposizione  una  piccola  ireitiba 
aerante  e  |lrellicillc  (>er  inalliaro  i  ^..j,  „»„,„,„  Mpnl  „„ 
■a.reii,,;  n„a  nona,  nella  quale  invece  di  seeehi  ce,,,,,,,,,,,,,,, 
usali  erano  adoperate  caselle  ;  ed  un  veolilalore, 

S.  A.  F.  e  B.  IL  GRANDUCA. 

Per  trarre  maggior  fruito  .ìall'acqua  di  una  ionio,,*,  impedendo 
che  inuldmenLe  si  disperda,  Lorenzo  Turchini  dì  Firenze  per  co 

di  e  li  iavcl  [e  frabinels]  ehc  si  aprono  e  versi  i  i  '  ■„-,  I  '" 

caricalo  di  un  peso,  per  esenqihi  della  lirm.-n  ■  com  arve"  "  !<"'l" 
E9I1°EÌ!Ì0™  u"  "»       1,1        «  beilo  a  diraZZe^à  di." 

■l-i'ione  c  I  n(,l„à  Nel  ^lenu  che  fu  adnpr,,,,,,   „,.,„„. 

'ano  in  Pisa  e  per  alcune  in  Livorno,  il  maschia  della  bavella  (■ 


un  corni  In  mei  il»  rliii  iilli'l':i;iliviiniciiic  alzaiLiliiai  ii  iilillatSJnilnji 
flvjnice  0  impedisce  1'  clllnsui  ili'll  ;ici]ii.i  fila  e  ]mi  e.  umane  a  In 
il  molo  per  meiio  di  una  leva  ili  primo  genere,  la  ref.is.lnna  dulia 
ijUiilt  applicala  alhi  ma  calrcnnlii  interna  il  firmala  li.il  Ironco  (ti 
cono,  o  la  cui  pnlen/n  i  hi  s' i  jifil itu  ad  11:1  (lancio  eerrirpiindi'nle 
Lilla  tflraiulii  cslcrna  ilclla  leva,  e  firmala  dalla  liroccu  n  da  altre 
[ccipicnli  ilc-:iii;il»  a  r,a  i:i ialina-  1'  .mina,  l.e  rimaiit'iili  limi  coin- 
volte crani!  una  imi  valvola  on. ita  0  kitliloio,  l'allrii  [in  un  funi 


iJICNOIi  TOMMASO  LtOlXACCtM  DI  PUUTA  Al.  HOHGO. 
Egli  presentò  una  I 
La  [orma  dulia  lilic; 


-Inveii  liei  (jiiailm  nella  -uà  ] i.n  I ■•  inferiore  :  alio  due  cjtrcnnilà  ili 
csfio  Munii  labiale  [.in  ilnc  n'nislii  clic  ai  prof  inèiiini  limi  alle  ji.mii- 

Dipcn  (leni  in  la  perfezione  ilolh  alillmiaifi  soprallullo  ilalla 

tiilse  i  Funi  uliuli  a  lonilne  meno  granile  In  sfilzo  clic  univamo 

lii azione  assai  ji-jve.  In  una  coppia  ili  pninumioli  gl'incavi  sono 
furinoti  secondo  ilne  livelli  ili  cerchi.!  del  medisi  imi  urlile,  e  della 
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uiodc'inui  Lunghe-zito.  ma  sempre  minori  ili  una  scmi-circoiilcreii- 
ig  :  perciò  il  cilindro  di  fcrro  in  cui  dee  tagliarsi  la  vile,  può  09- 
k'.ti'  al  Luminali'  f-tri'inila  dell  imi  di  ciascun  CLiKineltn.  L  espo- 
sitore invero  erisimi  in"  incavi  si-eondn  im'lii  iì:sri:uali.  e  filli  ciè. 
ridusse  ;l  ire  i  (muli  dove  il  eiliialru  ili  lenii  puij  venir  Uifjiiiln, 
■  io.'  le  due  estranila  dell  iii-'i  mnecinre  ed  il  punì',  mimili. mie 
ilei  minore. 

BIGNOB  GIUSEPPE  HOSAh'GE  NI  FIRENZE. 

il  piccalo  modello  di  una  maceliina  a  vapore  a  cilindro  oriz- 
zontale, senza.  cotiilere.nzi.mc  ne  l'tiwiiMintL',  ctiliilii  dal  Miglior  Iti  1  - 
-ìuer  uuiiva  un  nuovo  muli!  da  lui  in.i'nlalu  per  tener.'  ili  jjliiila 

il  l'avn  delh  ilarl'iri   e  rorsi^eva  in  1  ielle  tissjte.  ali;,  luse 

ilclln  macchina,  entro  il  nulle  tal  Id- io  ..Invca  scorrere. 

Oltre  un  ^nimlc  strettoio  da  din  'li  ferii),  u:  cui  r._r.  in  Influs- 
so varie  riedificazioni  :\edi  Guinee  Seri'iiil.i.  pai;  (ii)  l-s-j ■nnf  vii  ali- 
ene una  granulia  di  lepnn  ila  paste,  nella  quale  olii-  mute  di  legno 
avea  sostituito  mole  di  marmo 

SIGNOH  UAttTOLOSIJIEO  MANNOM  UL  PISTOLA. 

1.0  strettoio  ehi;  presentii  il  sigline  11  uni.  e  faeilincntc  ap- 

aver  piccolo  volume  essendo  acevulu  a  ir,.;  portarsi,  c  costando 
lenuc  somma,  pia''  fruì  vanlaL'iim  in  lire  adoperalo  ad  usi  dc.iuesliri. 

Sir.NOIt!  FRATELLI  BOGANI  IJ  EMPOLI. 

Gli  oggetti  dagli  espositori  enstruili  olio  consistevano:  in  una 
madrevite  e  nell.l  rorrispninleiilo  vile  di  leilllo  pezzi  app:iilenfnli 


HO  niFTOMO  SULLE  IUCCUJXE 

ad  uno  Etrclloio  da  olio,  ed  in  un'  altra  vile  di  noce  ;  crono  ese- 
guili furi  ci.u.dr  pernia  i'  da  riguardarsi   ir  -aijgi  ,]  illuni]  liivi.ru 


SHSNOH  STEI'AXI  liTONOlMI'MiM  m  '-l  'I  \/' 

Esponeva  un  trapano  il  vidimi  per  usi  degli  scultori  con  mu- 
soni necessarie  ad  ottenere  Ire  diverse  gramfcue,  che  apparve 
iero  (li  buona  costruzione 


SIUMJK  GIUSEPPE  PEHCIVALE  III  FIRENZE. 

Le  macchine  da  ipicio  omI.ìio  Icori  ili  cunenrso,  cioè  un  pro- 
vino da  sete-,  secondo  il  modello  di  quelli  a  lei  lino  osali  in  l.um- 

li.ir.lij,  ma  ]  .croton  lievi  mudiliinznmi,  l       Lilancia  lift  espiri  a.  al 

inedrsinio,  ed  una  prosisi  ini  nei' l'i 'Ili  co  ]it  r  liullare  a  Eecco,  si 
.lislinijii.'V.iiio  [mi-  l.niiiia  ed  aiCUlali^inia  coiu/ione.  Inolile  la 
pro-ta.  silil.eiiti  in.  onciale  simili;  a!lu  ini; .1. yL  1;  (lunedi,  pure  prc- 

ini.  Inondo  di  inolia  cranile-na,  0  rialzare  il  m ai  1  libri o  è  adoperata 


glie  disporre  il  loglio  elio  deve  venir  bollato. 


SIllNOIt  RAFFAELLO  TURCHINI  Ul  l'IKKiNZE. 

Egli  esposo  due  zaiio.01,;,  cìlh';  macelli  n.-  per  lare  il  burro,  nelle 
■  filali  jYL-a  ìiili.j.a'll'?  r i"i ■  ■■  iliia'.'ii.ni  oli.;  p-uripiiimii  In  eoasaslc 
uno  ndfadupoiarn  il  vasu  i;  !ii  spallila  ili  porcellana,  invece,  elle 
ili  im-lallo.  per  olU'iiero  maggiore  puli/iu  c  per  togliere  l' inconve- 
nlenie clic  spesso  1  vasi  uiokillici  picsculaiiij  ili  dare  un  Lurru  leu 
uierineolo  rancido:  e  noli' aver  dala  una  più  accontili  disposizione 


ii^li  ][i-r,i[i:Lf[-i  per  cui  B)Hn  i  i  1:1 1 unno  imito  ili  rotazione  olili 

Finalmente  coiiifw riviri  cml  ocelli  in  generale  bene  eseguiti, 
uni  iln:  incisi  nulla  offerivano  di  nuovo,  o  isolo  noti  1J11  noti  nccoi 
sitarti  unii  speciale  menzione,  gli  espositori  : 

SIGNOR  GIUSEPPE  JOSTV  1)1  FtRBNZE 
Con  una  lantula,  o  rniicidiiua  ili  zmt.i  jijr  farà  il  burnì. 

SIGNOR  VITO  VIVALDI  Li  POMA  SAN  MARCO 
Con  un  va  pi  io  a  buratto  por  In  Carina. 

SIGNORI  FRATELLI  DACCI  DI  FIRENZE 

Con  una  valvola  ili  :acurezjii  decimila  ad  una  caldaia  a  va- 
pore :  una  valvola  di  traspirazione  ,  un  galleggiante  per  indicare 
il  hvellu  ileH'iH:i[ua  nella  caldaia. 

SIGNOR  TOMMASO  BELLINI  e  FIGLI  DI  PISTOIA 

Con  un  tornio  di  grandi  dimensioni  di  ferro,  iinaite  MwU'criu 

lisso,  banco  di  lesi  x,  e  adunato  per  lumini  |>ew.i  di  fi'i-rn 

■  li  usabile  grandcnn. 

PIA  CASA  DI  LAVORO  DI  FIRENZE 

Con  una  niacehina  per  gelare. 

SIGNOR  ARCHIMEDE  COS1M1M  III  PISTOIA 


Culi  un  compasso  l-er  misurare  nel  vuoto  ec 


Iti 


siiiNOii  uii.'sia'1'n  palliasi  di  i-'ioi.im; 

SIGNOH  ALFONSO  PBEISS  111  PISA 


SIGNOR  GIOVASSI  NiCClSELI.l  DI  CALCINAI  A 
Cini  un  1ii|i|>ii-!lt]llii.'!ii> 


CLASSE  (JU1NTA. 


-iaia.  In  ipioslii  ncrasiniic  i  i v : ■  1  lj  litui  siiin  il'  essere  frii  uni  ciilLivjl.i 
e  jiii'i  iicnmiila  ;i  pr.inilc  cccellcii/;!,  imi  ini  ra|iiiln  sviluppo  in- 
sili,li.  ili!  csMi  in  cii.hìì/iiiiii  min  !Rip]i.i  pn.r.aiM'  ik;  .licir-  ,iil;i  imenei 
■  ii  ere.  II I  '-  il  '.1  ben  pre-In  ra^ei  ungerei;!»:  c.uel'i'  altissimo  prmlri  eli 
pcrlciionc  a  rui  e  in  limliillrriii  (ni  in  Fiamin  salita.  IJucsl"  aito 
fin;  rirliie.lc,  nitro  :i  urnm.li:.-iriin  maceria  nella  lnvnrinioue  ili-I 
lerin,  conosivim..  eslcs:'  friuu.ln  iiiiiuneuiiniunuc  ji.T  i.oei[lic[o  e 
rumili n;ivi:  i  riiù  sciiii'lin  f'1  H.VJnd  meccani-ani  al  suo  line  ri- 
? [wrnicnli.  lui  iliii  primordi]  del  secolo  lino  ali" epoca  presente  ri- 
cevuto citatimi:  mere menti,  in  special  runki  per  «perii  ilei  meci'ii- 
liii-i  llr;iniiili,  trillili.  Rullili  re  .  i  .piali  ili  limivi  principi]  sopperii 
essere  CTealori  I  nostri  falilui-iiioi'canici  rnii=:riirwiu  ci  ito* 'eli' 
peri-clamcntc  lo  nato  mi  essa  e  e  le  serrature  ila  Iure 

esibite  in  generali  >i  untavi       |  .i  i  tu  felice  stella  ilei  Migliori 
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nostro  un'  urlo  utilissima  e  i-.oIhIissìiiki,  e  giovino  al  nostro  pu. 
sodrìisfaoendo  ai!  «ri  Insni-iio  ì^i.i  :  r. .  1  e- □  1 1  c_- 1  ilo  sentito  wl  u  cui  ora 
provvedo  morii  ìi  ri  li'  I'  iii)|).»ln/.ionc  iti  |>ulu(ti  esteri. 

Non  cosi  apparve  I  '  t.n  il-:  -p.-i  L.i .  nel  In  quiili!,  sebbene  ossa  noi 
numerosi  cultori  elio  'lolle  parsale  Esinkìiìuiiì  .Ietterò  prova 


li:i'-.i  'Ioli  i'|i;'i.i  ■  nuiLiio  ciò  o  pur  necessarie,  aninclie  I  arte  abbia 
vita  fra  noi  e  possi  Ciini|iic.rc  il  nniiicsli)  ulicio  olio  ora  l'è  asse- 
gnali) Tutine  no  sin  leciti)  esprimere  il  vnln  elio  loiilnmli)  il  Fritto 
. illnu  e  Foliteiiii'iili!  e:Tel'.nnlo.  Y  umliHjcria  n-niiiin  ilei  iriuviinerili 
Ljrcjoi  :'m  binili:!.,,  i  i|nnìi  esoiini)  dalle  Fabbriche  svizzero,  cn- 
slruoiido  eon  essi  gli  urnln-r  mi  il?"  civile  sostituisca,  almeno  in 
li.irle.  il  ilesini  al  lavoro  straniero. 
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>\r,Wtt  Gin. io  !■  vnm  ni  nriF.N'i:. 


Ini.'.  Li:  -:  11  '.IT.'  eh1'  ]',:>rl  a  un  i-  ni  nulvllf  ■.■r?,<r.i!;i\\l  K.'liri  tal  ine- ile 

l'alile  1:  siiiislra  e  suini  silllale  u  tini;  il  dm;  iir-1  innli'siinti  jiia  

ed  tsstmln  ■  imo  t:?!ri  i[ii1;i  iermisisile  c  .in  iiidic  ilciilalii,  In  cui 
larehc/ia  c  listai  mintnc  di  lineila  tifile  sivirrr-,  5;  Ivovur.o  '[ji.'^li.; 
poBlc  3  due  a  due  l'uno  di  faccia  nll  allra  e  umi  premi  min  una  ruula 
titillili;!  i!ic  in  ciasnlnii  ili  essi'  ingrana.  Culi  [jiii'slu  sislemii  il'in- 
i.uiiiii^-ci  I'  in  i  ni  Ieri'  ha  fui  In  ili|i(,|iiltirc  il  mole.  allcrnalivri-mlli- 
linen  di  Ojjni  slarif;hrllo  o  sinistra  da  trucllo  clu'  la  cnri-ipponik-iil..- 
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sianoli- Ila  li  dr. Ira  giuii  i-(..-ir-.-|)iri-  la-  ilnr  slaeidirltc  supcriorr  l  i I 
inferiore  a  ilesini  sono  poi  cullcgnlc  insieme  per  meno  di  unii 
e  re  mali  era  veniralc.  In  ^uale.  a  ciascuna  delle  suo  eslremìlù  i> 
l'ornila  ili  '.ni  dell''  peste  imnualiuciilr  lilla  sua  faccia  i.ilci  imi'  che 
può  passeggiare  in  una  fessura  longitudinale  inclinala  falla  nella 
sbarra  delia  ieri  is|i:)e.lrr.:c  siimi;  ad  Ili    IVr  (al  guisa  ijllaiiiln  la 

iTcmaliera  lui  etniiepilu  ini  rimi»,  pel  tpi.de  i  -imi  (fruii  si  linai 

eclle  rissali'  in  cai  piissuiiu  mueversi.  le  slanglieltc  a  destra  e  ani 

nicando  alla  cremaliera  un  molo  avenlr  direzione  invfrsn  i  suoi 
(/itili  salgono  lungo  le  fessure 


Nel  centro  della  piastra  il  uri  lui  sa  me  lite  ipàblrt)  e  collocata 
un  rneclieltti.  ,i  cui  rulla  chiave  alla  Uramali  è  dalli  militi  tli  rola- 

zi'oo  che  si  Iriisf'ir        u'l  ui"l  ! . ■  r 1 1 i 1 1 1 v 1 1  della  itcmìiIti  a  ver- 

1  nule  col  mezzo  i  il  due  ardi:  ilci/ali  il  r-iepo  :  lisciale  ma  comics, 
si  insieme,  avcnli  il  ccnlrn  <:omune.  e  che  ingranano  il  maggiore 
con  questi  ed  il  minore  col  mceliello 

Quesla  bella  ed  iiipcgnosii  si-rrnlura  è  [iure  fornii»  di  una  se- 
na ili  conge;i:i  i;ipienieniciitc  iioiati  ■■  liedr  di  felici  c  numerose 
i  tnnliiiuizieili.  ]'er  le  quali  è  stille  rese  impedibile  I  ajirirla  a  riiitni- 
ipic  le  ignori,  senza  però  complicarla  in  modo  da  renderne  incerili 
e  difficile  1'  uso  :  lia  inoltre  un  lucchetto  alfabeto 

8"  Scrralnra  ad  una  staiiul.cltn  roji  segreic  a  leve  e  cadile, 
(igfjnn'fiirei  mabiltt]  l-fsn  e  ciistruita  secorulfi  il  sislema  ili  (ìhuhli. 


Ila  sette  leve  destinale  a  prtilc.i#crc  lj  Miiiiglicila.  c  pcrciù  han- 
no incavature,  a  traverso  li!  quali  questa  può  pitture,  submentc 
quando,  mediante  la  chiave,  hanno  assunto  una  unica  posizione 
determinala.  A  simile  penero  di  serrature  da  riguardarsi  conio  uno 
dei  più  perfetti  a  cui  l'arte  eia  pervenuta,  fu  dal  signor  Ciani  ag- 
giunto un  segreto  elio  si  distingue  per  la  sua  semplicità  ed  ele- 
ga ma. 

3'  Due  serrature,  una  con  una  sola,  l'altra  con  duo  stan- 
ylieUc,  [iure  n  leve  e.l  incieline  retinite,  scioltili  il  principio  i;i 
Chubb.  Nella  prima  perù  la  sbarra  che  porta  la  stanghetta,  ha 
quattro  incavature  in  cui  crtriii:e  ih'iili.  eiaw  liilo  iki  .junli  appar 
lenente  ad  una  leva.  Affinchè  alla  stanghetta  possa  venir  comuni- 
cato il  suo  molo  allodiali*  u.  tniiviene  clic,  mediante  lj  iliiave,  lo 
]e.\n  a  dilunganti  in  guisa  eliti  ;  Inni  (lenii  atikiiidiiniiiu  la  slum 
la  i|i:ciLc  piccole  serrature  sono  stati  adoperati  dal  sicnof  Ciani 
bellissimi  congegni  per  comunitari;  alio  t-l.in-heltc  il  molo  a  loro 
proprio. 

I>ertanlu  la  H  ' . .  i  :  l  1 1 1  i  t-^  L  :  i  ■:  ■ .  giudicando  Bsssrn  i  in  toccai  li  pini  in- 
ventati o  Ktelli  .[.ili  l'-p'Klnrc  nella  costruzione  delle  sue  serra- 
ture otti  in  amo  n '.e  in'.e.s:,  od  aventi')  par  liiMiiti-ciuln  prrlt-lsii-iiiM 
la  CMViifitnc  ili  ijucsie.  eli  imifcn  ii  premio  della  Medaglia  d'Ar- 
gento. 

SIGNOR  NICCOLI  NASINI  1)1  FIRENZE. 

Egli  presentò  due  serrature  di  precisione,  di  bella  forma,  delle 
quali  una  a  leve  avea  una  sola  stanghetta,  mentre  nell  altra  ili 
=ii.i  invenzioni  crjvi  una  stanghetta  doppia  o  a  forca  ed  una  cen- 
trale interna  ed  a  colpo. 

E  siccome  in  ogni  parie  compariva  bene  studiala  e  condotto 
mi  una  grande  Unitezza  l'esecuzione  di  teli  serrature,  avendo  pure 
riguardi!  mi  altro  suo  pregevole  lavoro  (Vedi  Sotto  Seiionc  Prima. 
Classe  Tona)  il  Consiglio  gli  conferì  il  premio  della  Medaglia  di 


MiiMHi  i-ii: i ito  h.utaki.li  m  LivoiiKO. 


Fra  le  quattro  sbranare  rs.ljit.:  il. il  fl.ili'ntlli  Te  presemina  i  :  . 
nel  modo  con  cui  erano  difeso  lesinigliene.  !'  applin^mi:  ilei  prin- 
r  [.iu  Ji  Cimili,  filila  in  varili  guisii  i'  eoa  liispiisiziniii  più  o  meno 
complicale;  e  l'ultima  notevole  per  la  sua  scurezza  e  semplicità 
era  cns'.ruila  nel  sistemo  dello  ad  ingegno  mobile  (à  ;mrm(tfons 


dell'  si'mlura.  il  meccanismo  cioè,  por  effetto  del  quali:  è  irii[n:- 
dilo  alla  stanghette  qualunque  molo,  se  rnciliame  In  eliava  le  parli 
di  esso  non  ricevono  uno  determinala  posizione.  L' ingegno  della 
chiave  e  pure  composto  di  lame  verglmtie  ói  varia  knelavza  i-ili- 
late  iuii;jii  il  suu  asse,  rs  cia-ciinn  i.irris[  nrnleiito  ad  una  ilclli;  li-\e. 

tarb  M  i:.! itrari;  per  reperire  la  i  hijvr  alla  ad  aprir::  la  serratura. 

I'iiiiiIt  le  s'  inliT.de  rami:  ]it  sifTalli  i-nnseani  sia  [nssibile  far 

subire  alla  serratura  Unii  cambiamenti  rate  Oliali,  quante  permu- 
laxionj  ponono  esser  Tolte  colle  leve  e  colle  corrispondenti  ver- 
iJielle  dell'  ingegno. 

Per  lo  Inulti  ili  (ali  scrralure.  per  il  mile  prraio  il  CUI  l'esi- 
liilurc  le  costruisce,  il  Consiglio  gli  contermo  il  premio  della  Me- 
daglia ili  Brunzu  ijllenliln  nell  Esposizione  ilei  1850. 

S10NOW  IIOUEBTO  [.ORIÌXH5TTI  NI  PISTOIA. 

Dall'officina  di  questo  reputato  urtcliec  uscivonu  uno  gronde 
slodcro  (Vedi  Sotlo  .Selione  Primo.  Classe  Iena)  ed  una  serratura 
a  sei  stanghette  con  sette  leve  a  loro  diresa,  elio  oppone  prege- 
vole c  per  il  sistema  secondo  cui  ero  stola  costruita  e  per  la  bontà 
dell'  esecuzione, 
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SIGNOll  0HAZ10  AMlfflOGI  1>1  AHCIDOSSO. 


Nella  serratura  esibita  erano  adoperale,  a  comunicare  il  molo 
alleriaillui  iilki  slaneliclUi.  riiinl>iiiiizii.iLÌ  [Kilis-iiiiu,  [mi  aeeoncin- 
mcnlc  sedie,  ed  il  lavora  mostrava  esser  tutlo  coti  molla  perizio 

SIGNOR  CABLO  CECCII1  [Jl  LIMITE 
e.  .SIGNOR  LUIGI  (1 A  LG  ANI  1)1  COLLE. 


11  primo  aveva  espusili  i|ii.iiirc  N'i-raiiire.  ili  cui  due  fumile 
ili  tienilo  iM'iiiiip  (ii  sua  liu-cii/innc  ;  Tallio  inni  serratura  a  levo 


uionle  adoperati 


seami  ld: Ri ICj  rtllr:  pr:eeJeeti  Kijn.Mzio.ii  ove  non  fu  mai  r.ijiprc- 
tcnlala  in  mini"  ca-i  (joirlj  .ìmI.)  ila  rispoiiiien;  ni  grado  clic  nel 
paese  muli"  teneva,  alenile  fa  li  tiri  die  si  disliuscro  mollo  [ier  la 
perfezione  dello  opere  Inni.  Nella  (iresenlc  Esposi/ione  poi.  sebbene 
l r. 1 1. p ll;.:;e  ur.a  pili  ruta  eelIriioMO  d  isliuinenl,  a  curile,  a  cordi; 
ed  nicheliti,  ed  a  venir,,  fi  osservavano  ampie  lacune  che  crann 
Inula  piò  ila  deplorarsi  in  quanto  -i  riferivano  ad  alenili  rami  di 
liliali  industria  eoo  amore  e  buon  successo  presso  ili  noi  parli- 
i  iili'inienli!  o'.livae,  mine  In  e  varniiiiiie  <ii^';i  urbani  l'eros]  isl  Iti- 
li in  ili  ■  — !■>■«  ■  i  n,  eliiaii  pinlissiM:  i  un  dili-eii/.a  Mimma  provar,  me. 


industria  toscana  può  in  lineila  |>a 


SIGNORI  FiUTELLl  BEALI  DI  FIRENZE. 

Dalli  lor  fabbrica,  da  poco  tempo  fondala,  venivano  prescn- 
1,i  h  ilia;  [liiiiiu-fisiti  verticali  seminili  j;  modello  di  ijuelli  di  l'leyrl; 
di  cui  L'uno  avoa  la  forma  della  cassa  alisi  l'Iejel.  immlre  I  nitro 
nlla  Luigi  XV  ornaci  ili  hilii^h .le  eii  inludi  Comparivano  elcgan- 
iissini!  f.ll  esterno  per  disegno  bene  scollo,  per  1'  catlmu  risii  In 

■imo  ordirle.  Il  Consiglio,  slimando  che  per  le  condizioni  della 
i.u-lrii  riillurn  ptiMwi  <]U(Mii  irnh:slriii  ricevere  uilcriiire  e  {jraiiiSis- 
.iinii  ÌMcri'iii(![ili>  •:  Irovamlu  riell' imipieule  Inlilirira/ioiic  dei  si- 
iii, uri  Houli  eleli'.riili  ili  prosperila,  eonl'eii  Inni  il  premio  della  Me- 

duglia  d'  Argento. 

SliiNOH  LUIGI  BERLYANS  1)1  FIRENZE. 

Erano  da  questo  esposti  quattro  piano-torli,  di  cui  duo  verticali 
e  due  a  codu,  nella  costruzione  dei  quali  era  alalo  prescelto  per 
uno  il  modello  di  Pietro  Erard  o  per  l'altro  quello  di  Pleyel 

Nc',1,1  lasiiera  del  secondo  l'espositore  avea  n-aiu  lido  ili-[i:;si,:i  ■ 

che  per  ottetto  di  essa  ciascun  taslo  polca  individualmente  venir 
tolta,  sema  che  fosse  smontalo  l' intero  meccanismo. 

Sebbene  in  uno  di  questi  l'estensione  della  scala  dì  a  [un  imi 
fosse  troppo  limitala,  il  che  è  da  reputarsi  grave  ditello,  non  co- 
mune pero  all'altro,  rendendo  ambedue  suoni  polenli.  puri,  ar- 
inosiiei,  avendo  agile  la  laulicin  e  prete  t  ita  ih  Ih  una  granile  ctjtlc».,i 
nel  minili  mi  ipialo  in  ep-i  njiiii  palle  era  eupiiUi.  il  tiuiiMidi" 
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reputo  meritevole  il  i-immi  lierknns  ilei  premio  della  Medaglia 
d' Argento. 

AVVOCATO  LKONAHDO  OIOV  ANNETTI  DI  LUCCA. 

Alla  più  alla  eccellenza  sai)  nei  secoli  jvli  e  irai  per  opera 
dei  liutisti  italiani  la  costruzione  itogli  strumenti  a  corde  cil  ar- 
chetto, come  il  violino,  l' alto-viola,  il  violoncello  cil  il  cuntriilihiiwn: 
rcccllcii;..i.  In  i]iiale  lae? 1 1  preslo  collii  -cuoia  ili  inicsli  scomparve, 
e  dopo  non  fa  più  raggiunta  malgrado  dei  tentativi  e  cicpli  ;(L-:i;i  clic 
a  questo  scopo  vennero  infruttuosa  meni  e  indi  rizzali.  Perù  di  re- 
cente e  ]'  illustre  Savart  ed  il  liutista  Guillaume  per  vie  diffe- 
renti tentarono  cii  in  parte  ulieiiiici')  ili  rumini;  all'arte  il  suo 
antico  splendore.  Il  primo  che  colle  sue  feconde  scopcrlc  ili  lame 
preziose  cognizioni  arriccili  I  acustica,  si  studiò  sottomettere  la 
costruzione  dei  violini  n  icuole  razionali  che  derivassero  c  dal 

e  dall'  influenza  che  la  posizione  dell'Anima  oc,  esercita  «ella  tra- 
smissione delle  vibrazioni  dalla  tavola  armonica  all'inferiore.  Quindi 
in  co-i^uiu-i.^ult'llc  -air  ricerchi;  iidtii'crìi  per  'a  cassa  imi  ic;i  una 

lille  (.slreuiiUi,  e  la  lavi  la  inferiore  ambe, lue  piaia;.  priva  la  prima 
■  :  « -l  I  :  -  cim-iisk:      L'i  lare.  Invaile  ili  filisi  ehi-  preseli  I  a-sen  i  lollliiltl- 

nlliioujlo.  il  cui  lato  minore  corrispondeva  dalla  [urte  :lclk  ciinici 
I  violila  scemalo  .jucali  [ni  in  i|.i  i  ci  Limili  renilevain)  Maini  puris- 
simi ci!  armonici,  ed  eguagliavano  quasi  i  più  pregiali  fra  sii  auliche 
Il  Wuillatime  nvemlo  :  uveo  lai'  >  ina  macchina,  per  mezzo  della 
Hualo  alle  tavole  della  cassa  è  possibile  dare  con  una  estrema  esal- 
:<■/./.::  :jij,ilian[«!'  Inrma  ili  un  dalli  ininicllii,  u  avuntìn  uni  ciò  |*o(iv. 
zionato  il  processo  di  lavorazione,  giunse  a  costruire  eccellcnli 
strumenti. 


i  , is.;l.  dualmente  seguendo  nelle  forme  e  dimensioni  gli  antichi; 
per  il  fondu  peraltro  impiegò  invece  dell'aceri]  clic  p  ri  in  1 1  siilo 

modifeazioni  dall'  CBibitorc  recale  nella  costruzione  del  violino 
iliilii;  buoni-  gitili li'i  i:hc  ntiiiittiiiii  jicrili  detu  fra  i  più  chiari 
maestri  rinvcniii-m  speciiiliin'iilf'  i:i  alcuni  ilsali  r!  ni  inculi  isj.is'ì. 
e  fra  le  altre  quella  di  rendere  suoni  puri,  non  legnasi,  benché 
fossero  da  brevissimo  tempo  terminali;  dovrebbe  concludersi  riu- 
scira  utilissime  a  ricondurre  l'arte  fm  noi  ad  un  grado  di  mag- 
hiti]- [wrfraiotie.  Ma  essendo  ancora  limitato  il  numero  dell'  espe- 
rienza già  falle,  o  necessario  che  tale  sistema  da  altre  venga 

Dei  nove  violini  i  seguenti  ordinali  secondo  la  loro  relativo 
lumia  fumilo  filiali  odimi  [ter  ilolrasi  e  robustezza  ili  voce,  lanlo 
nei  suoni  gravi,  quanto  negli  acuti: 

Violino  segnato  con  6  avente  il  fondo  formalo  di  due  la- 
vale, le  fascio  ed  il  manico  d'acero  ondalo,  e  grossezza  secondo 
lo  Stradivari  ; 

Violino  segnalo  con  N*  L  col  fondo,  foscie  e  manico  di  cedro 
e  grossezza  secondo  lo  Stradivari  ; 

Violino  segnali:,  ani  N"  1  col  rullilo,  fnscie  e  manico  di  cedro 
e  grossezza  secondo  il  Guarnieri; 

Violino  segnato  con  M'  9  col  fondo,  fasco  e  manico  di  cedro  e 
grossezza  secondo  lo  Steiner. 

Inoltre  l' esecuzione  loro  essendo  elegantissima  e  di  una  squi- 
sii.i  linrezzj,  ed  avendo  I  csibitore  mostralo  con  ciò  d  potere 


arricchire  la  Toscana  ili  una  falilirira  il  ii-lrumeiili  a  corde  ni  ar- 
i-Lello, il  Consiglio  gli  conferì  il  premio  dello  Medaglia  il'ArgeoLo 

S1C-NOH  LOBWO  AHCAi\G10Ll  1>[  ABEZZO. 

Il  violoncello  ii  spalai  il.ill'  .^n-ar.sioli  inventalo  e  coslriiiln  i- 
uno  si ru menili,  il  quale,  na-timlo  i  («ri li. occupa  un  luogo  fra  la  viola 
ih!  il  vii.ltitjeelki  e  L'ini  van'ii^Bi  rii  i:i[iii'  I'  inli-rv,.llo  da  cui  5O0n 
ideali  separali.  La  i  ma:  dir  esso  rende  perle  Ila  mente  somiglia  a 
quella  del  violoncello,  ma  si  suona  a  spalla  itila  stessi  u.uisa  ilei 
vi.  il  ino,  e  pul  rublc  a  Inro  i;ui'li/i<>  essere  j.ilnprr.iui  utile  orchestre 


SlliMlHI  l.OHKXZd  i'IKTHASANTA  e  l-TCLll)  111  l.l'CCA. 


mlrndnltrvi.  Fra  esse  le  primipaìi.  que'lr  elle  fintini  stillini.-  utili. 

della  mano  elei  suonatore  si  opera  siiti' armatura  invece  die  farsi 
sul  pernio  della  liiell.i.  r  nella  lamina  ili  ranearc  le  ini  il  Ir  ilei 
lasti  ]jor  meno  di  una  molla  a  spirale  ed  adattali  ingranaci 
IVrlarstn  il  Consiglio  conFermù  a  Ioni  il  pn  min  .Iella  SleikitlLi  'li 
Bronzo  che  aveano  ollenuto  nel  ISSO. 

SIGNOR  RAFFAELLO  CAMELLI  ftl  PISTOIA. 

Lo  Blrumcnto  d'oltone  chiamalo  aufonio  da  questo  esibito 
a  pparc  ri  il  .1  pregevolissimo  emise  Invernili  riietalln  dolalo  di  nella 
voce,  il  Consilio  eonferme,  al  signor  Camelli  il  preinin  della  Meda- 
glia di  Bronzo  da  lui  conseguito  nel  (Sii 


sigmhi  niAM;rsco  rozzi  in  Livorno. 

Dalla  si»  fabbrica  uscivano  un  clarinello  alla  Boiler  B  tredici 

SIGNOR  LUIGI  l'ISTELLI  III  TAVARNELI.T!. 
Il  clarino  esposto  era  di  bossolo  di  Levante,  alla  Mùller  a  tre- 

E  finalmente  il 

SIGNOR  ANGIOLO  BOGGACCINI  l>[  PISTOIA 

is|iiiritva  una  lulw  o  gran  cassa  per  bande  musiisili,  nolevole  [iti 
forma  e  costruzione  ;  ed  il 

SIGNOR  ROBERTO  BIGI  111  SAN  SEPOLCRO 

cilii|Llu  ramai  ]«■'  oriamo,  ili  cui  ouHItro  orano  trombe  reali  ili 
luonn  grave,  c  una  ora  a  rilioiiro  il  voce  anjjclìcn 


SIGNORI  FRANCESCO  e  ADAMO  FRATELLI  VAGNETTI 

Nel  t«6U  fu  dal  chiarissimo  doilor  Belluomùii  di  Lucca  in- 
veii lato,  o  dai  fralclli  Vaera-ILi  oscijuiln,  uno  plrumsnlo  destinolo 
ad  cslrarrc  ror|>i  ricadi  («i  iiiii  Ih-  lle—iliili  dalla  vescica  di  una 
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iiiiivmotlit.  Cm\ii>1fr:i  mi  una  pin/rlla  fiirii|ic  arlii'nlala  l'Orsi  In 
sua  mela,  le  cui  mascelle  superiori  sono  urinalo  di  denti  l'ormali 
mi  limino  fol  rnkir  rullìi  il  linoni  n  disposti  in  ^iii-n  il.i  (mirare 
idi  uni  negli  h H ri  :  e  sulla  supcrliiae  tirile  mascelle  inferiori,  al- 
lineili: ruiiJ, nuli!  insigni',  r  (.pillili  Una  lik'.  ni'li.1  ipiiikl  impana 

un  anello  n  irmi!  re  vi  lo.  ijujnju  poi  le  pi zol 'e  nani  -:-h: ubo.  hcll.i 
]i(i..*iurii:  vn^iin  Icnuti:  lì-.itl '  ani'iin,  prendimi)  la  [orma  di  un 
cilindro  liscio  a  punta  rotonda:  sovra  un  lalo  di  esso,  vicino  ed 
un  poco  sopra  !'  arti  coki /ione,  vi  e  taidiaia  una  cremaliera,  in  cui 
in^rnu.niin  un  iu  lUv.IO  iol  tiito  ili  mai  iuI 'l'ir-  meccanismi,  mrer.tal-i 
dalli-.  CI  illi  rici  r  c.i  in  lupe  rato  dali  llnrlckiiip  uri  suo  lilolrilorc) 
pub  con  ijucslu  esser  cimi  un  iiMionll.i  \>  u/tlki  un  moto  di  va-e-vieni. 

Cilri.mil:':  i:i|..Tn.ri  .  s:  tnn-iun.m:  ur  dado  Ji  ciirriu  ilcstiiulo  n  Bor- 

una  lamina  ove  esisle  un  foro  per  ilar  passaggio  al  rocchcllo.  te 
dimensioni  ili  questo  strumento  sono  poi  le  seguenti  : 


Lunghetta  della  pinzette  i32" 

Suo  diametro  ,   8- 

Lungheuti  delle  branche  dentale  .  30™ 

l.unghczza  della  cannula  102" 


Uopo  avere  mtrodnuo  i  =  !  -  u -n  >  ■  1 1  :  ■  •  neda  ri  siaci,  all'erralo  il  corpo 
estraneo  tra  Ir  liranrae  dilla  pulzella,  e  dnp  averla  chiusa  e  fir- 
mata coli'  imclki  a  mink-eriln.  granilo  l-ntariiente  ma  con  (orza 
il  rocchello.  si  costringo  la  piniclta  a  discendere  traendo  seco  il 
torpo  cslr.mci'  e  ad  'mirare  nella  cannula  per  lulta  la  lunghezza 
della  cremaliera:  dopo  di  elio,  esimendo  l' islrumcnlo.  1  operazione 
è  aiuipiula  Qu,'i-ki.  lumelió  con  limili  «imi  [ut  due  volte  ado- 
perato, nullamciio  sembra  presentare  alcuni  difetti  che  ne  limi- 
tano T  nsu,  per  togliere  i  quali  i  signori  Vuenclli  v  introdussero 


im|i(Hliiib(i"iiMc  riii»liÌLfiizL(iui.  (-In1  «Ulivi'  [ir.i|iiiftii  u  caraltere 
■A  in|iiiiiiuiiù  Y.  |inmii.Tam<7ile.  munire  1»  slmmi'iilo  del  signor 
|:iIIi]iiI!;Ììlì  r  -  i  1 1  li  :  ì  1 1 L  i  -.  Li  :  I  ■_:  1  j .":  ^  cLìVr:  li  ■  ì  -i.,i  i.i.^[i,.:^Ì'.ji.i-  :>:[!'  il  ;'c- 
[rn  virile,  lincilo  (ir^li  espositori  può  in  lui  coso  con  somma  I". ■  c - i  I  ■  * £■ 


.■Ciri  Yainii'lli  dotarono  lo  strumenl» 
lo.  in  luogo  di  una  pinzetta  forcipe, 
di  due  solidi  righe  d' acciaio  lermi- 


uriii  Mirila  aniilii.niii  irmi  li'  ^ L r : [ i y : 1 1 ■  Li L i 1 , 1 1 n ■  a  .lui-  ln;,:ni.ii.  IVr 

i  iii  nulii  l;ir.r.iln;cii'e  ^|i:n.v;i:a  i!hi|i.i  ;lvrrlii  |irrsn  in  un  limilo  ci- 
mile a  quello  l'in,  li.u  ;i  .iiIlititlI  u:i  i'ak':i[u  Vi::-:;  ìi:.c  mi  uiv- 
Iralo  rulli:  pinzut'o  ili  l'nler  a  d  altri,  e  dopo  averlo  premuto  con- 
ino gli  orli  lidia  peri  lira  superine  iIl-IIh  cannula  m  nasconde  entro  ili 
essa  facendolo  raolaft.  cioè  piegare,  inlomo  al  punlo  in  cui  e  alato 
Btrcllò,  col  lar  discendere  una  delle  duo  ridile  the  come  T  allra 
portando  una  crcmalicra  è  posta  in  molo  ila  un  rocchcllo  clic  in 
it-si  ingrana.  IJuaiido  |hiì  dovesse-  is*a'  l'i-tr.ilto  dalla  vescica  un 
■  i .  ■![<■.  -i  inlnii-ren-lilhi  l:i  r  annnlii  chiusa,  in  cui  si  na- 
sconde il  corpo  corno  nello  strumento  del  signor  Hclluumini  Le 
iliinciisiuni  date  alle  varie  parli  mal  e  formato  sono: 

Lunghena  del  fusto  bifida  380" 

Larghezza  di  uno  riga   31" 

I,arcli07.7.a  Molla  sci'onda  riga  .  .  1GB" 

Lunghezza  della  cannula  28(1" 

l.ungheiia  dello  spicco  .  M  O*-' 


Suo  diatnelru  intento   U"" 

Suo  diametro  esterno   7"™ 

Pertanto  aveniio  abilissimi  chirurghi  sjierimenlal  mente  consla- 
lalocome  lo  strumento  dai  figuri  Vagititi  perfezionalo  possa  con 
:.-.rili(ii  nia;jiore  usarsi  nella  vescica  muliebre.  «1  anche  nella  vini,' 
a  causa  della  sua  sottigliezza,  congiunta  a  solidità,  ed  avendo  notalo 
la  perfezione  del  laverei,  il  Consiglio  per  tale  invenzione  e  per 
la  esimia  esecuzione  d'armi  da  fuoco  (Vedi  Classe  Oliava  e  Sc- 
oimi: iKid:cc?i:na  ri/.r.ron  ir.r-n  il  |irciiiin  M.l'.a  Mciiaajia  J  Arsenio 

SIGNOK  GIOVANNI  TRINCI  DI  FIBENZE. 


Nei  ports-causlici  aomuneme 
non  e  lissala  in  mollo  che  dovend 
con  gravo  pericolo  di  chi  «  operai 
u  cadere.  Per  riparare  a  ciò  l'esiti 


e  impilali  la  |:ii:(ra  icjftjrjLiiìu 
operare  nella  bocca,  non  possa 
venire  a  se  stessa  abbandonala 
re  inlrodusse  in  lai  e  slru  mento 
in  anello  a  madrevite  clic 


l'resentava  una  rima  i-ollivauia  di  strumenti  odonlotecnici  da 
luì  o  Modificati  od  invea'sti.  a  rilnivan:  i  i i  fu  cumJulto  da  una 
luni;a  esperienza  uell'  arie  del  dentista.  Questi  sono: 


Dnitizod  Uv  Coo 


Piccola  chiave  coslruila  sul  modella  di  quella  (li  GaransiMl 
adunata  ad  ci-trarrc  i  (lenii  incisici  e  prim:  muliin  ilo  iiuicnilli. 

ili  f!i|ir,i  l'ini  rolalive  mut.iiinni  Palliamo  sitcnk!  il  tal- 
lirne pili  vorlioe.  il  In  Bilia  Niellili.'  lardo  j  desini  olio  a  sìnixLrj  ai! 
angolo  mito  Allro  pulieatie  ili  forma  diversa. 

S1GNOH  LUIGI  DOMENICO  ANGIOL1NI  DI  FIRENZE. 

La  gamba  artificiale  Brticotobile,  che  egli  fuori  di  concoreo 
tsiliivii.  fu  sliaiala  ilivna  ili  ar.iu'iis-iina  Indo  per  In  mia  li-iiawi- 
/n.  |ier  la  sommi  eleganza  Jcl  modello  prescelto,  per  la  bclletiu 
r;n  animarla  della  sua  esecuzione 

DOTTOR  GIOVANNI  MOB1  1)1  PONTF.DF.HA. 

.nv,:rii  ira  >t  sosliluro  li  Lambii  a  linoni',  li  a  «  reco.  i-ooiiihIo 

il  iL.illi>r  Muli,  or.,  vi  iiionnvonieiiti  i  uno  stivalone  oh  li r r n-uli.r-.i- irn- 
[ila  il  la  ri  l  aiilivuro  .1  macellimi  destinala  il  raddirizzare  i  piedi 
torli,  già  do  lungo  tempo  inventata  e  successi varanilu  moililicala  : 
(ascella  nntigihbica  da  applicarsi  111  Maciulli  clic  [cadono  a  dive- 
nir pollili  .  cinti  antorniaij  libimi    ilall  espusimi,  lup|.i,  dopil  i. 

e  sinistri,  dotati  di  maggiore  0  minore  elaslicilà  c  fona,  secondo 
lo  cornii/ioni  ili  fila,  ili  nislilujinne  00  (Ioidi  iniiiiiilui  a  cui  dec- 
lami! essere  applicali,  c  par  dolali  (Li  vani'  altre  mollino  .veni  : 
una  feltrarmi  land  a  per  gli  affolli  da  einoroidi  ce 

SIGNOR  VINCEISZU  PIERI  1)1  FIKEMfc. 

(ìli  opgolli  ili  somala  obslioo  da  lui  costruiti  ciré  consiste- 
vano 111  sili  il  pi  10  ili  vari:)  ralilirt),  in  pcssarj.  cappelloni,  00.  ciani] 
ccccllcnlcnienle  lavorali  c  furono  ropulali  utilissimi 


SIGNOR  EGIDIO  POLLÀCC1  1)1  SIENA, 


Il  meluclu  (In  ijiirrln  aaniaemalo  [»t  ililcinlere  dalle  emana  aioni 

 -ivi",  <!  -peeialllieiile  ila  i|liellc  i  li-'  i;iM(.T.Hil)  1:1  Colica  Satuvnii HI, 

riposo  sul!'  uso  di  due  u:a-i  Iure  I  innate  ci  sanila  maglia  malallica. 
hirnili:  ili  i-mi vl^si Li.  avcnli  l:i  ['irma  ilceli  (•iri.dii.  prive  ili  apcr- 

luie.  «Olilo  ijlicllf  ra'SHarit-  per  di  ucclii.  rliiuw  perù  (ili  velri 

ovali.  Fra  la  esterna  (Jiliitenlenienle  verniciala  s  coppale. e  la  iti- 
lerna  f  uiìf r[n-i:..-  un  ledevo  strani  ili  -pii^ra  che  occupa  rullo  In 

*\H/.\u  ]  [  i  lf  r  i  :  i  ■.  ■ .  I  :  ;  > .  (.ini  I  uiiclln  ciim^  di-ale  adi  ucrhi;  spugna 

rlii:  si  lingua  ciiii  ac,]ua  ai  allibili  cui  aridi  solfuri™,  celle  [Hiijnir- 
/ioni  ili  una  |>:irle  d'acido  per  cemn  il  nmjiin.  l.c  ilm-  maschere 
sono  insieme  unilc  per  racjzo  ili  vili,  ed  i  cintomi  che  le  tcr- 
ininiinn  p.nlaao  una  specie  ili  cuscinetto,  il  pili  che  .-in  postillile. 

claslii:n.  1  [jh  issili  stimarono  che  il   inr/Jn  propu-tii  pnlrwe 

in  umili  casi  riuscire  i  aalaeijo-d,  e  curi  ispiniilri  e  allo  sinpo  che 
l'inventore  si  era  proposto. 
In  lino  il 

SIGNOR  STEFANO  ORLAKDIM  DI  FIBENZE 
preseli  Invìi  una  maeelniieUn  ili  (illuni;  ]jer  Ilio  (li  clisteri 

Slf.NOU  ANTONIO  HAGNOI.I  III  MONTEFIHIlìOLFl. 

Le  armi  iln  uursti  esihite.  cioè.:  un  lucili!  -i  due  (  ne  alla 

ila  II)  a  scena  avente  V  incassali*™  ili  non;,  il  meccanismo  lied;  ac- 
ciarini riniliiuso  nel  ijiiili.-Hi.ini.'.  e  ire  pi'.  In  tii  ornamenti  ceicllali 
e  (V  incrof lavami i  :  due  lucili  ad  una  canna  (:.i  cm  cidi  nve.i  esc^.ii:c 


I.i  nioiilat.ira  ;  "ii  [limilo  lui-ile  o  ■e-liizzetln  cui!  canna  ridulln 
ci]  un  provino  da  pilifere,  furono  stimato  ili  molili  predio  per  In 
Mimimi  esattela,  colili  limile  ernoo  siaiiiilariueiile  Irallale  le  uioa- 
Lalure  delle  emine,  e  venne  rieu  iii  jn-i.'i :li;lLi .  I  .---l'iti .re  colla  Ile 
doglia  di  Hronzo 

SIGNORI  FRANCESCO  e  ADAMO  FBATF.U.T 


porro 


canne  incassalo  all'  infletè;  una  pigola  alla  Mnnlccrisli  enn  canini 
risiila  a  spinile:  un  Cecile  con  oline, i  ili  Spagna  ormilo  con  lassi- 
rilievi  ili  acciaio  i-il  n'.lii  (re-i.  Fra  le  junlj  opero  l'ultima,  k-iicln'- 
non  finita,  si  distingueva  per  purezza  ed  cleaama  nel  disonno,  e 
per  rara  perfezione,  lalelu'-  dovei  Irr.iTsi  lanml  liollijsinui  laverò 
darle.  (Seiione  Terza.  Classe  Settima,  e  Sezione  Itali  eesima.] 

SIGNOR  OlllSEPPli  I.IYERAM  DI  MOD1GLIANA. 

Esponeva  come  saggio  della  sua  lavorazione:  un  paio  di  pi- 
stole  ila  bersaglio  :  una  pi -ioni  ,1  due  canne:  un  Incile  a  due  canne 
alla  damasceno,  m  cui  lo  incassature  erano  secondo  i  melodi  fran- 
cesi, come  anche  gli  ornamenti  ed  i  riporti,  e  per  dimostrare  l'ap- 
plie.moae  di  un  suo  trovato,-  un  futile  da  caccia  ad  una  canna; 
una  pistola  ed  un  fucilo  alla  militare. 

1  centro  della  cassa,  e  destinalo  a  togliere 
dalle  arioi  ila  fuoco  alcuni  (iifi-lti  ria-  snello  nelle  midinn  -i  tro- 
vano e  scilo  dipendono  dai  scorni  in  cui  ora  sono  costruite.  Que- 
sti difelli  fi  riducono  poi  aita  deliolczw  della  cctf.i.  provo  ni  etile  e 
dalla  inenssalur.i  m-iv^arin  per  ail.itlarvi  il  plalinn.  e  dai  fori  neec-- 
sari  per  le  vili,  dalle  ipiali  ó  IÌT!nnto  :  aH'c-iore  -ii  acciarini  e.-pmh 


Dlgitized  &/ Google 


iiw  umano  numi  mentivi: 

all'azione  ildl  uiuidiiii  ;  e  al  ini  «lo  <J  operine  della  |»  .lenza,  "mie 
mi  Ito  posta  il  swaslarsi  con  orando  f.irilil.i  In  villi  dir  (orma  li 
punto  d'appoggio  della  leva  ili  sellilo,  l^li  pui  mostrò  con  la  pi- 
stola a  (lue  tanni',  cenile  Ul  icjl-i ■(■.niiMni h  possa  ulilinenlc  essere 
usai:)  anche  per  le  anni  a  ..Ine-  canne  :  pnifhi'.  oltre  ih  preiii  nnlali. 
reta  una  semplilioniione  nella  hi»  ciislriizione.  riilnia'iido  ad  unii 
siila  lastra  di  (erro  i  due  pendi  prima  necessari  a  sostenere,  gli  ae- 
riariui  Inolili;  in  i|uc.i(>  sistema  li!  cassa  servendo,  non  a  hasa  del- 
l'arme, ina  soltanto  n  renderne  comoda  l' impugnatura,  è  inter- 
namente mirata  e  viene  adoperala  :i  cuuieiicre  le  carìuccic  ed  i 
fuliiiin.inli  l'in.ilnninle  | aj ."■»..".  pure  ad  ini  finali;  da  munizioni'  il 
ino  ninnalo,  ni  ituisa  ila  iliinosirare  die  senza  toccare  lo  canne 
e  le  vii'u|H.i'2[;mi,  nelle  .inali  lo  casse  som,  ewtrimc,  sin'blie  pos- 
sibile dulornc  qualunque  fucile 

I  Commissari  opinando  essere  l' invenzione  ingegnosa  c  forse 
ap|ili''aliili\  ma  riCetleodo  clic  solo  una  lunga  esperienza  ne  polca 
fsr  riconoscere  la  importanza  n  I  ulilila.  erededorn  non  dover  [ini- 
ferire  alcun  liilKiilio 

SIGNOR  I-0HEN7O  VAI.filMUiI.1  IH  MODI  Cd.  I A  N  A 

figli  presentava  ini  lucile  ali  ima  tanna  avente  l'acciarino 
eiitm  In  cassa  e  (orniti!  di  ini  puri  ili  il.nv  i  ..nsicgrui  pur  impedire 
die  non  avvenissero  im prevedute  esplosioni,  le  quali  d'ordinario 
nvveiiL'iino  ipl. iniln  il  0:1110  torliuliimiuile  cede  sul  luimiielle.  Con- 
siste poi  in  un  liollnne  di  (erro  poslo  sai  porlaoaune  clic  inal- 
zandosi tra  il  cane  ed  il  luminello  impedisce  die  il  primo  possa 
urtare  sull'altro:  sotto  al  guarda  unum  .Idi' urine  è  un  nuovo  gril- 
li'ili.i,  il  quale  premendo  sovra  in. a  molli!  nascosla  nuli'  interno  dcl'.n 
cassa  la  aliliassare  il  beatone  ;  cnsiedic  il  cane  rimane  libero  sola- 
iniiiili'  allorcliè  1  arine  e  impugnala.  IJiiestn  emione, ,o  apparve  pre- 
gevolissimo per  la  sua  semplicità,  e  in  qualche  rispetto  simile  a 
quelli  uncinali  in  Francia  dal  sienor  (ineriti,  in  liudidteir.i  dal 
signor  Foraylh. 


□igifeed  t>y  Google 


SKlNOil  PASQUALE  PEL  Hill  A  HO  DI  LUCCA. 


Neil'  immaginare  unii  tì„hen  [.perii:  ili  carabina)  ad  uso  dei 
bersaglieri,  I'  espositori:  ebbe  in  animo  eli  rendere  e  più  [ironia 
e  più  facile  lo  manovra  della  carica  dell'  arme.  Perciò  al  Fondo 
della  canna  e  liso  un  cilindra  cave  ili  ottone,  il  cui  assi;  India 
|ipì|  ì-ii<1  ciilariili-nli-  i|urllu  della  lima  mudi '.-.ima  avente  uri  slin 
nieizu  in:;;  aprr.ur.i  riin.lan:,  ™nt  ilo  un  altni  d  lini  Ira  il' ot- 
tone mobile  e  fornito  di  un'ala,  nella  quale  ù  fissato  il  pi:m>ltu 
destinato  a  ricevere  In  capsula  fulminatile.  Una  vile  Hi  ferro  tra- 
versando il  primo  cilindro  cavo  fissa  l'allro  che,  lolla  la  pres- 
.10110  delia  viti;.  piai,  se  si  i-scrollo  aniline  soli  ala.  muoversi  cir- 
cuii mio  ir.c  |'i:r  un  guarii)  di  i:;  reo  n  fero  a  za.  l'er  tal  moto  alla 
apertura  circolare  falla  nel  cilindra  involvr-nsc  corris jwi:dc  un 
piufuiiii  Tura  cilindrico  tagliato  nel  cilindro  involuto,  forn  de- 
clinalo a  contenere  la  cartuccia  a  cui  4  data  una  fòrmi  parli 
rnljrc:  pel  ir.oto  in  Eeneo  inverso  del  cilindro  intorni.,  i|ncs.:a 
viene  ad  esseri:  inll'iealj  i..rris|>r.i:(ir:ilc:ii(-nti-  alla  canna,  e  in 
tal  pii-i/.iui:r  si  lìssa  fcrinaialo  ivi  il  tilindni  eoi  girare  la  vile. 
Questa  urine  lia  inoltre  una  lumui'iin-iiaisi  .li  nuova,  ma  non  fe- 
lice disposi!  ione 

SIGNORI  ANTONIO  e  NATALE  FRATELLI  ALBI  ANI  f)l  AREZZO. 

11  fucile  a  dm  nini  alla  damasceim,  con  incassatura  all'  in- 
tinse, binilo  da  loro  fuori  di  concorso,  avea  una  ferma  defuntis- 
sima ed  era  mirabilmeiile  eseguito. 

str.pion  fhancesto  jiKNr.iiiNi  m  firemsk. 

Oltre  saggi  del  modo  di  colorire,  dorare  ne  ,  le  fanne,  avea 
i|nesli  presentato  un  furili:  con  canna  turca,  la  cui  incassatura  fu 
giudicala  di  esimio  lavoro 


Comparvero  ancora  fuori  di  concorso  il 

SIGNOR  FABIO  CARRETTI  DI  CALENZANO 

con  iluc  canne  damaschine  da  fucile  c  (re  canne  damaschine  da 
piilob  lavorale  con  «muri;'  pri-rismni;:  I  ]ji-rctié  fu  reputato  raeri- 
!i:viili!  ili  iiiiiisTviire  In  riih:,i,i:iiiJ.:i  -.->iih-;:wU  nulli-  preccdcnli  Espo- 
sizioni del  I8Ì<  e  del  18ii:  ed  il 

SIGNOR  CABLO  BETTIN1  1)1  PISTOIA 
eoo  due  ennne  damaschine  eh  fucile. 


Prof.  Luigi  Picikoiti,  Helaloro  della  I'  Sotlo  Sei  ione. 
Uoll.  Tohweo  dui.  ta.ino.  lì  uhi  lo  re  tifila  2'  Scilo  Seiionc. 


SEZIONE  QUARTA. 


DigiiizGd  by  Google 


RAPPORTO 


SUI  LAVORI  DI  METALLO,  1)1  VETRO.  MAIOLICHE. 
PORCELLANE  EC 


L  UWU1IIU  e  il  liuuu  premi  dell*  materia  greggia  e  della 
mano  d'opera  cosliluii-cini'i  -'  ni  niionic  i  binimi  clementi  netei- 
sari  a  dar  vita  e  a  innnkiicr  jinilii-iai  Y  esercirti  dirli  imli;>l[  iii 

ni  hllurieTt  :  e  se  per  questa  lato  il  noslru  pese  i>  in  eccellenti 

,<ii'.il:/ii)iii.  non  meno  lo  lavoriscono  la  fisica  sua  ceni  inumi  ione  e 
|j  (Htiìiiulu  iB-naTaNi  a.  Il  miliare  della  l'rimn  i-ezimic  il  ini  ut  tra  il 
mi  Ili  ii,i  ii  za  b  varici»  e  In  buona  qualità  dei  prudolli  greggi  che 

in  copia  ligura  vìi  no  urli'  ultima  Ksjjeisii  i-  :  limi"  iJie  sempre  più 

ci  lionterniiiniiiii)  ucll.i  scalciali  clic  il  niciitusiiini  cavalier  pru- 
losiu-  i'.i:;lo  S.isi  ùsiinr-si.'  ìiììI  mìo  !(,i]ipi>rl(j  di-i  1,s:>l),  culi';  «  che 
«  la  Toscana  k  destinala  n  ritrarre  dalle  viscere  ilei  terreno  lic- 
■  chezie  anche  maggiori  di  quelle  che  ìi  lei  somministra  il  fera- 
li cissimo  suoli,  (i.ciiinliiio  iliilln  lninii'i  ilei  sin:)  dima.  »  E  vcra- 
inciilc  hi  iliin.i  ilei  imstro  |iai!sf  ci  ninni. i  du;  le  dm:  qmdir  nulli' 
'{nuli  <:*-.)  In  pili  vini  •■  [Miluiilc.  i.ini.ii-ihiriiini  nm  ijurlle  di-I  mas- 
simo ioeremeDia  industri  al  e 

linde  ci  arreca  inliik-  c  liruililu  i^imn  velcro  iiiiuninicnlc  ..Le- 


IfiS  HAPP0F1T0  SI-I  urOM  DJ  MK1.LLO. 

la  privila  s| -oc illazione  si  volge  alla  cultura  delle  nostre  miniere 
fiii  mn  stmli  abbandonale,  c  che  |iiuL  frci;UL'i]l.:rli<MLlu  s"  iluliri/.iii 
In  giuvcntii  ini  educarsi  per  [■  industria  mineraria;  In  quale  pre- 
pira i  materiali  dl'esercirio  del  massimo  numero  delle  industrie, 
di  cui  abbia nro  da  parlare 


Un  compiuto  ci;  c.-allu  prospetto  I  lolle  le  nozioni  r-Ciessa- 
ne  ii  formarsi  rclUi  e  chiara  idea  dello  sialo  di  questa  iiidui-liia. 
a  di  ciò  che  riguarda  il  sue  esercizio  fra  noi,  sareblre  di  grandis- 
sima utilità  a  chiunque  miri  o  col  consiglio  o  coli'  opera  mi  avvini- 
taeee.ie  si  iiii|'"il..r:lu  laido  1:1  l.ii.iUi^k.iu:  :  quindi  opportuna  ne 
sulclibo  -lo!.',  ijui  i  ospij-i'.iiine  M:i  alle-n  !.i  -ear-ila  ili  tali  un- 
zioni e  la  dcfliiulla  di  Lumi  accertarli!  e  ili  assediare  a  ciascuna  il 
giusto  valere,  specialmente  |  e  r  quanto  concerne  le  popnia/inm 
chi;  palone  lianiii^ic  <ii  porlo,  ii  abilanii  nelle  isole,  debbo  re- 
stringermi n  produrre  intecralini- nlc  ■.[Nelli;  -dilanili  pmvenienli  da 
faille  au'onlica.  e  valcrini  dulie  meno  hiccrlc  cnnlriinlate  eoo  le 

dulie  i:i  parie  nel  Rapporto  dell'  antecedente  Imposizione,  pei  de 

Apparisco  pertanto  il  medio  eciisumo  ia  terno  dei  diversi  ar- 
ticoli di  ferro  manifallurato  coserai  mantenuto  fra  noi  negli  ultimi 
lem;.!  appio-simalivaioenle  tra  i  1 0  c  17  milioni  di  libhro  al- 
l'anno; duo  terzi  circa  di  questa  quantità  essere  li'  indigena  pro- 
duzione in  getti  ih  ferro  e  fumi  sodo  o  malleabile  ;  o-ni  resinile 
pervenirci  dall'estero,  cioè  tutto  l'acciaio  greggio  ed  alquanto  del 
lavoralo,  non  [lochi  adii,  i  ficlli  addolciti,  molto  Terni  culaio  0  fer- 
raccio da  oriti  tal  un  quiolu  eirea.  ilei  tini  sodi  ili  vario  inoilello 
clic  adoperiamo,  compreso  rutti  i  iani        ed  alcuni  lavori  di  ferro 


1  Ynli  AUi  ,lclt  ,W«  rfei  liwnjofili,  lom.  iiiv,  |oS.  ITS. 
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in  vethii,  uaiomimii;,  h  uni;  1S7 

Coincmpornm'iiiiiriiii1  i  -[.u c  ii.mi..  cìiim  200  mila  libbre  ili  or- 
Li'  in'cLsii»;  o  ilivLTfi  |ii™lolli  ila  riguonlsrei  «rat  greggi,  ri™-  fu r ri 
rolli  ila  ribollire,  multa  ferro  colalo  da  raffinare,  e  mollissimo  mine- 
t : 1 1 ■  ■  o  toiiilni^liliiUi  :  1  i|ucsli  iinii  tulli  in  quantità  ben  determinata, 


1  11  wglli-nte  lini-iirlli.  dri  .lui  i .i ■  ■■■ ,  i.il'i ,Li  iln  fonie  autentica  coli- 
li,     i  riMilIiili  mnlii.li      iri.-i-.i.  1.1  ni  lui::  rHjli.i  i,ire4!raii.>ii.- 

e  introduzione  ili  niellili  nrll.  i  li.  .li  cui  r.t'l'-.nno  Inuulo  pnrola. 
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Ferri  crudi  in  polli  pieni    M,M0 
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ma  di  *icur<>  lauta  ila  pnlersnie  nllcncre  arlienii  li  uso  II  i-ripia 
molle  volle  maggiore  cìepli  importati. 

I.m  consumazione  che.  divisa  indi  "ili  noi  mente,  resulta  di  dna 
9  libbre  all'anno,  e  assai  piccola  in  confronto  di  quella  di  molli 
nitri  paesi  i 1  ma  se  crederi  a  uni  il  prezzi)  pel  ijuale  la  merce  è 
stilla  acquisirla,  [rovaai  che  sarebbesene  pollila  olloiicrc  per  il 
medesimo  valore  una  quintili  doppia  e  forse  [iìù  che  tripla  in 
<jui'i  lincili  i,1,  ,'  p,-l  iiiii.iiim.i  ,■  |n-:i  i iii|ii,rili  l:li,  si  soii'i  jieluti:  sn- 
liisCurc  le  più  comuni  richieste  con  le  manifatture  meno  costose. 

E  mentre  ,■  iniliiialjilulc  ni-:  il  |irez//>  ili.-l  ii  tu  I  i,|':jìi  ima 

e  più  e, in,  fra  noi  clic  nellil  riiasaiur  parie  liei  paesi  ilute  e-ereitnsi 
ijursls  industria,  e  coiiHinli  i  più  periti  si  ile  rurali  esaltano  il 
nostro,  come  mirabilmente  favorito  dalla  natura  per  dare  ali  eser- 
cizio di  1,ile  nullismi  amplissimo  ir.rrc inculi)  :  fu  i-luprc  elle  nel 


it,  fj.linolli.  s,-  :  p  STnienti  .  fi.  Minali 
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i  l»!  I.i  neeessila  ili  hv|>l'iii  li-ri'  (pn'SIa  Uivnlii/iuiic  \-rr  ili 

Ini  Diesi  ili']!'  jmm  le  iirreelii  ginn  lieve  iiparnv  ingioiglieli. 

Dalle  quali  eousidaiMiimii  Lene  si  ligneo  r-.-ero  assai  lonlnnii 
dnll.i  Ilnii,;r/iii  ,1  ciif  |i-,l :,:!■]■(■  ;■.<■] .miri;  le  tl,iln  di  nel-sla  iiiilnslri.i, 
una  lidie  jiìii  utili,  coinè  ideila  die  fu  salire  i  funi  gnanut;ilti  ;ul 
un  inaiai™-  |i|..'L!Ìi)  u  ili  liraii  Uinpii  .[igoper/ingiiìlu  gii  giriniitivn  vil- 
lini! ifella  mnlerin  crrapu  !  mamilnlii  clic  snnn  nccresnrii  all'cfci- 
i-iiiu  ili  lulle  le  ìi Uro  industrie  e  [;iy  la  eiii  li.iniiii/iiiiie  1  tniii 


villini  Tiirgiuni  |iarlmid- 

ntBi  fondendo  presso  Ci 
ilell'  Elba,  e  della  fornici 


Ne  tale  arie  fu  mai  dismessi  fi.i  noi.  .mz  i  stipiamo  che  per 
essa  portammo  violo  tulle  allre  nazioni  in  varie  epoche,  fino  a 
quella  in  cui  fieri  il  rclelirc  Vannuccin  Biriiwiicei  da  Siena:  di- 
gli ferini  ilei  quali:  vi.iiiiinin  che.  prr  !n  Ixmla  ilei  noslro  mine- 
rale Klliane,  dalle  più  lonlaue  clà  timi  ni  primi  mini  ilei  secel" 
ilceimose.tn.  la  fusioni',  l' alTiuameulii  [Iella  vena  e  la  prima  modi'l- 
laluia  ilei  firmi,  che  lira  si  fanno  in  Ire  dilteil'llli  officino,  si  ope- 
rava™ allora  in  mia  Liie.lfsiiiia  fucina  culi  si-Urina  simile  a  ipii'lle 
allesso  cunnsriulii  mi  nome  ili  nioioiln  Cnlalanil.  Sillu  a  ijlicl  lein["i 
V  arie  si  reslrinsc  a  produrrò  ferro  malleabile  ed  acciaio  ;  e  «b- 


Cosimo  dei  Medici  dai  primordii  del  suo  goverr 
e  aslllle  aili  iri.h.lalaiiiirnl,'  .-i  :i|i|iri.prui  I'cm-Iusìiu  l'miiiieii'in  e 
l'esercizio  ili  inni  i  principali  e.  piit  menisi  rami  dell  niliislru 
del  ferro:  '  islilui  per  pmpiin  nuilu  un  lilì/i'i  macinale,  e  per  vie 
[iiii  assicurarsi  quel  iiiunr.piilin.  [ir.  ir  messi  I  affilili  [iiupeluii  iii:l:.a 
miniera  Elisimi:  fece  che  il  Scnulu  dei  Quarantotto  con  diverse 
e  successive  provvisioni  fidasse  1"  iiilriHloiinne  di  ferri  'odi,  chio- 
datone, ferii  olili  fu  resi  ieri,  c  di  i  pai  limone  sona  di  vena  di 
ferrei,  "libi limile  li-  [invale  lerricre  dello  ,-l.iln  Sennse.  che  sole 


iiiriu  lliloiijjini.  [in  hi  il  Iiiilo  ;i  Miliiim,  nel  Supplemento 
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per  riguardi  Bpecijl 
della  sua  magona.  1 
vantaggiose  a  rendf 


e  fu[/.,ih.  Liiizi  in  l'cnilà  ])ri^iiuiii-(  v(,lr  i-  i.juLr.ii  i  all'  iiitrinscfii  e 

nuli'  Viinl^-U!  ili'll.L  i  li  Tal  tuia,  uru-niM  all'  univi  i>alr.  r  sjirsisr) 

\isMildiii  della  privala  |)nijirii!lii.  Infilili  [lei-in  ki  fjliì-ri'-.iii1  .■ 

ilei  filmili  rrj  :ritciocda  ili  [.rivali  -'Ulo  travi. siroc  ()c[ic  ;  a  per 
assiair.iiv  I'  ecennmieir  [Tiivvifla  del  coinlniriihile  si  ricorse  a 
luiiiii  v  incubili!  i  binili  n  S  invilii  intoni"  ajdi  edilizi  iniignnnli  : 
ne  i  |>rurinelaii  [Kitevaini  disporre  n  lui  piacimenti!  (il  I  fonilo  eli 
traini  cnslrelli  a  '■imler.tarsi  ilei  rars  luna  min:.!  che  veniva  asse- 

tuin m.lti  [iMiilnCi.  si  |1|]1i|iIi(ì:v:iiiii  lei'e;  per  pcTini'l  le  rne  1'  im[mr. 
la/ninc  (il  filini  eneraniliili  ili  f.Tiivis-i;ni  rimi  :  n  m  iatni'Im-Viia- 
per  conto  della  magnila  ,i  line  ili  rivcinlcrli  jmiì  con  grande  in- 

Con  tali  meni  ipian  per  in:  frinii  l  induri™  ilei  ferm  amlii 
sempre  [ili]  il  come  n  Ira  r~i  nelle  man-,  ilei1,  amili  nifi  lignine  Medicea. 
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ilio  ; i li [ i j ; i □  i lii  ni'  jciti'IiIh'  Ih  pi-mlu/i        f.ici'tn Ld  nuovi  furili 

Vnlpiaiia  o  a  esilia  ;  ma  pel  lato  elei  pratico  (etnici  si  mi  11011  si 
.,vv-:iril.i^i;nii.  i'  I  unica  Militi  ninnila  intimla'.la  il.n  primi  Icmpi 
di  Cosimo  lino  ni  1 683  fu  il  eoa  ti  Lui  re  ai  mantici  i  bottini  o  Milioni 


per  maln  ventura  tini  iiiiuMi  'nijurc  eli  .ulidii  osruxlienli,  riè  ba- 

Tenlossi  a  volto  il  ini ii>.!nm>  r|ijalrln-  niiuvo  ramo  di  proilu- 
lionc.o  nuove  pratiilic  ili  Invoni/imie  :  '  o  iiniiuslanle  le:  fiere  leggi 
i-In:  la  Ikriuljlilica  Venuta  ti.im!i«i  ctuiiin  1' citi  ili  m  ione  dei  Buoi 

In,  no,  |,".-  introdurre  In  pratica  della  fabbricaiione  iU:LL" n.-.-inin. 
dei  Bli,  delle  lamiere  dì  'erro,  ed  altra,  E  il  celebre  Nicheli 
noi  1T08-1709  con  suo  Brave  rischio  s'avventurava  di  nascosto 
a  sopii™  il  p(!»rftu  iloiln  labili [fili" ino  ilclla  liilti.  alluni  pclusis- 
si  man  ionio  custodito  in  Alemagnn  ' 

Ma  ogni  ounulu  iniiluvii  inibiti  |«;r  lo  luiilrarielà  elle  i  ministri 
i  1j.IL J  I un c< mi  in  opni  lempn  npp[«'m  n  (pinbiiupjc  curi  sapesse 
li  uiiiue.Hinnc  .  hi'  sembra  eli.:  .picli  azionila  lli.p..  il  ilcul'iiiliciilu 
del  (fino  lurnasse  piii  mi  uLLiic  il  visloso  lucro  dato  in  origine. 

Cosi  al  cessare  del  (Inverno  Mediceo  la  manifattura  dol  ferro 
trovava-i  ila  lini'  secoli  niilioalnicntc  viziala  noi  principio  amnii- 
nislrnli™.  per  avere  assorbito  c  concentralo  in  una  sola  magona 
hi  prn.iuziiair  c  lllllo  il  i  iininii'ivi.i  :  r:  nelle  pratiche  tecniche,  per 
avere  esteso  1'  uhi  della  Inviavi! a uni  alla  ISio.cianii  a  lulle  le  ferriere. 


'  liivnn,  Lr/pii.  limi.  vili.  \wa.  :i'.ò.c  Linde  del  1  mimi  lliiin. 


HI  VK1HII,  M.ll"lli:ilH,  IIKUIIM  ni.  17:1 
l'icelln  alcuni  se  ir.  itisi  le.  ruii.iMn  ili  |  impeli- Li  privala  nella  ]ira- 
viiiina  senesi:,  li!  i|!uli  pulerono  vivere  SL'tisiiiuidi  I'  iiijiirn  mctiniu 
Hi  liiliniuut  ilei  lilincriilc.  nui'.tslaiite  il  nuovo  nutrir  imposto  ili 
riveinlere  ,iUn  maglina  il  loro  prodollo. 

La  Dinastia  Li  renesc  r.'lii  Tini'iili'  Mi  ilui.i  .liinii  i-ppnrluiio 

Mure  in  ,i|i|)lill"  lutti'  lir  risili  rendili',  e  fri  ;]lieslc  i  i.mjniri.i-  pLIir 
le  magona  li 

1  primi  iiii|MÌliitnri  d  ilucidi  ìiiI:imIii".-i-.)  .jiiiilrtic  niiiivj  uiani- 
Eiillurci,  i-ini*  In  fui  ili  ri  risiimi'  ilei  lilti  ili  lerro  e  «Iella  lutisi  ;  ma 

numi!  di'i'.n  f.-iH.i  rima-In  n  nr.ii  ferriera  j  rr-=..  lieriun.  Ma  imi  suc- 

ipiantlri  l'iclm  I.  e.- 1]  «  ili  In,  il  ri  e:! -ne  latore  ilei  riusi  ni  j.nese,  lirliii- 
niniie  ii|i],1ìi:jiii1.i  :il  sibiouii  covofiiiilivn  le  [iiii  vstnli  leorie  iltlle 
M-iiNizi!  ccnnnmiclie.  ;i  trailo  il  trulli  :il„,|ilii  ornu  min  mi  |iriviilivn 
eli  ''Sui  vinciiln.  volili  elle  lus-c  nella  liier.i  fainil.i  ii  urinili"  iutrii- 
[iri 'il  ile  re  i|Ualu;i  [in-  l.ivnrnii.iiie  ilei  [erni.  I  Tiisciuii  perù  (urinili 
lenii  nel  |ii.ilil!iire  dell'  uuiniliciiairi  ilei  riunii  1  _ i ■ . j [ n jl .  1  ' i .  e  ili . [ n a  ili 
lui,  unitili!.-  in  parie  le  iiiai-stnii'  oi'nnuiiiielie.  lorniiisi  li  voler  Ctlri- 
ceiilniLi  e  risiretla  In  jmi.lii/iiine  frn  le  mani  (Iella  reale  macina. 

Duratile  il  rlorninin  fiancci-i-  |.-rcvaU-ru  prineipii  più  liberali,  e 
fu  |  a-  ri  ne  ss.i  hi  eon  c«- reni  a,  m.i  min  te  ne  nvv  un  Liegi  arano  gran 
l'.ill"  i  privali  :  in  unitimi!,  passala  een  limi  lieve  suo  (ialine,  sullo 
varie  ili(H-inltiiw,  fu  s|iei-ialinenle  nliljlieala  a  smlisfaro  ai  bisogni 
ili-ll  aititlicria  ili  lerra  e  ili  mare,  in  quel  ncrimlo  ili  tempo  ,Bran- 

RìydIIc  eusl  mi  un  precipui!  i-  lutlo  f[K-eiale  scopo  le  sue 
rune,  eli  altri  rami  ili  |  imi  111/ il  ine  non  fin-eru  in  (jinionilf  all'Un 
propri-ssu  ;  limimi  elle  il  paese  pure  risi/liti  lincia-  fu  pruviucin 
il' un  pr.inde  inipem.  ma  die  pur  trnppn  ni  manifesto  dopo  b  re- 

Allorn  roenlrc  per  lo  stìnti  iim'iitn  ilei  lilneco  ciiiiluieiiliilo  la 

 le  alili  l.in/a  (Iella  slraiiii'rn  mirre  iji-;ly:iy;i  la  lumini  inilii- 

i.l mi.  il  envernii  ei  ialini  ni'iniili       liiurnvare.  la  |i|-oilniiene-lei  (erri 
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174  all'inani  .su  uium  ih  mkialui, 

lul'OStieri  :  e  in  sunuiia  ventura  ilit  per  la  I-i  liei  iui  jL-  ilei  prilla  naie 
ili  Piombino  ali"  ^Uilo.  l.i  nostro  .-iilcn;i;:ia  s'  arriuhk-'L:  in  onci 
tempo  delle  miniere  iScll'ICIlia,  e  defili  i'ilili/.i  e  boschi  ili  Follonica. 

Rinfrancala  da  Innlu  sussiilio  sollo  gli  auspici  d' un  liciiclico 
Covatili).  In  ridili  misto  clic  allora  aiiiniinistrava  hi  nniisma,  l'Ili- 
cjc.ti:i::i!i'  m  :i::<  perii  no'  migliorale  c]  invìi  imporla!!  Iissi  mi  edilizi: 
costruirli  nuova  l'orma  un  urainlinsri  fumo  fiisurm.  curi i-rlamlnl» 
d'un  nuovo  sistema  ili  vnitil nzitni!'.  sii  t.'ln'  !u  ulti)  il  ilare  cri ■> '111! liti' 
prn  Inltn  e  ni  tarlo,  copia  ila  n.i a  ;iv;:  fi'i'se  ni  .'liei  ilio  a  ll\'  I  maiali  . 

presso  folto  dalla  indigena  manifattura  dal  17(0  al  1880. 

I  molli  [fintativi  rinnovati  in  queir  epoca  por  menerò  la  pro- 
ililiione  alia  pan  coi  nn=tr;  iiicmì  nalnral;.  e  ìeriicrla  cipiaie  alla 

si  laniera.  lamini  fallili;  r-  forse  min  fa  ir  Iliaci   i  pulii  k,  olio  aere 

i[Ui'slu  «'iijiii.  se  a  lieni'lìz.in  comuni*  ili'i  oiiiisuitialiiri  e  ilt'll'arti' 
sapientemente  il  principe  non  avesse  adoporaLo  il  più  efficace  ed 

duphiale  Per  prevenire  gli  i-T.itli  ci'i  tanicnk  inf.nniti  di-li'  isl.iu- 

t'islciicvn  ijuell'arle.  vi'Ho  ii  timi..'  ■  l _u- 1 ._■  Icinpo  ili  prepararsi  jlln 
s'.ii'ii.ìaniciilii  Min  ai  .'oniiiiri.il'.'  i!rl  mi  :  Li iIj.tv.hI1o  breve,  ma 

snlfieicutc.  peri  i  elle  il  principe  ili'l  J ir hrn :i] iii i  cella  -Ila  osa! tu/ inni- 
ili  Irnno  avea  dalo  .alacre  o|«'ra  a  vantaggiarla.  Irai  secondalo 
dall'esimio  Commissario  preposto  a  dirigerla. 

venire  un  immediato  notabile  abbassamento  del  premi  ili'l  fi  rm 
e  dopo  pochi  anni,  ima  uisnlil.i  prosperila  nelle  condiiioni  deli' am- 
pli rcalmenle  in  i]in.'l  lcm|  "  e  nel  successivo  che  la  tiderur- 
nia  toscana  foce  i  più  rilevanti  ]  uni;  ressi  A  Mura  inerctni'iiln  massimi! 
mipiislii  In  la voraii olii!  ilei  gelli  ili  ferii)  culai",  ti  viilesi  pur  la 
]>rima  velia  Fra  noi,  rum  più  rislretla  a  servire  le  arti  pmcrrcschc, 
ma  più  uliltncnle  diretta  ,i  sodisfare  ai  bisogni  della  meccanica 


Ili  VETRI),  «HOHCne,  POTICTLtlllE  EC.  (7fl 
iiilii.ln.il'  ed  ai  vari  usi  tinincsliri  l"n  altro  mipiiitantis-iuio  rtù- 
tdiiirameutn  ulteiiev.-isi  nella  nostra  lavora /.ione  ilei  ferro  ralllnatn, 
in  ipieilo  clie  lo  rendei  a  tin  igni  i iiTiTìi -re  ali:'  straniera  [ìimle/iiine. 
oiuo  nelle  ijUiilllJ  cstru.si.ehc  ili  Imma  lai  un; li  //il  i ! f  L L J  FUpcrhcii:: 
poiiliè  ilnjin  ri] .<:ti j!f  !■  lunghi-  prove  sorse  un  nuovo  edilìzio  a 
cilindri  a  Valpinna.  il  .pialo  colla  siila  fnr/a  illnuiliiai  ivi  dispolii- 

fi'irn.  ipianta  ne  avrchlwrii  pollilo  ilari'  [  U  o  1  i  dislcndini. 

privali  alacremente  l'ini  corri  a  vantaeeiare  uiT.a  nitlior  pulsi 
pussilalc  ijiirll  industria:  0  pendii;  i  cauli  speculatola  min  fn-sern 
rileiuili  dal  linuirt!  d'avventurarsi  in  una  eoiioorrcoia  truppa  ri- 
sili™, volle  riservale  alle,  llc.iiia  .tuiiliillistra/ioiic  -aillaiilu  li;  mi- 
niere filmile,  f  eli  edili/-,  l'jauni  delie  jlarcmuif,  e  rilasciò  ai  pri- 
vali tulli  eli  altri  stalli  li  menti  sparsi  in  vane  parli  ilei  liramlucato. 
alti  aN'alìinarncnle  del  terre,  c  alla  consecutiva  sua  lavorazione: 
e  dismessa  iuin.ru  i|iiella  di  Valili   I' esercizio  del  più  impa- 
lanti; ed  esteso  rami)  fci'-iviu  resù.  all'aito  Idicro  ai  privnli. 

Nò  qui  rii-letliTii  i  lienelìiii  .  [loiilie  per  iliuniinare  e  iacorae.- 
Siare  la  privala  specula  li  mi  e  a  progredire  sulla  via  dceli  utili  perfe- 
/inuiunenli.e  vini-ere  ipialrhe  vulpir  preiMidi/io.  iiidn  dai  lai. ti  i  dilli 
anteriori  li'iilalivi.  sulla  iiltmeiia  dei  nostri  nalurah  prodolti  ad  es- 
ser trattati  cui  più  «pulitivi  ed  ceeninnici  procorsi  tecnici  e  meo- 
i-.imoi  adoperali  ruiil-i,  volli'  il  principe  ehi-  una  ouantila  sulliiieiito 
delle  noslre  (erracele  lusso  sottoposta  ai  più  decisivi  osperimoiili 
'  in  Stiria,  uno  fra  i  paesi,  ove  la  siderurgia  è  più  io  liorc  yuci 
cimenti  sortirono  rosi  sndisl.u  ente  successo.  i:l:e  I  eimrevole  Cuil- 
sulloi-  iceiii  per  eli  all'ari  ili-Ili-  miniere,  al  ipiale  ne  fu  altidata 
la  direttone,  nel  suo  Trafilile,  ditk  lamine  e  dtlk  Un  àuiuilria 
ili  Tosatila,  ilnpn  avi  fa'lo  iLolaie  elio  il  latiuunil:)  l'erro  svedese 
non  e  n-.i-'lioro  di  quello  ili  .-lina,  conclude  diceiidn:  •  invcsli- 
..  ^azioni  pin  rccriiti  hanno  dimostrato  che  il  miglior  ferro  ili 
»  Sliria  riniane  inferiori'  all'  elliano.  -  litro  esperienze  [Hì-toi'ii>ri 


filile  nel  |iai:se  ili  Gilles  iii-v.ilin-iirniKi  r-fLiiprc  più  riin|wrlaiilis- 
simo  resili  la  111 

L'èra  nuvclla  risi  felirenirnle  iniziata  per  questa  induslmi 


mn  mi  lodevole  esempiu  iiià  rmiiiulu  <li  favorevoli  resultali  datori 
dalle  ferriere  ilei  Seslainne.  nelle  ipiali  sumisi  inlradolle  pratiche 


raliilinenle  adattati  !■]  iplfi  railirali  i  jViiinenli  uri  sistema  'il  liì- 

viirazinlio  elle  snau  rielilesli  il, di'  arie  |ier  rompelere.  eoli  In  curi- 
rnrrciiza  si  nini™  ilnivr.nl  ri  speri  ilmi-nte  in  ini  ri'  ir.l'emnuitiia  ilei 
tempo  nella  produiitme  ed  al  unissimo  risparmio  di  combustibile. 
iiKilididri.  < ; 1 1 :i n ; . h  e  pnssiliilr.  eunie  ri  viene  iiHeilo  ilullii  natura. 

Ne  all'uopo  non  mancati  i  musigli  di  peritissimi  sidnurfiisli 
nazi.imdir  strami-ri  dir.  e  unii  nr'il' .iinaiirare  1:1  lanla  unii  ra  do- 
vizia, liaiini)  propositi  I  int-.iilr.zi.me  ..il  pie  |  .nielli  miiiislen  Irai  

i-  iiieeeaiiiei  fi  ire  si  ieri  ri'iallni  pinna  di  sriiiii™-  aleunii  vuoisi 
ni.issimainralr  n.iisi.ìriari-  lamie  nei  diversi  paesi,  uve  l  arie  fer- 
rarla è  pili  innanzi:  le  [ir.itirlir  lefiuihc.  lienelié  [UT  alruu  lato  si 
iissnmifliini.  Iiaiinu  sempre  un  piirlirnlar  ear.illtre  piamrei  indolii. 
Lille  diverse  cu n ili? ioni  locali.  E  cosi  a  noi  pure  per  le  ecreiio- 
mili  i ■mn lizioiu  io  ini  vi  Inumino.  [Hir  la  eopia  r  rirrlie/za  del 
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l'acciaio,  e  at!  introdurre  l'arte.  Insti";  invcntiila  del  r;iLÌdnlciiiieiHn 
r;.L:i  peli;  ili  Irmi  crudo,  Lille  (]UliIi  ililt-  iinlurlrii'  niiriihilnicu Ir  fi 
presta  la  natura  ilei  nostro  materiale. 


Cresce  nuioliilmcnte  fra  noi  l'uso  di  i|uesti  inetti  che  ora  si 
avvicina  a  un  terzo  cinsi  ilu.1  nu-li"  n. 1*1111:11  [creino;  proporiione 
inveì"  assai  iulVriure  li  tUJt  llii  e ■  b  1  l-  1i,i  r ;iui;ìli ur.i  in  nitri  pesi,  ni 

utile  0  capace  di  grandissima  applicazione. 

Nè  le  nostre  tonile™  suppliscimi)  alln  cresi-etile  richiesta. 

nu'iilre  (lini  ([llinli  circa  dei  udii  ci  miiiimente  ,iil(i|icriiiiLni, 

ci  [iroven;iir.o  ilu  iillri  pausi:  c  inni  ancora  si  •'■  [jnsto  mano  0  pro- 
durre diversi  irii[.iirLiLili;iimi  urlici'.:,  i|:l.ili  i-:ir--':ilifcti.  [icr  esempi", 
i  vasi  culinurii  al  altri  u  ni  g  c  neri,  ulti  ad  essere  smallali  0  rivestili 
ili  mctiilli  ineiin  (wrnsiliili  del  [erro,  mill  e  rai.w ma n [luto  l'usi 
ilall  igiene  e  dall'  cconomci,  ci  in  in:  ne  ili  le  1  cosi  ilclli  incili  (ini. 
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E  pelò  manifesto,  ed  ancora  la  recenti-  Ki-piwi/ itine  a  uicia- 
nglu  le  [HMVii,  ilic  ipaif  l'arie  nslosamculc  ii  va  perfezionili,  In  in 
Toscana,  ed  ìiJ  SÌJ  superale  inulto  e  non  bevi  (!iiìini!::'i.  Ma  una 
delle  più  gravi  che  lucilia  l  csercia»  delle  fonderie  ili  seconda 
fusione,  ijuasi  in  proporr ione  delle  sviluppi,  euutisie  nella  neces- 
sità in  cui  sono  di  procurarsi  fuori  gran  porlo  del  materiale 
irct'iLò:  singolare  iici'Cf filii  fra  uni  che  esportiamo  tanto  ferro 
colato,  e  da  attribuirei  in  gran  parte  alla  bontà  stessa  del  nostro 
minerale  e  ennihik.tibili'.  dui  ipiali.  nii  [iruLTssi  pnscnli,  ullieni-i 
culi  |)iu  economia  uà  prnd.ylu  pai  prediale  del  ferro  relaln  ila 
geni,  l'in!''  iperllo  da  ralliaare  ;  uiciili'c  per  "Uencrc  il  primo  si 
paó  ...lupi'iaro  iiiiiieralii  unum  riero,  l'hii  riehiedr  inaeL-iui-  mlne- 
lin'i  ili  rnnibiifbbile  ed  a  pari'.;,  di  li-apn  dare  minor  i|ujnlilj  ili  un 


a  miglior  prezzo  di  quelli 


la  conferma  ili  <|aanlt.  .ililn.  -|m.,i.,_      s^m-mr  rirasuelto  de!  rìtiillaln 
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IH  vino,  NJICILKIIH,  liWClLUSi;  IX. 

CAVALO  L'Ili  TUO  HASTOGI  1>I  LIYUHMI, 


Le  grandiose  Fonile™  die  I»  Slulu  p.a-siedc  nello  nostre  Jla- 
nnie,  si  restrinsero  in  inic.sl  anno  mi  esporre  fuijri  ili  concorso 
-  pani  di  ferro  culaio  di  varia  imiiiIIi.i  d.c  mettono  in  commercio 
r  uso  del  paese  o  per  rimi'.  ;  ed  i;  stalo  :02ixlio  di  comune  ram- 
irieo  l:  assoluta  inauranti  dei  celli  (ii  ]Tìiii,i  fusione,  per  i  qunli 
o  dui  IHH!)  ebbe  nome  <]ik>i:i  ri  ifatlura  i  ij  hi  ria  lido  il  premio 


lutti  i  sacci  reiliiii.  lauto  nei  eraii'lioii  quaulo  nei  più  minuti;  e 
|jcr  aver  riunito  allo  fonderai  uno  raceuanleinlr  uilicnin  mecca- 
nioa,  [■orii'dala  dei  più  pciFr/iunali  i-.lmuiei.ti.  messi  dal  vapore, 
ii  ohe  da  lavoro  a  pai  ili  scdanui  [-orione  I  |iroilolli  trillili  da 
■|Ut:sta  maiiirallura  furono  i  seguenti  : 

Un  gran  candelabro;  una  scalo  Ila  a  chiocciola  con  ringhiera  ; 
due  ninnili  udii;  una  nidna  eroiiomica  ;  Ire  role  e  quattro  roc- 
:  h  i_- 1  ■  i  dt-n  la  li  ;  ur.a  spulcerà  ■  1 1  ;>  l-  porVi-ciime  ila  luiaiiii;  un  tulio 
;.i-r  riiiidnltoil.i  :ua]u;i;  no  inloanutto  ^Iacono  venutalo  ;i  l,n,nzn; 
diversi  ornati,  crime  rosoni,  mascheroni,  lette  ili  satiri,  animali  ili- 
versi.  Fred,  cornucopie  ce 


PIA  CASA  IJI  LAVOBO  DI  F1HENZE. 


buona  e  questa  manil'allora.  e  massimamente  am  mi  rubile  per 
I  uni  lena,  la  soli  ■  Li  I  sa  e  Incelile/™  iti-Ila  voriiieialnrj  a  tanta,  che 
costituisce  un  notabile  progresso,  per  il  quale,  insieme  agli  altri 
saggi  ili  ferro  battolo,  fi  lucrilo  la  conferma  della  Medaglia  il'  Ar- 


ila stirare;  un  tUjnmi  tonilo  vernicialo. 


dii  esercitassero  quosl'  urli;  solo  quasi  nei  pesi  prossimi  al  lido 
.(ci  maro,  .itivc  allora  Ìmiìi'  r:K'nn  clic  adesso  iiblioniiava  il  com- 
buslihilo;  e  nel  xi  secolo  liinvanni  An l.m in  i)a  lìziaoo  nella  sua 
(V,(fi.-i  iKei  i.wcndirri.  imi»  co:iie  in  L'iren/e  runvc-ni-se  riiMm- 
ilcrsi  seecialmenle  ilei  l'erro  ni  l'i  ci  rasar,  la.  clic  [inleva  esservi 
conilollo  per  atipia. 

Se  Cosimo  dei  Merlici  per  il  primo  trasporlo  quelli  lavora- 
rne nel  Pistoiese  elw  e  la  parte  dui  noslro  paese  Torse  più  lon- 
tana dalla  miniera,  e  Folto  la  direzione  ùi  maestri  kraamasclii  r 
bresciani  vi  fece  edificare  il  primo  allo  Ionio  che  sia  esistilo  in 
Toscana,  ed  il  gran  numero  degli  edilki  terrari  ebe  InlUivia  si 
trovano  cola;  pare  esservi  sialo  indolln  dalla  necessita  di  avere 
lincila  iav-or.jioiie  ila:  li)  forniva  d'ani;!  e  il  alili  ini|i|.rlJllli5- 
simc  munizioni  da  e.ncr:,i.  i:i  lunan  |.iii  sicuro,  meno  del  liltorale 
esposto  ali  e-cur-.li. ni  noniielie.  facile  ad  esser  eiianlalo  per  la 
vicinanza  della  eapilale.  e  dove  insieme  la  decadenza  dell'arte 


Dlglilzed  by  Google 


rldlu  lana  gli  porgeva  copia  di  uperai  e  forza  idraulici  faeimit  n;c 
disponibile.  ' 

Ha  abolito  il  privilegio  della  regalia,  l' esistenza  della  viziato 
industria  delle  nostre  ferriere,  r.oimslantc  il  dazio  che  la  protesse,7 
(':  smnprc.  pili  niinarviiila  e  divi-nula  mal  fiorila,  per  l'incalzante 
concorrenza  della  straniera  merce,  che,  per  essere  ollenula  con 
processi  sempre  più  perfezionali  ed  economici,  e  per  gli  agevolali 
trasporti  mariti i ni i .  oari:inoamon'c  rinvdia  sui  nostri  mercati. 

Ora  però,  per  lo  intrapresa  riforma  ..lei  metodo  di  lavora- 
zione felicemente  iniziata  al  Sesta  ione.  è.  sdraialo  elio  il  lodevole 
esempio  venirli  nlacrvnrenle  imitato;  e  clic  diretta  n  j.ub] il it-t.  lie- 


lintreliliero  ulilinerite  sigillarsi  al  vigente:  ijuello  usalo  al  Sesia- 
ione  fu  gio(lizi"saeienii.  oi.csielNilo  e  sodio,  per  le  speciali  condi- 
zioni di  esse  ferriere  Ma  a  vie  più  assicurare  l'cseniiio  di  (|uesta 
industria  finsi;  sua  necessario  proti  Lira  ilo  tjocl  eerl.i  gradii  di  con- 
centralo.aliti  eia;  siilo  dà  ìiicilo  ili  atinpcrarii  i  più  energici  prov- 
vedimenti atli  j  rase; un e ere  Sa  masseria  economia,  e  nella  seettn 
di  essi  deve»  in  specie  aver  riguardo  alla  natura  dei  materiali 
eresili  et!  al  vantaselo  ili  risparmiarr  preforiliilirieolo  I'  elemento 
di  spesa  cha  più  travili  sul  costo  liliale  della  manifattura. 

Frattanto  -ti  la  luioea  qualità  dei  cosilo  minerale  riuarenlisi  e 
la  buona  riuseila  dei  pio  semplici  pror-essi,  la  sua  abbondali™  ta 
consiglia  ad  anteporre  quello  che  più  di  lutti  è  idoneo  a  rispar- 
miare piuttosto  il  combusti  hi  le. 

Mirabilmente  però  preslcrebhesi  intanto  all'uopo:  i°  In 

'  Riputi,  1>\--  ini.  li-i,.,  •/.  ■■.t,./.-...  ■/■  lr,i  J'.--i .iij.h.  .ill'.nli'tiil.. 

Putito. 

,  iirri-.|mndcr,-  .1  t ■  i ■"■  ili-il  i.llnlii..  |H-r  fftil.1  ili-I  liilnr.'.  Voli  /*■(   '■!  -li 


.ilìriijiiii.'iil'.i  nei  lorai  a  pena  {puddk--n:en),  pei  quali  si  può  usa  ir 
■  p:;. [inique  flirti  ili  einsilili-liliilr,  evitai  il"  la  iìiìivl-  j .et il ilii  .li  (unii 
i'iilnri(.Tii  [Tulutla  iì:ill:i  previa  [•arliiiiiiiiaKKum;  1"  la  vicinanza 
ih  cssr  (orni  risii  ulti  ('irai  per  poli'rvcne  iiilrmllirre  il  prndoltr.i 

jjiii  energici  e  pronti  l'IT  evilaie.  jiiii  etn;  sia  pustillilr,  i  ripetuti 
-in-,.li;,iii)i:i:li  ;  ionie  sarrlil»To  li-  nuove  pn'ssp  americane  |*r 
iFprernrr  lo  loppe,  i  inadi  .1  l'jpurr,  i  cilindri  ec. 

Se  anco  un»  salsi  fabbrica  esisicssc  lorniui  di  tali  meni  ili 
produiìonc,  «emani  indubitato  die  I*  massima  parte  delle  nostre 
ferriere  non  pnlrelrìie  fusi  e  ne  ir  la  oniirorrenza;  e  simonie  è  presu- 
- 1  j ■  5 I - ■  e  il'^.'li - 1  -li I j  1 1  ■  -  L'ho  rio  prillo  ,-.vve:i^a.  'jri:c  la  involila  dir 
aliamo  presili  pruvveilann  a  ri  io  rum  ri!  radicalmente  li:  vecchi,' 
proliche.  e  per. molle  più  che  penano  di  dedica™  ad  altri  conge- 
neri rami  d  industria  imi  raffili        nei  [iieriri  della  quali'  imilln 

delle  sue  ferriere  situale  nel  llstoiese  uno  Ira  i  migliori  e  più  rac- 
1.1  ma  mia  lì  melodi  di  affinamento  '  che  limi  dal  suo  esordire  diodo 
l-.innii-imi  risultar,  ■  (  in.'',  I  eeon.inua  il.  i|u;isi  1111  tórni  di  combli- 
sliLili:.  la  rmri'.a'.i | Tia I i,.;iui a?  di  orni  fuù«'  tnplicnln  eoi  solo 
accrescimento  ili  un  operai",  con  notabile  midiuiamenlo  della  mal- 
leabilità del  prodotto,  ni  (atti  fra  i  molli  safgi  delle  ferriere  pistoiesi 
esitali  dal  eavalier  i"t'HTÌ  :■■  "(Ir! vai: ri  una  prova  evintimi'  di  qiianln 


braccia  quattro,  c  la  non  miinuir  lunghezza  dei  (ili  di  cerchione, 
ed  il  rrosso  quadra  (Juestii  ma  rifalli  ira  del  eavalier  l'enzi  che  lino 
ail  ora  proóiisfc  il  Icrio  dira  Jrlla  inlerj  labliriiM/ionr  delle 


_'  1 J  tiZu-j  L1  .■  t_.l 


terriere  instane,  damili  l»vur<i  a  si'llanlniimiinn  riponii,  ha  pur  mi- 
thur.ilii  la  [.ivor.iziiiiM:  ilei  Milli,  r  delle  vangile,  ili  cui  ri  musile 
-■opiosi  MggL  Per  delle  regioni  le  fu  confermata  la  Medaglia  di 


l.nilà  delle  sprillili  lundiiielle  e  (jliadri-lli.  p-r  un  H'frtelloiie  larjjn 
tre  soldi,  ed  alcuni  pezzi  modellali  a  pluiiifia  ;  e  perciò  le  fu  con- 
ferita la  Medaglia  di  Hronzo. 

MlfiNOM  IGNAZIO  umilllM  e  COMPAGNI  1>I  CITIGLI  A  NO. 

Il  lunpi  cerchio  di  ferro  ila  lino  ora  assai  ben  tiralo;  cddh 
1  ■uri'  In  mnrsa  modellata  file  al  twexi  nuplin  iìi  d'rncra  inaurili, 
rita  alla  ganascia,  la  i|na:i-  pure  fu  [pillila  ad  assai  Buon  prezzo. 
Lb  società  Laceri  ni  da  quindiei  anni  possiede  sulla  Lima  una  fer- 
riera a  Ire  finn- hi  mi  dui;  Ijiltielie  ed  un  disleudiuu.  e  [irodil:.'  an- 
nualnienle  diigcntociiH]iianta  mila  ci-C!  linlrc  di  ferro  sodo,  da  sei- 
tcccnlo  mila  (li  ferro  colalo,  consumando  ".ualtromilnollocenlu  some 
di  carbone  con  numero  tredici  operai,  Ire  dei  quali  dislendinieri 


SIGNOR  VERDINAMMI  IGNESTf  fi!  FIRENZE. 

Stupendo  sasfic.  di  rara  abilita  nel  tirare  a  martello  fu  l'elmo 
di  ordinaria  dimensione,  esposto  dal  signor  Ignesli,  contiirnaln  di 
lesa  largii  in  alenili  punti  pin  di  due  soldi,  e  sormontato  da  una 
eresia  Wjfi  un  -soldo.  I.Iiksio  sbalzala  dalla  sommila  dello  zuccotto 
■I  ri  seldi  .-ina.  spiriientr  i-  rinirva  sul  ilavauli.  gradai. lineili. 
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andava  eon  bel  l;.iU>  jioidi-iidusi  ili  dietro.  Tutto  insieme  era  del 
ju'si  di  jium       di  i|u:illra  libbre, 

■  L'arlista  assunse  1  iiv.liu)  incarico  tir  ricavar  ijuell' oggelto 
da  una.  lastra  quadra  di  bandune  svedese,  di  sodici  ioidi  ili  Lalu, 

1  '   H I  !_■  I    [>0SO   'ii    1)1   Il    d,    SCI    llllllj'.';    In    IHL.WO    |iliiU,l    lldUSSC    in  ni; 

[■(imi,  cui  quindi  ri-strinse  rie.ll  ajiiri'  [»  r  [ilcvanie  In  eresia,  elie. 
in  quel  punlo  strofi  nuli)  sui  .invanii  per  nula  s|n>riie[ile  e  ricurva 
e  di  ordinaria  dimensione  Allo  zuccotto  -Mirco  e  siolso  ^aitisla- 

taitlcnlc  Li  lesi  sjmyeiile  diil  i|uaf.l         selle  quallrini  :  niiinlenne 

in  (leni  parti-  ugnale  spessezza,  eli  unii,  e  salila  In  suprfti.-ie.  Que- 
sto lavoro  veranienle  magistrale.  e!ie  risrusse  1'  universale  animi 
r.uione,  fu  premialo  ee.ii  la  Sledoglia  di  Bromo. 

SlliNOU  HOKKHTU  1.011EIS2ETTÌ  [I]  PISTOIA. 

Lodevole  parve  a  lutti  I  accurata  esecuzione  di  un  grazioso 
nrnfllileiiln  esibito  lini  si^dnr  l.i, reme-li.  componili  di  diverse  la- 
mine ili  ferro  molto  ben  lir.no,  e  inclini  «mie  ni  e  imperniale  e 
"jiiuesse.  in  Inolio  ila  [iiesentiTC  foglie  il'  acaule,  e  eiollesebe 
foggia  di  bncccllicra.  ennie  ti  ndoper.i  .i  invaio  dei  cancellali,  dove 
-prcialmenle  licliie.lcsi  li  ricreila. 

SIGèiOH  FILIPPO  BICCERI  DI  PISTOIA. 

La  vite  di  ferro  esibita  (lai  signor  Iticeli  si  giudicò  tornila 
con  molla  raaaslrin  eil  aeciirn  le/za  da  un  saldissimo  cilindro,  lungo 
mree  tre  braccia  e  mezzo  Sembrò  onmn  iti  Kiev  ole  [H?r  la  seella 
dell'unito  e  compatto  materiale,  e  |ier  la  csallczza  della  maini 

SIGNOR  ANÌ10LO  CHELI  ])[  PISTOIA. 

Un  articolo  ili  mnnitalLura  onde  eravamo  tributarli  ai  I.ionesi, 
ciii*.  i  Fusi  da  valirn.  Fu  imitalo  dal  siimnr  l'.lieli  io  sansa  elie  seminò 


m  umili,  uaii  11.11:111;.  wiwiLi.i.ASi.  r.c.  In:; 
  lasciar  niente  1I.1  ile  lido  ni  rea  sia  pur  la  furimi,  sia  por  la  na- 
tura, ilei  materiale. 

SIGNORI  ANTONIO,  ATTIMO  a  AnCHIHEDE,  PAURE  e  FIGLI 
COSIHIFil,  e  FBANCESfO  BELLINI  DI  PISTOIA. 

Eralm  del  pari  prelato'.!  i  tìiiili,  licuissiiim  Ili-ali  a  fuoin  c  sal- 
damente ii.iiiciiinri  urlili  iii.illiiurj.  come  pine  le  l.edie  [ut  I  esulta 
liiiiiiliir.i  c  Unitela,  i-.-ila-.i  lì.ii  siigli- n-i  lesinimi  1'  lifUu.i  ili  l'isdii». 

SltìNOH  CilOVAN  BATTISTA  COMMINI  DI  PISTOIA. 

l'or  la  f»  Illirica;  ione  ili  granili  ii.nl  fi  lisi  pillerai  mente  pio- 
san-  iiiiii  iiiuss.i  spia—ri  ili  fi'ii"  ulti  irmi  a,l  una  -pina;  11  cui  ril-il- 
lirli  si  salili!  la  Imijjliidinalc  i-uniiiirlliliiia  die  ne  risinln.  Il  sfinir 
(.iisiìuiin  iuvtvi;  penso  (li  avvo'sielc  sllila  spaia  un  i(iiiiclclli>  di 
l'orni  por  liiiili;  volle  ..[lini. li:  animile  11:  IjIii;  1  ..Ilei/:]  cric  limisi  ilari: 
ul  dado,  e  cosi  la  liullilurn  da  l'arsi  riuscì;  .1  spirale,  chimo  ipiclln 
delle  canne  delle  a  tortiglione.  Con  questo  metodo  l' artista  si 
propose  ili  evitarli  il  caso  clic  nel  solcarvi  lulernunientc  la  vile 
si  allenti  k  bollitura,  'pialora  riesca  difettosa  ;  ma  cosi  la  manifat- 
tura e  più  limila  il  costosa,  c  1  estensione  lidia  Imllilura  mi.ll.i 
pili  grande.  Escludi  in  culai  muli,  erano  i  ilu'ri  .lini  esalami  da 
Ini  presuntati  all'  Esposi  ione. 

lai  stesso  .-.i^uor  t'esumai  esile  pure  vali  iclti  di  fcrru  verniciali 
di  vario  cullile.  i|nclli  verniciali  ài  color  rossi]  crani  1  pi  i-sa-ioli.-surii 

perla  -lai  alila  della  vcrnirc,  per  la  1  nj  inauifalUira.  seni  |  il  ice  a  un 

leul| i'  ci!  elevarle,  c  pur  l.i  niellaci  1  d'I  in  culili  llclli  ani  lui  apiiar 

PIA  CASA  DI  I.AVOHO  DI  l'IIlENZE. 

Ottimo  lavoro  pur  In  stradili  ina  ri  a  saldezza  della  vernice 
nera,  per  la  nella  forni»,  e  per  In  stallili!»  cil  esattezza  con  che 


i  varii  peni  erano  connessi  Ira  loro,  sembri)  il  lello  grande  di 
fumi  vcriiieia'.o  ili  lem.  i-spu^o  dalla  nflieina  ilei  l'i»  Istituii 
sopra  aimiiualn  >"i'll  E  spi  ...vinile  dell'  mini  IKIii)  In  ei-iliite  sue 
manilalturc  furono  premialo  in  complesso  con  la  Medaglia  d'Ar- 
zillo, dell»  quale  oro  oltenne  la  conferma  por  lo  borili,  o  belle™ 
delle  sue  vernici 


nel  tulio;  ma  si  giudicarono  | ■=?=-. li =1  ■  sii  ornali  (li  ferro  fuso. 


SIGNOR  nKPARE  LANFIimiM-CUI  111  riHF.N/r.. 

Tre  arlciici  H  Ji|iei',iriiiiii  a  fa! il  .rie are  il  Ielle  di  ferro  inlar- 
sialo  ili  oli, mio.  (un  rapporti  ili  1  ti  il  ,711  diiniln.  che  ora  ospnsVi 

1 1 li-, ir        iali.  itili  ili'finiln  ^■:;i:;  v  l.-.ii.;i  <V|  i;.'iei.  devo  al  !-ÌL;rii ,r 

Lanlredini-Cui  il  suo  compiiDenla:  del  siiinor  Corsini  poi  sono  gli 
ornali  di  bromo  doralo  che  lo  arricchivano  (iroiioEO  ora  l'idra 
ilr-ll'  intarsi»  il'  ultime,  elio  in  ipialohe  lunjju  Inaiava  perei  (la  ile- 
nidcrarc  maiigior  precisione;  c  sembri)  ila  lodarsi  il  pensiero  di 
ennscn'arc  ol  ferro  il  suo  proprio  colore,  damlodi  una  vomico 
'.rasparcnlo  Infine  ammirainii  nano  il  lavorìi  di  lima  c  la  lini- 
lC!Za,  a  Cui  vomì»  cornioli»  [jui'sl  reiia-lto  i  lio  (u  prosi'iilato  fuori 
di  cuncorsi 

SLUSOH  GIOV ACCIUSO  (il ASM  DI  PISTOIA. 

La  ehiodagione  esiliita  dal  si-noi-  11  anni  e  falla  con  Ferro  no- 
strale [iifs([i;i)  ■  |  li  :  1 1 ,;  I  n  ililiiania  noi  lavorìi,  e  |i reno  quasi  alla 
pari  di  quello  delle  grandi  [allineile  l.an  iii  peraltro  qualche  desi- 
derio per  la  dolomia  ilei  ferro,  massime  nel  chiodi  ila  ferrar  cavalli. 


Il]  IEIBO,  H1WL1CUE,  MMBJJlHI  LC.  |HÌ 

S1CN0U  LUIGI  SMONTI  DI  SAN  GIOVANNI. 
Sci  qualità  ili  bulletta  esibì  il  signor  Simonti,  cioè  cappcl- 

lulll.  ]Jlii]li  L  L I  ■  I  lil  L I .  lui/ine    ll.ppe!lell,lil.  t.inrimc.  e  Imi  111  I  mi:  del 

?i"  SO.  Tulio  qui!»!!!  specie  ilei  Lullrtlame  più  usihiin  Ira  noi  si 
stimarono  ili  buona  egecuiione. 

SIGNOR  HOMÌHTO  l'Acrili  IH  SAN  SEPOLCHO. 

Notabile  diligenza  nel!  osocuiione  del  lavoro,  fi  Ilo  a  imita- 
zioni: di  quelle  imi  jttiLiiiljli)  Ji  l'nif.'iii,  hi  rii-eonlró  nei  faro- 
pioni  di  bullellc  e  diluii  piv-eulaii  dal  signor  Pacchi. 

SIGKOH  STEFANO  HASSLIN  III  LIVORNO. 

Gii  nell  Esposizione  del  18»  il  signor  Masson  merita  la  Me- 
daglia d  Oro  di  prima  classe  per  essere  stalo  il  primo  a  introdurre 

Francia  ;  c  ne]  ISSI)  fuori  ili  cuacursei  esibì  altri  soc.fi  d;c  si 

MUiulafliiiiru-i'j  iiLiuvu  ;  puslishiulu  e  -inni   ()r,i  ripianimela  eli 

Mitiriii  ailiri.li.  nella  iii.iiiila.llur.1  ilei  i|i:nli  uilriidii.'eva  tali  prati- 
the  economiche,  soma  scapilo  della  loro  buona  qualità,  da  piarli 
mettere  io  rouimn'.aii  ron  vislosn  ribasso  full  eolica  tariffa,  non 
ostante  l'accresciuto  preiio  ilei  Inno  fin-i'slicm,  ino  cui  eli  fab- 
brica; tanto  dio  oggi  la  sua  manifattura  non  solo  supplisce  alle 
ruliicsle  ilei  inislrn  piese.  aio  fi>rm;i  omleria  ii  vislnso  snifi'tiii 
fuori.  Muovo  c  inagijior  inerito  lira  si  iiti|(iislo  il  signor  Masson 
per  V  introdolla  fabbricazione  di  varii  articoli,  che  Un  qui  ci  per- 
venivano s;ie"ia'.oiLi;le  ilalla  Francia  e  ilalla  t '.ernia l-.ia  :  einé  .Ielle 
viti  a  legno  ili  ferro  e  ottone  ili  avariale  ^ruodezze  ;  dei  .ganci  a 
vita,  e  dei  chiodi  di  varie  forme  da  ribadire  caldaie  ec  ,  e  per  le 
costruzioni  navali,  di  eatune  di  Terra  ali" uso  prussiane,  egregie 
per  la  bella  ne  cadili  usa  e  Tortona  dei  loro  anelli ,  e  dei  fili  di 


IRK                        S.lHPOKTil  SUI  UVOBI  DI  METALLO, 
U-iT-i  LiiiiliSHini  (li  ^Tifii'rlÌL-iL-  i'  ili  ili.imi.-lm  <■  (li  siriiruJiiurn'  luii- 
iih-cei:  «kir.l.i  lilla! ir  J-ii  m  |icr  I'  cm'llt'nf.!  scelti!  il.-l   Icrialir.  di- 
rne per  la  [IK  ilei  inni-  ibi  Invimi.   i  i.'i'Je  ni  eiitifranlu  ili  qualsiasi 

:illr<i  juii  in:iTL~.lnnli,  c  ilii|m^ii  ili  mutilimi  icilanlii  persine  eireii 

SIGKOB  NATALE  COZZIMI  Dt  FIRENZE. 

Ora,  come  nel  IfJ-jn.  i:iii.lr-tjriicrili'  vanivano  preserilalo  fuori 
di  concorso  ilnl  siitiinr  1 .07.7.-.I.:  -l  ,  :  e- i  i.  ■  s|ir:i:ie  ili  loppe,  paletti,  fer- 
ramenli  <<ii  porle,  linestrc  t-c.  KIiIxth  liule  jicr  certa  preduinuc  <: 
bontà  ili  lavorìi,  ma  il  l»i<>  |>re;i<i  tiu^i|ll,:  consiste  nella  inijjur- 
Uniti  ooioilli'ivijlo  ;  [miiiic  il  M^nnr  (.ozimi  ail  fai  i[ii:  c-i^iiin- 
questi  articoli  ohe  sono  ili  tinta  iiercssilii.  non  solo  si  rende  be- 
<ielinTÌIn  ii^-n  uiMinln  Invimi  ni  lucili  opimi,  iti,!  fin-'ii.li.li  furi- 
mi  iiiiilii/iinii;  ilei  flirtiglieli  giiii  rin-rcali.  niellici!  [it'i  misi  ri  inani- 
iatlori  una  corta  emulazione  e  slnlim-ro  anello  per  il  prezzi*  un 
m.ijliile  miifraulucori  i  iiierloBimì. 


IH  HIM,  ICIinuuic.  KHCILUNH  M.  IS9 
A  questo  metodo,  quasi  dimenticalo,  modernamente  ne  furono 
sostituiti  in'  altri,  il  prodotti!  dei  quali  si  distingue,  col  nome  (li 
acciaio  cenMotato.  e,  naturale,  o  fuso.  Ma  abbandonato  1  antico 
sistema  da  tre  secnli  !•  cessala  fra  ani  l.i  pmdusione  dell'  acciaio 
uri-^iii.  i'  simun  diliulari  alla  l,rraim,!,i  nella  più  yraa  parie  del 
naturale,  e  per  ijuellu  fuso  all'  Inghilterra  ;  né  mal  si  riesci  a  far 

ri-arrs'rc  ,|i:i  questa  l'alilirica/iiiie.  nniKis  le  che  i  mi.llissi ili i  lon- 

tiitivi  in  paese  [■  fuori  abbiami  ilirniistrald  dar  il  ucsli.,  minerale 

eia  nllis-irn  lari-  cui;  lai-ilila  iiltiinn  acciaili,  cmaluiiiiue  siasi  il 

melode  che  si  allupali  [ut  iiltcni'i  lo  .  c  forse  a:av;  l'antico  ilescrillii 
il. il  lìirinpiicci  p.ilrrlilii  Iutiera  ito  nomea  me ole  usarsi  non  solu 
eia  grandi  [untili,  ma  in  piccoli  crogiuoli 


mili  del  misere  orciaio  Iris,,  inglese  ;  in  altro  mai  differivano  che 
ridi'  apparenza,  riscontrandosi  in  lincile  ilei  Tonti  le  lr.ir.ee  (Iella 
tiratura  a  inariditi,  mentre  le  inglesi  imi  laminale.  IVrù  crnmlis- 
.-iai.i  sardil.e  t  imperlali/;!  ti  aver  rilrovalii  il  inmln  di  [are  etanui- 
ni ii 'a n lei) te  in  ima  semplice  [ueina  da  magnano  un  urlicelo  lanln 

li  li  le    :]i  In  i|ll'.'^ia  sua  auliva  pcClia  vici  ISSO  cosi  avv;  larari  'la 

rnelterla  in  cuininoroio  Dove-i  pure  al  'l'oriti  I  avere  il  primi;  fatti; 
manifesto  il  rilrnvaineiitn  ildl' arie  di  dare  air  acciaili  lempra  lanlo 
dura  da  poterle.  adn|, trave  a  scolpire  sul  purliiln.  di  die  fecero 
prova  ili  scalpelli  ili  esse  falibricari  cui  suo  acciaio.'  l'er  queste. 

ili  "  ili  '  "1  •!'■■■■  "■    a   •-  la  1  ni  ■-.  1  .< . —  .  n  i[iiklare  la  oro- 

|.riel.i  ilei  niielinrr-  acciaio. 

'  I.'  arie  ili  linil[inriir|.  sc,il|iolli  il'airiaio  ali.  n  se, laici-  il  pnriiijn. 

I-i. ".'itula  .1  i.-la  V.a/,  i'  .li,  linvi.  ;  1..I11  pi.  i  .  a::;  11H  (.Vili  

C111i-.11.  I  si.  (I-,  <|iicl  chi!  11»  il  I'.  Afilli, ialini  Riccio  <■  il  Br.1 

.limavi   rifinii  alla  Iiiit  |icr  n|«T.  ili  1111  lai  l'Yancrsci.  lei  cucci,  i.lnosli 


SIGNOIl  ALESSANDRO  UARMEIll  DI  MEZZANA. 

Il  signor  Barbieri.  esperto  fabbricante  di  ferri  da  loglio,  espose 
un  grazioso  coltoli"  ferratolo  a  siilo  (li  piccolissime  dimensioni  ;  b 
cui  lama  dilige  eleni  cu  le  lavorato  era  ili  uiiv./..>  fililo  ili  luiiiiliej™, 
e  riiiic.naviisi  in  un  oleiainle  iiiniiiro  ili  larlsruga. 

sili  NOMI  l'IRTBO  CAUTACCl  e  l'IGI.I  DI  SCABPEltlA. 

I  lavori  esposti  o>  tigrjori  Carocci  copiava  li  '.re  para 

puoUrolo  o  due  stelle  (lullo  lavun,  liot)  e  ili  sedici  para  k,b  r,  •]• 
■  '.  \  rrv  jrgiijfift'  la-,  uni  uni  •■  (.luc^'i  ■.uu  il  i.ii-.ir-vai  i 
che  i  Cai-urn  mai  i  lungoni  i  i  legna  oiedl*  U  ripulaiiora  aruuiaalasi. 
lanlo  elio,  oltre  ali  onorevole  menzioni;  e  al  premio' della  Medaglia 
di  Bromo,  della  quale  duo  volle  nelle  precedenti  Bspoailioni  m 
luei-iiiiiiMKi  lii  conferma,  .ini.lic  ni'ìl'  ulliiu,i  furono  menziona'!  «in 
em  innin.  Ni-  In  lonferuia  (iella  Miniatili  barellile  [iure  in  qucsl'an- 

iraposlc  Dell'  aggiudicazione  ilei  premi. 

SIGNOR  GUSTAVO  BUFFI  DI  snABFEBlA. 

1  lavori  della  fabbrica  ile!  si^nnr  1 1 n ili  riho  per  la  prima  volta 
eoi u ■ciré va  all'  Ei-puHimi]!;,  fiirimu  in  spckil  iikhIii  appreiiali  dalla 
roi!ii:iissi'!(ie  |ier  ,n  lima..  ipiali'à  ;  ili  filisi!  elio  ]ier  il  pn'LM)  (l,il 
lavoro,  e  pel  loro  esteso  commercio,  olioniicm  il  premio  della  Me- 
daglia d'  Argento. 

T  saggi  esibili  furono  i  seguenti  : 

Pue  para  [orbici  il'  acciaio  «nipiie  e  ir.ifoiate  ;  due  coltelli  con 
lama  .1  acciaio:  un  enllello  ■la  vclerinario  con  unrlir-i  ililfccenli 


Digitized  ti/ Google 


arnesi  :!ull'.i  Livore  line);  e  f.iu  li  hivnro  ordina™,  SCI  para  ior 
bici;  una  posata  do  scalco;  due  forchette;  due  coltelli,  e  reali- 
cinque  cullelli  (In  lasca. 

SIGNOR  BERNARDO  TORTELLI  DI  GAGLIANO. 

Le  dieci  pura  foi'liici  ù,  cimi  liniere  clic  il  signor  Tortelli  [ire- 
scnln  Iuniì  ili  (.incorsi),  l'uroui  In  me  ili  [icrl'cllo  e  -iiuifito  Invoco, 
arumirnbili  per  il  bellissimi)  pulimento,  c  mollo  più  per  lo  pre- 
cide e  complicale  ii I  lici il;i;:c:n:  :it  le  i[i:;ili  oli  iene  clic,  nel  laidiiile. 

I'  i-lruiiiciilu,  scivolando  e  c>ni|ici(in'mlii.  ojhtì  I'  amputimi"  

non  Inceri  ij-ucsli  sn-ci  uicili.ro  (il  .1  idea  ■.Idi  abilita  .lei',  ar- 

SIGNOR  GIOVANNI  TONERtNl  III  SCAHffiB!A. 

Un  paro  forbici  da  ricamo,  un  temperino  c  un  coltello  (la™, 
line)  c  duo  para  forbici  c  duo  coltelli  (lavoro  ordinario)  furono  gli 
iwccili  i'S[ii«-ti  ila  i|in'!.lii  faliliricanle  che  nianlcneviiiu.  all'allclicc 
il  creili!»  iiciì  ui  sin  lesi  per  :  Indilli  lavori  esibiti  nelle  prime  noslre 

SIGNOR  GIUSEPPI;  C ART AGGI  Di  SCARPERlA. 

1  dodici  coltelli  Eci  cclui  csil.iii  dal  siciioi  barlacci  furono  «li- 
mali buono  e  liei  lavoro. 

SIGNOR  STEFANO  BEONCOHPAGK1  DI  FIRENZE. 

Ben  montili  in  manichi  di  noce  d' India  con  ghinea  metallica, 
ma  non  perfetlissimi  per  il  lato  della  tempera,  sembrarono  alla 
Guni missione  i  sei  Icinciiuili  del  signor  liiniiicmnpaani,  il  quale 
esibì  fune  Ice  linbici  da  «innumere. 
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SIGNOll  GIOVANNI  CAPPELLINI  III  PORTA  SAN  MAHCO. 


SlCXIllI  G1UVAN  BAITKTA  e  FliATKLLI  Hi)  IT  ACCI  DI  FIGLINE. 

Una  posata  ila  seni™,  e  un  frillrllo  <la  lasca  esposero  i  «ignori 
bollami  Ituono  era  il  lavoro,  ma  strana  la  forma  sedia  per  [;i 


scilo  spatole  e  i  tre  coltelli  caibili  da  t|iiL-sl.i  f.ilibrieanlc.  e  Lelia 

la  im:l;mi>u:  ilrl  eolti'lì  Iella  tircUr-N.i  cui  manie,]  ili  Irmi  alla 

nnscioiiB. 


-J\  i.- 1  £ i t ■  i e ■  apparir  il  piaiir.ali  1'  :<c  i  i ni- ■  esili  tu  i:A  si-nur  llif^i 

SIGNORI  ANTONIO  o  CIOVAN  BATTISTA  CAPPELLINI 


Giudizioso  si  reputò  la  forma  dei  variali  modelli  dulie  areclle 
csposli  ilai  sisnnn  Cappellini,  e  tene  e  solidamente  tirati  parvero 
tulli  (ili  altri  iflruiiiouli.  ciuc  ani-Itine,  asce,  e  perniali;  o  di  più 
eiicomialali  per  il  l'ini  liu.m  prezzo. 


fillomi  (illiSEPPK  CL\ANNI  DLL  MONTAI.^. 

Ansai  ben  latti  e  solidi  crono  i  succhielli,  includati  do  uueshi 
l.iblirir.i.  spceulincnte  i  più  trincili i  -pes-o  iuluprnti  ibi  nostri  Dgri- 
rulturi.  l'iirsi:  lii  iciit'liinr  Imola  starà  ,i  compi'iisiire  il  premo  loro 
più  alto  in  «infroiiUi  dei  forestieri 

SIGNOR  FRANCESCO  BELLINI  DI  PISTOIA. 

Olire  le  macchine  e  gli  si  rum  enti  di  cui  fu  dato  ragguaglio 

sbmr  Ho  Mini  esibì  irò  pieiwzr:  (la  milizia,  delle  ipudi  due  iiniv. 
(■il  unii  icrezza;  tanto  sulle;  une  .umilili  sull'  jllc.i  nntiivoiiti  supeilì- 
i- J Li  1 1  iilruni  lidi  a  vene,  dm  ] icl relil ie.-i  dubitare  w:  pio  ve  nifi?  co 


piatila",  i  -inali  sussidino,  agevolino,  o  Decelerimi  l' iidellignde  opera 
doll  ai  titicc;  e  il  vanesio  che  questi  ne  ritrae  jo  gli  venga  dol- 
I  iintiirii  e  liii  nitri  eonuiiii'::i":i  1  inveì. 'i"iie''  i-arà  si:aipre  per  is-ìii 
della  jlcu.i  iinporau/.a  I'it  tpiesyj  titolo  vranriri  urandenieide 
lodali  i  due  seguenti  espositori  : 

SUNOfl  TEODORO  HAUPT 

Ciunuantasei  [nrono  gli  islrutnenti  esposti, accu ni laraente ese- 
guiti mltii  In  Jiiw.um;  di  lui,  ebc  ci  oltroau  tutte  le  diverte  fn-;:.c 


Digitizcd  by  Google 


i:  L|lljliUl  i.l i  jrneii  jJqiCT.LIi  lidi  ijs.'jv.i'Liine  ili  i  minerali  in  varie 
parli  del  monili],  jecondo  lo  r|iialii;i  ilei  lenoni  o  lo  njilnra  ilei 
lavorìi  elio  vi  si  vuole  condii.™  ad  effetto. 

OFFICIMI  Ittil.1  A  STHAIIA  l'KllHATA  I.KOPOI.UA 


Olio  lustre  di  niTiiu  iln  incisori  furono  esibite  risii  signor  Hon 

minori;  riiflicolti  di  liraluro,  erano  del  pari  ben  falle,  c  tulle  olir 
vano  stupendo  sifaiu       i  ;.rrizi!i  ilei!'  artefice. 
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l'i';  ni  crani  «ni  uvou  ni  uetiua 

SIGNOR  ANTONIO  NELLI  1)1  PISTOIA. 

La  fabbricazione  lidie  forme  (li  mine  per  h  lavoratine  delle 
fiasli!  <•  un  iniliislria  mollo  eslcsirnt'nle  i-fi  lilnta  ibi  svenir  Ni'lli. 
il  i|lijIi(  ]«■!■  iniiilu  iji'iicir  <li  li'vuri  nuli  lv-fiusiiim  il-  (k'I  ISi"  ino 
rilu  ki  Mi-il.i^lij  di  Jlro:iz<>  l.c  fji-nie  ora  iin  esso  i'«iliilc.  macine 
con  l' iui^niM  «-rie  '.li  punirmi,  mi  dir  ^'.ulalamcnlo  le  inladu. 
(liniero  Iiiiniiioso  Mjj.i;iij  lei  ^rlivinnameiilo  da  lui  inlrodollo  in 
iniciil'.illiir.i  clic  pur  cojilrihuLfcn  mi  aurei  Illa  rf  i| ucll.i  ini- 
prirNi[ili=i,n:;i  (lullr.  paile  li  [ut  qui'sln  nii^iiurrinieulu  (illonili!  la 
i  onl'cniu  ilclli  Unlatlia  ili  llromo. 

SIGNOR  GIOVACCIIJNO  BRACCI  DI  FIRENZI!. 

IL  sitnrjr  llrjcci  hi  I  unico  l'Hcr-il'ii-  ,ii  lavori  di  rame  per 
u-i  iliimr-liii,  (■  la  Min  mnili'sla  r-iiii/ione  viiiw!  a  farlo  ^indiriiii' 
inni  ilei  migliori  lnvor.uili  ili  l:il  infialili  Gii  «Lucili  (la  Ini  ipnosi i 
fui"       un  :i|i|inri'ivlib  [ier  il  linealo  n  va[ii)rc,  i'ii[>inlo  ilal  modello 

i!  (Ine  vìlsì  (la  acqua 

SIGNOR  PIETRO  CIAPETTI  DI  FIRENZE. 

.  Furonoibl  .ie.ru  ir  Ciii|iclli  c-il>r!ek:.iri  ili  n  indirsi  sei  (Ìih/iiic  (li 
Inni'  per  uso  ilei  saicisii.  all'untili  rame,  a  alenile  ili  altri  melalli 

SIGNORI  HALL,  SLOASE  c  COPPI  DI  FIRENZE. 
|)i™lolli  della  fonderia  della  Briglia,  di  cui  si  diede  ragguaglio  dal 


'  Vedi  ■  mg.  IT. 


csibirurm  un  pera"  di  nmic  biiitulu  al  lh.iìiIju.  ili  :,  j-cnii  circolare 
c  concava  dui  peso  di  libbre  venlì.  e  un  piccolo  vaso  di  un  solo 
pezzo  di  forma  etnisca  sema  piede  e  senza  coperchio  ;  col  solo  (ine 
ili  mostrare  cerno  il  ramo  di:;  si  oliarne  ('.a  quesla  minici-,!  [««si 
premiere  qualunque  forma  col  martello,  e  tirarti  ili  (piakinijuc 
grcssey.zn  in  grazia  tìcllu  sua  bontà  e  purezza 


slama  Luciano  decoppet-isuìh  m  livormo. 

Fin  quasi  al  principio  dui  noslru  secolo  le  canne,  n  ruminiti 

coiigiiingendonc  gli  orli  con  una  lungi  saldatura  longitudinale; 
r | li i r ■  ■  1  i  s'  immaiono  ili  ottfni'rlf  mediante  successive  Irafilazioni, 
elio  li'  riilui-ess'ni  ;,i  diamulri  rii-liiesli  :  iti.)  ohi  ambedue  ([Ui'sti 
melodi  i  tulli  erano  di  limitala  Illudiceli.  A  Milano  i  fratelli  KratlH'1' 

iliiiiiri.i  falilii'iuaru         Ut-Mi  Utbi  tulli  ili  un  [ilv./.o  clic  alla  prilli, i 

laniraiiotic  avevanu  la  voluta  (urina  Ora  il  sicnur  llcaippct  rlic 
per  inulto  lempu  alien;  a  questa  lavora/ione,  dall' aguslu  dello 
scorso  anno  stabili  a  Livorno  uoa  fabbrica,  dovi:  tuo  i  «uni  apparati 
operando  sul  piombo  a  caldo  con  la  Forza  dello  pressa  idraulica  ot- 
tiene lobi  di  qualunque  lunghezza  e  diametro;  le  pareli  dui  quali 
possono  avere  dappertutto  la  più  granile  uniformità  di  grossezza 
e  la  materia  avere  le  molecole  piti  aderenti  che  con  idi  altri  si- 
slcmi  di  lavorazione,  lofalti  ci  diede  prova  di  ciò  cui  faiii-i  esibiti 
coutislciiti  in  [piatilo  lulii  di  diverso  iliauii'lro  (Iella  lunela™  di 
braccia  undici  l'uno,  in  un  rotolo  ili  luuo  per  il  gas  lungo  braccia 
i|iiallr(s:oiil(i  di  i|iiindici  im'.limclii  (il  tliamulru.  e  m  un  'rotolo  di 
tubo  stagnato  per  condolti  di  acqua  luogo  braccia  scssanln  di  vcnli- 
ti'C  In  il!  i  niu  I  r  i  ..ii  diaoclrn.  Cui  suo  apparato  eia. pie  cenoni  possono 
ni  un  giurno  (al iiir.cn n:  pili  di  duemila  libbre  di  canna;  e  già  in 
.usi  breve  Icmpip  ne  ha  giacciate  M'Ilanlaqualiru  migliaia  1.' use 


ili  questi  lui'i  di  |iiii]iilm  di-Ili  si'./a  lini'  die  si  vendono  a  [jreilo 
I  ..I  ri  degli  ailr'i  usuali,  >■  ili  granile  fio  nomi  a.  perche  risparmia  ai 
euuiiiiTia'iui  mnlir  snUalure  curiose  per  il  metallo  e  per  la  mano 
il  njiera,  mniii  sostegni,  c  rn  che  si  possono  adoperare  i:ai)i:e  u:i 
poco  più  leggiere. 

Per  avere  inlrodulta  fra  noi  lai  niiiiiifalluni,  ili  mi  uffurse 
liiei^i.liisiiui  kìl-l-ì.  .1  situili-  Ili-i  >.;j|  .:■  I  iUIISMllIfllte  melile,  llllllil 
Ijjiilmissiime  il  primi"  della  Mci1:ir1iii  lì'  Argento. 

SIGNOR  GIOVANNI  TRINCI  l>t  F1BENZE. 

Anche  la  mamfnltiirii  ilei  lilo  di  piombo  ]mi.  dirsi  auliva  Ira 
noi,  bendiè  ila  mollo  tempo  fosse  encomiala  per  le  appliraiiiim 
ili.ll  uifii  iilliira.  siislilueniliilii  i'i, il  ci.m  viminei;.!  alle  limature  ili 
micio  ii  il'  nitrii  genere  I  mjiiiÌ  esiliili  fuori  ili  i-iiiii-nisii  il, li  HLjnnr 
iriini  furono  iiiuiliijti  iiiiinliilisfniii  si  per  la  finezza  e  unitola, 
corno  per  il  molli  co  prclzo. 


SIGNOR  CABLO  POYARD  DI  FIRENZE. 

ili  zia™,  come  tiniiOT,  vasi,  aniiatliiiliii  te.  e  in  lulti  ipiesli  ob- 
erili si  ammirò  la  bontà  o  netterai  dell' csctaiziinii-  i-  inlr.l'.:;ien:c 
sitila  iHle  l;ir   i-luL'iuti  vii  iiii-ifir.i-  j.n';  allumate  all' uso  di  que- 
gli oggetti,  non  disgiunta  iln  modico  prezzo 


SIGNORI  CAItl.O  e  ANNA  l'ilANCESCIII  1)1  l'IHKNZK. 

Dai  coniugi  Knincesrlii  fintimi  esilile  lamina  di  alagno  per 
I  iir:|'.Ki  |ii:!l,i— i..,lri  Inlian-lii  l.lili.-sli-  sliijumli-  ««io  inl<>|iei.ile  dalla 


SIGNOR  FILIPPO  BONCINELLI  DI  MONTEVARCHI, 


il  nrp'iili)  liii  nrrilop  ;  pure  tpnrih-  cs.il. ili'  tini  sisjnnri  Honriiif Ili  e 
Lini  porgevano  un  si^i.i  .li'l  ;nii  winriliie  c  solido  lavoro. 

SIGNOR  GIULIO  MANFREDI  III  FIRENZE. 

Mollo  leggera  e  liew  esimia  fra  !ii  mmitalurn  ili  un  puro  di 
.f.v'liiii'.i  ledali  in  uro.  o.i:lijti  cln.1  signor  Manfredi. 


Di  mano  in  mano  clic  i  pralin  nrtclìfi  prof!  I  taro  no  dello  rc- 
r.-rui  scopiTlc  ìlII.i  scicinii  Ii5-.cr.11>.  m  -.Ili  r.um  ti'  industria  fi  aecvi)- 
Inninii  ni  riV'HCrc  La  (ala,  ric.;  mKira  Vini,-.  dal  riabiacìl.i  . I .. - 1 1 . i 
wiiTiziald  r-iimiEiri.'i  a  passiin;  ru  IV  aflir.iin:  dell'  a  ridice,  urande- 
rnenle  giovii  a  ijuesl  arto  tmnt  dimostri  il  sfumile  espositore 

SIGNOR  LORENZO  DEL  BEC.CARO  DI  PESC1A. 

Un  Gino  Capponi  poco  prima  del  UDO  a  soccorso  del  setificio. 
iiilcv(liiss«  fra  noi  I'  arie  di  lilar  1'  oro  1  the  [mi  dismessi  ci  rese 


Finirne,  IBII,ln-C,  pap.  li. 
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Iiilail.  ini  ..Ila  ni  ìiIIìi  l' rancia.  Ora  i  Invi. ri  di  archimi', 

rame  uieiip'i,  ><'■•>•>  ''ne,  mene  lanie.  lame  e  filali  esibiti  dal  si- 
gnor Dal  Becciro,  ci  mostrarono  che  l'arie  ha  ripreso  vila  con- 
(urlaiul.-d  ili  buoni  successi  Jn  virili  degli  ingegnosi  meccanismi, 
delle  pcrfeiioiiatc  tratile  ,i  ilei  cilindri  adoperali  ibi  signor  Ilei 

lìncaro,  i  l'ili  .Ini  pai  jji-ns[.i  alla  |:iii  uillil  <:  ilirrlia.  11  ridulli  dallo 

siliiaaiaali.lito  dei  cilindri  ai  lame  e  mene  lana',  conservano 
|,i  ifel:ir.in,a  ceiia-oiai, za  o  splendore,  c  possono  essere  facilmente 
filati  in  sola  a  catone.  Il  rapido  progresso  fallo  da  quesla  bella 
manifattura  prmnelli'  |«  r  In  mio  delle  slesso  signor  Del  Beccarti 
essere  ulile  e  onorifica  al  paese  ed  al  pnipni'iarin.  il  imalc  si  nie- 
ritò  per  questo  nuovo  Lilolo  la  conferma  della  Mcdnciia  di  Uranio 
cHi-niila  iiell  anno  I  Ni.il)  tn-r  hi  l'alén  aa/iane  di  talloni,  frange  ce 


di  disiano,  i|iia!c  fi  .nroNic  pi. tolti  odciiere  dai  più  cedevoli  fili 
di  fibra  vegliale,  ben  dimostrava  reme  il  socoessore  dpi  Nnci-i 
iiianLiene  i|oell  i  itiaocaltnra  a  ■inai  erudii  elle  si  ville  nell  Kspiisi- 
'ione.  del  ÌH'-W  c  ohe  sii  munto  il  premio  della  Medaplia  d'Orn 
di  seconda  ellisse  nel         e  la  siniossiva  conferma. 

SICMJHI  TACUIOM  e  GIANFEBONl  [Il  FtnENZK. 

Imporlanlissitno  coro  pi  emonio  dell'arie  delle  tele  incorile, 

che  dn  pochi  anni  si  <■  cosi  esicsa  fra  noi.  ci  nlirirono  le  solide  e 
lune  il  iliaci  ow  forme  per  istampare  sopra  quelle  tele  disejrio  in 
diluii  ('.mista  [cesie  di  di  li-un  lini, oliente  fuciliti,  i.ei 


Digitizod  ti/Cooglt; 


ipinli  soo  coiilìllc  [mule  <>  [rulli  più  "  mi'im  un  il  ungi  li  <■  infiali 
ili  fili)  ili  cillnnc  clic  slaiu.n  liiii  eoo  siliì,'zzn  nel  IfRno  e  disposti 
in  modo  (In  rii]i[iresi![il.iri!  viirii  (libili,  l'or  il  pict.10  inniplcisivn 
ik-lla  loro  lai  ili  rioni  imi;,  rame  usuila  dal  Rapporto  lidia  Sesia 
Sigillili',  cimerò  di  esponenti  il  premio  dolili  Mediiejia  ili  Rromo 

SIGNOR  GIOVANNI  PARKER  1)1  FIRENZE. 

Il  sipor  Parker  non  solo  esili!  varii  lavori  comi'  direttore 
ili  uua  dulie  ullii-ioe  della  Slr.ub  l'errala  Leopolda,  aia  ni  ancoro 
nii.-lm  nel  suo  pari  ic  iilarc  un  clei:aiilr  mollile  ili  cillonc  ]icr  uso 
.li  i  pappagalli   In  l'yn  -i  riscooliii  limimi  l' esco  l'inno,  n  forliilo 

il  metallo 

SIGNOR  LUIGI  MALUBERTJ  FlrSKNIB, 

Gli  slaui]ii.  roiiuoiumcalii  conoscinli  sollu  il  nome  ili  plarclic 
a  oro.  sono  ii(lii]irjh  giiii  partii  ni  armi:  a  le  dai  littori  ili  liliri,  per 
durarne  le  coperte  o  slanciarvi  vini  In  predinne!  -variali  iliscpiii 

licie  ili  un  crosso  pe/.io  di  ollinii'  variamcnle  r. iiiyinto  a  diversi 
tlisoeui,  frcjii  e  srultiisrfii;  Qticsli  arnesi  ci  provenimmi  per  lo  più 
ili  inori;  ma  il  signor  Malulierli  riusi1!  a  fardi  licoc  al  pari  ciudi 
stranieri,  cui  disellili  in  specie  .lei  v .titilli;  le-nlnro  ili  libri  fipm-r 
linciano  Tarlagli,  il  (piale  noi  suoi  rimiti  lavori  acloprn  soltanto 
placche  incise  dal  Maialarli  suclueUo. 

SIGNOR  BISCA  RIMI  ZAMPONI  1)1  PISTOIA. 

Una  piccola  dissella  ili  lana  oo-ilcntva  un  ridilli  d'odono  a 
slam|  :t  eseguili)  eia  dolici  -i.mior  Zampimi,  cui  cri  liniln  il  guan- 
oioleliu  per  l' ineliiostro. 

Lo  slcstn  signor  /..ioi])oiii  espose  litir,:  '.tu  r.ipi:iii  ili  vernicia- 


SHIMm  HliilUI  Ul'X.Wl  DI  VlllliNZlv 


Copili  di  un  mudida.  frani  e-iv  era  jI  p  irla-nr.ilo£Ìu  ]nr  cscnlii  !■  ■ 
filini  l!ì  edili. ir-o  il.il  ii-nnr  Melimi,  siirniiinliiln  isi  iiilii  -'allieti:! 
equestre,  e  vavi.uiienle  urinilo  ili  aroliesclii  Hfjiirù  [li.i  nell'  Kspo- 
siiione  ili  Krlk'  Arti  del  Itili:!,  rame  siip^in  di  pruliltn  ilee.li  arti-li 
inviali  il  Imposizione  ili  Londr.i  :  ed  calili"  [;il  rjn.ilc  usava  iliillii 
fiirmn.  eccello  sulo  le  sbnvnlurc,  diede  favm'eviilissinm  coiicplln 
dell' id.ililii  .MI"  artista,  che  aveva  da  vincoli!  molle  dilìioollà  nel 
forai»  rio 


JjlU.VJK  LI  lui  COilSIM  IH  I  liUvN/.i;. 

(■ifmslc  (ii.l  Siene.!1  Curimi,  nelle  quali  er.i  -;ie:  iiùmrn'c  ih  ìiulaisi 
In  doralura  e  urtjniliitiira  elettrica:  per  cui  eli  fu  dulia  Cumini» 
■■ione  umiferi  in  il  premi"  iIi-IIm  Mi.l;hili,i  di  Bronzo. 


SIGNOH  lilI'SEl'I'l-'.  lUMilMll.l.l  III  FIRENZK. 

Due  rampimeli!!  ila  pnllc  ululili  lune  gettale  ili  nllmie  flirtimi 

i  -ihite  il„l  -ien'ir  11  lineili,  il  (inule  mo-trii  [iure  in  una  vert;a  un 

liei  laii'-i.i  di  uiir.  nu'iva  lesi  ili  r..me  piallo,  riunendo  per  r  rimu- 
Reneilà  del  colore  e  per  la  sua  compallczn 


sicnoii  rumili  Corsini  ni  fiiien/.k. 

1  golii  di  bronzo  rsiliìli  fuori  di  ennenrso  dui  signor  Corani 
erano  cimine  picrole  ligure  rapprrsenlanli  i  quali™  poeti  ed  il 
liocraccin.  da  lui  canile  sui  modelli  del  pmic-sor  [.mirivi™  l'ani- 


siiìsou  GiL-siii'i'K  (jiieu.moh  m  fiiuìnkiì 


l-iilll!  lllC'Il  llfJSltUi  l'SOUsli    flIIISiSll'Illi  III  lllIC   !JJ-llfW!  [imi|UIII'lll-  (Il 

putte,  in  ima  inamidili.  (!  in  eiiii|ue  sacco  l!l  diversi  eelli,  formali 
maniglia  cesolliitn,  ed  aiiiiiiiialiilc  l;i  falsa  duratura  ili  essa 
SIGISI)".  CLEMENTE  PAPI  [>[  FIRENZE 

Agli  Etruschi  fu  atlriliuila  l'arti:  ili  fondere  le  slaluo  ili  Imindi 
tulle  ili  un  |ie« o;  i  (iteri  111  l'si'reitarnno  dopo  ili  lino.  IVnliila 
l'urie  nei  primi  senili  dcll'iTa  nostra.  Ilenvenulu  Celimi  la  faceva 
rivivere  pur  poco  tempo:  ed  ora -se  è  di  nuovo  riporlo,  doveri  al- 
I  iiss.ii Un.  xelo  dol  veicoli;  arlisilu  sicnor  l'api,  o  alla  ]]iiiiiiliecii?,i 
.lei  l'rilieipc.  il  i)iiale  un  il  rise  iole  le  felici  ili-posmeiii  di  lui  volle 
elle  il  suo  incesilo  si  il  ini  osi  russe  in  opere  iiriinilinSf.  (Ini  sistema  di 
insinuo  del  l'api  r.ilin  rihV'i  :u:[  'irla  (aie  ai  pili,  icrclt.ialo  i  soli 
e  necessarii  punti  ili  sii. ito  c  ili  accesso  ilei  niellili')  nella  fonila.  Lo 
spiacevoli  suture  e  i  froipu'iili  i[ms(aim:nli  fini  si  Inumo  nel  rimilo 
ili  formare  più  nummi;,  siimi  evitali;  m'Ita  e  pari  all:  uncinalo 
restii  certo  la  superlicie  ;  inijieroei-ké  il  rninucimeiiln  iluvule  ni 
pro-oiucaua'iiln  e  alla  coltura  della  furino  non  ]iiilielilic  o|icrar. 
[orse  che  un  propor/ieiiatn  ed  uuiliirine  r islririijhiicnlu. 


iiif  ni  ranno  Wl  liviiki  ih  heuli.o, 

1  geni  prescritti i  dui  siimor  Papi  in  KsjKisistioiic  (orono 

Irò,  eia::  il  tiustii  enl.tss.ik:  del  David  di  Mirhclan-iolu,  il  ^rii[>pn 
ilei  l'erse»  di  lidi  VfiiLi  tu  Celimi,  miglio  ;i  meta  ótH'  oriciilulc,  e 
una  pianln  di  ntw  /cu  («vi:  in  formala  sul  ioni  insieme  alle  suo  r.i- 

ilici    In  lulli  i]li«>1i  Invilii  si  risrim  Liiirii  latin  Cuminissiiine  i 

pregi  ohe  sibiliamo  delti  sopra,  per  coi  eli  volle  cuiiferila  lii  Meda- 
glia d'Oro  di  secowhi  classe 

S.  fi.  I.  <■  W.  IL  GRANDUCA. 

Anche  il  gelili  rapprese nlanlc  una  lesta  di  oindiialc  Hit!  tu 
pillilo  da  S.  A.  I  0  li.  il  liramliicu,  ora  Mini"  tur  mulo  sul  vero  dal 
Middi'llu  siiiimr  l'upi  ;  il  ipialc  lavoro  valse  a  eoofcriunrc  In  rejni- 
lazione  ih  oerelloiilo  fini. li:. uh-  niorilalasi  in  paese  e  fumi  dal  Va- 
leri le  arlisln 


fahìincazuine  (lolle  'Invidie,  umili'  dello  (piali  ci  pi- [-venivano  e 
pi: ronfimi n  di  funii  La  pass»;!  lisposi/iono  perù  l  i  offri  graia 
speiMli'a  H  -  E  i .  ■  poisi-ccvnudn  i  fu  M .  |  -  li  M 1 1|  i  Ivi  pei  tciiiiiaioe::! .  di'i 
Imo  precessi  tecnici,  ed  i  mmer.ilisli  ni'lli'  indagini  e  nei  ritrova- 
le i|i.ndil.i  iuliinsrrho  elle  disiingu.iiiii  le  più  predale  fra  le  furc- 

rieorrorc  ad  rsso  Infuni  le  mostre  dd  kaoliuo.  ili  eoi  seiiihrsi 
is.ei  vi  ahlmudaii/a  milk  vicinanze  (iella  miniera  di  lano.  o  i  molli 
e  diversi  s:igi:i  ili  [irf.ii  l'ir  li  lattili:  dei  l'is.PiOsO  e  dilla  Valle  ti  Uni 
limile  iiitcrimv.  la  I,.  mia  ilei  011;  ili  indica  css-'iv  anche  in  i|tiei  Ini  .-hi 
svariali  e  prciy'vol.s.inu  inalcri.ili  i;rr-d.  eoi. tei  iseono  assai  ini  nv- 
valorare  la  speranza,  elle  so  mercé  di  i]tic-li  min  |irnreui(i  cuiise- 
■■i  ■  'i  Ilirali/zjre  Ira          la  tahhneaz         di  |»>i  cell.iiie  simili 
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Ili  VKT1I".  Hill  l.*CI  I.H-.H  tt.  S"-> 

lille  i-lutiosi  'i  siile  -asMpiu,  11  mniiilniliu  [iiin  11  iiuliIl.'  ili  Wi-iIsimukI. 
iillr  iti:  ni"  prodotti  clic  per  le  Ioni  ({iiiililii  ini  ri  iucche  ili  solitila  e 
.lurala.  e  |iur  il  bum  primi  inni  sii-jiiij.  ;i  quello  inferiori. 


tursi  d' inrlualric  indisene  e  quasi  proprie  ilei  noslro  pnese  irlie 
I >-.  1 1  -  iniriiinnri'  i>  r.>ln:M  ìriti.T.uitc.  1.I.1  ]'ii-  'I  un  s.'i-ul.i  iiernpre 
[>iii  pi  i-jieni  si  nmp'in  quesiti  ilio  'l  i:i  n.tnli/ior.i:  nf.-iulu'.arni'nliì 
.>p[n*1;i  :  pi.ielié  ih-  le  muterie  uri'iae  ehe  In  1'unipiiiie.nno  snnu  11- 
iliriirne,  ih''  e  f.inirila  ili  alluna  nllra  e  imi-,  la  e  za  sussidiaria,  lineila 

■  ni  indiretta  Invero  [ir  |iruvni;unu  il  Insilili  ir  ria,  ili  t' rancia  e  dal 

I h-i-.i  quello  ilell'  Ella,  e  In  sua  vi, ■inalidii  alla  i-apilaV  I'  ulihliira 
mi  ;ie  qui-larn  il  l'iiniliiisliliile  ini  un  predio  elevalo.  i\é  1'  aiutami 
■in:/.:::  l'ur/aii  mi  esimiseli,  poiihé  il  dazio  die  iirava  In  'Xirrispuu 
ih, te.  incn-e  straniera,  non  può  dirsi  prulcUi'ic  n  palai/une  ili 

■  ]  1 11  Liti  iin;in>l'i  111  lari  a'.lri  pimltilli  limilo  jiin  ni'erswiii  ;  ir  pia  Ini 
.ini  INIÌ  il  pro]inelarin  più  min  mule  il  dirilln  ili  privativa  elle 

intrapresi,  da  Un  quale  aoa  si  può  aspettare  nò  un  lucroso  impiego 

ili  eapituli.  -né.  riguardar  me  una  pei'iiniaria  s|  «Tu  lo  liane 

Se  a  tali  enmii/ioai  ipii'-la  industria  sempre  più  si  peiToziunn. 
i'  non  solii  liailn  a  irinniln-timn  parie  (li'lln  interna  rieliirstii  Imi 
lumia  su  .-sol  lo  J'  iseoilii/ iuili',  i>iu  lìci-fsi  ah  csenipinrc  direzione 
ni  alla  enntimni  e  inlelliirerile  soler/in.  inni  ehi1  filmini  miniale 
iiilrm Ielle  in  questa  fallimeli  le  [ini  [imlieue  lifuntlf  ilei  pmicssi 
loeniii  e  <li  "uni  più  utile  ei  nni.mi.i 


i"6  MITOMO  BUI  LAVABI  111  NET  IL  LO. 

Infiliti  I  inveiiiioiic  |)n:  imp'ji-tani!!  rlie  produsse  la  iini&siiim 
ei.niumi.i  ilr!  rem  Inibii  lille.  :'u  iiiiri'.i^-n.ilii  ni  esigui  linl.il  unir  flu-pi- 
Uiirlu  liiiui.r.  ville  ìi  din;  lii  fi, min.!  il  pili  piani.  Ma  |iìt  ei.iilenliirci 
ili  cilillf  5'llu  .]Uillili>  vi  è  stilili  f.illn  dilli'  iililei:eiìn.le  Espusi/iilLe 

ìiIIj  jin-wiilf  unteremo  i  mwvi  et!  miporlaiiti  i  a  ii;I i  a  ranni  ni  i  ìi, 
I Lns.ii 1 1 1 l  iillc  (illtiniliere,  u  liutilii-  del  l'iitn'o  drilli  delta  fumare;  i 
limivi  appurali  !■  prolissi  adoperali  per  fnriiiiirii  pin  spnlilainnitr 
.■(■(in  mamiiiiri'  ernnoniia  vasi  ili  lifiinili  diriicirsiniii,  e  lustre  ila 
itiiiiialiirii  :  indi  le  pcrfezioniile  ed  aeerestiule  linlc  ve  I  ri  liei,  le  a 
;ran  Inoro,  isé  sll.i  euIj  fjlibniiiiiei.f  diva  pi  ire  e  Ila  ira  si  rislrin- 
-ono  i  pmiircrsi  .  eiiclie  lili  iillri  nulli  ilrll'  arie  titillili.]  e  lateri- 
zia miiiivi  ilei  [lari  fluriili.  Il  nliuvi)  riinm  ave.  n  ntsiila  111  It-jta 

::liii  nnli.iiiru.  è  oiirubilniriitr  iiiliillnUi  [ut  mere  il  buono  amia 
minto  ilell  o  pei.. 'lei:  e  i:  Miti': III'.'  '.ili"  solirriiio  ii:li  opimi  ibi  vi- 
lutici  diluvi.  Il  rilrovDmento  delle  belle  vernici  delle  aulirli.- 


Porcellane  sopraffini,  c  oggetti  -li  /usto  e  ili  uso  domestica  — 
Tre  iiiiiiiiillire  ili  lustre  di  porerlijna,  eiiie  copiti  ilelln  Minimum 
drilli  te; io] il.  Cipia  ilelln  Venere  di  Ti/iiinn.  en[ii,i  ileil  l'iva  del 
cii.iilirr  professor  li.  Uiv.mli.  niive  slalnelle  u  yriiji[n  di  [inreel- 
I.iii.i  spulila  i:  i-liiaiinila  fcemf.  mia  litufuiiia  a  linsimmile  pure  di 


i>>  vethii.  .«miii.uiiii:.  ihhi-i:i.i.am.:  ti.  in; 
pi.rs'cllaun  spulila.  Un  vnsn  i-irus™  euu  listi  re  in  alti)  rilievo,  un 
vaso  medico  con  veduta  della  snaniiallura  i!  villa  ili  Doccia,  pnrcel- 
l.nii!  i-luriale  a  Isissnrilil'ti.  p'nccliant  all'uni  tli'lla  Chimi  c  cifri 
i;ia]][»)nc,  ]  lincila  ni'  .li|iin!i;  i-  il. naie  jht  ;isn  liimieslicii  e  cìei  orna- 
incnlo,  iKiivcll.un!  iiian-lio  a  mia  mi  ■.'  .1  ira  li'  perii-ti  lininoshin  <■  per 
altri  usi  diversi.  r-.ijs.Ti ti  v.-iiu  .li  ::.ircs'lla:ia  [iti  en  dei  Iclccrali  i' 
delle  lilailiir  ila  tela  ;  M'rUnlln  piiii  .:i  poiriTi  i  |n-r  iimì  chimici 


w  ili  chimica  dori™. 


SICNOR  GIOVANNI  FHEPPA  DI  FIRENZE. 

I  rari  avanzi  delle  antiche  nostre  maioliche  erano  finiiiiie- 
Trienle  ricercali  ci!  a  cara  prezzo  acquistati,  non  sole-  per  cor- 
re ilo  delle  colWiuni  il  aatieliiti,  ina  anche  perchè  la  moria  le 
Tulle  essale  vana:  osissi'llu  .li  iWoraziiine  ìie'.li'  private  [sliitazinni 
Il  s-isunr  i-ruppa  l'Iihc  la  Mini  illesi  sii  Ir.ir  prnlìllo  ila  ciò  per 


ripclule  [il 


SlliNOllI  SIÌM,\STUM>     CllSIH'l'k  l'M.MI)  1)1  1>ISA. 


QupeIj  fa  li!)  lii  ii  l'sislinli'  Jil  irt-nlii  anni  cirea  a  Vis»  e  the 
ila  lavino  a  filli  ili  -osarla  up.-rai.  j iOi-  la  |irii[in  vullii  umi'i  i  siimi 
jjnnlolti  ali  l'^msi /.iu ni:  ;  co]>insi  v  svarialiisiiua  era  la  mostra  dr- 

lili  tinelli  ili  [draglia.  I-Ì..L-  ■  vasi  dil  liuri.  Ullindlc  e  Iti! 'sci -airi  [Ila. 

sujUjIc  ila  wW».  zuppiere  ovali,  vassoi,  pialli,  bricchi,  lacchr- 
iiere.  lume,  rrullirn-.  lumi  ila  nulli.-  re  .  limi»  crumiri  i  cjuniiln  ili 
lusso.  In  ijiif'sli  iTussimaiiichlc  [K-r  la  vnricln  degli  onuimcnli  c  la 
riodiena  e  belle/.™  ilei  colorili  si  disili  innova,  lanln  clic  merilù. 


dagli!  eli  Bromo.  Gli  oggelli  esposli  coiiBÌBlevann  in  pialli,  sco- 
rarne, vasi  da  liori  ili  vana  forma  bi.ii'.dn.  lurchini  c  verdi;  tane, 
ini^lic riero,  calamai,  fruilioro  lamichi.'.  I  urdù  ne,  verdi  e  n  rame; 
vasi  a  paftffliccjn,  e  mi  urait  vasn  i  min  zuccheriera  dipinti  a  jjeii- 


sicaoii  salvai  ioni',  massaiili  ni  citiguana. 

Animi  rullile  era  la  salilron  ili  11"  imjui-ln  e.  la  Imona  collur.i 
dei  pialli  ali" uhi  di  Cerniva  csihili  dal  «gnor  Massapji,  min  c\tc 
■     V  unitemi  e  I"  spliTiil'ire  della  «filini-  ilri  iin.k'Simi  Nò  poco  era 


ih  vi»,  niioi.niiiK.  H!Bi:i:i.lisk  11:-  iM 
ibi  ].n;siiari'  il  li;'-Mi  nrvmi  lii  jiii'fla  prudu/imie.  della  (piale  scm- 


gio  [ierò  fallo  sul  pentolo  esibilo  non  potè  esser  BuBIcienle  suuielm 
di  esame,  e  lii  Commissione  invili,  ,1  sisymr  Guerrieri  a  perseverare 
noli"  impegno  importantissimo  per  I1  «iene  e  per  1"  economia. 

SIGNOR  FILIPPO  VESTII!  DEI.  BUCINE. 

i.c  pentole,  i  tesami  e  li:  zuppiere  ila  lui  esibite  [urino  tro- 
valo un  buon  lavoro  ordinario  e  di  modico  preiio. 

SIGNORI  ANGIOLO  TOTI  T)l  NONTEGONZI 
e  SIGISMONDO  OOCCAPANI  01  CALCINA1A. 

Anche  nelle  stoviglie  esibite  dai  sii:in,ri  Toli  e  (".occupili  si 
risiili liaienri  i  presi  del  preetalenle  espositore. 

SIGNOR  GIUSEPPE  BERTI  01  SAN  GIOVANNI  ALLA  VENA. 

Le  stoviglie  fabbricale  ivi  linai  arsiiliw  : lc-1 1 "  Ai  lai  «iemir 

Berti,  e  da  lui  esitile,  erano  un  buon  lavoro,  e  bea  verniciale 


SIGNORI  ATTO  GALLETTI  e  VALENTINO  GRASSI  lil  PISTOIA, 
i'  CARLO  M.U/E1  DI  CANTAG11II.LO. 

La  manifattura  desìi  scaldini  fece  in  sclerale  qualche  pre- 
gresso per  la  stesura  della  verniec;  e  vari  scaldini  prorenienli 


Digitized  by  Google 


SI»  BAWORTU  SVI  urini  bl  HET11UI, 

dalle  fabbriche  ilei  suddetti  signori  Galletli.  tirassi  e  Hanoi  si  am- 
miravano lavorali  a  trafori  n,  come  suol  dirsi,  a  filograna,  e  con 
rapporti  ornativi  Quegli  specie  ili  laiorn,  da  gran  tempo  usalo  tra 
noi,  è  sialo  dai  forestieri  ini, tato  ni  applicate  ad  altri  ugge  Ili  indu- 
ulinìovi  perù  lille  r.iIJinalczJJ  ila  renderai  ricercalo  ed  ch-gaiili' 

oniamcnlii  1  materiali  ohe  o.-i  adi>[ier  siimi  identici  ai  nostri, 

ma  il  loro  prodotlo  si  distingue  per  In  regolarli  disposi! ione,  per 
I  l'i-iinij  e  varietà  Lidie  forme  ;  cose  che  facilmente  anche  da  noi 
potrebbero  ottenersi  con  metti  Bemplidssimi,  come  sarebbero  gli 
assorbenti  da  colarvi  le  paste,  o  gli  stampi  metallici  per  Infilarle 

Siti SOIt  LUIGI  CARM1GNAM  DI  SAN  GIOVANNI  ALLA  VESA. 

Altro  lavoro  a  filigrana  destinato  a  giocattolo  da  fanciulli 
erano  le  scile  sportellini'  esilile  dai  signor  Carmiguani 


tempo,  si  acquistò  instu  ln'l  nomo  jil'i  la  mele,  la  pulitezza  ed  clc- 
s;:ui/..i  del  fini  lavoro:  (li  l'ini  licite  prova  rollìi  vnrii'la  ilei  cammini 
e  stufe  da  Ini  esibiti  :  ed  ebl-e  perciò  il  premio  della  Mei  lite!  ia  di 

SIGNOR  LUIGI  VINCENZO  CANT AGALLI  [il  FIRENZE, 

È  già  molto  tempo  che  I  estesa  manifattura  delle  stufe  di 
terra  cotta  condotta  dal  si.anor  llanlaisilli  si  prneacciù  credito  e 
smercili  grande  per  la  belle™  delle  forme  e  per  la  buona  csc- 
i  u/ione  del  lavorìi,  ionie  fu  ni, lato  In  I  In  il  ne  fililo  ila  esso  esibii.' 


UOTTOH  UAHMILLO  PULITI  DI  PHLAGU. 
La  rabbricouans  di  orti  e  di  vasi  di  grandi  dimensioni  po- 


lìltro  pel  depurare  e  n  n  i  dell'  aia|ua  eseguili  nu-llu  fabbrica  di  lui,  la 
quale  merito  la  Medaglia  di  Bromo  per  la  booti  dei  diversi  im- 
pasti della  terra  opportunamente  adunala  ai  vari  usi.  e  per  la  bel- 
luini ed  unitola  didla  vernici;  dei  din-  ■irt  i  sopra  ricordali. 

SKiSOK  KKMHNAMIO  VANNI  BELI.' IMPRUNKTA. 

Premialo  della  Mukielin  ili  lìnniBi  nel  I SbU.  ebbe  di  quesiti 
premio  la  conferma  pur  la  Inuma  ipialiià  ilei  lavoro  ebposlu  consi- 
stente ni  eoiiclie  ih  vane  grandezze,  cassette  e  vjsi  da  liori,  can- 
nelle l;  tundulti  da  acqua  oda  gnB. 

SIGNOR  IÌAF.TAM)  SEIJOM  III  SIOMK VARCHI. 

Le  Ire  urlile  esibite  elle  il  siunur  Situili  asseil  [alle  sul  niu- 
dellu  immaginato  dal  signor  Minucci  per  rendere  la  copritura  dei 
letti  più  leggera,  stabile  ed  itouumica,  min  bastavano  a  convin- 
cere la  Commissione  clic  1  manosa  disposizione  conseguisse  pie- 
namente In  pcnjju,  ni'  era  a  sua  noli/aa  elle  ancora  se  ne  fosse 
propagato  l'uso:  nondimeno  e  da  lodare  e  incoraggiare  grande- 
inenlc  il  signor  Seguo,  per  il  suo  /ci"  in  .presto  proposito. 
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SilUKOK  PEHDINAMIO  GAI  [Il  PORTA  SAN  MARCO. 

Dellùaimi  per  I  invenzione,  e  perfetti  per  I  esecuzione  erano 
i  diversi  elementi  di  coperte  da  tetto  consistenti  ognuno  in  un 
embrice  unito  al  teiollno.  e  l  esposti  dui  signor  Gai.  Di  notabile 
bontà  apparve  il  raulcriali-  ili  t[ui-=t j  e  delle  mezzane  arrotale  e 
squadrale  prima  lidia  collina  ;  cnsin'lió  disilo  di  grande  encomio 
fu  giudicalo  il  Gai,  il  i|u;ilc  vi  ■uni'  dulia  Commissione  invitalo  a  per- 
severare nella  buona  via  che  in  poco  tempo  Ioni  in  osato  onte  corse 

S1GNOHI  GIUSEPPE  MARINI  III  P01ITA  SAN  HAHCO,  AGOSTINO 
PISI  D'EMPOLI.  MICHELE  SEGONI  i-  IEI01INANDO  DEL  BUE- 


(ili  embrici,  i  ledili,  le  durre,  i  quadroni  e  le  menane  re- 
>!.Llt;vjmrii:e  e-ihi:i  ..il  questi  labi, ricanti  fu n ino  tenuti  per  pre- 
gevole lavoro 

SLGNOll  DOMENICO  CAPECCHI  DELLA  BOTTA: 

Fra  i  vari  materiali  esili  ili  dal  signor  Capecchi  furono  riti-evale 
bel'n;  i'  ben  co:  le  speci.iliiiinto  '.(■  i|iudro|lc.  e  ili  al' ri  pezzi  iirniliiti 

SIGNORI  LUIGI  e  METRO  LOMI  DI  POETA  SAN  MARCO. 

Delle  e  ili  lino  ed  ninnimeli  impasto  parvero  le  ambrogclle 
esagonali  allungale  ilei  signori  Lorai. 

SIGNOR  VINCENZO  GALIGANl  DI  PORTA  SAN  MARCO. 

Notabile  era  la  durezza  e  cocitura  dell'  impasto  dei  vari  tna- 
leriiili  l  i  Ini  esposti  e  le  grandi  ambrogette  e  inculine  si  distin- 
guevano [ier  solidità  straordinaria  c  per  la  granosa  apparenza. 
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SlIiMMt  MARTINO  BOHKTTI  DELLA  LASTUA  A  8IGKA. 

Da  questa  fabbrica  rumini  r>|m-ii  mulinili,  cam pigi:i ne,  pia- 
nelle, Bestini,  quadroni  e  quadrucci  ili  buono  e  solido  lavoro:  forse 
Iroppo  insanii  erano  le  pianelle. 

IlOTTOR  PTETDO  PAHIfll  IH  FIRENZE. 

Lodevoli  per  solidilà  ed  esaltezia  di  forma  ben  mantenuta 
nella  collura  erano  i  sa-«i  di  lavt.ro  quadra  della  sua  fornace 
della  Lastra  a  Sigila. 

MARCHESA  MARIANNA  (1INOH1  DI  FIRENZE. 

La  illustre  famiglia  Ginori,  già  sommamente  benemerita  de! 
nii.lm  paese  per  aver  lauto  estesi  e  pcrlii/nnuti  i  [j un  più  nulli, i 
dell  arie  ceramica  c  Inulina,  avej  [:liri.-  atteso  al  rana!  Internili, 
«imi.'  fi  li  visto  sopra:  ora  poi  introducendo  i  nuovi  arlilizi  iiic- 
eaniei  più  ralìinali  per  ottenere  insieme  economia  e  gran  numeri) 
ili  articoli  che  coi  mezzi  manuali  lui  qui  da  no:  esali  aen  potevano 
pmduièi,  accresce  i  tuoi  tilo'.i  ili  mento,  offerendo  ai  produttori  un 
utile  esempio  dei  nuovi  sistemi  c  ilei  lem  felici  resultali,  sommi- 
nistrando all' agrieol tura  e  ali  edificatoria  nuovi  necessari  mate- 
riali per  porre  in  esecuzione  i  recenti  metodi  di  fognatura  che  pro- 
mettono alla  prima  esser  tanto  proticui  in  vari  luoghi  del  nostro 
slato,  e  alla  seconda  di  a:'i:r>p].iarc  .lahilil.i  e  leseci  i'//a  di  costru- 
zioni', ni, vita  i'il  i-li'4;u,ia  oidi  ornali  e  più  raciic  il  mudo  di  pre- 
servare dall'umidità  le  abitazioni.  Infatti  le  diverse  cannelle  di 
vario  diàmetro,  i  mattoni  pieni  e  vuoti  ed  altri  articoli,  tulli  va- 
riamente foggiali,  ne  porgevano  luminosissima  prova,  c  merita- 
rono alla  esportane  il  premio  della  Medaglia  di  Bronzo. 


SIGNOR  LODOVICO  PELICI  Ul  PIGLINE  DI  PHATO. 


La  lerra  refrattaria  ili  csii  e  1  argilla,  di  tacciami  sono  li! 
Bilame,  le  quali  mescolale  in  varie  proporzioni  costituiscono  il 
materiale  relratlario  ebo  si  fabbrica  dal  signor  Felici,  e  di  cui  cali 
ti  fece  una  ricco  moslia  i-niiLpiistii  ili  UiiiiIhiIIimlì  ]ier  piani  da  fumi 
e  da  cammini,  frontoni,  nuppi-llp,  ru,illi!iii  dn  ghirlande  in  piano  e 
l>er  ritto,  sanlernini  per  volle  da  forni,  mattoni  a  cuneo  per  forni 
fueorii  poi  minerale  cinabiifero,  strisce  da  gratelle  per  fornelli  da 
tintorie,  e  forine  ila  colarvi  il  rame.  Di  massima  ioiporlama  |ier 
moltissime  arti  i  la  liuuiia  preparazione  del  materiale  laterizio 
refrallario,  ed  è  degno  di  grandissimo  encomio  lo  zelo  e  !  abiliti! 
cuti  ebe  l' esponente  si  4  dedicato  a  questo  necessario  ramo  d' in- 
dustria. Lo  prova  l'esteso  commercio  che  anche  fuor  di  Toscana 
si  fa  di  questi  prodotti,  ed  il  buon  successo  del  confronto  che  il 
signor  ingegnere  Enrico  Presenti  attesta  aver  fatto  nel  suo  forno  di 
luno  coi  mattoni  rcfratlari  francesi.  Oltre  alla  perizia  che  si  os- 
serva nella  fattura  e  nel  manlenirocnlo  delle  svariate  sagome  dei 
diversi  peni,  non  menu  mirabili  smu  akuhi  di  questi  per  le  Inro 


e  cogli  angoli  resali  bene  affilali  e  diritti  dopo  la  coltura.  Con 
liducin  aspettiamo  dalla  dimostrata  abilita  dei  signor  Felici  nuovi 
e  più  rilevanti  progressi  in  questa  mani  fattura,  per  sempre  più 
liberarci  dal  ricorrere  alla  furesliera  produzione  ;  e  intanto  in  be- 
nemerenza del  mollo  elio  lia  già  latto,  i  prodotti  del  Felici  furono 
onorati  ilei  premio  della  Medaglia  di  Dromo 

Fu  inoltre  esposto  dal  signor  Felici  un  saggio  di  formo  di 
terra  per  i  berretti  olla  levantina,  non  che  quattro  calini  mollo 
belli,  e  ben  verniciati 


sigsuiu  (xiìmf.ntk  santi    i;iiìsr,fTR  ANf.iiinF.u.i 

ni  MONTALC1N0. 


Giovanni  babbuini  fino  dal  1771  richiamava  In  pubblica  al- 
teiuiooe  sui  vantaggi  clip  puleYiuio  ritrarsi  dall'  uhi  della  farina 
fossi  lo  (curiosissimo  minerale  che  si  Irovn  nel  monte  Ambia)  atlo- 

gerezia  elio  vennero  denominali  galleggianti  Altri  in  varii  tanni 


cinta  in  varie  proporzioni  con  argilla  per  fare  acquistare  ai  mattoni 
maggior  solidità,  riputimi!' >'.i  in  ■  ii  infidissimi  alle  costruiiotii 
navali  ]>er  la  loro  gran  leggerei!»  eh' ti  ritrova  un  poco  minore 
di  quella  del  legno  di  lappino  maschio,  e  per  la  poca  condocibi- 
lità  de!  calore. 1  Lodevolissimo  è  lo  telo  ilei  signori  Santi  e  Anghì- 
rclli  per  i  tentativi  da  essi  falli  di  stabilire  nel  nostro  paese  unn 
fabbricazione  di  teli  maltoni,  di  cui  esibirono  i  saggi,  e  clic  pnò 


SHVNOft  TORELLO  N1CCOLA1  DI  PISTOIA. 

Ben  fatta  e  la?n  mantenuta  il  fuoco  era  la  mensola  ili  terra 
colta  da  questo  presentala 

SHIKOB1  INHOCEWIO  e  GIOVAR  BATTISTA  FRATELLI  GRAGNAN1 
ni  LIVORNO. 

Dai  signori  lirngnnni  si  espose  un  gruppo  di  due  figure  «I 
ima  slaluelta,  volendo  nelle  figura,  che  erano  In  metà  circa  del 
vero,  rappresentare  Rinaldo  e  Armala,  e  nella  statuetta  un  alicelo 


ilo               Fummo  m  livori  ui  unii, 
ecnuflessn  in  allo  ili  prenderà   Irosissimo  *  il  materiale  ado- 
perato a  modellare  queste  sculliirc.  pcrilie  Ili  potuto  manlenerc 
dopo  la  coltura  la  più  gran  frcwln-zzii  dei  tratti  della  modellazio- 
ne, è)  nelle  masse  jiìil  compatte,   ne  nelle  più  follili  particola- 

rilù;  e  se  a  lai  pregio  della  lerra  unisse  quello  di  poler  ricevere 
la  vernice  al  pari  della  lerm  usala  dal  Della  llobbia,  polrcmmo 
sperare  il  rinnovamcnln  di  ijiicl  liei  genere  di  scultura.  Ai  signori 
firapiani  fu  perù  conferiUi  in  premio  la  Medaglia  di  Bramo. 


Hialerij  diversamente  i.ilural3,  e  di  belle  forme,  di  frci|ni.-i:ti-  la 
rono  Irovitli  nei  sepolcri  clruacbi,  c  ne  fornwatfto  ancora  gli  Beavi 
dell'urlici  Niniva  Sembra  jktci  die  l'arie  prendesse  qualche  in- 
rrenicnln  e  si  estendesse  selli  nei  lussi  tempi  l.ii  Toscana  possedè 

di  li  l'arie  si  sp.iree.se  nelle  .dire  parti  della  l'use, ina.  '  Fu  della 
vii-ina  l'iambussi  il  famosii  U  enii-n,  elle  dn  indicceli  venne  chia- 

rali  che  adornane  Inibirà  le  lines:n-  della  nostra  Ucliopolilaoa.  .Ma 
sebbene  1'  urie  vetraria  piò  n  menu  sia  sempre  slata  esereilata  tra 
raii,  multi  rami  ili  produzione  a  vieenda  cessiinilin.  e  fra  gli  alivi 
oueiln  dei  vetri  do  brusire  e  da  spere  Ora  perii  ([licita  liauiilalliira 
lì.-L  alcuni  anni  f.i  rapidi  e  nota  lidi  [ir.  .eressi  "  e  [ninne,  ornai  assicu- 
rale, le  fablirica/iiilii  del  vetro  Iurte,  o  cristallo,  e  assicurala  quella 
delle  lastre  ila  lini-sire,  delle  campane,  dei  velri  colorati  in  pasta, 
e  delle  bottiglie  di  vetro  scuro  per  la  con.se ria /ione  dei  vini.  I.a 
sola  manifattura  delle  lastre  da  spere  non  è  stala  con  buon  aur- 
eesso  rilenlala.  ilo[in  i  incendili  della  la  lubrica  del  l'i  ulte  alla  Badia. 


1  Giovai?!!  Tinoiosi.  limili',  «rimiti  eilmiure.  tomo  un,  (lag.  '.a.  e 
zVolmr  ™llr  .Jorio  iM'r  n-imin  ff,  a  pa».  lol. 
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[,i  Mmlii-lia  ,[■  On.  il]  |.rimii  ellisse,  elio  (ili  veline  confermala  ili-Ile 
iiiccessivedcHMl+o  18+1.  Nel  Happorlo  doli'  feposiiionc  dell  85U 

di'i  ] .1  cii3.it Li  ili  Ini.  i:iie  limili  iivcvmui  (ìguriilii  ium,i  ina  la  de- 
lusa espella  zi' mi'  il  alluni  lii  larp.i unire  mni])ensalii  dui  granili 
|iiirlr/i(iii,ir:n'rili  r!ie  in  i|Uesli  sei  inni.  si'|i|fC  uiiialjilaicnli  ntle- 
nerc.  Mali,  mentre  nei  primi  dieci  mini  ili  vite  della  sua  fab- 
lini'ii'jjrc  nini  i-sp'i-c  '  In:  l'incili  'ii  .lislnll.i  i  fullil'i  liiiinrn  lisci 


mirabili  apparivano  i 
i  di  colore  sopra  co- 


l'cchissimi  furuuu  i  Mii^i  csiluti  ili  lnniii  d  use  più  comune, 
e  fra  ijuetti  notabile  era  la  buona  forma  e  smerigliatura  ,fci  lappi 
da  bocuie  per  preparali  chimici:  squisito  il  guslo.  in  teli  igea  le  <■ 
Kradevole  I  accoppiali] o alo  ilei  colori  o  la  precisione  c  vaRhciza 
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ìik  «APwwro  si  i  uyow  in  aurino, 

idraulici  rlie  muove  i  vcnli  lornii  da  arrotare,  om  in  ,-hm  i/  o  puù 
nllivurw  limi  a  imaranla  ;  e  tusl  munentii  Ili  spurnuia  che  anni 
I'  accresnula  ur-ndo/ioiiti  l'i  ini  ri  unisca  al  buon  premi,  lamo  da  pa- 
iviyinr'!;  in  i|UL'9l<i  ancora  i  l:irrs:nri.  Tur  lutti  (Uiesli  ululivi  ì;Ii  su 
confermato  il  premio  dcll.i  Slcilaelia  d  Uro  ili  |irima  classe. 


smMm  pirrno  «ìanva^icim  df.i.i.k  fornacette. 

Da  poco  tempii  miniata  r  ili  l'auliricaiiiiiir  liti  rrislallu  alle 
Ki.irnacette.  Considerando  le  molle  dimenili  che  lo  slidiilimcnlc. 
ili  C|uesl  arie  lui  sempri!  inroulruic  Ini  Tini,  (ra  le  ijsisili  l'nrsc  In 


iric,  richieduno  mollo  maggior  perfc- 
a  cagione  l'  I  rapirlo  incremento  dato 
l,ii  ii|).i-ii|ijini  fu  ii  ■iijijjiato  coi  pre- 


SKitiOH  GIACOMO  SCliYKllKH  IH  SAPi  VJVAI.IKl. 

Per  la  grandez/ii  e  la  varicla  delle  torme  le  campane  CEiliitc 
dal  signor  Schvercr  sorpassare™  in  predio  quelle  che  nella  =:...'nnila 
Esposizione  eli  mmiaiviiu  Li  Mc.ìa;M,.  d  Oro  ili  sfi  onda  cl.ifse.  c  In 
roiiliirraa  ili  quel  premio  nelle  due  successive  Ma  di  un  nuovo 
rilevanti^uiio  i, unii  ii  industri;!  mriicliiriKin  I  K-|>iiii/iiinr  i|ualir<> 
jcinu'i  '.list re  i..jl«r.il-.-  in  [insta  tnn  liiiia .  violinili .  e  in  dm  .Mitrivi. li 
gradii,  inni  di  ui.i'.ln   !<■  i|li,i!l.  rcbliene  unii  piceni  isti!,  un  iis.-nliila 


i  minili  me  ila  ili  linla  uiiiFartnp.  o  S>ssi;  quoslo  per  ilillìirenle  iinisiiv-iw 
ili-llii  liislni  u  per  ilifólu  ili  ilill'usiiiae  del  enli.re  nella  massa,  pure 
mpjaili-jnilri  .[nelle  Insili!  ni  un'in  i  |.iu  il' un  liran-ine  meffu.  frirniseii- 
im  tempre  un  pre/i:.; ialini)  muli  nule  n 11  urie  del  itu.siitu  in  vclro 
ilie  per  In  [liii  adulerà  \-i-7:/.i  .li  imj-ji  urinil  i  dimensioni.  Ik'll  incu- 
lala (li  In  cimlerimi  iiiii  iie  .juctt  illuni  nllei.ul.i  dell  milieu  premili 


vii       le  jlikirejlure  ^iiiili;n.jiisi[iiiii:icn1i  aiìa'.tate  il  eoiitcufic  i! 

j-ualic-i  u  ulule  liea  'e  jmss.1  rilliiia.ro.  l.ii  [iitìo'Ì.iiu'  e  il  burnì  prczio 
■  li  i[lie>li  [iriniulli  meriliirimn  il  premili  ilcllii  Medaglia  ili  lìrniim. 

signori  noviiiir  «■  gampcci  ih  uvniiMi. 

Rrandeiia.  boccioni  o  damigiane  di  vclro  scuro,  non  die  amiti 
i-ei!  ili  liascbcUi  ventili  più  e  menu  liiiiimcule.  ionie  si  usa  spe- 
iliili  ftiMfi  ili  Toscana,  ilei  r|uali  sarà  parlali!  uelki  Sv.i.me  [.lumie 

I  lavori  di  velni  eniiio  er  i  in  Alienile  nnlabili  per  la  omo- 

mueil.i  ileliii  materia,  e  per  in  numerosa  e  svariai»  qualilii  degli 
.irlienli.  i  tinnii  nullii  lnsciav.iuu  il.,  desiderine.  iu:n-  ili  una  più  op- 
perlima  fiiriTH  .Ielle  Uiliuliilure  e  ilei  pezzi  :li-slin;iu  ;i  ricever  liiln- 
lure  jni  (ili  iipparali  diunici;  e  del  pari  unii  mijdii.r  deposi/ inni- 
nella  rjiremiia  ilei  ii.lln  di-Ile  i  ulli;::ie  r.eic.  ■■la'  permeila  al  su- 
iilieni  di  chiuderle  ri  lapii.irle  più  esilila  ine  a  le. 
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Slittili  iilOYANM  MATTI  STA  I.ACS  DEI.  BOllCO  SAN  LORENZO. 


Espose  dicci  lastre  da  fittesi  re  spulile  a  uni  disefini  Quota 
iT.izicfiasima  manifattura  supplisce  orni  economia  ci  11  il  s[inli  tirr.i 
ululai. le.  chi1  iin  |iu  si  usava  ['are  cc'ile  smeriglili,  e  jhiu  alluperai^ 
in  modo  da  remine  ii|inclii  ri  disegni)  e  ,i  [rulli  [inasinii  e  i!.:liriiii 

i  K-lri  ili  l]liallllll|IIC  .iilll.'Msli.llC  t  Ialini,  (■liiTllli'Illil  ili  I  illlllllll  lilli*- 

sinii  [ri  ne  e  vuoili  ricami  Ter  aver  pn  |  i  u  r  t  i  esiti  ih  Ieri'  t'-cum  iniic-i'  - 
melile  Ira  noi  quesiti  eliminili;  uianil'allura  il  Ijius  ebbe  in  premi" 
in  Medaglia  ili  Uranio. 

Kl  M  !ST  II  K  II!  YEIUI  COIOUI1 

[/arie  ili  dipìnticr  sul  vetro,  da  pochi  anni  risorta,  ha  rag- 
ginuln  mi  grillili  ili  |vil'ci.iciie  igenla  nli'.iili)  agli  anltcìii.  rfumituil- 
ijne  creassero  n]iere  slu]iciidc.  r .  i  i  i  I  -  -  pui  miragli  in  emanili  clic 
il  genie  suggerisse  Inni  un  scucir  di  pillerà  m Niltuln  agli  «carsi 
mezzi,  ilei  i|iiii'.i  iil I ìT fi.  |ielcvnn  diijiuiTO  r  nieiilre  imi  ni  rimirano 
ogni  tniiTC  (ii  |;iuurii  si  |iiiù  Lciii'liiicnli   riprodurre.  1  moderni 

dipintori  sul  vello  li  u  lustre  grandi,  Fiii-.in.ln  il  soggello  clic 

inglinno  Iratlarc.  i||]iinde  {ili  nntirlii  po'seilevano  solo  lastre  di  pic- 
colissimo dimensioni  che  crine  olililienli  a  tagliare  e  riunire  cun 
sommo  studi  u  :  in  minio  cioè  che  le  Imre  resili  Imiti  dalla  congiun- 
none  delle  medesime  deturpassero  meno  che  lesse  possibile  il  sog- 

iielln  mpiircsmlnln  La  mnilciiiii  chimica  i  [ni  ellili!  di  un  gran 

mimerò  di  vaghissimi  colori,  e  di  adattali  fondenti,  la  Involnzii 
degli  edierei  niiisli:  era  si  | ■  ■  *  de  nigri  l  ene  a  colliri  Iniziarceli 
.elrilieali  sul  vetro,  come  a  smalli  l'usi  salla  porcellana,  e  mi  nli.i 

intieri  [.iena  iiii-Kivsgliiiii-  |ir.iihi/inoi  di  ipie.lo  gi'iiere;  fra  noi  alili 
ili  reeeuie  il  resMliru  della  chiesa  ili  Sen  Pacln  in  llipa  d'Arno  a 
l'isa  ila  [irato  a  se  I'  nssciiaiionc  degli  artisli.  Une  pili-in  insilili, 
ainlnli  dai  progressi  dell'arte  velraria  iinnlerna.  hanno  evitato  la 
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ni  vermi,  u.mn.Lcui'.  iunr.Ki.iANt:  1:0.  ÌS1 
nia-^mr  parte  ileliu  dilliuulla.  clic  avevano  da  superare  sii  buli- 
chi, e  80110  riescili  .ili  imitili;  pi:rfcltnnif:iitc  li;  tnru  «[ieri;,  simili 
adoperarne  il  complicalo  meccanismo. 

Qualclm  sniffilo  dell'arte  più  illudermi  alien  nelle  pesale 
Esposizioni,  comi'  in  ipiestn,  ti  videi  ma  I  opera  cskjuìui  (in  unico 
non  usa  a  trattare  il  pennello,  se  liaslii  n  richiamare  I  allenitone 
iltiili  scie.il/iiili.  min  valse  mi  invitare  gli  artisti  a  quel  genere  ili 
piltura. 

Possiamo  però  nutrire  speranza  che  qui  dove  non  mancano 
limi  ù  ician!i  artisti:  e  tuttora  si  ammirano  i  Ivi  lavori  dei;-  lm;c- 
siiiili  e  ilegli  nitri  mlenli  artisti  ilei  secolo  mi,  (jiiiiplii  genere  ili 
[iltiu. ;i  s.i[.i.-i  licviro  ni  [:nri  di  ugni  nlim  ramo  di  Belle  .Irli.  Ci 
conforti  in  (Illesi. i  speranza  il  veloce  il  grillili  di  pertezioeo,  n  cui 

c  i.nanM  fra  noi  In  miuiiillirii  rullo  |  ortlllnon,  per  hi  ipmle  (  erre 

prepiimrc  e  ,1.  lo  pi;  in  tv  colori  molto  Minili  0  quelli  ila:  nhljisui;  io 

per  la  pittura  sul  vetro. 

SIGNOR  TITO  CORDI  M  D]  PISA. 

Iasione  dell'  antica  maniera  di  rappresentare  ligure  sul  vetro.  La 
riunione  dei  diversi  pezzi  di  Insirn  colorii  ili  |i;.=  l.i.  medlallti; 
piombi,  e  benissimo  e  giuJiiiosnmcntc  eseguila;  lo  smaltii  nem 
tratteggiato  a  linee  più  u  iiiltil.  risentiti;  olle  serve  a  ilisriiiinre  v 
comporre  le  figure,  è  molto  solaio  e  tenacemente  a.leri-ce  alla 
-i. [>,..[■:; in;  ilrl  e  lustre.  Queste  vellute  ove  venne  ammirata  la  fc- 
li;:o  imitazione  dell'antica  più  severa  maniera,  fecero  fede  come 
il  signor  Cordini  nljiin  toernlu  linleviiluienLe  lo  tropo 

SIGNOR  GlT.LIF.l.HO  ItOTTl  1)1  PISA. 

Anche  il  sienor  Uniti  volli!  espusili  ima  veli-ala  ila  chiesa, 
ov'era  una  lignea  rappresentante  Muse. 
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smollo  nero  ;u!ii[h.tìiI<i  |>er  traltojaiare  con  eraziu  I  insieme  lIcII.i 
l^nrii  e  drili  urna  Li  .  e  nella  tesln  dipinta  .™  vclre  spiililii  incn- 
lnrn.  olire  In  umiliti)  «ero  vnSuviinsi  iuliipernLi  lilli'i  colliri  < r,i>|i.i- 
■  <;n«  i  eliti  itjinjlnu'iili!  Ii.'n  fusi  e  ailerenli  apparivano,  (iradevolo 

all'oceliio.  amili  impili  iimiiiiriiviisi  ki  lidia  iiniijiiuiK!  iii:l- 

I  mitica  maniera,  e  nulla  libili  della  tipAii'ii.  per  ah  svariati  colliri 
e  |ier  il  iiimln  ili  ;nln|ierarli,  prenci  il. iva  un  s,ii;i:ii]  <lella  figlia  più 
moderna  di  Imitare  r]nt»lo  cpnere  di  piltura. 


3NOH  GIUSEPPE  M-STI  1)1  PIHENZE. 

In  espuse  il  sfinir  ^h-?li,  una  di  vetri  eoi 
iil-iiile  unii  M.idnniia  cui  Sanili  Hi, miglili,  t 


ii  In  quesla  tulli  i  cnlori  cenni  velrilicali  sulla  lastra  incolo- 

!  liuti'  e  rnillt'ireLtiallll  I-  tr.rciiili'  culi  min  stilili  tu  Iranslllcitlli. 


Ilciichi  ■.]iu>ln  s;e^ni  iinii  l.  l_-_tm. nii_ ii  l.i  perlc'imic  tk 
mutlcrnn,  pure  dimostra  enme  il  Nesli.  il  ipiiile  tu  nuehc  il 
ad  introdurre  lr;i  imi  In  spulimeli  lo  a  fuoco  del  velrn  etili 


Iitvo  sfreia  mento  bastava  a  rlilojiuarìi 


l'iol  Tll"  l'i  Llil.  Hi'lilL.pli- 
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SEZIONE  QUINTA. 
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RAPPORTO 


SDÌ  LAVORI  III  PAGLIA,  CORDE,  SI01E  BC. 


La  varietà  Hello  indurine  compre»  in  quesl»  Salone,  o  la 
maggiore  a  miiLuri-  iinriuliitna  ili  essu  min  peniiHtaiidi)  lamsiilf- 
ra;itau  ■:■  c i c t I i .  mi  hanno  uivi.w'  imititi»  ad  anteporre  alcuni;  mi- 
lizie ini  nsni  Classe  nella  quale  som)  divisi  ■■  lavori  presi  in  esame 
ila  i|uesla  Seziono  medesima 


In  sola  che  per  lutti  ■  riguardi  l  e  al  \*nt  nostro  una  «min* 

Imnrni  e  e  nei  .1  mi  esteso  cummemn  interno  ed  esterno 

Troppo  lungo  ssrehhe-  '.atei e  qui  le  i«una  Hi  qoesta  industria 
t  er -mu  te  riji.K.i  :  .  noi.d.mti.i.  «mura  ramni-mare  alcuni  de 
blu  priocipali,  ila  cui  que»t  eiio  «  H  aoa««i«o  commercio  di  essa 
ebbero  (iridine  fra  noi.'  Cosi  ricorderemo  che  l'irle  della  paglia, 
jnlii-liiw-irnii  l 'l'i  In  Tostai  mi .  nini  vi  preso  perii  franile  incremento 


se  non  quando  si  die  mano  □  colli  vare  sulle  rolline  ili  Matmaritili- 

inni  [Kiaiiii  iin  perle!  In  i  La  -i  u!  leu  ne  1:1  ur;  nar/.lioii,.  li  ■  [ l] : 1 1  ■  ~ 

c-sauilo  ili  (ili  siillili.simi.  ciliari  ed  arrendevoli  e  rivestili  naturai 
nenie  ili  u:iii  bella  !ii:l:i  mlliiia.  valse  a  prop.ia.ire  la  fonia  ili  sif- 
fatta imluslna  per  i  lavori  S'|uisiti  ebe  culla  medesima  producc- 
vaiwi;  come  furo™  appunti,  i  capelli  fiunui  a  larga  tolda  simili 
a  quelli  che  anch'oggi  usano  presso  le  nostre  campaimuolc  Que- 
sti appelli  per  la  loro  .invila  divennero  ocello  di  iinidilo  abiti- 


la pulileiij  i:el  lavoro:  donde  avvenni!  die  i  u.ijjp.'lli  dalla  mi- 
aliiir.'  ijilulilii  pi  (Inamarì, ni,  mi  mime  di  1'apjirUi  il!  limili,  pri- 
vib-aiala  deninniiiafiiiue  ibi:  ninscrvarw  luLlura  Ha  a  grado  li 
armili  elle  ipiffla  nueva  inaiiilallura  i-omincii'i  a  piacer  fuori,  inr.es- 

purii  non  rimase,  poiclio.  varrai]  i  mari,  fiiriuu  sciatilo  .li  i,ramlo 

dere  come,  allenati  dal  guadatimi,  uomini  e  diurne  a  .pialla  -i  deili- 
(  asterò,  da  tenere  per  fermo  che  nel  memorabile  peritilo  dal  ISIS 
al  1836  (eccettuato  i  due  anni  (810  e  182:1]  dn  essa  Inuswsro  il 
lum  i.Miii[iamciiln       ebe  nllanliiiuila  individui  il'  ugni  («rie  della 

Delineata  ansi  brevemente  la  isloria  itati' origine  c  del  prò. 
irosi  dell  arte  della  paglia,  con  verrebbe  dire  alcuna  cosa  delle 
vicenda  cui  andi,  siaaaKa  ita  tpiel  r ni | mi  bir'iiuato  finn  al  pre- 
sento Ha  non  essendo  ipieslu  il  luiln  per  lai  nialaria,  medio  è 
,  lare  il  leltore  a  qunnOi  si  leali'  in  pri'pusilii  natii  Alti  tifi 
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i:,;,y.li,fli,'  Iure  invece  r «.servare  die  i[iies'.e  liccntle  nuli  cblieru 
isiu  melivu  ila  II' esaero  rimasta  I  arie  Genia  progresso,  ma  dal  cn- 
pniTio  cui  li  m;iilj  S'iluiimne  niiii  imlnslriii  Hie  iki  issi!  i.lipei](!:'. 


..mie  puSMiim,,  .jSBi  fari, ire  e  i  coprili  e  In  trecce  ili  ijllnlilsi  ini- 
zia la  sua  famiglinola,  intreccia  la  pngtia  e  cuce  il  cappello,  spesso 
per  conio  altrui  e  talora  anche  per  proprio,  e  in  questo  caso  trova 
i  i  Ill;l  -hi  fjuLis/i  i  l  ii.crc  ni  >j  fiL'.'^fO  le  nostre  use  commerciali. 
Dii  i  in  ne  crinpeiiiH:  die  vere  e  |jnmi;e  fdiLiidie  ili  ■  ;i;>l'Oll i  .li  |iiied.i 
invanì]  si  lerilierelilicre  in  Tiwanii  :  tpunlumiue  csiBlaini,  ccrUi- 
 ile  sull'i  ijiiesln  nome,  limili  sin I ii I in ii.nl i  uve  '.e  trecce  e  i  ni|i[ielli 


£10  HA  HOMO  UHI  LITOU  DI  PASLI»,  OHM,  SrOlE  KC 

•  i  ricevono,;!.  f,iN'rieali,eil  ove  soltanto  hiiil'i  mi  (SiiimsMli.  e  si  da 
loro  più  acconcia  tonno  per  lo  smercio.  In  ialc  operazione  alcuni  sla- 
lidimciili  ponzimi  I ili  ji:ìi  ililigenle  cura,  allineile  Ih  merce  Don  lanci 
nulla  (la  desiderare,  anele  per  questo  laLo;  e  ciò  si  opera  per  meno 
(ii  ii  U  luli-  merlimi!,  ljilil  delle  (piali  faceva  parie  della  l'.iposiiiione. 1 
Finalmente  non  vuoisi  ni  ne '.le  re  di  notare  I  impiego  clic  da 
cium  ipiallln  anni  usat-i  dei  peduli  ili-llii  pilelin  di  illun  i  facendone 
Irecre  e  l-li  [  i]  .e:  L 1 1 .  clic  si 'blu' ne  più  culinari  ili  .pulii  l'ulti  di  punte. 
Inllavia  p  incederci  e  piacciono  per  In  novità,  per  la  miejunr  lincii- 
clie^a.  e  per  il  minor  premo,  (ht  euisa  fluì  l'nrmann  essi  pure 
soeijutlii  li  molili  o.-ptiit,i7.iiine  Cn-i  m  .■  trailo  parlilo  ila  un  mflle- 
rinle  clic  prima  andava  inloraraeiilo  perduti,,  avvìi nlaCL'ial'i  il  va- 
lore della  pini  in  e  I  ulile  ilei  cuoi  eollivalori. 

Ciò  premesso,  passeremo  li  ras-egiia  quello  rlie  siltall.i  indi,- 
slrin  invìi!  ali  Es|hisìiìdiio.  ilnve  fu  rappresentala  rome  uuu  era 
sliiia  liiainiLiiii,  cidi-  in  iiiddii  deiini,  della  sua  ini  pori  un /ai  pel  nostro 
paese,  clic  a  11',  ir.  irò  la  incisila  di  llilln  ehi-  essa  produce;  mostra, 
lo  quale  per  il  numero  degli  espositori,  per  la  varietà  e  heltazza 
(lcftli  niLLKlIi  cfposli,  min  pnleva  ilei-idi  Tarsi  maggiore. 

sn;\f)H  cesare  conti  ni  Firenze. 

11  signor  Conli.  il  quale  per  la  prima  volte  concorse  nella 
presente  Espostone,  fu  quegli  die  fluite  un  saggio  perielio  e  ve- 
liiiuente  compilili'  ili  rulli  eli  iirtieo'.i  di  p.-.Lilia  importanti  alla  in- 
dustria e  al  commercio  (oscillici,  cominciami..)  ibi  unii  mostra  di  pa- 
glia natili-aie  seellii  por  Hlil.abcMa  e  sntliclnv.ir,!  di  Idi.  rame  fi 
suole  preparare  alle  Irei  eia  ne,;,,  dui  pin  ari-mali  biNirioniili  :  cali 
l'ilrivìi  noi  uni.  eo'.leici'ioe  r.ipii.si-smii.  ili  Ire-ree  1  see.  ili  [inule 
■  -  su  [■■c.iale  ed  Udii  di  | j[  t  11,  i.  ii-,a-_'na  h  linfe  le  i  paiila  forivie 
iiji(si  dal  commercio  e  dulia  nincla.  .\  qiesli  oigctli  era  unilo  un 
s..jioiu  ili  LLidlniii.  orlature  ed  nitri  lavori  falli  al  telaio,  nonché  una 


varietà  di  trecce  opuM'.i'  lis*n  >■  Ir.itpiciili.  Tulli  questi  ar- 
.  disposti  elegatilementc.  vcdtvaiisi  Inimicati  ila  altri  "ggelli 
io  della  paglia,  ma  non  memi 


pregevoli  o  belli  per  la  munita! Lurn. 


I:i  i|i;.illl;<  (lell.l  |<:i!;Im;  .<-  i|:!ltl  -I  ilisl]hi:uf!V,iiiij  |.:. 


-.a  fabbricazione  che  di 


SIGNORA  AGNESE  SAUNUCCL  DI  HltEMK. 

Ricca  pure  di  trecce  lisce  e  operale,  di  cappelli  di  varia  forma 
e  di  oggetti  di  fantasia,  fu  la  mostra  folta  dalla  eignora  Agnese  Nan- 
nucci  ;  ma  quello  che  appariva  più  ammirabile,  furono  le  sue  cap- 
potte a  forma  intera  e  a  forma  speziata  eseguite  con  piglia  di 
grano  c  con  piglia  di  negale,  bellissime  per  la  maglia,  per  I1  uni- 
tene del  lavoro  e  sopratlulto  per  la  lincila  rara  della  paglia  Era 


tu        umano  su  ninni  ni  unni.  Oman,  stoie  se. 

■  lui'Slu  tornili',  cosi  ((tilt  ti  «hiwNii,  ve  no  erano  alcuni;  di  pa- 
iilli>  :li  ara  -Ili;  lielìa  mislil'i  di  (  rcril.nl  ui^  i|;ia!lrin  ilei  tinsi  fi 

tese,  coniavano  hen  centolreiiladua  jiiri  ili  treccia  ;  finezza  ila  nes- 
suno fino  ali  ora  raggiunta:  lo  stesso  dioasi  per  le  cappone  a  cor- 

■  ■  ■  ■  t r ■  J  e=e;uli:  Cini  paclia  iÌi  sitale,  In  'piali  nella  uligini  sriprain- 
dr-dln  iifinlavari'i  litio  n  celili*  ell.nilnsd  iti  ri  ili  I  renda  Tulio  fili 
dient-trava  . -« ■  i ■  i r ■  l.i  siì;ikii-ìi  Numaii-ri  -i  binili  di  portare  1"  arie  a] 
più  alto  grado  di  per Eeii onc  e  di  raffinatezza 


devoic.  uiiin-iif  uri  Luain.iaic-  ccperli.  ih  un  .-i.lnlu  IcìhiIo  ,ii  insila, 
il  (]ualc  disilo  a  divedere  chi;  i|Uiytj  pruiic-Uu  pulcvii  riuscii'!!  uti- 


li!!! per  In  perfezione  i  i-euiiti  nls  lui  suoi  lavori,  fra  i  quali  si  di- 
stinguevano le  Irercf  lisce  ili  punta  e  (li  |iedale.  «1  i  cappelli  mo- 
dellai in  furine  miijIIu  riciclali  e  lavorali  imi  griiiali^-im,!  (Uncina 
laulu  por  l' iutremu.  i|u.mlo  por  In  un  ntnialuro  :  incisi  ramìn  mini- 
egli  mantenga  ncil  arie  della  paiiiiii  il  pesto,  cui  era  salilo  il  lìc- 
Eunlu  lienilure  di  lui  siener  finivanni  lanini,  l'eni  In  rouimissioni 
credo  assegnare  ad  ossa  il  premili  della  Medaglia  di  Argento. 

SlUNOtt  AGOSTINO  NASINI  M  t  IHKV.L. 

l.o  trecce  e  i  cappelli  di  paglia  cs[n)sii  dal  signor  Musini 
pale?;  ire  ne  ai  lui  molla  ponzili   nella  cu!  materna  del  genere  e 
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lul>H)HTU  SCI  UVMI  DI  P10UJI,  CORDE,  SIOIE  Et  MS 
orli  apprestar  loro  Li  [liialinre  acconcia  lura;  0  n  ic  l  i  tanni  u  kulirilue 

SlfiNOH  ENRICO  NILES  IH  l'HIEV.E. 

Anche  i  sei  triij ipclli  i:  li;  veiiliiioaltm  pi™  di  Irecro  eli  va- 
ria (jli.iliUi  piv.-ieiilale  -3.il  sii^m.r  Milas  fi  .-li-lilnirui  ruiiili^iiariji-i.'i' 


i  puniii  e  ili  [iciljli  fece  il  «gnor 
■i  sci  mirali  ili  buon  lavoro:  a  bello 
-ino  all'  usii  ili  Svinerà,  rabescale 


Dolse  allo  Commissione  non  polcr  faiv  il  debili,  piali/:..  Me 
concorso;  ma  non  vuoisi  lacere  come  le  Irccce  c  i  cappelli  di  pa- 
lla si  grafia  fabbrica. 

Slittili!  FRATELLI  PELLICCI  DI  HBSOLE. 

I  molli  presuli  lavori  ili  paglia  e  fruii,  csesuili  al  lelaio,  ali 
mula/Limi:  (li  r|iailli  chi;  il  vendono  ilallii  Svimira.  dicili-m  molivi! 
lilla  (jimiLiifSi'mc  ili  ei.nlmiiaiv  ai  lorn  irspusilori  ^nmi  li, il. Ili 
l'eli  ni  ri  In  Mei  lidia  .1  Arii.ailn  rinii.aila  Inni  iH'Il'aaari  IN.I7  I.Jur- 
-t,i  laviira/.irme  i'  propria  -allunili  della  - ■  i CI.,  ili  Lii'fi.le.  e  ila  umili 
Inni)  a'  f-uoi  ol.ilanli. 
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sifixmi;  vihiìima    vaoi.ina  ninni  dei.  moktale. 


I  vari  cauzioni  ili  liecre  di  [Klgliii  espusli  dalle  Mjjmirc  l'iddi 
(iironu  ilcHni  ili  lode  per  In  novità  del  disegno  e  per  la  buona  loro 
BttcuziDne. 

«GNOfl  RAFFAELLO  ABATI  IJL  PISTOLA. 

Anche  i  Uiii[i]iiuiii  ili  limv  presentale  ila  ■  [iii-kLd  es|i«.ili)re 
fu runo  lenuli  per  huon  lavoro 

SIGNOfi  GIOVANNI  liOSSI  DI  FIESOLE. 

La  Commissiono  osti  ivo  curi  [.i.uvrv  i  diverti  lavori  di  paglia 
i!  crino  liUili  ]ncti'[jl..li  ;<'.l  Li  [in.-;  zinne  ila;  ti-nler  Unssi  ;  il  uuale 
assiri  merli  L'urinili  eoa  una  iTiiiccliinclla  (li  sua  invenzione.  i'Ii.' 
ami  fece  jiltó  oscere. 


I.  —  Cordami  di  canapa 

La  kbbr  inazione  .lei  umilimi  di  canapa  |-er  uso  della  mari- 
neria e  rsereilala  ni  Limnin  soltanto  :  e  iani|uo  sunn  le  |iiiiiei|>ali 
fabbriche,  c  quasi  alIretMnle  ly.ii'.ìW  di  liim  importarne  secondaria. 

La  produzione  iliirum  ili  inicsla  iniiui-llia  si  fa  n-cemlcre  :i 

i|uv.li  trecento  ini'.a  libine  circa  s   vendute  ni  basimenti  <ii  blin- 
dici,] ln-tjna.  alliLltaruc  ai  bas-liiueiiLj  iivveulizi  nel  ])orln.  ii  resti, 
è  spedito  in  Tritale,  Ancona,  Genova,  Grecia  c  Lavante. 

Il  numero  dei  liiv.ininli  impiccati  in  della  industria  supera  i 

. Ultimi  entri,  dei  i]uali  più  elle  la  mèla  suini  c.ipi  di  i  ielin  K 

[]ul  vuoisi  rullare  come  l'arie  •:  per  crisi  dire,  ercrblarin  nelle 


liimiidie;  A  dir  m  ili-n;  in  grilli  |i.irU'  allrilniini  lii  lumini  will- 
/.iuiii!  del  lavoro,  perc-liò  lutti  i  lavoranti  si  deiliraroun.  e  si  rìtuli- 
e  -  a  1 1  --  •  a.L  CSM  (in  da  kiii  udli .  Li-  nuli  rie  ] .  ri  r  1 1  l-  ili)|.ifi;ii1i'  siimi  li' 

li  la  (ICUi:  l'Ili:  iunvcn^         (illlla  Hus-pÌ.I  ■'  dalla  Miv.ia.  Kilvn  |ii)l  lui 


«in limi  ussii  .li-linli  e  i[liiil(li  ili  a»a. 
lìlali  ii  miinn.  Mnhi''  i|iifl  i:i>m|>li'->n  di  i's-i 
i'  liiiiiliiuiale  ijltcl  ia>nl|)lf--0  di  funi  din  fin 

n.  In^aiilni  i  a  vi  l.il.liz  ic.  nn  i  |TÌini  i.ndiin 


Mollu  eslp.sn  ('  [mi,  limili  in  l.ivi.rim  ijiiunt»  in  alili  lunghi 
dii  l,r.Miilui;iiU),  hi  liiviii-.niinu'  itnlla  ali  ri'  mirili',  climi'  fannie,  enr- 
dini,  snaghi,  di  cui  si  [a  grandiraimn  ma, 

signor  r.icHnm;  keruhìni  in  uyorno. 

.\nco  noli'  Esposizioni'  ile'  IHali  il  signor  Ferrigni  elibc  lode 
(ut  la  binili!  ni  f~iillcij.il  crai  i-ui  l'i'inni  roii'loìli  gli  nuarlli  n-i'n.-li  : 
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t-iR         «At'i'Dinn  sii  i.ivnm  ni  pmua,  cnni*,  siuie  et. 
ma  ridi'  Eaposiiinne  presente  ei  volle  dar  siissio  della  sua  peri- 
iin.  ncir  arie  ria  lui  esercitala  oETrcnulo  un  campioni'  ili  gherlini. 
ih  vaf-cclln  iti  [una  class;  per  nii'slraii'  ehi;  quantum)  uè  in  TV 
etano  non  ai  atir.mo  s-iltalti  legni,  pure  vi  inno  tabhnche  cnm~ 

mmr  nci.e  bhhtirhr  InnsliOre  Km  i  prf*  riKnrlfuli  in  qi.rsl.i 
safifio  di  nuov»  latoranune  si  ebbero  a  notare  le  due  estremila 
.  .1  Ini 'e  (or;  :  .  ila  |.r.-..r.  .-e  .ne  wnhf.ir.ino  l.ijilu'.f  il.,  ur  (ilei. 

il  Min  prilli imrn In  per  ■|ues1r>  sibili  da  lui  espusili,  idi  .-.m: f.T-iuh 
il  premin  della  ModaiJia  d'  Wp'iiln  crinli'riliyli  ncll  Uspnsizi™.- 


Ancliu  il  campione  di  Inni  pcrspiilaln  dal  siennr  lìarlolini  fu 


rifilo  nei  lucile  <-hf>  si  fa  a  l'urlìi  San  Stellimi.  •■  m'ita  iccnili'  in 
iiisrami.  iivcnrl-i  vi  la  pulii  il. il  I  SI  i  in  pni  :  innanzi  crani)  piuvvn- 
duH?  dalle  falihrirtie  oiislenti  nel  Porlo  di  Gaeta.  Gioverà  ricor- 
dare rniii'i'Fsii  eldie  fra  uni  oricinr:  (jureva  I'  ininn  -npra  d>'(l".  e 
n  c-asl  invilii  che  |  ml.ivn  ;  San  Sicfa.nn  i  .  ..r.iarni.  abitine  mi  r.j  [il 
lineo  Canili,  divenne  preda  di  eersarn  liarliarcsiTi  >ici :i  pntemlnsi 
dalla  IbImWh  speiiitriee  niauilare  nuovi  eonlami  per  le  provviste 
falli?  ad  allea  tonnare,  si  diiUln  un  pneii  elie  in  ijupll'  unno  non  si 


smvlik'  l'ffcluiiiNi  la  pesca  ;  ma  ]'allivit:i  dell  areoll.itìirio  e  l' au- 
mento ollcrlo  jKT  livore  nllri  iTinbm:  uopiii-lumii»  oijiiì  timore  Si 
pensò  iillorj  iii  tur  pmlilln  (Lill  crhi  ili  serra-duo  die  il  Manli' 
Ai^'cnliirid  funiifcc  in  ciipia,  e  in  quello  str-m  11  ntno  per  open  del 


■uovo  accollai»™  e  quelle  rhe  nliiliimi  le  ruse  ili  proprietà  ili  esso 
lii  questa  manifiitllira.  niiiipnrsa  nrn  jmr  111  prillili  volto  al- 
'  Esposizione,  si  ebbero  i  seguenti  espositori  : 


SIGNORA  ANNUNZIATA  ALOCCI  DEI,  MONTE  ARGENTARIO. 

Vm  corda  ili  serraccliio  per  usa  delle  rosi  delle  mmmiiìt  per 
la  pesca  delle  sardelle  e  delle  ncdupho. 

SIGNORA  ANNA  LOFFREDO  DEL  MONTE  ARGENTARIO, 

Due  conle  ili  serracchio  per  ufo  delle  tonnine  e  due  si-anale 
falle  con  delta  erha. 


iiOttoh  uihemo  fahiiom  ih  HodIGMAma. 


nielli.  !■  |mi  ,,ailirol.irii          per  ricnnpnro  ptl  impaura  le 

-."11-  ni-liclic   Verninoti  li-  ■■unir  ammalatale,  come  mostrava  il 

c?|u.t;e.  ii  ili;i?  colili  ,a  'nNira.  e  Vii  in  ci.tì  un  n.dn- 

Elrb  die  loro  rende     ilclio  centinaio  ili  scudi  all' anno. 


MAHUIKStl  II.MII.II  STIMIMI  III  M AMOVA. 


[■ii-„.il-,  In   ||  ||  |   I . -1 1 1  j  .r-  . il  1 1'  I  A'.l'  l'I'  lille  l'UIC  c  ,ll  iluVell    ili   1,1  Inolia 

Per  lai  meni»  si  fabbricane,  circa  due  milinni  .li  palline  al  mete, 
che  ai  spediscono  in  l'raiin.i.  dnmli'  si  liiliiwlniin  per  lulla  Europ, 
e  servnno  per  dilatare  i  fontiiuli  invece  delle  palline  di  cera,  di 
aviiri»  ■  ■  ili  filila  pcrclia.  1  |irmìtilli  tecooilari  poi,  i:i(K>  le  [Kilvcn 

ili  i  rollami,  ti  veni  l'in»  ili  Trancia,  in  Ceni  ia  ec  .<■  tini»  adupi'. 

rati,  come  le  radici,  nelle  prnuimerii'.  nei  vini.  •■  nei  lnhacclii  pi 
. 1  a' i  ^l'al'i  odore  di  viola  inainmola. 

Taillo  le  palline  iiiiniln  i  prmlulli  tcci a. ilari  iniooo  ctiliiti  ii.il 


HAFPtMTU  HUI  L.IVOHI  1)1  USUI,  COJIOB,  STIHE  EC.  Ì39 

sfinir  ma  ir  li,  me  -Struzzi,  il  quale,  tenendo  vivj  riutslJi  imlui,lria. 
fii  impuri  a  re  in  Tiiseimji  un"  annua  sminuii  dalle  quaranta  alle  ciii- 


HIUNUll  ONORATO  liKI.L'  HOMO  II"  AHMF.  III  CAMPIGLI  A. 


ili  Un  |i;i5l:i  i:  i;  il  nuli  alla  |  h-  iTi-tl  i  l'flriiiiiii:!'  liti  l'olili.  I.:i  mia  i.'S[H'- 
rifiiia  [aita  in  confronto  alia  brusenla  mlniidu  ili  inilioi  modell'i 
dimoslrcrà  se  Inlf  innovazioni;  incliti  o  un  ili  essere  Decolla. 


Due  cannicci  per  buchi  ila  Mia  empiili  con  emme  ilei  fuiUiih 
di  Vccchiano  e  Hnlvenlrc  caini  il  signor  l.iceiani. 

sir.Non  ouskppk  iiappiìi.lftti  ni  vf.cc.ihano. 

Il  signor  Cappelletti  i/spiw  quattrn  stilili  inlesaiilu  ili  Limili  e 
giunco  dei  Bini  de  [li  partali, 

SIGNORI  FRATELLI  C LAPPI  hi  FIRENZE. 

Esibirò  imi  sloinn  ili  ejunr.lii  marini  da  unsi  enslrnilu  e  ac- 
conci      per  oso  di  Mncsl.ni. 
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SIGNOR  COSIMO  VICHI  hi  BOTI. 

Oliceli  niosirù  Ire       Itissuli  cun  slrisi'in  [li  lei;  ii  cista;;'!" 

COMMISSIONE  PISTOIESE. 

Duo  corbelli nu  f,i:li-  rnn  l_-  u i  di-I  Mr.nl.ilc.  l'imi;  iììiJsiìu  (li 
l,ik-  liiviil.i/iniii-  in  ijilcl  pai™.  I!  filli.!  iiiiiiiiTi-  ili  vHrii-n  ili  viii-iii 
furimi  umili!  s.iil.ni'i  ili  II 1 1 1 l  lavi.ra/.ann'  ili  remile  ÌLi!rudnll!l  IH'I 
[BCBC  di  CutigliuriO,  Si  t'fjXljeni  lillllil  Ci  immissione  I'ìèIoìcbc 


SIGNORI  FHATELI.I  MARCONI  DI  l'ISA,  r  DOVERI  e  GAMllCCl 
1)1  LIVORNO. 


SIONORK  ELISA  DETTA  GASI'KHINI  DI  PISTOIA 
e  ANNUNZIATA  RIGHI  DI  FIGLINE. 

Siijipi  ili  vestitura  ili  li'i/.ini  ila  olio. 

SIGNOR  SED AFINO  SIGNORINI  1>1  F1BENZK. 

Con  accurati  eseguili  parveni  i  kmjiiì  ili  tessuìì  vi  canne 
il  linl.a  p-i'Sfii l,br i  iial  =:-i;lt  S  iiminm  ;  c  si!  lab  kiv  urtila  me  vu- 

i,i-™i  npi «.vini-,  mie  rsic.ii.  |u, irvi, Im  l'H.-vt-c  .mai  fin  uni  impor- 

lanlc  ni  utile  ì  militi  mi 


Pampmu  «numi.  Relilorc 
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RAPPORTO 

SUA  SKTA  THATTA,  B  SUI  FILATI  li  TESSUTI. 


I^.iili-m-ii  lii'lln  HipiiNiliiM  liuiTiiliiiii,  r  (jlii-'ili-  elio  uis!ili]ipi-iinn 

lanla  parie  riclln  iiiìuslrialisriMi   ■  li-rari  ]in-Mi  In  nazioni  mani- 

ratto  ri  ere. 

L'  arte  della  scia,  e  l' arie  delb  lana,  Bono  nomi  veneranrii 
nella  nostra  Firenie.  Ari  esse  si  rleve  la  più  gran  parie  tlcgli  edi- 
lii'i  siipi'rl'i  dia  desiano  meraviglia  in  quesla  cillii  ;  e  In  stranie- 
ro fin;  pnrrcirrf!  In  nostre  vii-  allenito  alla  vista  drih'  (Ter/ioni 
stupendi:  che  gli  si  presentano  ari  ogni  islanle  dinanii.  rende 
nniiijiititi  ili  noflri  merranli  o  indonnali  dpi  tempo  andato,  i  quali 
inspirali  profnndamonlc  dalla  pietit  religiosa,  dall'amor  palrio  e 
rial  Hentimenlo  del  bello  seppero  usare  si  bene  le  accumulale  rie- 
1I117/L'.  r:':m  ','■  'r.iii  rieii/irnii  Frii ir.  ^.iiac-n'o  neri'iine  .li  |.rn;.pi:ril;i 
iier  i  tarili  nepoii.  atiirarnb  di  rsironei  ■<  rnigairi  il  trillili»  spon- 
taneo della  laro  riìmorn  fra  noi. 

Uhi  volesse  lessare  nieriacrictili-  la  storia  di  queste  arti  in 


Tonimi,  i!  indagare  li:  emisi:  dell  me  reme  iil"  e  della  deradciiKa  lord 
Hiinrlilji;  indolii!  per  iiceessilà  ìl  li.wit  la  storia  pillili™  del  nostro 
paese  ;  poiché  questi'  arti  linrimnu  lino  n  elio  l;i  voce  ili  Firenzi)  fu 

Munse,  s  intiepidì  al  tempn  itero  In  vigoria  industriale  delle  irti 
mcdtil  ma.  Un  eiccomo  il  nastra  uDJcio  è.  usui  più  risi  trito,  ci 

sialo  presente  ili  queste  industrii!,  come  in  ispecio  resultò  dalla 
ultima  Esposizione. 


Tra  le  granili  serpenti  di  patria  ricchcua  per  In  Toscana  lu 
sulla  quoto  esercitasi  la  mano  dell'uomo,  e  di  cui  vive  gran  nu- 

Metlendo  da  parli-  In  pri..(iuzn>ur  leiTilunolc,  e  prcndendii  il 
bozzolo  pia  formali!  forno  punì"  ili  partenza  doli' arto  serica.  In' 
specialmente  sono  lo  manifatture,  in  cui  essa  dividisi: 

I"  Trattura  della  seta, 

i'  Conduzione  della  seta  in  arsolo  e  trema, 


La  trattura  della  scia,  non  mono  rhc  la  produzione  de  bot- 
ali, si  trovò  per  lune»)  tempo  fra  noi,  per  r-ulpn  della  leuisln/innr 
vigente,  affatto  dipnndrr.tr  (ialla  sucrcssiva  industria  della  fahliri- 
.■.izione  delle  stoffe,  o  dovè  suliirne  lo  sorti.  Cosi  incatenala  ad 
essa  la  industria  della  trattura  non  ebbe  da  pensare  a  sodisfare 
altre  arrossita  che  le  sue.  nè  potè  pure  occuparsi  di  sapere  se 
altrove  lavoravasi  meglio,  e  se  lavorando  meglio  ;>olevasi  ritram 
maggior  frutto 


Digitizcd  by  Google 


dubito  dopo.  In  Senti  .li  l'esciti  neri  min  Ecce  <iù  che  [olio 
aveva  I"  /nuli,  ma  perenrse  ospressamenle  a  parlo  il  prie  l'alia 
Italia  per  apprendere  dallo  esame  <ìi  tigni  più  riputala  filimela  imi 
i  pi'rfezmriiiiin'uti  già  applicali  a  i|ilcìIìi  mdii'lna.  sai  [  et  mivcani- 
smo,  sia  pel  minio  pratici!  (un  cui  lavora  la  mano  dell"  uomo.  La 
filanda  elio  cali  stallili  il  l'escia.  (li  ialini'  naa  scelta  di  (|uelln  elle 
aveva  milito:  li  non  contento  ili  i-io.  fnlaluss»  a  Pesci;!  niellile 
iIi-IIl-  nei  aperte  filatrici  piieionlc-i  ;■'■!'  ,,i.:icì,iv,  -cn":i  ri i nTeii ■ 
c  in  modo  pratici!  i  migliori  lueloili  ili  filare  .Aiulali  eli  Seoli  dalle 
Linai-  disposi/.»™  del  paese.  |iercli.''  in  Poi-eia  non  solo  In  trallura 
:■  antica,  ma  antichissima  e  generale  vi  ó  la  successiva  lavorazio- 
ne,  donde  il  popolo  Ine  in  ;r.in  porte  il  sii"  campa  nini  lo.  In  seta 
degli  Scoli  divenne  in  |ioro  ioni|-.o  una  delle  [liù  accreditale  d'Italia. 

Ne  lardò  a  situile  ijm-slo  esempio  r.invan  lìallisln  Seoli  ili 
l-n-enze.  il  ipialr  ;in  addrllo  lino  dalia  infanzia  alla  cullisi  ria  serica, 
.lutalo  d  inlrilipciliii  i'ra n  lo  e  il;  crauilissmiii  amore  per  l'arto  sua. 
eresse  una  filanda  ove  si  traeva  seta  di  pern-zione  granii  issimi. 

liane  dei  trattori  toscani. 

con  ili-ili  altro  paese  di  prodn/inne.  e  beli is-sinia  ìnoslia  lecerli  (li 

si/ione.'  r.on  avevano  i  nostri  trattori  dato  a  divedoro  tanla  pre- 
mura di  trcuafiirsi  :  e  noi  s-.amu  in  ilebilo  di  notare  che  questa 
lodevole  premura  più  che  in  ogni  altra  parte  »  è.  vista  nella  in- 
duslro  Romagna 

In  mezzo  a  laat-i  generale  lidlczza  di  produiione,  la  Commis- 
sione non  poteva  prodigare  le  distinzioni  al  morilo  individuale  di 
ugni  uccello  esposlo  sema  venire  a  disfi njggcro  l'elfelto  slesso,  clic 
eoi  disdegnerò  s  intendei-a  |iriiiìurro  Quindi  essa  dovi'  sceglier..' 
I-i  eccellerne  fra  il  bi-ro.  o  guardare  soltanto  a  i|iiello  nella  colla- 
zione de' premi. 

Nel!  estimare  i  meriti  relativi  dogli  esponenti  la  Commissione 
pi'ori niello  l'ini  i|ue-lo  erilcrio  ■  essa  uno  si  arrestò  solo  ai  piccoli 


i;  si  i  iii.vii  k  ìuam.  2f" 
-ìi-lii  esposh.  ni.i  apniieiuauiosi  sulla  pialle»,  fece  conto  ancor» 
i  Itile  parlile  l'Ili'  libili  Lapilli  culi'  lucili-  in  oiiiuinei'eio  Di  pili  non 
si  Liscio  aljbac.li.uc  dallo  apparenze  de:  sassi,  o  ila  rpidla  clip 
chiamasi  cumunem etile  bcllezzn. 

La  seta  Iratla  non  e  un  prodollu  Imito  Jp.Ua  umana  indualris 

in  cui  delibasi  [ari:  sitino  delle  bellone  della  formai  essa  allro 
non  è  clic  la  mate™  prima,  o  por  dir  cosi  In  stiuiricnlo  principali 

rullinoli  liti  ili  ipllSla  'rltll  ■  " i V 1 1 0  ;ilk:  p:>llip.1  r.lue  il'l  .il  lusso,  in- 
feudo diro  i  diuppi  i'  Ir  >:ollc  ih  sola  1!nli:e  niali-riii  ili  un»  suc- 
cessiva lavora /ione.  1»  «'In  Iralla  udii  c  iIuii.[i h>  iniiminmii'iile  do 
•  li  I  i.H -i  per  In  sua  apparenza,  elio  rie  ve  tositi  sparire,  ma  beimi 
per  In  sua  altitudine  »  conseguire  li.  scii[K!  cui  e  rlcslinala:  il 
i|ualo  è  la  formaiionc  di  drappi  o  stofte.  che  siano  più  belli  al 
possibile,  e  che  cusliuo  pel  coiisumn  il  meno  possibile. 

Perché  la  scia  IralLa  eijinsponiia  ai  bisecali  ilei  buon  priMu. 
non  si  richiede  bella  apparenza,  linci  polendo  (|uesla  servire  se 
non  a  indurre  in  errore  il  compia  In  re  iiu-sjierlri  ;  si  richiede  lierisi 
ohe  esan  sia  buona,  cioè,  capace  (li  prestarsi  con  ladlilà  c  con 


si  presta  eoi  calo  ilei  due  e.  ire  per  cento  in  vece  dell' olio  o  dui 
(licei,  c  (|iir1iii  e  Ilo  lucrila  sopra  (lini  altra  la  prole  ronza,  noi]  ba- 
dando alla  apparente  belle™.  Un  credulo  bene  di  dovermi  fer- 
mare un  poco  su  ciò.  perdili-  le  apparenze  sono  siale  forse  troppo 
apprezzale  in  altre  occasioni  simili  a  questo,  e  perche  mi  credo 
nblilii;a|i,  a  distruggere  t  pregiudizii,  anzi  che  a  fomentargli. 

Allineilo  la  scia  Iratla  corris[>o»(1a  al  Disellile  ili  lori  mire  Mie 
e  buone  stofte.  e  necessario  che  essa  sia  uniforme  e  ii  ci  lans-iina 
nella  grossezza,  ci  lilo  i.iiui])aPd.  ben  ie.ie.alo  c  non  peloso,  sellili'  e 
resisterli  ionie  dicono  i  I-' pan  resi  irnwi,  ed  elusine  al  possibile 


urinili  ni  i'iliiMiia  liivnmli  i  l iiiiuii i .  .Ma  li:  si-Io  olle  pili  piiflu-iilai - 
limilo  -onihaioiio  ili,  laiininisML.iii,'  iiiorili-vuli  .li  uislLllii.m.'  fu 

reno  quolk  esilnle  dai  raglienti 

sifìMHti  sciiti.  >h:iì:an    compagni  ih  pkst.ia. 

CONTE  GIOVANNI  PIF.II1  DI  SIENA. 

L' obbedirli /a  iliivul.i  ,n  i-CLj.iliiiiirnd  nm|h!iI]  .ill.i  Cudiuik-iiìiii- 
ili  di-oroluri'  al  nulli'  I'ii'i  i  unii  jJi-IIi-  mai^ion  iii-liiiiiiiiii.  ili  imi 
rtiiuiaiv  udì  Sarti  'li  I'iwiii  In  Malusi  k>  il  Uni  ili  prima  olasw- 
i-In-  siii  eblK'ni  nel  ISil 

SOPRINTENDENZA  ALLK  II.  e  Bit.  POSSIiSSIOM  DELLO  STATO 

La  sota  IratU  alla  Jìealo  filanda  di  llifiulino  ed  esibirà  dulia 

.-"I  imi  lem  l.::i/;i  :|..:[|.:  Il  i  II  II  l'.Kf,^-        :n  [nomi, il. i  roii  .Mrii.idi.i 

'i  <  )ro  ili  soi  la  r lasso .  '■  i  lo  pi'r  il  mail"  rriile  !■  |iratim  dio 

i|iu:sta  sola  |u*-ii'ilc.  .-unir  Ih-iiij  rifilila  lini  citi  lidi  jjrimile  ili  olii 
filile  ni  Milli  li  il' ir  ii>.  e  ihllln  ainl.lr  yiil[ilc  Vdlliluiii  mi  un  prrwi 
inolili  superiori:  ni  corrente. 

Noiiusla.nl.'  .[iia-lu  fallo  •  crli-siimi  la  I'ji  ssn.nr  umili,  l'sir.. 

iiL'l  prenderò  siHalla  i  i^i.Iidii.i.i-  |>rr  un  i  ispiri  i  buoni  prinii|Ui 


Unii  iiHluslriu  che  fiimiiilu  |ur  lt  lIuII.i  r.'-i.i  a  rami  nitrazione  di- 
■^l"' >i io  ili  UKi.r.i  (jraruliiisi  i:  si;.irii«nili.  e  min  lì  oliblivala  a  vivere 

.Ir"  e  jirii|.iic  ionr  ni'  miII  ■lh  i>i  .al 1 1 ■  iviuli!  ilei  liirnuninlii,  al- 

llircln'  IIL.-II.'  l'uni  i  1111  jll.AÌoll.1.  sia  |  ili]  lil  Luilr/Zit  11  I J  la  vivi  iufli . 
;oi  cvli  d, Iti  elle  essa  lìij  àCviii  il  villi  vj-w-usu  e  soluta:  L.ili;  in- 
somma ila  csscn;  -I  miniala  u  im-iir.iL'-i.iLi  lI.iII'i.  niamnsla  [>.iluYli- 
Ic.  che.  prcininnJij.  Inda  alta  vera  uliliià  ilei  paese? 


i:iimilliliv  il;i]  co  la.  or  su  l  [inalntli  'il  IHUìlli'  lll.LLlslri.-  l  lic  rll|  oriiliillli 

iMiliiuiiiiìi' :  imi  hi  Ijiliiiibi—iuiic  vuilc  sevml.iic  I:.  .-. .ii-iii-rmlii n- 
sema  jicrò  risolvere  il  problema  prò  posici, 


SlfiMJlII  DOMENICO  MASSI  DI  MUM'EUIIHI  e  HLII'l'l)  T,\M 
DI  VIESCA  PRESSO  FIGLINE. 

limi  Medaglia  il'  Dm  ili  ieminl.i  classe  fu  |iur  ileorelalu  ni 
sivmir  Ito  me  [lini  Massi  |w  la  sua  iillima  seta,  .eia  siieiinienijia 
fm  le  migliori  della  noslra  Toscana;  e  eoa  Medaglia  d'Argento 


«■urli'  [irciniiilii  l.i  -l'In  Iralla  iSìiI  sigimi-  Filippo  l'ani,  [.a  I i Li. ti 1 1 : . 
Tani  the  si  oompHiiLc  ili  numeri)  Ircela  caldaie  risealilate  ilal  vii- 
poro,  fu  costruita  nel  lN:ii  senza  l jì;h.hj>ìu  ;i  spesa,  e  nei  suoi  Ire 

giungere  la  perle/ione  ilo'  j>ii'i  ciperi i  e  antichi  trallori. 


cav.ìi. ini  naso  n  uh,,m,i.i  ii:iiuì;i;i  di  SIENA. 


"gni  anno  a  magsi'ir  peritai™: 


signor  riGTiio  xavamj  ih  pai  .a  i.  /.itolo. 

Meritevole  della  conférma  della  Medaglia  d'Argenta,  c  quasi 

bavagli  di  PalaiiUolo.  poiché  dall'anno  18»  in  cui  egli  ottenne 
ipieja?  'inniili;:.'  prcin:..  e  allibile  -empio  i".T;ezi;i;::Lnlo  II  co- 
prini,il'n.  cao  e  -li'  arrivato  n  j?,k1iTi'  -li-I  [inniu  cullilo  nel  inni- 

Ha  se  qui  si  arrecano  le  Meea'^-.c  l  enTerite  per  le  sele  traile, 
qui  non  cessa  perù  il  numero  degli  esponenti  meritevoli  di  an- 
corino e  ainisolurc  riguardo.  Iti-si  i;''1  die  le  peli!  espic-le  erarin 
tulle  liiienii-iiue,  e  la  più  gran  parte  di  esse  siirobbe  forse  suita 
premiai  i  lille  pn.eeiiieih  Espilarmi,  ne  tale  quale  vi  fusse  euili- 

pjrsa.  Un  nei  1  "vii  H  deve  premiere,  mi  minili  diversa  jkt  le  ■ 

^iilcra/ieni  elio  seguono: 

1*  Quando  una  industria  è.  divenuta  adulti,  e  i  suoi  buoni 
metodi  son  resi  di  iippiie,i giurie  ci  unirne,  per  prie  degl'  ituluslriali 
non  è  più  un  merito  da  vnnlarsi  il  fur  bene;  e  per  parie  della 
insliluzionu  governativa,  la  quale  tei  dare  i  premi  si  propone  ap- 
piuilu  quel  perfeiiunnulenle,  che  ai  smrcic  consegui  lu.  manca  la 
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sai 


V  Allorquando  il  numero  divi  industriali  che  hanno  ottennio 
la  perfezione,  e  divenuto  grandissimo,  si-  ilnvessc  premiarsi  ognunn 
i:nii  lilcliiH'i  ili  valore.  In  Es[Msiin)iir'  illvelTi'liln:  ori  cuneo  enorme 

ni  Tesoro. 

*"  Nella  infamili  de'.ia  i-i^lilu/ionr_  ili  min  pubblica  Esposi- 

L'gli  e  naturale  largoetgiiiri'  verno  di  queste  senza  Iroppe.  distin- 
guere fra  quelle  die  viglimi"  rajijgiorc  n  minore  sferzo  ri'  inge- 
gno per  arrivare  allo  scopo  desideralo.  Ma  via  via  che  la  indu- 

iui-,crii!f  di  un  pi, esc  è  in  prctresso.  l.i  .:istiim.-::n:  divieni- 
necessaria,  fi  le  industrie  più  fardi,  ionio  la  Irnllura  della  fola, 
noa  possono  più  aspirare  ai  premi  maggiori 

5°  l'er  questa  ragioni-  ori:  foronu  tonfi  ri  nate  nell'ultimo  anno 
iiliiinc  medaglie  di  priinn  classe  i-raderilo  in  jddielm  a  valenti 
trattori  di  scia:  ne  la  mancaii/.a  di  conferma  detrae  al  loro  merito, 
essendo  una  necessita  n-sullaii'o  il.d  nnnvo  irilerio  introdotto  nella 
malaria  dalli.'  unitale  e  I:?. i.it  lustrali  del  paese. 

Egli  6  però  debito  della  Commissione  di  registrare  in  queste 
carte  che  le  sete  dei  signori  l.rnul.-iddio  Della  Ripa,  di  Fircnic: 
l'aolo  Ravagli  e  fratelli  llalilesi.  ili  Mar  nuli  ;  c  Tommaso  Lepori,  ili 
MiKlifjiiiir.il.  furono  cnindementa  apprezzate  lincile  nella  diurni 
Esposizione.  Dui  resto  por  Insogno  di  brevità  la  Commissiono  tra- 
scrive l  ciclico  degli  nitri  i-i-  filine  il  ti  non  rammentali  sopra,  sog- 
giungendo die  mi  ugnimi!  ili  questi  lienoiiierili  cui  lori  dell"  arte 
serica  sarebbe  dovuto  un  elogio.  E  sono: 

Signori  Raimondo  Davilti.  di  Loro:  Filippo  Lombezzi,  eli 
llorgo  San  Sepolcro.  Fossi  llrnsrnli  e  Compagni,  di  F'ircnzc;  cn- 
valier  Francesco  Rondoni,  ili  Pisa  :  Lineo™  Monti,  di  Hnrgo  San 
l.nreiini;  Cesnalda  Malenniti.  di  Yiccliin  di  Mugello  :  Francesco  Rati, 
.li  Hnigii  San  l.orenw.  Annunziata  Moli  ani  ni.  di  l'istnin.  Filippo 


Toloniei  e  Compiili  ni.  .li  binili  :  Agostino  Aro-angioli,  ili  Porla  Luc- 
chese, Urbano  Bini,  di  Pistola  ;  Giovai!  Domenico  Guai  li  eroi  li,  .li 
l'orla  Lucchese;  [rateili  Itusdii,  di  Pisa:  Giuseppe  Francese  Lini, 
di  Pralo;  Giovali  Ballista  Guidurci.  ili  Pnlrignone:  Lnirri  Itelinlini. 
ili  Montevarchi;  frassineti  e  Kenini.  ili  Trcdoiio;  Fratelli  Monconi. 
■  li  Mini. -liana  .  iniirrlii'w  Lriivnzri  Mia  oliai,  ili  Pimn/c:  Donsenirii 
l.iannini,  di  l.u;;:,i  :  favillici'  Augnali)  Grassi,  di  Pipa:  fratelli  Tor- 
riani.  di  Marradi  :  Zanli  e  Sibila  ni,. di  Modigliani.;  Errici? In  Magnani, 
di  Pescia;  Bacami  e  Taddei,  ili  Marradi;  Malico  Snnwri.  di  Modi- 
illiar.a:  (.invanii;  Ihiriini,  .li  Mudigli  ina  :  Ir  iniraiii  \L.zzolli.  ih 

Miicìii;1L:i n  i  :  tLul)-:j-  Mn'lirln  Giarviri.  di  M ■---.! i t: I i n  Jn ij:ii[ilin  Val- 

jiltìii;!:.  li  Uoilidiana  :  dnn  l'rlmmi  llav.i-li.  ili  Marradi  :  Leopoldo 
Tesi,  di  Pistoia;  Antonio  Sglieri.  di  Montevarchi;  Antonio  Mac- 
strclli.  di  Montevarchi:  Filippo  Itoncioolli,  di  Montevarchi;  Anto- 
nio Rondini,  d,  Mari-arti;  fratelli  lledmnrer,  di  Siod.gliana ;  Bernar- 
dino Pollarclli-Pecd  di  DoviuMa;  <;ìiim'pjh<  Giani,  di  Mossa  e 
Conile  .  Giuseppa  Giovanneo!,  del  Paradiso;  Hicl.el angiolo  Quid, 

di  C.inliy^ii.i;  sua  cwllcnza  il  c;iia!i.-r  consiglieri;  Leonida  Lail- 
ducci.  di  Firenzi!;  (iiust'pjic  Marnimi,  di  Modiglianu:  Scbasliuno 
Ghetti,  di  Montevarchi;  conle  Giuseppe  Campi,  di  Dovaiìola;  e 
marchesi:  Ferdinand.!  Ilarloloaiiiiei.  di  Firenze. 

Le  importanza  che  può  avere  i>or  la  Toscana  ogni  prodotto 
delle  «ostro  Maremme,  chiamò  la  nostra  speciale  attenzione  sopra 
di  un  saggio  assai  copioso  di  seta  traila  alla  Blandi  del  conta  Pieri 
con  bozzoli  pr.-idniti  nella  Reale  Tenuta  ridi' Alberese.  Questa  seta 
presentala  non  come  saggio  deh  arte  di  trarre,  ma  por  far  cono- 

minarsi  in  modo  affatto  particolare  ;  ma  essendo  stala  tolta  per  la 
Esposinnne  di  Parigi,  ci  contenteremo  di  dire  che  all'occhio  quella 
seta  parve  di  ollimo  tiglio,  e  capace  di  riuscire  come  seta  prima™. 


sliiMini  SCOTI.  MKJHAN  e  IlDMI'AGM  il  PI-.SI1IA.  SIliMHU  II- 
I.1PPO  TIII.OMH1  ]■:  COMI'ACM  IH  PISTOIA.  MliMulA  UOSA 
MONETTI  c  FIGLI  DI  PISTOIA. 

Questo  rum"  [lui!  industria  serica,  medio  fra  la  trattura  e 
I  intlr,l|'[i.i/!«lu\  loco  iiicciilii  eompnrsa  udii'  [iremli'iili  K-|msi- 
/.inni  «  udì'  ultima;  ili  oa  satino  |>i'i'.cnliili.  dui  pitnuri 

Scoti.  Mejcan  e  Contp^ni.  elio  imiteiiovn  nosoi  e  trarne  ili  tutti  i 
1ili.li  mw-f.iii  iilb  i'.lilii'icj/iiirie  ilo  . i t i ■  | ■  c - 1  |riii  =i|iiisi(i.  tir  verini. i 
linea  cosa  Puri;  i[ia>la  industria  ó  icnjitirtonlissimn  1 

Non  parlami»  del  Vivarais  e  di  altri  paesi  meridi  ili  della 

l-'rancia,  questa  iuóuslria  Sirinii  e  farina  Imi. ini  ruan  |iarle  ilt-lki 
I'.iìmj  e  della  rcrkvia  ui.inifatliuiern  del  l'ieirinnlc  e  del  Iti'jjnii 
lainibardo-Vonet»;  e  nella  slcssa  nnMra  Toscana  essa  ha  una  esten- 
sione importante,  poiché  la  quantità  (li  seta  che  vi  si  conduco  in 
ornilo  e  trama  dove  ascendere  almeno  a  £  2U0.OUO,  Poscia  «ila 
lavorandone  per  9.  (uO.OOU 

V.  bo  questa  indugia  è  irnpnrliurte  per  eslcnsione,  tale  non 
e  mono  per  In  mano  d'opero  die  ossa  impiega. 

Dal  lati)  lli.iriii.illur:i:n.  una  niiiislrn  !ia  (arilo  inasinii  re  im- 
portanza, (jllanlri  più  il  vallile  mlriiwrn  derdi  ometti  elio  ossa 
eroe,  consiste  in  mini»  tX  opera,  muri  ohe  nel  0(1-1(1  dello  oratene 
crocido  (la  c-sa  usale  Ila  questi;  latri,  elio  è  il  vero  snlto  oui  de- 
ve iruarrlarsi.  1  importa™  rum  il.Llliuieiii  della  nindu/inuc  in  or- 


sola  greggia  si  aggiunge  al  valore  di  i]ueala. 

Reco  dunque  maraviglia  che  un'  industria  di  tanto  momen- 
to fisse  quasi  nerdetta:  forse  neri  rispose,  come  la  trattura,  alla 


chiamala  l-cnclica  dir  l'ere  fra  noi  li  ilis[H>=tn  liberale  tldlii  Elicei- 
lui;  Ir;-,:  ile!  1NI1I.  e  rc,i;>  inveir  |ii  t  limilo  Ifiupii  servilmrlilr 
allan'ala  iilla  >riilrap|i;r/iuno  inlernn,  ainlriilamVisi  ili  suji(iliri'  ai 
iires-nlani  liisniini  (fi  ipicsla. 


,1'., 


ui.ìoslrin.  In  smanili  ili  r.iitinari.'  e  perni  ini  urti  li;  Ir.itlurc.  In  som- 
ina  (ini  rianimili!  nrrrtlala  chi;  la  ri-In  latina  non  (Investe  servire 
[xr  noi.  Ami  seta  lino  e  perfetti  s  spia  ila  l'slrarsi  Krci&ia  erano 
. liveiiiiti  -iiioninn  nel  co  mire  re  io  serici  culla  iescana  ;  o  la  in- 
ili  ii|i[:j;iui.e  li;  InTimu  ti  ai, [limili  per  Luna  parlo  (un  riùlc  unii 
nario  provenienti  di  fuori,  e  specialmente  dalla  Turchia. 

Gli  Scoli  ili  Pescia  furono  i  primi  colpiti  dallo  inconveaicnto 
e  dal  ilisilorn  (ii  ipii'sln  stalli  ili  roso,  lissi  posst'ilevaiKi  tratture  ili 
stilli  eliti  ira  i  primi  avevano  periate  n  cran  perielio  no,  cesi  ave- 
vano liliilni  ila  seta  destinali  stilli  a  fan:  orstli  il  Irnme  nrilinarii' 
pi-r  la  iiuìr;.pp.i/i,iiie  losr.u  |uiia:.i  -i  Ir.iv'Uiiuu  nella  trista  con- 
diziono iii  ilcver  veniler  lucri  iirriieii:  le  tele  (in  essi  tratlc  per- 
«  hi-  binine,  e  lavorai-  poi  sin  filatoi  -eli?  pieni-  ..I  impei  ìeiioiii,  ma 
alln  al  min  ii  n  n  ii  ili'lln  faliliriolie  ili  l'iienze.  NonoBlanle.  dumpie  il 
SMve  dispouiliu  ini  Insognava  sul  itimi'  si  (dispendio  clic  uniln 
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alle  ii>lri/i<jiii  dilli;  lepipii  dipanali  slraniw  sulle  scic  lavorale,  in- 
fluì forse  :i  li'iii'iv  aildietrij  più  liinpsimi'iili'  Li  iiiiiiiiiamirn  onde 
[larliaiiiiij.  pili  Senti  ili  l'esina  incnniincinriuui  liei   IS:ì»  In  ricn- 

ninm  i;  uueniliisi  col  siiu.i.r  Mejiian.  Svnii  venire  ili  l''ranci,i  man- 


in  Tu-caria.  Essn  riiii'ijUd  in  l'escili  nel  limilo  indicale  ;il  lilala]  depili 
Siili,  e  su  questo  fsi'irijiin  vi,  ora  d'  mini,  in  numi  allarij.iuiliii-i,  rime- 
diami" cupi  allo  inconvenlenie  ili  .!S|>nrlar  i!ri'r'S'''  11111,1  1,1  mieli'"' 
scie  liMiiiic.  e  vaiitapiiiian  In  l;i  le  [tal  uni  :-!css.i  ile  il  rapii)],  la  ijii.ile 
si  ginvii  li  na  Imeni  e  anche  n  Firenze  c  delle  scic  rallinatc  e  rio 

[H'tfc^if  ululiti  inlniiliilli  nepili  nrsoi  i  Ile  Irnme    .Miri  lilaloi 

Mimili  filliiiiu  ddpd  eredi  in  l'escili  e  in  Pisldin.  e  se  ne  vanno  nr.i 
erigendo  in  l' ili- uve.  |i(_leiiii(>ia  -l'crarc  clic  I'  urlìi  iliaiipiiorc  della 
in,lra[-pa;idnc  verrà  spinili  [un  inii.iuii  (lai  pregressi  F.itli  nelle 
scic  greggic  c  nelle  telo  Infunile  che  issa  deve  adopnire. 

I  saggi  di  scia  lavorali  presentali  dui  -i-iciei  Tldsn  Mulinili  e 
lidi,  e  dai  si-imri  l'iiipipo  Tulomci  e  Ucaiipaiiui  trailo  assai  Lclli.  e 
il  s.cjpiii  depili  iillicu  snpinl, irai, mie  il  il  li  (.ma  un  ]  ire -re-  so  nnliibili' 
ili  ijiiesla  iiiaiiifatturj. 

I  signori  Sciiti.  Mi  jouli  r-  I '.■liti] Libili,  elice  ai  sa^i  ili  si-In  i;l'(;ii- 
p;ia  ili  "Jji  ",ja  danari,  presentono  quattro  Kipid  orsm 

simulali  di  '%h  "ti;  a  (juatlm  taegi  ili  Iranic  sublimi  a 
■  lue  capi  nei  liUili  di  'Vis  "Ai  %  a/ls 


Fra  i  rami  diversi  die  cesi  il  ni  suono  I  arie  della  sola,  il  più 
ricco,  il  più  ilillicil,'  e  l'i'r  einisiimii.li/a  il  pai  iiii[ii.ir<iinl<-  |mji-  («ni 
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nmm  ni  il  i'  <rii/.:nliil:lau  In  tessitura  ilei  drappi  Nini  dovrebbe  .dm 
(fin:  retar  meravidi.i,  te  la  Ijimiuit-louo  s  hldlltte  ;i  |>ri,ili,'aie  in 
ipii'sla  iiaìii-lnn  [imi  chi:  in  irjni  nllra  li'  .iisliii/iaiii  |irimaric  ;  filini 
perù  nvl-i-rliri'  per  <:\  iliir  riinlr  i:ilo]-|n"ia/i;ini  umiliagli  errori,  uln- 
ni':  outi'erir  quoti i  |iivmi  la  Commi;:.:' aie  ii'v;  ti  parli  da  imi  coiux'IIh 
-onerale  i!  iifiiilulii,  mu  (la  unii  [(uisiilfrni'.ioiie  spronilo  i;  kisoninl 
I  cirap|ii  presentali  alla  r]-i»isiiii)i;i.'  del  indicavano  rrr- 
Intnoiite  un  pruereiso  ii:  . [u.-ntn  inamfallura,  ti:  poncvansi  J  nm- 

pere  0  i'  pillila  altrove  In  tessitura  ilei  drappi  smollilo  re. lata 
indietro.  ;nl  altro  industrie  comparse  ali.:  spi  iti*  inno,  le  (jimJL  kit- 
taviiiui  :i  pari  Li  li  superavano  liniera  Inllu  i|liniiln  tifiili  nitri  paesi 
ri  ó  Tallo. 

ti  pc  re  hi;  dtiiH|iio,  sii  dirà,  tmilii  pmluannc  ili  premi? 

l'OlTe/inniire  lt:  indu-ltie.  (lolil'imn  kid.ne  in  mudo  spi/ciak'  e  alla 
importano  dille  industrie  stotsc.  e  alla  lini)  attitudine  a  priis|>e 
rat'!  Ufi  paete  DVi:  midiuno  inenra^oirsi.  (.Umidi  ■k-n  nreossarin- 
melile  avvenire  olio  in  un  tal  paese,  fiditi  in  n'rti;  determinato 
fiindiiinm  e  con  norie  attitudini,  meri  li  snassioiv  elargite,  ili  premi 
una  in.iiittii,!  ancor  einvaiie  che  alilna  m  H-  tulli  i  -ermi  di  nilura 
prosperila,  ili  rpii'lln  dio  unii  industria  pui  adulta,  la  <[ualc..  non- 
ostante In  sfumi  ili::',  isiiioMIH)  o  dolili  man  i  Ioli  unmn.  SUI  tla  cir 
i-iisliiiKc  estranee  lilla  nfiiTiisiti'i  immuri  cnutlams.ila  ad  una  neces- 
saria sterilirà. 

Da  questo.  Itilo  I  arie  della  letsiluin  (lidia  seta  trovasi  in  Tn- 
sona  nelle  più  l'avo  re  viali  ei.indizium  l.f  'inalila  naturali  della 
sdii  toscana  finn  nella  massima  [jarle  occollcnti  :  V  arie  di  trarli, 
è  in  notabilissimo  pini:  resto,  e  |iiii  avanzala  e  ancora  l'arto  eli 
eonihirln  iti  ormili  e  trama.  I.a  buona  materia  min  malici  ilitiii|uc 
.li  k'Siil'iri  lusismi   "Ilio  olio  dotta  innli'ria  passa  ilircltaiiicnle  a 


E  ili  FIUTI  E  TEMITI.  ÌSÌ 

loru  i\.AU:  lumi)  liti  |iru. lunari  «ira  i-Sicr  ;r.u.ii;i  ili  <  Lazi,  [li  Ira- 
ijmrli,  (ii  nrdVvifkmi,  ili!  LUiis-li  i'  ili-ll.-  ilis;ii.'i>i(ii)i  fin-  ;ivvon[;i>mi 
uni  impili  I [idilli  11  rliuiii  !■  li-  .iu|u.i  stilili  lamnissimi.  c  la  ma- 
no lì'  Ujiura  ù  |iiu  lussa  ll;i  [lui  L'Ili-  ili  nitri  |HIL'si    Di  |lill  a  I  il.lin  Ilio  ili 

Toscana,  a  sostupii'i  .Ìl'.'l  n.islr.'  sni-raii'i'.  lo  Inuii/nun  antieU  ds 
i[1)ls!j  iuuuslii.i.  il  somiiuenlu  ilvl  lii'iln  s  iiiiiii'.ipsiiini.  l  Limi  iuam- 
Iriislaùi  l'ix.illun/.i  iii-ll.:  urli  tli-l  lii-i-iiu  Tuli.:  II!  i-injo.-lan/u  ii-si- 
slnnu  iliiiniiic  i  l'j  Illirica  mi  lost-nni,  i-  se.  uni  inni  |nj!siaii)ii  [ini  so- 


sHiM.nii  i-u.\>f :i-:sihi  run.i.iM  ni  i  i-t,  v    rossi,  imi'scou 
o  COMI1  AUSI  1)1  RKKNKK.  li  LM-:  DETTO  l'IllOM  DI  RllEV.E. 

A.  u.  FioiiiiMiM)  di  viiu-:n/.i;.  giovai:i:himi  m-:m:im  di 

SIENA,  IKIIlGAIiM  v  HOltliOliMM  DI  FlBKSZli,  CAMINI. 
BOIIGOtìNIM  o  UOMPAGM  DI  HKEMilì,  MA1UASO  BEVI- 
LACQUA DI  LUCCA.  (ilITSUll'K  1JÌSSI  f  KICI.I  DI  SA1S  STE- 


OmellendH  |>er  uta  ili  parlari-  liti  v,:lu  rs|iofio  dai  signori 
l.tnsi  e  [Iti  nifi  litri,  su  cui  fard  in  ji]i|in'fM.i  alcunii  e  un  si  de  ru- 
tilili s|iuuiali.  i  tagli  ili  lussu li  H-rii-i  i-s|)u.-li  luaiin  2(U.  e  fiumi" 


1  '  Conlr-nl-vu  la  |i[iiiiii  ijUL-i  tn.di  rlu!  ni 


perche  al  dil'cK"  !  essere  orni]  «teli  tim  siili!  nriìiiiiiriii  univalni 
((urlio  ili  lem  i.sibiic  iic!;lieci;za  di  esceuiione. 

8'  La  seraiiiih  i  CDinpriiinii'Vii  lessuii  ili  crvimonc  acriirnlii. 
imi  t.-lii;  por  osoro  siali  compitili  fin;  Hiilt'  le  c r lj :i li  i.lovrt-1  ilicro  "ni 
Timi  bjnilii.ii  niitln  npilici.  erano  1  ri)|i[ -o  i:i furim  i  .li  ]iiri!slicri  1  i  s-  ■ 
suli,  111  LI  II  ('il  IV  In  ili  Iis.fci7.il  U  111111(7711.  C  ih  quella  levigali!  Sliperlidi' 
c  nllrneiilo  appareii/.a.  [>cr  cui  ii I i  stranieri  smin  limili  appurali 

3-  Notammo  nella  tema  i  tessuti  ili  benna  eoi  lipidi/ ione,  nei 
i|u.iìi  pero  fi  liffnk'i.ivii  qualche  l'jf.i  [h.t  [.urie  .iella  cfccuiiiiuii 

f  Nulla  i|Uiirtii  erano  quegli  ili  buona  e  iu.:iii-ìiIii  fabbrica. 
71DIH',  ina  s.-f- nulli  il  vecchi"  siile.  Iroppi)  luniu.im-iili:  e  culi  Imppa 
ostinazione  seguito,  al  quale  può  nllrilluirsi  il  deplorato  nvvili- 


«isa  no  riunirebbe  iluc  stimabili  v.iuìi^i.  (W.islciobbe  il  j.riin., 

Piscino  Miiiillu  ilai  h  i  che  1"  leonini)  imbellii  per  "lire  line 

stralli,  lenii)  liii.ihncsile  li  calcari?  hi  via  liei  progresso.  In  ipnilc 
dove  ricoiiihirlii  a  ncuperiiro  I'  antica  rinominila  ;  verrebbe  il  se- 
cce, b  il. ili, i  .piasi  ici  lc«ii  rise  Li  esibitone  ih  i[lli:i  le.-su;i  I-i  rebbi: 
apiirc  In  strada  per  partecipali'  alli!  oidinimoiii  ili  selerin  colo- 
rali; liscie  che  i  forestieri  ospur  latori  ila!       alle  labbviche  francesi 

s-vizzeicc  ih  nitri'  | i.n-li  ih  1-uropa  e  non  inai  ai  Tuscain.  perché 
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fiiitilii'iiii'ln  lii'l  Imi-m  lumi"  -  li  l'iilil' liei  io  dm  Ir-suli  neri  per  I  .\me- 
cirii,  i  soli  ennosriuti  ila  cesi,  non  polerono  reputigli  ulti  alla  |>ro- 
tìu/i,,nr  ili  drappi  [!Crf^ziin:Lili.  l'nir.t  l.i  murici-ri?,  civi'.ti.  ibiiiab  ■: 
rome  sdii  quelli  da  uni  riiuVati  nrlln  minila  furie  sopra  diala. 

Per  amor  ili  i  hiriru™  prefcnliiimn  in  un  prospetto  la  divi- 
smrie  I,  iN:t  It-suli  i's|«  =li  nulli'  rimimi  nili  -fiorir,  e  ,|uiin:i  in  un 
rdliii  Li  tulliK-ai itine  per  nani  ipc  b  cali^inii!  ik  belili  ili  sniam 

degli  esponenti 

I*  Sene  Tifili  N*  5B 

i*  Serie  •  IDi 

r  Serie  ,.  S2 

f  Serie   »  58 

S*  Serie  •  ti 


[la  questo  prospetto,  preso  isolatameli  le  e  coma  misura 
a.wulula  ibi  mirili,  mintivi!  ibsli  i:s|Kiiieiiti.  rrsuhVreUi"  mia 


4M  FUPPOMO  BULLI  Sfcr*  Tinnì. 

|iri>piin,k'i.iii;a  a  favore  delle  talibi-tcln:  l.:imhrii.  Iliir^nini  c  Cmn- 
paeni  e  HoriKiiiii]  e  lìorsopnini  :  liisogna  osservare  però  clie  se 
i[iicsl,i  picponilcinuia  è  iiiniutraslalii]c  di  frenile  a  lutti  gli  altri 
espungili,  min  ó.  ugualmente  ili  Franti!  alla  Falibrira  Fumi,  Hi  umili 
e  Compagni  Ed  cccono  le  rogìoDi: 

1  '  I  signori  Kossi  c  lìruscoli  esibirono  unii  compiuta  collezio- 
ne ili  lutti  i  l.'ssllli  file  il  ('«ìlSilmo  :  il  Incili'  miniiiìniannilii  l.il  più 
comuni!  e  ili  luiiinr  prc/./u  i-  sull'Ulto  imi  ade  slotFc  ili  NiapiiiiiH- 
lus.ii:  mi'iitri'  i  drappi  esibiti  da-'li  iillri,  e  s[ic.iaalmciile  ii:n  siimu- 
ri  Cantini  e  Hi)rs-.i;siij;i.  si  resli  movami  allo  s]ic.  ii-  più  disdille 

3"  Clic  uve  si  "istituisse,  un  confronto  fra  ijueste  fabbridic 

3"  Che  noiiuH!an!o  il  uumr-ru  -laudi.'  ili  laidi  ,ln  fucila  111  Li- 


ti" Finalmente  nella  disEribu'ioiie  ili-'  premi  In  l 'olii  missi-  i.ir 

ilo lui ii' I"  '.'ini  '  ai  >ii:  a  Fos-a  ■'  Hi  la  i  ''li  iìi  i'-.-'T^i  nii':-:i  iil:,   

Hip)  i.s[>L'ttiss.nr  lal'liriranli.  ma  fra  i  [un  valenti  Irutlorj  iti  scia 
con  un  campione  che  era  scn/s  ilubbiu  fra  i  mariana  comparsi  alla 

In  uno  serio  separala  iwUidido  i  rasi  neri  i  he  vennero  esi- 
biti lialli:  diverse  faljln  irli;'.  i  ,|u.ili  i.oi.  creiicir.niu  <  j .|.n3i  lumi  roti- 
fondere  con  lo  altre  specie  di  (esuli,  perche  lo  mende  che  pu- 
teiiimii  rilevarvi,  rvliii-iicv.mii  particolari  spicLMiioni  ;  e  ciò  tanto 
più.  ([minto  ilio  Imitasi  ili  ima  specie  ili  tessuti)  che  se  una  volta 
si  arrivassi:  a  produrre  pc  rfc  11  a  inculi-  u-iale  a  ideilo  che  in  ilran 
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copio  ci  viene  di  Inori,  [direbbe  cebo  solo  tenere  attivi  dn  un 
all'  altro  molli  dei  nostri  trini  pel  solo  consumo,  domestico. 

Or,i  a  osservo  che  gli  csibilori  tulli  Imitarono  qtfestB  s 
di  tessuto  con  istraordinaria  passione,  scorgendo  fra  gli  alli 
rasi  esibiti  dal  signor  frullini,  lini  signori  Cantini  e  Dorgogn 
dui  signori  Fossi  e  lìruscoli.  e  segna  la  meo  le  in  un  taglio  ap| 
nenie  a  questi,  una  perfeziono  artistica,  che  nulla  lascia  da 
dorare.  Ma  o  clic  servono  mai  le  cure  dell'  artefice,  quen 

esibili  alla  Esposiiioae  non  raggiungevano  i  forestieri,  prir 
tutto  perchè  trli  orsoi  co '  quali  vennern  orditi,  non  erano  m 
fi  ci  e  n  le  mente  filali,  sii  di  (orla  assai  aporta  corno  quel  li 
richiedo  ;  quindi  perchè  difettavano  nel  colore,  poiché  i 
ohe  possono  ollencrsi  oggi  in  Firenze,  non  reggono  al  con1 
dei  neri  speciali  che  vengono  usati  esclusivamente  pi  rat 
gli  oltramontani;  e  in  terzo  luogo  dilettavano,  o  gravemente, 
apparecchio. 


da  loro  per  arrivare  alla  perfeiione. 
li  signori  Lensi  non  avendo  confronti  con 
a  fece  parte  di  alcuna  dello  serio  indica- 
tasi diremmo  audace  impresa,  i  pro- 
e  se  riflellesi  alla  materia  assai  infe- 
re, della  quale  si  ralurn.  i  ivsullali  che  oitennero  ci  apparvero 

Le  consid orazioni  tutto  sopra  espresse  indussero  la  Commis- 
ne  a  conferire: 

Ai  signori  Fossi,  llruseoli  e  Compagni  una  Medaglia  d'Oro 


Ai  signori  Norcini  s  Kur^usi-.ini  i,  Medaglia  il  Oro  di  Br- 
inili b  cliisse. 

Ai  signori  Camini  Horgan  ini  e  Compagni  In  conferma  della 
Sicdaglin  d'Oro  di  seconda  elesse,  clic  già  ottennero  nel  iSaO. 

Al  signor  A.  It.  l-'icrniìin»  In  Mcil,ii;li;i  il' Argento. 

Dei  signori  l.nnsi  fi  jairlun'i  in  ii|i]iri'i.s(i.  Iriilliiiiiln  ili1'  lesoli 
ili  lino:  sarà  .letto  .illuni  coinè  Ut  Iure  abilità  itiiintlri.ilc  to'  pre- 


Primn  di  por  termine,  .ilit  mie  proli-  in  jinipusi iti  lidie  file, 
iliié  ;i!i;un;i  l'rn-n  sin  silici  ilo  tw.ftili.  l'-^-ndn  Minti  essi  pure  sol- 
loposli  allo  esame  di  questa  Sei  ione. 

Oli  esponenti  di  (air  ini; ne i;nili-  priKluLin  furono  cinque; 

AHATF,  RAFFAELLO  LAMnitUSCiHM  DI  FIGLINE,  SIGNOR  PAOLO 
HA  VAGLI  DI  MARRA  III,  COME  GIUSEPPE  CAMPI  1)1  DOVA- 
NOLA, SIGNOR  GIOVANNI  CIARDI  DI  PRATO,  DOTTOR  LO- 
RENZO F ABBONÌ  DI  MODIGLIANI. 

La  Toscana  e  mollo  bisognosi  di  migliorare  In  qualità  dc'suoi 
bozzoli,  e  perciò  non  saranno  mai  bastanti  le  parole  di  gratitudine 
e  ii'  incoraggi  manto,  le  quali  dobbiamo  usare  verso  i  benemeriti 
cittadini  che  rivolsero  a  questo  prodotto  le  loro  amorevoli  cure. 

1  bozzoli  de' saggi  esposti  ci  parvero  tolti  buonissimi,  a  in 
modo  speciale  quelli  del  Loro  bruschi  ni,  il  cui  solo  nome  vale  già 
un  gronde  elogio  fra  gli  allevatori  di  bachi,  e  i  bozzoli  del  quale 
appena  giurili  al  mercato  sono  avidamente  corcati  dai  compratori 
a  prezzi  quasi  incredibili. 

La  Commissione  pero  fu  in  debito  di  ilii-lnnrnre.  eiui..li.ìiii:i.!:iie 
che  casa  non  poleva  darò  un  giudizio  fondalo  sui  saggi  esposii,  es- 
sendole mancato  il  meno  di  fare  gli  esperimenti  che  sarebbero 
siali  a  ciò  necessarii:  per  giudicare  rettamente  della  qualità  dei 
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Ik,zz(JÌ  liiinsim  averne  in  una  cerla  quanlità,  (irnrgli  sili»  caldaia, 
i-il  esiiiiinaro  in  selli  clic  producono. 

Mal  si  S|i[«)mrlil:ii  clii  |e-eri-ii[le—e  lj>ij.1ìi-hl <-  ili:'  hi....oli  dalle 


|>esa  in  Toscana  da  a  a  4  danari  ;  unti'  è  die  sono  inetti  a  fare  lo 
sele  Mi|.i.1llìriL  c  (ini,  nelle  quali  una  Ulva  ili  lui  [travila  è  limi 
parie  quota  troppo  grande  del  ilio  intero,  e  vi  produce  una  irre- 

ilcl  [ossuto,  ;  a  1  l'irli  Le  n>  peralln.  essere  preferibili  |ier  la  [piantila 
in.ijjl'irt  rh  reta  rhr  sempre  i_J.ijii.i--  se  ouesla  u.iiteior  (]Uanli(a  i-  + 
se  un  viiluri;  ercalu  ilei  nulla  Ha  In  Insinua  udii  va  nifi.  T.ii  quan- 
lilii  ili  .eia  («abiure,  die.  si  rieavn  dui  Iwi./nli  ili  yr.ivr  U'-MHr., 
.ii' -ielié  essere  un  vero  e  proprio  li  j  :  lumini,  altro  non  è  che  il 
.ultì.s[  ctlivu  ilei  Valeri  madori  elle  il  p.o.ìuMare  vi  lui  adoperali 
li  riè  per  Ire  ragioni  : 

T  Perche  a  produrre,  pei'  esempio,  mille  libbre  di  tozzoli  di 
lessino  gravi;  vi  vinile  una  ip.;m_]..i  ili  foglia  maggiore  proponili 
nula  meni,  alla  inibii).  rimirila  di  seta,  ebe  essi  producono  in 
,mii l'ini, t-i  il. He  sli>se  nulle  libbre  di  bn..eb  ili  [esililo  leggiero  Km 
inviìiamn  di  allevatori  di  bacili  a  farne  esperienza,  e  diciamo  Iure 
in  d'ora  elle  l'Oli  la  stessa  i]uai[ti.à  di  [odia  e  [-oli  tutte  le  diro 
■  ■ireostari/e  uguali  iiltei'ranno  11:1.1  ■.piantila  di  materia  .eriea  |iili'lo- 
slo  maggiore  che  minore,  passando  per  In  Irolila  di  barili  a  Imzmlu 
leggiero,  aoiicbé  di  quelli  a  _wuu.lv  grava 
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iiii  KAfEunm  tuixà  aeri  tbatm, 

2'  Porcili1  a  produrrti  milli;  libbre  <ìl  ijuesLi  l«//fli  Insana 
spendere  più  mano  il  «pera,  più  lempo  e  più  pericolo,  essendo  la 
vira  dei  bachi  che  gli  producono  arai  più  lunga,  e  perciò  più  espo. 
sla  alle  malattie  c  alle  intemperie  [Ielle  slagioni. 

3"  Fioalmenle  perché  ijuesii  bachi  vogliono  assai  maggior  ser- 
vili!, essendo  per  ordinario  d'indole  pigro  o  moslrandosi  molto 
resili  a  salire  al  Imsl-k  al  lempe  della  loro  maturila. 

nue  osservazioni  mi  sarà  pvrmi>=.ri  ili  bue  al  Ictiemeriti  al- 
levai™, the  si  prupotieniio  il  di, e  Ic.levulc  ih  migliorare  fra  noi  le 

Primieramente  raccomanderò  loro  di  non  preceder  sili,  ma 
■  1  iidi'iiih'i-si  ;-.!!'  cip.,  cui  t'.u  edcll'ici  i.'i  billeri  [ut  avvalorare  i 


mila  di  proibito.  Uno  dei  maggiori  incoavcnienli  m 
senna  e  appunto  la  dilìérenza  clic  pBssa  grjndissin 
ili  una  provincia  e  quegli  dì  un' altra;  diOerenia  eli 
quasi  incredibile  sema  conoscerla  per  pratica  in  o 


Il  bouolo  di  questo  baco  non  può  filarsi,  ma  cardandolo  dopo 
sfarfallalo  potrebbe  la'-ilmetde  adirarsi  a  vari  usi  della  vila  civile 


>:  eul  Putrì  tt  temuti.  165 
La  Cuihii i issimi  ilii-liiaii.  ili  non  avere  |K.T  ora  milizie  sulli- 
l'icnti  ii  iluk'viniiiaiv  se  i.-nriv.-iis,i  il  ini-oin-iiiif  In  ni li-i-.inn.-m.>  ili 
i|licslo  lineo;  osservò  |ieriiltro  dm  i  raggi  diri  Ulive  canl.iln  e  filalo 
l'iariu  ululi»  inlurinn  il  i|iioi;ll  die  ricavane  ikuli  inaili  .lei  liniitil,, 


Senza  arci  Incrini  riiiclerc  in  i]Ueslo  li 
sNilo  ilcllo  sull'arie  delta  Uno  tra  nui  noi  rapi 
.  i-ik'iili  Kspu-iziuni.  ci.ihIiiIltù  ironie  verilii  ili 

Che  questa  industria,  la  quale  formo  u 
principali  forbenti  ilell.i  ricchezza  (omnia,  irr 

Che  essa  e-  in  via  ili  |iiu^ro-to,  sjietiialmi 


-i-,;::nu  nnliiliili-  m-lla  i[ual,la  ilc.ic  lune  noslraìi,  vi  i-  rapinili:  ili 
sperare  un  migliora  mento  prupiirzinnalo  diri  nostri  tessuti , 

Che  per  ijU.mlii  il  l.ii.ilirin  iiisi-anu  -ia  d'ili,  inferiore  a  i[inrlli> 
ili  nllri  paesi.,  esso  si  .-furia  perii  ili  liir  ',nm  unii  vallila  riincor- 
ri'ii/a  iii.l  nutro  inlerao  imiisiiiiK..  cil  n^m  unii  j  aliar;;;,  ]  n  alien  .■[■■ 
ir.l'rilo  '.,1  min.  ri  in  •  ■,  M.'  r  |,r,.i!,illi  nul  i-  n,-  n-.-in-ri  ili  lini-In  ir  i!i 

■laliii  laiuuiisiiijiie  riiil  lai-fi  ::on  favorir  marciale,  e  lasciando  ila 

parli'  il  rigore  ilei  (r-,:if|-,inii  coi  faiTiliiri  (ami  Fini  siirzo  cllici'.i  e, 
"Kiii  suo  pregresso  anche  piccolo  ilnveva  essere  molto  appreizaio 
rifila  ilislrilnjiii.iii'  ile'  premi. 
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Il  lamliein  tescann  era  rap[>resen1alii  alla  Esimni/Hini-  ila 

SUINO»  MABCO  RICCI  [Il  STIA 
Hon  diversi  raggi  di  panni  liso,  ili  panni  pilnl  n  duo  ritli,  di 


Con  dieci  lagli  di  parimi,  dieci  di  osiiniiTr,  e  dieci  di  llnnel- 
:  dalle 

ALUNNE  DELLE  SCUOLE  NORMALI  DI  MONTEVARCHI 
Cnn  lessuli  da  coperte.  <■  tappeti  da  Li  vola;  dalla 
SIGNORA  LUISA  PARENTI  Di  FIRENZE 
Gin  cimine  lielle  rì>|»Tle  ibi  ItjLdt  i'l:i'i-.ui:i inclite  inseguite;  dall'i 

STABILIMENTO  PEM  TEMIAMO  DI  VOLTERRA 
Con  llandlc  rasesiiilc  da  ini  recluso;  dalla 

PIA  CASA  DI  LAVORO  ni  FIRENZE 
dm  cimjiic  laili  di  tessuti  di  lana  urrtiiiarii;  dui 
HEVEHENDl  PRATI  FRANCESCANI  DI  OGNISSANTI 

Con  un  lestajKi  adallo  al  vestiari"  del  loro  Ordino. 

I  lessuli  del  Ricci  daviimi  in  a  ni  (esili  ni  eli  le  a  divellere  un  pro- 
^.-jso  nolahilissiirm  in  i|uesla  indusi™  Lo  quattro  pene  di  pan- 
ini lisrio  celili-  turclnii.i  l.iuiiL.   Ialina  e  Inaili  fjn^o.  apparivi)!»' 


superiori  a  quanto  crasi 
memo  ino  spellili;!  per  ir 
cau  nuova  in  questo  ]iat 
Le  flanelle  ci  parve 
ne,  ma  lasciavano  per  a1 


m  i  Inniticiu  lusi'iLiin  I  suoi  fupj  ili  ]i.i;ini  cfjii'i  linoni  per  la  esecu- 
zione, e  buonissimi  ci  parvero  in  specie  i  due  inali  ili  color  iniscuiu: 
e  se  una  lana  migliore  t'ossesi  dui  L'ihcu:ji;i  ;n;i>prata.  i  suoi  panni 
sarebbero  siali  merilcvuli  .li  i liciiri  approvazione. 

E  anco  le  casimirrc  erano  ili  buona  fabbricai™  ne  e  ili  rto- 
/.ioso  rtiseeno,  ma  in  questo  tessuto  la  qualità  più  fine  dello  luna 
forfè  f.iecvuii  Tr.acmurn'Ciilc  órsi'lerr.re.  ^oi  [lehiiimi.iniu  triniti 
pili  volentieri  I  attenzione  ilei  fabbricanti  sulla  qualità  (ielle  lane, 
perchè  crediamo  che  il  premi  un  pniai  siqieriiire  ili  una  lana  più 
line  non  aia  punto  (tettalo,  ma  si  ritrovi  alibondnnlemenlc  c  nel 
coisti  e  nella  distesi  matpio.e  clic  lanini  i  tessuti,  e  nella  loro  più 


Le  flanelle  del  l'aceliiani  er.inn  ih  buona  cseciiiiiine,  di  la-Ila 
disposizione  (li  colon  e  di  buono  imposto,  e  in  lana  adopralovi  lene 
adii  Ila  al  bisogno. 

In  conseguenza  ili  tulio  ■■iti  la  Co  tinnissi!  me  giudici,  il  siaiun- 
l'aecliiiini  turni;  une  ile  più  valenti  iuiliislii.ili  li, semi,  c  fili  utM'inii 
la  Mciliiiilia  il'  Oro  ili  seconda  classe. 
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Buonissime  e  mollo  bolle  mimo  le  copc-rlc  presentii  lo  dalle 

Al  e  delle  .Si-uulf  iLurniHli  ili  Munk-varLilii.  onile  la  ComiiiissLUiii' 

di'iTiiln  Inni  in  cuninjia  <MI  i  M,-,:..-[i.i  ili  llrii:i?i.i  die  diliiTu 
nel  isti,  e  the  In  loro  conformala  nel  1860. 

Volterra  eriimi  ;i.-s.ii  Ldle.  e  in  erae  tallio  più  ti  tul]i|iiiic<[ui'  i. 

ri;  .1  liciicliziii  ik-l  consorziti  Boriali!  i| UL-Ilt-  numi  stesse,  dir  ili!- 
ilientrti  [jrim;i  alla  [vi-pclni/ioiir  liei  'idilli,  tendevano  3  ilislriiR- 
u,cre  i  suoi  fondsmcnli. 


to«a  ili  Gin.  e  disellili  riniii  i;  lìillinli,  li:  tsi-L-uci'nit!  iircurala.  le 
m.ini  .li  Icfsilrid  ::en  alT.illri  ikalir.ale  .1  iJileslu  lavoro,  poiché  In 
awrcitarario  aviicendandolo  con  le  faccende  domestiche,  non  po- 
lo-ano ]iiu  kibliin;  all'  uu|H.  c  si  ilovc  nnirrere  ii  forestieri  pro- 
dotti  liscili  ila  opilicii  Lene  ordinali. 

Kofi  iarda  li  n  io  |jerò  a  Burbere  Tra  noi  -li.ljiiiiui'iili  ili  I  essi  Ut  ri  i 
di  lino  da  competere  crai  idi  slratiii'ii.  e  ai  nnslri  giorni  si  fanno 
in  Toscana  tctauli  bellissimi  chi-  po-istitni  suli^fan;  ai  l:i.-;o;r.t  ■iri 
più  intelligenti  consumatori. 

Piutloslo  scarsa  perii  tic  hi  la  r^poi-i/iuni;  del  18!ii,  la  quale 
non  bastò  torse  a  dimostrare  In  'tato  vero  dell'arie. 


siiismi  uirsni'i'K  i.fnsi  e  vicu  di  san  stufano  in  pam:. 


Fnii  più  hcneinerili  indusli 
forse  n  e  dovuto  il  iiy.ipgior  prò 
murilo  die  si  si I ili ia  in  Tnseann,  ; 

Meritevoli  di  osili  encomio 
c  spcciolmcnlc  duo  tovaglie  dam 


sin son  cablo  bemjcci  r>i  san  Stefano  in  pane. 

Mollo  belli  iiLi-uiin  L?iuiiir.ili  nnciira  i  sa^ci  presentali  tini  fi- 
sjinir  Ik'num,  i-ministeri  li  in  tessuti  0|«T.iti  '.In  t.ivcla  od  in  lev-titi 
lisci  per  federe  e  faiioletli 

BEGIO  CONSERVATORIO  DELLE  PENCOLANTI  TI]  PRATO. 

Meritevoli  iti  lode  si  reputarono  i  due  servili  da  Invola  pre- 
mutali dalle  Alunno  ili  tpn-slo  Regi,,  ['.t>iist!ri;ilnrit>.  i,insi.«leiili  l'unii 
in  una  tovaglia  di  un  sol  pezzo,  Imisi  lineria  li  c  lari;  i  braccia  ii 
ti  mezzo,  culi  le  salviette  nnricsre  .li  ottima  lucimene;  e  Tallio  in 
ano  «vaglio  meno  grande,  accompagnata  pur  essa  dalle  sua  tth 

Le  medesime  Alunne  etiliirunn  un  icssuto  di  lino  clic  parve 
eseguilo  mollo  bene,  consislenlc  in  un  taglio  di  canon  dn  contenere 
acquo  per  uso  dei  [«iiiipicri.  e  ad  imilaz  li  ipielk:  usate  da  essi. 


scrou:  mjh.mau  in  Movni\Aiu;ni. 


Una  bella  luviigiia  ili  ino  ili  ti r i  sul  larga  liiadia  i  .■ 

luridi     es]»5iTn  le  Alunno  delle  predelle  Scuola. 

MONASTERO  DI  SAN  VINCENZO  1)1  PBATO. 

Fra  i  tessuti  di  questo  genere  fu  poslo  un  saggio  ili  tela  da 
am.Aiwn:  [,:,. l.il..  ila  snnr  Anna  t'n.:=.i  ùitk'llani.  monaca  eou- 

vitmi  liti  lil.ui.i^L.-i . i  .•-uil. li-I I . i  i  sii;oìimhi..iii[,ìh;ii  In  ,11  ntloslnlii 

lutili.'!!  assai  invnlvvr.il',  uve  ri  asserivi!  l'Ili'  Ini  uu™i  .li  ripararsi 


i!  por  l:i  Leila  i|ii;ilihs  e  solidità  ilei  tessuto,  e  por  la  impiotali/a  ili 

lai  inaaiiiiilL  1  un  porlo  come  Li  vomii,  meritarono  ni  l-'orrigni 

imitine  al  i-avo  ili  cui  fu  dello  nella  |ncc  ci  le  a  lo  Scuono.  In  con- 
ferma della  Medaglia  d'Anioni»  co  ti  feritaci  nell'anno  18ul). 


La  industrii  di  lessero  il  coione  non  è  antica  fra  noi,  mn 
noi  eorso  ili  pochi  mini  essa  [mimi  Lirjitnl i^s-iiini  iniTCnieiitii,  c  si 
ramno  o  perfeiiono  piegandosi  ad  una  gran  parie  degli  usi  nwl- 
liplid,  ai  quali  quello  proiiollo  sodisfa  nelle  moderne  «ociotè 

Fra  i  molli  Impili  della  Toscana,  ilovc  tali:  industria  collii-usi, 
primeggiano  certamente  la  eitiii  di  Pisa  e  la  campagna  pisana. 
Ivi  si  trovano  i  principali  opilicii  di  ijueslo  genere,  ivi  I  industria 


Ma  oltre  ai  tessuti  espose  il  Padreddii  siffatti  saggi  che  indica- 
vano, per  dir  cosi.  I  itinerario  cnmi'iutn  dejb  inaiiir.itliiia  del  rolune 
dui  funi  [iriniiirdii  limi  ai  (frinii,  ti  puiisisU: vinili  in  -ìiliìÌ  .li  l'urlili- 
luro  no' suoi  sladii  diversi,  ili  lilalijra  in  più  e  diversi  (ili  e  (li  tin- 
nirà, il  lutto  eseguito  no  suoi  opilici  c  per  fotta  man  le. 

Per  tutti  i|liesli  importanti  lavori  la  Commissione  non  coll- 
imila ili  confermare  ni  Piidrcildii  la  Mnlaidij  ili  Ornili  jiriiuii  lina- 
ne  the  già  ottenne  nel  INliU.  U.  ilicliiiiró  inumi  me  niente  Wnie- 
rìU  detf  industria  fosennu 

SIGNORI  FRATELLI  MAMiTTI  DI  NAVACCffiO. 

I  fratelli  Marititi  di  Ha  vaccino,  rs-i  [iure  laniu  hmoniorili  ddl.i 
riuslrn  industria,  esposero  diversi  tessuti,  e  Ira  nucsti  sette  liei  la- 
idi di  slnffa  di  cotone  per  fodere  di  camitici  a  rnntii'"  de' quali, 
unorlic  d  wuli  mirili  di  rlic  >i  parlerà  in  appresi.",     del  eradn 


ili  lustri j  i;  [ingresso  inulimaj.  in  mi  csn  Limiamo  la  loro  fabbri- 
la/ione,  la  i?i .1-  rtirii.'rm-j  Ioli  I  i  Meilaaliii  i!'On>  .li  pimi, 
rliis.-e  die  piiii  ollcnnero  uri  18.'il) 

SIGNORI  PIETHO  PAOLETTI  e  COMPAGNI  DI  PISA. 

(ili  egregi  fabbricanti  IVtin  l'noMIi  e  Ci  mi  [«igni  rli  Pisa  pie- 
iL'lltaruliu  sapia  ili  1-j5flili  ili  oilmii'  assai  lidli,  miri!  :;li.>-1  i  inibii  ili 
'.li:  liilj  111  ii|l:.|L::'J  l'i  li  I  :C:!L-LLtl  il!  l  ' it'.'lic  iLl  [1  Oa .  I  O  :  i  ■.  '  I  "ira  ■il  l'i 
HoHxndak  e  i  laidi  il  iaiila/i;ii!r  ili  din  |iiirvi  ru  nariiliivnli 

ni  mullu  fri  L'ora  io  e  por  la  esecuzione  o  pel  disegno;  t  in  essi  si 
iTi'ilr  ravviare  In  provala  ni  iliia  li.l  Bijiiur  Lnialiiinl,  iltl  .  piale  il 
iV. liciti  s-i  puv.i.  l'i  ottima  csjcuiaoiKj  i:  di  siisi')  s!jw;ilo  raiiam 


SIGNOR  PIETHO  VALLE  DI  SCANSANO. 

canapa  e  lino,  poiché  oltre  alla  lnro  asini  beilo  qualilà  palesavano  un 
i-isnrijiiiifiid"  ili  i'i"  m'Iustriale  in  .jiiellu  parie  della  Toscana,  erbe 

In  L-Uinlann;  ìlln  incr/ia  ilalla  malvagitìi  del  dima,  e  verso  cui 

sono  ora  rivolle  tanto  speranze 

SIGNOR  MARCO  BUITONl  DI  SANSE  l'OLCRO. 


Al  genere  pi"  eoniuiiti,  tua  imporlanle  perii  [ier  lo  estensione 
del  consumo,  appartenevano  i  [osarti  esposti  dal  signor  Bulloni. 


il  i[iii<lc  ^ombrava  aver  vuhilu  mostrare  eoine  ila  l'isa  I  industria 
ili  i|UL-sU>  tessuto  fosse  [icnolrala  lìmi  alla  estremila  npposln  del 
Granducato. 

PIO  Olll'AMUTUOI-'IU  1)1  SASSETOLUUO. 


impioni  vari!  ili  tamii  ili  cotone  a  colori  ila 


iniqui  Umilia  smania  ili  pariliiMre  li:  i-innUiicni  sociali,  die  Li J - 
paini  con  la  irania-si:  livaillliionc  del  I  Itili  c  elio  i:. ini r.1,1. h:-i i r.- il.- 
le  riluiliTllii  società  i-ui  nf-tf.  anni  sfiorirsi  a  siili  liell»  libili  m-l  limili 
.li  vestirsi:  '■'  l'ilti  i  l'Udii  avan/i  dello  ^mirili  livree,  sarebbe 

a-sn  ililliciUi  rionnnscere  off.-:  Ira  11'  ] .■  : j .1  ■  I m 7. i ■. i : i i  die  r:ii  kirio  ]!:■]■ 

li!  inibire  (.■illa.  specialmente,  ne  liinrni  testivi,  il  liu'n  dui  povero, 
il  padrone  dal  servitore.  Ma  siccome  la  differenza  dello  sostarne  è 
una  ni\eisil:'i  iilid.illaiiile  del  1  ..ii^.nzi..  -.fiale,  l:isi  unii  iva  trovare 
un  meno  che,  salvando  le  appareii/e  noi  teneri  desinimi  ad  ab- 
bigliare le  persone  e  mi  addobbare  li  se.  !;Ll  iiiiairsse  di  mirini- 

valore,  e  però  accessibili  ai  meno  ricchi.  Questo  meno  fu  I1  intro- 
iki'inne  liei  rolline  ani  lessllli  ili  1111  inalerò  pili  nsstusn:  onde  i 
iettili  1  misli  sono  ilivcnuli  di  avi  iirai-.d:==mm.  al  ijoale  si  è  pro- 
curato sodislure  aoelie  presi-i  di  noi  limi  industrie  toscane. 

SIGNORI  FRATELLI  HA  NETTI  ni  NAVACCUIO. 

I  sajjgi  di  lessili  sii  premanoli  all'  nlliiua  l;spnsi/inne  inni 

l'urinili  umili,  uni  Ile  II  SI  iiuiarunu  luassinianielile  selle  Infili  ili 
liiesli  lessnli  .1  imilaiiene  111  casimirra  inviali  .lai  tv, ideili  Mainali 
di  Naviitchio,  che  erano  eerln  profiicroli  por  l  a^hwia  di  disegno 


;;i  luvrunu  uu  sei»  -nutrì. 

c  bontà  di  tessuto,  e  mollo  conlrimiirono  a  confermare  ai  delti 

ìniliulri  (alilmeanti  In  Medaglia  il  Oro  ili  prima  classe 


SlIINOltl  l'ILTilO  l'AULIi'fTI  .■  COMPAGNI  1)1  l'ISA. 

Hellissimi  parvero  per  eseeu/aini',  disegno  e  grazia  nella  di- 
.trdiu/ioik'  dr  ruli.ri  i  (.■stilli  (il  tpjes'o  stesso  genere  |irci-eil1,i!i 
ibi  -ijjcinri  Pili  ili  I  ti  <■  Cimipa^ni.  rlnr  aiii  ninnai  riluti  con  lrilt  in 
| ir.jpi igniti  ile  !.. limi;  il  penile  einnulajidn  n-ieioc  i  |.|i-i  di  questi 
abilissimi  lablrii.Mii li.  la  Chiiiiìiìssuilic  volle  di-iiiiiueryli  cui  au- 
gnar loro  unii  Medaglia  ili  Argento 

Fra  i  tessuti  ili  cui  ora  p.iilmniti,  debbono  collimarsi  i  tappeti 
ii  pirati  ila  ninprirv  i  paviiiirMi.  inlessuli  ili  nceia  e  lana  e  pelu  di 
i  alini,  il  musimi. i  ilr  quali  s:  esternili  ignora  di  pm.  ni  e  pia  di 
venulo  soggcllo  di  lavorazioni:  importarne. 


SIGMVil  TOMllA* 


lai. lira  , i/i" !■■  dal  «iiamr  M.mziinli  e  [iri'ti'vnli  ancora  si  giudica- 
rono i  dicci  tagli  esibii]  dalla  sipiuira  l'amili,  ma.  per  diro  il  vero, 
non  parve  alla  Cam  in  lesioni'  ili  riti  Dot  raro  in  questa  speein  di  la- 
vora/ima;  mi;l  mei  li  nolidnli  ilallr  l'isj  ii-i/iiiio  ].n  eedonEi  in  i  . 

W1GN0H1  PIIÌTKO  PAOT.KTTI  e  COMPAGNI  DI  PISA. 

Aliehc  pi  imi  usi  ri  Pielro  l'anlelli  e  Cnmisigni  presentarono 
min  (Jena  di  tappeto  rn«m  e  nero  di  lana,  ili  ottima  CBCCUiionc 

MfiNOM  ril,\ TFXI.l  l'.IAPPl  III  FIIUÌNZE. 


Dlgitlzud  b/Coogll 


In  ilnrnla  i!  |n:r  III  fsicilili'i  ili  ai  r  lai-li    IJui-l'a  tnilli^liisi 

ITU  rii|ipri't,-n Mila  lilla  Kipitiinw  ila  mi  -uh  l-sil-jìÌu  si-fai  Ix'll'i 


Se  il  cniisomii  ùV:d!  intesali  nliliiiarii  eia-  atlnpraviiilsi  si  lui' 

ii  4- ■  1 1  " ■  |1T  j;li  iiliiliivlli.  è  ma  divenuto  un  piirMi  minoro,  r-rowv 

|H'iinlii'iii[.i"  in  LjiominjNiMìii.li  ^1:  isi'Tl'ali  li'ii  ■■  (U  hii-o  |>er  un 
iiiriltljiliti  ai  quali  vendilo  applicati:  per  piiisa  die  la  mauilaMursi 
Utile  Itle  incerato  è  cosa  importatilo,  sia  por  la  sua  estensione, 
sia  poi  prezzo  tsia^iure  iitajiii=laUi,  >isi  |*r  le  dimenila,  dio  dee 
superare  sctlisfacc-ndn  ai  !:Ì5.isi;i  ili  l'in  (■levala  e  più  culle  classi. 

Outsta  industria  si  mostrò  mollo  florida  all'  ulliml  Esposi- 


K^rcgia  veraniiniic  per  la  sipa-it.v.s'.a  .li-I  yisln  nei  disegni,  u 
|jer  la  lionlà  intrinseca  delta  merce,  parve  la  copiosa  rniislrn  osi- 
bila  .lai  signori  Taccioni  c  Cianfcroni. 


Commissione  generalo  a  r<  -ular-a  .si  ilare  ,u  .iisuori  T.i.ymuiì  ■■ 

i".i.iu  [croni  i-.l  sii  sinncr  r.iiitini  la  Medsujh.i  di  Hiuiiin.  acouinpa- 
auala  perii  risiisi  espressione  ilei  vivo  tlen'ilcriu  di  poltre  in  olirsi 


(7li  RJUTOKTII  9VLU  SEI*  IMITA, 

inviisionc  premiare  pi»  ili!}!  n  a  un 'lite  il  merito  similare  ili  i|in-ti 
iluc  industriali 


SlfiNOH  EIWABIX)  VlfiSA  (il  K1HESZE. 

Nella  colcgorin  (li  ipicsl;  ugelli  debbono  collocarsi  i  Bossi 
■.I  i ibi 1 1 r- 1- e i -.4 ■  : i L 1 1 1 1  uitcs.-nli  ih  =cl,i  i!  ili  lana  isp.isli  ila  l'iloanlu  Vi- 
gna, die  parvero  mollo  bene  eseguili. 

S1GM1K  J ACOVO  AGLIETTI  1>1  V1HENZE. 

Alla  presenti!  ratcìiuria  apparii'ii^inu  Ui  Iole  mesticale  [ier 
uso  do'  pittori  oflette  dal  signor  Aglietti  in  tre  rotoli  nooompa- 
filiali  ila  Ire  telai,  ^nomili  pur  essi  di  quesla  lela.  Colale  lavo- 
raziune.  i  In-  può  ilirsi  nuova  ira  noi  ninni  mliii-llu  ili  lainuiirrciii 
e  piiu  riuscirli  ili  iruiltii  pratica  utilità  pei  pittori,  ini-rilava  po- 
llarle rlciki  Uonnii  istillile  un  uraiyaiicnln  ed  encomio. 


ccilenli  che  nel  suo  opificio  subisce  il  Colone  greggio;  essi  con- 
niftcviil'.n  in  fiil«i:f  cintali)  nei  tlvrry-i  finii  slailii  'li  cardature,  c 


sin  teucre  chi;  i\- i-L'ui Vii: i  fra  lini.  >i  alimentava  l'uri  fotoni  lìluli 
fuori.  La  sua  munva/ioin.  pu.i  essere  quinili  in.neriaHco  il  mimili 
vantaggi,  <■  auguriamo  dal  [iiù  profondo  dui  cuore  a  quVElu  ioiiu- 
stiT  cittadino  una  prosperi!»  uguale  alla  sua  instancabile  operosità 

SIIÌNOR  DAMELE  CARDOSG  DI  PISA,  STARlLiMENTl  PENALI 
DI  VOLTERRA,  SIGNORA  COSTANZA  TOF ANELLI  DI  SANSE- 
POLCRO,  e  SIGNORA  MARIA  ASSUNTA  CERVELLI  DI  LUCCA. 

Fuori  de' saggi  del  Padreddii  poco  resta  da  dire  intorno  ai 
liluli  rrnrijiarsi  alla  llllini.i  !:-|*isi/iur,r  Vogliamo  pero  riiuiiiwnlnrc 
fini  onore  due  saitjd  di  lana  (ilula,  I'  una  nicrina.  1  olirà  anilar.lt- 
|iro:cnlali  dal  siiiaer  Daniele  Lardoso  di  Pisa,  che  ha  in  tpirlla  città 
una  l'ili  il  iricji  K«Kii  in:[n)r!,inl(!  di  herret'i:  !ri:  |i.rriii  ili  stame  asmi 
lii'ilu  '.'.spuli  da  un  recluso  negli  Sia  bili  menti  penali  di  Volterra. 
ial  altri  .sae^ii  rli  lana  (ilata  por  ordito  e  ripieno  inviali  dalla  si- 
gnora Tornelli,  non  che  un  saggio  ili  canapa  Mata  a  mano  col 
melalo  ordinario,  esibito  dalla  signora  Cervelli. 

SIGNOR  H.  T.  FOSTI  DI  LUCCA. 

Una  manifattura  esordiente  in  Toscana  e  che  potrà  merita- 
re speciali:  i.ll-aii/inoi;  e  distinti  premii  alle  Esposizioni  fu  iure,  e 
lineila  del  rulline  da  cucire  ridotto  ir.  fornitoli,  la  quale  (ti  ['osta 
in  Lucra  dal  signor  M.  T.  Forti.  Esso  presento  gomitoli  coufenenti 
i-oloiie  ili  [ninni  i-  seconda  qualità  ci  làinto  lolle,  ili  iiiailco  ceru- 
leo e  celurati,  che  [larverò  molto  tieni-  cs,:cui:i.  l'er  ipianlo  è  a  no- 
stra nuli™,  il  Forti  fu  il  primo  ali  introdurre  in  Toscana  questa 


Ì7H  IAHH1TU  «l  l.u  SKI1  TlllllA. 

iiiaiiif.iMlir.i.  i  he  in-ii  i'  ili  ìmiltn  i-s-li'sir  riiiisiinm:  t:       valli  a  ni  11 r 

ilrrln  j!Ì:'i  itegno  di  ri  mi  in  in.  ili  incera  girati  ulti  il  di  filili  idi  ne 


SIGNOR  LOBE 
Fra  gli  officili  rad 
che  furono  pere»  «ilio 


r'.lvlLIH  lll.lll'  l-ll/r-Sl!   IlV   ILILllirir!.    LlH  Utili   Ciil/il  l^jl.ll^iVil ,  .[ir 

premiarono  con  ]j  conferma  dolly  Medaglia  di  Bronzo,  più  cuti 
Iriilii  iil  l'i  I  H-ji-ì  jrn        I  MiiH  Olicsli  xiiejì.  n Itun i  lLli  (|iuii  rr.mi. 

mraincrile.  ìurp'Vulisiiiiiii,  ilidin-tn  >■>  nel  sfinir  IVI  Bercimi 

un  inatti-,!)  ii-sii  iml.iliilr  ri!  1111:1  s;x.-<'i:iLi-  tilliliidiiic  li  generi  di- 
versi di  produzimic:  il  ]»tit.c  timi  ti  hj  tìiitiliiu  clic  se  celi  muli- 
nucrii  ut!  nmipnrsi  in  resi  di  prolira  nlililà.  sarà  presiti  merilc- 
vnle  di  premi  mollo  maggiori  ' 

MONASTERO  DELLE  ABBANDONATE  DI  PISTOIA. 

-         :.    II  |„ 

Halle  religiose  di  rjueslo  monastero  si  esibirono  vari  saggi  ili 
ronkini.  nii]i[n-    Iriinim  ili  selli,  nonché  vari  campioni  di  Lesemi 

SIGNORI  VINCENZO  ilONTllBl  [Il  PISA  e  PIETRO  TORTELLO 
l>[  LIVORNO. 

Anche  i  iessuli  u  maglia  possono  collocarsi  fra  gli  oggetti,  di  cui 
ora  parliamo;  la  qualo  induslria  pero,  coorirt  dirlo  sinceramenic, 


'  Pur  f)l  allri  libriti  i'-|Ni-.li  ihil  »iK  ■  Uri  Rninaiii  rotasi  In  Su 

/it  «ilari»,  a  160. 


i'  |iii;'<]  llurida  fr.i  imi.  l'uni  essa  diede  segni  di  vidi  alla  ultima 
K=|i(  -iiium  uni  limi  nifi;;i  ili  lìisiTtia  bellcan. 

Il  signur  Millilitri  [uesenló  un  [nini  ili  mutando  (li  lilusello,  un 
pani  (li  calie  di  seta  e  due  berretti  ili  scia  a  due  Etede,  prodotti 
della  -1:11  fiiblivi'M  esistente  in  Pisa;  il  signor  Turtelli)  i--|jum- 
un  paro  ili  imitnmln.  unii  eamiaiunla  da  unum.  «1  un  vestite  iuliein 
:i  umilia  ad  uso  ili  bacini  por  le  donne. 


Un' ultra  industria,  quella  della  fabbricazione  dei  bcrrclti  al- 
l'uso di  Levatile  e  di  Barberà,  die  giù  Tu  IWid  issi  ino  a  Pral" 
ed  a  Lucca,  ma  ora  in  gran  dueadenia,  i-omiHirvc  all'  ultima  l>|ie- 
sizione  cui]  liei  saeci  liscili  (Inll.i  lalilirii  j  r'cl  signor  CjiiIiimi  pusla 
ili  Pisa.  I  quali  iviiifisti'v-imii  in  berretti  di  |nii  qualità  ali  i  grata  ni 
alto  egitiniiB 

SIGNOR  PIETRO  CECCHERINI  111  CALCI. 

Miri  ili  questi  liemlli  del  iìciutc  \>-m  culinario,  detti  alla 
marinara,  (iironii  iiicsenlali  dai  fignur  P.elrn  tlecdieriiii 

SIGNOR  FELICE  FRANCESCHIM  01  PRATO. 

Come  ridi'  Esibizione  dui  IsliO.  il  signor  Franccschitii  esibì 
una  (..ipiTta  ili  borre  di  scia,  la  quale  iliiuoslraiidu  die  il  :icno] 
Krnnccschini  ucrca  di  seiiqirc  |iì'à  jie  1T1  '/.in  mi  re  questa  sirlii  di 
lavoro,  si  meritò  la  euua-rina  dulia  Medaglia  di  Bruma 

SIGNORA  GIOVANNA  V ANTONI  NE' FANELLI  DI  HODIGLIANA. 

Piccola  cosa  erari»  i  saggi  di  tessuti  ili  bavelle  fior  caperle 
inviali  da  questa  us|hiiiuiiIc,  né  |it>lcvaiu>  rieliiainaro  stqira  di  -e 
I  esame  della  'aimmissioin' 


PIA  CASA  DI  LAVORO  111  FUBNZE. 


Fuori  ili 


furono  esibiti  (iidli;  stuoie  di  ijucsln  Sialn- 


liinenlo  iiltuni  sacchi  lussiiii  in  un  sii  |n;zzu  seiusi  cuci  Iure  laterali 
SIGNOR  LUIGI  M  AGNELLI  DI  ROVEZZÀNO. 
Il  signor  Haguclli  i>|iuft;  .ilcuui  m-juì  di  ,uin  e  ili  culline  tilili 


ilei  vero  die  i  pettini  csposli  erano  inferiori  d'«a»i  a  quelli  V 
ti  vengono  (fallii  Francis!,  i  [[unii  siili  jht  orsi  [assono  servire  a 
Formare  i  migliori  noslri  lossuii;  e.  pcroio  la  Commissione,  nu- 
bendo la  sperarne  ili  pronli  progressi,  rredi":  bene  differire  a  lem- 
pi  migliori  la  colbiionc  ile'  premi  per  questa  specie  il  induslria 


FU)«zsdo  Semi,  Ilei 


SEZIONE  SETTIMA. 


RAPPORTO 


SULLA  CONCIA.  COLORITURA  V.  VlillNIClATUIIA 
DELLE  PELLI,  SUI  CAPPELLI  DI  PELTRO  E  DI  FELPA, 
E  SULLE  CARTE  BIANCHE  E  COLORATE. 


Nku'  esame  defili  tinelli  clic  [.'oslihiiviiim  il  emuioi-sn  delle 
ìii.liistric  liwiinc  neU' alluna  l;f|nE:iin[ic.  allu  Sfidimi  Se/inne.  Ine- 
lamini  i  predoni  ili-ilii  crini'iii.  ilei  l'in.i  i-  delle  ili-Ili,  dei  iM]i|n.lli 
ili  felpa  e  di  felini,  della  caria  liianca  e  colorala. 

Lo  siali)  ili  (jucsli:  maiiifaLllire  -i  mulini  alla  Scarne  Mille 
]/.](. in.  e  prctjresiivr.  impelili.  La  cibici;!  delle  l.i  lal'hii  a/einc 

dei  cappelli  di  felini  i;  di  felpa,  clan»  affili  innanzi  Milla  via  della 


ih  lal/nleria.  la  le-catura  dei  libri,  la  falilini-aiccne  delle  valide 
la  inlcriia  eiiarnizifuic  ilji  cappelli,  nielli  tulli  efc^uili  con  pro- 
lindi  di  faliliricn  Inscnna. 


[Ino  fra  i  più  importami  r.imi  .1  industria  si  •■  invero  l'urie 
Diidure  lo  pelli  elio  olTre  la  materia  prima  a  molle  e  vario 
ita  ti  uro,  coi  predetti  ili  aleute  dello  quali  si  axlisfa  ai  liiso- 
della  vita,  e  con  nuelli  eli  altre  alle  r',rliie;lc  della  modo  e 


vera  pelle,  cioè  eolie  «ì  brille  iiicmciccluale  che  no  formono  il  les- 
tulo.  La  cliimiea  pi  è  dunque  impespes-ala  ilei  campo,  e  l'urte 
dei  i  liniere  e  entrata  nel  domini.,  dille  industrie  cllinlichc. 


Infetti  ira  ie  i.  nera  (ioni  ohe  e'W  inalicene  1  arie  delia  cri  ni. 
alenile  Mine  puramente  incocanniie  e  minimi  a  imitare  le  [ifVn  dal 

fjrasHi.  lini  L.-lliiiar  lidia  enino;  altre  e-i  ìosivainiTite  cluitiielir, 

dirette  a  predisporre  la  pelle  a  ricevere  la  concia.  Fra  i|ucstc  lo 
pio  imparinnli  sano  il  «V/.i/'rwrnf..,  o  >  W  re- 1  entro,  ottenuto  por 
1  .mone  dei  liai'rn  di  latte  ili  taire,  a  meglio  eoli  op  (ieri  li  ne  kjIii- 
lioni  ili  soda:  il  riijinifitimrntn  necessarie,  a  costituire  la  [ielle  in 
condi/ieni  ila  pillerai  nnlievero  'lolla  materia  conciante,  ed  esserne 
nniijiLiilidr.ila.  etilene  [ier  mezzo  di  una  lenrciili.ziuiiu  rr.nnlclLUM 
entro  certi  contini,  nella  ipjalc  >  inerii!  r.i  aeido  lul( ira.  etie  agevo- 
la il  riamili  mie.  l'in, illudile  In  ennria  ri  elìrllua  piyicnl.ind.i 
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R  SULLE  CUTE  IIUVr.llE  E  COl.llnTK.  ìn:> 

il  eoncino  alle  pelli  cosi  preparale,  il  ipiale  viene  lori,  elfcrln  Ualla 
cnrleccia  di  diverse  6pecie  di  queroe.  a  em  per*  si  sostiiuitce  il 
somninrco.  dive  s;  vogliano  otienete  tuoi  meno  die  •■  pw.1l.1Y 

I  bisogni  dfl  commercio  e  delle  varie  rr.anifailuiv  nthie 
.ler.d.i  lai  fii-ii  iaiu:e  ora  cui»  grumi,  via  i.iu-.i  e  lUr-uirenle 

om  splenderli  c-  mo  cnnailo  :.  r  (docci  applicata  vernice,  hanno 
c»  lo  pratica  dell  erte  pi-  complicate  di  quello  che  fussc  ia 
tempi  li  ruii  lontani  Intuiti  tulli  ijuest;  vini  |irBili>1li  si  ut  lenitomi 
j>ili  diverse,  e  diversa  ni" nle  cuneiate:  dalli!  ]jt!lli  di  bue  e  (li 
liiih'u  si  iuiii'.D  :  nini  ii-nssi.  da  quelle  di  vitello,  ili  divallo,  (ti 

vai'ia  i  nielli  .  i|ii  ^li.  1 1 1 1 ri.-  1,1  e.aeia.  si  snlln]  niiiei  d  udii  jii  ir- 

paraiionc  che  appellasi  cueitxtma,  c  die  costituisce  direi  quasi 
un'  urli-  -epurala,  In  mìo|io  della  quale  si  r  di  rendere  la  (ielle  ulta 
a  tutu  i[lil:;1i  ii!:;.  in  eui  la  lucidezza,  la  pi  epiie  voleva  ed  anche 
il  coloro  sono  necessari.  Colle  piccole  pelli  di  capra,  di  pecora,  di 
montone  si  fabbricano  cuoi  sellili  iiiejJievulissiiiii,  conciali  in  lli- 
ver.:i  fnpeia,  liiiinelii  i.  diversamente- colorali,  t.ileolta  sdondoliti 
per  sovrapposta  vernice,  che  servono  a  molte  o  variato  mani- 
laliuri!;  euri  i  solini,  i  nalalii.  i  fabl'i'ical'Hi  di  Riuniti,  i  lesale-ri 
di  ldin.  ed  nllri  umili  ìircvonii  dulie  ninni  del  conciatore  la  roa- 
leria  prima  necessaria  alle  loro  manifatture. 

Tanta  varietà  di  prodotti  lui  diiln  ali' arie  1 1 1 u  prnndc  esten- 
sione tu. Tidii1;!  par"':  :  [:e  deli  ili  ' -jl z(ì  che  da  alcuni  iiimi  si  e 
h.ssitviiIi,  ni  He  inenslrie  elamiche.  Hinde  mi  niini  inen  si  mmi.i 
visti  rodere  limivi  processi,  a  ìnmlilÌLare  gli  esistenti;  dei  (piali 

fin,  niia ii liei, (tic  diligile  nella  sua  eltidlua/ioiir,  Clinic  tulle  quelle 
che  poggiami  sulle  scienze  e  siili  incelimi,  eitidieamloiio  dai  pro- 
dotti si  |iiiii  asseverare  elie  e  niello  bene  esercitala  tra  noi.  e  I  ul- 
lim.i  Ksj.mi/im'.e  ne  tlimoslrii  il  reale  progresso,  non  solo  por  la 
(■oncia  dei  cuoi  e  delle  pelli,  imi  si  al.tui.l  [ilt  Ih  felice  ajipliraz.iunr 


dei  colori  vivi  n [  uniformi,  delle  vienici  belle  per  il  lucido,  pre- 
zioso por  la  elastici  la  ;  il  die  mancava  per  tare  compilila  in  Tu- 


fi BALDINI  DI  FBBCIA. 


Inaiicn  di  laiona  conei.i,  e  pero  pastoso  a  iiUln,  e  un  vitello  nera 
■  li  ntlima  luviirazirnf.  Molln  ln'uc.  limitato  ne  parvo  un  montone 
nero  liscio,  ed  una  montanina  all'  u-n  di  l'nnitiii;  bello  per  la 
rancia  un  montone  nere,  uno  liianeo  a  sraiia,  ni  uno  di  color 
granato.  Per  il  colore  e  per  In  colina  lidlissimi  t  montoni  tinti 
di  lurcliino,  ili  «ìallo  canarin.  'ti  color  lurlora.  di  venie  pisello 
Vivacissima  era  (lilla  la  scala  dei  russi,  e  spiccava  li'a  gli  altri  ini 


(■ÌI|1I|IMU1L  .Il   1 1 U  L  J  (r  ili  Capili  IUTH  l-ljlla  CIMILI.  UBU   ill^lc-C  Ik'i'.il 

per  In  elin-Licità  e  per  In  iielliz/a  si  gimlu-ii  unii  pulii!  ili  unni- 
Inni-  Pillile  nU'  il'"  ili  Napoli,  i:  inulLn  l>on  Invuraln  unii  [ielle  ili 
ravslki  nera. 

l'er  questa  tulli.iiiiMi:  ri  j.uMlu  preiievA'  a-.-ini  In  luliirasa  ili 
sigimi  llaliliiii  In  Medaglia,  il' Argento. 


SIGNOR  GIOCONDO  PDCC1NI  DI  FIHBNZE. 

La  fabbrica  ili  ]n:lli  dirclli  imi  -ejnnr  liiiiuondu  l'urcini  di 
r'ilUIIW,  premiala  «in  Mini. lidia  il  Arrenili  nella  pacata  E^nci- 

/.  c.  lamtcid  cui  signor  lìakiini  di  l'e-cia.  avendo  usiliiln  dui- 

l'cllis-iiiii  culli  ih  varie  pelli  ili  il  io  Mone  t  ili  capra  verniciai!!  a 

colliri,  i  i]iiiili  fi  «indicar       ili  ecrullunlo  laviiriniiinc  |mi  In 

piislusilà.  oi'llc^ii  i'  ci  iterazione  La  pelli  lintc  di  rosso,  ili  venie, 
ili  idallu,  ili  rena  il  nm  udii  la-ciaN  arai  nulla  da  desiderare. 

l'er  qucslu  lavoro  fu  confermali!  al  sic.m.1  l'uccun  In  Mola 
glia  d'Argento. 

SIGNOR  JACOPO  GATANI  DI  FIRENZE. 

Dulia  fabbrica  del  sfinir  Jacopo  làdani  ili  1'irciUC  si  ammiru- 
runo  (fuori  ili  concorso  peni,  facendo  odi  parli;  della  (jiiiiinis.iii. 
oo)  due  peni  rlt  cuoio  ftranso  concia»  e  rifiniti  1  uno  ali  uno  in- 
uleaB.  I  aliro  V.l  uso  di  Francia .  e  sarebbe  dee  doralo  the  questi 
una  fonerò  •  impresi  r.c1.  concorsa,  nll.ni  te-  la  Comu  iasione  ave* 

Il  cuoio  ali  uso  uglesc  lu  giudicalo  supcriora  a  quello  ali  uso  di 

:ucc-iln  c  nimi;  m.irci/eln.  ni  nlTro  nel  centro  aicuiu  ripa  inai, 
■•a  che  sarchili;  liutaio  infallibile  di  •ndmn  o.  come  ihceei.  * 


SIUN0H1  FBATEl.LI  PRO  III  SANTA  CUOCE. 


Dai  signori  l'ro  venne™  chiotti  the  pezzi  di  cuoio  di  buona 
..lucia,  «  iodi-volt  at-wii  (*r  la  Insila  rilinilura:  onde  fu  «gli  csitn- 
lori  concessa  li.  Medaglia  ili  Bromo. 

SIGNOB  LL'ICI  DI  uALUAtìSAKKE  /.AMJHIM  Ul  FIHES/li. 

La  fabbrica,  /.umilimi  marnili  uni  oggetti.  Ira  cui  due  }iei/i 
di  cullili  di  unii  colimi  Jiserola  a  di  mediocre  rilinilura.  Lavoro 
comune  ii  siiiilic.ar.nift  quallr"  i:.] ir.  ir im- .  lLuo  sagratale  e  due 
lustre,  un  vili'lln  patinalo,  una  |n:Mc  di  cavallo  inlcra  ririnita  in 
nero,  un  vilellu  insalo,  un  cuoio  conciali)  in  olio  ]ier  InjjtUrrm 
Ili  migliori!  bvoraiione  parve  una  vacchelta  all'  u*o  di  MujjmW. 
e  di  tultu  perframne  un  cuoi"  concialo  con  vnllonea. 

SIGNOB  G1USHPFE  III  GIOVAN  BATTISTA  CIULI.1M  Ul  l'IllESZK. 

'  I  campioni  i.ll'mii  il.il  signor  limsqipc:  Ciulluu  dilaniali  mn 
sopra  ili  se  111  inodi.i  r.iirlicohro  I  esame  deila  1  mi mii-punic :  e 
■  ■iirisifk'vfliin  in  una  vacclii'tlii  delta  iii|i]miln  verniciata  di  ncru. 
■inalilo  di  munitine.  i|iiiuii'ii  di  ca|>ra  verniciale  esse  pure 
di  nero,  0  un  pezzo  di  cuoio  verniciala  di  bianco.  La  concia  .1. 
queliti  pelli  non  lasciava  nulla  da  desiderare;  la  vernice  ne  cri. 
Incula,  unita.  pii-LuVviili'  e  slaliile  in  guisa  da  porl.nr  simulili  me- 
ncie ili  pelli  cnsi  preparale  alla  pan  di  quelle  clic  ci  vengono  di 
'•erniania  c  di  ''rancia.  Cini  cui  l'unii»  dalla  Cotniiiiisnini'  pò 

un  M  lavoro.  Vi  si  riscontrava  una  bella  grana  ed  una  bella  rili- 
"iluia  dalia  fuirl'1  '''Ha  carne,  la  ipialc  lanlo  più  fra  appro/J.aliilc 
'[uanlo  che  non  ollenula  a  miieeliina.  tua  con  mezzi  supjilcliiri. 
con  un  ferro  ci"1'  cln.iiuatii  m  arte  ruspa;  iiella  la  \crnicc,  peniti 
"■i  un  bel  lucid"  morati*,  11  ni  [or  me,  llcsslbile.   li  fiaccandosi. 


I'  ubo  ili  Monaco,  di  pregio  non  comune  riguardo  din  limilo  dulia 

Per  lineali  proitemli  rrqui-ili  d<  llii  miìi  CCTellcole  uiainfnlllil'a 
fu  conferita  al  signor  Ciullini  in  Mi-.lnulin  il"  Argento 

SIGNORI  ENRICO  e  FABIO  FfiATliU-l  NENCIM  III  PRATO. 

Dalla  fabbrica  a  piarle  nenie  ai  signori  Fralelli  Neri  ti  ni  di  Tril- 
li- si  miiiulamim  Ire  pezzi  ili  cuiiiii  ili  ciineia  e  fi leu Il',  co   pure 

lino  vjitihi'llc  I io n  lavorali',  una  rilinila.  I  ailra  jirv.niihi:  oinV  fu 
vi.-lo  u]iiL'  In  -Iella  f..l.'liriL.;i  m  Liianliaicva  nel  erodilo  kkii I j'ix'n-.'- 
acrjuislalosi  cln  lungo  lempu 

SIGNOR  ANTONIO  VAfiKUCCI  01  EMPOLI. 

Di  lavoratone  comune  si  risconlrii  un  peno  ili  nioin  eoiicialo 
iill' itiili.oia  c  un  ailra  dello  concialo  alla  Iraticcsc.  inviliti  dal  si- 
gnor Vannucci  di  Empoli. 

SIGNOR  GIOVANNI  CONSIGLI  1)1  LIVORNO. 

Fecero  bella  mostra  i  cani;  di  cuoio  di  macello,  come  pure 

uuolli  di  ci  >  follile  per  Inveri  d.i  .limili.  csposli  dal  siminr  Consoli 

Ancora  ai  deve  fare  onorevole  niciniuiu:  ili  un  vitello  nero  pnlinnlii, 
di  uno  dello  bianco,  e  di  una  vacclieltn  bianca,  iln  esso  pn'sonlnti 

SIGNOR  AUGUSTO  STICK  UStì  DI  UY'ORM). 

Il  signor  Slickling  premialo  con  Medaglia  il'Argonl»  nel  ISSO 
■  ■sii"  una  sliappa  di  cuoio  di  macello  noE.lr.-i!e.  ed  un' allea  delta 
di  Barbcria  di  condii  perielio,  una  vaccliciin  di  Mngmlur  grave, 
un  alien  lecce  ni  molto  l'eoe  lavorala  ;  un  vitello  nostrale,  ini  vitelle 


beli;:  pjhi.jliii\i  :  ujiii  pelli;  ili  < avallo  conciata  a  codicilli  i:  1111:1 

Pel  comple.-wiili  : ocelli  fu  mi  iteri  n:i  In  ni  ricn  ir  Sii  ■Min^ 
1,  Mi'ili.diu  ili  Ai-onlc  roniciitnidi  nella  pieecileiilo  lCf|ìi.i;iZL«!lc 


KIGNOll  LEONK  SC  A  UE  ANTONI  DI  PISTOIA. 


vari  lie'.U;  ili 


SIGNOR  ClL'SEl'l'K  IH  liASl'EKO  CIULI.IM  1)1  F1HENK1C. 

1  vitelli  c  li;  allre  ] i l-  1 L l  conciale  da  tplesla  liiljbiii-.i .  comparsa 
fuori  Ji  couciiimi,  sembrami!"  un  buon  lavoro. 

SIGNOR  P1ETHO  TARTAN]  IJ[  LIVORNO 
fuori  eli  COLirurfo  In  |nnc  esilili. >  il:il  «iìtil.il  l'ariani  un  vilol- 

lo  mainile  conciato  nella  tuo  Fabbrica. 

SIGNOR  FILIPPO  TAFANI  DI  FIRENZE. 

T.ii  fabbrica  comlullii  dal  signor  Tafani  ti  ulì'rl  una  lidia  imi- 
sll'U  ili  moia  e  ili  pelli,  fra  cui  una  pelli;  ili  cavallo  ,i  varie  |*:lli 
ili  montone  verniciale  a  Vito.  |nvy;vuli  [iir  la  concia,  pijrfnllc 
pur  la  vernice:  uu  vitello  bianco,  una  polle  di  eamose:i>,  una 
ilutlii  iillu.ii',  oprili  tulli  di  Illuni,!  lavorazione,  l'ioalrncnte  il  si- 
ipiur  Tanu. i  fu  il  rti'.u  li  presentare  .-aiiipiuru  (li  [a-lli  .ii  vilelld  ver- 
niciali òa  carne,  i  ijuìiIi,  se  l'on  potevano  ^indicarsi  un  lavoro 
pci-fcUii,  ilavano  a  curio-cere  che  dello  l'ai  il  ir  ito  li  ice  era  sulla 
I»  i  hlr.iila,  pii'SCC-Oendii  a  ri.i.clioialv  inicjln  genere  ili  lavoro. 
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allelui  in  fin  {iiuiBjL'rriiui  iil  liiMiln  ili  jieifcioiir,  :i  fili  pen'riuio 
ijiiel  etimplessii  ili  rt.se  che  i-usi  li  m.-cf  l.i  i.-titieia  ili'l  cuoio  0  la  la- 
i  nraaitme  tl.ilc  | .-:-'=  L i  IVr  ijuf-ii  lil'.li  «li  fu  imiirrmahi  il  premiti 
ildla  Mcdaulia  d'Arenili  che  i iporlr.  «din  precede  ole  Esposizione. 


I,a  Inua,  il  peln.  la  scia  staio  Ir  mali-rie.  prime  elie  v culmini 
ini. .pelate  rell.i  fahl-rlea/innc  dei  cappelli  l.n  lana  è  ] ■  i •  j  spfcial- 
mnite  usala  nella  fa  Illirica/ ione  ilei  i-appelli  eriluian;  i  eappelli 
lini  Mii'i  fabbricali  11  d'i  pelo  o  cella  stili,  e  Ira  ijuesie  ilue  specie, 
ili  iiip|i.illi  la  amila  ha  illuso  ila  inulto  Irinpii  i  nini  fiivori   I  peli 

ile;'c  allunali  si  disluiiuinnu  per   i  proprietà  |i.irtii'iilare  elle  è 

quella  ih  ìiilrereiai-i  r„i  allucinarsi  «IL  uni  midi  alili,  formando 

di  feltro,  l'in  eia  si  liihliririiae  cappelli  ili  pelo. 

Il  desiderio  ili  fare  lidia  min  parsa  con  tenne  dispendio  diede. 

lincine  ai  cappelli  .IL  felpa,   [iniihe  I|lla1idn  i   peli  .Iella   -.kilii  ili 

seta  leni  si  (là  il  nome  di  felpa)  sono  ravviali  io  modo  clic  luti, 
abbiano  la  medesima  ilireiinnc.  .[UCsIa  fluirà  assilli]  idi  a  assilli™, 
ai  {.■Ini  j  il  :  j  I  i  - 1 1 1  :  i-eiva  ■  ;!a  lutili  miai  si  pensi.  <1  fiLlue-arr  cui 
essa  cappelli  che  imitassero  appunto  minili  tli  Feltro.  T  primi  cap- 


forsc  eli  superano  per  il  Mio  aspellu.  nono  di  essi  più  culliceli  per 
la  leggereua,  ed  liauno  proseguito  a  figurare  nel  regno  del  l.nrjn 
clishi.  inalerà. In  del  Ioni  basso  pic/*u  ;  sapenilusi  pur  Irnppo  che 
ilove  impera  la  moria  il  poco  prejio  e  sovonlc  intollerabile  difelto. 

Se  in  menu  a  tante  inuu.lric  che  e'i  stranieri  ci  rapirono,  e 
in  umile  .Ielle  ipiiili  ci  superarmi!.,  la  fabbrica/. ine  .lei  cappelli  ih 
pieliti  rimane  Inibirà  direi  i|nasi.  esclusiva  fra  noi.  timi,.  |a  "l'use  


t'jì  ntmmo  trcuit  pelli,  m  i  cirriui, 

e-ertil.i  Incrino  commercio,  e  fi  froda  ili  ■  i '_>: l  i-jiiesoniìc  declini. 
■<■;  Il  lusi  V  iiniii-lii'  InjliilteiTj  u  la  l'iMucia  sì  crK-l'|-:>  nel  pu- 
gili lei  aNiidinmcnilii  ìi  ligniti  per  .|uetUi  parie  vuiunljiiu  Irilmli.i: 
. i r. . : I ]u  nt-l In  (.il)ljniv/.i.n;i  dei  cappolli  .li  felpa  c  di  ieìlrn  inni  ali- 
liiairid  j; rji 1 1  elio  iljvi.li.uv  in l L i.-  m.iaifnlliire  ili  (JKrcinontc  t  ili 
nili-i'iimn'  Nili  iliNill"  ilcliUaiuii  l'allibrarci  i  ni  mitili  fiililiNiiiiili 
ili  oppc-lli  per  la  lirici  [fi  ile  lavorazione:  ilei  millesimi,  costituita 


fal.l.rica  ilul  SLHiiur  Penna  ili  Livorno  prudute  olire  ni  Milli  capelli 
ali  anno.  Al  Li  soler/in  e-.l  opcrotila  ilei  du'clliiri  ti  delileaio  Jilli- 
boirc  i  non  potili  ut  scarti  vantaci  clic  i;ue.-(J  lliailil'.lllura  [iiii- 
iliui::  ini] iui ulvIh-,  non  [une  nitro,  il  jire/jr)  nini  Icniu;  ilelln  maini 
ili  opera  [omise»  assai  iiiiial»  vivere  ni  siinrnn I n-ii  lann-iimi.  nel 
mentre  die  reta  in  miinn  ilei  ilLi  riLì  tori  noti  ii|nv:f vola  frollo. 

SIGNOR  NICCOLO  CHIMO  DI  AREZZO. 

Ujllo  tonsille  ras  ih  ni  generali  spellanti  all'arie  scoiiiltnilo  alle 
|iailli:riliiri.  tlirctilu  (In:  (Iti  -ialini  Kimiló  ('.lum  i  ili  Areiio  Eu 


K  BULLI!  CABIR  BUNCIIB  t   4JHATIL  ÌÙ\ 

«ìmiiuiM  un  l 'ii p ['"11"     pel"  l'i  sii|K'riiire  per  'I  litcìilri  e 

per  il  munito  ai  i-appelli  ili  t'rancLii,  il  ipicsli  unii  ili  mollo  inle- 
rioio  iior  lavimi  ;  ?  nlinnin.  c  nnclie  un  eappcilo  ili  caslnre 


SIGNOR  GIIIVAN  U  ATTI  STA  l'EllNA  TU  LIVORNO. 

Della  rubrica  del  signor  Penna  <ii  Livorno,  cui  ne!  ISSO  fu 

tmn  lieila  collezioni:  ili  tri  cappelli  di  prh  ili  diversa  ijlialilii;  i:im- 
lino  ili  enflnro.  un  nitro  ili  pelo  curio  acni  ili  groppa  ili  lepre, 
min  ili  pcln  (li  cnniidio  liipiu,  i!  in:  ili  diversi  peli  niiliinili  mi- 
ali,  Fra  ntirsii  il  cappello  ili  castoro  si  riacontrà  di  lolla  perfe- 
ziono e  mollo  animivi  imi  le  ai  cappelli  inpicsi.  coi  ijtimSi  soslencVii 
il  eniifiTiriio  fior  il  culure.  per  hi  lucidezza,  per  l.i  tiiriilnr.i  iipu.ile 
ilei  puh,  per  In  svidlc/z»  delle  ruiine.  [ier  i  cli'caiiza  ilell.i  guar- 
nizione. Il  sigtitir  l'ernia  Itene  merito  dell'urie  su».  perché  rumo 
uno  ilei  più  vaiceli  fa  Illirica  lo  ri  ili  cappelli  cno[ieiij  a  ristorar!' 
il  rri'.lilu  di  i|iiesln  maniralliirn  elie,  unn  c  mnllo  tempo,  crii 
ipn  in  trislii  enndiznjr.c.  l'antri  e  l.nnilrj  ciiip-.cv.iuo  quasi  siili 
le  misi  re  rivendile  l!ì  c.ippelli  lini:  occi  ipicnta  erainle  imporia- 

i\  ?  i>  mnllo  iliiiiinliitii.  le  rivemlile  smerciami  in  gran  parte 

cappelli  di  h\ ili rira zio n e  lucana,  merce  i  niiyliuranionli  inlrn- 
dulti  nell'urie.  Ter  qucsla  cuHenone  di  L'appelli  L'indicati  lulh 
■  li  ei'i-ellente  inanifatUira  fu  al  -ignor  l'emiii  confermala  I»  Meda- 
glia d'Argento. 


lavoralo,  come  poro  uno  detto  ili  lepre;  ma  di  questi  pili  felice 
lavoro  semini:  11  cappello  ili  pclu  di  lonlni  ai!  iiuilaimne  (li  i|iielli 
[li  tasterò. 


□igitized  by  Google 


SIGNOn  IlAVmbE  iUFANELLT  IJ1  PISTOIA. 


Questa  falihrn  .1  i'S|v,so  un;  [i.llrzinisi.-  ili  ijuiiufci  i'iip|idli  ili 
]icl(i  di  lr  |-i>-  i-  ili  ostimi  [ut  munii  e  ]wr  ili>min.  Imiti  ili  Iiui>im 
la  vi  ira  ili  me.  ili  Mia  apparenza,  ili  una  aicoui'iatura  i:  rifinitura 
ili  elisili:  fri i  .li  i-kei  tacevano  liell.i  ino.-tra  ;lue  cappi-Ili  ili  lepre 
n liti  nizzarda. 

l'er  ipiesla  collezione  temila  di  eccellali!'  lavoro  il  KÌgnnr 
Huiiridiivaimi  ìli  pernialo  rullìi  Mnla-lia  ili  Bronzo. 

SIGNORI  ANTONIO  L UBISI  e  COMPAGNI  DI  SIENA. 

Drilli  fabliriea  Je|  signor  I, urini,  jirvniijlo  con  Meiloj(lia 
ili  Arfiento  nel  1841,  conferma  logli  nel  1830,  si  esaminarono 
vari  iupprlli  (li  pelo,  unii  neri.  impmnraliilr  ili  schiena  ili  la- 

pir  ili  Rosina,  li  Ii-ll"  in(-wirsiyii-  liiniiijn  ili  jifln  i-orlo,  e  allrn 

dello  ili  rii'lmn  umorale  ;  i  i|imli  luti  fu  l'uni  i  L'indirmi  ili  bunna 


lavorai  ione  r  l;i  hool.i  del  Feltro,  ed  eecellcoli  per  rispetto 
ni  lucido. 


e  per  il  lucido,  e  iicrclió  licne  minili      eleiwidcioniic  sconciati 
Al  medesimo  fu  iiooFfroialn  'm  Medaglia  di  Bronzo. 

SIGNORI  BLAMC  o  MUEltLINDF.il  DI  FIRENZE. 

Questi  espositori  che  al  tempo  dell'  Esposizione  avevano  di 
punì  njierla  in  Fircu/e  la  Inni  lai',, ialine,  csiliimmi  dediti  tap- 
pili <li  felpa  ii.-i.ij  il  ci  a  li  in  jiiii  maniere,  nei  quali  era  aiiimiraLiile 
la  precisione  del  lavoro 

STABILIMENTI  PENALI  DI  VOLTEHHA. 

i  due  cappelli  ili  felpa  c-iiaii  da  naicsti  Stabilimenti  tran" 
b'i  il  ni'  -.iti  <ia  un  rL'dui'i  che  cs-j^-i  Lti\  a.  aiitiic  iiuondo  ora  in  liber- 
[à,  il  mestiere  del  cappellaio.  Dovendosi  premiere  in  esame  la  so- 
la mano  d'opera,  apparvero  ili  mediocre  esecuzione 


La  labbrìcaiione  ili-Ila  caria,  nuli  chi;  brillare  ali"  Es|Kisiiione 

cucila  clic  Iciui.i  la  rii;ciic//a  ili  alerei.!  delle  nostre  provimi!', 
neppure  vi  ;"u  rapprese  Illa  la  ;  c  si  che  I'  aite  di  f.ibl'i  icai  c  la  tarla 
risale  ad  un  Iciopo  inolili  milite  io  Toscana,  uve  si  annoverano 
da  cinquini!;!  caldere  situale  io  diverse  finivi  urie,  [ni  le  (piali  l'e- 
sci, i  c  l'isroij  si  disi  niellimi)  |icr  r.iUiir.i  ili  l.il  cenere  peste  sulle 
oeque  della  l'estia  e  dello  Lima. 


SIGNOR  (ilOVAN  RATTI  STA  YIVAUELLI  COLONNA  DI  PISTOIA. 


Dolse  clic  in  «mi  .1  Inula  rn.a.-Li'r.za  d:  l'.iljlirifa/icnc  il  t'Ali 
i-i^nui  Yivarvlli  1 : 1 1  ì . 3 1 1  ri ,n  tsiliis-i;  uni.  l'nlleiiw;  gì  c.iru  ila  IHtcru 

-hkiyiisc  il,ilt;i  in™       fimi  alla  imperiale,  ddlu  tini  fablirictiu  ni 

l'unii  ili  (...■!k-:  in  ri  a  lui  la  (alla  a  inailo,  ili  un  [:t-slo  r,il)i::..lu.  furie 
di  colla,  c  di  una  supcrlicie  ansai  bella 


peat 


lum.  perche  |icr  i  |icifeiiunj[neuLÌ  da  ersi  nlruilolli.  la  turila 
ilei  j.iiflH  rimi  i-ssi-iulii  i'Ui'iini.i  alla  '.i-.-ipalir/za  11  lucrai, della 
supcrlìcie,  e  molili  diminuita  1'  imperlai  ione  della  caria  Incida  0 


L'arte  di  colorar,;  la  cal  la  è  n;;i  ili  mollo  avanzata.  La  caria 
di  un  solo  0  di  diversi  colori  ò  adoperala  in  osi  quolidiani.  e  si 


«■lami-.  [ìrovcnu.i  <lill:i  .a.l.Vn  .  !..  I,h:  na  Cini. 
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] i i-ilii  il  mollcpliai  ni  iiliKtiipo  applicazioni:  cos'i  cimi  curia  colo- 
rala, donila  od  argentila  a  diversi  rabeschi,  non  solo  61  ricuopronn 

mudi.  Clinic  i.iirl.il'ry'.i.  hulselìc  allumi,  astucci,  fflilole,  casscltc. 
ni  altri  uiiictli  Viiii:iriir:ilc  ruL'_'ia:i  i:  lavorali.  [v,n  spregevoli  cam- 
|ii(nii  ili  (jiu'iitiL  carta  ii  marmorizzata,  u  a  tartaruga,  o  a  fantasia, 
abbellirono  l'ultimi!  Esposizione. 


SltìMJH  liftliSili  BlillM  111  nilEIWE. 

1!  signor  Bemi  fa  sempre  uno  dei  primi  a  dare  buoni  cam- 
1  ji: jilì  (il  carta  n.imorizzaln  e  di  Carla  ;i  Untarli;::!;  i  colliri  crniui 
vivi,  lenissimo  screziali,  magiiilìen  il  lustro.  E  poiché  il  lavoro 
ilei  filiali  Iterili  era  Imoici.  esprimiamo  l'oiicslo  desidiu  in  clic 
■  l'ora  innanzi  non  istallilo  coniente,  ai  stili  campioni  dia  onera  al 
Fabbricare,  0  colla  sua  maniraUura  in  mi  si  inaurava  abillt^uno. 
sostenga  la  concorrenza  eoi  forestieri. 

SIGNOR  DEMETRIO  MARTELLI  DI  FIRENZE. 

Il  signor  Martelli  presento-  una  collezione  di  caria  colorala  e 
marni  or  izza  la.  Fra  i  vari  campami  meritarono  lode  la  carta  a  lar- 
Mruga,  i  logli  spruzzati  ;  né  andò  dimenticala  la  caria  a  colori  uni- 
li.  I  fogli  a  marmo  [acevnnn  bella  mostra,  [incile  iienissiino  scre- 
ziati e  venali:  se  i  colori  per  altro  si  desideravano  alipianlo  |'iù 
vivi,  il  lustro  per  essere  eseguito  a  ninno  sembrò  il  migliore  clic 
potesse  ol tenersi. 


i'rut.  l'IEiao  l'icccrii,  Relatore 
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SEZIONE  OTTAVA. 
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RAPPORTO 


SUI  LAVORI  l'I  CARTOLERIA.  VALIGERIA, 
SHI.LKUIA  ti  1)1  CARROZZE. 


Estesissimi  ani"  in  Toscana,  fi  più  special  me  ri  le  in  Kiri-nic.  i 

IjYfiN  Itisi  ilelli  il'  Clirl.ileh.l.  ilei  libili  r  pnrlu  [rtilli.'iuilii;  l.l  I C-ii: ■  I L I i- : ■ 
liei  libri  ir  [urli  turi  (ili ri:  llllli:  ((invili-  -Viiriii'.i.fimi'  ruiiiliiirniiiiiii  .li 
urie  colorale  u  dorale,  cartoni,  pelli  eli  altro,  falle  |ier  comporre 
|Kjrtii ragli,  soulolu,  asluci-i  ni  altri  iru: un ..■].■  velli  libelli  d'uso  comu- 
ne (.lucati  Invilivi  in  evi  un.  li'  ventuno  csouuin  ;l:ilk  |u' rifinì;  <-hv  si 
mie n pan  11  :il  lenii»!  1-I1--H  il.'l  111  m ali  1  .Minniercm  lilirnrm.  1;  Imitami 
ii  -uilisfiire  ili  liisu^ni  ili'l  1  uri. irmi  iiriiir.iiiin  iiili-mu  liei  iiuslni  |iiic- 

1  snitgi  esibiti  alla  K-pc-ijiniir  [irovniivnnn  rlapli  Sin  bili  mei  ili 


skìnoiii  CA111.0  niKiNMi-n  i-  Kinu  ni  nnKN/.!-:. 

La  Commissione  min  poui  venimcule  rlidiinrare  che  tulli  i 
lavori  di  carloleriii  oITcrti  'lulln  Slaln'.irijciilu  lliionajuli  tessero  lali 


:uli  nummo  sin  uvobi  m  cibtolefiia, 

1,1  sostenere   III  CIIILCOnTriIii  Cini   snlllidiauli    Invilii   fnl'CSliiTi  il: 

quanto  lille  cose  ili  lussn;  riti  In  i|uelle  del  consumo  ordinario  pr- 
ivili condoni  mi  un  ^rullìi  ili  [itvfeT.ioriL'  c  di  gusto  da  aver  po- 

lulo  escludere  ^         (ìa  nuailcnere  c.-eaisa  la  importacene  (ere 

slicra.  almeno  per  gli  oggelli  del  maggior  consumo.  Il  quel  lì  Ioli, 
noi  lo  ai  lucrili  pei  lamri  ili  valigeria  offerti  ih  queste  ^talàli- 
mcnln  e  compresi  pure  nello  prisenlc  Sezione,  c  massimamenlc 
|ioi  perla  eslesa  sua  fabbricazione  di  mobili  d'ogni  genere,  ce- 
lile ;i[>]inrii.i  nel  ■  i>|>] unti i  ili-Ibi  Siv.inne  [iunilecimn,  valse  a  far 
conseguire,  alle  Stabilimento  medesimo  la  conferma  della  Meda- 
^Ilìi  d  l'Ire  ..li  prinu  ellisse  eh  erasli  «lata  conferita  nella  prece 


.■sposti  l'uur:  ili  coi'.roriii  In  Sliilnlimoutu  Ch'ari,  urinai  iieciedilal'i 
come  uno  dei  più  egregi  in  quesla  ioalcrio.  Un  album,  fra  i  quat- 
Irn  espnsli,  risiili  ino  in  specie  V  esame  della  Cina  missione,  coinecelii- 
vedovasi  in  i-ssj  uiaestreiolmL-ale  mula  in  dillionllii  delle  iinpn-s. 
iiuni  ii  gran  rilievo  negli  ornali  e  disegni  clie>i  ammiravano  sopra 
le  copcrlo  ili  marrnechino  di  dello  nifram 

S.  A.  I.  il.  IL  GRAUDUCA. 

E  a  mellere  in  palese  sempre  jiifi  e  confermare  la  cccelleniii 

lei  lavori  ilie  e-i  I  èli.  SI  ;  1 1 .  i  i  lei  nlo  Clolni.  ir:el|..i  v.ike  ì  > 

■ira  di  un  libro  legalo  in  cuoio,  di  privala  proprielà  di  S.  A.  1  e 
Il  il  llrandiica  :  il  quale  la  stessa  A.  S.  f.  e  II.  ehhe  la  drenatone 
di  |ieriiiellere  che  [messe  parie  della  nostra  Espostone.  In  essa 
aratura  era  da  pregiare  anco  il  merito  clic  veniva  dalluso  di  un 
particola!  metodo  ulilmonlo  spelimeli  la  lo  per  conservare  illeso  dai 
'Ianni  delle  lamie  qiieslo  libro. 


S1UN0H  Al.liSSÀNMO  (ilOLLI  Ltl  FIRENZE. 


1  f.-.'jùi  iii  lepure  .li  libri  espu.li  panai; 


dia  Calali...  c  al  una  succiente  perfezione  ili  lovuro;  c  in  ciò  v 
ranienlc  la  Commissione  troni  n;ciiu>vnli  ili  stima  questi  saggi. 


Nella  classe  ilei  lavori  propriamente  attendili  all'arte  del  va- 
ligiaio e  ilei  sellaio  sono  ila  riialirieuersi  quelli,  i  quali  servono 
soltanto  all'uso  che  il  fa  ibi  radili  per  montarli  e  [ier  attaccarli 
allo  carro/./.e;  e  tinelli  die  soli  diretti  a  bollicare  ni  diversi  Insogni 
ilnl  vicini,  ire.  eome  iianb,  fodere  iln  cnppolli  ni  nitri  simigliami 

SlliNOB.1  CABLO  BUON  AIUTI  e  FltiLl  III  FIRENZE 

Diversi  erano  sii  oiisi-iti  provenienti  .Ijllti  Stabilimento  lluo- 
«aiuli  che  figuravano  .il  I-i  Kspn^/inac  r  appar tenevano  all'arte  obi 
iali-i  ii-.h  nella  sili  npplini/iiine  ai  liisiie.ni  ilei  v ingiallire,  curile 

bauli  cappelliere,  valic.         :  ril  aniM  i|Uf-s-1i  furoii-i  .'iuilicali  prò- 

-evoli,  t.iatu  per  -allirii'iite  -inliiUlii  e:l  csatr.c7.ia  ili  lavoro,  ([«nu- 
la per  la  modicità  ilei  [niv./.n.  talchi-  pub-vano  sostenere  per  que- 
sto parti  la  concorrenza  con  somiglianti  lavori  forestieri.  E  qui 
Imre  lia  luo.m  la  osservazione  latta  poco  sopra  a  vanisco  dello 
Siiibiiiiiicnt'i  liiiiiiiiiiitti.  liei  i  iiiiiolo  dui'  il-,  pie,  ineriti,  come  s.  ve- 
ilrii  (lai  ra[ipurto  della  S™™.-  iliiudcciinn.  («ir  In  conferma  della 
Medaglia  d'Oro  di  prima  classe  decretatagli 


ili-  njluvanii  in  veruna  pnrlo  il  ti"  l'he  ili  j<iu  pcrf(!ttn  siasi  im- 
portato, (li  fnbbricajioiic  inglese  c  francese;  e  per  queslo appunta 
lurunu  i  signori  Tnl:ili:iliYÌ  pi.'ininli  onii  unii  Jliibiliii  <]i  limimi. 


strullarc  di  cnnw./o.  In  ipinle  in  piti  ampie  proporzioni  serve  ili 
n>m]ilei]h('[i1(]  ;i  invilii  il-1'  v„]ÌL'iiiiii  i:  dd  si'lliiin  Varie  anni  lo  fab- 
briche, e,  dirò  senza  lema  di  errare,  «ssai  aeiredilale.  comecché 
mollano  in  commer™  pri.'^vuli  injn  iìi  lavoro:  esse  sono  pnr- 
licolarroenle  in  Firenze  e  in  Lucca,  e  cileni,  n  rr.cdo  (I  i-scm|nu. 
[ter  la  prima  città  In  talibni-n  ilei  fratelli  Guliiii,  e  [ier  la  seconda 
iniolki  'lui  (rateili  t'aisaidia  ie.-i>  trnsporiahi  por  essa  iti  Firenze 
Non  |»co  rincrebbe  alla  Ccmioiitionc  di  non  vedere  alcun  lavoro 
espialo  ili  jii-.ii-i'iiicn/ii  ili  ijUL'iti;  fiililirinhi'.  In  ipili  siilirauuinle 
avrebbero  polol"  montani  In  link-  di.-i  pubblico  non  tacilo  per  la 


ni  oriiw;J,(;«,.  fine  iMrrni/.i  a  il  ut  pusli. 


venmijlnili  lu  Tirili  ilo.  ycMÌIil  ili  Molli  .lillu  i-lcss  lori;  eil  Hi  nani 

sua  parlo  compiuta,  da  esse  fjiblinir.il:i  ]kt  coiiiini-niiiiic.  Essu.ie  non 

ili  ijimsl.i  -ruta  ili  falibnciuioin  incli'i-e  v  frali  et  rse,  fu  perù  riculio- 
aeiulo  avere  il  murilo  ili  celta  ek'eaiiin  c  ili  lin-tnnlc  coeuidka.  imi 
tutlo  poi  le  apparenze  ili  stabilii;!  :  e  per  qucsli  lilnii  il  sisrwr  Itiu- 
liunri  icjijis  >!Uaii..;;iiiirM  e  iiraiitenerpi  hi        lav.irevuk'  (i|iii)lone 


■  in-[i:iM-:  un.i.A  stiiada 


e;iiii]iieiii  ili  ni.ciiehr  dii  riirre/.a.  I)n  delle  .  lìicine  '.ite irono  anche 
un  carrello  ila  magazzino  degno  ili  esame,  perchè  offrivi  modo 
facile  di  caricare  o  trasportare  grandi  pesi  fino  a  libbre  3000,  ed 

varie  Mie  ['urli  |*t  la  o|i[nnl-,L  ]iMiiliuzi:>i;e  liei  orico  c  per 

nlluiiliiii.irf .  ijiiiMiln  i-  pos-ibile,  il  iiei-ii-ii'.u  ilio  ri  «miro  di  ^ruvilii 
del  carico  istesso,  nelle  ardile  pendenze  dei  piani  llredali,  si  avvi- 
cini troppo  alle  lince  che  determinano  la  cosi  della  carreggiata.  In 
esse  ili  pur  mimili  1  (lini  di  ;.]i[ilic,ue  iilln  11:11(11  nnliri-iiiiir  ilirl  carro 
lir  'l"]i[iie  sliiiiShi-  ]iit  usarsi,  noaiiatnmenle,  nel  caso  di  rollura  del 


SlI.NOIi  AliOSTlM)  milUillEM  |>|  HBENZE. 

mitili  uo  progresso,  il  quale  ormai  domina  ogni  umano  de- 
massimo in  ciò  che  cimcenic  |iiu  al  lesso  che  a)  puro  e 


1  Per  tulli  sili  allri  oprili  e-iliill  ila  i|u»lt  Officine  inhnsi  la  Se 
liane  Terza,  a  [lap.  IH  e  I  III  e  si'li..  e  In  Sezimii-  (Juarh.  a  11... 


tjrnsfi;  ma  li:-,  iiifrndnltu  e  richiede  l'us.i  ili  quelle  n  •  ■Hit.  •  lii.iilKLli- 
auel;c  noi  abusivamcnle  pflfenf  Qucslo  ramo  d' industria  fu  ed 
ti  in  1"iisi.m[iìi  importato  (Hii  ni  ìserannenie  i ì ii lì  I nidi illcrra.  non  senni 
nolaliilc  dispendio.  Fra  noi.  con  altri  che  non  produssero  alcun  la- 
vora, si  ó  dillo  ii  disi  min-  1U1  qualelio  tempo  queslo  sole  a  olio  il 
=i-[ior  .\iiti«lino  IScrijlii'ii:  £:  nei  sijjai  di  lavoro  elie  (pi.  esili  alla 
Kf(iifi/n.nc.  rum  jK.tr  la  Commi:  Fini  so  non  ravvisare  lai  pri'yi  ila 
interagire  tjuei-to  lai, lineante  nella  continuazione  e  nel  perielio- 
ìiiinuinUi  de'suoi  lavori,  non  Irai  asciando  princi^dmcnle  di  prov- 
vedere alla  buona  scolla  dei  ferro  ed  alla  opjmrniiia  formazioni)  i: 
iiitnlaiM/iunr  del  Jn'/Kii  essenziale  clic  deve  in-iiaurarc  la  stagliila 
della  siila  e  poi  subire  la  Inrnilura.  nuotilo  al  sistema  da  lui  se- 
i;u'do.  eoiii'cidi  disse,  m  ila  enslruzionc  di'lle  saio  csposlo.  d'aver 
eioi-  clic1tu;:la  a  inalili  e  senza  -istituì'  lisso  la  tornitura  dc'.le  ale 
ILlfiir'siriH-,  eeinlderiuidu  ilio  tal  modo,  se  vale  a  dimuiìrarc  Ir. 
[ei-rniv./.:l  0  l'nliililà  della  unitili,  min  inerii)  else  la  unisici/a  dell'  uc- 
ehio  dell'arteliee,  unii  è  jiciè,  la  mielinl'e  sicurtà  di  sempre  ollilna 
rinfila  e  prcfisi.jnc  della  lurnilnra,  la  Commissione  ebbe  a  rac- 
comandare al  signor  ISoriilifsi  di  astenersi  da  sitl'atla  pratica  per 
|iuler  mettere  in  eoimntreio  lavori  in  ipiesla  inu  le  perfetti;  a  per 
dare  al  lliirjdtcsi  medesimo  un  il  un  impilile  ilio,  e  insieme  un  pre- 
mio per  eie  elio  oidi  lece  lincea,  voi!;  la  i  i  mia  issimi  0  che  foste 
decoralo  con  una  Medaglia  di  Dromo. 

SIRMJlll  BIAGIO  CERO  III  FIBEHZE  e  LUIGI  1>EL  MOBD 
DI  PISTOIA. 

Sono  fìnahnenle  da  riiiumcnlari.i  i  lavori  di  aeeiaio  perinon- 
/(ifurc  o  riunii  da  cavallo  0  per  allri  usi  diversi  allenenti  alle 
e  ai  ■■././.e.  i  ij'.nli  .-i  eteeiv.ie'ee'  ira  nei  eli  Inumo  euminciato  ad 
eulinleie  alena  jineo  la  slraniera  inijiuet.iiiene  l'i!;  Il  la  va  no  alla 
l'i-jKisiiinne  un  murai  eri  un  praneliio  da  timone  di  canwa  col 
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SEZIONE  NONA. 


RAPPORTO 

Sili  FIORI  lì  FRUTTI  ARTIFICIALI,  SUI  LAVORI 
IH  CALZOLERIA,  D' OBNAMENTO  lì  D'USO  DOHBSTICO, 
SUI  RICAMI.  CUCITI  Et. 


-ni  (i  cìl[i|-ìc<:l  della  tnuJii  |'fC  di  umilinoli:,  più  ili':  iill.ru,  mulie- 
bri; mentre  quella  d'imitare  gli  stessi  fiori  c  i  frulli  usando  la 
cera  [uhc  c  quasi  un'  Arie  Della}  può  ri  squarciarsi  sullo  il  duplice 
«petto  di  arie  che  serve  a  fornire  Oggetti  ili  semplice  ornamento, 
e  di  arie  che  conferisce  allo  studio  della  istoria  ualurale.  In  questo 
|i.*rti'  Firenzi!  t'NiL'  nell'estinto  proiettore  Luigi  Calamai  I'  arleficc 
per  iyirllf  nz;i;  >;  ìli  tì»i:iims^i!jLC.  r.tìmiiniindii  i  vìi  ri  lavori  d'imi 
[aziuiie  in  cura  di  fiori  e  frulli  che  comparvero  alla  Kfp.isizinne. 
Ijcii  (niinlilie  die  questi  ihu  avrebbero  inai  potuto  venire  a  para- 
fine con  quelli  sopra  nominali.  Tuttavia  alcuni  ve  uè  furono,  nei 
quali  si  credè  riscontrare  assai  ili  pregio. 
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SIGNORE  ASSUNTA  UORBOTTOM  c  FIGLIE  [JEL  PlìLLKdUINO. 


E  tali  appunto  si  riguardarono  i  liori  a  i  frutti  famuli  di  cera 
dalle  signori;  Assuma  e  lidie  ISorlratloni;  il  che  meritò  loro  la 
ilÌ6liii2Ìonc  Ji  uno  Medaglia  di  Uronzo. 

Oltre  a  quelli  la  Commi  «ione  esamino  anco  i  lavori  simili 
■  lui  mutiliti  espositori: 

SIGNOR  LORENZO  SOL  DAI  M  DI  PISA. 

Fiori  e  frulli  di  cera 

MONASTERO  DI  SAN  VINCENZO  DI  PRATO. 

Un  pahn  il  io  lavoralo  ili  cera. 

MONASTERO  DI  SANT'  AMBROGIO  DI  FIRENZI1]. 

Un  palmizio  lavoralo  di  ceni. 

HEGIO  CONSERVATORIO  DELLE  MONTALVE  IN  BIPOLI. 

Una  caneslra  con  fiuti ,  lavarci  t'sciiuilo  (un  stoppino  a  colori 
-cu/j  adunare  lo  forme. 

Nella  parie  fioi  ili  lavori  cuiiipnsìi  cui  imivu  ili  lim  i  limìììl'ììiIi 
chinili)  In  Ida.  lo  ..laitie  il  allre  ilivr-r*:  malei'ie.  la  ('..iiiimiwiuiit: 
nlilie  assai  rauiuuc  ili  rmliiri!  I  a  va  n  /  a  meli  lo  ilul  unsi™  paese. 

SIGNORA  MARIANNA  SORBI  DEL  PELLEGRINO. 

La  signora  Marianna  Moria  evinsi.'  una  i [uiu^ir.i  ili  capi  ili  la. 
vi  ini  per  servire  il  jru, uncino  ad  ululi  da  ballo  muliebri,  per  ac- 
|  iitnniilirsi  alle  vara-  t.-^c  di  |i|:ll:ualur.i  t'emulili  ile  di]  fula.  e  per 


■  nitri  usi;  ilei  c | u : i li  Inviiri  l,i  parte  piim ipale  'Tjau  tiiipri  le  i-a- 
rie i|ualilà  e  specie  ili  liuri  i_-uru[-.j^(i  [irt'i:i[iiiLi[]u-nli-  con  loia.  In 
lutti  parve  alla  Cotoni  iasione  di  veder  roa'.inu  ■.?(.■  portala  tale  arti.1 
a  siltattn  iu'ailti  -U  |!ClieiÌ!iiie  ila  ]mli!ciif:  sperali'  r[iiali]ic  «'lieti 

ai'liliiiali  L-hf  fi  la  [UT  -li  ...rniinuTi: i  aralirlin  il  rcjui  torta,  e  de- 
stala lo  imptirtai.ione  ili  ipn-slu  tenerli  ..li  [inj.ta.  H'pialami'nlc 
linl'ii  I- 1- iri( ìli  I'it  la  .piai  L'oa-uli-ra/iinif,  non  meno  die  jier  il 
merito  assoluto  costituito  dall'  assai  perfetta  imitazione  della  na- 
tura che  si  giudicò  essere  nei  molli  capi  di  lavoro  esposti  dalla 
signora  Sorbi,  la  Commissione  non  duliilo  ili  conferirle  la  Me- 
daglia il'  Argenta 

E  dopo  i  suiììlelli  la  Ci mn ni;.-: (ine  vidi:  aerai  di  altri  lavori 
appartenenti  u  ijucsta  caiEiuria.  e  <pn  appresso  notati. 

SIGNORA  COSTANZA  ZUCCONI  DI  PISTOIA. 
Una  ciucca  di  (io ri  di  tela 


SIGNORE  ANGIOLA  c  FORTUNATA  BORRACCI 
DEL  BAGNO  A  BIPOLI. 


Un  mano  di  lìi.ri  ili  margheritine 


LEM  SI  IH  FIRENZE. 


SIGMH1  RAIHOMMl  lillAi-SI  IH  H1IEV.I'.. 


'rulli  arliticiali  fu  gradilo  velieri:  due 
iodati  sopra  unii  Involo  ad  imitazione 
1  signor  lirossi;  il  quale  con  un  melo- 


SlfiXOR  GIUSEPPE  DEL  LUNGO  DI  FIRENZE. 

Scarpe  e  stivaletti  per  donna.  tranelli,  Btivalelli,  stivili  n 
scarpe  per  uomo 

SIGNOR  ANTONIO  SGOTI  IH  LIVORNO. 
Scar[ìe  e  stivaloni  per  donna,  siivali  per  uomo. 

SIGNOR  RANIERI  MARZIALI  DI  PISA. 

Scarpe  e  slivolclli  jiur  ibnun,  stivali  da  dui  c  siivali  ria  pa- 
li ule  per  uomo. 

SIGNOR  ANTONIO  IIARSOTT1  DI  PISA. 


Stivaloni  ria  donna,  siivali  per  uomo. 


SI  I  UtlHH  W  CllZULEill  RC  3111 

BTABIUMBSTO  PENALE  111  VOLTEMA. 


ni  :]l]:i]0  i.T   elin.li.lli  liiilln  Si.  ili  IMI  |  ■  'il  -I  imi  II  ,1.1  in  min 

iirtssu  I  jrtc  del  l  u  I  '"l.i  in.  tln  rn'ileiii  ciio  se:n.i  ìii.ii^iiin;  ilisjH'ii- 

iliti  i;  i-ijn  H|wriiii*;i  ili  In  ,i  riutciln  sin  [in-i-iliili;  ci'  «ni  innini/i 

jirocurarei  fra  noi  queste  r;ifliii;>t:i  turin  .li  isilznlurj  (ili  slivulflli 
|.,i  . il  iimLii:. liit:  i;lii>!i  c.-|«.sil;M.  ]ier  Ol'.l'iillli'ii  femminile  uli  usu 
ni  l'iiriiji.  s|;iTÌiiliiicnlc  ijui/lli  .li  r,if'j  1 1 i : 1 1 .<-< j .  ri  siuiUijrnnu  emi- 
ilulli  l'ini  lutli)  il  guslo  ('  l.i  i.i(Tìii;ilf/z;i  i-Ili!  -i  siimi  risciiulriiii'  nei 
l.iMni  iiiiritiiii!  il  |  L  ri  "li'!  In  CiiiiiinlSfiinK'  erede,  uhi-  In  Seoli  e  il 
Mei  Liofili  (iiiVL'siun)  omero  fu U!il Hill  i  mi  nim  llociipliii  ili  llron/n. 


Vari  e  i[)ulli|ili.ii  ermi"  gli  osé1'11'  'li^S11'1''  all' esame  dulia 
i:.i:  immilli  stillo  ijuusl.1  eiili'euriii;  i:.  i|iinl|.  ckiiciu  fu  fililo  se- 
condo l'ordine  dclli  n'-'Uinie  (■iiiiiiii  riijitiiii;  di  lavori. 

SIGNORI  FRATELLI  C  ARATTA  1)1  LIVOnNO 
e  SIGNOR  GIOVANNI  BO/.SECK  DI  FIRENZE. 

Senza  fermarsi  sul  lavoro  dei  Iraldli  traila,  la  scarnila  dei 
filiali  esibiti  non  polendo  rappresentare  il  merito  che  Forge  avesse 


316  Menna  sui  noni  f.  fiidtti  invidili, 

potuto  avere,  la  nomininone  cl:be  ;i  voliterà  il  suo  osamo  sui 
inulti  satin  ilcllo  lavorazioni;  tini  rorno,  doil  avorio  e  della  urta 
rosa  che  espose  il  signor  Ho/scck.  avemlone  formati  lettini  ili 
li-uro  e  i_-raoi!e//i;.  come  nlln  ojipolti  ilivorsi  ili  US)  ilomo'tico 
t.lueEli  am  o  i::  l!;i  lispr.fi/inrje.  passala  aveva  caio  sa;;!;:  pregevoli 
.lolla  -ili  lavora/imic,  Ni  .piale  nilVc  jjìì'i  la  ijimldic  Icmpo  modo 
il  iiupicpi  ini  usi  cerio  immuni  ili  lavoranti,  ripnrlauilnne  la  Mi- 
riadi:! ;1  Arginilo;  (i  la  Comuni-si  y:.i\  pjoposo  la  conferma  lii  quella 
incdadia.  porcili-  eli  u'ilimi  lavori  csiluu  nini  silo  allibavano  dio 
la  faliliiica  si  ora  itianlcniiln  al  gradii  ili  porle/ione  ra;e,:iirlln  lino 
ibi  I  850,  ma  dimostravano  in  alcuni  ocelli  un  miRlioraraenlo 

B1GNOH  BESEDETTO  KOIÌT1  IH  FIRENZE. 

Il  signor  forti  puro  fu  dallo  Commissiono  giudicalo  mentovalo 
il:  ini  ir.rorai.';m;eou.  ria:  c-u  nl-.f  noe  i ...  i .:i  [imltril.-iSli  Mi.:i.:Sna  ih 

celti  Eum'u  ioreslieri .  r  ritirile  ili  volle  pure  molicrc  in  muto  eiic. 
iluvi:  fjinviii  laNn  iea  polrste  premiere  nuieeinrc  estensione  e  porre 
-alili  I". 1 1 1 1 1 : 1 1 1 n ■  1 1 L i  nel  nostro  paese,  vurrelilii;  ini  escludere  la  im- 
pnrla/.ii>no  dodi  ometti  stranieri,  o  a  faro  almeno  concorronia  con 


SltìNOB  GIOVACCIIIè.0  UBASSI  1)1  FlKEMiK. 

Culi  lo  stostii  iiilemlin  lo  che  si  i-lilie  per  la  fabliriea rione 

.lei  porta- monete  e  jv.irL:i -sifinri-  polev.i  essere  ili  (piali-lie  impor- 
tali/ai l'i  nenia  2  e.  ire  i  Initaliii  falli  ilal  Minor  Crassi  nella  lascia- 
li]™ a  inaeeliitni  ilei  lilu  ili  ferro,  perche  ili  lale  (ijj^iSln  ^rnc.lis- 
sìmiii  è  il  consuoni  che  se  ne  fa  in  Toscana  per  i  lavori  ilminc-chi 
ina  parve  alla  Coniuuss.ioiii-  ohe  l  essere  iptesl' arte  troppo  sul 
eoi  ni  ne  iure  vietassi;  far  la  propoli  ói  iiunlcho  ihslinzinne  al  Crassi. 
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nei  saaii  esibiti  HÌI.ilti  elmui'iiti  ila  H|H-rafi;  annua  lì]  veder  Csrltfu 
il  Lj.rurvi-  fu;.;  sii  uni.  cium!  :u  e-':lus«  ri f 11 f  «vaiti'  ili  unione.  Tutta- 
via di  slnrzi  f:il!i  dal  iienu:-  Itunlun  in  questa  parte  sono  da  lodare. 

SIGNORA  GIOVANNA  G1ANNOTTI-PIC!  1)1  FIRENZE. 

Furono  esibito  dallo  sip,nora  (iianiiolli-Fici  due  fascette  ili 
gnt  di  Napoli  da  donna 

In  questo  lavavo  elle  itii  ili  minili  riliein,  l'nmi'i.cr.i;  ii!i|ii)Mi 
assaissimo  all'umana  salute  per  sostenere  ; 
della  donna  senza  impedirne  lo  sviluppo  c  il  movii 
si  stimò  essere  i  caratteri  valevoli  a  far  credere  le 
la  abilita  necessaria  a  Ivi.  "timer 


iSKiiNOU  LI  Hit  HKNKK1.  Ili  FIRENZE. 

Noi  vestimenti!  rr.mpmlii  per  u;md.  rs:htu  dal  i-ijii'ir  Uenkc!. 
la  Uiiimnissiiine  nini  seppe  invaiale  se  inni  il  fine  Indenilissiiuu  ili 

iliinnslrare.  riunì'  per  i|urs[ii  liis«i!iiii  pnssa  assai  npporlnn  rute 

e  i-uri  inulti!  inalili  piulillu  rimirersi  al  paese  nostro  Hillanlii. 


:ilfl  il ii-rinnii  mi  riniti  h;  ntiTTI  tltimcui.l. 

I  ligi  in  mio  tini  le  fcbliriHii!  Infoili'  i  ](uiii  e  lui  tu  riòiiho  fu  dunpa;i' 
negli  ubili  per  vcsliintTU'Kii  h  iinliiiii  Ini,  In  uniscili,  quanto  femmine, 
lacnlre  «011  \xilù  rum  rinmi-.A  ursi  :l  pia  Eijiiisiiu  gusto,  parve  perai' 


iippnrlencnti  a  questa  L'atcpiiriii  clic  saranno  fallo  ctiumeriiti  ;  come. 

finii  [ci  .il  pillimi  11  pili  rnl.ii'i.  ili  in  l'aiiikikiliri  ìiilii^iki-ìiiiii'eiIi' 

iik'ssì  ii  mi      i-iin  tanti  |iicnili  ]:•■/:/.<  ili  girini,  ali-imi  tiimn'i  inias|i 

-i.'il]ii!i  fi  miuli  ili  varii'  spurir  ili  rinite,  ed  nllii'  mimiri  rose: 

in  tulle  le  quali  la  ùiniiui-saine  imvii  quak-he  meriln. 

SIGNOR  ANGIOLO  BIANCHINI  [11  FIRENZE, 

Un  lappelo  di  panno  a  mosaico. 

SIGNOR  GAETANO  PANERAI  III  CAMPI. 

Un  lappalo  di  panno  a  moBaico, 

SlfiNOR  ANGELO  PALHEH  1)1  FERRARA. 


SIGNOR  LUIGI  mil.lK.MiSI  IH  FIRENZE, 

Ihii'  |i:ii.i  ili  iriii)ili:iiiliri  li'lii  <or,  p.v^L'Ili  di  corno, 

SIGNOR  RALDASSARRF,  HOSIA  DI  FIRENZE. 

Una  rallciione  ili  i  ii <Li  .li  (10h:h,  susinn  e  eilipgin  intugliati 

in  varii  modi. 


bui  urani  ni  uuouiii  ne.  aio 

SIGNOR  GHINO  BUOCniF.il  IH  FIBF.N7.K. 
Due  (|Uìu([tI(ì  ititi  lavori  ili  capelli. 

S1GK0K  ANTONIO  KAIIBBI  DI  FIRENZE 

Uno  parrucca  n\  una  mena  parrucca  (la  uomo. 

STABILIMENTI  PENALI  ]>!  VOLTERRA. 

llllO  piccnli  tr.i-'.i  (-(Kujmsli  ili  umilimi!,  curia  pesili  n\  allrn. 
cliij  i-app  rese  rilavano  Torquato  Tasso  eri  Eleonora,  eseguili  da  uri 
recluso  dello  Suibilimento  medesimo. 

SIGNOR  RAFFAELLO  VANNUCCHI  DI  TOAT0. 

Un  porta-gioie  a  .'ui=:i  di  lempiri  ciriuntn  r™  cartono  0  cri- 
stalli, e  corredalo  di  ornati  o  rapporti  diversi. 

siGNon  cesari;  Marchesini  di  Firenze. 

Selle  figurini  di  stneen  iti  varie  frigge  vestili. 


In  i.^m pongono,  nella  quale  ooo  si  facciano  ricami  e  curiti  il.  "iuv. 
Siria  E  per  lo  più  le  donne  sono  ubili  cucitrici  i!  ricamai  rici 
Uni  ehi:  ilinlero  [Uova  lutti,  ehi  più,  chi  ninni,  i  rapi  diversi  ili 


affli  umano  sui  fiori  k  munì  iimnaiLi, 

liiviim  esalili  dii  moliti  tnimmi  di  cui-ilni  i  e  rii'amalriri  ciiu  volli-, 
ni  far  mostra  della  propria  abiliti  in  quest'arie  nella  Esposi  zanne 
dd  IN.'ii;  ij'.iali  liilti  di  uro  ■■  scia  a  più  colon,  quali  falli  ili  mia 
scia  nera  sul  drappo  bianco, 

SIGNORI  BEGOLO  e  FIGLIA  LtPPI  ni  LUCCA. 

Fra  i  primi  di  detti  copi  di  lavoro,  cioè  fra  i  ricami  di  oro 
i"  si  'I  n .  quello  i  he  |iiii  I  i ;_: 1 1 1 -i i  ■-  i  a_d'i  noelii  dei  i-tililll  la'  osservai. ire  ria 

[i:'l  V.TI'a  |i-..|eva  1 1]  i  :  ' -I  l' |:.  illlil  l.lij.il  II  1  Ti  ;'.lll:  l'Idi  IO 
esal'.rzza  li;  rseeu/i;,iic,  .-i  elibr  pem  a  fan:  qualche  ciTi'zinri;  sulla 
soella  del  disegni)  •■In-  parve  anche  non  troppo  appropriale  alln  . 
scopo  del  lavoro. 

SIG-r-OHA  ERSILIA  PARLANTI  DEL  BORGO  A  BUGG1ANO 

E  fra  i  secondi  capi  di  lavoro,  cioè  fra  i  ricami  di  seta  nera 
sai  drapp  bianco,  si  distinguevano  i  due  esibiti  dalla  m^ihum 
Parlai, li  clic  rar.q  Tese  ara  vano  unti  la  Madonna  del  Caracei,  I  alini 
;!  i  i'.i  a'lu  eoi  U  an-lld.  ;  .:  lami  ma'-  l'.liT'w:ii,::"i.  ili,'.  ]■!■..  elle  ri 
caini.  [larverà  essere  il  resultali,  della  slampa  di  mi  liliissiirin  ra- 
me ove  iossem  liuurale  li-  iiniiiiiLiiiii  si>|.r.i  rammentate  II  porcile 
la  L'ommissionc  eludici'  inerituv-ole  la  stessa  sumera  l'ailaiili  della 
.Medaglia  di  Bronzo. 

Scguu  la  enumerazione  defili  altri  ricami. 

SIGNORA  ERMINIA  FANTOZZI  DI  SAN  SEPOLCRO. 
Un  ricamo  di  tel  i  rappresoli'. mie.  la  eiavicelb  ili  Pietro 

SIGNORA  CARLOTTA  SACCHI  DI  SAN  SEPOLCRO 
ìln  ricamo  di  seta  rap|ircsoiiiiiiilc  la  .santissima  Annunziata 
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VENERABILE  MONASTERO  DI  SAN  VINCENZO  DI  PRATO. 
Uno  tarsctliuii  i  rasu  iki  reiUjuic  ricamai.*  non  oro  e  scia 

SIGNORA  ALBINA  8ASES1  DI  PESCIA. 
Un  rtuimn  ili  sfili  i-.i|)]-.rrwnt, mie  il  Duomo  ili  l-'treniti1 
SIGNORA  FILOMENA  KOGNAM  l'I  MOIHGL1ANA. 

Solano,  c  1'  altro  la  veduta  della  Piazza  d'Arane. 

SIGNORA  ANTONIETTA  NOTIMI  111  PRATO. 

Duo  ricami  ili  dola  rupritwctitanli  min  Sim  Luitii  Comari, 
l'altra  le  Tombe  dei  Patriarchi. 

SIGNORA  CLEMENTINA  Nl'TIM  111  PRATO. 
Un  ricamo  di  vela  rap|irfst;ti1aiuc  il  M'intiMcrn  ilrl  Munte;  Sinai . 

SL'tIH  TERESA  GUELFI  OBL ATA  NEL  MONASTERO 
1)1  SAN  HARTOLOMMEO  DI  SAN  SEPOLCRO. 

Un  ricamo  ili  scia  a  <:n  lori  rap|>rese[ilanlc  un  inazio  ili  lion 

SIGNORA  ENEDLNA  UECAMOIITI  DI  SAN  SEPOLCRO. 

Un  ricamo  di  sciti  r.ipnrcsciilitulc  il  l'urlo  di  lli|>i:lla 
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SIGNORA  LUISA  MUTISI  111  PRATO, 

Un  ricamo  di  scia  rappresenta  a  le  la  Chiesi  del  Sanlo  Se- 
rberò 

SIGNORA  MARIANNA  MERLIN!  III  FIRENZE. 
Un  ricamo  eli  Mia  rappreseli  lai)  le  la  Villo  Albani  presso  Roma 

SONORA  MAHIA  CONFI ANT1M  IH  PISTOIA. 
Un  ricamo  di  seta  rapprendente  un  paesaggio. 

SIGNORA  CESIRA  GOBI  111  FIRENZE. 
Un  ricamo  di  seta  a  colori  rappreseti  Inn  le  varie  ligure  a 

signora  fulvia  siami  am  m  eirknze. 

Un  ricamo  di  stia  a  colori  rappresentai  le  1  Amor  malerno. 
SIGNORA  ANNA  BOSKLLIM  DI  FIRENZE. 

Un  ricamo  di  seta  a  colorì  rapprescn laute  una  Scena  dome- 
stica nei  contorni  di  Napoli. 

SIGNORE  CARLOTTA  SACCHI  ed  ERMINIA  l' ANTO/ZI 
DI  SAN  SEPOLCIIO. 

Un  ricamo  ili  setn  i  ii[ipic«>aiaiitc  San  llcncdetlo. 


REGIO  CONSERVATORIO  DELLE  MONTA LV E  DI  R1PDLL 
Tri  ricirau  di  seti  r;i ^prcseiiUiiHe  il  tonni)  ili  Gesù 

MONASTERO  DELLE  CONVERTITE.  DI  SANT'  AMBROGIO 
ni  FIRENZE. 

Vini  pillili  li!  calii'c  ricamata  con  orn  c  scia  a  rnlori. 

SIGNORA  ADELE  PAOLI  DI  FIRENZE. 

Un  alfabeta. 


cnp:;i  si  !;airi>  linipii  venire  di  fuori,  scrve-niio  per 
n I le  nriimiiirii'i  In  tiir.i  iìì  =ii[iiiippnrre  il  lessulo  (In 
111  carta,  nvi!  prillili  sin  siili"  ilisi^iiiiln  il  riiiilnriin  tid 


Ili  niiinli^lia  die  libile  ] i^ft-.n il-  inldliixnli  fu  ili 
agevoli!  per  In  graiulczio,  come  per  In  perforivi! 


siunwa  klena  mw.m  w  vai.  D'ambra. 

Due  gulclle  di  Irina  lavorale  turi  I' 

SKÌNOH  AGOSTINO  BALDINI  DI  PES1JIA. 
L>lll;  Vi'IcLIc  i:  line  j  1,11:1  .li  gnauli  <li  llllkliinn  ili  Selli 

MONASTICO  DELLE  SALESIANE  111  LUCCA. 
Sapgi  varii  di  lavori  .li  gìglielto. 

Ni  Ira  gli  "spelli  varii  dm  il  pubblico  ammirò  alla  ICspopi- 
liune  ilei  IKSi,  rniirti-amim  perlìnn  sucrì  ili  riicplura  ili  binndie- 
ria  da  chinai. 

MONASTICO  III  SAI*  PIE»  MACGlOllE  l>[  PISTOIA. 
Siicjiu  ili  pioflìiluru  ili  biancheria  ila  rhiesa 
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monastero  delle  conveutite  ni  sAr-r  ambrosio. 


Ambulile  eli  opeclli  t'itali  .tulio  il  umililo  ili  ciò  die  ili  più 
e  fi  più  perfetto  si  \niti;<  fare  in  i[iif!.tn  *orlo  di  coso. 


stesoli  lcim  lu^rmo:! 


-ICllll.K  MHIMM  I  1)1  MUMTA.llll  !!!. 


Tre  diverse  Si-noie  neNianinn  all'I's|*it.i/.ioiie  r.n.  en|iioMi  cril- 
livinin  ili  Invilii  ili  femplii-e  reciln,  n  perii  tli'lli'  n^|-.i  t1  ivp  ninnili'  ; 
!■  pumulti  alla  Oniimissmnc  ili  risionlrnre  ni'i  lavori  delle  Sentili' 
ili  Lardcrcllo  nini  superiorità  ed  un'  j;t"lul;i  bini;''  ili  metodi  il  in- 
sfilpumciUo.  In  Ciiriiimitsiiiiie  ilei-ii:niiraltilfi  per  unii  Meditili  ili 
Bmri;o.  eretlé  far  cosa  utile  mi  irimnijiiiinrc  le  Sentile  islpsse  a 
|.miiri'dire  rifila  l'ia  Manila,  fi  ini  mcilnrc  lo  nitri'  a  migliorare 


SEZIONE  DECIMA. 
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RAPPORTO 


SUI  PRODOTTI  CHIMICI 


contribuisco  per  lama 
parie  ;ii  immillili  ii.'iiiiiiniiciili  ■  I r ■  1 1 ■. v  i ■  i ■  i l i ^ t r t- -.  mieliti'  ii  prov- 
vedrò ni  bisogni  mi  ili  comodi  della  vita  sociale,  ù  riposlu  riolla 
tura  che  si  premia  ili  ;ii  paroiiiiun:  ;.|]  n.'w  le  miilcrie  primo  ili 
giornaliero  consuino,  soccorrendo  in  lai  guisa  alle  più  urgenti  ne- 
cessitò delle  une.  tenia  omciicre  <ii  «-tu  parsi  ili  ipn-lle  die  si  Un- 
itila in  via  di  continuo  progresso,  e  di  porre  le  ìasi  porche  altro 

Alili  accade  il  più  delle  volte  clic  mcnlrc  la  scienti  ti  ado- 
pera nel  provvedrò:  ai  o-Ìmi-hì  industriali,  a  uri  nuli -tare  il  limivi! 
ili iì i. nule  dolio  ii ni  i-  dei  nii'-lii'ri.  veni;»  a  errare  mulupliri  -air^nli 
alla  rtcohem  nazionale;  ed  esempio  può  esserne  la  soda,  ele- 
mento essennalc  alla  Fabbricazione  del  sapone  e  del  vetro. 

La  Francia  sola  pagava  un  tempo  alla  Spagna  venti  11  In  ala 
milioni  ili  tranelli  per  la  soda  necessaria  alle  sue  fabbriche,  le  quali 
nelle  guerre  col!' lugli  il  terra  vennero  a  languire  e  a  deperire  per 
la  difficolto  o  la  ira  possi  Ili  11  la  'li  pro:'ai.'.:i:ir.-:  lincila  materia  prima. 


AÌLhm  fu  che  il  Lr.-lik.iK  inirciiussc  il  iiroccsso  \i.:t  n.lci'fre  ki  fnja 
il.il  h.iI  rniimni-  fiililiriiiiiiioiin  fin'  ]  i,  j  i  u<  ■  e  n  L' >  il  ;>ii>,:o[tii  Fecjr.djriij 
incelili  i|iii"ililii  ili  ariili  i'',nr,iidriio  ruminile,  taceva  sorgere  quella 
[lei  cloniro  .li  im'.ic  nco,!!,.-ar,i>  ìi',V  iinhiiinchimcnl..  (lolle  Iole;  uf- 


(Icl  1051  coniale  i. l'ili!  liiìsii'ii  Houle  /•.toh  ooii  niclalli  i.[.a:liti  od 
alliiuiii  cil  ihiiivii  iiii_-lu.li>  in  ijiicllii  iccen'.cmcne,:  inlro'lotk),  od  r.oiii- 
I  n  ;  -  L  icvolli)  uh.-:  t    olìi-iuo  ninnolarle  ilei  la  maepor  [uitlu  d'Europ. 

E  noi  chiamali  a  riferire  5;i  i[iiclla  parlo  delle  maiiifaUure. 
toscano  che  ha  più  strclte  allineale  colla  chimica,  su  quesLe  re- 
laiioni  credemmo  buono  l' insistere  ;  perche,  se  corno  ^indicammo, 
la  parie  dolio  mi-Ire  iinìii-tKu  raccolta  sotto  il  nomo  di  prodotti 
chimici  non  moalrò  UiUÌ  quei  frulli  che  polrehbero  attendersene, 
crediamo  che  nini  delle  potenti  cationi  di  rilkilìa  nimicanti  si  possa 
ravvii.il-,;  nella  r-olusiva  iil'.on/.ionn  olio  ciascuna  ..ìirip!  al  [irijilntlo 
primario  oiic  l.n  m  inir.i,  scii'.i  utilizare  1  prn.blti  accessori  0  re- 
delia  ].r.i.lii/iiiiio  |iri:ioi|i,ilc.  Nomitlanie  alila, inn  fra  noi  iiianifnl- 
Inr.'  prodiero*!  ed  esemplari;  in  i  f-ti-i  i  inno  -cri  [ire  olio  Lulle  [jglreb- 
hem  veder  crescere  anourn  l.i  loro  p  rospo  ri  la.  io  t-isscro  ciurlo 
di  lincilo  clic  siamo  andati  esponendo  in  lesi  generale,  e  che  non 


b*ppomu  sui  mommi  enunci,  aai 
perderemo  d  occhio  passando  uil  usami™  re  pari  ilo  mei  ile  i  pr,x!nlli 
chimici  die  mì  prese  filarono  il  quctla  ullima  Imposizione  toscana. 


Fra  i  corpi  di  questa  cnlogiiriH  '.<•  arti  ci  i  mestieri  trovano 
talvolta  lo  materie  primo,  c  più  spesso  i  diversi  agalli,  (lei  quali 
iiljb.HutnaiiC'  nelle  sii:K(i!«  operazioni  loro.  Tulli  questi  prodotti 
ilnnuii  origine  ad  allrcllanlc  industrie  clic  movono  dalla  chimica  : 
onde  suoi)  [mi  sja'eialniciilo  dirette  dalla  eimiiica  industriale. 

CONTE  FRANCESCO  ni  LARUEREL  □[  LIVORNO. 

L' estrazione  doli"  acide  borico  dulie  acque  dei  lagoni  della 
Maremma  toscana,  sorta  ii  vita  non  dubbia  dnl  1813  al  (8(8  per 
le  cure  elio  intorno  vi  spesero  il  Guerrazzi  ci L  il  tasselli,  e  nolo 
Lime  udissi!  in  sppmsso  jl  macinio  gradii  di  .suo  incremento  per 
opera  ilei  conte  Francese»  di  Larderei. 

Alla  ultima  Esposizione  nuutii.isa  ira  la  serie  dui  prodotti, 
dai  qu.i'i  onesta  mensili.!  luta-,  occlusiva  del  [hiie.se  nostro  veniva 
rnpprcs^dal  i.  iiailuua  pane  lieti  l  avano  [innii  l'acidu  borirò 
gioeein  e  depurato,  il  borine  in  grossi  rrislalli  mi  in  grani,  il  sol- 
fili^ d'animi  il  liana  ed  il  elimini  il'  nin  limai.  >,  I  alluni  nninni.ieale 

coti  quella  di  potassa  ,  il  solfato  doppio  d'ammoniaca  e  di  magne- 
sia :  daìl'allra  le  neeue  dei  lugani,  seguii:  ila  an  mcilcllo  delle 
caldaie,  tlnve  eoi  mezzo  del  vapore  vulcanico  vengono  eenecitlr.ile 
lino  al  punto  necessario  affinchè  l'acida  borico  si  deponga  in  cri- 
stalli ,  davano  chiara  idea  ilei  lice  inteso  e  semplicissimo  metodo, 


la  Mica  invialo  da  S.  A.  il  ('.randocii  nostro,  faceva  manifesto  com 
l'acido  borico  toscano  corrisponda  per  eccellenza  a  qucsla  sua  appli 
emione  recente  e  desi  mista  ad  i>i™  lernn  notabilmente  il  consumi: 
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Peri  predoni  tlc'suoi  grnmlicsi  siaLiiininui  il  Larderei  oneri- 
ne già  lo  Medaglia  il' Or»  di  primii  alasse  fin»  dalla  pubblica  Espo- 
siiiunc  ilei  IN  17.  e  In  confermi  Ce',  piemie,  a  illesi  ino  nella  succes- 
siva del  IHrill.   Ma   cuiiLÌi:ci;irid;i  dall' iillinia  data  hi  raanifallura 

rln;  nel  1rl."It  ria  ili  Ile  miliiini  ili  libbre  Insellile,  adesso  trovasi 
giunta  a  libbre  quatlr.i  imi  uni  r  i:  mpe  ceri  lo  nulli.  Si  e  provveduto 


mnniiailora  più  libera  la  via  alla  Bua  maggiore  prosperila,  o  di 
porgere  al  paese  sorecnh:  inni  dubbia  di  mlnva  rieelicna. 

Per  questi  liln'.i  :iduiii|ni'  in  Gnu  missione  Mille  che  al  colili' 
l;  rane  rs.cn  di  Limitici  venisse  eoi! re nnalo  il  premio  della  McJa- 

Sir.WJR  ENRICO  DUIIVAL  DI  MASSA  MARITTIMA. 

Il  signor  Durval  espose  due  caralelh  il  .icido  borico  greggio  e 
r.illir.alii  pruvciiicnlc  dalli  slabii  inculi  ili  sua  propellila  sililati  pres- 
so il  lag»  horaeìferu  di  Venie  limonilo.  I.  olliraa  qualità  del  prodotto 
ns-lr;i  elle  la  fa  Mirica™, i  . e  e  ben  l'nndoKa.  e  rassicura  suini  cllìcacia 
■  lr-i  nielnili  usali  per  averin  cism.inl.i  dal  .-.-il  l'airi  e:  i  Ica  rei.  rome  ila  Ile 
altre  materie  estranee,  elle  f>ilnii-nlo  pirla  se.-ii  crisliilliiiiind». 

Le  ncque  del  larvi  -.iiddellii  si  Irnvann  salure  di  ariili.  bnrico 
per  r-llello  ile:  snffinm  chi'  dai  l'nndn  del  rralere  iinirri'.eriild  linei- 
li' ali r.i versai!»  veementi,  e  il  Dorrai  le  concentra  in  caklsje  ili 
iÌ.iiiiIhj  valenil»-'  ni I  tmpr)  del  vapore  vulcanic».  siccnlnc  pi»  in 
granile  si  alluperà  nelle  fabbriche  del  Laniere!  :  sctiliiirirlle  mentre 
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i|nefli  «nlsc^uri!  iu  sfidai  utiiu/a  1  M.lfioiu  olir  Mirctiiifi  Fpnnla- 
r.ui  ùiil  rullo  lurronu,  il  llurval  bc  li  procuro  col  soccorso  dell  ari-.- 

L' illualrc  Cancri  nostro  tu  il  primo  o  concepire- 1'  idea,  che 
porfirninio  i  terreni  bnrneilrri  ili:lio  maremme  li  «'ime,  ai  polessC 
provocare  a  piaeere  l'eruzione  del  v;i[n>r  sotlenaiieo,  ed  avello 
ili  I.lI  hi "i:iìu r.i  in  i^illinn i  uu.i  ile-r'luili  -.ia  :|..v;l.  i":,,1  :iTe:ii|"iii:.  lini 

><;<■!  lui  ni  ule    I  indurirai  r'  ini l imi! i  i mi'-,  la.'il  iu-ile:n  :  e  <|uef.ln 

pnou  ilopu.  per  opera  ilfi!  illumino  [irufesfor  Yiiircmui  Manieri,  si 
vj.le  ma ni l'iota uiv ii te  li. i.. H i  a  reilla.  ni'.uli  sialalinienti  nurval.  H 
ìlnnteri,  tentato  il  torroni)  prossimi!  ni  Lieo  rulla  Invelili  orti-si  inni. 
Irnvii  dir  per  minili  .Hl,l  pelfnm/iuue  iliii.tiimeule  onndnlln  fi 
polevn  il  volunl.'i  rons-eL'iiire.  ora  una  sci turi-ini-  ili  arpia  salma 
di  acido  iioriei,  ed  ora.  rinfurile  .il  concedi  palesato  1,51  Cancri, 
In  desiderala  inl/innu  rio',  vapori!  vulraniiio:  il  rcfiilla'ii  ora  I'  acqua 
luiraeiin.  si-  il  funi  veniva  avres'nl,,  alla  rur.i-.n  eiileaicri..ilir(!a  del- 
l' c=|ili unto  l-'rreno  ;  era  il  furerie  sii  bla  uro  doli'  uronle  vapore, 
se  rollo  In  stessa  rorria  ealr-areo-silicca  veniva  tolto  l'ostacolo 
nlla  sua  pron la  Pvoiione. 

Alleni  fll  clic  il  Ihnvnl  piivnrnndnsi  i  -ollìuiii  rnl  mona  ilei 
furi  arli'fiaiii  r  lisnmliili  in  lune,.*  di  ii.iuiliustibili:  ni-lln  runeuiilrn- 
mirili-  drllr  ar,|'.ie  Inu'arid-rc.  pillino  ilii  eiivnleiparo  la  mnnifiltura 
iicil  aei.l  i  burini  ilill'  osloeolo  più  valevole  ad  impedirne  I' om- 
p'.iaiientl  :  e  if. rio  il  principi:.,  ujlìiiiìiì  riimcslra'o  dal  follo,  che 
liei  terroni  kiraoi'Vii  della  [lustra  Toscana,  il  minerale  da  cui  pro- 
\  iene  V  nei, lu  Imrico  fornii  un  deposilo  immenso  e  (li  ideila  rsten- 
sinne,  ulnari  a[ip;  ri^ee  come  i.  sislcnin  lluivnl  nhlin  iu  so  , [minto 
Iiaslo  per  resultare  fecondo  di  llo  in  nidi  inm-eii  nenie.  Dato  il  tur- 


pcnse  ;  o  la  concorrenza  (ara  pn,  die  inngsiormcnto  si  cslcnda  il 

nei  includi  .il din  sua  otraunno  o  drpur.niu-ir  :  darà  ine n menili  alla 
f.iiilirie, ninni!  llri   pruiiuHi   .eeoililal)  e  residui,    uhi     sempre  lilla 

ne  iinia  (iella  pruduiiine.  primaria 
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i:cl  sianrir  llurval.  c  [ire,  Li  e  imo  a  mi  uni  meri  le  [iO.uUit  !nl;i;r,iirmii 
di  acido  borico. 

A  questo  beni'liieiilu  iniliulrinlu  In  ConuniMimiit!  conferiva  il 
premio  liella  Mcilaii'.i:!  e  U-cnlo  :  il:  specie  ]i-;r  estere  riuscito  D 
procurarsi  arlilicialiucnte  :  sodigli,  (i  mi  applicarli  alla  evapora- 
rono delle  acque  boracifere. 

SIGNORA  GIUSEPPA  VEDOVA  DEAEtN  T)l  PISA. 

Poche  operazioni  ■  I 1 1 chimica  milutlriaìe  olirono  residuiti 
cosi  bene  concludi  t ■  : :Vi : l'  Inririii.  . li j  la  preparazione  ilc'il'  aeiiin 
nilfurii.u  i)nlÌ!L,ii  i(i  ;  menlre  lo  'info  posili  in  o]i('iii  ren.le  ipiati 
esattamente  quelli  (.1  ipiniiLila  ili  prodotto  ebo  sarebbe  indicala 
lini  eali:nlii  11,1  per  venire  a  cosi  pioni)  siira'SM)  bisipin  l'In:  nolli) 
fabbriche  l'dpcniiritie  preceda  mulinila,  e  clic  sin  liiiriuii.-L'jiiilii 
ila  ipiei  inulliiiiiidioiaiiieiili.  pei  i|unli  apponi"  l'olio  (li  vetrini" 

ili  i|unlln  a  ini  veniva  etilato  poco  meno  di  un  secoli)  nililiolri) 
La  fabbrica  ili  .irido  ^:>lfn-i  i.  . s '. li.'iLn  sbiuin  lleakin.  dalla  ipiale 
sono  venuti  alla  i;  s  posi/i  oup  un  saiiriu  di  acido  solforico  a  G6  gradi 
ed  una  mostra  di  cloniri)  di  talee,  ó  tuttavia  inlermiUeotc,  c  per 
eon-i-i;;  lenza  molto  linilv,  ini  paressi,  per  cui  Ionio  olio  saliro- 
no le  Fabbriche  simili  in  liiìJiillcrra  ed  in  Trancia. 

Puro  la  Gillimissiniio  mossa  ilnll'  :  m  por  Imi /a  iuouslriali;  dei 
produrli  ventili  dalia  l'nblinra  llii.ikiu,  e  desiderosi  i-iie  la  jiiinifal- 
lum  s  lineili  ri  nsoiuln  in  ipiella  via  lii  [impresso.  [:cr  la  ([uale  sollan- 
lo  potrà  giungere  a  piena  prosperili!,  corifei-i™  alla  Deakin.  come  a 
lUolo  di  giusto  incoraggiiiroetito,  il  premio  della  Medaglia  di  Ilron™. 

SKiNOK  GIOVANNI  CAPIÌTI  ni  LIVORNO. 


I.a  potassa  rcavaUi  (inde  rumile  imi  memi  ilella  ineiiier.i/iinn' 
ciibe  nei  leni].')  decorsi  ■■.■ti  tst.j.-a  fabbrica/iuiic  in  toscana  che 


originava  iiiiniia'ineolc  unii  i's[mrlii/.i(iLii:  ili  non  potili  milioni  ili 
libbre  ;  n;;i  ];:;  :i  Uro .  ■[uji'  jiii|u-.'  ilivurfc  i".ili!:ri:iie  vi  sicno  ancora, 
la  produzione  loro,  e  non  senza  vantaggio  grandissimo  delle  nostro 
boscaglie,  di  trova  notabilmente  diminuita. 

Sola  la  fabbrica  ili  S.  Vincemo  piessu  Canipiglia,  ili  proprielà 
■  Sci  ti;,\Kr  Cintili  ili  l.i  vomii,  In  invialo  alla  Imposizione  il  suo  prti- 
iloltti  '.lucili  hblirica  oho  conia  ili  anni  ili  vita  oocupu  tiiji.ji.itj 
lavoranti,  o  linaio.  -■  aiimia'.nit-ntr  libbre  l.'iU.tHJtJ  i-i  pollsia  ^ra- 
gia, degna  di  quell'alto  credito  ilio  venne  unii  sempre  conce*» 
alla  pillassi  iltil  nostro  paese. 

CAVALIERI  AMEIIIGO  GUMll-ClillllKl'AM  [Il  fltlKNZE. 

Espose  il  oa  riviralo  lii-icido  ili  potassa  delle  mie  la  Illiriche  si- 
tuate nella  valle  tli  Chiccinclla  in  Val  ti  Evala  sotto  l'alaja. 

Il  signor  cavalle;  Cerretani.  ilircU.i  aia  ,lal  «cipiglio  e  dalla  pe- 
riitia  ilei  proiossore  Calami!,  liiil  ijuali.'  fu  immaginata  e  proposta  la 

neon  l.ibbr  none,  ri, luce  in  carbonaio  bia-atln  il  oirbonalo  di 

[  i.ila:-i.i  ardili  riie  f.  trova  in  eonmioreio.  utilizzando  l'acido  car- 

no  ai  golii  più  copiosi  di  questo  gas  lia  innalzalo  fabbrichelte  di  ma- 
liiniilinjuatirilalen.'.fluiifii  in  nl:o  .la  i:n  doppio  coperò  hio  amovibile . 
olir  impellisi;  all'ilo  jii.i  tii  pitiLai  :  ili  penrtr.irvi.  e  fornite  alla  base 
(limi  impiantilo  ili  nini  Ioni  perforili;  cosinolo  sopra  no  buon  vespa- 
jn.  a-.  i  sutjtiEit-  possa  1'  acitln  earbooiro,  ebe  V  iene  tlal  basso,  non  esse- 
re trattenuto  per  entrare  nella  cavità.  Di  tal  maniera  egli  si  procura 


satura,  contenuta  in  recipienti  larghi  e  ]>nco  profondi  die  vengono 
disposti  nella  cameretta  in  piti  serie  eli  noi  sopra  ali  altri,  lo  ritrae 

dopo  i]  l  il  :■  n:  Pi  alpi)  r risalutalo  1:1   -boriilo  bi-aoaki  cristallizzalo 

lìciti  so'.tanlo.i  .-ep.1r.1rlo  óiile.  a, -.pie  m.i.lii.  ci  ti  priva  ilo  dell  'atipia 
ebe  liane  interposta,  col  mezzo  di  una  essicazione  ben  regolala 
Il  protlotto  elio  esco  da  queste  fubbriebe  è  bianchissimo  e 
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SUB  iiir-poaio  SUI  «MOTTI  camici, 

puro,  i!  l' iulrapmsa  Irma  il  sin,  utile  ne]]'  ,iu  meri  lo  di  peso  il  cui 
sale  il  carbonato  neutro  por  1"  acquisto  dell"  acido  carbonico,  e  per 
lincilo  :ldl' in'.jUii  d'i  i  risia  llnaoiionc. 

SIRWJH  LEOPOLDO  BONNELLf  DI  FIRENZE. 

Quantunque  In  tibliricin'ioiie  ilei  nilro  non  sia  mollo  estesa  fra 
j'iiti;  le  pyilieuj.lilrielie  chi-  ii;i  varj  inno  irilivi  s,  stabilirono,  val- 
sone a  ijmi  vedere  in  nr.-.n  (■■ai  :,:  al  Insogno  de!  nostri  consumatori. 

Sola  quella  del  signor  donneili  espose  il  suo  prodotto  in  due 
campioni  di  nitro  gri'eiiio  e  la  (Ti  luto,  dilanili)  mmlianle  la  scompo- 
sizione ili-i  nitrati  terrosi  separati  eolia  ìi-si  visione  dai  calcinacci 
ilei  l'ccdit  :n.immfiJi  I'.  mirri  .lei  signor  C.onre'.li  comparve  anche 
al  In  L'sp-::si/:oi:i;  e.'l  1  sr.lì  insinui:'  n  (pinllo  'Vl'.c  l'aljln  iebe  ilei  siaci,! 
l'inruccclli  ili  Liviii'iio,  e  conio  in  quella  iiNi.dniilura  fu  giudicai» 
ben  preparato  e  di  Inumi  oa.ililii,  cos'i  quosla  volìa  ferino  ì'nllcn- 
lione  por  i  medesimi  titoli. 

signori  Filippo  v  pohpeo  scarfantoni  di  pistoja. 

A  dimostrare  unn  ilell,;  ]iri[ici|i  il-.  applicaiioni  del  nilro  ben 
depuralo  venivano  i  prodotti  ilclla  Polveriera  dei  si^ciuri  Filippo  e 
l'ouipeo  Si-;iiTiiii!ini!  il:  risl.ijn  IJnesli  pmjiitli  nnnsislcvaiio  in 
Umili»  iiunlitn  ili  polveri!  da  Cincia  Oli  in  un  saggio  di  polvere 
da  mina.  A  giudicare  da  sdraili  esemplari,  la  fabbricatone  sembra 
lodevolmente  condotta,  ed  appariscono  ben  superate  le  difficolta 
i:l:c  i'  incunlrinio  p.ii  dire  alla  puiveriì  la  orami  clic  si  desidera. 


SIUNOW  CARLO  F.l)  ANNA  I1DMI  G1  f RAM ILWCIIl  1)1  FIIUÌNZK. 
Una  delle  manifatture  chimiche  che  sono  fra  noi  in  alto  cre- 
dit", e  . [eiul.ii  della  biacca  o  oJi  L  In  ili  piombo  :  e  come  in  oltre 


'luto  aeie.l.ilnii-nle  Kiil.iillil  libbre  '.incline  ili  Iil>u:ìl  inultissimo 
rinomala  ila  lutti  i  cinismi  labi  ri  ili  queste  prtnlntlo.  i  limili  nuiiun- 
menle  attcstano  dolio  sue  eccellenti  qualità. 


SIGSOH  GIOVANNI  CAKIIARESI  DI  FIKENZE. 

Il  signor  timi  resi,  fjbiiriiMloni  ili  prmliilti  ihiniiii,  o  noi" 
incltre  ner  le  sik:  1 1 1 1 1_-  nlìa  limiteli  e  |>er  1 1  Ihiiiiiii  cesli'iizione  ili 
L.lC li  ;i|)[iirjr;dii  tifici,  cs;msc  l'unr:  (ii  ijinnn.irsii  un  bellissime  s.ii:_eij 
ili  solfuro  di  carbonio.  Lii  rii'tq  un/uni  me  ili  (jucslu  Liuti]  ms In,  uscita 
i  Lille  [lic  Mie  iliniciisioiii  elle  In  iiinnlenevano  nel  cernimi  1 1 >_■  1 1 u  tinli- 
iutìc  et  peri  ci  rie  ih  ga hi  nette,  i'  enlrnla  sia  da  alcuni  anni  solfo  il 
liii'tiiie:)  .icll.i  chimico  «illustrali:  :  i;  del  solfuro  di  carbonio  sono 
tiy^i  "-fi  imperlatili  le  npplicidnni  alle  arti,  che  sarebbe  ventura 
fC  la  su J  fabbi'kaiiiint.'  venire  il  introdursi  ancora  fra  noi  in  rancio 
iln  min  laniere  ;i  leucii-renra  tl'jiiiera,  e  iiuc'.o  se  fosso  dell'in- 
troprcsil  preludio  il  saggio  esibito. 


(ìli  oli.  i  grassi  c  lo  cere  alimentai»  alcuno  industrie,  le  i|uali 

stimmi  in  ]irirniì  lii       fr,i  :|uelli:  che  Mlcinlnmi  al'.n  lav  iinnf  ilei 

prodotti  del  regno  organico 

I  saponi  che  hanno  iiiiinii.iiti.r.  precer/innaia  al  loro  vasto 
consumo,  vengomi  l'.ilhi  iniiunc  dirgli  nei. li  iciilirnub  nei  priiuipj 

immediati  desili  eli  e  ilei  grassi  i:nn  una  base  ili  iiatilr  l'Iallina. 

Umilile  le  busi  metalliche,  laale  hi  varicla  ilei  saponi:  ma  poiché 
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33S  umana  si  i  Htorom  enunci, 

quelli  soli  di  bue  alcalina  sano  solubili,  cosi  questi  c  non  diri  for- 
mano soggetto  ili  grandiosa  fabbricazione.  Si  destinano  oll'ordina- 
riii  consume  i  iipniji  ilio  li.iiim.  | n- r  Just;  Li  ]«ilussa  o  la  soda 
slilllicule  d.i^'.iociiii  luav-Hrico.  «Idrico,  ole: cu.  e  (umiche  velia  dal- 
l' uri. In  [■ulmilirn  ii-j\\<i  teucri  se  la  loro  baso  è  lo  potassa,  duri  se 
a  quella  è  sostituita  la  Biuta  ;  puri;  unii  e  siila  la  buse  die  inllui- 
ece  stilla  co  usi  si  cu /ii  dei  sapiai,  vcnlicaiiilcE-i  clic-  questo  Ioni  cn- 
rAWv  .lipi'iiiie  inichi;  dalia  iriliini  ildl  olin  i;  ilei  grasso  con  clic 
si  preparano.  Gli  oli  non  siccativi,  e  lutti  i  grassi  che  abbondano  di 
ma  risili  mi  e  stearica,  danni]  saponi  pili  duri  [ledi  «li  siccativi,  c  ilei 
srsMi  poveri  J-  =il!'.-,:ii  pr.ncipj  e  ricclii  01  olc.na  ;  <i-,n- ■.■iLd.^Ii '■  saponi 
ùVaiuio  (iiicsli  ari  pnl.iss.i  11  ([orili  enn  soda,  si  liunin  nel  primo  caso 
In  Ite  io  condizioni  favorevoli  alla  preparazione  dei  saponi  teneri,  nel 
secondo  le  condizioni  migliori  allo  fabbricazione  dei  saponi  duri. 

Saponificare  le  materie  grasse  equivale  a  scindere  i  loroprincipj 
immediati, oleina, stearina, margarina  oc.,  uri  dui:  maturi. ili  distinti 
dai  quali  resultili; e.  cine  nel  arido  grasse  i  i'S[iel!iv(i.  oleico.  stearico, 
iiiiiriuirico.  od  in  iiliccrma,  comune  a  ciascuna  dei  firiucipj  immcdiali 
ridetti,  e  io  tutti  a  coup  pia  la.  ora  con  l'uno  ed  ora  con  Ialina  dogli 
acidi  nominali.  Questo  resultalo  si  otliene  appunto  nelle  saponerie, 
quando  si  tra  Ila  no  a  caldo  le  ma  Ieri  e  grasse  prima  con  liscivio  deboli 
di  soda  o  potassa  caustiche,  poi  con  liscivio  alcaline  più  concentrale, 
accadendo  coslan  le  niente  che  l'alcali  sposta  la  glicerina  dagli  acidi 
con  i  quali  era  unita,  ed  anlra  in  luogo  di  essa  salificandoli. 

Sulla  sa  poni  Rea;  ione  dei  grassi  riposa  iure  l'industrii  (ielle 
steariche,  A  differenza  della  margarina  e  della  stearina,  principi 
restituenti  (io)  sevi,  jj'.i  :  i  ;  i  L.  !  i  in  uranico  e  stearico  che  ne  rcsul- 
tiieu,  illuminile. In  si  saponifici,  a^iuin  un  punto  di  fusione  che 
molto  si  avvicina  a  quello  della  cera,  hanno  potiate  per  queslo 
unitivo  e-serUiiuclilruli  in  unii  (ie'.le  sue  applicazioni  importanti 
lilla  ci-oiiuisiiii  diillles'.irii.  dir  vii-lin  nc.la  illuminazione  di  lusso. 

In  questa  fabbricazione  il  grano  di  bave  e  di  monlonc  si  pre- 
ferisci' agli  altri,  perche  ricco  cii  parie  solida  rnsii'limlc  dui.'  insie- 
me dei  due  maleriali  sleariua  e  margarina,  e  povero  di  parte  fluida 


BArnima  sui  hkukuti  chimici,  33" 

rappreseli tata  dall       riii   liiscen.ind.-!  ili  i-.l -fri  gli  acidi  grassi 

ilei  som  si  uieric  all'  iolnilo  s,i|miiil](  linlti  culla  o.ileo,  e.  ijlliiull 

scori  |,orien-.lri  il  ■  | -n 1 1 .3  eie  ne  rcsoUa  eoo  :  ociiLo  t:ulf;)i-:i;o.  .Mlur.i 
colia  pressa  idraulica  s:  separa  l':i;::do  oleico,  il  i|iia',c  e  ii:]uido, 
liliali  ;n::<li  cerici  eli  -lur^i  1:  stcaiic<!  ;  e  ■rilarilnclii!  pi  ria  a  line- 
iti la  forma  richiesta  fondendoli  1:  versandoli  noi'!:  Pianisi.  liriche 
da  quello  si  rilrac  parlilo  ulile  salificandolo  collo  coda  all'oggetto, 
di  ridurlo  in  sapone. 

La  etra  d'altra  parie,  sia  per  la  chiara  luce  che  sprigiona 
i-i'll'  utili  ili  liniere:,  sia  por  la  [ini;TÌeta  eli-  j-ossiede  di  rammol- 
lirsi alia  [irinin  impressione  del  calere  0  di  fonderai  solo  a  più 
alla  U  r:i[HT..li;ra  ccll.l  stosriaa.  (iella  aureiirina  1:  j'.lri  simili  pi  iri- 
cipj  immediati,  sia  ancora  perchè  facile  a  concretarsi,  ma  non 
alla  a  ei-i'tlalli/iare,  e  ([uella  fra  lo  malcrie  grasse  clic  si  presta 
ad  essere  ridotta  in  candele  scnia  prima  richiedere  alcuna  so- 
stamialc  mediti  cai  ione  e  soma  I  aggiunto  di  altro  materie  con- 
generi. L'uni  co  (rattamente  preliminare  di  che  abbisogna,  è  l'im- 
liianeliiiaeiilo  ;  1:  la  nera  Eresia  fi  rciaie  l;ij[iclsissimii  esponen- 
dola all'  alieno  riunila  della  luce  solare,  dell'  iris,  dell'  umidita,  do- 
po averla  ridotta  in  trucioli  0  nastri  estremamente  sonili,  poi  fi 
foggia  in  candele  fui  soccorso  ilei  ir.  reca  ni. san  adattati.  Ciò  prc- 
mesBO  guardiamo  alfe  sialo  in  che  ora  si  Irovano  fra  noi  quelle 
industrie:,  che  liiione  per  iscopo  la  lavora /.ione  rielle  malerie  gra>sc: 
0  clic  intendono  ridurla  servibili  ai  bisogni  od  ai  comodi  della  vila. 


SIGNORI  ENB1CO  CONTI  0  FIGLI  DI  LIVORNO, 

lineile  dei  sonori  (.orili  di  Livorno  non  salo  icoeono  il  primato 
sulle  allre  del  paese  noslro,  ma  non  la  cedono  alle  più  aceredilatc 

ottengono  pur  quelli  che  richiedono  i  migliori  perfezionamenti.  0 
imi  falil.rieante  [ulta  la  padronali!*  dell'  arto  necessaria  a  superare 
gli  ostacoli  che  alla  buona  riuscita  fro([ucii  temente  si  op^ngono  : 


o  lo  varietà  ilei  saponi  più  ricercalo  c  pregevoli  esenno  dalle  fab- 
brichi- Canti,  f . ■  i  c i . r ili  l  upi  ninnai  .palila,  c  nccàc  ili  lanto  ii-cdito, 
che  hanno  in  loro  sles=u  i[.iai!iu  aLlai.ipia  a  illustrare  rome  sin 


marmalo  riitsn.  i-urne  , indie  (|uc 
iwre  suini 'dissimo.  «  ili  granili 
i  tessuti  stampali  a  colori,  perei 
Nei  saponi  esposti  appariva 
il  idrataziune,  uino^unci  e  In'a  h 
la  durezza  ila  ji-mi.i  i I i  Ir  idili  «  f 


Non  .':  i]  in  ridi  a  meravigliai 
del  signor  Conti  sono  |>er  lullo 
zionc  di  essi  clic  nel  Itili  era  g 

jjuliT  afTennare  a  piii  uliiara  ili 


Più  iiliimiili  •»>■••  •!»  i  Enrico  M  . 

lìdi,  iii:i  premiati  cull.i  M.'il.ijliii  d'  Ilio  di  prima  ilas-Hi  nella  Impo- 
sizione iilliiiiii  ileti.Tsn,  avefstTi)  ili  t|UC'la  la  ninrcrnia  del  picmio 
medesimo. 


SIGNOH  GIOVANNI  FURI.  ANI  DI  FIRENZE. 


Esibì  fuori  di  concordi  varie  :;iuli'ii  ili  siijKinc  lieo  preparalo. 
SIGNORI  GIACOMO  MARTINETTI  e  COMPAGNI  DI  FIRENZE. 


possono  bisognare  per  una  lavorazione  gin  ma  nera  ili  miltli.  ed  unii) 
ili  1  illlll)  Libbra  ih  Glandi  lini  ili  1 1 V 1  ; ■  ■  lu- inLei  nann  iili. 

di  piombo  o  Tornili  di  tubi  perforali  che  porlono  onlro  la  coviti  il 
vaporo  dell'alani:;  LaL'inile,  lumi  i  rcdi.'ient,  in  cui  si  [lunedi'  ;i. 1,1 

Irn.'arma/iinai  i!i:l  suvo  in  s,i[i-.me  i al  Tri.  e  duvaeiilì  aridi)  S'iìfi> 

fico  li  decompone  successivamente  il  sapone  ollenuto  per  averne 
liberi  gli  acidi  grassi.  Ulto  presse  idrauliche,  di'llo  i|i:ali  i|uii:lro  ver- 
ticali e  inclini  urizzujjl.ili.  sarvuin)  iillii  H:]j,irs;i'  rie  licll  aniiin  bleije- 
lii)iiidi>  i  liiiil  i  m.-iili  solidi  tliMi-irii  e  i  un  re  urici]  ;  In  farzn  di  dodici  ca- 
villi :i  vajinrii  i>  sempre  ili-punibile  [air  mettere  in  movimeli  le  |..: 
moti  li  ine  rullili  Lima  li  nojn  E]n?ri[iiei;tiivc  i  ell'etM;  •  1 1 1  ii  r.m  la  perso- 
ne trovano  univi  occiiiiaiimie.  e  nel  luna-  ma  ni  sostentamento. 


esce  dall'  upilìeie  Ingeriti  in  Ktcar.o,  e  In  nini  [(.rie  liquida  ridolla 
in  sapone  ili  Mila.  Uni  i  -t'inniji)  ni  ilil  ilnen  bri  1  Vii  In  l'.ililnac.i 
ha  prodotto  I  ìil.l  ìli  libbre  ili  rainlele  slcariclie,  e  1  "0.01)0  libbre 


ili  s:i[K>i:<.'  :  i<>  smeriiu  primi  fra  l'interno  e  fuori  fu  (li  lib- 
bre «Li.TAiJ,  c  I  Ki.uuU  libili1-:  ili  Mi|io:ic  aoiii.nnio  vendute  per  una 
parte  in  Firenze,  per  1'  allra  nella  provincia.  L' importatila  poi  dello 
stabilimento  viene  anco  accresciuta  dalla  fabbricatone  dell'  acido 
solforico  a  ili  jsra'i.  'I'1'1"'  ordinala  in  proporzioni  baslevoli  ad  una 
produzione  annua  ili  185,000  libbre;  produzione  super. «ru  ni lu 
quantità  necessari!  al  l'i-'iiii.n  rUi'opiìicio,  il  quale,  nel  corto  (li 
un  anno  ne  consuma  e  ne  smercia  libbre  HO. 000. 

I  prodotti  pertanto  che  vennero  esposti  dai  signori  Martinetti 
furono  l'acido  stearico,  prima,  in  lastre,  poi  foeculu  in  candele 
involse  i-.i-lìii  ftiriii:.  e  nel  poso,  il  sapone  di  acido  oleico  detto  an- 

Le  stoariched'  Oliveto  ebbero  già  encomio  e  premio  dalla  no- 
stra Accademia  dei  Georgolili  fino  dal  1 0  luglio  dell'  anno  decorso. 
i|iia-nSi>  applaudiva  alle  novità  ed  ai  migliorameli  ti  clic  in  fallo 

siiaLr-iLamu  iì  00:1  [nello  con  quelle  ili  Lume,  M.:r-i,i:i.  (li  Russia . 
c  ili  Venezia  ;  sia  perla  candidezza,  la  buona  grana,  la  bella  super- 
liei.  In  filisi;;  solidità,  la  durala  e  la  limpida  luce  che  emanano 
bruciando  ;  sia  per  il  pronto  consumarsi  del  loro  lucignolo,  e  pel 

abbia  cessalo  ili  anime  ;  sia  in  line  perchè  non  contengono  acido 
uleie.i.ni'ii'iire  Niaim  ie  ini|.rn|irir  mine  la  calco  od  il  solfalo  calcareo. 

Solo  quanto  al  prezzo  lo  steariche  Mulinelli  fino  ad  ora  non 
vincono  le  forestiere;  e  i|ues!o  soprattutto,  come  di  recente  notava 
il  Tuildci  nelle  suo  Ir/ioni  orali  di  Chimica,  perchè  la  lavorazione 
loro  non  si  troni  per  anco  proporzionala  alla  larghezza  dei  meizi, 
dei.  quali  lo  stabilimento  è  (Invi?.. osami-  imo  provvisto,  ed  anche  a 
motivo  del  non  essersi  fino  a  qui  circondala  di  quello  industrie 
secondarie  che  potrebbero  con  sicurezza  condurla  ali  una  mag- 
giore prosperilo.  Ma  altoiiilonJo  chi:  ]>]ii  utili  [irtivvi-ilimcnl:  siaiii 
presi  per  I  avvenire,  Ljutv.i  ri:  nnnsierc  eli  ap|:r.viari:  lo  nielli  un- 
pnrhnz.i  ilei  grandioso  opificio,  insieme  a  quella  ile:  luion,  ],n.nlolli 
della  uiiiiufallura  che  da  pochi  anni  soltanto  si  trova  in  esso  posta 
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in  opera;  e  per  questi  mutivi  ni  si^iuiri  ';ì:l.::»i;w  Marlinetti  u  C' 
vtjinu  i-i.octfsn  ii  [ii'riv.id  ddl.i  Mfiliislu  ti  Uro  ti  ^Loitdn  classe. 

SIGNOR  RERNARDO  RASETTI  DI  MONTEPULCIANO. 

Presentò  quattro  candele  di  sevo  purificalo,  ma  con  successo 
non  soddisfacente. 


SIGNORI  SEBASTIANO  GELL1  DI  PISTOIA.  II.W.U.lEll  i;lt:i.UMI 
PRIM  a  LORENZO  SOLDAIM  DI  PISA,  e  LOM  BEZZI  e  COH- 
PAGNl  DI  SANSEPOLCRO. 

La  manifattura  dello  condole  di  cera  d'ogni  maniera  è  fra 
noi  ettcstssima.  e  giova  poter  affermare  che  si  vedo  giunta  a  lulla 
la  perfezione  di  cui  È  capace.  Questo  giudizio  che  altre  volle  venne 
dedotto  più  K|K»:idniiM!li;  liiilli;  '■■imi.'.'u'ii/.ii  dui  puh  iti  pillili  ilnll'j 
rinomalo  fabbriche  poste  in  Firenze,  nella  presente  congiuntura  fu 
derivato  dall' esame  dei  copiosi  saggi  vernili  ella  Esposiiione  dalle 
cererie  della  provincia. 

E  bella  e  per  ogni  lato  pregevole  era  veramente  la  cera  in 
garzuolo,  e  quella  modellala  in  candele  di  varie  fogge,  esposta  dai 
signori  Sebastiano  Celli  di  Pisloja,  cavalier  Giuliano  Prini  e  Lorenzo 
Suld  lini  .li  Pis.i  ;  ili  ^jisa  r:n'.  e  ]<■::  il  j.-iTi-LIh  imlr.iiiiclnriiLi^u  r 
per  la  diligente  e  maestre  voliiui*  c.:im>:t;i  Inviiia/iiinc,  a  ciastu- 
no  dei  tre  espositori  sarebbe  stato  conferito  un  premio  cospicuo, 
se  la  Commissiono  non  si  fosse  imposta  per  legge  indeclinabile  di 
non  premiare  l' eccelleva  delle  manifatture,  ogni  volta  che  scor- 

Unito,  ben  colorito,  di  giusta  flessibilità  e  di  buona  lavoraiionc 
era  pure  lo  stoppino  di  ogni  sorla  esposto  dai  delti  Celli  e  Prini. 

Nella  cereria  Gelli  la  manifattura  produce  annualmente  15.1X10 
libbre  di  cera  lavorala,  parte  in  ceri  di  più  misure  e  lalmlta  ti™  itila 
lunghezza,  di  6  braccia,  parte  in  torcelli.  candele,  candelotti,  moccoli 
e  sloppino  ;  di  libbre  32,000  t  la  produzione  della  fabbrica  Prini. 


□igitized  by  Google 


c  circii  (li.tWl)  liijlirc  ili  rtrj  ri'lotla  ii;  camicie  ili  varie  formi; 

iliinciis  i  rscnmi  Mi  i.Mivn  ik'il'  :i uno  i:;.ll>  ril.  Sili n:H;n I .j  Sa'nlniii! 

Anche  la  cera  in  cut ■■.'!■-;  e.-.bil.i  .ini  iigi-.m'i  l.umbczzi  e  com- 
peni  i.li  S  Scsiulcrii  crn  ili  1I!M  felli  e  Invi ma /li uh:  ;  ma  min  limiti 
(In  i-i^tTr:  ni  fiinfrtirilc!  lidie  nliiv  cere  rspesle,  i;  soprattutto  poi 
dal  bla  doli1  imbianchimento. 

FARMACIA  e  PROPÌZIE  MA  DI  SANTA  MARIA  NOVELLA 


ncrimmi  uni  elc^in/a  tifali  arredi,  ma  pili  celebre  ancora  per 
la  ccccllcii'.t;  f.iì>lir:razi(inn  ilri  1 L i q a.1  i l !  i  -pirici,  e.  ilei  molli  pro- 
ili)i;i  (l'illa  priifiuiiciin  più  nifli  rista  a  In  medio  alla  a  sol  Mintane 
ad  ogni  richiesta  dello  rrjo.da  e  de!  huou  misto,  espose  numerosi 
sasm  :li  nh;oojr:r.i  ;p:-n;il'.".  ..li  essenze,  di  alcoolali  o  coque  spi- 
rilose.  fon  In;  musino  fin  r  queste  [■ni'-ijv.i'iL-.iinf  ili  polveri  aro- 

maliclie.  I.ii  l)iiiui,i  ]iri'[iiinizii        ili  questi  jinxl.,1  li,  In  qunle  nini 

rifilisi  sempre  soltanto  sul I " nccu rata  nipjil Irnv i. .un'  ni  casi  special) 
ilcllc  ni:.';Iiiti  e  nule  resole  celi  arto,  mn  inlunn  ?u  quella  di  alcuni 
precetti  Iradiiiouali  c  segreti  nati  nell'officina  dai  resultali  di  una 
lunga  esperitola  c  dì  una  estesa  e  sana  pratica,  è  dimostrata  am- 
piamente dal  complesso  delle  ottime  qualità,  finn  mi  si  ilistimrur.r.i, 
(tu  prailoiii  ri  ni  un  imi  ili  ultra  provenienza,  ed  è  poi  confermata 
dal  EJIOdiBMrmi  cretlilo  che  hanno  cosi  fra  nni  corno  fuori. 

La  fonderia  prndni-c  aiirinalmeeti'  in  lililirc,  pomate  IMO, 
essenze  !  01),  ncque  spiritoso  illUO;  e  questa  produzione  riceve 
dipoi  un  aumento  notabile  per  parte  dei  liquidi  spiritosi,  e  del- 
l' al-Hit-miies  jjiii  spici?. lineale,  il  quali:  pei  il  inailo  suo  credito 
snebe  fuori  forma  selcilo  tiià  ili  jran  lerapo  di  un  abbondante 
e  lucrosissimo  commercio.  La  esiosa  manifattura  o  la  squisitezza 
da' BUOI  svariali  prodotti  meritarono  quindi  alla  farmacia  e  fon- 
deria di  S.  Mari»  Novella  il  premio  della  Medaglia  d' Argento. 


SIGNOR  BENEDETTO  TANGOCCI  IH  PISTOIA. 


Accennavano  alle  applicazioni  degli  ulj  e  dei  grassi  in  farma- 
cia Cd  in  medicina  i  saggi  dell'olio  d'olivo  e  del  burro  iodati  csi- 
hili  da!  signor  Tangncci  farmacista  in  Pisloja.  da  lui  preparali  per 
soddisfare  ad  un  voto  del  signor  professor  Allo  Tigri,  il  quale 
desiderava  di  potare  quelli  sosliluiro  all'olio  di  fegato  di  mer- 
luzzo difficile  a  ministrarsi,  se  nello  slato  greggio,  perche  Iroppo 
rcpugnanle  ;  poco  altivo  e  Iroppo  costoso,  se  depuralo  col  metodo 
del  Hogg. 

L  olio  d' oliva  iodato  &  un'  imitazione  ed  un  succedaneo  del- 
l'olio  iodato  di  mandorlo  del  dottor  Permane,  mn  su  intesto 
avendo  il  vantaggio  del  prozio,  il  Tigri  ne  consigliava  la  prepa- 
ri!/urne  per  sucDnrre  ni  liiw^ni  della  cIìi^iì  imUiimlr,  (iLiiiink, 
all'uso  di  siffatto  rimedio  venga  dal  malico  cunsialmlo.  Sìcìtìkic 
poro  l'olio  iodato  talvolta  riesci:  repucriiinU!.  quantunque  sin  di 
ottima  preparazione,  cosi  In  6tesso  Tigri  consigliava  d' introdurre 
l'iodio  nel  burro;  e  il  burro  iodato  del  Tangocci  offre  il  mezzo 
iii  [HjiiT  ministrare  V  iodio,  consociato  pur  sempre  ad  una  male- 
ria  grassa,  in  pillole  od  in  boli,  forma  accettissima  agli  ammalali 
ed  ni  medico 


I.a  persevera  ni.  ■  malattia  (lei!»  vid:  ha  ni!'^n  m  multi  lincili 
I  industria  vinicola  a  ricercare  nuove  sorgenti  di  alcool,  liuorm  ;i  suc- 
cedere a  quello  che  prima  si  ricavava  dall'  uva  e  più  dirr  llai::."itc 
dal  vinocon  essa  ottenuto  In  l' ranci:!  li:  falibrich:  ili  zucchero  ili 
barbabietola  si  mutarono  in  fabbriclie  ili  spirite  di  vino  ;  fra  nni, 
come  altrove,  le  piante  c  le  loro  parti  ricche  di  zucchero,  ovvero 
di  materiali  trasmutabili  in  niccherò,  vennero  da  molti  tentale 
collo  scopo  di  produrre  alcool. 


SIGNOR  GIACOMO  AB  RIAL  U'ORBETELLO. 


[  tuberi  dell'  Asfodelo,  (upWefus  rainosus,  destinali  per  la  pri- 
ma velia  nell'  Algeria  alla  fabbricazione  dell'  alcool,  corrisposero 
talmente  allo  scopo,  die  l' industria  seppe  procurarsene  co'  suoi 
primi  tentativi  fino  a  fiUO  litri  al  giorno,  e  poco  dopo  non  meco 
di  IO  ettolitri.  Mei  tuberi  dell'  Asfodelo  pochissimo  è  lo  zucche- 
ro, meno  ancori]  la  [tenia  .  spremuti  danno  8)  per  100  di  un  succo 
che  non  devia  la  luce  pala  ri  zzata,  ma  che  si  fu  allo  a  deviarla  deci- 
samente a  sinistra,  se  prima  venne  trattato  con  acido  cloroidrice.  o 
caldo  ;  questo  succo  allungato  con  il  suo  volume  di  acqua  i  facile  a 
fermentare  in  contatto  dei  lievito  di  birra,  e  somministra  un  liquido, 
che  distillato  dà  1  otto  por  cento  di  alcool  assoluto,  ciò*  il  doppio 
di  quclln  che  in  fabbrica  si  ottiene  dal  succo  di  barbabietole. 

D'altro  partt  il  Dumas,  intarlila i;>  il.il  rumisi™  della  guerra  a 
Parigi  di  esaminare  t  di  referire  nuli'  alcool  d'  Asfodelo  proveniente 
dall'  Algeria,  lo  trovo  puro,  di  un  titolo  elevato,  e  somigliantissimo 
al,  alami  iltl  vnni.  |i.-r,utliè  c_i.il  chi  udii  va  il  suo  rapporto  al  nitii- 
-Iro  rulhi  ts[>i.'.-ii>:ic  del  voi»,  che  1  Altelia  possa  produrne  quan- 
tità ratinarci  e  voli,  e  sempre  somiglianti  al  saggio  ila  lui  esaminato. 

L'  Asfodelo  è  un  jirodolto  spontaneo  del  suolo;  e  come  fu  dello 
(ial  cliiarissiuio  llelatorc  della  sezione  seconda,  pag.  51.  si  trova 
abbondante  anche  fra  noi,  ed  in  specie  nelle  nostre  Maremme.  In 
Toscana  il  signor  Abrial  d'Orbclello  lo  destimi  prima  di  altri  allo 
[iri']j.ira/iiiiic  i s i ■  l'i '  akr.ol,  e  la  fabbrica  da  Ini  stabilita  inviò  il  su» 
prodotto  in  due  campioni,  dei  quali  I'  uno  alla  densità  di  36,  l'al- 
tro di  i0  gradi,  seguiti  da  alcuni  saggi  di  spirito  d'anaci,  d'acqua 
di  Colonia  e  di  un  cosmetico  igienico  aromatico  lutti  preparati  con 
I  alcool  d  Asfodelo. 

L' alcool  esibito  possedeva  tulli  i  caratteri  dell'  alcool  di  vino  ; 
ed  a!  signor  Abrial.  per  avtrnn  pel  [min»  tentala  la  liibbiicaniuiiri 
fra  noi,  veniva  conferita  ad  incora ggimonto  della  nascente  indu- 
stria la  Medaglia  di  Oronzo 
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SIC.NOB  GIUSEPPE  ABUS  Il'OBBETELU)  e  SOCIETÀ 
FB  ANCCMT  AL1C  A- 

Anche  il  signor  Arus  e  la  Socieuì  nominala  hanno  prcucnlato 
s:ipjai  mulli)  iircjevnli  ili  alcool  d'  Asfodelo  :  non  mancano  adunque 
molivi  ila  credere  clic  la  fnbbricaziono  di  questo  nuovo  prodolto 
debba  prendere  Ira  breve  le  più  ragguardevoli  proporaoni 


PBOFESSOI1  GIOVANNI  CAMPANI  III  SIENA. 

'Un'ottima  qualità  di  nei [Uiivi le  era  quella  esibita  i 
à'Sftir  Campani,  nllcrmla  ila  lui  dal  [rullo  maturo  del  fiiii 
0  volgarmente  col  nome  di  moro  di  maci 
111  te™  del  Inni  [lesi  ili  !i  aiiiln  iiimicnl.iliili 


■  '  [K-l  sapore,  ii  laiellii  ilii:  -i  ricava  ila!  li  drilli  mi:  i  ircc-l;ir,'o  cjic 

lo  rcaderii  sempre  prelevili  i«;  irmi  r.  riivrcaiu.  -e  traendo  profitto 
dollA  diffusinne  fr.i  ridi  1 1 e ■  1 1  n  [lianla  din-  iiruilucr;  li.1  :m  irti  tli  irn::;':ua. 
-i  u-i  faliliricailn  in  ;>rnii[ic  cui  inclinili  Icnul»  dallo  sli-sfn  Campimi, 
non  diverso  in  sostanza  ila  quello  cai  si  ridurrli  per  I'  uva.  a  line 
di  trovar  modo  di  supplire  almeno  in  parte  alla  penuria  che  ne  ab- 
biamo nelle  pre-cali  aiiiinun^urc  Anelli  il  s pinr  liciti  ili  Levane 
presentava  una  moslra  ili  alcool  ili  more,  ih  scimmia  ili-hUaifinne. 


SOHIIMEMII'V/A  ALLE  SlV.Ai.l  POSSESSIONI.  UAIIOIIKSE  FEB- 
BINANDO  PANOIATiClll  III  FIRENZE  c  S1GNOB  CLEMENTE 
SANTI  DI  MONTA I.C INO. 

Esposero  saggi  pregevoli  d'alcool  a  vari  gradi,  ricavalo  [falle 
corbezzole,  dalle  ciliege,  dalle  arbatrelle,  con  alcuno  moslrc  di 
fumetto  s  roseli  talli  con  1  alcool  ottenuto  dai  frulli  nominoli. 


SIGNORI  FRATELLI  FlEUTtM  DI  COLLE  ni  VAL  D'ELSA. 


La  manifattura  della  calla  furie  venne  introdotta  in  Toscana 
dal  chimico  professor  Vincenzo  Manieri  fino  dal  1833. 

La  colla  che  si  fabbrica  fra  noi  e  ottenuta  dai  carnieri  «  ri- 
l.icl;  della  ]«:U<:  ilfiili  animali,  e  [ino  ad  ora  non  si  i  falto  ricoreo 
alia  inalerà  ce',a li ai^ai  iic'.le  (issii,  bcjwriii.i  Jullii  parte  calcarea 
col  meno  dell'  acido  cloridrico. 

Nel  grandioso  stabilimento  Ilerlini  la  fabbri  cai  inno  della  colla 
Porle  si  trova  unito  alla  ooniaa  dolio  polli,  e  da  questa  vengono  i 
carnicci  o  la  materia  prima  necessario  per  quella.  La  fabbrica 
produce  on  miai  niente  23.001)  libbre  di  collii  di  grandissimo  credilo 
per  lo  sue  oiliioe  (inalila  Circola  in  commercio  in  laslre  lucide  e 
ben  trasparsoli,  di  color  rosso  ombralo,  niente  igrometriche;  e 
la  mnllo  tenacità  per  la  quale  risponde  cosi  efficacemente  a' suoi 
usi  nello  arti,  dimostra  clic  nel  coreo  della  preparatone  non  sub! 
alterazioni  sostanziali  per  effetto  di  una  temperatura  troppo  ele- 
vata o  per  una  ebollizione  troppo  protratto.  In  conseguenza  di 
ciò  i  signori  Berlini,  avendn  presentato  la  colla  forte  della  loro 
fabbrica,  ebbero  il  premio  della  Medaglia  d'  Argento. 

SIGNOH  GIOVANNI  BATTISTA  lillLRAltI.il  Ut  FIRENZE. 

Inviò  li  varietà  ;li  vernici  a  spinto  seguite  ciascuna  da  un 
saggio  d  applioa/.ione.  prova  del  loie  ionio  di  corrispornLov  al- 
l'uso  cut  vengono  riserbale. 

SIGNOR  LUIGI  CORSINI  Ut  bTKENZE. 

Stimati  per  la  felice  loro  preparazione,  e  quindi  ricercai  issimi, 
Mini  i  prodotti  della  fu  Mirica  di  cere  e  vernici  del  signor  Coreici. 
Egli  esponeva  la  sua  vernice  da  scarpe,  la  quale  Ita  uno  smercio 
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annuo  di  (6,000  libbre;  la  cera  all'uso  inglese  molto  adoprata 
nelle  scuderie  per  la  ripulitura  dei  finimenti,  applicazione  che 
ne  consuma  circa  libbre  1800;  il  grasso  da  rote,  la  cui  vendila 
silo  a  libbre  2BO0  ;  inoltre  presentava  un  campione  di  vernice 
detta  a  strascico,  buona  per  la  verniciatura  di  marocchini  e  pedi, 
con  altro  tii  vernice  nera  alta  alla  lustratura  delle  scarpe,  stimale 
pur  qucslo  e  di  grandissimo  smercio. 

signom  Domenico  pagmni,  luigi  michelozzi 

e  TORELLO  OiUNTI  DI  PISTOIA. 

L'uso  delle  penne  metàlliche,  divenuto  oggimni  estesissimo, 
persuade  la  convenienza  di  sosliluire  all'  inchiostro  comune  che 
facilmente  le  corrode,  altri  Don  capaci  di  alterarle  ;  e  gli  esposi- 
tori nominati  riuscirono  ciascuno  con  una  fabbricatone  a  parie  a 
prre  in  commercio  inchiostro  nero  che  si  Irova  fornito  di  quella 
pregevole  qualità.  La  produzione  annua  di  questa  piccola  industria  è 
di  circa  10,000  libbre,  e  provvede  al  consumo  della  città  di  Pistoja 
e  di  molle  altre  parli  della  provincia  a  tutto  scapilo  della  importa- 
zione degli  inchiostri  non  corrosivi  di  fabbricazione  cslera,  i  quali 
al  confronto  hanno  lo  svantàggio  del  trop|>o  elevalo  prezzo.  L' incbio- 
slro del  signor  Giunti  si  distinguo  da  quello  esposlo  dai  signori  Pa- 
gnini  a  Michelozzi  per  uno  prerogativa  di  mollo  valore,  e  lale  ò 
quella  della  sua  non  allerabilità  sotto  l'inDuenza  degli  agenti  comuni. 

SIGNORE  ALESSANDRO  V  ALIA  NI  DI  PISTOIA. 
Espose  un  saggio  di  matita  di  sua  composizione. 

SIGNOB1  GOEURI  c  MAGIIERIN1  DI  FIRENZE  e  FRATELLI 
MARTIN  WEDAP.D  DI  PISA. 

Gli  artisti  accusando  di  poca  permonenza  i  colori  ad  uso  della 
pitWn  che  ci  vengono  dal  commercio,  i  signori  Guerri  cMaglietini 


SS»  RAPPORTO  SUI  PUOI"  l'Eli  CHIMICI. 

si  proposero  di  sostituirne  ali  ri  di  loro  preprazione  dolati  rfi  una 
maggiore  slabilità;  o  per  prova  dei  loro  tentativi  esibirono  una 
collezione  di  71  esemplari  fra  licche  e  colori,  seguiti  da  un  saggio  di 
biacca  purissima.  D' altra  porte  i  signori  Wedard  presentavano  un 
cani  pione  di  lacca  verde  in  peni  perla  pittura  a  fresco,  con  altro  di 
lacca  di  rabbia  all'  uso  di  Roma  per  la  pittura  a  fresco  a  a  olio. 


La  dipendenza  di  quesl'  arte  dalla  chimica  sta  in  proporzione 
della  natura  complessa,  c  della  somma  facilita  a  modificarsi  nelle 
guise  più  svariate,  di  tulle  le  materie  prime  alle  quali  essa  applica 
le  sue  maniero  di  operare,  ed  in  ragione  altresì  della  eccellenza  a 
che  ei  vogliono  quelle  materie  condurre  o  dal  lato  della  leggia- 
dria, o  da  quello  dello  squisitezza,  o  della  diuturna  loro  oonser- 
vaiione.  1  precelti  dell'arie  vengono  quindi  dallo  leggi  che  rego- 
lano i!  diverso  modo  di  alleggiarsi  e  di  modificarsi  dei  corpi  or- 
ganici, senza  soggiacere  però  ad  alterazioni  sostanziali  e  profonde  ; 
c  la  felice  riuscita  dipende  dall'  intervento  delle  condizioni  capaci 
di  favorirlo  se  utile,  da  quello  delle  condizioni  valevoli  ad  impe- 
dirlo, posto  che  eia  dannoso.  Del  resto  quanto  aia  ratea»  e  ben 
ruminila  fra  noi  l'arie  del  credenziere  c  confetturiere  lo  attcsta- 
vano ad  evidenza  I»  dovizia  e  la  bellezza  dai  prodotti,  i  ni  jiiiili 
ulla  Esposizione  di  quest'anno  vede  vati  rappresentala. 

SIGNOBI  GASPERO  DONEY  c  EMILIO  SOHEL  Ut  FIRENZE. 

La  mostra  dei  preparati  esibiti  dai  signori  Doney  e  Sorel  era 
di  tosi  sijuisila  ni  eccellente  lavoniiorio  ih  ignudili  re  le  più  ri- 

iliitiii-uevnno  le  gelatine  di  frutta,  i  confetti  cui  liquore,  i  rosoli 
ed  i  siroppi.  come  ancora  le  frutla  candite  ;  c  per  la  estesa  fahhri- 
cazione  c  le  qualità  pregevolissime  di  siffatti  prodotti  ai  signori 
Doney  e  Sorel  venne  concesso  il  premio  della  Medaglia  d' ArgeoUi. 


SIGNOIll  CASTELJH1R  PERINI  e  COMPAGNI  DI  FIRENZE. 

Nè  meno  numerosa  ora  lo  serio  di  rosoli,  siroppi.  frulla  can- 
dii*, conserve,  gelatine,  confetture  e  allri  preparali  capofila  dai  si- 
gnori Caslelmur  Perini  e  Compagni,  e  qui  pure  si  trovavano  lulli 
i  pregi  die  distinguono  una  lavorazione  che  |.wo  1;isr;ui  ila  dcsiilc- 
rare  ;  ma  soprallullo  i  liquori  per  la  loro  somma  limpidr  7.7.3.,  e:  i 
perfettissimi  saggi  delle  frutta  in  siroppo,  meritarono  ai  signori 
Caslelmur  Perini  e  Compagni  il  premio  della  Medaglia  ili  Bronzo. 

SIGNORI  MOULIMER  e  NORMAN D  DI  FIRENZE. 

Una  Medaglia  di  Bromo  venne  pur  conferita  ai  signori  Mou- 
1.1:1  icr  c  .Noin'.iir.i  per  i  ih-.j-1i.Iii  pv!^fviJ.-!-ii:ii  .Iella  loro  olliriru. 

in  siroppo.  la  confettureria  e  le  gelatine. 

SIGNOR  DOMENICO  CIAHDELLI  DI  PISA. 

È  menlo  del  signor  Ciardelli  di  avere  introdotta  fra  noi  la 
maniera  di  modellare  la  cioccolato  nel  modo  stesso  delle  motorio 
plastiche  meglio  disposte  ad  assumere  qua!  si  voglia  varietà  di 
forma  ;  ed  i  lavori  di  questa  aorta  che  furono  da  lui  presentati 
essendo  apparai  di  una  perfetta  esecuzione,  accoppiala  alla  più  squi- 
sita eleganza,  per  questa  sua  lavorazione  che  pareggia  quelki  simili! 
delle  fabbriche  straniere,  fu  premiato  cella  Medaglia  di  Bronzo. 

SIGNORI  ASDBEA  TORRICELLI  e  FRATELLI  MA  LETTI 
DI  FIRENZE. 

Dalla  fabbrica  del  primo  vennero  alla  Esposizione  saggi  di- 
vi™ ili  cii.tcìiliila  i.'.:.iri(imir,i,i;i;,i  san!,':  uiilntii'i.  tr  ;  i  scrunili  usi- 
liiriilni  unii  Ijunu  .umilili!  ili  tiiioru'iiilil  iinini,.li//„ili!  nill.i  viiinipiii 


SIGNOR  GIOVANNI  CAZZO  DI  LIVORNO. 


Espose  un  copioso  saggio  di  cedri  □  altri  fruiti  canditi  di 
buona  fall  bricaz  ione,  e  cosi  accreditati  anche  fuori,  che  formano 
soggetta  di  una  ragguardevole  esportazione. 

Sir.SOR!  SEBASTIANO  GET.I.l,  FEUDI  NANDO  VENTURI,  BENE- 
DETTO TANGOCC1,  GIOVAN-BATTISTA  PETRINl  c  FRATELLI 
BERTELLI  DI  PISTOIA. 

Esibironn  lo  confetture  dello  loro  respctHve  fabbriche,  con 
il  siiioor  Tandem  uri  ssckìh  ili  (jiocc'jlalii.  «1  i  sonori  Iter 
lelli  diverse  mostre  di  rosoli. 

Quantunque  le  confetture  di  Pistoja  siano  ben  lontano  da 
quel  grado  di  raiììnalezzs  che  sarebbe  dimandato  dai  molli  pro- 
gressi fatti  dall'arie,  puro  la  loro  lavorazione  i  condotta  con  assai 
desiente,  e  mette  in  commercio  un  abbondante  prodotto  di  mol- 
tissimo credito  in  Toscana,  e  fuori  non  sconosciuto  del  tutto.  La 
confetture  inviate  dagli  espositori  sopra  notati  orano  tutte  ben 
preparate,  e  quelle  del  signor  Venturi  anco  superiormente  alle  al- 
Ire.  Tale  industria  esercitata  in  Pisloja  da  non  più  di  dieci  fab- 
bricanti dò  una  produzione  annua  di  00,000  libbre  ;  e  questo  pro- 
dotto, smercialo  al  prezzo  medio  di  un  paolo  per  libbra,  dà  un 
introito  lordo  di  lire  (0.000,  dalle  quali  detraendo  lire  ;i0,000,  va- 
lore delle  materie  prime,  laceri  ec.  restano  lire  10,000  come  rap- 
presentanti la  mercede  della  mano  d'  opera  e  l' utile  dai  fabbricanti. 


Professor  DiaUHD  CiBIKTI,  Relatore. 


SEZIONE  UNDECIMA. 


RAPPORTO 


SVI  LAVORI  W  TIPOGRAFIA,  LITOGRAFIA 
3  CALCOGRAFIA,  E  SUI  DISEGNI  E  MODELLI 
TECNOLOGICI  E  ARCHITETTONICI. 


spesso  ripetere  contro  la  molta  stima  in  cui  oljcì  ti  lenoni" 

le  nazioni  civili  si  opera  per  promuoverli  e  111  caci:  li  io  11  ti!  ;  cumcc- 

elll'  con  l'io  il  IHÌiii'.M  i [1L.;Ì.:l  ]irf>j::l]i'r,[li/ i  ilellii  milk™  ncll'ul- 

vinc  ^m-jIc.  te  quol  Icmesi  vedere  prender  tempre  mn^iore  in- 
eiemenio,  e  i\  crede  pelerò  ulilnionle  combattere  e  |ier  (lirello 
modo  conlrnrìare  nelle  sue  manifeste! ioni.  Imperocché  se  nessuno 
vorrebbe  spenti,  ma  invero  nuli  ili  11  furtcnif'iile  eccitaii  negli  indi- 
vidui e  nelle  moltitudini  i  pia  nobili  scnlimenti  religiosi  c  morali 
che  sono  la  migliore  ijiiarcntipa  ili  tiMniìiiillii.i  a  di  j^iee  per 
Turnuno  consorzio;  è  tempo  per*  (li  riconoscere  che  a  questo 
islesso  fine  seppe  la  Provvidenza  mirabilmente  preordinare  l' aita- 
ne medesima  di  quella  tendenza  continuo  e  potente  che  osai  poso 
nell'uomo  verso  il  )irupr,n  beie^-crc  fucen.lu  clic  nelle  ivNi/.iimi 
sociali,  là  dove  la  violenza  e  la  forza  non  disturbino  il  naturale 


ordino  delle  rese,  sia  il  hone  |>rivaln  elemento  e  parte  di-!  lidie 
di  Udii,  ni  l'si-la  anlapeiisinn  iii'orsmlri»  Ir.i  ji\  individuali  in'.c- 
rrifi.  Undc  i'  die.  dal  cei-piii'ito  ii::rccciu  di  qucf'.i  virile  por  iri- 
dirrtla  via.  rn:i  jraiitlroientc  ii-sieur.dn  il  trionfo  della  uiiivi'indr 
;iii!sli/i;i,  nel  clic  si  ruinpendia  la  legge  morale  del  genere  umano  ; 
e  u.mV3  ijlniuii  lafiiill'  loro  piena  lilnirtii  di  esplicarsi  e  h .1  ]i [ iL L.1  L i i - 
molile,  i'il  anelli'  favorirne  l' incremento,  purché  a  ciò  niun  nltru 
bene  sociale  venga  posposto.  È  tempo  alla  line  di  non  più  disco- 
idi smerdi  il  ila  cri  lido  soie  le  conliimpl  >.  che  i  pro-ressi  (Ielle 


l'appi-etcnlanilonc  o  diffondendone  i  mullifurmi  co  ricopimeli  li  e 

di  esso.  Laonde  fu  co  ri  .ime  ni  e  savio  ed  opportuno  consiglio  che 
ne!  preordinare  l'ultima  F,s[i'i>i;ii)ii"  NiSTann  di  arti  e  manifatture 
una  =■! ■[>:! Tiitii  Se/iene  si  inscenassi'  lilla  lipi.Liiiiliii.  calcografia  e 
lilo^ratia.  nini  idic.  di  disegno  leci'.ulogieu  ni  a  re  li  ilei  Ionico,  mo- 
strando con  ci"  (pianili  i  in  por  Ino  za  si  uu'ltissn  nel  cmislnlai'c  coi 
Talli  i!  grado  ili  opirnsilà  e  di  periiia.  con  cui  tra  noi  fi  esercitas- 
sero quelle  r.rtl  :  delle  (iliJLi  eiuslnioonli'  può  (lini  clic  ninna  nitrii 
valga  meglio  di  esse  a  dar  prova  e  impura  delle  condizioni  mandi 
i'd  in  tei  le  liliali  di  un  p"|nilo.  della  sua  privala  e  pnlililiea  operosità. 


i;  .leali  elenienii  ili  progresso  industriale  u  civile  die.  siiano  per 
isvulcersi  nd  suo  seno. 

Se  non  die  hi  nnov  ila  ilull'  arringii,  iifil  quale  cliinniavansi  le 
uri;  comprese  ri i-ihi  prescnle  Sc'oiic.  e  ciio  nello  Espusi/inni  pas- 
sai.- ijujsi  [uni  fransi  fallo  velieri'.  r>  avevano  appena  tirala  o  se 
I'  atlcnr.ione  delle  Commissioni  giudicanti,  fece  si  elio  anco  in  que- 
SL"  suini]  non  fossero  a  |iienn  r.iv.preFenUilc  all'  Kf|»wi/ii.Hic  :  ili  .sui- 
ni ehe  il  pubblico  male  ivrcbii:  aallj  scarso  mostro  che  feceru. 
iiin-.li.Ml.i  .ielle  vere  Wo  .;ii:di/mni  ira  noi.  e  dove  iiecc.=snri,i- 

r.  in  cu!  u  Ir.  A  (jliusli  [limili  supplisca  peilanLi,  almeno  in  [iurte, 
il  presente  Ifappcrcn;  rial  (|uale  vorremmo  venisse  per  l'avve- 
nire tale  incitamento  che  al  presentarsi  di  altra  nuova  opportu- 
nità non  più  se  ne  debba  muovere  laroenl» 


Quando  fi  consideri  che  nlur.enl'i  principale  ilei:  industria 
lipoisialioa  e  presso  tulli  i  pupilli  In  sla[ii]i:i  pel-indica,  0  cho  alla 

iniilla  eslerisimie  nilmvo  prosa  [lii  quesla  surla  ili  pubblica/  i 

si  devo  l' inereiiienlo  rapinalo  nel  'orso  del  prescnle  seeulo  usi 
queir  ii...lii;lria.  la  quale,  col  soccorso  specialmente  dello  iiiocon- 
nica,  seppe  divenire  inmn  iiiiirnvii;linso  di  fi  rapida  e  vasti. 
ilin'usiMie  delle  idee  e  dello  notizie;  non  vi  sarà  da  stupire  die 
in  Toscana  appena  si  abbia  i|liilelin  piccolo  salcio  (li  quello  pu- 
lcino dell'arie  tip.  ira  li  cu,  tanto  più  cho  anco  la  propa^a/ioiu 
delle  mitre  c  dei  libri  deslinnti  al  [io[iolo  non  è  in  llali.i,  coinè 
sarchili  desiderabile,  estesa.  Tulluvia  non  polrcblic  ilirsi  t  he  nesdi 
ultimi  tempi  rimanesse  ferma  ultnllu  nemmeno  tra  noi  In  li[K)£ìra- 
iia  ;  e  In  intruiloiiriiii:  dei  Ir.rrhi  moeoniiiii.  prima  nello  slainpcria 
del  diurnale  i.liiciale  snui'ii  le  l.o^n  ilei  tirano  in  I  irenze,  e  poi 
in  quella  del  signor  l'elice  Le  Mulinici-  ]iui-e  io  l'"iren«\  dove  da 
suini  in  esercizi;)  .lue  ili  l'.yisc  liilii.Tculi.  ai  [piali  Torso  non  iiiiilrii 
-nini  che  veniia  ;ip|ilici)ta  In  pulcino!  del  vapore,  mostra  di  per 


3BS  RIPORTO  SUI  LAVORI  DI  THOGRAFU, 

re  abbastanza  che  Eliche  in  Tiisenna  S  operetta  tipoflralica  e  in 
aumenta  c  proitit;! le  jiiii  circhi  ìi  nubili  frulli. 

Dolse  quindi  alla  Commissione  che  1'  Esposizione  non  pre- 
sentasse ci  suo  esame  alcun  saggio  di  opere  stampate  col  polonio 
nuli-  iii  quelle  macchine  perfezionale,  o  ohe  lo  mancasse  coti  l'oc- 
easiooc  di  Icner  conio  nel  suo  giudizio  della  reale  milita  che  no 
deriva  ;  il  perché  allij  i.'lcinenln  (ii  e  infunili!  neai  li;  i-huase:  Iran- 
no il  relativo  pregio  Lipogralico  dello  upcro  esposta. 

TIPOGRAFIA  GALILEIANA 
DEI  SIGNORI  H ABUSO  GBLLDtl  e  C1  ni  F1RF.N7.F. 

DrI  IrIo  del  pregio  delle  edizioni  meritarono  in  primo  luogo 
1  esame  della  t'iiiìimifpinne  i  saain'  «sibili  dalla  Tipografia  Gali- 
leiana :li  l-'in-i.Et-.  f-r. sistemi  nelle  seguonli  opere:  Pilrrmo.  I  Mn- 
nosorilti  dell  T.  c  R.  Palatina  di  Firenze,  1RB3,  ìn-A*  —  Palrrmo 
filassaiieiii!  .lei  uhi  ii  sliin;]u  delia  Palaiiiia  ■anldelui  1  S:U ,  in-S" 
—  Bouihi.  Gli  Statuii  di  Pira,  185».  in-*°  —  Tismom.  Storia 
dello  scienze  fisiche  in  Toscana.  tsr>2,  io-i*  —  Saggio  dei  ca- 
inlleti  della  lipn;:ralia  ;  -  -  nei  quali  lavori  si  conobbe  mantenuta 
quel  gusta  severo,  ed  osservate  quelle  buone  regole  dell'  ade, 
ohe  sono  le  Iradiiloni  della  tipografia  italiana.  Parve  soliamo 
che  in  rdiJ.ifini  eoroe  quelle,  che  si  debbono  diro  di  lusso,  rima- 
nere ;i  desiderare,  una  uiaei.iiirL!  [libili™  e  miiformilil,  dei  qua- 
li difelli  rullimi  é  funai  piu  (ìirell, lineale  imputabile  alla  lipo- 
graflg,  1  altro  e  colpa  di  non  buona  scelta  di  caratteri,  la  cui 
perfezione  non  e  al  pari  del  buon  prezzo  né  abbastanza  nuhic- 

missione  perlnn<<>  cernieri  va  alla  Ti[i.>gralia  tialileiiuia  la  disliii- 
zinne  della  Medaglia  di  Riimzn  i  a  cif>  pieodeoiln  alleile  unitivo 
dalla  molla  copia  delle  «pere  the  da  uu  calalo™  a  stampa  re- 
sultavano ila  essa  pubblicale,  ed  erano  bella  prova  della  sua 
operosila.  E  distoglievano  la  Commissioni!  dai  maggior  largherà 
ili  premio  la  non  assoluta  perfezione  delle  edizioni  esibile,  od  il 


-.ijitrsi  inanimo  ni  nllre  [ipiisr.dic  Ih  relativa  importanza  in- 
dustriolc. 

SIGNOB  PIETRO  TOFANI  111  FIRENZE. 

piifiutiiti  signor  Tofani  incularono  fili  eloci  e  %\\  ini  uìi',i:i:ì;i- 
riiui i Li  della  Cuimiiiiwiuiie,  por  Li  niliiloi/.a  lIi-'Iìl  stampa  e  per  le 
M]|K!i',ilv  (ìillìwllìi  ili  ei>mp.*inioiic  delle  molli;  tavole  staliàlioln- 
m  essi  contenute. 


SIGNORI  FILIPPO  ALBERGHETTI  «  O  DI  PRATO, 
e"  A.  BELLI  1)1  SANSEPOLCRO. 

Non  si  farebbe  speciale  menzione  nel  presente  Itapporlii  ilei 
Illuni  lipoma  fini  iiiiimliili  lini  signori  Allicrglinlli  e  Kclli  die  usali 
lanciavano  li  desiderare  ilal  lato  ilei  gusto  e  dell  urte.  se  riguardo 
nll.i  l'i^rslia  Alberghetti  c  Compagni  in  particolaro  non  volesse 
giustizia  che  si  raminoli  lin-jo  1  edizioni;  l  I  tj  i  C'a—iei  ilii  e.sn  ilnlu  a  Ih 
luce,  e  die  ba  molto  generalmente  preso  nelle  scuole  il  luogo  delle 
antiche  edizioni  di  Venezia  tanto  inferiori  per  cor  rotti.™  o  niti- 
di vz.i  :i[  iijr.ilii  n.  Cerio  por  ijni'i-lii  1 1 n r ,  o  pi  ii  .incora  ]ier  quella 


1  saggi  di  stereotipia  .riluti  ..lui  signor  Le  Monnier  sono  un 
.uni iì u monto  teste  fatto  Ira  noi  dall'  arte  tipografica,  che  la  Corn- 
inif-iiiiio  fu  lieta  di  aver  riconosciuto  in  occas.une  (io. la  ìillima 
Filmili  inno  ;  ma  essa  non  poti,  pur  grandemente  apprezzimi  In. 
•■•>nli-:iik:iitM!i;..ieil>]  rini  |iriilnni,  inondo  ipms'.i  snelli  giunti  lumi 
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"■.■uh  t  rnidkm  iLiiI'uli  .li  ^Iit 
nll'iirle  lipogralico,  per  cui,  e 
u  rautaimtn  in  r-ss;i  la  niiifffiior 
d'irono  umilici  in  caria  e  nei 

fulilfujlliljili  ilrllil  snlila  lc.ua  ni 


!  in  !i'i|i  il  ■  sentiri-  r.fi-liii  -.1  ili          ]n,!-h;  in  [ala  li  [vi  [::■< ■!].!, in 

ili'll.i  [iriinitivii  iiiii]]ii>sìiì«ic,  olire  elle  assai  meno  dtpcriseiiii'i  i 
i-aratlcri  ili  essi  Iti  ijiieslu  nifi. ni.,  ili  stampa  il  sigici-  l.e  Munii iur 
fei.e  jiiii  uso  in  varie  operi:  die  ..einpoiifOLio  la  sua  liiiiiium  .Yii- 
iif.imir;  e  unii  tale  liuoii  sia:..:es-o  die  ilillii/ilmenle  potrebbero  le 
t'ilme-ni  iili;re.i1i|iL'  il^lin;:iii'l.-i  dalle  ..lire  in  quei  vnlliini.  [lui  quali 
(juclki  erigine  iui'fi  non  u  dii.hijrata  sulla  i  npnla.  La  C-nmirs-iime 
1 1 1 -t : r 1 1 o .  r,u:i  pulendo  alfiu.  iriliui.iv.i  al  signor  i.':  Mor.turr  i  più 
alti  encomi  [.ri  -uni  iiijjji  di  stereol ipia.  e  riionesceva  in  qnesli 


S-lt.VIll  Climi.. VMH  liHIUSSO  [11  LIVORNO. 


]ier  sempre  |iiu  spingersi  innanzi  nuli' ai  te  j.rnjirni,  umiliami. i 
a  quaiiLo  ili  medito  si  tacesse  Inori  ed  autu  cui  proprio  infuno 
leiihuulo  iiunvc  eose  ■■  iii'lovinamle  quelle  ilie  si  tenessero  da 


nitri  fraele.  1  -ni^i  sv.iri.it  stimi  raliiii  ili  fi'L'.m  <■  svuniizi,  iti  carat- 
teri vinili  ili  lutili  li!  ■liminisiooi.  <l.i  [imiti  liti  si  muli  ititi  I i [wj-rn ■ 
liei,  <■■  ili  orntleri  minutissimi  di  soli  (  |iu»ti.  erano  ili  ^ratn!is,sijn!i 
(iridili,  e  davano  a  ilk'uileiC  clip  li!  ti]»L.r,itin  li  Mine  ]iospmni 
urmji  |  rovveders-i  ui  lutto  ii  mnlerijle  [>i-i>?tk'vole  presso  le  no- 
slrc  assai  numerose  fonderie.  Bue,  nei  melodi  delle  fusioni,  pos- 


i|o.ililii  ilei  indilli",  l'i  rriii  ìi[.]mi  vii  nodo;  iin-rilcvnli;  ili  encomio 
il  sipmr  [M'isso,  die  csiilii va  due  sitfi  lìivcrti  .li  liuoim  ledni  ila 
eiinillori,  una  ilclic  ijioili  ài  ito  nie;le£i[oo  cimi |i:)st;i  con  jiiiimlio 

ilulre  ili  SpiiLiioi,  risolo  ili  iiiilitiiiiow.  binami  e  r  ni  imitii/itine 

ili  errisi  It'jja  ili  Friuii-in  dn'  filisi  mi  lente  Jirese  ili  ijllesli  suini 
iodi-i  credilo.  I'"iirunii  pure  i.'i|msti;  ilsil  signor  Heliisso  due  mac- 
.■lunetle  pur  il  sedo  ilei  carailcri. 

wiGi\r>n  agostino  noan  tinsi  di  hrekìu;. 

Una  maechincltj  pel  guitti  ilei  earalleri  tu  pure  (Pillila  dal 
sigiiiir  llurgliesi 


SIUMHI  filiSAUE  CAMPACSANO  DI  FIBENZE. 

Dodici  tavole  dell  illustra/.innu  .li  Ani  Maivn  ili  l'irciizc  :  sui 
livellili  letlcro,  e  sci  ii[J[n  Iutiere. 

SOCIETÀ  ARTISTICA  EDITRICE  DI  FIBENZE. 

Il  Convolilo  ili  Sin  Miirmdi  L'irenic.  illustralo  e  ini.-iso  [innui 
palmento  nui  dipinti  di  l*,nlru  Angelico.  —  La  Galleria  ridi'  1.  •:  lì. 
Aceadnuia  ili  brilli  Arli  .li  l-'imiA'  [i'.iI  I.Iìi  ìiIj  i  ni  inii-ioni  in  r.iniu 

Dovendo  rimanero  all'alio  estranei)  alla  tlniiirnisi-iijric  cimi 
2iuiliz.il  su!  murilo  ansimi  ili  anstc  incisioni,  e.  solo  avendo  da 


lodi  cai 


die  (Iella  ealenin-alin  .:cl  sfinir  Campavano  si  crono  volsi. 'fiori 
risultò  iH-nillro  alla  Commissiono  che  questo  non  piccolo  pregio 
fusso  (Invitti)  ad  lini  spiritile  lltel'idn  i;tl.:o_:iiilii'o.  tini  (jli.ile  il 
M^riiir-  L.impjLrnann  faectsu  tifi),  anzi  l-Iic  alla  sua  personale  al- 
ludine, aecui-nlczzu  o  pazienza,  certo  grani  lumen  te  conimeimc- 
vuli  nuli' tutu  dui  ealt-iittrafu.  ina  din  udii  [ii  Hi  ■vaiti,  o-suro  Idolo 
veni  di  mitri  In  induslri.ilu  :  ulule  la  (jimniiisiuae  dovei  te  coulun- 
l:n>i  di  itti.ttiuiipue  i  in !i]'ii  encnaii  a  lineili  tdiu  il  signor  ll.iuipa- 
triiiilin  ha  t;i:'t  utuYi'r-.ilunMite.  ri-eossi  [irr  la  lidia  ed  importanti' 
oliera,  di  cui  In  detono  ilio  lu-si'tdi  allibala  la  tiralura. 
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SlfiNOR  FF,R[>1\  ANIMI  I.ORV.yti  [Il  FHIENZE. 

Mollo  pregevoli,  per  b  chiurc/za  ;  1 ..! I  k:  imposi™  ne,  fummi 
e-milicali  i  saiiiti  della  Cai  ri  e;  rafia  musicale  del  signor  Pi-nl ìiishkIo 
Ijiruuzi.  itili  limili  lii.icv'jliiitnli'  fuiiosL-iiiLii  in  lutl.i  llaliu  por  la 
copia  ilcllc  opero  ila  essa  pubblicale. 


rli  Baviera  era  tuttavia  sui  principi!  anche  n.ilhi  «pillile  ili  [Tan- 
cia, non  ebbe  poi  il  vanlo  di  giungere  in  essa  alla  perfezione.  In 
quale  fu  altrove  conseguila,  e  nemmeno  di  vederla  estendersi,  co- 
me industria,  quanto  polcvano  [ar  erodere  1'  utilità  ed  i  servigi 
che  essa  r  in  gradii  di  rendere  nella  eivil  società.  vin:vi:di>  per 
agevolezza  al  economia  di  produzione,  siccome  le  cede  in  merilo 
artislico,  la  calcografia  in  rame.  sorella  sua  primogenita,  Però 
ultima  Ksp-isiziniic  In  Ti > ?i. a;,:;  ieirchhe'-i  eiuilicala.  r.eiiiinlo 
iill'iiKiiiflri.i  lil'ieiaiica.  anec,  menu  f,iverc.v,j  munte  che  non  ine- 
rti, li n perocché-  i  rilralti  esibili  dal  signor  Luigi  Errimi  fosso™  i 
.oli  stipsi  clic  si  ave-se-m  di  lilngralìa  a  pastello,  e  mancasse  al- 
l'aldi oiiiii  escrii|iK'  dei  pivi  rceen'.i  melooi  liherralici  ohe  hanno 
jitT  (iMeameiilii  1'  incis  e  filila  pieliti  ;  ip:aiiliini|uc  tii  questi  tit- 
illili, che  .1  ceriti  fpecie  di  lavina  oei;i  mollo  yiceicala  oereiji.iinrnle 


n  fil  1111-111,1  il  pi-  .:"i-:-  Al.l  ini.-  Il  : [il  li./.'  ile  .'..il  i  in  I  h-.-.w.r  .  i  mi, 
>i;ii  lil.ijr.iriei.  .i]i|.eii:i  jiuilwn.  ih  fieni  le  [■.lime  lu.li/ie  Milln  limiv.i  in- 
(l.iHliiti  e  le  jirimi'  in  i. Ite  .Il  i  limici  Itili  <  In-  ;i.li.|,r.e  I.a  lileei.-iiìn  ciie  (I; 
lui  più-!  [lumie  dilli'  -Liliu  il  vil.i  lina  ti  nuieli  tern|.i  nella  Sdrai  vinli 


Del  resiti  i  vi-nii  piaiti-n  ritraili  espili  dui  skuior  Pranzi  face- 
vano parie  di  n i l.-i  Lx'n  CHli-.i  in! ì  calle?  itine,  della  i 1 1.: ; i i il-  è  certe  un 
melilo  per  l' esponente  aver  continuala  l' nliiinnc  ;  cv  come  pro- 
venienli  ili  a  d.ille  più  riputale  r.<  sire  'lili-cralic.  apparvero  an- 
che dal  lato  tecnico  assai  pregevoli. 


Ammessa  per  la  prima  vnSla  ali1  ultima  Esposizione  la  mastra 
disegni  leonriiitioi  fil  ai-cliilellunici.  dove  la  f.tiniiiiissitinc  in- 
nanzi teliti  riarsi  urrà  'li  esaminar*'  ([ual  fosse  l'aspetto,  in  cui 
le  I ix cas  si ■  riguardarli.  (:  .piali  i  più  sani  reiteri  ilei  mudi/ni  Clic 
avessi-  a  prnfenrc  circa  i  medesimi.  Iiitnrnii  a  tao  venne  luslu  ri- 
conosciuto doversi  nei  disceni  [■■cnol'iiuci  prcndcie  in  esame,  non 
le  iiilrinserlic  rpmliia  ed  i  preei  ii.ih^lr ial  dell  oiiii.-'tio  rappre- 
sentato rlie  nnr.  saprclilicrsi  cimi  sullii'ierilr!  sicuri™  iiiuiiiiaifi- 
supi'ii  i|iìrlli.  i'  non  saii'lilN.'l'n  in  tieni  easn  mi  tinpilnlu  -ia  fallii 
ti.iil  industria  ipMinli)  si  Imitasse  ili  ensii  nuuv;.;.  ma  S(il:ian-i:le  la 
e.atlcf/a  e  compilltc/.in  ili  Ila  rapprcscnWianiie  sfcui'.ilu  le  reiinle 
.Idi"  arti-  ilei  di-.^riri.  e  I'  utilità  die  ne  pnli-ssero  trarre  In  soie.n/a. 
fili  studi  i)  1'  industria  :  «imi:  ;i\  Yerreblie  se  fodero  csilnli  iliseeni 
'■umpuili  c;l  id'IiisMn'a  p;i riletti rr'i'^n-.li  di  un  tlelerminato penero 

.piente  e  mnl'i  di  csccmcli'  s:'nia  .1  iniettila.  V.  .pianiti  al  disc-mi 
aii-liileU.-iiiien,  nun  vnl  enti  usi  invadere  un  rampo  eiudicatc.  sem- 
pre co      assiduta  per  linci  un  delle  lidie  Arti,  si  sentenziti  die  in 

invasarne  tle'.li  ì^pusniuei  imlusli  iali  dovcSM-m  essere  s.ii^i^cl !..  ili 
esame  mio  idi  fluii  speciali  clic  direttamente  ed  ci:enzia',:nciili: 
avessero  uno  senpn  l  età  in  libidi  :  e  die  lisniaiasse  infilile  riehie- 
ilere  pei  essi  lidia  In  emù  [ri  le  iti.,  e  preeisitme  tue  si  rendano 
necessarie  a  beo  mudi  carne. 


Posto  penili im  ijlic-IO  miis.-inn:  ignorali,  rinarri  apparve 
Cimi  misti  ino  die  net  su  mi  dei  disegni  esiliili  meritava  singolare 
retili  ni»,  iir-sttnn  ]ior  iiilii'rn  -iiil.li~f.iri-iiili  alle  vnlulo  mndiziiini 
l,itii;:(ii  liiimuca»  si  f;i  spi»:!;,;,  meii7iui;i.-  di  ii'.flliii.i  di  e— i  ri  1  [ire- 
Minio  K:i]i[:i)rl",  rilutemi  ili  ■  jli  i  ri  [ir  .rliirne  lo  iii;li;'.i.;iti:ii  «(immane; 
ir.eidn!  lui  pinco  nujjilraiTL  (he  nio-lin  micci  iieneraliaenli!  In  snipn 
ii  lo  c(iii(li7.iii[ii,  a  cai  vimlii  subordinata  l;t  ci-pusLj.ifjnt!  dei  dim'iMi 
lii-iinioiiiri  od  archilo!  limici,  mollili  tniclif  vi  si  coi'Iuimiiti  di 
espositori,  fumé  è.  necessario  perdio  il  conseguimento  di  qualche 
reali'  utilità  (ilTrii  uccaHoiio  ii  meritale  dislintinni. 

OFFICINE  DELLA  STRADA  FERRATA  LEOPOLDA 


DIREZIONE  DELLA  STRADA  FERRATA  LEOPOLDA. 

lloir.clli  della  dissimiline  cer.i'mlr  della  tlii/innir  dirjana'.i- 
per  lo  merci,  da  costruirsi  in  Livorno. 

SIGNOR  COSTANTINO  GOlll  DI  LIVORNO. 

l'n  disonni) .di  una  navi-  iiictiMnIilo.  col^i  ipiale,  come  ci  ve- 
drà più  follo,  espose  pure  il  modello. 

SIGNOR  RANIERI  PATRON  DI  LIVORNO. 

Un  disegno  ij<>r  un  valline  ;  mi  disunii  ilcdi  maneggi  e  nr- 
■  licni  ailn[  crc.li  [ut  1j  tiraiura  a  terra  di  un  vascello,  esceuiiii  a 
Tolone  nel  2'i  aprilo  1838. 


PROFESSO»  ARCHITETTO  CltiSEITE  IUHI1IM  PI  LUCCA. 

Progetto  (li  unii  < ■  ] t i ' ■ = : i  parriUL-hiali-  ila  inalzarsi  istilliti  in  nini 
cittì  d  Inghilterra. 

Progetto  di  un  gran  teatro  per  le  rappresentazioni  notturne, 
cui  va  unito  un  Odeonc  ed  un  teatro  filarmonico. 

Progetto  di  un  alluri1  itmirijjorc  per  un  iluoino  della  Toscana 

51GNOU  FBAKCESGO  TOGMSI  DI  LUCCA. 

Progetto  di  una- fabbrica  per  pubblico  trattenimento  da  inal- 
zarsi presso  una  pubblica  passeggiati. 

Progetto  di  una  sala  da  ballo  campestre  da  inaliarsi  in  mi 
barco  reale. 

Progetto  di  una  pubblica  accademia  filarmonica. 


miti':]! ione  della  strada  rMiiit  \ta  Leopolda. 

Empoli. 

Modello  del  sistema  di  terre  colte  adoperale  per  niuprtrv 
i[udle  tettoie,  ed  i  napaimimi  di  lla  s.|r,iiiii  ferrata  puddella. 


fi  DI  LIVORNO. 
Modello  di  noce  di  una  nave  mercantile  della  portala  di  S: 


sii.Non  itASiriii  patron  ni  Livorno. 


Ponionu  di  un  modello  di  fregala  ]wr  oli  rati  i  da  34,  ese- 
guito di  noce 


Prevalsero,  rinnc  era  ili  rai;iuoc.  riguardo  ai  moddh  h'oiio- 
l<i<jit:i  mi  arebilelloiliii  II-  massime  slp.-sc  da  slaliilile  pei  disponi  ; 
i-  pinclie.  i  vari  modelli  di  ro.'dacc  i  he  LI lj u r. i v . 1 1 : n  all'  Eri  oiizionc. 
[inolio  oompresi  in  altra  Se/Mar,  ili  1  Ni  pescate  r.masrrn  i  ponili 
«sj^i'lli  (]ljì  Mi['ia  untali  Fra  i  quali,  nini  prcscnlando  i  due  mo- 
delli ih  riis;r;i™iii  navali  quella  alinola  esatlo*/a  e  lonipitcJJa 
che  sole  avrebbero  pollilo  dar  loro  qualche  predo  iccnoledi'o. 

Direziono  della  Strada  Ferrala  Leopolda,  od  assai  lodevolmente 
costruiti.  Ilappresenlando  essi  perii  due  fabbriche  dui  sono  Bollo 
di  '«.■rlii  del  pubblico  e  chi;  poi  nini  olFrtmth  ah  lina  [movila  ili  Co- 
-ti  u/inni:,  l'invilo  (.'lai  | .i  l  onslio  pae-e.  sirdilie  opera  pollala  darne 
(;ui  minuto  de?  e  ri/ ione.  :  e  poiché  la  partieolar  faida  del'.e  terre 
rollo  io  essi:  impiegale  per  la  coperta  potrebbe  essere  rapare  di 
più  largii  appi inizi ano,  giovi  piullusto  l'esporre  quali  appariscano 
i  suoi  rotolivi  pregi  ed  inconvenienti. 

e  ciucilo  generalmcnlc  tenuto  in  Toscana  nei  casi,  in  cui  non  dalle 
sul,;  pillale,  ma  ri  aiuola  dagli  altri  urliti  esteriori  volendo  di- 
l'esi  di  ambienti,  come  s:  vuole  nelle  case  [lesiniate  ad  abitazione 
i!cs;ii  uomini,  si  usa  .1  impianellare,  prona  ih  riouoprirc  il  tetto 

l'irli  embrici  e  cui  li-nii.  t'.hicsla  ii!aoia,o  difesa    si  [«ilrclilic 

col.i'ihiii'r  ed  i.ll'jv.  siglimi':  i:i  ;i'r."c  colte  ,:.i.'a  acni  seeri-  L-ovor- 
■  :l li. oneri I-.'  il  peso  del  itilo,  u, eolie  nel  inolia  di  cimprilora  osalo 
mìiII. i  llii-iv.ioiii:  ilclhi  Sh-ada  l'errala  l.eop.ihla  il  peso  lutali!  lidia 
coperta  riesce  iolrimciliti  Ira  quello  ilei  linoni  tatti  cornimi,  •■  l'ai- 


;iLÌii[,i:Liijc  il  nuovo  sistemii  di  torre  coli;:  il  i|es!e  viwlsi  essai 
/lalnienle  riouanlare  onuic  un  si-lenin  ili  melilo  per  oiliii  ribollo 
intermedio  ira  i  due  usali  dai  più  in  Toscana.  Che  so  scendiamo 
a  riiiiiisiuri  particolari  interno  i  su«i  pre.ei  relativi,  o  da  notare 
clic  por  foej-'ire  id  inrmivcnieuli.  i  li  1.1 1  pniveneiinn  dalla  cap. Ila- 
rilè.  bisogna,  olire  il  rinlerzare  gli  orli  delle  terre  colle,  dare  ai 
(olii  lina  pendenza  ahpl.nilo  iii.l-.'hhm  dell' r.reiiaa  ia,  e  Non  minoro 
.ii  ni  In  soldi  per  braccio;  orivi  uno  :ju  iridi  per  iJUCfl.i  ragioni.:  lo  I  uri 

tliozze  del  leiLiinmc  il  ipiesnirsi  noli'  iiriiuturn.  Mali  alilo  canili 

il  perielio  cori  linciare  dille  lei™  culle  nel  nurivii  sistema  Cseludc 
i  danni  die  nei  leni  culmini  i-aiiionain)  spesso  i  verii  riip.'tuusL 
i.l  il  nidificare  degli  uccelli  ;  ma  forse  è  temibile  die  per  la  stessa 
liioinne,  oliando  1  armaluia  ili  un  lodo  coda  in  i|ii;dohe  pal  le,  le 
1  h  ■  j  io  cullo  '1.  l.a  n  nova  li  .ceni  mi  a  Inno  secoiainndn  i|iieì  univi  - 

melilo  pus*  i  rompersi  più  [acil  manie,  (.ninnili  ]mi  al  premi,  io 

nuove  terre  eolie  pur  lavorate  a  inani  danno  un  notevole  ri- 
sparmio, a  eoa  Irai',  lo  ilei  e  ilceh  cmbriri  bisognevoli  nel  si- 
sloiun  i-nniinio  per  una  ìiicdrsimn  estensione  ili  tetto  ;  e  la  turai» 
loii,  poreerelibe  inollre  il  modo  ili  lavorarle  con  melodi  meee.iniei 
.■he  le  ridurrebbero  anni  (li  minor  costo.  So  non  che  questo  ri- 
sparmio è  in  parli;  scemato  ■.(alla  liii;'nore  scella  e  Tiiai^ior  lavo- 
r .ninne  ohe  i  legnami  desùmiti  a  sostenerle  richicdnno  ;  ina  nei 
rasi,  nei  quali,  sema  ohe  sia  notes -Lilio  ili  sluiare  il  lolto.  vuoisi 
e< inseguire  una  certa  eleganza  e  decenza,  questa  mapm'or  lavora- 
zione del  legname  hi.-oiiiiereblio  pure,  e  non  sarebbe  perù  ila  fame 
carico  al  nuovo  si.lolna  ili  ciloprilura.  .Sembra  quindi  \craineule 
elle  I'  uso  di  esso  possa  taH  olla  riuscire  vanlaceieso  nodi  edilizi 
industriali,  l'inali  n  pubblici,  e  che  la  Uirezione  delia  JilrJikl 
Fernila  Leopolda,  serveiiùWiie  b  prima  Ira  noi,  abbia  din  ciò 
dillo  un  esempio  tilde  al  nostro  paese. 


Lumi  BlOOtH,  [lelalorc 


SEZIONI!  DUODECIMA. 


RAPPORTO 


SUI  LAVORI  DI  L1TOTARSJA, 
I  XILOTARS1A,  D'INTAGLIO,  DI  SCAGLIOLA, 
III  DORATURA  E  VERNICIATURA  Et 


L  egsegio  rapporto  del  chiarissimo  professor  covalier  Fran- 
cesco Boiiaini  sulle  opere  concorse  alla  Esposizione  toscana  ilei 
prodotti  naturali  e  i  min- Ina  li  ili:i  Iti-'iu.  ih^tLlic.l,'  nella  quinta  Se- 
zione.' renile  superflua  qualunque  olirà  considerazione  storica  ed 
artistica  sa  ciò  ;  jioieìie  flnliiliscu  il  ruminili  [ìiirten/n,  che  devomii- 
dare  il  successivo  rolaliire  ili  iletla  opere  oidi'  lj  1 1  i ri t;i  Esposizione, 
a  fine  che  pel  confronto  si  possa  con  sicurezza  misurare  il  pro- 
gresso oitenulo  nel  breve  periodo  di  un  quadriennio.  La  titolar- 
si:!, o  musai™  di  Firenze,  clilie  tale  incremento  ila  rneril  in:  fluir 
llcdaplie  il  Oro;  cosa  assai  sipiitìcabvn.  dove  fi  pensi  alla  ragione- 
vole parsimonia  serbata  nella  collazione  dei  premi  pei  motivi  ad- 
ditili dal  rlbiari--i:ii(>  inolio  l ' rt i : i . ■  i . < i ■  ri ■  ■  L  riiualintlin  ilalii  alla 
solenne  distribuzione. 


□igilized  by  Google 


nero  disimi!.'  l'ini  ili t it  due  Medaglie  il"  lini,  ed  unii  ili  Arsjeliln  pei 

altro  no  sarebbe  -late  atìnliuitu  .iti  opera  tk'l  valentissimo  art  irlo 
marehi'se  Luigi  Meeolini.  se  per  esplieita  ■.niellili"!  dell'autore  non 
avesse  lipurat'j  fuori  di  concorso. 

L'  arte  dell  intagliatore,  qunntonqiie  marcasse  dei  maestrevoli 
lavi  ni  del  valenti-- i;i ni  An-i  ilulì.u  ln'Mi.  fa  pure  .li'-iiamenli'  rappre- 
sentala e  pre:nint  in  ipiiillritMeibidiod'Ai-enln.  e.l  una  di  Dromo. 

Ebbero  i  lavori  ili  HOidiul.i  un  solo  i.xinnirrcnlr.  di.'  l'eie  [lem 


serpe  olino,  o  verde  ili  Figline  ili  "rato, 
ricdlirsi  di  or.  nullo  ìnaleriale  io  liloi.e 

Gli  stupendi  lavori  di  lurnio  iu  avi 

i  llniii^'iiiid  Aieeul'i.  inenìie  ul i  alle 

ili  Bii.eu.i.  attero  In  Inni  iiu|inrl,ii^ii  loia 
menzionali.  L'arte  del  vcrr 

ii  Bronzo;  ma  l'arto  del 

lice,  lasciò  qualche  desiderio. 

Vorii  sassi  il  impiallacciature  rumilo  esibili,  e  parlo  di  questi 
veiineni  aerini  i|«i:;nati  dull. i  macdiiun  i  lio  le  svevn  laeliatc,  della 
i|uale,  per  e-rere  fuori  di  ennenr-n.  unii  roroiin  rimeritale  le  in- 
lic^nijic  mi  utili  modilieazioui,  lienclie  le  impiallacciature  si  aves- 
sero una  Medaglia  (li  Dromo. 

Lavori  ili  falegnami;  liiuii'urone  del  pari  alla  Esposiiiune,  e 
un-       umilienti  di  L 


Finalmente  iirlhi  inn|j:li;i  vi  olili-  una  bella  i  uiicnrreu/a.  per- 
u ì i i  umilili  ili  lusso,  ([Nuli  I'  abile  i :i L.i_rl i^Lli ■  l ._■  lueva  itKisLralu 
il  «mi  inej-iHi,  apparivano  iueriivielio.ii,  e  «li  nitri  destinali  il  piii 
me.  lini1  ri  r.u-Uiiii.'  preser.l.ivnnn  una  |irwiiii.iic  eoluuiendrvrilissimn  : 
mentre  i  molli  cani] linni  ili  ile euraziuiie  per  ali  iip[xirliii»enli  tit-i 
palaci  tiHMiiiiiiimi  :hics[ii  filiti1.! I iil»  l'iimjik'ssii  ili  ugelli  chi-  l'u 
onoriilo  iln  ima  Me(to"liii  ili  Oro  e  ila  una  ili  Argento. 

Questi  resultali  (ivi!  ninna  rifluii dii ti  siili»  hi  iiilluiVii/.i  dell.' 
nvis  lillessiuni,  dirette  a  S.  E.  il  Presidente  dei  Ministri  dalchia- 
lissinei  unsi!»  lVi.-i.ii  li 'il  li:  nella  oreiisiolie  della  solenne  dislrilm- 
/.iime  liti  premi.'  vannini  a  fornire  I'  esuli»  erik'ii'i  esliiiialiva  di-i 
progressi  ri  levami -si  mi,  fal'.i  nei  vari  eruppi  dell:!  urli  tamponi  r.li 

missioni,  elle  pulì-  de.e  lumie  applicare  In  nulli.!  aliililii,  I  in- 

veii/ieiie  ed  e-ece/imie,  ilo»  ciie  tulle  le  .nife  telle  prerogative, 
"lille  si  lenii  i  celebrali  i  valenti  uianifnllurieri  eri  artisti. 


SIGNOR  GAETANO  BIANCHINI  DI  FlilENZF.. 

Esponeva  un  liipinln  :i  olio  rappresentarlo  il  ilifopnn  ili  una 
riera  Invola  non  antnr.i  rompila,  elio  ti  esOeui.a  in  iinsaicu  ili  pietre 
dure  nel  san  laboratori»,  eil  nllri  sui  ciani  di  Invola  niTall»  CI  ni  Li  Idi 
i  leuciti  ilio  in  o^ni  (enipu  mei  ri  uhi  di:  Il  rij-ilieiu  del  sieimr  lliaoulimi 
fil:  ;i:ìi  ila  2  n  a  ri  e  io  meritamente  fama  ili  artista  nei  suo  genere  valen- 
tissimo, lanlii  elie  era  da  prevedere  elio  anni  ijucsli  av  re  blu:  io  leeea- 
li.ln  fi'i-elleiiia  ;  ed  egregi  inaili  fui  unii  i;iudieali  i  sei  |  >  i  ;  l  r  1 1  di  l.ivole 
esilili:  all'  Hs:  osi/iuue  pei  umile  previe  :lei  qua»  la  liuiiiiuisseiae 

credè   (iovorsi  nuin-amenle  Iriliulare  ali  ai. ture   piissimo  loili 

l'uri)   rilava  |iar(ieiil:ire  meu/.ione  una  fra  delle  lavolc.  quella 


fior  cui  fonilo  di  ninnili)  nrbicniarr  (IJ  Ciirsii».  .1  Nupiilconiles  ni'l 
cui  centro  jmm]>i'?jti»  "«  mazzo  l'i  lim'i  Ix-nc  mlulM  tu  al  campo  più 
cliiiii-u,  -.-.n  [icr  hi  lepscrc/za  ik'i  Irnlre'.  por  raccordo  0  la  sfu- 
m.llurn  dei  rullili  i.'qoì:o  ni;:  zzo  ( '.-lire  e  sii  ili  naturale  si  conipfiliat.i 
ili  unii  Insellala  ili  Olanda  il;  |i:fii,i  iinrilur.i  [urinai;!  fui  rali-eelnni 
di  Molili!  [luffoli.  ili  una  ciocca  di  gelsomini,  i  cui  fiori  erano  di 
ci, Ice  e-srbnnala  tirienlalc  :  mcnlre  i  jumbi  e  Ir  iulilie  venivano 
perfellamcnte  imitale  dal  cosi  detto  verde  dell'  Ai  tiu.  cuuiliinalo  oem 
felice  ae.-nnlu  nella  nulli  «i  luLuìlIi?  delle  liuto  e  in  lai  modo  da  ri- 
chiamare raiiimii-j/iolie  d'irli  csstTHiliui  II  riniliirun  elei  descritto 
renzzo  eons.sleva  ir.  Lir.j  cornilo  euri  ùin-i;i  tli  pietra  ili  jiniMSdcK- 
listala  ih:  gialle  eli  .-iena,  eoo  zona  ili  amalae'ìiilr  '.,:\h  stessa  [juisie 
era  formala  la  romice  che  serviva  di  Estremo  orlo  alla  tavola,  la 
e|uale  poteva  reputarsi  par  .igni  nuiuriSn  ecrrllen  teme  ale  eseguita, 
quando  in  ispeeaj  si  consideri  la  diilicoltà.  di  comporre  V  ampia  zona 


centrici,  ilei  i|il;ili  il  centrale  cniileiicvn  ima  collimila  («Baia  sovra 
un  ramo  di  olivo,  ni:rc::ciain  rem  aleejne  spielie  di  grano  e  onor- 
atalo ila  vani;  api  che  spardevansa  ;ier  lo  scomparii  mento  mede- 
simo: in  questo  l'arlisla  volle  simbolc  "giare  la  l'are,  cui  lien  dietro 
l' Industria.  Nel  sedimi"  senni  uà  ri  ini  e  ilio  velevaBÌ  configurala  una 
uliiilaniiei  di  poropani  ed  uve,  olire  la  quale  compariva  noi  lerio 
-lumpartiiuente)  un  rieru  rei  elcjMnic  aralie.'ro  rlie  si  traiumiscliiava 
a  variati  rami  di  fiori,  «I  a  magnifiche  Ione  di  frulla  ;  esseiieh  ita- 
la pur  menlcdell  ne  loie  sinilinleriji       I'  .il  illune  lai  iz.i  1:  la  rti.vlir/.n 

della  terra,  U1K51  (i  is  pensai  ri  ec  dei  suoi  bcuclii;i  doni,  sempre  clic 
l' industria  alaeremciili:  si  adoperi  a  fomentarli  ed  accrescerli. 
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Nelli  descritta  coni  posi  zinne  se  fu  bello  il  pensiero  di  doro 

Pj.ii-mluri!  al  lan.m  i li-I I "  ari-  i  i . j . 3 1  i : 1 1 n I ■  fi . i  ad  ardimento  -imlio- 

lii.o  ili  «ami  ni  utile  ;i | ipli^MniuiiL-,  crii  altresì  ila,  pregiarci  la  squi- 
-ilcz?s  liei  disufiiio.  non  meno  che  b  vagheizs  e  l'armonia,  con 
mi  n:iii!i'aiisi  distribuiti  i  c-ulori  ■  ili  maniera  t-liL-,  dove  alle  ram- 
mentate prerogative  si  aggiuntia  ipiel'.a  della  mirabile  esecuzione, 
(.ni  In  quale  erano  condotti  i  vari  pezzi,  pia  eseguili  in  mosaico 
ed  esposti  insieme,  al  disagno,  non  si  Doleva  dubitare  che  sift'alki 
lavoro  fosse  per  superare  in  perfeziono  e  in  riccheiia  non  solo 
quelli  i!ia  eseguili  ilall'  islosso  signor  Hianchini.  ma  quanti  nitri  si 
produssero  linoni  da  qualsivoglia  I  aborti  Iorio. 

lì  per  min  lacero  della  materia  impiegala  nelle  molle  parli 
esilile  die  e  11  tu  pini  èva  nei  la  suddella  tavola  basterà  ricordare 
1  eukednni  ili  Minile  IttifToli  pies-n  Volterra  erailuali  culi  vadns- 
i-iinti  liiilj  giallo-oro,  la  quale  oli  ima  meni  e  si  tircs'.n  alla  cuni|«>:i- 
•  i'i  :;1  ilell'  iirabesco  ;  le  corniole  gemmarie  che  di  esso  adoni. -,vai|.:> 
lo  borchie  e  i  finali  ;  gli  anelli  iiieeiiimali  di  smeraldi  elle  in  olio 
punii  ne  e  011  pi  ungeva  no  le  parli  varie  ;  i  lopislamili  e  i  diaspri, 
ili  cui  M  eoe;  pone  va  mi  1  fiori  ;  le  amatiste  (ii  (Joa.  le  .leiile,  le  n;r- 
niule  1:  :  leprini  che  erano  adoperati  per  ra|ipre,-eiilare  le  uve  e  lo 
frolla,  ed  in  ultimo  l'orlo  finale,  di  un  cosi  dello  pei  Ir  eseguilo  -11 
l'ondo  ili  nqv  siamoli  cai  ili;  ve  ur  fi:  1:lI  i  Iriimeiczzale  ila  vari  topazi. 

La  Commissione,  encomiando  in  modo  parlinolo  re  il  raro  la- 
voro del  signor  Hianchini.  unanimemente  confermò  al  medesimo 
la  Medaglia  di  Oro  di  prima  classe,  da  esso  gii  allenala  nel  1850 

SKiiNOHl  FRATELLI  HTOMSSEGM  DI  FIRENZE. 

Esibivano  un  piano  di  Invola  circolari'  eseguila  in  mo-aieo 
■  il  l'  ircnze.  nella  quale  il  diaspro  nero.  0  pietra  :li  vur.ipoiLe.  venne 
accumaamciite  sedie  liai  iioiniaali  artisti  per  il  fondu  ili  essa  ta- 
vola che  ha  per  diametro  centimetri  «1  e  7  millimetri.  Nel  centro 
Mileva-i  rapprese  Malo  un  mazzo  di  fiori  e  di  frutti,  fra  cui  pri- 
ii iettavano  alcune  luse  pialli!  e  ros.-c.  ed  un  (rull  io  di  vile  con 


inorli.iiciio  i!  I;i  fu-imie  dello  Linle  eoa  iiiiifsiuin  tirile  disposili  : 
donde  resultava  ;il  e 0111  pie, 50  meravigliosa  a r ninni,].  OineLieiulo  1 

minuti  ji.iv!  in  ilari.  Hit:  Ii;l1i  parvero  lodevoli,  la  t.  iiissiiini'  l'iibc 

sopra  ugni  iosa  ila  encomiare  la  bulicala  erailazinnc  ilei  Ioni  srelti 
nel  iliaspro  j;i,il!f)  u  riuso  ili  Volterra  inii>[H'ratr.i  per  comporre  lo 
roso  ;  l'urie  finissima,  per  In  ornile  le  amatistc  sembravano  rile- 
vare il  chicco  ilello  uve  ;  la  vaghezza  dei  convolvoli  ollimamenle 
eolor.iti  :  i  lapislazzoli,  e  la  ricca  liradaziune  ilei  diapiri  verdi  rae- 
1  miti  in  varie  parti  dello  Toscani  ohe  sommili  tirarono  lo  pietre, 
por  imitare  le  svariate  foglie  dei  fiori. 

A  tali  peregrine  doli  ili  per  se  bulevoli  perchè  la  Commis- 
-iiino  reputasse  cioè, lento  il  des-riHo  lavoro,  alini  fi'  ne  jpehnvpeva 
di  non  Movo  momcnlo,  nlibcnche.  ila  jiochi  osservala .  Questo  si  era 
l'avere  i  signori  l!on!iiiisee.ni  lovato  da  un  saio  puzzi!  ili  fon. In 
riero  il  nano  ilei  Bori  che  slava  nel  centro  ;  ad  ollenere  la  qtnl 
cesa  ebbero  a  viaceic  una  piemie  dittimi  La,  oscillili  elle  nialapc- 
vi. le  riesca  il  lavorare  sopra  un  pezzo  ili  plclra  assai  prande,  tomo 
iti  Irosi  ii  sostenere  nella  pietra  stessa  i  Imiti  minuti  peni  ebus'in- 
ler|«jngono  fra  gli  spazi  lau-iali  da  ima  foglia  all'altra. 

Ma  poiché  dalla  vinta  diilieollii  ne  resnitava  perfeziono  ma.i!- 

largita  l'ilo  noli  scarsa  agli  artisti,  ai  l]o.ili  la  Cominissinne  limo- 
lava una  Medaglia  d'Oro  di  seconda  classe 


So  il  signor  Fakini,  |ier  le  molte  e  bellissime  opere  da  esso 
presentalo  nelle  precedenti  Esposizioni,  inerito  gli  elogi  a  Ini 
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I  aite       :n  l'onUir-i.  e  noialulc  progrcsso. 

Infalli  furono  ridia  Commissione  giudicata  commendi bilitsinie 
per  oglii'  parie  le  due  tavola  fra  loro  simili,  e  cum[>oslc  di  Ire 
scoiti]  .arti  aitili  cin-i.-liiri  u.irjui  Lil[Lt:i ,  dei  il  primo  ora  deco- 
ralo da  un  ricco  fregio  di  fogliami  frammisti  ad  animali,  ottima- 
mente etli.i-iiiti  [M-r  yus'e«a  i!  >ii  chiaroscuro.  Una  ghir- 
landa li-tsula  ili  avariati  liuri  adornava  il  secondo  scompartimento, 
dove  olirò  alla  jir.n.iuvuk-  ceni]  insinuilo  de!  ilisi^'iio  ti  ammirava 
l.l  doviziosa  varietà  dei  colori  clic  jirm^rvi I iv,i :n.  n:  bella  armonia 
fino  allo  scomparii  mento  cenlrale,  occupalo  tulio  da  varia  cimmerie 
ili  linci  Coli  nalurilliYia  iipc[|-.]i|ail  c  eco  niella  sporse  lì  za  condotti. 

Aggiungeva  pregio  al  lavoro  la  ricchezza  ilei  legni  a  beila 
inula  adescali  nei  fonili.  ed  in  [>arlici,lai'  nu  llo  quello  dove  fu 
intarsialo  il  fr«!u>  del  prime  seiini|iarLiiueiHu  clic  fi it  essere  ili 
noce  ri  India  0]>|inncva  nnlaliai  Jillicolla  ucll.l  7-11:1  lavorinMinc.  i.c 
descritto  due  opere  parvero  nll;i  l  jnnnussiieic  neualmcillc  eccel- 
lenti, C  non  inferiori  ad  alenila  di  i]ucl!e  rimile  eli)'  ai''|uistai'<>ll-i 
Leila  faina  al  valente  aclista  nelle  pceeedenli  Imposizioni  :  lutlavia 
nacque  opinione  cho  quella  dove  la  madrcperla  fu  alinlila,  in/scisse 
ili  pin  irradevnie.  citello;  •iiiindi  a  unaniiinla  si  concluse  cho  no» 

potesse  opportu  nenie  ini|iio;::ii.M  se  non  i-In:  diissemiaala  in  palli 

modo  mimilo  ed  111  modo  chi;  non  Indiasse  l'armonia  del  tutto. 
Alquanto  inferiore  ai  'avori  citali  si  modico  il  cassettone  dal  me- 
desimo signor  Falchi  csiliilo  ;  non  perchè  in  esso  difellasse  la  csc- 

cu/iiiiie.  in  celiai  :  In  niam'stinlo.  ina  |ici  esserne  comune  troppo 

In  forma,  e  pcrelió  grave  c  monotono  appariva  1.  disc^r.o  dei  [frin- 
ii poiché  noi  e  voi  issi  ino  s-ni'cevasi  il  p  ito  rei  li  merde  di  esso 
In  Iti  ut  negarle,  hi  Commissiono  idi  atlrikiita  la  conlcmia  della 
Hcihiiihii  li  tiro  di  seconda  elasso. 


■  JiSjvstr-  serviva  ili  campa  invili:. ■( lui,  ■;<:  ;ill;i  depilile  cuni|iijsi- 

nione.  colla  ijunlc  era  i:nrnliill:>  il  la       della  lai'da  i|iiii.irilii[i-;, 

dall'  urligli  |i  l'eden  la  la  ■  (in  ([nelle  linci'  rpslavaud  limitali  sei  po- 
Iieoia  li'ian.i'ulan.  i!  cui  (V][i[;ariv.-,ii(>  variamente  .alleniate.  II-  li 
pare  delki  l'illura  e  della  l'ucsia  [ier  uh  lalu:  t[uulle  dell  Ardiilcl- 
lura  o  della  Scultura  [>er  l' altra  :  e  la  Fisici  e  1"  Astronomia  ai  lali 
pili  curii  Nel  cclilni,  (:  in  II  un  s|mil<)  i|ini(!riiU]  chi!  ([lineava  dalla 
i  -.iiiil:iii,i£Ìi):ic  drp'.i  :i:'n  [..fillomi,  sttiuvj  Minerva  in  allo  (li  por- 
ge.ro  corono  allo  Scicela  ed  alle  Arli  clic  la  circondavano  ;  vaghis- 
simi fiviii  iil'.n  llall'aci'.a.  imi  lino  .niisl.i  dise-uali.  cniiliiranvaiiii  [ut 
d-iii  [arie  i  delti  jiolijjoni.  li  furmavnn.i  lii'l  cnaii|.!e  melilo  ali  in- 
sieme dell  u|iitj.  ull.i  cui  armonia  conferivano  ;  [jedi  clic  slavano 
.1  sosleesiii  iii-1  [liiiiin.  In  i.iM'ir  chi:  a  quelle  servi  va  no  ili  balza,  non 
mono  che  l'nllni  piani,  cln;  ne  arriccili  va  e  i.(  il  legava  la  prie  in- 
feriore. La  ('.iiEintiissiune  cline  a  li. lare  nel  dcscrilto  Invimi  la  no- 

i  i  n  iliS])(i5li  ('olmi,  la  precisarne  c  la  liellrzia  delia  ciccuzinni:  :  n 

Volle  poi  che  non  poca  prie,  ili  plausi,  lucesse  ali  ;. riirla  per 

elevami  ( -niellile  .  non  senza  pelo  esprimere  il  desiderili  che  jjli 
ornamenli  del  |>ianu  rniTisp'ini  lesse™  medie  al  carallrre  e  allo 

Ln  Commissione  colse  licla  In  Leila  nicasione  die  il  sieimr 
l'ulti  le  niliiva  <:■>«'[  ollani  nia-isleri  esiliili,  ili  riincrilaie  il  valnnle 
ar'isla  veiilieiiiijueiine.  il  i|Un!e  liniaslo  orfano  fu  dal  gii»  Islitulii 
del  lliiialld  espilalo,  ciccalo  ed  ifl rullo  nella  I  e  II.  Accademia 
ili-Ile  Ilei  le  Arli.  i  limile  Usciva  1  imi  .i  perfr'innaln  da  pnlrr  invenlarc. 
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disegnare,  incidere  ci)  esoeuiru  cali  stupendi  luvuri,  pei  quali  In 
Ijinimis.iuiir  concesse  hi  Medaglia  il  Uro  ili  seconda  classe. 

SIGNOB  AURELIO  MAZZETTI  DI  CHIOSI. 
Presenlava  un  cofanetto,  i>  porta-gioie,  di  dumo  ìnlarsisto  in 

iivlirio  e  ledili  fuloViili.  ildlìii  esecil7.ii  me  liti  . ]l i r . I . ■   I  lincili  ustic.lli 

ebbe  a  superate,  essendo  clic  vi  fi  vede  con  molta  perizia  mecca- 
nica Riruto  I  intarsi:)  nelle  curve  .Ielle  moda  nal  lire,  c  lidi  cornicilo 
sulle  cnmmclliltirc  degli  angoli.  Però  quali  presi  venivano  al- 
. 1 1 j i 1 1 . E ■  1  adombrati  iliilln  sellili  non  [dice  ilei  iliseano,  e  (lui  poco 
guslo  nei  profili  ;  e  nondimeno  gli  si  volle  confermato  il  premio 
de'.iii  Me. invilii  ili  Ki'Mii/ii  cui: ieri:1      1.1  11  1  precedente  li  s"»i  sifone. 

SICNOlt  GAETANO  l'ETRIM  ni  PISTOIA. 

Esibiva  una  scgrelcria  di  onci;  intarsiai,!  nella  parte  inlenni 
con  legni  ili  vario  colore 

SIGNOR  LUIGI  MIRRI  DI  CORTONA. 

Esponeva  un'allra  segreteria  con  alcuni  inlarsì  nella  parie 
interna;  ed  il)  lai  minio  i-um;>iv,isi  il  iiruppu  delle  opero  destinati; 
al  concorso,  menile  una  delie  jiiii  r;ire  e  nieravielicEC  ne  riiiiineva 
esclusa  per  la  t_'.= jil n  ilii  volontà  del  sue  anime  ;  ([nella  onde  nra 
passiamo  a  far  cenno 

MARCHESE  LUIGI  N1CCOLIM  III  F1RENZR. 

Esibiva  un  piano  ili  Invola  figurato  in  ullagono  a  intarsia  con 
Iceni  ci.ldrali  in  lulia  quanta  la  loro  sosliiii/a  I.' urie  cisii'  intar- 
siare in  legno,  ebe  nel  volgere  di  non  molli  anni  si  ò  presso  ili 
lini,  e  principalmente  per  dii-fn/.a  dei  viileiilissiini  sieei.ri  linleili 
l'iilcini.  inalzili»  a  Iide  splendine  di  e.-ecu/iniie  da  inni  invidiare 


monia  e  la  vnsiliezz.i  dei  colori  Imo  ad  tira  cniiseidiile  -olii  d,d 
mosaico  in  pietre  duro.  lille  ci;)  fosse  vero,  riimoslrava  li.  Iiellis- 
sima  Lamia  omlY-li  tleeorb  V  Fi s posi i. ione,  nella  quale  la  grada- 
zione de'toni  o  la  lucentezza  delle  tinte  ero  lalo  di  emulare  la  più 
vivace  pi  11  uni. 

In  un  piano  di  chino  nero  di  lignea  ottagoni  che  avea  per 
diametro  I  metro.  I  centimetri,  e  1 1  m  ili  imi  tri,  r  artista  rappre- 
sento una  rieca  cdiirlaiida  di  fiori  frammisti  ad  uccelli,  i  primi  pro- 
dotti dalle  ijnallro  stagioni,  appartenenti  i  secondi  allo  cinque  parli 
del  tilobo;  mentre  un  vtiidiissuno  |i.i|.[.!i^illn  volante  nel  centro, 
con  un  monile  di  nastro  c  perle  nel  rostro,  compieva  la  stupenda 
artistica  «imposizione. 

Il  legno  elio  servì  a  rappresentare  tanti  svariali  e  vivaci  co- 
lori, era  l' ajji-ifnitli'i,  de]  ipiaie  per  rne'itn  ili  |  ire  |  M  ni /.inai  eliimicbe, 
minerali  e  vepdali  li.  il  rieuoi-  Nicoli  ni  seppe  comporre  una  csto- 


eiiissiaibc  con  lai  nuovi*  iiii  Im.Io  pn--a  o-.-.uo  csopiit.i  ipialutieue 
sorta  di  diseeno  fonia  over  ricino  ai  comuni  scompartimenti,  li- 
anlali  sempre  dado  comuni  lilcltahire.  Indi  la  liommissionc  ebbe 
ad  apprezzare  il  savio  intendimento  dell  artista  da:  diiale  tettilo  al 

[ii  >  di  ebano,  quanto  ai  [le/./i  ili  legno  colorati  in  tutta  la  loro 

spessezza  {utilissima  inai  va/ione  auen  onesta  por  la  durala  delle  Un- 
la  raceuardevole  dimensiono  di  Ire  ini|iialbceiature  ordinarie. 


per  potere  senza  alterazione  di  sorta  rinnuovarc.  colla  pialla  le 
!.i[-cr(:i:!!  tante  volte,  ipiartu  pur  *i  re  ih  le  fs  ero  necessarie. 

Sottoposti  pili  ni  arcuriili)  esame  i  resultali  ilei  proressi  clii- 
miti  die  seivirmm  il  tir  nimperiutrare  nel  iepno  i  celeri,  ni  i  mis- 
se^nenti  tentativi  nei  rcsiniiicailo  a  line  ili  renderlo  nilo  a  viepiù 
resistere  azi:ine  dei  pniiilurabi'.i  ci  iaipinnierubili  iaculi  esterni, 
dovi  la  CommUsionc  coni  piacerai  noi  compartire  speciali  urinimi 
ni  signor  Niccoli™,  non  solo  per  quesli  felici  reaulUili.  ma  antho 
per  lo  6Cga  ila  esso  immaginala,  col  telaio  liiso  c  la  Ianni  mollilo 
intorno  al  proprio  nwe.  senza  dui  quale  ifliunicnlD  min  avrebbe 
potuto  slaccare  in  un  solo  peno  lutto  iutiera  la  ghirlanda  che  ador- 
nava b  tua  tavola.  Per  colanti  e  tali  pri'pi  tini  iililiolliviiao  sif- 
fatto capo-lavoro,  e  pei  roali  od  importanti  [h.t!o'.;oii amenti  intro- 
dotti nella  I  Untar  fin.  la  tioniniifsiunc  fu  ilo'.i  ntis-.irla .  die  La  f.juisila 
ile[i..:ale//j  dell  artista  ostasse  sita  lori  meritala  oullaziiine  di  un 
premio  superiore  ;  sulu  'e  riin  iso  il  conforto  di  applaudirò  unani- 
me olla  classica  opera  e  all'  ingegno  del  signor  Niccoliui. 


Egli  esponeva  un  basSurilieVo  di  once.  ra|i[,rc  feri  la  Ilio  l' Im- 
eiaemc  ili  fioslra  llonna  col  Santo  Itamliir.o  Notevole  =opu  ncni 
allro  fra  i  lavori  simili  esibiti  era  certamente  il  liassor.  lieve  ili 
forni:!  rircrilaic,  J  i in  diametro  ili  circa  mezzo  liraccin.  cse!;liilu  ooii 
li'euo  di  llDije  ;  imperocché  in  essu  si  scorgevano  por  eccellenza 
raccolti  .eli  cloniceli  el:e  sono  essenziali  a  render  [orlolta  ormi 
opera  d  intaglio,  la  purezza  cioè  della  composizione.  In  correzione 
del  disegno,  la  squisitezza  della  esecuzione.  Quelle  doli  siffatta- 
mente rifpleinlcvano  in  tale  lavoro,  che  la  Corn  miss  ione  non  du- 
bitò di  remunerare  l' artista  con  la  Medaglia  di  Argento. 


Mi 


[nipjtn  siile,  ila  cui  venne  lanta  fama  a  llcnvcnutu  Ccllini  :  ni  era 
.  «lili'lr'inU-v.ili:  iiiveru  hi  india  olei'an/a  della  satinisi  c  la  <j|l]»r- 
lumtà  ..li  di  «raanionli  i  li;  il  ::i-iv,ni(.-  ardila,  sconcialo  quella  nor- 

ilava  ai'i:in-|ij  oii[ii|iinienlii  orni  oca illudevi:  alcuni  i-orchi  ih  aiaenln 
con  mollo  senno,  sparlili,  ohe  nini  puoi)  ctiiipcr.ivauii  alla  L'iazia  ir  alla 
enmplossiva  armonia,  l'or  tali  prosi,  min  mono  olio  per  quelle  della 

esocu/.i'W.  anima  innlhi  a   della  naliira  soahrn  0  inclusa  ilei 

leenu,  il  sijjnnr  Rari  .olii  a  lmo.ii  ilirillu  iiicrìliila  Medaglia  di  Rronio 

SIGNORI  FRATELLI  BARilETTl  II]  FIRENZE. 

Esposero  due  cornici  ili  aholo  ih  Miwtivia  e  lidi*.  ila  ossi 
inl.idialc  l'arvo  alia  (lommi.sioae  die  in  questi  lavori  i  signori  llar 
l.oili  fi  ollcili'aiu-wr.)  ali[Uaiil(i  ila  ipirlhi  siilo  p.lr.i  e  ciirretlo  che 
prui  aci'''  lom  lidia  rcpiila/i.ine.  anoorclió  siiuvanissimi  noli' eser- 
oi;:!, lidi'  arlo  ;  o  hi  eri'iliiH  iippoitiui.)  ili  cariare  .di  viriy.  unirli 
a  non  i  ispira  rsi  per  le  luro  iom  porzioni,  i.c'.lo  v.ini'„i  del  minicri]:) 
oallieisani.  ma  .li  ailinar,!  il  liuslu  o  I'  incigni  rolla  libera  inala/ione 
dolio  ii;, ero  insigni  iloi  i,  usi  ri  cinipieconlisll.  non  iiii-ii:i  ila' di  ipioilo 
lodate  ilolla  scuola  |)ah'ra;i  Ilol  rosili  si  liimlirii  mei  ilevolc  ili  molla 
Indo  la  iiolla  ed  accurala  incccaniai  esecuzione  ili  quei  lavori. 

SIGNOR  IEFT  TOIlEU.l  DI  FIRENZE. 

Esibiva  una  cornac  iìi  nore  ir.ladiahi  a  lieinv  od  ornali,  sem- 
plicemente c  correi  la  manie  composta  I.a  os.ee  mio  ne  appariva  ina- 
erà i-  alenlala,  od  il  il  isolino  ild'.c  licere  lasciava  ;  inalidir  ,  lesi,  Ioli  il 
Uillavia  si  volle  elio  e  mi  idi)  il  giovane  arlisla.  ohe  cuti  questo  hivor.i 
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die  prol'a  ili  csaero  Iieuc  avvialo  lercia  i  [ui-Lhi  |  ■.:iTi-zi.  h:if.  Li  Ih.  (piale 
ha  forza  di  giungere. 

SIGNOR  ANTONIO  MA7.Z1NGI11  1)1  FIRIiSiE. 

Faceva  Mia  c  i.-..i[jìhsìl  mnsli-a  di  liivuri  d'  iulaelio  in  leioio 
Infilili  «ni  vaja  icille/.J.  di  e  «e  cui  iene,  e  coi)  aulir:. mie  Liliale  erano 
li  i  Irm'li  inliiuli  (  li:( .  ih  k.rn  .1  l'.i  :!(>  In  ^.■ilin  il  i , caco  iddìi  ;  -:lil 

,  ne  dolse  che  sìffollo  lavoro  patisse  r|ualchè  difello  di  unità  nello 
«ile  e  di  accordo  nel  caratlore  delle  varie  sue  parli,  l'ore  questa 
opcia  non  andò  priva  dei  debili  sull'r.iyi,  masaimaiuente  in  quella 


melallo,  cosicché  <|ucl  lavora  puleva  dirai  pregevole  per  ogni  parlo. 

Gli  antichi  maestri  urli  mtr  d'  inlaeliarii  non  Ji  calo  usavano 
con  lode  interporre  l'imi  agli  ornaincdli  Hi.'  scolpivano  in  noce,  e 
ila  ciò  derivava  ri iv In-//,,  n laeg iure  al  complesso  dell'opera,  e  più 
avarialo  ed  riee..iiito  l'.n  linsciv  i  1  cicli:)  Di  lui  modo,  die  a  Iorio 
vedeii  oggi  Irasruratu.  volle  il  -iener  Ma/./.ingiii  dar  aagcid  ne'  ano 
aiair.ili:  ila  libri  ;  il  ipiale,  sebbene  per  questo  luto  fosse  commen- 
devnle,  nel  rimanente  non  piacipio  del  lolle,  alla  di  ni  miss  ione, 

SIGNOR  ANTONIO  I10SSI  DI  SIENA, 

Nolo  come  reco  Ilei  ile  odi'  arie  pei  molli  e  bei  lavori  nperah 
■■il  iua^liu.  il  signor  Rossi  ci! res,ia melile  conlci-nié.  Li  sua  fama  eco 
una  cornice,  orila  (piale  al  magistero  della  csecidune  ai  aee«]i[iiani 
l.i  Inolia  va!iln-//a  del  discenu.  ricco  di  avariali  fu-linini  e  di  frulli 
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in  U'I  [jluJo  ilis]i'.isli  l  a  ("iiriirnissiiiHi!  n'In'lmi  liti  tliliilo  pillimi 
il  lavoro,  confermaglieli  il  premiti  della  .Ueilatdia  d  ,\ij:enlo  invilo 
pi-rictlnili  Kf]i.-.nii/iuru  riportalo;  ma  tlcz-idtiii  die  più  [elion  riu- 
sciali  hi  CLiiuliuianiiiiic  degli  ornamenti  sugli  miglili,  e  che  meno 
larda  c  carnosa  ni.'  fusa:  In  frappalam  dei  fogliami. 

SIGNOR  TOMMASO  GL'I»!  DI  BARCA. 

Offeriva  al  concoreo  un  pori  a -pi  lei  tn  di  legno  intarlalo.  lIil- 
la  l.0llltlli==ie.:r.:apprivzi'i  nspjissirnn  [irr  In  lutili;!  polizia  dimostrata 
nel  rilevare  ila  un  solo  pozzo  tanti  .litlicili  avvulaitiioiilt  di  fogliami 
e  d' inlugli  ;  se  non  clic  foce  voli  che  lauta  valore  fosse  per  l' av- 
venire mìope  radi  uel'.a.  e.-.oeuz.itino  <],  iiii^linri  illuni,  e  che  la  fnip- 
lalvra  delle  foglie  fosse  ili  siile  più  puro  e  correità.  A  i ih. ira !;si ap- 
purò l'artista  nella  intrapresa  lavoraiioiic  idi  fu  tinto  il  premio 
t  lei  la  iloti  agli  a  Ji  Bronzo. 

.SIGNOR  l-'RANCESCO  l'ARHI  Si  LIVORNO. 

Il  signor  l'nrri.  esponendo  una  so  2  re  le;:  a  ili  niojc.M  s]iii- 

|,i>r  la  curri. ptin.irnzii  dei  dis-cenii  ili  nl  l.aliv.i  e.iu-.'ip.imerile  inla- 
l:' i->t.>  tìal  li-di"  Min  Giovanni,  non  meno  ebe  per  la  bone  intesa 
collocazione  e  dirti' Unitine  dcidi  mirini  ricicli  r he  uu  dividevano 
i  tiihlrall'iinili  11  le  rassetto,  dava  alia  Ciamiiis.ienc  m-eumcnlii  ili 
premiarlo  colla  Medaglia  A'  Argento. 

SIGNOR  ANGIOLO  LOMBARDI  DI  SIENA. 

Riproducendo  il  bracciuolo  del  coro  del  Duomo  di  Siena, 
intagliato  in  lince,  volle  il  I.oillliar.li  ili hmm raro  t|Uan'..i  :"uEEe  la 
sua  perizia  urlla  l'sni-nziiinc  1 ne rea 1 dea  ilell  rnciiiillie  in  legno: 
e  il  lavoro  riuscì  lato  da  meritarsi  per  parie  della  Comnramooe 
la  Muglia  il'  Argento. 


B10NOB  FRANCESCO  UORIN1  DI  FIRENZE. 

Duo  segai ul c  e  un  oaiiape  nueslrev-'il  risiile  iiiìlliOi.iI:  liircm 
csibili  fuori  di  concorso  dal  signor  Morirli, 

SIGNOR  BENKDKTTO  BOUAi.NAM  1>I  PISTOIA. 

Pressoio  mi  mollili:  issi  lii/./.atro,  dui  'jualc  i-  difficile  al- 
enare i'  uso  e  la  dusliijiKi'jruv  :  eia  non  ni  a !i (.riva  ili  cena  v.iejn.vo 
1.1  iIi)|i;iiil  i|i:.r.-l:;  di-Ila  l'iaimi  i  .  In:  r  ivi  liUii  I  i  iL-  '^jrnj  fieli  avtir-la 
Espose  pure  unii  sedia  iiiipiallaecialii  eoo  ;  ere/.!  a  Iure  a  wirriijikiiizii 


ili  l;h  i;:ì  ti 


IpOS 


perfide  iiTc^lan  i Iella  iar(,:lla  i:  (Iella  f:oi![ni-eai  lLillj,in)ii  raeiiii  die 
la  filila  ilei  vi'.onc.  il  ellanUnailn  e  il  finalr  del  sul  li  i-eal  <:!■■!  :  e  ijuclle 
parli  che  riinasérn  iiuitc.  appari  cario  Lcl'.^simc  per  la  (.■■cc.ii-.iufie. 

A  questi  pregi  volle  la  Commissione  che  fosse  dala  in  premio 
la  Medaglia  il'  Argento.'  . 


/o  sullo  zolfo. 


SIUNOH  (ilUSKl'ITi  BF.RT  I-CALURA  DI  FIBBNIE. 

Il  signor  Perii,  espertissimo  incisore  ili  metalli,  presentii  fuori 
di  L-uricorsu  una  niellagli;!  di  rime  (ionio  rappresentante  la  San- 
lissima  Concezione,  llampiW  sui  coni  da  osso  ■  posla  incisi. 


SIGNOR  CANDIDO  PICCHIASTI  DI  FIRENZE. 

Dalla  copiosa  strie  ili  lavori  dei  signor  Picchiarti  fu  cono- 
sciuto l'alio  uradu.  i  ni  i'  tinnita  fra  rmi  . [iu-^[  .rie  I  siiti-  |ikmi  ili 
Invola  ed  il  Irtitiiadro  VLisn  parvrru  etimnicndcvolissitni  per  l' in- 
tarlili In  ni  disili-  masse,  rondone  fon  proposito  ili  imitare  le  pietre 
dure;  hello  ed  unilo  fu  ritrovalo  il  pulimenti];  piacile  la  maniera 
ilei  dipingere,  e  molto  simili  al  vero  si  giudicarono  non  pochi  dei 
pezzi  pre-i  ad  imitare  e.d'.a  scuidiulj  l'ero  nen  si  tacque  che  tali 
altilizi  sarchialo  rrcseiuti  ili  lucrilo,  MS  illustralo  avessero  più  ivir- 

rettn  disellilo,  e  i  iimposi/inui  più  v.ielie.  e  lisi  riliuzioae  di  i-nlori 

non  disarmonica  nel  suo  complesse  I:  veni  ln-nsi  i-lie  queste  lievi 
mende  si  evitarono  dal  signor  Picchiami  nella  r scemiti™  del  suo  bel 
vaso,  nel  quale,  olire  all'  essere  meglio  Iratlalo  il  disegno  e  con  più 
verità  e  annniiia  imitale  I.:  lecite,  crami  ìnarstri'vo'.inerilc  superale 
i,-  tnal.i.wvolczie  ilei  ■•tiri'lii rr.s  le  intarsiature  sulle  superficie  curve. 

io  Coni  missili  ne  pertanto  conferì  al  signor  l'ieelùjiili  la  Me- 
daglia d'Argento. 


SIGNOR  ALESSANDRO  CAB?]  DI  FIGLINE  DI  PRATO. 
Divenuto  prò  prie  latin  nel  Moule  Pici-ioln.  fra  i  tre  che  cosi 
luiscorm  Moine  Fetralo  il  più  depresso,  il  signor  Carpì  si  delle  n 
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oiiui  cura  a  rincacciare  le  antiche  cave  di  serpentino  0  venie  di 
Pralu,  le  quali  fumimi»)  nei  tempi  andati  a  Santa  Maria  liei  Fiore  • 
L:c i  .serpentini  ili  liriis.-irua  iiiiua  e  il i  crjinii  dimensioni.  Le  solert 
iuilaioui  di  lui  c  lo  molle  spese  furono  retribuite  di  felicissimo  suc- 
cesso ;  e  l' aulico  serpentino  di  Pralo.  e  la  nuova  varietà  della  ver- 
i!c  piscilo,  li;:?- min  fino  redola  ni  lenir  cn.r.valc  e  formano  subiello 

il  imprimili  I. mirrami,  i  ir  ,a  (jnni!:iss  oa:  i  unulibe  esaminando 

le  ricoliu  opero  di  scrilluradei  Vincolili  e  Unirci  c  ileiili  Sditali',  unii 

mi™  die  i  Umidii  e  11)  tavole  di   Ila  e.v.oiaac  ne.  Il  niellili  C.irpi 

cline  ilalki  lamuni-Honc  meritale  kiei  e  la  Melali, i  ili  llroiizo. 

StGSOH  CAVM.IER  GUGLIELMO  PAZZI  DI  FIRENZE. 

Esibiva  parimeli  le  un.)  birilli  lavii.ii  ili  verde  li  Pralu  della  prn- 

e-cav.il  in  ne.  pel  quale  solamcnlc  si  possono  ottenere  Nocchi  di 
grandi  ciaicari:>,:i  ;  il  [nifi -In-  il  tienili  l'ami  mi-ritii  inroineiuaniiT.lii 

SIGNORI  VISCONTI  e  BRACCI  1)1  FIRENZE. 

Presentarono  due  grandi  vasi  in  forma  di  anfora,  il  Hatlo  delle 
'villini;,  il  Mercuri,!,  e  varie  ah'c  np'Te  eseguite  curi  ser|iealirio  un- 
ii™, «  venie  ni  l'riiiii;  il  quale  da  inulto  tempo  adoperalo  per  un 
genere  speciale  di  minuta  scultura,  fu  dai  nostri  ridono  in  vasi, 
la™,  utensili,  ritratti  u  imitali  dalle  culture  e  dui  bronzi  del- 
l' aritirliila  u  ila  ([ui'Hi  ritrovali  nedi  -eal  i  ili  Errala  no  e  di  Pom- 
pei, facendone  non  iscarso  commercio.  Molle  difficolti  peraltro 
s' inriiiilraroiiii  tin  qui  ila  rollini  dm  posero  mano  a  luvorurlo  an- 
ello in  suggelli  ili  (lieeulii  mulo  o  di  lieve  imporlailia. 

I  signori  Visconti  c  Bracci,  non  eontcnli  di  batter  la  strada 


riprodurr!!  il:  |  imporne  mi  superiori  a  i|in-'.]i-  eia  leniate  il  Hallo  delle 
Sabine  e  il  Mercurio  di  (.invaimi  Bologna  :  nelle  quali  opera  la 
Couin-.ii-aiini'  L'in  li™  c-imire  itili!!  super::  te  -ni vip -ime  diRtcoltà.  fra 
nii  quull.i  del  Impanare  In  tumld  sinii'ra  del  Mercurio  per  inlni- 
durvi  il  pernio  necessario  a  sostenerlo  nella  movenza  mirabile  die 
lo  fa  parere  veramente  lanciato  nell'aria. 

La  Corani  isonne  |.<  Tl.lnto  rcim;nci'.ivii  i  suildclfl  Vienili  c 
Bracci  con  I?.  11oiliii;lia  il'  Argento. 

SIGNORI  VINCENZO  <■  FRANCESCO  SCHEGGI  DI  FIRENZE. 

Per  la  ricca  tana  di  fonila  ovale  orni  colonna  ornala  che  la 
>ui'.ieiie.  cseiiuila  (.'Oli  cerili!  di  Prato,  muri tarnmi  lucie:  avendo  essi 

l'raln.  Infilili  In  ilcllii  tazza  presentava  I  aste  maggiore  di  metri  1 
1  cenlimetri  e  1 0  millimetri,  e  per  eleganza  di  compostone  e  per 
nctle/iM  iii  taalio  cuila  lasririva  Ja  desiderare;  la  qual  precisione 
appariva  più  ancora  siili:. .Iure  guardando  ai  molti  e  profondi  scuri, 
jier  cui  restavano  quasi  slaccali  dal  blocco  i  Iralci  di  pampini  ed 


vano  poi  a  coronare  vagamento  il  labbro  dcl^zza  "  '"',nr'  '  v 

tanto  per  le  dimensioni  ragguardevoli  del  blocco  donde  era  rica- 
dila, quanto  [icr  il  bene  inteso  cil  accurato  lavuru.  Onde  In  Com- 
missione conferì  ai  valenti  ariMi  una  MeJaglia  di  Argento. 

SIGNOR  LUIGI  LOTTI  DI  FIRENZE. 

Il  signor  Lolli  compieva  l.i  rima  l'i spusii ione  delle  opere  in 
verde  di  Fralo  con  una  serie  di  mascherimi  lidiamente  eseguili 

SIGNOR  GIUSEITE  BliCL'CCl  111  FIRENZE. 

Fuori  di  concorso,  il  signor  Becurci  esibì  (lue  bellissimi  vasi 
di  alabastro  giallo  di  Volterra 
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SIGNOR  GIOVANNI  MONTORSELLI  DI  SIENA. 


Offeriva  un  bel  caminetto  in  sei  poni  di  marmo  giallo  di  Sienu 
delle  proprio  cave.  La  dureiia  e  li  L-.mi'-'1- nt^il m  della  e.rana,  le 

sv.i:-iiiti:  111  che  si  rileviiviinn  nel  fondo,  c  il  pulimento  di 

questo  marmo  erano  perfetti,  menlre  nelle  fiancale  le  volute  ri- 

SIGNOR  ANTONIO  CUPETTI  DI  FIRENZE. 

Esibiva  una  luw  ili  granilo  di  Mo-einiio  benissimo  falla. 

MARCHESE  FERDINANDO  PW.IATICHI  DI  FIRENZE. 

Bellissima  era  In  Invola  (ai  rnliiro  di  Limaci  iella  ehi!  si  esiv.vn 
n  Pielr' alla,  esibito  dal  signor  marchese  Panciatichi. 

CONTE  UGOLINO  DELLA  GHKRARDKSCA  DI  F1REMÌE. 

Ni  Meno  prCia'V'ili  per  li  malcrij  e  per  il  pulimento  sembra- 
rono le  due  tavole  di  marmo  rosso  della  Conica  ili  (baimelo,  una 
delle  quali  con  fa^eia  di  i-nponlinu  ilei  IVjiiiu  a',1'  Ispu,  p:<!*!:ilalo 
dal  signor  con  le  Della  Glierardesea. 

SIGNOR  DOMENICO  COSELSIIV  III  FIRENZE. 

Espose  duo  categorie  di  lavori  veramente  egregi.  La  prima 
consiiieia  in  due  candelabri  tornili  di  acero,  di  tale  esecuzione 
che  male  potessi  comprenderò  come  si  polessc  ottenere  col  tornio, 
In  una  palla  di  avorio  lutla  di  un  peno  vcJevausi  nella  mi  perii  aie 


unii  catenella  ridiala  pur  essa  [lai  medesimo  pezzo  di  avorio; 

unii  l:i/zii:a  eil  u r.  |inll:nf.i  I ii:t.-rt. .  Un  olirli  palio  renalmente  ili  un 
mio  ]ii'Siu  ili  unir:!!  din  i|ii.iltm  rm  i.  miro  la  ijualc  Irovavasi  iso- 

I  li.i  min  la/'i'L.i  i  ni  -  .  |ii  rr ili. i  ila  ii|ii  ii>i  i:  [.llHI'lcira.  lieti  .!]- 

iLHjsLr^nii  In  sminila  volenti,!  i.lell'  arlelice.  ohe  non  si  valsa  111! 
u"  incoi  !  atur  j  ne  di  pezzi  riportati. 

Nella  seconda  calogoria.  c  corno  sig^i  della  sua  nanifettun 
ooiinnoici.ilo.  c.-jinm;  due  coppie  ili  |iaili-  da  Lili.uiio  catiauinmiO- 
on-oiU-,  simili  in  lutto  a  ipidle  eiie.  in  copia  Ii-asuiolle  jp.ii  Liliri 
^lali  d  iliilij.  i  injali  ii  ragione  danno  al  llosclsh'y  la  preferenza, 
l'in-  ipic-lo  la  i'j,i[ii:iis-.iniif!  £.i  omiuc-mi  u:u  Mc.laillia  d'  Arditili. 


TORNITORI  DELLA  TERKA  1)1  BAGNO  IN  ROMAGNA. 

Pel  meizo  del  signor  dottor  Filippo  lìioiii.  conterraneo  Ioni, 
esibiva™  Luisi  copia  iii  lavori:  i  quali  so  poco  importavano  per  il 
lato  della  pertc'icne.  divenivano  impilila  uh.  peri' I:  e  i  liasBÌf.-iitii  Inni 

prezzi  procura  no  li  lincila  li:  it  ita  li:  li  e.o  ululili.  Lifalli  bui  in  2i  i 

imnstri  liirnii.jri  dio  rallignilo  il  l'odio  ed  altri  lc™i  in  rocdie. 
ai-culai,  ila.-]  ii.  slnnpinii're.  pepaiole.  Ihilliai  ila  cioccolata  e  da  uova. 
■'sIullÌ  «■.  ec.  ,  colla  sola  spesa  vivi,  del  poi'"  ferro  p.  dei  colori  per 

li  [avoca/  o  ili  1:11  0111:0.  in  li  ri:  oiia]liaii1.i.  I'-HI00  mitrare  nel  ]i:iesr- 

Li  cospxii.i  m  anca  ,i  nitrii  venliinla  Inc.  La  Ceni  missione  espresse 
il  -no  cmiipiaciiuiailo  noli'  i:~ainin,iiv  miei  [n  odelli,  e  Iribulo  en- 
comi ili; I L  imiusLri  tornitoli  di  Ballali,  non  mono  die  al  siitnul 
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,  di  questa 


SIGNOR  GIUSEPPE  MAGHI  1)1  PIETRASANTA. 

Un  saggio  di  lavoro  eseguito  ni  lumi»  con  marmi  del  paese, 
pil  lili  [miri  li  i:nnt-(irsu  dal  sijjrmr  M.iltì.  ili-nii-lro  rlie  anco  le  gravi 
relative  difficoltà  possono  vincersi  con  la  perseverante  alacrità, 


SIGNOR  GAETANO  TERRIERI  DI  LIVORNO. 
Il  signor  Terrieri  inpi'gims. insule  ,lisr™e  sotto  formo  di  la- 
come  un  abila  artefice  possa  nobilitare  le  materie  meno  stimate. 
Infilili  -d|)iii  il  lc-rm  liiiini  ri  I-. jrnLinc  giinw  .ni  liuifare  con  verini 
!;■  irr,;.iiiliinvii,ti.re  ili  idi.im..  di  iiiii^i-iiihi.  ili  rune  d  TcuLiil .  ili  funm 
e  di  tartaruga;  sopra  il  maltone  comune,  le  treccie  jiiii  re]:o!:ile. 
il  cipollino,  il  granito,  e  le  dorature;  sopra  il  cristalli,,  ['  agata, 
l'ame-tiflii  e  il  lapislazulo.  T-ili  iadusliie  ebbero  dalla  Commissione 
h  Mcdjdia  di  Bronro, 

SIGNOR  GIOVANNI  BALATRESI  DI  FIRENZE. 

La  doratura  esibita  dal  signor  llalalresi  sopra  una  cn-nicc 
antica  die  a  conoscere  come  l'arte  fosse  avanzata  in  Firenze,  e 
dolse  non  vedere  dell'arte  medesima  sapgi  piii  grandiosi  da  po- 
li:ri=i  mafcrniiiir  in  quello  proposito. 

SIGNOR  CESARE  CECCHIN]  III  RARGA. 
Bella  era  la  domimi  di  un  pori  a- orologio  esibito  dal  signor 
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SIGNOR  fiirSF.l'PE  MKIH1ÌI.1  111  LUCCA. 
Due  cornici  durati'  ad  :n.(|ui:l la  furomi  f;s]ios:t!  dui  -iiinur  Mi- 

cbeli 

SIGNOR  FMNCESCO  INNOCENTI  DI  LIVOBNO. 

Co' suoi  sagyi  di  vcrni-niv.ur.i  de  imitavano  con  particolare 
ii'.usii!j:r.  il  i]]iir:iii)  minte  di  Sci'.ivoiiii,  il  rosso  misto  (li  Francia, 
le  breccia,  il  bardiglio  venato,  il  cipollino,  il  signor  Innocenti  pa- 
lesò molla  maestria  noli"  arte  sua  ;  e  la  Commissiono  lo  lodò  per 
i|llnsli  jirt-:.  ih.  rr.L'iiii  clic  [icr  la  liellisimii  e  durissima  vernice 
adoperala. 

SIGNOR  TORELLO  PICCIOLI  DI  PISTOIA. 

Il  signor  l'icciuli  osibi  Irò  Ij^i'.nsiitii  ^a^L-i  ili  vernujiiilura  a 
specchio. 


Olire  ai  lauti  oggetti  presentali  al  concorso  dallo  officine  della 
.•■(i-aun  leirata  I.ei'imìila,  fi  li-re  riunirà  di  vari  saggi  ilella  vernì- 
riai'.ira  a  diversi  .alluri,  flie  si  usa  dare  alle  carrozze  della  strada 


SIGNOR  LUIGI  ZAMPINI  DI  FIRENZE. 

Alla  Esposizione  del  18Ì7  il  signora  Zampini  presentava  una 
scemi  imitarne  il  cosi  dello  vieulnc  cliinesu,  che  meriti)  la  Medaglia 
d'  Argenlo  per  In  felice  esecuiione  ed  ii  bel  polimcntc  ;  allra  scena 


pii]  grandiosa  e  due  lavole  circolari  csibilc  ncll'ullimo  concorso 
feccr...  l,.i!nin--ii.inc  In/ne  :ip[.v.-//:nu  i  pi.Tri.vi.jiiiiiiK.Ti li  in  irri- 
do! e.  liiil  fiiim-L'  /.impili]  unii  solo  nel ki  prepirairinne  ili  un  in.'.ilicc 
riisiu  verariu.Tile  Impilimi,  (lui  riunì,*  eremi  fiintinti  i  lussi  riluci, 
ma  si  ancora  por  la  doratura  e  solidissima  vernice  ebe  li  riruo- 
piiv.i.  Aniii»  supcrnhi  non  lievi  utlicoli  a]  cenilo  (liiao  il  pro- 
gresso Ottenuto,  la  Commissione  decretava  Fil  signore  Zampini  la 
conferma  della  Medaglia  d'Argento. 

SUiNOitl  LASTHUCa  e  SOCLM  DI  FIRENZE. 
Questi  espositori,  messi  dal  desiderio  di  affrancarsi  dalla  alt- 
iero a  studiare  il  modo  di  ottenere  un  mastice  o  stucco  tenacissimo, 
che  rispondesse  all'  uopo.  Ritrovala  la  materia  se  ne  occuparono 
unii  rolcr/in.  e  1  loro  sforzi  furono  coronali  fin  [.ilice  successo:  si; 
come  appariva  dai  moltiplici  e  svariali  saggi  di  cornici  esibiti,  clic 
meritarono  dalla  fio  licione  largii  copia  di  elogi. 


SIGNORI  C11ALON  ED  ESTRONE  DI  F Lil KM-, li . 

Esposero  moltissimi  saggi  di  variato  disegno,  lodatissinii  pei 
.a  precisone  i;lT.  cìj.);ic;iiiii  dei  pesò  commessi  fra  loro,  non  meno 
che  por  la  perfeziono  riscontrala  nei  piani  per  l'ottima  coleiiaiunì 
dei  pezzi  suddetti  ;  i  quali,  olire  a  questi  pregi,  aveun  riuellu  di 
rapprese  ala  re  parallelepipedi  reità  ngol  ari,  ed  nitri  simili  pezzi  in 
prospettiva,  con  (aula  illusione  ila  non  pnlcrsi  dr.eiiici-iirc  madore 
l.a  Commissione  fu  lieta  di  conferire  ai  signori  CblloD  ed  Estienne 
la  Medaglia  d'  Argento. 
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MGM.III  (i  A  SI 'E  110  CUCCHI  Iti  FIRENZE. 


Egli  pure  esili!  un  radili  ili  tarsia  in  lopnn  per  pavimenti, 
ohe  lisiaisse  intilli!  Unii  por  l;i  esalta  cunimcltituij  dei  pwii,  e  per 
la  loro  scoili clrira  e  conforme  disposizione. 

WI'IILUCLUTI'IIE  E  HVdELI  DI  FALEGNAMI  E. 

SIGNOR  r.ASPERO  FASQU1NI  DI  FIRENZE. 

FssemU?  il  :i_:imi  1\-...;iii.  oOL'r.o>i::i!i-i'-  nieeoame^.  nitro- 

dii-M:  liili  iM(i;liiii-.,jnmi  nelle  macelline  eounsciiile  [■■■■:r  tagliare  eiren- 
larmeate  le  i  ni  pia  11  accio  In  re  di  noce,  di  agrifoglio  e  di  altri  legni, 
dio  [idi.-  ripetere  ì  esperimenti.  1 1 1 'i Li  r,Ii'  stesse  della  Esposizione 
jll;i  pifoilia  ilo:  t'.tnniuissuri;  i  . [Unii  tri  Lutami  io  idi' artclirc  lo 
dinoto  lodi,  o  insieme  si  dolsero  di  non  polcr  premiare  la  mac- 
■  liina  stessa,  por  essere  jjiiiriln  ILKir;  ili  er.innjisi.i  '  Nondimeno  os 
>enuo  lo  liiol  iili  ii]i;ii.illii:  oi.|-|]r;  ::ellis:imt  o  pr^senlr.c  in  lenii" 1 
utile.  In  ('.'.munizione  Mille  almeno  per  ijuesl.i  lato  rie. imperiare 
il  signor  Pu6i|uiili  eiiiderenilodi  na.i  Miglili  di  Bromo. 

SIGNORI  PALAGI  i'  FANTINI  DELL'ABBADIA 
SAN  SAT.VADORE. 


Presentarono  Ire  ramponi  '.li  impiallacciature  oltcnulc  colle 
soglio  unisse  dall' ,ic]li.i  nel  Wri  slaliilimeiilo   e  Ni  lailnmissiciie 


SIGNOR  GIOVANNI  NEL  ANI  DI  PISTOLA. 


Il  signor  Mckrni  espose  una  lodala  intelaialura  ili  abclo  di 
\Wnvi.i  [»t  lin.i  ijr.ni  liiie.-ira.  lineila  ilei  nini  li:  mi  inculi  tene 
estuili  ilai  siiiimn  T.irell.i  felini  e  Cesare  Carnlilii  (.unii  Pistoia. 

SIGNOR  ROML'.VUIO  CillTI  IM  PORTA  Al.  BORGO. 

Bella  o  ben  eseguila  era  la  portici  ri  i  ■  ili  alielo  ili  Mopiaivi.i 
l'alta  Li  iijnor  Chili. 


La  Pia  Cosa  di  Lavoro,  merce  le  continue  ed  Intel  li  iteti  li  curi- 
kl  d i il: [[^jrc  :-  thir  ravji.i  r  jvv.ii.mI'j  Dario  lìakiiei,  lui  fallo  tal  prc- 

-!-■.■--■.>  inilnilri.il.!  (  ili:  aia  viva  aiaipiaeeeaa  hi  :  niiiiiràinr.ii  nelle 

s;ile  dell'  r-p.waii.i.i;  i  diversi  pnidiilli,  a  leiupleincnln  dia  iju.ili  li- 
SorarotiQ  molli  mollili  di  squisita  esecuzione  :  Ira  fili  altri  unti  scriva- 
nia fai  un  ra-sellnne  <:n[  i-ili  il'  ;mpialN,iaailura  ili  ni       I.ieliahi  .-imi 

la  rnaediina  ilei  -ieilnr  Ila-peri,  l'.^.piini  imi  anima  aneli"  esse  im- 
pili Hai  i  isterilì  par.euoe  idi  lun-neaiin  ci, e  ptoVva  te  ivi  re  da  seri  Va- 
nia e  (1.1  involtila,  una  [inllrnaa  e  line  se'iii!  di  nao-eaan  inladia;,. 

Per  tali  melili  lo  Spillili  inculo  e  il  suo  direttore  rimissem 


e  uretrale,  nei  .piali  Inveri  1; 


'  Por  tjl\  nitri  aait.-lli  e,il.iii  .li.ll  Iìrh„.  ,ltl  ì'n,  si;>Iiìiìiiie<hI<i,  -"li 

*>vi'        l.lh.rhi.  |i-Hl.  IHO. 


SiAIIII.IMKYl'D  M'ON  AIUTI  1>!  rTHENZK. 


Questo  Stabilimento  fu  per  ugni  parte  lice  ila  meri  le  rappresen- 
tato alla  Imposizioni:.  !■  im.il!>  si  Itilo  la  L'uni  posta  dalli  uri-rosi 
tìgli  del  benemerito  Carlo  Buonsiuli,  affinchè  non  venisse  meno  la 
fauni  del  Inni  -LMiitLirs  ;  il  . [itali-  min  knlaiiilo  a  spese  né  a  sacri- 
li/i vii  Ufi  nmiliilj  nella  |>i'iliri[ale  e  OH  tracia  ih  l'itane,  l'imperlante 
Str.ltiliinenlo.  sullo  il  til.,1,1  di  Bazar  Hu.m.iiuli.  elisi  dà  lustro,  comodo 


Iella,  o  lo  mostra'. i  sininiclricjiiicriìir  e  l'Oinuliimpiilr  ilis[  ri«:n  ;  la 
riera  accinn'ialiira  'li  uno  specchio  :  Ir  poltrone,  e  lilialmente  la 
dar/usa  dislriliuzimie  dei  campimii  ila  [tarali  il  ilfrnra/ioni  per  no- 
l<i',i  li [i-'-irLiiniiTili .  Ouilfli  1  ul li  otlciiiicru  ii  nineuiv.i'  Siili';. ii; in  della 
Coiiimifiiiini'.  elio  d ri- it I ó  ili  signori  nateli;  lluunaiiiti  la  conlei- 
ma  della  Medaglia  d'Oro  di  prima  classe.' 

SIGNOH  VALNEB  VEDI  DI  PISTOIA. 
Il  signor  Fnli  presentò  un  biliardo  lungo  melri  3,  3!i  e  largo 


DiCjltlZGd  D/Ci 


Ili  HtOWIBU,  n'  IHT1OU0,  1)1  5CtGLI0U  EC.  397 


DOTTOR  FRAW:jiS(H)  l'HAM  .INCHINI  [IL  PRATO. 

:  dollor  Franteseli  ini  '.i  devo  i!  aerilo  di  aver  trailo  parlilo 
iunrre  forme  che  prendo  il  leppo  (occr  campestre),  per  for- 
cleganti  mobili  da  stud'  n  giardini  l Lì ■  inverno.  Questo  legno 
un  e  di  lidia  apparenza,  [ulta  ohe  sia  la  scoria,  gì  presta 
Die  all'  uso  cui  lo  volle  destinalo  il  dollor  Froucesdimi  ;  e 


tpet 


filili  e  ili  siili  iiiilurii  ii  piisa  ni  n'Ir,  servo  luiraliilneule  allo  scopo. 
In  lui  mudi)  impilili  rranu  i  due  railiij»'  e.  ìe  Vili  ip  pulirono,  uni] 
H.--K-  -',i  ;.!ui  rifili  rlm  il  siuior  ÌT.ii;ecsi!iii:i  inviii  all'  Esposizione. 


SIGNOR]  GIOVANNI  STANCHI  e  RAFFAELLO  MOWELLI 
DI  FIRENZE. 

Fra  i  molli  od  epregi  lavori  d' arte  esibili  uno  soprattutto  de- 
stava I'  ammiraiioac  dei  visitatori  :  ora  11:1  r.ciu  [laliullo  da  aliare, 
clic  la  pietii  di  ilowiose  persone  avrà  (.■nini nesso  al  signor  Sian- 
oli per  ofTcrla  votiva  all'  Jimnaiiiiic  di-Ila  ImmaeolaUi  ( '.unor/iero. 
che  si  venera  nella  Caltcdmle  di  Firenze.  Ne  questo  meraviglia  or  i 
soil'.a  l  icione  ;  imperocché  pareva  nei  uoslii  leniti  occasione  piut- 
tosto unica  che  rara,  elio  circa  Tu  liljtire  di  purissimo  argento  fos- 
acro  date  al  migliore  cesellatore  fiorentino  come  materia  ila  csrr- 
cilaivi  il  v.di-olc  cesello  per  olire  18  mesi  di  non  interrilo  lavoro 

Alla  si  ligulari  La  della  eommissiooe  corrispondeva  I' artista, 
coin]iien(lo  un  disegno  che  ci  faremo  a  descrivere. 

La  franto  del  paliolto  era  un  rcllancolo  clic  arca  line™  t 


i-  soldi  a  firf.i  di  lunghezza,  e  braccia  I  e  soldi  H  circa  di  al- 
itila, compresa  la  cimasa  o  In  cornice  dello  zoccolo.  Questo  rei- 
limonili  divi. levasi  i:i  (re  socnpartimenii.  i  mi  due  laterali  nveani. 
soldi  li  circa  di  larghezza,  e  tulli  restavano  lirailali  da  un  involo 
intarlalo  :  nei  centro  dello  scora  parli  me  ilio  maggiora,  c  per  con- 
seguenza nel  centro  dell'intero  paliollo,  tigurava  un  ottagono  li- 
mitato ila  una  i!(>l:i  roves™  intagliala  a  fijjirrclla  ;  tangente  a 
questo  per  la  pane  interna  si  voltava  a  drenili  ima  ghirlanda  tes- 
suta COI]  mazzetti  di  rose  d  gigli  che  riceva  ornamciitti  siinliolico 
alla  ini/ialc  del  nome  di  Maria  sormontala  da  vaga  corona  e  ar- 
ricchita ili  moltissimi  r.ie.^i  partaiti-i  da  i]iiclla  iniziali',  come  da 
eentro  .Nella  parie  esterna  dell' ottagono,  e  negli  spazi  compresi 
fra  i  leti  del  medesimi]  e  ipri'i'.i  miiaiii  delle  sia.mparliuienlo.  di 
eoi  si  parla,  si  vedevano  ornamenti  a  inoliami  elm  si  avvolgevano 
in  vari  giri,  e  compivano  in  t.ll  modo  ijucsla  [  art,'  [irir.ii|:,d  .-siala 

celli:  e  portavano  rei  centro  eli  stemmi  ilei  pii  e  dovi /i usi  doiu- 
luti.  Non  di-simili  da  (nielli  li'slè  ile.-eritli  si  ri  sei  in  tra  va  Ilo  per  il 
carattere  e  la  composizione  gli  nrnaincnti,  i  ornili  arricci] ivano  le  ' 
tinnea'.e  el)!'  facciano  ::.]uadr:i  col  palmite  per  111:11  [)  rn  [01  ai  il  il  ..li 

liraiaaa  I  e  stil  li  i  ci  rea.  è,oo  ispen  lelemu  d       11:  an  11:  C-si  maggio- 

ri  |iarnlc,  untando  soltanto  .die  nel  Inni  .'enlni  si  rilevavano  niajii 
di  gigli  e  di  rose,  in  vece  degli  stemmi  curri-], ondenti  alla  mede- 
sima alleila  in  facciala. 

La  Commis-inne  chiamata  a  dar  -indilli)  di  ijuesla  opera  ri- 
conobbe che  nella  esecuzione  1  artista  signor  Stanghi  non  si  era 
umilialo  mlennre  al!:-.  limila  e  meritata  rrputaiiooc  sua  nell'arie; 
e  sebbene  la  ('.ninni  issa. ac  medesima  non  approvasse  in  ogni  sua 
parie  la  coinposi/inne  ohe  a  ire]  ilio  desiderala  pie  minva  e  svariala 
nelle  s|iarlito  delle  linee,  e  di  maggiore  semplicità  ed  eleganza 
nella  -cella  .leti]  uni, minai!,  iuìlavm  [-.,  r  i  l>mli  preti  di  cscciI'Ìmic 
clic  ne  rendevano  conunendetolc  il  lutto,  non  dubitò  di  conferire 
al  valente  artista  la  Medaglia  il  Uni  di  seconda  elasse. 
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[□oltre  parve  alla  Commissione  die  dovesse  mentovarsi  eoo 
ludi  il  sijiKur  Morelli,  il  quale  seppe  oHimamenle  preparare,  la  ma- 
i  l  ri  li  ilei  li  Vf  □  ii  prima  che  i'iwi:  reji'llata  dal  ;  nov  Siauijlii  Nò 
volle  il  ime  dica  le  le  comiei  cnniloUe  con  somma  bravura  dal  bron- 
/itlasi-riur  .Manzini  ;  considerando  che  l' ci-rctia  esecuzione  (li  esse 
contribuiva  non  poco  alla  buona  riuscita  doli' opero. 

Or  non  mi  rcsU  clic  il  gradevole  ufficio  di  render  grazie  agli 
■  i.iorcvoiiwiaii  i:ùnirn:5fiiri  ili  questa  Seziono,  e  in  specie  al  ohia- 
i  .-:-in:,i  professor  Emilio  De  F.ibrcs.  i  quali  mi  coadiuvarono  cor- 
tesemente nel  di  dici  le  incarico. 


Professor  VlWirao  UlNTEU,  Kelalore. 
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APPENDICE. 


Movendo  In  Espisi;  ione,  ili  cui  si  e  limo  ranmiacjio  nel  pre- 
Rapporto,  -calili l:>  il  Sovrano  IVerrlo  !ki'  il  jii^i.o  I  h'il. 
servirceli  prcparamenlo  olla  Esposiiionc  universale  ili  l'anni.  la 
laniiitiis-a'eiie  i-tiluitn  idi  DiiL-reln  medesimo  nnlilkii  il  28  lugli" 
successivo  ebe  nella  Esposizione  loscana  sarebbero  siale  Brameste 
anco  le  opere  di  pittura,  scultura.  i  Kis:or.c.  ce  ,  non  per  concor- 
rimi ad  alniii  pnluiu.  dipendendo  il  ciinli/.iu  ili  Ori:  dalla  il.  Aeca- 

demia  iii.Hi;  Halli;  .Irli.  in,i  par  agevolare  il  Li  Diinmiss]  j  sìosa 

la  sedia  ili  ijucllc,  le  quali  fossero  degne  ili  essere  inviale  a  l'ari-i  : 
ìkkì'c  clic  lidie  e]icre  sii]  ir  J  Mldu'ale  luulpal'Se  alla  Imposi /.inno  to- 
scana ci  resi  ri  tiferemo  a  dare  l'Elenco. 


CAVAUEH  l'JKM-'ESSmK  lillISlìlTli  HKmiiH.1  III  K1HKKZE. 

Tre  dipinti  a  olio,  rappresentatili  il  I"  Uva  peccatrice  ;  il  T  tot 
a  le  figlie  ;  il  3"  Angelica  e  Medoro 

SLGMffl  ANTONIO  SASSO  DI  FIHENZE. 

Ijìpio  di  un  dipinlu  del  lleate  Aiiii'Aiu  eseguilo  con  nuovo 
metodo  per  imilare  l'elicilo  della  lempcra  delle  pitture  auliche. 
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*lUN(Jlt  (ill-LIO  Il  UH  LA  MACCHI  III  LUCCA. 


Un  quadro  rapprcsenlar.le  un  gruppo  ili  liuurn  Lullo  ila  Km 
Uarlolommeo,  disegnalo  sopra  loia  preparata  a  lempira  clastica 
co»  trasparente  chiaroscuro  applicalo  a  pura  vernice;  lentalivo 
per  ritrovare  il  nicludo  (1:  [allura  di  I- r j i  Harloloninnin  mi)  al- 
cune m:i.[ilii;uioi:i.  :  militi  l'alo  e  preparalo  dall'avvocato  Leo- 
nardo Giovanrietlì  ili  I,urca 

SK1NOH  VI  TO  II'  ANCONA  1)1  HREKZK. 
Un  dipinto  a  olio  mu  una  liEiuru  rappresenlanlo  1'  Abbini- 

SIGNOR  A1-KSSAKD1IO  FIL1DEI  DI  FIRENZE. 
Un  dipinto  a  olio  rappresentante  un  paese  (li  co  in  [tosi  zi  olii' 


SIGNOR  PASQUALE  ROMANELLI  DI  FIRENZE. 

La  Fidanzala,  boslo  di  marmo  al  naluralc,  con  colonna  di 
iranno  portasanla 

Il  piccolo  Teli,  statuetta  ili  marmo  al  naturale,  con  piedistallo 
a  colonna. 

Una  tpeiunm  perduta,  ritrailo  di  una  «glia  della  marchesa 
Eleonora  Corsini,  scucila  di  marmo  ..-un  piciiUUiu  a  colonna 

SIGNOR  GAETANO  C.10LLI  DI  FIRENZE. 
Il  Ytgmiiwìii  ibi  llmh.liui.  Adunila  iti  marmo  al  naluralc. 
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CAVALIER  GIROLAMO  SCOTTI)  DI  FIRENZE. 

Tre  incisioni  in  rame  rappresentanti  :  1"  la  Ma ddaìmn  cht  lava 
i  j'Mii'i  ii;  .\'r:s;r,i  >"r'.)jifj  i:.  del  Vf  rum-se  ;  ì"  il  bado  della  tWtfvi'n, 
JÌ  Andrea  Del  Sarto:  3*  la  Santa  Famiglia,  ili  HalTncllo. 

SOCIETÀ  ARTISTICA  EDITRICE. 

Il  Convellili  tli  Sjl)  Ujroi  ìli  [■ironie  illusimi)  r  incisn  giriti- 
cipalmente  nei  dipinti  del  Bealo  Angeli™ 

La  Galleria  della  Reale  Accademia  ili  Belle  Arli  ili  Firenze, 
illustrala  con  incisioni  in  rame 

SIGNOR  GIUSEPPE  POZZI  DI  FIRENZE. 
Pianta  lopoftralkrt  della  eillà  'li  Firenze,  da  essi  rerente- 


SIGNORA  ASSUNTA  POCHINI  DI  FIRENZE. 
Cinque  incisioni  in  legno 
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SlfiNOB  CESARE  PAGN1M  DI  PISTOIA. 

ibi  Cai-afri:  i'  min  t-.-j.im  allegorica  rap  presentante  ìiitinStiim: .  -.ralla 
I;, Ilo  sli'swi:  ln  In  cifiJryiHJVi  rfci  ■f.'jm.m'.  .-.•ni.-  -"[ira;  S"  .-Iffil.wlni' 

SIGNOll  GIOVANNI  BENIGNI  NI  PISTOIA. 

Un  tocco  in  penna  rdpprcscnlanlc  ]a  peste  ili  l'irmst,  dcsn-illa 
[lai  [Incraccio. 

SIGNOR  FRANCESCO  1)1  AGI  DI  PESCIA. 

Un  tócco  in  penna  rappresentarne  il  bullo  ilellt  Ore,  ili  Huf- 
fnello  Morfihcn. 

SIGNOR  GIULIO  MAZZINI  (sonlo-mulo)  01  MOBIGI.IANA. 

Un  lecco  in  penna  rappresenlatile  Santa  Cecilia. 

SIGNOR  ADRIANO  CECIONI  DI  FIRENZE. 

One  ritmili  eseguili  a  penna 

SIGNOR  RAIMONDO  GIARDE  DI  FIRENZE. 

Due  lecchi  in  pennn  rappescnlanli:  uno,  Napoleone  I  al 
passo  liti  San  Bernardo;  e  l'allm.  Crish  che  commetto  agli  Evan- 
gelisti di  predicare  la  Hciigione  cattolica  e  ili  wirrart  ai  papali  U  cime 


Digiiizod  by  Google 


Ciglili  eO  Dy  Google 


Digilized  Dy  Coagli! 


DlgfcstìOy  Google 


DigiiucO  By  Google 


DigilueO  Dy  Coagli! 


DigilueO  Oy  Gixiglc 


OigilizeO  Dy  Google 


IND1CI5 

DELLE  SEZIONI  E  DEI  CAPITOLI. 
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